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ROMA 1 Decembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la continuazione ed il finé dell''er- 
ticolo sull'industria dello Stato Pontificio. 


(Vedi @fornale di Roma num. 272.) 


Dei paoni fini di Roma, e di quelli che 
più specialmente servono ad uso generale del- 
le vesti, non è fatta menzione molto importan- 
te nei fogli francesi. Non ci consta infatti che 
i più valenti produttori in questo ramo d' in- 
dustria siano concorsi all'esposizione. Ma ci ri- 
portiamo ai cenni sommart relativi alla pubbli- 
ca mostra fatta in quest'anno nel palazzo del 
Campidoglio; e da quei cenni ne sembra risul- 
ti che la tessitura dei panni, ch'è già in via 
di progresso, può divenire assai importante nel- 
lo $tato romano. Soltanto sarebbe necessario 
cho i detti fabbricanti ingrandissero la mole e 
l operosità dei loro stabilimenti, poichè il pro- 
durro molto e il produrre con economia di 
forze 0 di spese (non ci stancheremo mai di 
ripeterlo) è il grande segreto per dare a buon 
mercato, e perciò con sicurezza di smercio. Gli 
inglesi i primi, ed oggi i belgi ed i tedeschi 
insegnano questa dottrina col fatto, la quale 
appena incomincia a metter capo in Francia, 
ed è nuova e sconosciuta ancora troppo in 
quasi tutte le provincie d'Italia. La divisione 
dello imprese che importa divisione di lavoro, 
è il tarlo che corrode molte delle industrie no- 
strali. Roma e lo Stato romano hanno mezzo 
di estendere la tessitura dei panni e renderla 
soddisfacente ai bisogni dell' interno consumo; 
fors'anco col tempo renderla oggetto di luero- 
sa esportazione. Ma svincolarsi dalla dipenden- 
za della merce straniera, sarebbe già un fatto 
utile, e basta a compierlo la volontà riunita 
dei produttori e capitalisti. Materie prime del 
resto, e forze e braccia non mancano. Dovran- 
no, è vero, provvedersi solamente alcune, non 
tatto le fabbriche, di. moderne macchine: ma 
sosterranno facilmente tali spese mettendosi in 
grado di eseguire la produzione su grande sca- 
la, mentre oggi le men perfezionate, non da 
mancanza di elementi indigeei, ma dalla loro 
ristrettezza, sono , quasi direbbesi, colpite nel 
cuore. — Noi abbiamo fidacia che questi con- 
sigli benevoli verranno accolti e discussi dagli 
egregi fabbricanti dj tessuti in lana che già sa- 
lirono in giusta benemerenza nello Stato roma- 
no, @ tengano per fermo che sono l’ espressio- 
ne del più vivo desiderio pei loro progressi e 
per la prosperità dell'industria, ch’ essi banno 
proso a coltivare. 

Tornando ai giudizi degli stranieri sui pro- 
dotti romani troviamo che pata conto si fece 
dello sete e canape, e def tessuti di queste due 
materie inviate a Parigi. Per le sete ebbero 
lode in ispecie i campioni: offerti dai signori 
Berdita, Padoa @'Feoli, e quelli del conte Bri- 

Per de canape attirarono l' atten- 
“gli esponenti‘ signori Pacchini, 
Trovò, Chailly e Balboni. 

Diremo quì pure alcune parole di avverti- 
mento, unite a quélle che riferimmo in via. di 
elogio. — Le sete dello Stato romano ;. come 


| molti altri prodotti, non sone +fibibastanra noto 


all'estero. So lo fossero, si gartibbe saputo cho 
per la solidità e it prglie: diam gareg- 
i ditato È 


giano colle ‘più avere "Europit:=Sat0 
molti forastieri che vanno a Roma nell'inver- 

no (provenienti dalle nazioni che si contendo- 
| no il primato industriale nel mondo ) e tutta- 
via sono lieti di fare acquisto di oggetti in se- 
ta romana, nom tanto per la loro specialità di 
luogo, quanto perchè hanno un tipo di bellez- 
za e di valore loro proprio; e noteremo se- 
guatamente le sciarpe per. le signore, nelle qua- 
li vedesi maestrevolmente eseguita la imitazio- 
ne delle sciarpe turche, tanto pregiate da più 
secoli. 

Accanto al pregio è poi veramente il di- 
feto. La produzione delle sete romane non è 
variata abbastanza nè per generi di tessuto, nè 
per disegni. Quindi la introduzione della mer- 
ce straniera si mantiene considerevole; quindi 
limitato lo spaccio della! merce interna. 

Si è parlato finalmente a Parigi dello ca- 
nape del bolognese e del ferrarese. Ma le Ro- 
magne potrebbero far mostra dei loro lini, 
e si vedrebbe visitando quelle provincie (giao- 
chè commercio non hanno molto esteso fuori 
stato) che per le tele di domestico uso tengo- 
no il primo luogo forse nel mondo quanto a 
bellezza di materia prima, il primo in Italia 
quanto a bontà di tessitura. È poco quel che 
si fà: ecco il vero relativamente allo Stato ro- 
mano: ma quel poco stà a dimostrare il valo- 
re della produzione e permette di credere che 
accrescendola si aprirebbero per quello stato 
ampie sorgenti di ricchezza. Non chiuderemo 
le nostre osservazioni senza fare alcun cenno 
dei prodotti di agricoltura. 

La crittogama da tre anni ha fatto strage 
delle viti in quasi tutte le provincie di Roma, 
Ma siccome la crittogama è sperabile non sia 
eterna, o la produzione dei vini può divenire 
un ramo d'industria molto più proficuo che 
in passato, così diciamo : perchè non s invia- 
rono a Parigi i saggi di vini di Montefiaseo- 
ne, di Genzano, e dei così detti castelli che at- 
torniano Roma, di alcuni colli dell’ Umbria e 
delle località più privilegiate della Romagna? 
— Il giurì avrebbe dovuto accorgersi che se 
la fabbricazione è forse imperfetta, le qualità 
dei vini non soffrono però censura alcuna in 
confronto con altri assai più rinomati. Tanto è 
vero che la fortuna la può nel commercio, co- 
me in molte altre operazioni sociali. — Ma nò 
noi non formuliamo accuse simboliche. Da po- 
sitivi osservatori ne piace ripetere che il poco 
calore e la poca altività negli affari rendono 
men noti, però men proficui, alcuni prodotti 
naturali e industriali delle romane provincie. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Ecco l'ordine delgiorno indirizzato alla 
flotta francese dall'ammiraglio Bruat prima di 
rientrare: jm. Ftancia, \ 
Montebello 4*hovembre 1855 
Conforme agi ont sontenuti nel dispac- 
cio di Sua ‘Eccellenza il ministro. della mari- 


na 6 delle colonie in data ‘de'6 ottobre, l'am- 
miraglio generalissimo della squadra del Medi- 
terraneo, richiamato in Braschi in virtà degli 
orditi dell'imperatore; ‘iraemmelito- al sig. © 

tr° ammiraglio comandante in secondo ordifie 
il comando provvisorio della porzione del'a 
squadra, che deve continuare a stazionare nel 
Bosforo e nel unar Nero. 

Dal giorno di dimani al mezzodì tutti gli 
ordini e tutti i segnali risguardanti questa par- 
te della squadra emaneranno dal sig. contr'am- 
miraglio Pellion. 

Squadra 4 novembre. 
Ufficiali, sotto-uffiziali e marini 

Richiamato in Francia per ordine dell'im- 
peratore non voglio lasciare queste spiaggie, 
ove abbiamo sopportate iusieme tante laborio- 
se prove, senza ringraziarvi di avermi così bene 
secondato. I gloriosi successi, che hanno aperta 
e coronata questa campagna, i servigi che ave- 
te renduto dal giorno, in cui la nostra ban- 
diera ha ondeggiato nel mare, saranno per la 
nostra ‘marina di un eterno onore, per la Fran- 
cia un legittimo motivo di andarne altera, e 
per gli ammiragli, che hanno avuto l'onore di 
comandarla la più cara memoria. 

Rimetto con intera fiducia nelle mani del 
contr'ammiraglio Pellion il deposito delle tra- 
dizioni, che mi aveva comunicato il valoroso 
ammiraglio Hamelin. La squadra del mar Ne- 
ro rimarrà fedele al passato, noù dimenticherà 
aver essa l’unico onore di dividere colle va- 
lenti nostre truppe le ardenti simpatie della 
Francia, la fiducia dell'imperatore, e co' nostri 
bravi alleati l'ammirazione dell'Europa. 

L'ammiraglio generalissimo BRvAT. 

— Abbiamo di già fatto menzione di una 
circolare ministeriale, che ordinava una rivista 
generale de'militari di ogni grado dell' armata 
di Oriente rientrati in Francia in seguito delle 
ferite o delle malattie. Ecco il testo della cir- 
colare: 

Generale: 

La mia sollecitudine si è rivolta sopra i 
militari di ogni grado dell'armata di Oriente 
rientrati in Francia in seguito delle ferite o 
delle malattie, cui la loro lontananza dal teatro 
della guerra ha impedito di ottenere quelle 
ricompense;, che avevano un diritto di pre- 
tendere. 

Desidero adunque che facciate una rivi- 
sta di questi militari : tanto di coloro, che si 
trovano in congedo nella vostra divisione , 

uanto di quelli che sono ritornati al deposito 
de lsco corpi dopo il giro degl'ispettori ge- 
nerali. Mi nominerete gli uffiziali, i sottouffizia- 
li; i soldati, che coloro servigi resi vi sem- 
breranno degni di qualche ricompensa. Mi ri- 
servo di comunicare le proposizioni che m'in- 
vierete al generalissimo dell'armata di Oriente, 
il quale può solo essere chiamato a giudicare 
della conseguenza, che se ne dovrà trarre. 

Un’ certo numero di uffiziali amputati, fe- 
riti; o' affetti da malattie, che quindi in poi li 
posgrno in uno stato da non poter più fare 
servigi di guerra, potrebbero essere utilmente 
im i in una posizione sedentaria. 

iminerete quali fra essi sarebbero ca- 
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paci di essere proposti, sia per lo stato mag- 
giore dello piazze, sia per le reclute, sia po' 
veterani, sia finalmente per un comando negli 
stabilimenti penitenziari. Vi assicurerete con 
premura dell' attitudine di ognuno di essi per 
cotali diversi impieghi, e vi farete assistere da 
un funzionario. della intendenza, per ciò che 
concerne il' servigio delle reclute. 

Avrete in conseguenza a trasmettermi gli 
stati nominativi delle armi de'militari, che avre- 
te ispezionati facendomi sapere la natura e la 
gravità delle loro ferite, o delle loro malattie, 
ed il tempo probabilo della loro guarigione. 
Unirete poi agli stati le proposizioni , che vi 
sembreranno opportune. 

Voi ben comprenderete, non ne dubito af- 
fatto, quanto sia degno l' interessarsi per la 
sorte di militari, che circostanze di guerra han- 
no allontanato dai ranghi delle nostre armate, 
e mi fornirete al più presto possibilo i mezzi 
di-secondarc a loro figuardo le benevole in- 
tenzioni dell' imperatore. 

Siate, o generale, sicuro della mia più 
particolare stima. 

Il maresciallo di Francia segretario di 
stato per la guerra 


VAILLANT. 

— Leggiamo in una corrispondenza par- 
ticolare di Parigi 21: 

Sulla missione del generale Canrobert 
posso aggiungere,jehe egli non ba abbandonata 
Stocolma, senza che siansi fatti protocolli. Gli 
atti stessi che sono stati firmati a nome della 
Francia e della Svezia non sono ancora posi- 
tivamente conosciuti: ma si può credere che 
non tàrderanno molto. 

Che che ne sia, dal fatto incontrastabile 
delle firme date risulta che la missione del 
generale Canrobert, lungi dallo avere rleluso 
le speranze, che vi si univano, ha avuto un 
esito completo. Io ripeto, che non era possi- 
bile che la straordinaria ambasciata dell’ illu- 
stre generale, circondato da solenne rinoman- 
1a, Non avesse uno scopo grave, importante. 
Siate certo adunque; che le speranze qui fon- 
date su tale missione non avrebbero potuto 
che difficilmente essere esagerate, e che si ha 
luogo di essere grandemente soddisfatti in ve- 
derle così bene realizzate. 

Il re di Svezia di sua parte ha voluto in 
modo affatto straordinario mostrare le sue sim- 
patie per la causa che le armi alleate sosten- 
gono in Crimea, c la soddisfazione, che pro- 
va nel ricevere alla sua corte il generale Can- 
robert. Egli lo ha nominato grancroce dell'or- 
dine dei Serafini. Certamente quest'alta distin- 
zione è accordata, più che all'ambasciatore straor- 
dinario, all'antico generale in capo dell'armata 
francese in Crimea. 

‘L'ordine dei Serafini non è comunemente 
conferito che ai re ed ai membri delle fami- 
glie reali. Viene conferito ad altri personaggi 
solo per circostanze del tutto eccezionali, o per 
servigi straordinari. 

Nel recarsi a Copenaghen il generale Can- 
robert va evidentemente a compiere colla Da- 
nimarca l'opera felicemente condotta colla cor- 
te di Svezia. Se vi ottiene un eguale successo, 
come non si può dubitarne, tali successi sa- 
ranno quanto prima noti all'Europa. 

— Il sig. di Manster, invisto militare di 
Prussia a Pielroburgo, eraiucaricato .dal suo 
governo di tentare di condurre la Russia a ri- 
conoscere cerle condizioni, a pronunciare qual- 
che parola di pase, e ad autorizzare la Prys- 
sia a (rasmetterle in suo nome alle potenze 
occidentali. Egli. è stato. favorevolmente accol- 
to dall'imperatore Alessandro, e la sua mis- 
sione ha avato fi già un. principio di sucves- 


so, La Russia. infatti ba comunicata le sue di-, 
sposizioni. alla..Prusgia. e le ha dato facoltà. di . 
farle sensor alle potenze. ogcidentali, Que-,; 
ste non hanno 


iNifiutato. di. prestare ascolto. al- 
la. fatto. portare. Soltanto, lo. parolo: ripgtute 


dalla Prussia a nome della Russia non sono 
sembrate loro contenere sufficienti soddisfazio- 
ni. Ma i negoziati continuano su questo ter- 
reno fra la Prussia e la Russia, e pare che il 
gabinetto di Berlino faccia ginceri e vivi sfor- 
zi per ottenere dalla corte*Éî Pietroburgo di 
essere autorizzata a riportare alla Francia ed 
all'Iughilterra parole che permettono in realtà 
lo ristabilimento: della pace. 


PORTOGALLO 

Leggiamo nel Diario do Governo di Lisbo® 
na del 5 corrente: 

Ai31 ottobre p.p. S.M. accolse in udienza 
pubblica nel palazzo delle necessitades Monsignor 
di Pietro, per ricevere le lettere credenziali di 
Nunzio apostolico. Stavano presenti a questo at- 
to l'Eto e Riho sig. Cardinale Patriarca di 
Kisbona, gli officiali della ca le, i genti 
luomini di camér@, i minis i consiglieri 
di stato e molti alti personaggi che sogliono es- 
sere Invitati in tali solennità. In questa occa- 
sione Monsignor di Pietro tenne a S. M. il 
seguente discorso: 

Sua Santità, cui è grato di dare alla Mae- 
stà Vostra Fedelissima reiterate prove di sua 
paterna benevolenza, in occasione che deve es- 
sere accreditato di nuovo il suo rappresentan- 
te in questa corte, degnasi determinare che que- 
sti assuma il titolo di Nunzio apostolico. Con- 
fidando poi nella’ pietà della Maestà Vostra 
non dubita il Santo Padre che ciò contribuirà 
senza meno all’ utilità ed al beno maggior del- 
la Chiesa Cattolica nelle regioni del Vostro So- 
vrano dominio. 

Sire! io mi dico ben felice d'esser chia- 
mato pel primo non solo ad annunziare a Vo- 
stra Maestà questo alto di sincera cordialità del 
Sommo Pontefice, ma di vedermi io stesso fre. 
giato colla qualifica, che ripone nel consueto 
sistema le antiche relazioni tra la Santa Sede 
ed il Portogallo. 

Mentre è mio dovere assicurare la Maestà 
Vostra che sarà rivolto ogni mio studio a 
cooperare per la piena armonia fra le due cor- 
ti, conto fin da ora sulla regia Vostra benevo- 
lenza che degnaste già promettermi così ampla 
nella recente straordinaria missione della quale 
mi vidi ultimamente onorato presso Vostra Real 
Maestà. 

S. M. Fedelissima rispose con questo pa- 
role: 

Sommamente sensibile alle ripetute prove 

di paterna benevolenza, che mi ha dato il Som- 
mo Pontefice, e ben pregiando i motivi che 
l'hanno determinato a riportare all’ antico loro 
splendore le relazioni fra il Portogallo e la 
Santa Sede, vi assicuro che tengo per un do- 
vere il corrispondere a questi sentimenti, come 
alla venerazione che mi inspira il Santo Padre 
@ la religiosa adesione, che mi stringe alla San- 
ta Sede, ' 
Godo assai di vedere una nuova prova di 
fiducia, che ricevete dal Sommo Pontefice: e con- 
fido, che il modo, concho continuerete a disim- 
pegnare le funzioni del vostro elevato ed ono- 
revole incarico, contribuirà a sempre più strin- 
gere i nostri legami di amicizia, che così fe- 
licemente sussistono fra le due corti. 


————————__m_errm@« 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo riceruli questa mattina da Pari- 
i i giornali del 25 e del 26, da Londra quei 
del 2, dalla Germania egualmente quei del 25. 

Il Débats del 26 annuncia la morte del 
conte Molè avvenuta per an colpo apopletico 
fra le braccia del conte di Montalembert e del 
conte di Falloux. Egli aveva 75: anni.” 


Il. Moniteur consacra varie colonne a de-, 


scrivere il viaggio ed il ricevimento a Parigi. 
di Si M; il re di fiardegna.: |. 

11:25, il ro, di Sardegna @.le.LL: MM. l 
imperatore .e l'imperatricé:. hanno,. assistito al. 


concerto dato al palazzo dell'industria da 4,500 
cantanti delle società corali di Francia e del 
Belgio. 

— Il Caire giunto a Marsiglia il 23 ha 
portato notizie di Costantinopoli fino al 15, 

La squadra dell'ammiraglio Bruat dovea 
partire il 16 e fare una fetmata a Messina, 

La squadra dell'ammiraglio Lyons deve in 
parte svernare a Mal 

L'ambasciatore di Francia, il sig. Touve- 
nel, ha dato una festa all'ammiraglio Bruat nei 
palazzo dell'ambasciata a Terapia. 

A Costantinopoli si assicurava che il ge- 
nerale Mourawieff avea ripassato il fiume Apat- 
chai. 

Nel fatto del 7 in Asia i turchi avevano 
26,000 uomini, ed i russi solo 16,000, ma as- 
sai bene trincerati. 

La sorvoglianza dell'impiego del prestito 
turco è sempre l' oggetto delle resistenze della 
Porta: ma i commissari alleati persistono nella 
loro missiune. 

La città di Sebastopoli non' sarà occupata 
Il genio ne finirà la distruzione: ha compiuti 
i lavori preparatori per far presto saltare gli 
arsenali, i dock ed i bacini. 

— La Corrispondenza Lejolivet annuncia, 
che il sultano ha dato una sciabola d'onore al- 
l'ammiraglio Bruat, e che ha dirette le sue fe. 
licitazioni agli alleati per i successi avuti colle 
loro armi davanti Sebastopoli. 

— Lo Standard annuncia che lord Pal 
merston ha deciso di seiogliere il Parlamento, 
e che tale risoluzione sarà in breve annunciata. 

Il sig. Federico Peel, sotto segretario del 
dipartimento della guerra, ha dato la sua di- 
missione. 

— Scrivono da Berlino 24 novembre: 

Di nuovo sicurava che l'imperatore 
di Russia avea fatto al nostro gabinetto propo. 
ste positive risguardanti la ripresa delle nego- 
ziazioni, 6 gli avea detto di comunicarle alle 
potenze occidentali. Per la ripugnanza che han- 
no le potenze alleate ad accettare la mediazio- 
ne della Prussia, questa si trova in una posi- 
zione a tale riguardo. assai difficile: mondime- 
no farà ai gabinetti di Parigi e di Londra la 
ricevuta comunicazione. 

— Lo Standard di Londra ha il seguente 
dispaccio di Berlino 23: 

« Il principe Gortschakoff è sempre libe- 
ro di restare in Crimea o di partire, secondo 
le circostanze.» 

L' Invalido russo annuncia che l'armata 
del centro, di cui il quartiere generale è Kieff 
dev' essere rinforzata da 10,000 uomini della 
milizia tratti dal governo di Wladimiro. 

Lo stesso giornale annuncia che il 14 no- 
vembre grande quantità di truppe alleate si so- 
no imbarcate ad Eupatoria, veleggiando verso 
l'ovest. 

Notizie di Varsavia rappresentano il prin- 
eipe Pasckewitch pericolosamente ammalato. 

— Scrivono da Pietroburgo 17 novembre: 

Si pretende oche oltre, la milizia dell 
pero, si deve formare una nuova milizia chia- 
mata neradonose opolichenia. 

— Scrivono da Vienna 20 novembre alla 
Boerenhalle di Amburgo. 

Le conferenze diplomatiche, che il signor 
conte Buol ha avuto col barone di Prokesch 
ed il conte»Coronini sono terminate ieri. Il 
conte Coronini è partito per Gorizia, dove ba 
i suoi beni, e di là deve far ritorno a Ba- 
charest. Il che prova non esser vero che egli 
abbia chiesto all'imperatore un cambiamento a 
cagione della ostilità, che si manifesta contro 
di lui da una parte dei boiardi di Valacchia. 

— Abbiamo da Madrid i giornali del 20: 

Il Bollettino di Bilbao annuncia che gran- 
de agitazione regna nelle provincie Vascongade. 

La Gazzetta del 20. pubblica le ;felicitazio- 
ni dirette dalle cortosa 8. M. Cattolica per il 
dislei giorno. onomastico. 
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Canrobert. 

— Scrives 
19 novembre: « 
nuova prova dell 
favorevole fatta 
su Napoleone Il] 
ît desiderio di 
mano del defun 
della sua ultima 
Vienna, il suddd 
Napoleone III 
defunto duca. $ 
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«Un ordine reale del 18 raccomanda ai tri- 
bunali di raddoppiare lo zelo e la vigilanza 
nello inquisire i criminosi. 

Si assicura che il sig. O'Donnell va ad es- 
sere nominato grande di S 

S. M. ha rimesso 24,000 reali pei eole- 
roci di Avila, Caceres e Lugo. 


Grwova 28 Novembre. 


Dalla Gazzetta di Genova del 28 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi 27. — Il Moniteur annunzia la do- 
lorosa perdita dell'ammiraglio Bruat avvenuta 
il 19 in seguito ad un attacco di colera a Mes- 
sIina. 

Trieste, 27.-— Atene, 22.— Cumundaros fu 
eletto presidente della camera dei deputati. 

Il nuovo ambasciatore turco è gtunto. 

Trebisonda, 10.— Omer profittando della 
sua vittoria di Ingar prosegue la: sua marcia. 

Parigi 25 Novembre. 

Ieri il sig. visconte De Vougy, direttore 
generale dei telegrafi francesi, ed il sig. Lentè 
hanno assistito all'esperienza del telegrafo del- 
le locomotive del cav. Bonelli, il quale fun- 
ziona perfettamente. 

Essi furono soddisfattissimi. Ogni giorno 
si fanno esperienze dalle ore una alle 5. 

— Il vascello Ulm trasportò ieri a Tolo- 
ne l'ammiraglio Bruat morto innanzi a Messina 
in seguito ad un accesso di gotta. 

Canrobert fu ricevuto in udienza dal re 
di Danimarca. 

— L'accademia delle scienze militari di 
Stocolma ha nominato suo membro il generale 
Canrobert. 

— Scrivesi alla Oe. Z. in data di Parigi 
19 novembre: « Sono in grado di addurre una 
nuova prova dell'impressione straordinariamente 
favorevole fatta dal barone de Prokesch-Osten 
su Napoleone III. L'imperatore aveva espresso 
il desiderio di possedere una memoria della 
mano del defunto duca di Reichstadt. Prima 
della sua ultima partenza da Francoforte per 
Vienna, il suddetto barone mandò in dono a 
Napoleone HI uno dei migliori autografi del 
defunto duca. $. M. corrispose a questa gen- 
tilezza con una lettera di ringraziamento scrit- 
ta dall'imperatore di proprio pugno, e che 
contiene il seguente lusinghiero periodo: a Il 
nome dell'eminente generale e diplomatico che 
mi onòrò di questo prezioso dono, sarà inse- 
parabile nella mia memoria dalla rimembranza 
del defarito principe, autore dell'autografo. » 

-— Il maresciallo Pelissier, nell'ultimo suo 
rapporto .al ministoro della guerra, rende con- 
to, nel modo seguente, d'un colpo di mano ese- 
guito con prospero successo, nella giornata del 
3 novembre; dal corpo spedizionario d' Eupa- 
toria, sotto gli ordini del general d'Allonville: 

Il general d'Allonville, essendo stato pre- 
venuto ch'esisterano verso El-Toch, a otto le- 
ghe al'ndrd da Eupatoria, dei numerosi ar- 
menti, destinati ad approvvigionare l’armata 
russa, ha tentato. d'impadronirsene con un col- 
po di mano ch'è completamente riuscito. 

A.questo fine egli ha diretto sopra El- 
Toch il -generale Alì pascià, comandante la 
cavalleria ottomana, con gli irregolari ed al- 

cuni squadroni turchi, e due squadroni fran- 
cesì' e due' altri inglesi. Net medesimbd tempo 
egli è sotlito dalla ciltà col rimanente delle 
truppe francesi ed inglesi per appoggiare l'o- 
perazione. 

La brigata di cavalleria inglese si recò a 
Diallack, -la francese a Tioumen; la divisione 
de' Failly, forrhante la riserva, prese posizione 
fra Orta-Mamai e Schiban. 

Intanto, i generale All pascià si avanzò 
verso El-Toch, e non rr che in podi 
cosatchi: che presero la al ‘suo appros 
marsi, benchè sostenuti Pad forza dl pareo- 
chi squadroni. ©“ © ” 

A cinque ore di sera, Alì pascià feoe pre- 


venire il generale d'Allonville che la sua ope- 
razione era riuscita; e a nove ore esso rientrò 
ad Eupatoria, seco conducendo 270 buoi, 3450 
montoni, 50 cavalli, 10 cammelli e 20 vettu- 
re tolte ai russi. 


Lonpra 24 Novembre. 


.. IL Morning Post dichiara nel modo 
più positivo won esservi ‘alcuna probabilità di 
un'alleanza fra le potenze occidentali e la Sve- 
zia; il viaggio del gen. Canrobe rt aver avuto 
per iscopo solamente la consegna di alcune de- 
corazioni. 

— La Press di Londra dice che il par- 
lamento deve adunarsi l'8 per la spedizione 
degli affari importanti, ma il Morning Post cre- 
de di no. 

. .7 I Times crede che vi sieno buone ra- 
gioni da provocare lo scioglimento del parla- 
mento. Rinnovando l'elefione, è d' opînione 
che not sarebbe rielutto alcun fautore della 
Russia. 

— Il Sun dice che il sig. Laird di Li- 
verpool ha ordine di costruire 10 cannoniere 
a elice pel prossimo marzo. 

— Il Globe annunzia che sir Colin Cam- 
pbell tornerà in Crimea, appena spirato il suo 
congedo, per ripigliare il comando dei bravi 
higlanders. Questa è la risposta a chi lo dice- 
va geloso della nomina del gen. Codrington. 

— La regina ha nominato il maggior ge- 
nerale Giorgio Judd. Harding, governatore di 
Guernesey, in luogo del maggior gen. W. Th. 
Knollys, che si è dimesso. 


BekLino 22 Novembre. 


Il sig. Manteuffel ba avuto due o tro lun- 
ghe eonferenze col barone Budberg, ambascia- 
tore di Russia. Si dice che queste conferenze 
abbiano tratto al regolamento delle nuove ba- 
si di negoziazione che devono emanare della 
Russia. 

Il barone Budberg le sottomatterà allo 
ciar, all'epoca della sua visita quasi immedia- 
ta a Pietroburgo. La leva delle reclute in Po- 
lonia è condotta col massimo vigore. La fron- 
tiera è sì ermeticamente chiusa, ondo impedi- 
re la fuga degli uomini suscettibili di figurar 
nelle leve, che lo stesso commercio è quasi 
intieramente soppresso. 

— Il barone de Budberg, ministro di Rus- 
sia presso la corte prussiana, si prepara per 
recarsi a Pietroburgo. 

Il principe Gortschakoff, ambasciatore di 
Russia a Vienna, è pur esso alla vigilia della 
sua partenza per la capitale della Russia. 

Credesi che la riunione dei diplomatici 
russi, che doveva aver luogo a Varsavia, av- 
verrà invece, ora, a Pietroburgo. 

Le scuole di marina di Nicolaieff riceve- 
ranno un maggior numero di allievi; si devo- 
no inoltre, formare sei muovi battaglioni di 
marini per rimpiazzare gli equipaggi dell’ ulti- 
ma flotta nel mare. 


Vienna 24 Novembre. 


Secondo ìl Fremdenblatt l'ambasciatore 
Hamilton Seymour s’apparecchia ad abbando- 
nare Londra por gli ultimi del corrente, e giun- 
gerà a Vienna per Berligo unitamente alla sua 
famiglia. i 

Zagabria, 24. — Fa proposta una nuova 
linea telegrafica. per congiungere questa città 
con Semlino, Sissek, Gradisca-Nuova, Vinkvo- 
ce e Mitrowitz. 


Srocorma 16'‘Novembre. 


Stando al Nord, il conte Knut-Bonde, in- 
caricato di cons:gnare all' imperatore france- 
se-il ‘trattato .del re di Svezia Oscarre , a- 
vrebbe oltrepassato di siiolto le sue istruzio- 


i relativamente atte: politica della. sua 
SEL pil tate dal ptc gi 


Tuileries ‘indussero l'imperatore a mndare a 
Stocolma il.generale Canrobert come ambascia- 
tore straordinario. Difficilmente però i trionfi 
preparati quì al generale sono da considerar- 
si come sintomi d'una prossima alleanza della 
Svezia colle potenze ‘occidentali; è piuttosto 
probabile che coi medesimi ada si voglia che 
rendere meno dispiacevole la disapprovazione 
che non può mancare all'errore commesso dal 
conte Knut. Si dice anzi generalmente, che 
questo sia caduto in disgrazia. Il generale Can- 
robert avrebbe spedito a Parigi giornalmente 
tre o quattro dispaoci in cifre; esso partireh- 
be il 20 corrente. 


RUSSIA 

Il Morning Chronicle ha da Berlino che 
la riunione dei diplomatici russi, invece che a 
Varsavia, si farà a Pietroburgo. 

Lo stesso dice che il barone di Budberg, 
ambasciatore di Russia, ha conferito più volte 
sulle nuove basi di trattative con la Russia. 

— La Neue Preuss. Zeitung reca la noti- 
zia che il generale Korff dimesso dopo la bat- 
taglia presso Kungil (in Crimea) sia morto. 
Però stando all'Invalido russo, il trapassato non 
è già questo, ma il tenente-generale Korff II, 
comandante della prima divisione di cavalleria 
leggera. 

— Scrivono da Stocolma alla D. A. Zei- 
tung che gl’inglesi sequestrarono presso l'isola 
di Gothlanda un naviglio americano carico di 
pistole a più canne per conto della Russia. 
Quel naviglio voleva attendere la partenza de- 
gl'inglesi per recarsi in Russia. 

— Un dispaccio telegrafico di Pietrobur- 
«go annunzia che l' imperatore ha ordinato che 
il suo consiglio esaminasse i progetto ch'egli 
ha concepito d'una nuova leva in massa che 
avrebbe luogo in tutto l'impero. o formerebbe 
il terzo decreto. 
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ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 2 dicembre 1855 alle ore 61 pomerid. gli 
Accademici Tiberini si aluneranno iu solenpe tornata 
nelle sale dell'accademia Tiberina al palazzo Sabino, il 
sig. Francesco Orioli professore di archeologia e mem- 
bro del collegio filosofico della romana università, con- 
sigliere di stato e presidente annuale dell'accademia ra- 
gionerà: Di aleuni orefici Viterbesi non conosciuti, 0 di 
al\une opere loro di getto, di cisello e di smalto ancor 
superstiti. 

Faranno seguito i poetici componimenti de' socì. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si adunerà nella sua residenza in Cam- 
pidoglio il dì 2 ( domenica ) dicembre 1855 a mexz'ora 
pomeridiana. 
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NELLA FARMACIA INGLESE 
SININBERGNI 


{n Roma Via Frattina num. (35. 

Esiste il deposito ganerale dei seguenti articoli 

Grani di sanità del Dottor Franek 

Riconosciuti fin da 60 anni dalla facoltà mudica. di 
Parigi avere le proprietà di guarire i mali di stomaco , 
@ l'emicrania, favorire le digestioni, purificare il sangue, 
ed agire mirabilmente sulla bile. Prezzo baj. 30 la scattola 

N.B. Saranno falsificate quelle scattole che non vi 
porteranno sopra il timbro Imperiale. 

Pasta Pettorale Balsamica 
di Lichene Islandico 

Riconosciuta dai più valenti pratici , e dalle mol- 
tissime persone che ne banno usato, officacissima a com- 
battere Te affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catacri pulmonali inveterati , la tosse 
Artitativa,go. i È 
Olio puro Inglese di fegato di mierlànzo 


See Siti 
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Zare 
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CONDOMINIO 


DEL MONTE BENTIVOGLIO IN ROMA 


Restano avvertiti i signori proprietari delle azioni 
«el Condominio sudetto dimoranti così nello stato Pon- 
AES 


{ 


tifcio come altrove che nel publico banco di s. Spirito 
si è aperto il pagamento del quarto riparto di rendita del 


corrente anno a tulto il giorno 16 nov. 1855. 
Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprietari ed 


esattori l'obbligo della rinnovazione delle procure che 


segnano una 
di mancanza a tal prescrizione verrebbe loro riffutaò 
li pagamento. 


la più antica del decennio, poichè In case 


TEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARB. 


baromet. non ridotto| Termometro K 


DELL’ OSSERVAZIONE 


Umidità 


Ore 7 antim. | Poll. 
» 3 pomer.| » 
| » 9 pome » 


30 Novem. 


alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Iarezione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni alte ad ore diverse 


27 lin 8.5 Ss. 


27 » 8,9 N-0. 


27» 90 


calma Ser.neb.b.sp.| Dalle 9 pom. del 29 Novemb. fino alle 9 pom. del 30 detty 


| Ser. nuv. sp. 
Ser.nu.or.sp. 


Temperat. mass. + 9,0. Temperat. min. + 3,0. 


Barometro 
; in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


Roma... 7493 

1'Dacom \Ancona....| 754 0 
{Bologna ... 747 8 
[Ferrara.... 1517 


Termometro 


Stato del cielo 

Ymidi in decimi 
centigrado | Umidità i 

cielo scoperto 


113 60 
85 75 
meno 2 92 
13 = 


AVVISI 


Seconda Diffidazione 


Sono creditori i sigg. Luigi Aleandri 
dell'annua rendita di lire 20 39 pari a 
sc. 3 75 Salvatori Francesco Saverio di 
lire annue 8 9 pari a sc.4 63 5 gli ere- 
«li di Terenzio e fratelli Massa di lire an- 
nue 6 44 pari a sc. 4 18 e Raccosta Giu- 

lire 43 36 annue. Tali crediti 


compilato lì 23 agosto 4528 in quanto al 
credito Alcandri al n. d'ord. 4490 quello 
di Salvatori al n. 7414 ['al'ro degli eredi 
Massa al n. 7503 ed il credito di Racco- 
sta sud. al n. 7524 e sono pagabili dallo 
Stato Pontificio, siccome risulta dalla no- 
titicazione dei 22 aprile 4829 di monsig. 
Tesoriere. 

Per aver smarrita ciascuno di essi 
creditori l'originale bolletta d'insinuazio- 
ne che il proprio credito comprovava a 
torma della notiticazione di mons. Teso- 

re dei 49 azosto ‘822 art. 29 per otte- 
nere nuova bolletta in sostituzione delle 
smarrite viene emessa la presente diflida- 
gione. 

Vendita volontaria di mobilia, tap- 
nezzeria lane per materazzi, rami per cu- 
cina specchi, orologgi, e tutto il corredo 
che guarniva l'appartamento posto in via 
Lucchesi n. 21 primo piano , che forma 
angolo sulla pazza della Pilotta , detta 

»ndita sarà éseguita dal perito patentato 
(raetano Pizzirani via del Corso n. 95 la 
prima di d. vendita sarà eseguita lunedì 3 
corr. alle ore 10 antim. La seconda ner- 
coldì 5, e la terza venerdì 7. Domenica 2 
saranno visibili i sud. oggetti per coman- 
do del publico dalle ore 40 antim. all'una 
pomerid. 

Nel negozio di Paolo Alciati piazza 
s. Lorenzo in Luc:ina n. 4 lett, A. 

Trovasi un grandioso assorlimento di 
carte da parati per camere ed analoghe 
bordure delle primarie fabbriche di Pa- 
rizi di nuovi disegni, a prezzi discretis- 
simi non mai fino ad ora pralticali. 


AVVISO 

Si deduce a pubblica notizia a dif» 
dazione di chiunque , e per ogni buon 
fine, ed effetto , che mediante contratto 
stipolato fra i sigg. Dvmenico Giansanti 
della bo: me: Antonio, ed Antonio Gi 
santi del vivente sig. Vincenzo di Vel 
tri li 40 ottobre 1853 debit. reg. a Vel- 
letri li 23 dec. sudd. col pagamento di 
baj. 40 al prep. Scopetti, è stato stabilito 
frà i med. il patto di reciproga prelazio- 
ne nel caso di vendita di qualunque dei 
fondi appartenenti alla eredità della sud. 
bo: me: Antonio Giansanti, di modochè, 
chi dei due verrà alienare uno o più del 
fondi ereditarj sud. quali vengono a mag- 
giore schiarimepio, 6 cautela descritti in 
calce del ovrà far preferito l'altro 
nell’acqui» ondizioni eguali, rimossa 
sempre- qualunque collasione , @ simula- 
zioné nel prezzo. Il contratto di sopra- 
enunciato satà depositato ‘negli atti della 
cancelleria di questo Eccmo trib. civile, 


Termometrografo Vento 


direzione 
e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì procedente 


oo er!” 


1 | Coperto tutto da mezzanotte alle 10 ant. 


2 | Nebbia. 
Brina. 


insieme all'originale del pres. avviso de- 
bitamente relazionato. 

Siegue la descrizione dei fondi sui 
quali è stata convenuta la prelazione. 


. Fondi appartenenti al sig. Domenico 
Giansanti del fu Antonio 


Casa di propria abitazione posta in 
Velletri via Cannetoli n. 4 e 2 

Forno venale posto in Velletri nel vi- 
colo del Montano n. 56 con altre fabbri- 
che annesse. 

Locale della pergola posto in Velletri 
in via Canpetoli n. (6 e sue case adia- 
centi. 

Casa posta In Velletri in via Canne- 
toli n. 88. 

Casa posta in Velletri in piazza Pa- 
noti n. 4 e 2. 

Forno a $occio posto in Velletri in 
via s. Salvatore n. 2 e 3 

Canone attivo di sc. 30 a favore di 
Domenico Giansanti imposto sopra una 
casa situata a Velletri in via Cannetoli 
num. 67. 

Un corpo di terreno vignato posto nel 
territorio di Velletri in contrada Colle 
Ottone. 

Un corpo di terreno vignato diviso 
in due porzioni posto in d. territorio in 
contrada il Comune. 

Un terreno vignato posto in d. terri- 
torio in contrada Colle Cat. A 

Macchia cedua posta in questo terri- 
torio in contrada Acqua Palomba. 

Macchia cedua posta in questo terri- 
torio in contrada la Tevola. 


Beni appartenenti al signor Antonio 
Giansanti figlio del vivento Vincenzo 


Forno venale posto in Velletri via 
Cannetoli con suo annesso fabbricato n. 
DU e 32. 

Locale così detto della via Lata ri- 
dotto ad uso di ruolino da olio posto nelle 
vicinanze di Velletri sulla strada provi 
clale, cho conduce a Val a volta 


Agostino Jachini Proo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del Rmo sig. D. France- 
sco Canonico Primicerio Mei domic. nella 
città di Magliano in Sabina rappres. dal 
sottoser. proc. ed in vigore di sentenza, 
ed ordine esecutorio rilasciato dall’Illmo 
sig. governatore di Magliano stesso li 5 
ottobre 1855 a carico dei conjugi Agata 
Pacelli, e Felice Clamanti, e del relativo 
capitolato prodotto in atl li 47 nov. 1855 
il giorno 7 gennaro (856 alle ore (8 nella , 
cancelleria del governo "di Magliano $i%: 
procederà alla vendita a termini di pro- 
cedura di un terreno nel territorio di Mec 
gliano ‘contrada s. Lucia sominativo albo» 
fato vitato della superficie di tavole (2, 
e centesimi 47 confinante con lì beni ere- 
litarj del fu Giuseppe Pacelli di Clemente 

ri, dei sigg. Orsolini, @ sig. Carolina» 
Leonori in Sabatini salvi altri ec. del va- 
lore. if sc. 72 70 48. 

incanto si aprirà sul prezzo di scu- 
di 72 70 48 suscettibile, di aumento: di 3 
decimi, siccome prescrive il $ 1322 di pro 


cedura, e verrà deliberato a pronti con- 
tanti al migliore offerente. 
Eugenio Frateilj Proe. 

Nel giorno 6 dec. alle ore 3 pomer. 
col ministero dell'infr. Notaro, ad istanza 
della sig. Maria Luisa Cerasoli in Villetti 
erede proprietaria dell’ estinta Carolina 
Porta ved. € li domie. 
tiri n. 6 ultimo domie. d 
che cessò di vivere il 
darà principio coll'opera dei periti eletti 
dall'Ist, all’Inventario dei beni ed effetti 
ereditarj lasciati dalla sud. defoi 
verrà proseguito ed ultimato in altri gior- 
ni ed ore da destinarsi. Tuttociò si de- 
duce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione e di legge, ed a forma dei $ 
4543 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma li 30 nov. 1855 

Luigi Guidi Not. Pub. 

Nel giorno 4 decom. ‘855 ad ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma 
si procederà alla vendita per officio di 4 
telari da fenestra di legno in bianco e 
due sportelli senza ferramonti e lastre, 
@ 2 telari a cassettone con sportelli per 
fenestra stimato in tutto sc. 3 il che si 
notifica al sig. Francesco Ponzi d’ inco- 
guito domic. 

Nonchè il sud. giorno ed ora si pro- 
cederà alla vendita d’ officio di diversi 
oggetti ad uso d'osteria consistenti in lu- 
mi, gregarole, banchi, misure, bicchieri eo. 

mato il tutto se. 4 ciò notificandosi al 
sig. Bernardino Di Mario d'incognito do- 
micilio. 

Non che di un vestito di panno nero 
In medioore stato stimato baj. 80 noti 
candosi ciò ai sig. Gius. Leoni d'incogn. 


domicilio. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Nel giorno di mercoldì 5 corr. alle 
ore 9 ant. si procederà per gli del 
Not. e Cane. dell'I. R. Consolato 
\ino all’Inventario de’ beni eredi 
do: me: Francesco Rizzo morto in Roma 
li 25 nov. scorso con testamento aperto 
ll susseguente giorno dal d. Notaro, ed 
avrà principio nella casa di ultimo domi- 
tilio di d. defunto posta in piazza Rusti- 
cucei n. 19 e quindi ove sarà d' uopo a 
forma di legge. 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a termini del $ 4548 
del vig. reg. 

Roma 4 dec. 1955 

Gaetano Dott. Sciarra Not. 


BORSA DI ROMA 
DeL Di 30 Noveunaz 1855. 


Metallica 


CELIO od 6 LOI 


IIIFRIIIRI 


Londra... . 
Ancona 
Bologna . . . . 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica —Bancs 
Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 2* 
Sem. 1855. . . . Sc 
Certifica 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 09 godim. del 4.+ 
Trimestre 1855. . . » 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2» 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200. » 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 4 
Nor.1855 Ax.diSc.1001 — — 

ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, divi- 
55 Azioni di 


= # $i 


tLime e fluviali So- 

cietà Romana dividen- 

do 1855. Azioni di 

Sc. 300 per 4/10 pa- 
Comp. 

Commerciale di Roma 

div. 1855. Azioni di 

Sc. 500 per 2/10 pag. » — E°) 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 
La corrente Settirbmna. 


Agnelli . .. RUE 
Castrati. ..........- 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche ..... 
Da erba 
Da strame. .. . 


Agnelli... 
Majali 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE QARM 
DESUNTA DALLE ASS: 
LI SENSALI PATENTATI DBL SaBvo 


Detti a pes 
Vacche. 
Vitelle . . 
Castrati. 
Agnelli. , 
Majali ;. 


Dal Campo Boario il 32.0 vembre 1956. 


wento si tenne 
nel Palazzo Apo 
fu pontificata d. 
scovo di Tche, 
P. Gaude Pro 
de’ Predicatori 
Pio, recitò lana] 
Vi interve 
Collegio, il prin 
l'Ecemo Magistr 
luogo nelle Caf 
Messa il S. Pai 
il SANTISSIMO 
pella Paolina, da 
vo turno dell'e. 
mento per l'a 
istituita da Cleu 
pella, che serve 
sizione , csistevd 
dal cav. Bernini 
fu forza disfare, 
era ridotta in 
I S. Papre, cui 
servazione delle 
il suo desiderio 


ristabilita, ma cd 
macchina, cui fa 
ornati, dorature, 


conservazione dil 
pregio della cap 


Prima della si 
miraglio Bruat a 
trammiraglio Lyoi 
le felicitazioni, c 
marlna gli ha or 
te ai bravi maria; 
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vento si tenne la Cappella Papale allaSistina 
nel Palazzo Apostolico al Vaticano. La Messa 
fu pontificata da Monsignor Bedini Arcive- 
scovo di Tebe, e dopo il Vangelo il Rmo 
P. Gaude Procvratore generale dell'Ordine 
de' Predicatori e Rettore del Seminario 
Pio, recitò l'analogo discorso alla solennità. 

Vi intervenne Sua Santità’ con il S. 
Collegio, il principe assistente al Soglio, e 
l'Ecemo Magistrato e tutti quei che hanno 
luogo nelle Cappelle Pontificie. Dopo la 
Messa il S. Papre portò processionalmente 
il SANTISSIMO SAGRAMENTO nella Cap- 
pella Paolina, dandosi così principio al nuo- 
vo turno dell’esposizione del SSmo Sagra- 
mento per l’ adorazione delle Quarautore 
istituita da Clemente VIII. In quella Cap- 
pella, che serve principalmente a tale espo- 
sizione , esisteva già una macchina ideata 
dal cav. Bernini, la quale da alcuni anni 
fu forza disfare, chè attesa la sua antichità 
era ridotta in istàto cadente e pericoloso. 
Il S. Papre, cui tanto è a. cuore la con- 
servazione delle antiche memorie , mostrò 
il suo desiderio che si ripristinasse la mac- 
china sul primo disegno: così pertanto si vide 
ristabilita, ma con maggior solidità, l’antica 
macchina, cui fanno bella comparsa nuovi 
ornati, dorature, e cristalli, oltre le antiche 
pitture della Cappella tornate alla loro ori- 
ginalità. Si è questo un nuovo argomento 
dell'impegno che ha il Santo Paore per la 
conservazione di tutto quello che forma il 
pregio della capitale del Mondo Cattolico. 
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Prima della sua partenza dal mar Nero l’am- 
miraglio Bruat avea diretto una lettera al con- 
trammiraglio Lyons, colla quale gli trasmettea 
le felicitazioni, che S. E. il sig. ministro della 
marlna gli ha ordinato di speiegi, unitamen- 
te ai bravi marinai, che l'ebbero così bene as- 
secondato nell'attacco dei forti di Kinburn. 

A questa lettera il contrammiraglio Lyons 
ha risposto esternando, il suo dolore per la 
partenza del suo amico e collega, e si rallegra 
nel sapere che il comando della flotta sia stato 
affidato ad un officiale cesì distinto come l’am- 
miraglio Pellion, col quale dichiara di avere 
già piacevoli relazioni. 

— Il Honiteur ha da Weimar 14 no- 
vembre : 

Oggi è stata chiusa*la dieta. Le ultime 
sedute sono state consacrate alla discussione 
del progetto relativo alla costrazione delle fer- 
rovie della Werra.'Dopo animati ' dibattimenti 
l'assieme del progetto è stato adottato. 
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Gli alti del Grosso insiti in questo giornale sono official. 
Le lattro, è piagli, è gruppi, come ainco fe richiato è le imuevzioni 
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Srameprcia Camerale TO 44 lo. FGutie fa eolie de vi sacomeno 


crolli alli gorimatici «) annunsi giudicoazi si pebbloberà un supplo. 


Pe Ipiegà sieta eletto, senza con- 


festazione, per rappresentare il distretto di 
Southwark in seno al parlamento. 

Quando fu proclamato il risultato dell’ e- 
lezione in mozzo agli applausi, sir Napier si è 
espresso nel modo seguente: 

Signori, 

Io credo che voi non abbiate posto suf- 
ficiente attenzione all'ordinanza di convocazio- 
ne, che vi raccomandava d'eleggere un uomo 
discreto. Io fui più volte ripreso d'’ indiscre- 
zione; ma per l'avvenire io procurerò di cor- 
reggermi da questo difetto per riguardo degli 
elettori di Southwark. 

Io ho fatto nel Baltico tutto ciò che la 
flotta inglese era capace di fare: ma io devo 
in pari tempo dichiarare che se io fossi stato 
tanto arrischiato da spingere la mia flotta sin 
sotto le mura di Cronstadt, nessuno dei miei 
marinai avrebbe ricusato'd'accompagnarmi sin 
là. Fo insisto nella necessità di proseguire la 
guerra con ogni vigore: finora le ostilità non 
sono state abbastanza vigorose, soprattutto nel 
Baltico ; io sono convinto che in quest anno 
non si è fatto tutto quanto si sarebbe dovuto 
fare. Io non biasimo il comandante che miha 
succeduto ; ma io biasimo il governo e l'am- 


. miragliata per.non avare spedito. nel Baltico 


mortai e barche cannoniere in quantità suffi- 
ciente, e dirette tutte le flotte combinate su 
Sweaborg, mentre quella fortezza era in preda 
allo fiamme. 

Se si fosse seguita questa linea di con- 
dotta, la fortezza sarebbe stata completamente 
ennientata. Le cose procedettero bene a Scha- 
stopoli, e l'armata merita i più grandi onori; 
ma a proposito della Crimea, v è una osser- 
vazione da fare. Gli elettori hanno potuto ve- 
dere che un grande numero d'’ufficiali ritorna- 
no dalla Crimea in Inghilterra sotto pretesto 
di urgenti affari personali. Per parte mia, se 
questi ufficiali fossero partiti di loro arbitrio, 
io non lascierei ritornare alcuno, a meno che 
il cattivo stato di salute non legittimasse un 
congedo. 

Io biasimo il governo di voler arruolare 
nella sua armata dei veri ragazzi; la causa del 
ealtivo stato delle nostre armate è nell'insuf- 
ficienza della paga data ai nostri soldati; e se 
il paese vuol vedere un rimedio al male, egli 
deve essere preparato ad aumentare la paga 
del soldato, e a ricompensare il merito nei 
ranghi più umili come nei più elevati. Non mi 
rimane fuorchè una dighiarazione da fare, ed 
è che io ‘farò il mio doverè nel parlamento ; 
io difenderè una contintazione vigorosa della 
guerra sino a tanto che noi mon arriveremo 
ad una pace onorevole e soddisfacente; quan- 
to agli affari interni, io sarò solleeito di ave- 
re sempre di mira interessi del popolo. 

— fi legge nel Daily Neos: 

È stato pubblicato il. programma di un 
nuovo stabilimento per facilitare gli affàri fi- 
nanziari col continente, che sarà chiamato Ban- 
ca unita di Londra « Parigi. I) suo - capitale 
sarà di 600,000 lire ‘sterifhe, in azione di lire 
100 eadauna, 


H principale scopo di questa istituzione 
sarà, in aggiunta delle ordinarie occupazioni 
di unabarca ‘dt Londra, “tt “in atftet- 
con Parigi, col m:zz0 di uno stabilimento se- 
condario in questa capitale, e di introdurre sul 
continente per la prima volta il metodo di 
banca praticato in Inghilterra. 


RUSSIA 

Un ukase imperiale dispone che i villici 
di Kem ed Onega (distretto governativo di Ar- 
cangelo), i quali si occupano della fabbricazio- 
ne del sale, possano quindinnanzi, oltre la sta- 
bilita quantità per la corona, fabbricarne an- 
che una quantità indeterminata per la libera 
vendita, la quale sarà inoltre esente da ogni 
dazio fino al 20 luglio 1857. Questa misura 
riescirà molto benefica per la povera gente dei 
dintorni, giacchè la mancanza del sale è da 
qualche tempo effettivamente molto sensibile. 

— Secondo il giornale del ministero del- 
l'interno, ai prigionieri turchi che nell’ iucen- 
dio scoppiato il 30 luglio in Rosslaw ( Smo- 
lensk) si distinsero per zelo ed annegazione , 
fu accordato per premio l'importo mensile del 
loro mantenimento. 

— I donativi patriottici continuano ad af- 
fluire abbondantemente. Secondo l'ultimo pro- 
spetto pubblicato dall'uflicio di S. M. l'impera- 
trice, dal 1 maggio fino al 3 novembre furono 
contributi 342,173 rubli d’argento e 45 cope- 
chi, 1479 colli di oggetti diversi. 

— La notizia del divieto d'esportare ce- 
reali dalla Russia viene confermata dalla Gazz. 
comm. di Pietroburgo colle seguenti parole: 

Attesa la poco buona riescita del raccol- 
to di quest'anno, S. M. l'imperatore ha trova- 
to, in data 18 ottobre, di vietare assolutamen- 
te l'esportazione di qualsiasi genere di cereali 
oltre i confini europei dell'impero e del regno 
di Polonia, ad eccezione però del frumento che 
potrà esportarsi oltre i confini del regno di 
Polonia. 

L'esportazione per mare non avrebbe po- 
tuto aver luogo che in minime proporzioni e 
soltanto nel breve periodo di tempo che inter- 
cede fra l'abolizione del blocco ed il suben- 
trare del ghiaccio. Come risulta da un carteg- 
gio da Brema, si è fatto realmente il tentativo 
di prevalersi di questo breve termine per espor- 
tare cereali dalla Russia. Nel detto carteggio è 
detto: Nella speranza, esser desiderio della Rus- 
sia di smerciare la maggior quantità possibile 
dei suoi prodotti, i nostri mercanti spedirono 
nel decorso anno dei bastimenti nella Norvegia 
settentrionale, perchè attendessero la partenza 
delle flotte alleate e si recassero poscia in Ar- 
cangelo a caricar segala. L'impresa riescì pie- 
namente e fu ripetuta quest'anno in propor- 
zioni maggiori non solo dalla nostra, ma ezian- 
dio da altre piazze commerciali. Incirca 30 na- 
vigli, fra i quali 22 di Brema, sono arrivati in 
Arcangelo ora che fu emanato il divieto d'es- 
portazione. Cinque di que' bastimenti sono già 
partiti da Arcangelo carichi di cereali, e cir- 
ca gli altri temesi generalmente ch'essi ritor- 
neranno senza aver conseguito l'intento. Se il 
divieto fosse stato pubblicato alcuni mesi pri- 
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ina, i nostri mercanti non avrebbero sofferto 
quei danni. 

— Togliamo dalla Gassetta militare : Dal 
teatro della guenta non giunsero notizie più 
ecenti. Gli eserciti nella Crimea si sono riti- 
rati nei quartieri d'inverno; per cui attendiam 
cra più notizio dall'Asia che dalla penisola del- 
lr Tauride , purchè anche ivi la stagione in- 
sernale non faccia arrestare le operazioni co- 
me in Crimea. Dicevasi che il maresciallo Pe- 
lissier abbia intenzione di faro una dimostra- 
ione da Kertck e Jenikalò contro la posizione 
tenuta dal principe Gortschakof, ma pare che 
s«bbia riunziato a tale idea, talchè anche ‘n 
«el punto subentrò una tregua perfetta. Il ma- 
resciallo Pelissior stabilt ultimamente il suo 
«quartier generale a Kamiesch. Il geuerale Li- 
«ers assunse la direzione dell'amministrazione 
imarittima in Nieolaieffj resta però sempre sog- 
«etto al prineipe Gortschakoff come per lo in- 
nanzi. 

Secondo la Gazzetta della città e sobbor- 
ghi di Vienna, trovansi nella valle di Baidar tut- 
sra due divisioni francesi destinate a passare 
vi l'inverno in una posizione bene fortificata. 
! capi dei reggimenti si occupano ad esercitare 
«elle armi i nuovi soldati venuti a rimpiazzare 
il vacuo lasciato da tanti morti. A Kamiesch 
trovansi 6000 uomini di truppe fresche. I rus- 
si occuparono le alture della Cernaia con forze 
«onsiderevoli. 

Da una lettera di Varna dell' 11 corr. si 
rileva che nel quartier generale di Omer pa- 
scià trovasi il commissario inglese Langsworh, 
il quale tenta già da duo anni di mettersi in 
relazione colle popolazioni circasse. Omer pa- 
scià tolse però a lui qualunque influenza sulla 
condotta della guerra nella Mingrelia. 

Nysorg 19 novembre. 

Le speranze di svernare in queste parti 
le flotte alleate sembra svanita del tutto, dac- 
chè i navigli dello medesime, di mano in ma- 
n0 ch’essi abbandonano le loro stazioni sulle 
coste russe, si recano per lo più direttamente 
nei porti francesi ed inglesi. E incontestabile 
«he lo svernamento dei navigli ed equipaggi in 
porti stranieri pel periodo di 5 a 6 mesì pas- 
sati inoperosamente sarebbe per sè inopportuno 
0 sproporzionatamente dispendioso. 

— Nel golfo botnico, ad onta d'un fred- 
do di 12 a 15 gradi R., gl'incrociatori alleati 
sono tuttora operosi; di questi giorni essi se- 
questrarono una dozzina di navigli tra grandi e 
piccoli. 

— È stato annanziato tempo fa, che in 
Haparanda si faceva un forte commercio in 
piombo colla Russia, e che in seguito ai re 
clami dell'ambasciatore inglese in Stocolma una 
considerevole quantità di piombo veniva se- 
questrata nella stazione doganale di Haparan- 
da. Ora quest’affare è appianato, e l'ultima spe- 
dizione di piombo giunta in Haparanda fu re- 
stituita al suo proprietario , il commerciante 
Glosemeyer di Stocolma. 

.1r_____—_—————__ 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi di questa mattina gion- 
gono: fino al 28: lo stesso quei di Malta. 

Da' Costantinopoli- abbiamo notizie. fino 
al 22. si 

I Moniteur pubblica un avviso officiale, 
secondo cui it blocéo dei porti russi situati nel 
mar Bianco, il cui stabilimento era. stato noti 
ficato: fino. dab luglio pp-; fu tolto dalle squadre 
alleatà il 9. altohre. 

Abbiamo da Marsiglia 27 che: molti: bar 
stimenti cavichi di. aereali seno entrati nel.pos- 


Sefer-pascià ritorna in Crimea. 

I russi eominuano um fuoco violento con- 
tre if Sud di‘Sebastopoli. 

La Presse di Orient annvacia, che il bloc- 
co di Kars continua, e che Omer-pascià alla 
data delle ultime notizie mimacciava Zagudidi, 
città posta cirea 10 chilometri dal fiume In- 
gour, sulla via di Katais. 

— Il Dèbuts del 28 continua il riassuoto de- 
gli avvenimenti della guerra in Asia fino al mo- 
mento attuale. 

— Viene annunciata la morte del gene- 
rale Braive, comandante l'artiglieria dell’ eser- 
cito a Lione. 

— Da Londra abbiamo i giornali del 26. 

Il Sun annuncia, che un milione e mezzo 
di dollari è giunto dalla California. 

— Il Times fa conoscere che vari cam- 
biamenti hanno luogo nel gabinetto: il duca di 
Argyll ha rimpiazzato lord Canning alle fun- 
zioni di direttore generale delle poste, e lord 
Harrowby rimpiazza il duca di Argyll. 

— Il generale Simpson, anticu comandan- 
te delle forze inglesi in Crimea, è giunto a 
Londra, dove fu ricevuto con entus'asmo. 

— Una lettera di Vienna del 23 novem- 
bre alla Gazzetta delle Poste di Francoforte, dà 
alcuni dettagli sulla posizione dei russi in Crimea, 

— Scrivono da Berlino il 25 novembre: 

La Corrispondenza prussiana, giorna'e se- 
miofficiale, smentisce ancora una volta tutte le 
pretese proposizioni di mediazione, che sareb- 
bero state fatte dalla Prussia, a nome. della 
Russia in vista di una ripresa dei negoziati. 

— Secondo il Novellista di Amburgo i russi 
sarebbero nella intenzione di fare sortire nella 
prossima primavera la loro flotta del Baltico dalla 
inazione, che è stata loro tanto rimproverata. 

— Scrivono da Copenaghen in data de- 
gli 11 novembre alla Gazzetta di Colonia, che 
l'apertura dello conferenze per il pedaggio del 
Sand è aggiornata perchè il ministro degli Sta- 
ti-Uniti non ha ricevuto alcuna istruzione re- 
lativa alla sua posizione in questa conferenza. 

— Da Bombay abbiamo le notizie del 2 
novembre, e annunciano, che la insurrezione 
dei santabals, considerata vicina al suo ler- 
mine, si è riaccesa vigorosamente quasi come 
nel suo principio. 

Le notizie di Canton suonano sfarorevoli 
alle armi imperiali cinesi. 

Per la morte dell'imperatrice della Cina 
è stato ordinato alla popolazione di lasciarsi 
crescere i capelli per 100 giorni in segno di 
lutto. 

Gemova 1 Decembre. 

Dalla Gaszetta di Genova del 29 novem- 
bre togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi 28. — La rassegna che ebbe luo- 
go si componeva della 1° divisione militare, 
comandata dal maresciallo Magnan. L'impera- 
tore, il re di Sardegna, il principe Napoleone 
seguiti da numeroso stato maxgiore hanno per- 
corso al passo le file dello truppe. L'impera- 
trice seguiva il corteggio in calesse. 

Dopo la rivista le truppe defilarono in co- 
spetto dello LL. MM. Ogni battaglione li salu- 
tava con acclamazioni. Le bande musicali dei 
diversi corpi eseguivano alla lor volta le fan- 
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re-è una. delle più rianti che siansi viste 
al campo di Marte. 

Al ritorno le, LL, MM. sono state accolte 
dai medesimi, contrasegni di simpatia, alle gri* 
da usanimi di visa, l' imperatore, l'imperatrice, 
il re Vitoria Micosi l'armata sarda. La 
sera gran ba to alle Tuilleries. 

Nessuna notizia, imporiante dall'estero. 

i spo idi pri a della rivista l'im- 
rdal duo: petto, la medaglia 
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decorazione , che egli era ‘così degno por- 
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tare pel suo coraggio e le sue gesta militari. 

Parigi 29. — L'imperatore ed il re han- 
no assisuto al ballo offerto dal Consiglio mu- 
nicipale a S. M. sarda. La festa fu splendida; 
il re ha aperto il ballo colla principessa Ma- 
tilde. Lo LL. MM. si sone ritirate a mezza- 
notte, 

Il re ha visitato la tomba dell'imperatore 
agl'Iuvalidi, i piani in rilievo delle città e dei 
forti di Francia. Visitando l’infermeria un an- 
tiso soldato sardo, disertore, che era entrato 
nella legione s'raniera ed era amputato, si è 
gettato ai piedi del re, chiedendogli la grazia 
che gli è atata generosamente accordata. Que- 
sto episodio ha fatto viva impressione negli 
astanti. 

Il re ha fatto consegnare al principe Na- 
poleone il gran collare della SS. Annunziata. 

— Dalla stessa gazzetta del 30 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi 30 novembre. — Ieri il re di Sar- 
degna visitò le galterie di Versaglia. Pari a 7 
ore per l'Inghilterra. La partenza fu accompa- 
guata dalle stesse cerimonie dell'arrivo. Una 
folla immensa si estendeva dalle Tuillerie, via 
della Pace, Boulevards fino alla stazione, salu- 
tando S. M. colle grida unanimi e ripetute di 
viva il re Vittorio Emmanue'e. Illuminazione 
splendida. 

Berlino 29. — Estratto del discorso del re 
all'apertura delle Camere. — La continuazione 
delle complicazioni politiche impone la neces 
sità di mantenere ancora, quantunque a un 
grado meno alto, gli apparecchi di guerra, e 
colla fiducia che la patria resterà un asilo di 
pace. ) 
Il re termina dicendo: che nella posizio- 
ne presa dalla Prussia, dall'Austria e dalla Con- 
federazione germanica risiede un forte pegno 
per garantire un'attitudine indipendente conci- 
liabile da ogui parte, e tale da preparare una 
pace equa e durevole, grazie alla benevolenza 
sincera e apprezzazione imparziale di tutte le 
situazioni. 

MALTA 28 Novembre.. 

Il duca di Newcastle, già segretario di sta- 
to per le colonie nel gabinetto di lord Aber- 
deen, e indi ministro della guerra in Ingbil- 
terra, è giunto in quest'isola lunedì a bordo 
del trasporto inglese a vapore  Mydaspe di ri- 
torno dalla sua escursione nella Crimea e so- 
pra altri punti del mar Nero. Ml duca di New- 
castle, attaccato con tanta veemenza dal gior- 
nalismo della metropoli per la sua direzione 
nel dipartimento della guerra, appena rinun- 
ziato quell'ufficio , si è recato sul teatro del- 
la guerra, non vha dubbio, per riconoscere 
tutti î vizi che egli non riuscì di rimediare, 
e si trattenne diversi mesi in mezzo all'eser- 
cito inglese. Egli ora rientra in Inghilterra. 
Ieri, in suo onore, fu tenuta una rivista delle 
diverse truppe attualmente in quest'isola. 

Questa mattina è giunto il vapore delle 
M. I. Carmel, colle valigiedi Levante. Le ulli- 
me date di Costantinopoli sono del 23 correo- 
te. I giornali di questa capitale nulla conten- 
gono di rilevante, solo ci danno alcuni raggua- 
gli sullo scoppio delle polveriere in Inkermann. 
La flotta inglese sotto il comando dell'ammira- 
glio Stewart è giunta a Costantinopoli il 22, 
ove..firà una breve fermata; poscia ripartirà 
diretta per Malta ed Inghilterra. L' ammiraglio 
in capo Lyons trovavasi sempre in Crimea, 
ove resterà per alirì pochi giorni. Il dottor Mac 
Gregor chirnego in capo, e direttore degli spe- 
dali inglesi della gran caserma di Selimie 2 
Scutari, è. morto per un attacco di colèra fut 
minante. Le altre notizie sono di poco interet- 
58;; come si può. rilevare dalla seguente: corri- 
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mandato dal generale Muravieff aveva ricevuto 
dalla Georgia nuovi riuforzi, e che la cavalle- 
ria russa continuava il suo brigantaggio nelle 
campagne di Kars, il quale inceppava sempre 
le comunicazioni con questa piazza. 

Le ultime notizie che abbiamo dal teatro 
della guerra nella Mingrelia anmuoziano che il 
corpo d'armata di Batum, comandato dal ma- 
rescia!llo Mustafà pascià, avanzavasi da Uzur- 
ghiett. verso le rive del Kur onde congiunger- 
si col corpo comandato dal generalissimo Omer 
pascià, il quale progredisce nella sua marcia, 
ia seguito alla gloriosa vittoria riportata sui 
russi in Anakria. 

Scrivono da Tripoli di Soria che il gover- 
no, per ripristinarvi la tranquillità, ha confer- 
mato il famoso Kaier bey, in governatore del- 
la provincia di Salta Sembra che questa. no- 
mina sia stata consigliata dal sig. Planche, vi- 
ce-console francese, personaggio distinto per 
scienza e per il modo con eui disimpegna l’'o- 
norevole posto che occupa con tanto merito. 
Attualmente regna fra le popolazioni ansarie 
(avanzi di popolazioni fenicie, che conservano 
vestigia dell'antico culto della Venere Siria, 
misto ora gon alcune forme semi-islamiche e 
semi-cristiane), una perfetta quiete, 

Corre voce nei circoli bene informati, che 
si progetta una escursione del sultano in Eu- 
ropa nella prossima primavera. Sua Maestà im- 
periale si proporrebbe di visitare i suoi augu- 
sti alleati. Tale viaggio potrebbe avere una por- 
tata politica immensa, perchè rinvigorirebbe i 
sublimi coneetti dell’ illustre imperatore osma- 
no nell'alleanza dell'Oriente coll’Occidente, sug- 
gellandola con patti indissotubili e perenni. 

Le notizie di Kerci sono senza interesse. 

Il colonnello Wetherall quartier,mastro ge- 
nerale dell'esercito inglese in Crimea, partirà fra 
breve per Londra in congedo. 

Il duca di Dino, commissario francese 
presso il quartier generale dell’armata sarda 
in Crimea, partì lunedì scorso per Marsiglia. 

Vi comunico la deplorabile nuova, che, 
nella note .del..49.corr», perirono annegati en- 
tro una scialuppa in Balgick, duc officiali di 
amministrazione piemontesi, ed il figlio dell'a- 
gente consolare sardo in Varna. 

Domenica scorsa, lord Redcliffe ebbe un 
udienza privata dal sultano, nella quale gli pre- 
sentò il duca di Newcastle. 

Il piroscafo inglese. Prince Arthur partì 
da qui mercoledi ultimo per Genova, con sol- 
dati piemontesi invalidi. 

La maggior parte della cavalleria inglese 
verrà a prendere i suoi quartieri d'inverno n 
Costantinopoli, Ismid ed altri siti adatti, e pros- 
simi alla capitale. La brigata che trovasi in Eu- 
patoria, sotto il comando del generale lord Pa- 
get, sarà la prima a giunger quì. 

Si stanno coniando nella zecca le meda- 
glie d'argento e d'oro, per le guarnigioni che 
hanno fatto le campagne di Sfistria, di Kars, 
e della Crimea. H sultano distribuirà anche me- 
daglie agli alleati per la campagna nella Tauride. 

Corre voce qui, che il contrammiraglio 
Houston Stewart si preparerebbe a fare una 
escursione nell' Adriatico coî seguenti vascelli 
a vito, cioè: St. Jean d’ Acre capitan eni 
di 101 cannone, Princess Rogat 9Î, lord G. 
Paget; Algers; cap. Talbot, e con warie frega- 
te a vapore; mentre i-vascelli. Agomennon 91, 
cap. sir T. Pasley, ed ‘Mannibal 91, capitan 
S. D. Hay verrebbero a..svernare..in; Malta. 

Pani: 28. Novennbre. 

Il Moniteur det 26 pubblica un. decre- 
to dell' imperatore. preceduto: da .- rapporto. del 
maresciatto ‘ Vaillant, mfnistrò della guerrà re- 
lativo alla polizia- dai. trasporti e delle messag- 
gerie pubbliche nell'Algeria. ' 

— Con decreto imperiale del 19 novem- 
bre, il colonnello del genio Coll ene, capo 
di stato maggiore del genio nell'armata d'Orien- 
te, è stato nominato generale di brigata nella 


prima sezione del ruolo dello stato maggiore 
generale. 

— I giornali francesi spargono anzitutto 
qualche fiore sulla tomba del A Molè e del- 
l'ammiraglio Bruat,, morto a Messina in seguito 
ad. un insulto. di gotta 6 .non già di cholera, 
com erasi detto. Egli aveva poco più di 59 
anni, essendo nato nel 1796, 6 serviva nella 
marina da quarantaquattro anni. Il primo na- 
viglio che vennegli dato da comandare fu il 
Siécle, il qual faceva parte della flotta che in- 
traprese nel 1829 il blocco della costa d'Afri- 
ca. Avendo fatto naufragio cadde in mano de- 
gli algerini e rimase loro prigioniero finchè lo 
armi francesi vennero a liberarlo. 

D'allora in poi ebbe vari comandi ed im- 
pieghi: nel 1848 fu nominato prefetto maritti- 
mo di Tolone, nel 49 governatore generale 
delle Antille, nel 52 entrò a far parte dell'am- 
miragliato, nel 54 finalmente fu comandante in 
secondo della squadra del mar Nero. È ancor 
recente la memoria di quasto operò nel bom- 
bardamento di Sebastopoli, e del valore ed ac- 
corgimento dimostrato nella presa di Kinburn. 
La marina francese perde ip esso un capo va- 
loroso, destro ed esperto. 

— 1 condannati alla deportazione negli 
ultimi processi d'Angers e della Marianna sem- 
bra che saranno mandati alle isole Marchesi 
od a Caienna, cosicchè essi saranno trattati con 
tutto il rigor della legge. 

Loxpra 21 Novembre. 

Lord Stanley d'Alderley c il sig. Maines, 
antico commissario della legge dei poveri, so- 
no chiamati ambeduo a sedere nel gabinetto , 
onde dare maggiore omogeneità al ministero. 


SPAGNA 

Sebbene le sedute delle Cortes siano fin 
quì poco interessanti, credesi che la presenta- 
zione del bilancio darà motivo a qualche viva 
discussione. La commissione incaricata del rap- 
porto dicosi favorevole alle seguenti modifica- 
zioni : 

1. Aumento di 34 milioni. nelle contribu- 
zioni dirette; 

2. Ristabilimento del dazio di consumo nei 
capi luoghi di provincia 6 porti frequentati; 

3. Ristabilimento di diversi dazi d' intro- 
duzione ; 

4. Applicazione alle spese del 1856 dei 
271 milioni prodotti dalla vendita dei bevi na- 
zionali. 

CopenaGHEN 24 Novembre. 

Il generale Canrobert è arrivato a quat- 
tro ore sur un vapore inglese. Egli è stato ri- 
cevuto allo sbarco dal comandante militare di 
Copenaghen. Un aiutante di campo del re lo 
aspettava con una vettura della corte. La folla 
ha salutato il generale con acclamazioni calo- 
rose. 

Ampureo 26 ‘Novembre. 

Il generale Canrobert, che è arrivato il 24 
a Copenaghen , ed è stato accolto dalla popo- 
lazione nel modo più simpatico, oggi deve es- 
sere ricevuto dal re in udienza particolare. 


RUSSIA 

Secondo una corrispondenza di Pietrobur- 
go, diretta al Novellista'di Amburgo, sembra 
che nella prossima’ éstife satà fitta entrare in 
linea la flotta del Baltico. Di.già si pensa a 
porre alla testa della iiedesima comandanti più 
giovani e vigorosi, 

— Un ordine. del' giorno dello. crar, pub- 
blicato a Pietrobargo il ‘88 ‘novembre, ringra- 
zîa i grandughi Costantino, Michele. e Niccolò, 
il gen. Totlebem ed:'altri uffiziati ‘pet ta pron- 
terza, con cuî si fécero é si armirond' la for- 


‘ tificazioni di Nicolaicit. 
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Giornale di Costasinopoli, togliamo i seguenti 
estratti : 

Sembra che finalmente si é decisa la sor- 
te di Sebastopoli, e che il risultato delle deli- 
berazioni abbia avuto per risultato una totale 
condanna. La deplorabile ostinazione dei russi 
a distruggere le poche abitazioni che rimane- 
vano, ha fatto prendere la risoluzione di de- 
molire la città da capo a fondo. L'ultima spe- 
ranza che poteva avere il nemico di trovare 
un porto di qualche importanza sul bittorale 
dela Crimea, sarà dunque distrutta. Tutte le 
Spia del campo vengono, ciascuna alla volta, 
a demolire le case che restano, e toglierne i 
materiali dai quali sperasi trar qualche profit- 
to. Nella prossima primavera, Sebastopoli avrà 
subìto Ja sorte di Tiro, di Persepoli, e delle 
grandi città della antichità, delle quali non re- 
sta più pietra sopra pietra. La perdita sarà 
considerevole per i russi, e quasi nulla per 
gli alleati. I soli industriali, che progettavano 
di stabilirsi nella città conquistata , dovranno 
rinunziare ai loro piani; bisogna dire addio ai 
caffè, alle trattorie, ai balli, al teatro, cd a tat- 
ti gli stabilimenti, di cui era stata annunziata 
l'installazione. 

Iulanto si tira sempre da una riva all'al- 
tra; ma: questo cannoneggiamento è divenuto 
così impotente, questa guerra talmente misc- 
rabile, che nessuno vi mette la menoma at- 
teuzione. 

La flotta stazionata nei porti di Kamiesch 
e di Kazatc, fu colpita da una epidemia di 
nuova specie, che ha attaccato non gli uomi- 
ni, ma gli stessi legni. La scorza esteriore, e 
la chiglia, furono invase da grossi vermi che 
rodono il legno, ce che sono divenuti talmente 
numerosi, che hanno fatto temere per un istan- 
te maggiori guasti di quelli che non si ebbero 
a temere dall'ostilità dei russi. Sembra che 
questi vermi siano il flagello dei legni che sta- 
zionano in queste parti, e che la marina russa 
ebbe costantemente molto da soffrire da que 
sti mumerosi parassiti. Questa ottava piaga d' 
Egitto si estende a tutto il littorale della Cri- 
mea, @ si assicura che anche fino a Nicolaicfi. 

Ci è qui arrivato, a bordo del legno io- 
glese Elba, un filo elettrico, che deve servire 
allo stabilimento di un telegrafo tra Balaklava 
e Kerci. Si parla ugualmente dello stabilimen- 
to di un telegrafo elettrico fino a Kinbura 
mediante Eupatoria. Questi fili assicureranno 
i vari punti occupa dagli alleati, cou per- 
mettere di arrecare immediato soccorso alle 
posizioni minacciate dal nemico. 

— Leggiamo nel suddetto giornale , che 
tutta la cavalleria del contingente anglo-otto- 
mano, rimasta a Buyukderè, fu imbarcata per 
Kerci, ove prende i suoi accampamenti d' in- 
verno. 

— La sublime Porta ha fatto pubblicare 
nei giornali turchi un rescritto ufficiale da par- 
te del sultano, nel quale S. M. dà gli attesta- 
ti della più viva ammirazione, e le prove più 

loriose della sua riconoscenza in'orno al bril- 
Ba affare di Kars. 

— Leggesi nel Dieridé Huvadis, giornale 
turco: 

Gli abitanti della provincia di Sofia han- 
no spedito a Costantinopoli 2000 pellicce di 
pelle di agnello, destinate all'armata ottomana. 
Gili abitanti di Ourfa, presso Aleppo, hanno 
da parte loro inviato 140,000 piastre di vo- 
lontarie contribàzioni; e' 400 cavalli per l'ar- 
mata di Romelia, Si ‘sono. ricevuti parimente 
270 cavalli e muli inviati da Haggi Yussuf agà. 
Gli arabi del deserto non banno voluto d'al- 


© trondé.restare indietro nelle prove di lor pa- 


triottismo), la tribù di Budlon: Sceikly ha spe- 
dito denaro e cavalli, e gli arabi nomadi: del- 


.. la provincia di Hamid, e di Kara. Hissar, Sa- 


kity: Karay:e>Mavarzum Sciab, hanno contribui- 
to ad un invio di 25,000 kilò di grano. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunto in Roma ieri 2 decembre. 
Toro 1 Decembre. 


Londra. Venerdì. — Il re di Sardegna 
giunto a mezzogiorno è stato ricevuto dal prin- 
cipe Alberto, ed ba attraversata la città fra lo 
acclamazioni della popolazione. 

Il generale Ganrobert è giunto in Ambur- 
go per ritornare immediatamente in Francia. 


BORSA 
Fienna 26 Novembre. 
+ D. 73.78 Lor0 
. D. 64 1/4 L. 64 4/2 
Li d4 1/6 


Cinqué per 00. . . 
Quattro e 4/2 per 0/0. 
Perti da $ c. ag. per 0/0. D. 44 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


TORNI Barometro non ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di O*R 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MRSE DI NOVEMBRE 4855. 
Ceniiaiaenni 
Nuovi depositantL. seco N 440 
Depoaltil:. salsa aaa a scala serale se 9070 
Somme depositate . . . . . ++ +80. 23,059 00 5 
Somme restituito. . +. + a.+ « + + + + + + » 23,003 25 $ 


Seconda Diffidazion 

Sua Eccellenza il signor Don Filippo Barberini , 
ora defunto, intestatario del libretto numero 9015  se- 
rie 4 avendo sotto il giorno 7 maggio ppto diffidato 
la C uddetta, di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel detto libretto , asserendo di averlo smar- 
rito : dopo avere inserito la prima diffidazione nel 
Giornale di Roma numero 409 del 42 maggio 855; ce 
sendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoca fls- 
sata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, si av- 
verte, che viene il medesimo rinnovato sotto lo stesso 
nome e numero, annullando il precedente, e che il li- 
bretto rinnuvato come fopra , verrà consegnato agli 
eredi della lodata E. S. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 novmmaR 


Da Toscana —Moretti E.,Braga M.chier.di Milano, 
Thleè E. pr. di Austria, Emina D. 8. sacerd. di Piemente, 
Manoni F. di Forî—Da Marsiglia—Do Fran A., Villano 
va 3., Firmin P., Estova G.prop. di Spagna, Voloron A. 
pr. di Francia— Da Napoli e Regno — D'Alessandria P 
rolig. di Napoli, Di Rocco A. cap. di regno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 NOvEBRRE 


Per Napoli—Reith A., Withe G., Willia G., Bran- 
nermann A. pr., Weyland E. capit., Dikson G., 'De Foran 
G. pr. di America, Trantoul E. neg. di Francia, Landie L. 
imp. di Russia — Per Messina — Fiorentini J. negoz. di 
Roma— Per Francia—Butes F. pr.li America, Gajolini L. 
pr., Renazzi Guidi seg. di Francia—Per Svfrrera— Reso- 
brasoff gener. di Russia—Per Livorno —Carlwlge E. prop. 
inglose, Stratton G. poss. di Inghil. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Termometro R. Direzione Stato 
ester. al Nord. del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid. Poll. lin. 
1 Docembre | = 3 pomerid. À A 
» 9 pomerid . » 


Oro 7 antimerid. Poll. 
£ Docembre | + 3 pomerid. È 
» 9 pomerid. . 


4,0 NE Nuvoloso 
È Ser. n. or. sp. 


Ser. n. or. sp. 


Dall ore 9 pemer. del 30 Novembre, fino alie ore 9 pomer. 


Tomporat. mass. + 10,1. —Temperat. min. + 


Dalle ore 9 pomer. del 1 Decembro, fino alle ore 9 pome 


Tomporat. mass. + 8,3. —Temperat. min. + 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


Stato del cielò Termometrografo Vento 


anglo-francese, « 
è stata ceduta po 
l'esercizio di 

vità, alla casa \q 
hanno costraito il 
versale esposizion 
incomincia a Pori] 
ri tenimenti dell 
pino nel territori 
alle falde di Fra 
Sora appartenenti] 


in" |Termometro 
Città millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Umidità | i dicimi 


direzione Meteore avvenute dal mezzodì precedente no. Quivi avrà Ì 
cielo scoperto ssimo minimo e forza I che non è lont. 


|  ____________________—_—_— 


Roma 
\Ancona 


Decem. Bologna 


AVVISI 


Diffiduzione 


Essendo prossima l’ultimazione di al- 
cuni quartieri per uso di abitazioni nel 
palazzo all'Impresa vecchia, e casetta at- 
tigua contrasegnali coi n. 424 al 424 e 
via dell'Impresa n. 9 al 43 di proprietà 
dei sigg. Cesare, e Ferdinando Partini, ed 
essendosi formalmente stabilito frà il sot- 
toscritto sovventore del danaro erogato 
nella restaurazione la sud. casa, e ca- 
setta ed i delti Partini con publico Istr. 


diritto all'osservanza dei contratti, e per- 
ciò il sottoscritto dichiarante per gli ef- 
fetti di cui sopra elegge il suo domic. in 
wia di s. Chiara n. 57. 

Roma 4 dec. 1855 

Domeniso Giorgi 

Da wendersi per causa di partenza. 
Un piccolo Ercole antico opera greca di 
molto pregio in marmo Pario. 

Indirizzarsi alla locanda della Miner- 
va num. 496 dalle otto alle nove della 
mattina. “ne 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Com rescritto SSmo del giorno 15 no- 
vemb. 4855, e soccessivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infrascritto No- 
taro è stata interdetta al signor Carlo 
Franzoni di Bolo, ogni facolià di am- 
ministrare i suoi benl, e di far contratti 
di sorta alcuna , ed é stato deputato în 

del girini patrimonio il signor 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA, 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ (596. 
del regol. legislativo. 

Roma | dec. 1855 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


K'Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Sono comparsi in cancelleria innanzi 
di me ec. i sigg. Giuseppe Dichiara , e 
Gabriele Abbruzzetti , i quali hanno di- 
chiarato di aver acquistato dagli eredi 
Giuseppe e Pietro Ciavattina , la vigna 
fuori di porta s. Paolo in vo-ab. la Cro- 
cetta con Istrom. in atti Giannini del 14 
ottobre ppio trascritto all’oficio delle Ipo- 
teche di Roma li 47 d. vol. 484 lett. A. 
num. 40 e di averne erogato il prezzo 
come nel d. Istromento , pronti a ratifi- 
care, @ pagare ciò che può essere di ra- 
gione. 
In fede ec. questo dì {4 nov. 4855 
Antonio Ruggieri cane. 
Il presente atto è stato notificato ai 
creditori iscritti il 44 e 45 d. per libe- 
rare il sud. fondo dalle Ipoteche, ed in- 
serito nel foglio o@fciale a forma del $ 208 
regol. vigente. 
Lwigi Biamonti Proc. Rot. 


Nella causa iscritta al prot. del 4855 
n. 3696 vertente fra il sig. Ferdinando 
Venturini, e Rocco Spagnoli. 

L’{llmo sig. avv. Cecconi ass. civ. di 
Roma nell’ud, dei 25 sett. scorso hà con- 
dannato il sud. 8 
sc. 20 a forma dell’Ist. ed alle spese li- 
guisa in sc. 5 77 oltre le ulteriori. Af- 

sa la pres. sentenza li 20 ottobre ppio 
alla porta dell'uditorio atteso l' 
domic. del citato, ed in: ora 


Giornale a forma di legge. 
B. Maiossi Proc. 


AVVISO 
DI Vendita Giudizia 

In forza di sentenza eman dal- 
WIllmo sig. Ass. Desanctis giudice nell 
Ferie nell'udienza del giorno 3 nov, 48: 
sopra istanza dei sigg. Antonio Cerasi ed 
Antonio De Andreis benestanti verinè or- 
dinata la vendita dei seg. tti più 
rati con verbale del giorno 46 ott. 4854, 


e prodotto il gorno 20 successivo nel fa- 
scicolo 2162 del 4854 cioè quattro com- 
mò - Un burrò - Una scrivania - Un & 
volino - 24 sedie di noce - Un attaci 
panni - Un tavolino con pietra - Un tre 
mò - Un orologio da tavolino - Un de- 
junè - Un sofà da riposo con 4 cuscini - 
Due selle - Cinque campani - Un vis-avis. 
Perciò nel giorno 14 dec. 4855 alle 
ore 44 antim. nella pubblica depositeria 
Urbana di Roma si procederà alla vendita 
de' sud. oggetti da rilasciarsi al migliore 
oblatore. Notificato al signor Sante Dolci 
d’incognito domic. ll 29 nov. 1855 per af- 
fissione a forma di legge. 
Tommoso Berti Care. Civ. 
Rinnovazione 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del sig. Beniamino Gabriach 
Banchiere. In virtù d'una sentenza resa 
dall’eccma Congr. civ. di Roma primo tor- 
za del 6 maggio 4854 spedita 
per gli atti Ruggeri cancel'. la quale ordl- 
na la vendita giudiziale delli quì appiè de- 
scritti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal S 4308 del vi- 
gente regolamento legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno 11 decembre 1854 
al fascicolo N.2397 dell’anno i853. 
fel giorno di sabato (5 decemb. 4855 
alle ore 40 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in Roma via dell’Impresa 
N. 24. Si effettuerà la vendita giudiziale in 
pubblico incanto ed a pronti contanti ec- 
cettuata la carta , delli seguenti beni im- 
mobili il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto sarà a forma della perizia re- 
atta dal Perito sig. Luigi Finievoli, pro- 
lotta im atti. ta cl A 
Terreno vignato , olivato, cannetato 
con casino e pozzo posto nel territorio di 
Zagarolo nel voc. Palazzuolo, e Valle Pi- 
conia della capacità superficiale di rubbia 
undici, scorzi 3 e tre quarte di quartuocio 
diviso come appresso: — Terreno vignato 
libero ove esiste il casino in voc. Palaz- 
zuolo e sue adiacenze della quantità su- 
perficiale. di quarta una, scorzi due e quar- 
tneci due, sc. 163 81 — Terreno vignato in 
detto yoo. Palazzuolo , responsivo a 
dotto formante tutto un corpo con casino, 


cancello d’ingresso alla strada romana e 
comprensivamente a pochi sodi intermedi 
di rubb'a sette, quartucci due diviso in 
diversi appezzamenti che si ritiene da di- 
versi coloni corrispondenti annualmente 
la quinta parte di tutti i prodotti, sc. 3500— 
Terreno vignato, enfiteutico in delto voc. 
Palazzuolo responsivo a contante quale 
consiste in tre appezzamenti della c: 
cità superficiale di quarte tre , scorsi tre, 
e quartucci tre, e un quarto di quartuccio 
sc. 83 60 — Terreno cannetato in vor. Valle 
Piconia di quarta una, scorso uno, quar- 
tuccio uno , ed un quarto del sig. Cini, 
sc. 144 43 — Terreno cannetato responsi- 
vo a prod. situato nella suddetta valle Pi- 
conia in dieci appezzamenti quali devono 
corrispondere Cini. La quinta della 
capacità superficiale di scorsi fre, quartuc- 
ci due ed nn quarto sc. 78 75— Terreno 
cannetato enfiteutico responsivo 
posto nella sudd. Valle Piconi 
pacità super. di rubbio uno, quarte tre, 0 
quartucci due sc. 445 70 sc. 4416 29, Corlì- 
mante il sud. corpo di rubbia undici, s00r- 
si tre e tre quarti di quartuccio con ter- 
reno vignato, olivato, con casetta annesss- 
tinello e pozzo posto nel suddetto territo, 
rio di Zagarolo in voc. Colle Giacinto del- 
la capacità di rubbio uno, e scorsi tre, 
30.629 54. — Terreno cannetato posto nel 
suddetto territorio di Zagarolo in voc. Ri- 
stretti ossia Carnarolo spettante al sig. Ci- 
ni per l’ utile dominio della capacità su- 
luccio uDo, 


te la suddetta via gli eredi Stoppani, ed il 
vicolo di Bel Vedere, salvi più veri e noti 
È: $0,.26-— Altra cantina posta N 
paese di Zagarolo nella via detta del Fico 
segnata col num. civico 5, sc. 50 — Porzio- 
ne di palazzo ossia terzo piano posto nella 
città di Roma in via di Torre Argentina. 

ato col num. civico 40, composto 

lici vani con soffitte, tre cantine , acqui 
di Trevi in comune con li altri candomio!. 
se. 1500 — Totale so. 6718 07. 

4 sudd. fondi saranno venduti separa” 


lamento. Giuseppe di Pros. Rot, 
Agatone pis di Curs. Civ. 
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VE Martedì 4 Decembre 


CONTA inseriti im quarto gionale sona official. 


i, como auco lo vichiosto è lo imsetsioni 
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mento 


GIORNALE: DI ROMA 


ROMA 4 Decembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


La strada ferrata , che si va costruendo 
da Roma a Frascati da una società anonima 
auglo-francese, che ha il suo centro a Parigi, 
è stata ceduta per la sua costruzione e per 
l'esercizio di tre anni, quando messa in atti- 
vità, alla casa York ed alla compagnia, che 
hanno costraito il palazzo di Cristallo della uni- 
vorsale esposizione di Parigi. Questa ferrovia 
incomiacia a Porta maggiore, attraversando va- 
ri tenimenti dell'agro romano, passa per Ciam- 
pino nel territorio di Grotta-ferrata e giunge 
alle falde di Frascati nei terreni degli Orti di 
Sora appartenenti al sig. principe di Piombi- 
no. Quivi avrà luogo la stazione di Frascati, 
che non è lontana più di 700 metri dalla 
piazza di s. Pietro di detta città. Un primo 
progetto poneva la stazione distante da Frasca- 
ti oltre un chilumetro e mezzo: ma il Muni- 
cipio Tusculano rappresentato ora dal gonfa- 
loniere sig. cav. Del-Grande ha saputo col suo 
operoso concorso persuadere gli attuali intra- 
prendenti ad abbracciare un divisamento, che tor- 
na di vantaggio e al pacse ed alla società della 
ferrovia. E con questo felice accordo si è impe- 
trato dal Ministero dei layori pubblici, che la 
strada fosse condotta a sì breve distanza della 
città, giace tè la soverchia elevazione del suolo 
non permette di arrivare fino ad essa, e lo 
sviluppo della linca già fissata e anche esegui- 
ta non permetteva meglio. 

Il medesimo Municipio poi, a proposta del 
suo gonfaloniere, ha di buon grado, perchè la 
strada riesca sempre più conveniente, conce- 
duto all' impresa l’uso di un terreno di sua 
proprietà, posto fuori di porta s. Pietro, in un 
ridente ed ameno luogo. sotto la ben nota villa 
Conti (oggi Torlonia), da dove si domina tutta 
la campagna romana, la capitale e la catena 
dei monti, che dividono alcune provineie dello 
Stato Pontificio dal rezno delle due Sicilie, non 
che una lucga linea del Mediterraneo. In que- 
sto luogo la Società intrapreaditrice va for- 
mando un magnifico giardino con passeggiata 
pubblica e vi innalza due ben architettati edi- 
fici per caffè, bigliardi ed altre cose di onesto 
trattenimento. Da quì alla stazione non s' im- 
piegheranno che cinque minuti. 

La esecuzione di un traforo e di due ta- 
gli aperti in una lava vulcanica basaltina sili- 
cea per uno, spazio di quasi 800 metri presso 
Ciampino , ha impedito di portare più presto 
a compimento 6 di attivare la ferrovia: ma ora 
si proseguono i lavori, con grande attività e 
sollecitudine, di modo cl je vi ba certezza che 
nei primi mesi del prossimo anno l' opera sia 
condotta a, termine. Il lavore è solido, i ponti 
sono considerevoli anche dal lato del disegno 
e. delle decorazioni: Il che' sempre più onora 
il sig. cav. Harlingue ingegnere in eapo ed il 
gerente amministratore sig. Guarino de Vitry, 
ambidue francesi. Quanto si è fatto è stato per- 
sonalmente visitato da Monsig. Milesi, Ministro 
del commercio e lavori pubblici con sua piena 
soddisfazione. 


- Dalla parte di j è per Ja stazione 
dea rasoio gi 1 si dille giaio di 


portarla al, Colosseo, come punto più vicino 
ai centri della popolazione. 

Il professor Tadolini ha portato a com- 
pimento il modello in creta della statua colos- 
sale rappresentante il s. Re David commessa- 
gli dalla munificenza del Sommo Poutefice Pro IX, 
e che deve formar parte del monumento da 
inalzarsi all'Immacolata Concezione di Maria 
Vergine. 

La figura del s. Profeta è seduta secondo 
le date prescrizioni. L'autore l'ha atteggiata si- 
maltaneamente al punto di ricevero l' ispira- 
zione divina, e di esprimerne gli alti sensi ac- 
compagnandoli coll’armonioso suono dell’ arpa 
che gli posa alla sinistra ed alla quale corre 
la destra mano. Nel volto del s. Profeta tra- 
luce già ia suvraumana ispirazione, ed al ve- 
derlo si rimane colpiti dalla vivezza dell’ e- 
spressione mentre si attende che la mano trag- 
ga dall'istromento il dolce suono. Nè la maestà 
regia appare meno dell'ispirazione del divin 
cantore, e per la cidari che gli posa sul capo 
ed a cui è sovrapposta la corona , e per la 
ricca veste, ed il regal manto che l' adornano 
il quale, sollevato dalle braccia mentre lascia 
vedere le forme della figura cinta da ricca fa- 
ecia-, presentacun.elio-e difficile partito di 
pieghe, con degli scuri di somma difficoltà ed 
effetto. Il Davidde del professor Tadolini vivi- 
fica in lui quelia fama di sommo artista nella 
quale lo posero molte delle precedenti opere 
sue. 


Un Canonico della diocesi di Reims ha 
offerto la somma di franchi 50 per la colon- 
na monumentale in onore della Immacolata 
Concezione. 


NOTIZIE ESTERE 


Abbiamo da Vienna che il conte Riccar- 
do Metternich è entrato in funzione al dipar- 
timento degli affari esteri. 

Il generale David-Kban, primo dragoman- 
no del Schah di Persia, è un cattolico ed ha 
sposata una dama di Vienna, la baronessa di 
Schlechta, e in breve da Vienna farà ritorno 
colla sua sposa a Teheran. 

La fondazione del credito mobiliare a Vien- 
na ha fatto nascere in quella capitale le più 
belle speranze. L’ industria austriaca da lui fa- 
vorita va a ricerere un nuovo slancio ed a 
prendere novello vigore per la esposizione che 
avrà luogo in Vienna, nel 1859. L'esempio del- 
la Francia ha rianfmato: presso i viennesi 
l'idea già concepita di una esposizione’ nellà 
loro città capitale, a cui saranno finvitati tutti 
gli indastriali dell'Austria e del Zollverein te- 
deseo, e quelli deglî stati italiapi, co'quali l'Au- 
stria ha una dogana comune. 

Lettere dî Vienna del 23 novembre alla 
Gazzetta delle Poste fanno conoscere che tuttè 
le, proposte, del, priacipe Gortschakoff furono 


- approvate dall'imperatore durante il suo viag- 


gio in Crimea; e che secondo il rapporto del 


| 
| 
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comandante in capo, non vi ha motivo di te- 
mere par l'armata russa durante l' inverno. 

Secondo l'estratto di una lettera di Pie- 
troburgo 15 novembre pubblicata dello Stan- 
dard, 42 navigli hanno potuto sottrarsi alla 
squadra di blocco davanti Arcangelo. 

Scrivono da Berlino 25 novembre al Hur- 
ning-Chronicle, che i successi della missione 
del generale Canrobert in Svezia si limitano 
ad avere impegnata quella potenza ad aderire 
ai quattro punti, come base di ogni futuro 
negoziato. 

L'esercito francese in Crimea ba perduto 
il suo medico maggiore, il sig. Mercier, uomo 
assai benemerito specialmente per la direziu- 
ne delle ambulanze. 

Il generale Tokawski, che stava ad Eu- 
patoria, è stato nominato governatore di Ker- 
tch, dove sono prese tutte le misure per sal- 
vare la città da un colpo di mano. 

Un avviso dell'ambasciatore di Francia a 
Costantinopoli fa noto ai deputati commercian- 
ti il decreto della Sublime Porta, che vieta 
la esportazione dei cereali fino al nuovo raè- 
colto. 

Dalla Spagna abbiamo i giornali fino al 
23 novembre. 

La Gazzetta di Madrid smentisce che il 
gonerale O'Donnell sia fatto grande di Spagna. 

Piubhlica poi in data del 23 la legge che 
fissa la forza dell'esercito pel 1856 a 70,000 
uomini. 

S. M. la regina la sera del suo giorno 
onomastico diede un grande ballo a Corte, do- 
ve invitò le più distinte notabilità della capitale. 

Il New-York-Herald contiene le seguenti 
notizie: 

È noto che il commodoro Paulding è sta- 
to spedito a Washington per affare della più alta 
importanza.A ciò che pare è stato dato ordine di 
concentrare una potente forza navale o a o pres- 
so s. Giovanni, e di spiegare la più grande 
attività per equipaggiare i navigli destinati a 
farne parte. Se il governo inglesè pensa a 
fare una dimostrazione in appoggio di sue pre- 
tese nell'America centrale , si può aspettare 
qualche cosa di serio. La nostra posizione è 
tale, che allora saremmo costretti a sostenere 
i filibustieri contro l'aggressione europea. ll go- 
verno non ha che dire una parola, e migliaia 
di avventurieri si porranno sotto la sua ban- 
diera per opporsi all'intervento straniero. 


—— = = 


STATI ESTERI 


RUSSIA 

Si scrive da Odessa, îl 10 di novembre , 
alla Gazzetta Austriaca: 

Ci si comunica un quadro generale delle 
operazioni militari fatte dalla Russia dopo la 
presa della parte del Sud di Sebastopoli, com- 

ilato. dal consigliere di stato Kotzebue, coman- 
dala in capo la cancelleria militare del prîn- 
cipe ‘Gortschakoff. Eccone la traduzione dall'o- 
riginale russo: 

li è difficilissimo il rendere conto del- 
le imprese degli alleati, da che le nostre trap- 
pe hanno lasciata la costa Sud di Sebastopoli. 
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Per giudicarne dalle loro operazioni conviene 
ammettere, che fidandosi alla superiorità delle 
torze, alla facilità © rapidità con cui possono 
trasportare da un punto all'altro del territorio 
grandi distaccamenti di truppe, abbiano avuto 
l'intenzione di forzare la nostra armata ad eva- 
cuare primieramente dalle coste del Nord di 
Sebastopoli, quindi da tutta la Crimea. 

La loro prima intrapresa è stata un mo- 
vimento in avanti collo scopo di girare la no- 
strala sinistra dalla forte posiziono che occu- 
piamo sulle alture di Mackensie fra il lato 
Nord di Sebastopoli e la vallata di Baidar. 
Cou questo fine hanno inviato un corpo da 20 
a 30,000 uosaini nella vallata di Baidar, donde 
noi non avevamo affatto interesso a cacciarli. 
Fortificarono le alture, che separano questa val- 
lata dalle posizioni, che occupano le nostre 
truppe; vi costruirono una strada sulla direzio- 
no del Belbeck superiore, e quando il 27 set- 
tembre furono discesi su quel fiume , occupa- 
rono i villaggi di Joth-Sala e di Jeni-Sala. 

Probabilmente avevano l'intenzione di as- 
sicurarsi, se esistesso um passaggio per le val- 
lite circonvicino per penetrare in quella della 
ifatrha o di Alma, e discendore di là verso Bat- 
chi-Serai. In tale guisa contavano , che giran- 
do la nostrale sinistra, ci avrebbero forzati a 
ritirarci in Sinferopoli. Ma nel dimani del lo- 
ro arrivo nella vallata di Baidar osservarono , 
«he nel luogo della debole avanguardia trovata 
a se dinnanzi, i russi avevano concentrato for- 
ze importanti composto di fanteria o cavalleria 
ad Airgoul, posizione presso che impossibile 
ad attaccarsi: che forti distaccamenti di caval- 
leria penetravano nella contigua vallata verso 
Taiar-Osman-Kioi, e che si preparavano ad at- 
taccarli da tre lati, valo a dire: nel centro par- 
tendo da Airgoul, sul fanco sinistro partendo 
da Tafar-Osman-Kioi, e sulla diritta partendo 
d'Albata. B'annunzio di questi preparativi con- 
vinse gli alleati, cho la loro posizione sul Bel- 
beck cera assaissimo compromessa, e mostrò 
loro, che um serio movimento, operato nello 
scopo di cireondarci penetrando. nella vallata 
della Katcha e del Belbock, era impossibile. 

Il primo ottobre nol moniento , in cui lo 
truppe cominciarone lo operazioni offonsive , 
cello quali abbiamo parlato , gli alleati si riti- 
rarono sul pendio delle alture, che cireondano 
Ja vallata di Baidar. Quindi non hanno intra- 
preso altro d'importante in questa direzione } 
ma si sono limitati a dimostrazioni insignificanti 
lungo le alture che occupano. 

Avendo in tale guisa rinunziato al proget- 
to di girare la nostr'ala sinistra, cominciarono 
Je loro operazioni dalla parte di Eupatoria. Do- 
po la metà di sottembre, e ne'primi giorni di 
ottobre gli alleati avevano considerevolmente 
rinforzata la guarnigione di questa città. Nello 
stesso lempo avevano armata una flotta im- 
mensa, la quale uscendo dalla baia di Kamiesch 
apparve il 26 d'innanzi Odessa, girò quindi 
verso Kinburn e prese questo forte. 

impossibile caleolare esattamente la ci- 
fra delle forze, che gli alleati avevano accu- 
mulate dietro le trinciere di Eupatoria, avendo 
avuto luogo lo sbarco delle truppe durante la 
notte. Ma si deve ammettere che fossero assai 
grandi. Il 14 di settembre queste truppe fece- 
10 la prima loro ricognizione nella strada, che 
ta_a Sak3, e dalla, parte del ponte di Tup 
Mamoi. Alcuni giorni dopo il generale Allon- 
ville tentò con successo alla testa di una nu- 
Imerose cavalleria un'intrapresa diretta contro 
ragouri, Giunse, por una negligenza imper- 
.donabile del siae ps de Tor, 
+ho-comandava allora: la divisione degli ulani 
di riserva, a. levare sei pezzi da campagna 
dell'artiglieria a cavallo. 

li 6 di ottobra: il nemico, abbandonò “di 
“nuoyo-Eupatoria.e, prese la direzione, di Pere- 
Aop..Ma anche questa volta,non, fa, se non 
per una ricognizione. Finalmente il 10 di ot 


tobre gli alleati as-irono da Eupatoria con tut 
te le loro forze, d.vise in due colonne, una 
delle ‘quali marciò su Sak, L'altra veniva da 
Karogourt. Ma quando. videro il giorno appre:- 
so, ehe se continuavano ad avanzarsi, i russi re- 
sisterebbero loro con grandissime forze, si ri- 
tirarono nella notte dell'11 al 12 ad Eupatoria. 

Per verità la nostr armata aveva ricevuti 
grandi rinforzi nel mese di settembre e ne'pri- 
mi giorni di ottobre. Si componevano essi del 
corpo de' granatieri e delle milizie de' governi 
d'Orel, di Knhora o di Tula. Quindi il gene- 
ralissimo russo arera i mezzi di concentrare 
in pochissimo tempo enormi forze contro il 
nemico, se mai tentasse intraprendore un serio 
movimento partendo da Eupatoria. Questa con- 
centrazione può farsi lasciando sulle alture di 
Makensie e nelle posizioni , che proteg- 
gono la parte nord di Schbastopoli una forza 
sufficiente por respingere ogni attacco nemico 
da qualsiasi numero di truppo intrapreso. 

È difficile indovinare ciò che il nemico 
farà nell’avrenire; è nondimeno probabile, che 
farà ancora qualcho attacco per prendero la 
nostrarmata sia ai Banchi, sia alle spalle. Così, 
per esempio, si può aspettare, cho gli alleati 
faranno qualche movimento dalla parte di Kertch 
e di Jenikalò, ore hanno egualmente rinforzate 
le loro truppe, ma convieno sperare che an- 
cho questi progetti avranno scaccomatto ; per- 
chè, come l'abbiamo detto, l'armata della Cri- 
mea ha ricevuto rinforzi così grandi, cho il 
generalissimo è nello stato di aumentare in un 
modo notevole le forze del tenente geverale 
barone Wrangel, che copre la sua estrema sini- 
stra dalla parto della penisola di Kertch. Altret- 
tanto egualmente è vero in quanto al littorale del 
mar Nero dall'imboccatura del Danubio fino a 
Perekop. Grandi masse di fanteria e di ca- 
valleria sono ripartite in guisa, che in brevis- 
simo tempo poss mo essere contenute in diver- 
si puoti, e specialmonto a Nicolaicff 0 a Pe- 
rekop. Questa ultima città è inoltre circondata 
di batterie in modo, che le diverse fortilica- 
zioni le danno un aspelto di un grande campo 
trincierato. Oltre%i ponti ‘ed i passaggi, che vi 
erano sin quì sul Bug o il Duieper si sono 
stabiliti per potere più facilmente riunire le 
truppe disperso sullo due sponde di questi fiu- 
mi, vari nuovi ponti rimarchevoli, tauto per la 
solidità, quanto per l'arditezza delle costru- 
zioni. 

Frattagto il nomico, dopo aver preso le 
fortezze di Kinburn, si è contentato di rialzare 
le opero distrutte dalla sua artiglieria , e di 
riarmarlo. Questa fortezza isolata in una lin- 
gua di terra non ha alcuna importanza strate- 
gica, nò può servir di base ad alcun'operazio- 
ne militare: ci sarebbo dunquo in egual modo 
difficile e vantaggioso il riprenderla, perchè il 
piccolo numero dei bastimenti leggeri stabiliti 
presso la costa potrebbe mandar falliti tutti i 
toritativi di tale speciò sia per terra, sia per 
mare. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrAntiNoroLI 19 Novembre. 

Leggiamo nell'Oss. Triestino : 

Dalla Crimea giungono giornalmente pi- 
roscafi ed altri navigli, però senza notizie in- 
teressanti. Entrambe le’ parti belligeranti pre- 
sero ora un'attitudine minacciante; i rossi con- 
centrano dei forti corpi tanto nelle vicinanze 
di Eupatoria fr o disposti ad un at- 
tacco, quant'anche si tr iraata, dove pare vo- 
liano tentare il passaggio del Ponte di Tra- 
fi. Il generale Gortschakoff si trovava ultima- 


menie a Simferopoli, dirigendo le - operazioni 


col generale Osten-Sacken, e congiungendo il 
sno gran corpo d'armata con quello del. gene- 
ale, Gintitiao che si trovava' alla testa’ Selle 
{pg cune ii osservazione ‘sotto Sepiugp 
"Per parte degli alleati ‘altro où si sénte 
sa noî che si concentiatio het loro campi trin- 
corati sullà 'Cerdiaia e'présso Takérindri, 11 ma- 


resciallo P'èlissier continua sempre a fortifiva- 
re tutti quei punti ove il nemico poirehbe ten- 
tare un serio altacco. 

La città di Sebastopoli non esiste quasi 
più, giacchè viene in parte distrutta dil fuoc, 
dei forti russi del nord, e parte dagli stessi 
alleati che trasportano il materiale per costrui- 
re le abitazioni per loro uso. 

Il maresciallo Péelissier impiegò un nume- 
ro considerevole di operai per assicurare me- 
glio i due forti del Sud, cioè il forte Nicolò 
ed il forte Alessandro, i quali furono armati 
di cannoni di grosso calibro. 

Da un rapporto privato in data d' Adria- 
nopoli 15 novembre rilevasi, che le truppe del 
contingente inglese, sbarcate a Gallipoli in nu- 
mero di 3600 uomini, tra fanteria, cavalleria, 
arabi ed albanesi, erano arrivate'colà sotto gli 
ordini del general Brett, comandante la 2* bri- 
gata, il quale le aveva però precedute, essen- 
do giunto in Adrianopoli al 9 corr. con multi 
ufficiali i quali ultimi sono già partiti per 
Sciumla. 

Ru tem pascià, governatore d'Adrianopoli, 
prese tutte le necessarie misure, onde le trup- 
pe del contingeute inglese, come pure i loro 
cavalli, siano provveduti di tutto l'occorrente. 
Si assicura che quelle truppe osservano la più 
rigorosa disciplina. Esse si porranno in mar- 
cia per Seiumla onde cedere il posto ad altre 
attese di giorno in giorno, sotto il comando 
del generale Sm.th. 

In seguito alle sempre più vive istanze del 
generale Vivian, tutta la cavalleria turca che 
si trovava in Burgas venne imbarcata per Ker- 
tich. Con questa truppa partirono anche i po- 
Incchi finora reolutati i quali sotto il coman- 
do di Sadik pascià formano i reggimenti dei 
cosacchi del Sultano. A Sadik pascià vengono 
conservati tutti gli anteriori suoi titoli ed e- 
molumenti e solo sotto questa condizione egli 
rimaso alla tosta degli accennati reggimenti da 
osso organizzati.—Dacchè fu ripresa seriamen- 
te la campagna in Asin, è stata istituita una 
duplice settimanale comunicazione a vapore fra 
Varna e Sukum-Kalà. Lo ultime notizie perve- 
nute dal teatro della guerra asiatica non sono 
affitto scevre d'interesse. Quantunque non fos- 
sero giunte notizie ufficiali da parte di Omer 
pascià, vullameno a Varna si ritiene per fer- 
mo che l'esercito turco abbia fatto già il suo 
ingresso in Kutais. I russi avrebbero trascura- 
to di ristaurare la rovinata cittadella di Kutais 
e di porla in buono stato di difesa, per cui il 
principe Bebutoff, riconoscendo l'impossibilità 
di tenervisi, si sarebbe ritirato da Kutais sen- 
za battersi.—Sul destino di Kars mancano ul- 
teriori notizie. Si dice che il seraschiere del 
l'Anatolia, Selim pascià, partito da tre setlima- 
ne con tutte le truppe disponibili in Erzerum, 
non abbia sinora tentato di dar battaglia ai 
russi, onde approvigionare e rinforzare di trup- 
pe la fortezza di Kar. Però a William pascià 
sarebbe riuscito di guadagnare dalla sua alcu- 
ne popolarioni indigene, le quali, finora favo- 
revoli ai russi, si sarebbero incaricate di ap- 
provigionare possibilmente l’accennata fortezza. 

— Secondo un'importante lettera dell E- 
mancipation di Brusselle, il conte Munster, iu- 
viato militare del re di Prussia a Dictroburgo, 
avrebbe a forza d'insistenza ottenuto speranze 
di condurre ad un accomodamento lo crar. 

— L'Invalido riso annunzia che l' escr- 
cito del centro sotto pit ordimi del. gen. Pa- 
niutine sarebbe stato rinforzato da 10,000 uo- 
mini della milizia del governo di Wladimiro. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 29: 

Il AMonitéur- annancia la nomina del con- 
trammiiraglio Fabvre (0ome capo di stato-maz- 
giore gencrale della squadra del Mediterraneo, 
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comandata in capo del vicesamimiraglio Tra- 
heouart. 

Il Constitut'onnel app ezza in' uno esteso 
articolo la missione, che il generale Canrobert 
è incaricato di compiere presso la corte di 
Svezia © Norvegia. Secondo ‘questo giornale lo 
scopo di questa missione non poteva essere e 
non era la conclusione e la sottoscrizione im- 
mediata di un trattato di alleanza offensiva e 
difensiva fra queste due corti e le potenze oc- 
cidentali. Tuttavia Canrobert ha dovuto essere 
incaricato di qualche cosa di più importante 
che il rimettere, a nome dell'imperatore di 
Francia, una decorazione al re di Svezia. 

Abbiamo da Amburgo 27 novembre che 
l'ammiraglio Dundas ha ricevuto l'ordine di ri- 
tornare da Kiel in Inghilterra, e tre vascelli 
sono già partiti. o 

Alibiamo dalla stessa città in data del 28: 

Dopo una deliberazione, che non ha du- 
rato meno di undici ore, l’alta corte di giu- 
stizia di Danimarca si è dichiarata competente 
per giudicare gli antichi ministri posti in ista- 
to di accusa. Îl processo è stato rimesso al 15 
decembre. 

Scrivono da Sebastopoli all’ Exprese l'or- 
dine del giorno sulla demissione del generale 
Simpson in data del 10 novembre. Esso è il 
seguente : 

Il generale Simpson annuncia all'armata 
che è piaciuto alla regina di permettergli cho 
lasci il comando di questa armata, e di nomi 
nare il generale William Codrington per suc- 
cedergli. 

Nel lasciare il suo comando il generale 
desidera esprimere alle truppe l'alta opinione, 
che conserva della condotta degli officiali e 
dei soldati durante il tempo, che ha avuto l’o- 
nore di servire coa loro. Nel fare i suoi ad- 
dio, indirizza i suoi ringraziamenti agli officia- 
li e soldati di ogni grado e loro dirigge il 
suo vivo desiderio di vedere coronati i loro 
sforzi da successi e dalla gloria in ogni ope- 
razione, che questa nobile armata deve intra- 
prendere ancora. 

— Il nuovo comandante Codrington eon 
altro ordine del giorno ha annunciato la sua 
nomina all’osercito , ed ha fatto il suo addio 
alla divisione che egli comandava prima. 

— Un recente decreto dl S. M. l' impe- 
ratore ha ordinato la creazione di tre reggi- 
menti di tiragliori algerini, che saranno com- 
posti uel reggimento di tiragliori algerini e di 
sei battaglioni di tiragliori indigeni ora esi- 
stenti. 

Lo scioglimento del reggimento di tira- 
gliori algerini e dei sei battaglioni di tiraglio- 
ri indigeni avrà luogo il 31 dicembre pros- 
simo. È 

— Da Madrid abbiamo i giornali del 24. 

Parlasi del ritiro del ministro Bruil, e si 
indica in sua vece il sig. Sanchez-Silva. 

I tumulti di Saragozza sembra non siano 
cessati. Il governo ha dovuto appostare i can- 
noni in città. 

— H giornali di Vienna portano la data 
del 28. 

H bano di Croazia, barone di Iellacich, è 
giunto a Vienna. 

Il sonte generale di Stackelberg addetto 
all' imperiale quartiere generale russo è giun- 
to pure a Vienna. 

Miano 27 Novembre. 

Il sig. conte Frafcesco Bulgarini,, ciam- 
bellano di S. M. I. R. Ap., che passò a mi- 
glior vita il 23 corr., legò nelle sue disposi- 
zioni testamentarie la somma di 100 mila lire 
per la fondazione di un ospitale di' Fatebene- 
fratelli a. Mantova, sua patria. Quest'opera pia 
farà beredetto il suo nome nella più tarda 
posterità. 


Panigi 29 Novembre. — ni 
Si sa che dopo le spiegazioni ‘poco -gra- * 


dite scambiate col gabinetto di Washington ri- 


A di 


guardo alla questione degli artuotamenti, il go- 
verno inglese si è deciso di rinforzare la sua 
stazione navale delle Indiè Occidentali. Noi ve- 
diamo dai giornali di New York del 14, che 
abbiamo ricevuto oggi, che questa notizia ha 
provocato agli Stati Uniti una vera esplosione 
di sentimenti ostili. I giornali sono pieni d'in- 
veltive contro l'Inghilterra, ed il governo sem- 
bra non dover rimanere inattivo. Il presidente 
ha mandato a Washington il tommedoro Paulding 
e trattasi del concentramento d'una rispettabi- 
le forza navale a San Juan. 

— Leggesi nol Moniteur de l'Armée: 

1 doni di natura per l'esercito d' Oriente 
hanno affluito copiosamente negli uffici dell’in- 
teadenza militare, alla quale -ne erano stati af- 
fidati il ricevimento y la centralizzazione e la 
spedizione in Crimez, sotta la direzione della 
commissione centrale’ stabiffta al ministero del- 
la guerra. Affinchè questa abbia un ragguaglio 
esatto, per divisione militare, di tutto che si 
riferisce a questa materia, il maresciallo Vail- 
lant ha prescritto agl intondenti militari d' in- 
dirizzargli un rapporto complessivo sopra tutte 
le operazioni compiutesi nell'estensione della 
loro circoscrizione amministrativa. 

Il giornale ufficiale non ha potuto tra- 
scrivere nelle sue colonne, come ha fatto pei 
doni in danaro, la lista molto considerevole 
di tatti i doni în natura; ma sappiamo che il 
ministro della guerra si occupa dei mezzi di 
dar la pubblicità desiderabile ai segni univer- 
sali di simpatia di cui i nostri prodi soldati 
furono obbietto. 

Giusta le informazioni da noi raccolte, le 
somme impiegate fino ad oggi sui doni in de- 
naro ascendono presso a due milioni, e le com- 
pro caddero principalmente sopra i seguenti 
oggetti: 

Vino 5,000 ettolitri; acquavite 940 etto- 
litri; i/ienneo 186,880 chilogrammi’; miscela 
di legumi 312,500 chilogrammi; cipolle 2,200 
chilogrammi; prosciutti 8,000 chilogrammi; lar- 
do 2,620 chilogrammi ; formaggio d' Olanda 
13,445 chilogrammi; cioccolata 26,000 chilo- 
grammi ; tabacco 43,001 chilogrammi ; pipe 
200,000; pagliericci 16,000. 

Inoltre 50,000 fr. sono stati destinati a 
sovvenire ai bisogni dei prigionieri francesi in 
Russia, e 100,000 fr. alle famiglie delle vitti- 
me del naufragio della Sémillante. 

Essendo terminate le compre, il ministro 
della guerra ha deciso, giusta le intenzioni del- 
l'imperatore, che le somme rimaste disponibi- 
li sulle soscrizioni in favore dell'esercito di 
Oriente, verranno ad accrescere i fondi desti- 
mati alle famiglie dei militari e dei marinai 
che perirono nella guerra contro la Russia. 


MapriD 21 Noverabre. 


$i leggo nel Clamor Publiso: 

La banda di Costa, composta di 30 uo- 
mini che percorrevano il territorio compreso 
tra il fume Ter, i limiti della provineia di 
Barcellona 6 quelli di Girona e la Sierra di 
Monseny , è annientata. Nella notte del 14 al 
15, a Esquiral, 12 di questi uomini hanno fat- 
to la loro sottomissione, e il giorno seguente, 
13 altri hanno dovuto far la stesso. Costoro 
hanno dichiarato che il cabecilla si era salva- 
to nel territorio vicino. 

Il 10 e f1 i gendarmi francesi hanno 
preso sulla frontiera 23 individui della. fazio- 
ne Tristany e nn si uffiziale, dî nome 
Desonvila, nativo di Berga: Le autorità france- 
si continuano a far uso d'ano zelo e d'una 
attività degni d'ogni elogio nell'inseguimento 
de' carlisti che passano iu Francia. 

— L'Indépendance reca il seguente dispac- 
cio; Madrid.24. novembre. La commissione par- 
lamentare incombensata di esaminare la pro- 
è sulle tariffe doganali si mostra 
vorerole' alla tibertà ‘del commercio. —La ver- 


tenza Olozaga è terminata. La regina ricusò di 


ricevere la sua diinissione dalla carica di am-' 
basciatore di Spagna a Parigi. 


Amurco 27 Novembre. 


II feld-maresciallo Paskiewich, governato 
re della Polonia, è gravemente malato a Var- 
savia. Si dispera di salvarlo. 

— Il generale Canrobert fu ieri condotto 
in una carrozza della corte, all'udienza solen- 
ne del re. Dopo questa un gran banchetto fu 
dato al palazzo di Christianborg, in onore del 
generale. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Un deplorabile sinistro è accaduto recen- 
temente in Calafat (Valachia); Nel momento in 
cui alcune centinaia di militari austriaci vo'e- 
vano sbarcare in quel porto, surse un terribi- 
le uragano, ed.una dirotta pioggia commista a 
neve oseurò l'aria. L'infariare degli clementi 
capovolse il naviglio c la trista conseguenza ne 
fu che purtroppo quindici militari austrisci u- 
nitamente a tre ufficiali perirono miseramente 
nelle onde del Dunubio. 


RUSSIA 

Giusta notizie pervenute dal quartier ge- 
nerale russo nella Crimea, i due aiutanti ge- 
nerali dell'imperatore Alessandro, generale con- 
te Stackelberg e generale conte Benkendorf, i 
quali si erano recati tempo fa nella Tauride 
onde assumere colà un comando , ritorne- 
ranno quanto prima ai rispettivi loro posti di 
Vienna e Berlino. Il conte Stackelberg rice- 
vette da S. M. l’imperatore Alessandro l'ordi- 
ne speciale di ritornare a Vienna per la via 
di Pietroburgo. 

Scrivono da Varsavia 20 eorrente alle N. 
Preuss. Zeitung. Secondo una eomunicazione fat- 
tami da buona fonte, lo stato attuale del luo- 
gotenente maresciallo Paskiewitsch è în som- 
mo grado cattivo. Il canuto duce soffre d'un 
canchero, il quale fa temere in questo momen- 
to il peggio. 

— S. M. ‘imperatore Alessandro ha in- 
dirizzato da Simferopoli 1 (13) novembre il se- 
guente rescritto al comandante in capo prin- 
cipe Gortschakoff: « principe Michele j Dimi- 
triewitsch! Durante la mia dimora presso l'ar- 
mata della Crimea ho vsservato con speciale 
gioia che i reggimenti conservano l'ilare e con- 
tento loro aspetto e la loro robustezza ad onta 
degl'ineredibili strapazzi ch'ebbero a sostenere 
nella difesa di Sebastopoli, e che nei medesi- 
mi l’erdine non è stato minimamente turbato , 
quell'ordine ch'è la base d’una birona organiz- 
zazione dell'armata. Uno stato così rimarche- 
vole delle truppe a lei affidate prova le infa- 
ticabili cure mercà le quali soltanto poteva riù- 
scirle di mantenerlo in un momento in cui 
tatti i suoi pensieri e eonati erano reclamati 
dalla cura di resistere ad avversari potenti, va- 
lorosi e non indietreggianti dinanzi ad alcuv 
sagrifizio. In riguardo della posizione naturale 
della parto di Sebastopoli da lei difesa, ella 
non cedette che passo a passo al nemico, © 
quale provetto e perspicaee capitano, gli la- 
sciò soltanto rovine ch'erano state comperate 
al prezzo d'un fiume di sangue. Se nonchè do- 
po essersi ritirato colle sue truppe in modo, 
ch'è finora senza esempio, ella si trova nuo- 
vamente pronto a battersi contro il nemico 
colla stessa imperturbabilità con cui ella con- 
dusse sempre le sue truppe al combattimento. 
Rendendo piena giustizia ai suoi meriti, mi 
riesce grato di esprimerle ripetutamente la sin- 
cera gratitudine esternatale già a voce. La pre- 
go, principe , di credere alla mia‘invariabile 
benevolenza. Il sno sinceramente affezivnafis- 
simo 

Firmato -- ALESSANDRO 
— Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 
Nelle pfÎme settimane del corrente mese 
i alleati apersero il fuoco delle batterie dei 
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medio uno sparo per ogni minuto; però in 


quella distanza di 2300 metri pa 


co riesce infruttuoso, percui gli alleati voglio- 
no tentare il bombardamento colle batterio gal- 
leggianti, onde distraggere le batterie di torra 
dei russi. Non s'intrapresero ancora seriamen- 


te i lavori per isgombrare l'ingre 


to dai navigli sommersi. Ciò fa supporre nel 
campo francese che durante il prossimo inver- 
no gli alleati non intraprenderanno operazioni 
energiche contro i forti del nord. A Sebasto- 
poli trovansi solo alcuni piccoli distaccamenti 
di troppe ed i soldati d'artiglieria al servizio 
delle batterie. Del resto la città meridionale è 
quasi vuota di gente. Le belle caserme della 
Karabelnaia sono quasi intatte e possono esse- 
re impiegate benissimo ad uso di ospitali; pe- 
rò i russi dominano coi loro grossi cannoni 
tutta la parte del Sud nella quale non getta- 
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mortai contro i ferti settentrionali, facendo in 


rigini il fuo- 


sso del por- 


i navigli nemi 


rono finora alcun razzo, risparmiandoli a tem- 
pi più favorevoli. 1l maresciallo Pelissier cor- 
dinò per ciò di trasportare tutto il materiale 
mobile a Kamiesch e nel campo onde impie- 
garlo alla costruzione di case e baracche. Il 
forte Nicolò, cho avea poco sofferto nell' asse- 
dio, fu quasi tutto sgombrato, come pure tu 
gli edifizi maggiori e minori che sono stati 
sottominati dalle truppe del genio onde farli 
un giorno saltare in aria. 


Rica 20 Novembre. 


Un dispaccio telegrafico da Reval 17 cor- 
rente ore 4 di sera, annunzia quanto appresso: 

Giusta notizie pervenute da Nargen, tutti 
stazionati colà, dei quali ve 
ne erano ieri 11, lasciarono stamane Nargen 
e si diressero verso l'ovest. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STEFANI 


Giunto in Roma ieri sera 3 decembre. 


Torino 3 Decembre. 


L'ammiraglio Glasnoff ha avuto una spe- 
ciale missione in Isvezia. 

La regina d'Inghilterra unitamente al re 
di Sardegna e al principe Alberto ba visitato 
Wolhvick. 
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AVVISI 


Seconda Diffidazione 


Essendosi smarrito il certificato di 
credito consolidato a carico dello Stato 
Pontificio po:tante il num. 724 registro 
generale (559 della serie libera intestato 
Tomlerli Marianna dell'annua rendita di 
sc. 2 82. 
fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in D.rezione 
Geo. del Debito Pub. a forma del R 
lamento 19 agosto 4822. 
i per causa di partenza. 
ole antico opera greca di 
0 in marmo Pario. 
zarsi alla locanda della Miner- 
va num. 496 dalle otto alle nove della 
miltina. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


reutemente al disposto nell'art. 496 
. cominerciale sono iuvitati i 
presunti 
redità giacente del fù 
presenta'si 0 personalmente, 0 per 
di procuratore, nel termine di 40 giorni, 
al sigg. Francesco Ma e Francesco 
Capoccetli Sinlaci- provvisionali del detto 
fallimento, di dichiarar loro per quale ti- 
tolo, 0 per quale somma essi sono credi- 
tori, e di rimettere ad essi i loro titoli 
di credito, o di deporli presso la cancel 
leria di questa: Arib, ii. commercio , riti- 
done la ricevuta, per quindi devonirne 
la verificazione che avrà luogo dentro 
i 45 giora', dopo il termine epme sopra 
fissato avanti l’Iilino signor avv. Raffaele 
Garinei presid. del tr b. e giud. commis. 
deputato al rip-tuto. fallimento. 
Roina dalla Cancelieria dell' Recîma 
Trib. del Commercio li 24 pov. (855 
Romualdo Polidori Vice-Cane. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza proferita dal- 
l'l'lmo sig. Governatore di Piperno il gior- 
no 5 agosto 1839 ad istanza del fu cav. 
Giuseppe Martelli domic. a Piperno. 

Nel giorno 7 genn. 4856 alle ore 44 
antim. nel palazzo comunale di d. città 
si procederà per mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale del quì ap- 
presso descritto fondo, cioè 

Casa via di 


seppe Anireocci, Candida Picozza, e v 
della Stella segnata in mappa coi n. 964 
964 9153 consistente in un pian terreno 
compost» di un ingresso con vasca, e 
pozzo, altro ad uso di cantina, ed in un 
piano superiore composto di scala di ma- 
teriale, che ivi wette un mignavo, in fine 
di essa tre stanze, ed un salotto. 

Nella cancelleria del sud. governo al 
fasc. num. 4243 dell’ anno 4842 sotto il 
giorno 6 maggio del d. anno trovasi pro- 
dotto il capitolato, i certificati ipotecari, 
ed il certificato censuario a senso del $ 
(308 di procedura. 

Il primo prezzo d'incanto e di scu- 
di 4.8 75 giusta la stima del perito fà 
Giuseppe Tacconi in atti prodotta 

Costantin> Sargenti Proc. 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Francesco Alfonsi impiegato il trib. civ. 
di Roma în primo turno nell'udienza dei 
giorno 4 luglio 4854 emanò sentenza con 


del seg. fondo già pignorato con atto del 
cursore presso il governo di Albano si 
Giovanni Polidori come emerge dal di lui 
processo verbala prodotto avanti l’Eccmo 
trib, sud. li 3 febrajo 1854 al fasc. n. 284 
dello stesso anno: ed*in quote. della 
produzione efl-ituata li 31 marzo (855 
ripetuto fasc. del capitolato e degli altri, 
atti voluti del $ 4308 del vig. reg. 3 
Nel giorno di mercoldì 14 genn. 1856 
alle ore 40 antim. nella pubblica deposi- 
teria Urbana si procederà col mozzo del- 
l'incanto alla vendita giudiz ale del seg. 
fondo, descritto ed apprezzato dal perito 
giudiziale sig. Luigi Morelli como emerge 


la quale fu ordinata la vendita giudiziale 


dal di Ini rapporto prodotto nel sud. fasc. 
li 30 giugno 1854. 

Utile dominio di un terreno vignato 
olivato ortivo posto nel territorio di Al- 
bano nel quarto Grotte della quantità 
superficiale di tavole 42 e cent. 44, pari 
4 quarte due , scorzi due , quartucci tre 
e stajoli quadrati (14 confin. con la stra- 
da detta delle Vascarello, Lorenzo Bon- 
gianni, vicolo, Bongianni Domenico, Neri 
Domevico , Liberatori eredi di Luigi , e 
Monderna Bonaventura salvi altri eo. , 
questo fondo trovasi gravato dell’ annuo 
canone di sc. 5 671 a favore del sig. An- 
tonio Grandj uet il di lui capitale as- 
sorbisce il valoro del fondo stesso , per 
coi il primo prezzo d'incanto sarà la sti- 
ma del sopraterra che il perito l'ha va- 
lutata del netto valore. 

Pio {irassi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza della ditta Angelo Cara- 
vaceio, e per essa del sig. Luigi Caravac- 
® di lei rappr. neg. domic. via de' Se- 
iari n. 98 rappr. dal signor Pietro Cavi 


S'intimi al signor Gaetano Franzini 
domie. in Brescia per aMssione , ed in- 
serzione in gazzetta qualmente avendo 
la ditta Istante acquistato dall'Intim. n. 4 
casse vitelli cerati del di libbre 36 
la dozzina possibilmente senza testo, e 
senza zampe, per il prezzo di baj. 44 la 
libbra da consegnarsi in Ancona, due n°l 
mese di settembre, e due nel mese di ot- 
tobre scorsi, nonche altre 5 casse di v 

telli cerati senza teste e senza zampe di 

peso di libbre 38 la dozzina da cons 

gnarsi parimenti in Ancona ad ogni ri- 


pgniesta della ditta-astrice per il prezzo 


sud. avendo pagato nell’atto del contralto 


/ sc. 100 a titolo di caparra, e non essen- 


dosi per ora per parte dell'Intimato con- 

gnata alcuna Ja pellami , 
quali trovasi la aver venduti 
i Gaetano Riganti, verso cui la ditta 
stessa è esposta ad emendare î danni av- 
venuti per la ritardata consegna delli vi- 
telli venduti , perciò la ditta Caravaccio 


si protesta contro l'Intimato Gaetano 
Franzini per tutti idanni avvenuti e che 
le potessero avvenire per fatto e colpa 
dell’Intimato tino all’ effettiva consegna 
dei pellami caduti in contratto e di tutto 
ciò si protesta , per ognì effetto di ra- 
gione. 
Pietro Cavi Proc 


L'Eccemo Trib. di Roma 
Primo Turno 


Si rende noto a chiunque possa aver- 
vi interesse , che il sig. Marco Margari 
telli vignarolo nel giorno 3 dec, corr. ha 
rinunciato formalmente in cancelleria al 
l'eredità paterna, materna e del fratello 
fù Francesco Margaritelli , dichiarando 
inoltre di non aver mai nulla percepito 
dell'eredità dei sud. In fede ec. 
Luigi Biamonti Proc. Rot 


Con ordinanza resa dal seconlo tur- 

no del trib. civ. di Roma il giorno 30 
nov. 1855 è stato deputato in curatore 
all'eredità giacente del fù Filippo Gam- 
irasi tro Yagnozzi con 
sarie ed opportuno 

per gli atti relativi per cui si deduce a 
di chiunque possa avervi inte- 


Trib. Eccl. del Vicariato 

Ad istanza del sig. Giuseppe Giove- 
nale poss. domic via Campo Marzo n. 8 D 
rappr. dal sott. proc. 

Si notifichi la pres. ordinanza al six 
Pietro Vagnozzi domic. piazza Campo de 
Fiori num. 44 ed altre copie a forma di 
logge. 

Oggi 3 dec. 1855 affisse copie simili 
nei soliti luoghi della città a forma del 
paragrafo (548 ed in quanto al Vagnozzi 
cons. alla domestica. 

Gius Valentini Cur. 
Elia Flammini Pros. 

SI deduce a pubblica notizia , che 
l'Ecemo trib. civ. di Roma secondo turno 
con ordinanza rilasciata lì 3 dec. 4856 ha 
deputato il'sig. Paolo Ambrosini in cu- 
ratore all'eredità giacente del fù Pier Sa- 
muele Mauri per tutti gli effetti di leggo. 

Saverio Mangoni Proc. 


Kegui Loutardo Woueto 


Lars Mass e Dagfifrerca 
(Opi muploro sbascalo vali 
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NOTIZIE 


Domenica mattina] 


consacrarvi monsi 
vescovo di (icay 
sistenti alla consicrazi 
Rossi Arcivescovo di 
Tizzani Arcivescovo d 
persone furono presci 


In questi ultimi g 
malattia sopportata col 
gnazione, moriva in 

a, il marches 
mberlano di S 


più ordini. Ezli in 
citato le funzioni dic 
della provincia di Fo 
morali e religiose lo 
presso il Pontiticio G 
ersone e spec 

enta in Jui la perd 
revoli cittadini. 


Uno dei paesi Maze] 
ventevole dal cholera è si 
la valle Ustica nella dii 
polazione di 800 ani 
tre settimane il morbd 
estese fino a 136. La 
in quello sventurato cd 
nicipali furono sullecid 
aiuto di quello comua 
di Roma e Comirca i 
to infortunio vi spediv 
dico Parisi. Di merzo 
fra tanti bisogni, non 
corsi da parte del Sur 
que suole stendere le| 
bile carità come anche 
Borghese. E inentre nel 
rati i corpi, non mand 
me. L’arciprete del li 
Croce, non bastando a 
to quattro religiosi dal 
to e da quello di Scaq 
si solleciti con il mag 
ottimo arciprete le c 
do in sì terribile circ 
aiuto ed ai morenti ci 
flagello. In sì breve t 
to la desolazione e la 
glie, ba fatto vedove 
cui nulla è rimasto, $ 
la provvidenza e nell: 
passionevoli. 


L'Accademia Tiberina 
corrente aprì le sue sale 
tenne tornata. Il ragionag 

uale prof. Francesco 
eradizione parlò di alcuni 
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ROMA 5 Becembre, 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica mattina Sua Effinza Rina il sig. 
Card. Asquini portossi in grande treno alla chiesa 
di s. Maria in Vallicella dei PP. Filippini per 
consacrarvi monsig. Raffaele Morisciano, eletto 
vescovo di Gravina e Montepeloso. Furono as- 
sistenti alla consacrazione monsignor Cometti- 
Rossi Arcivescovo di Nicomedia, e monsignor 
Tizzani Arcivescovo di Nisibi. Molto distinte 
persone furono presenti all'augusta cerimonia. 


In questi ultimi giorni, dopo non breve 
malattia sopportata con la più religiosa rasse- 
gnazione, moriva in età di 72 anni in Forlì 
sua patria, il marchese Luigi Paolucci de Cal- 
boli, ciamberlano di 8. M. l'Imperatore d'Au- 
stria, grancroce dell'ordine Piano e cavaliere 
di pià ordini. Egli in varie epoche ha eser- 
citato le funzioni di consultore e di pro-legato 
della provincia di Forlì ; le molte sue virtù 
morali e religiose lo resero caro e rispettabile 
presso il Pontificio Governo, ad ogni classo di 
persone e specialmente alla sua patria, che ora 
lamenta in Jui la perdita.di uno dei più ono- 
revoli cittadini. 


Uno dei paesi flagellati nel modo il più spa- 
ventevole dal cholera è stato Percile al confine del- 
la valle Ustica nella diocesi di Tivoli. In una po- 
polazione di 800 anime, 113 vittime fece in 
tre settimane il morbo fatale, che poscia le 
estese fino a 136. La desolazione fu al colmo 
in quello sventurato comune: i magistrati mu- 
nicipali furono solleciti a chiamare medici in 
aiuto di quello comunale, e l'Emo Presidente 
di Roma e Comarca informato appena di tan- 
to infortunio vi spediva immediatamente il me- 
dico Parisi. Di mezzo a tanto male, e quindi 
fra tanti bisogni, non mancarono generosi soc- 
corsi da parte del Sommo Pontefice, che ovun- 
que suole stendere le opere di sua inesauri- 
bile carità come anche dell'Ecciho sig. Principe 
Borghese. E mentre nel modo migliore erano cu- 
rati i corpi, hh ‘mancò l'assistenza delle ani- 
me. L’arciprete: del-luogo, il sig. D. Gaetano 
Croce, non bastando-atutti, chiamò in suo aiu- 
to quattro religiosi dal corivento di S. Cosima- 
to e da quello di Scandriglia : e questi accor- 
si solleciti con il maggiore zelo divisero coll’ 
ottimo arciprete le cure ed i pericoli, prestan- 
do in sì terribile circostanza i conforto ed 
aiuto ed ai morenti ed agli altri minacciati dal 
flagello. In sì breve tempo la morte ha getta- 
to la desolazione e la miseria in tante fami- 
glie, ha faito vedove spose ed orfani figli, a 
cui nulla è rimasto, se non la speranza nel 
la provvidenza e nella carità delle anime com- 
passionevoli. 


L'Accademia Tiberina nella sera di domenica 2 del 
corrente aprì le sue «ale nel palazzo Sabino per la so- 
lenne tornata. ‘Il ragionamento fu dbl sig. presidento 


annuale piof.. Francesco. Oriòli , il quale: con copiosa 
eradizione parlò di alcuni antichi orefici Viterbesi non 
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conosciuti, ponendo în chiara luee le opere loro di 
getto, di cesello e di smalto ancor buperstlti, e presen- 
tando sul tavolo alla pubblica vista alcuni disegni di co- 
tali lavori, appositamente operati a schiarimento di 
quanto andava esponendo. 

Seguirono i fromponimenti de’ soel, che furono il 
carme latino del sig. ab. D. Ignazio Pitotti,] l'ode della 
sig. contessa Teresa Guoli, il sonetto del sig. ab. D. 
Antonio Somai tesoriere annuale, la canzone del signor 
Gio: Batt. Maccari, il sonetto del sig. Ubaldo Maria So- 
lustri, le terzine della sig. contessa Earica Orfei, due 
sermoni del sig. D. Giovanni de’ duchi Torlonia, il s0- 
netlo del sig. avv. Pietro Merolli censore annuale, l'ode 
del p. Niccola Biagi de’ chierici r egolari Somaschi, e lo 
ottave del sig. Giuseppe Gioachino Belli. 

Numeroso fu il concorso de’ colti e distinti uditori, 
i quali accolsero con applauso | diversi componimenti. 

Nel giorno poi di lunedì 40 dell'andante l’Accade- 
mia terrà ordinaria tornata nelle consuete sale, e mons. 
D. Stefano Rossi protonotario apostolico , ‘e consultore 
di stato per le finanze, leggerà la prosa intorno al bello 
ed al sublime, cui toccarono Leonardo da Vinci, ilCor- 
reggio, e Michelangiolo Bonarroti nelle loro dipinture. 
Quindi nel giovedì seguente avranno luogo i comizi ge- 
nerali per le nuove; cariche dell’Accademia. 


I Soci dell'Accadomia Tusculana hanno te- 
nuta anch'essi una tornata solenne in Frascati 


nel salone del palszza alloy lilla appartenente 
alla duchessa di Poli. L'Emo e Rino sig. Cardi- 


nale Cagiano di Azevedo, Vescovo Tusculano, 
vi lesse una dotta orazione, la quale fu susse- 
guita da molte poesie frammezzate ‘da musi- 
cali concerti ed applaudite dal numeroso con- 
corso delle colte persone che vi furono in- 
vilate. 


—— 


La Gazzetta di Bologna pubblica la se- 
guente notificazione del commissario straordi- 
nario per le quattro legazioni. 

Combinate già le opportune convenzioni 
coi singoli proprietari dei terreni attraversati 
dalle costruzioni per la ferrovia centrale ita- 
liana nel tronco compreso fra la sponda sini- 
stra del Reno e l'argine destro del torrentcLa- 
svino, in virtù delle quali venne stabilito, a 
norma delle perizie, il prezzo del terrono oc- 
cupato permanentemente, l' importare del rela- 
tivo deprezzamento e l'indennità per cause pre- 
earie, resta ora che .abbian luogo i pagamenti 
delle somme convenute per quelli ‘degli accen- 
nati titoli, che all'atto delle convenzioni non 
vennero soddisfatti. Quindi, in seguito della no- 
tifica ricevuta. dal. signor. conte commenda» 


.tore Gaetano Zucchini conpifliere di stato e 


commissario. pontificio della ‘commissione in- 
ternazionale della ferrovia sutidetta, montre si 
avvertè chie la somma. corrispondente ai titoli 
tuttavia insoluti trovasi a:pieria disposizione dei 
creditori o aventi interessò, comprensivamente 
ai frutti di sessanta giorni; giusta li 22 ‘21 e 
22 tit. V dell'editto:8 luglio.-1852 della  se- 
greteria di stato, oltre i frat: decorsi compa- 
tabili dal di in cui: fu. lezalmente appreso il 
fondo, avuta ragione di. quelli*che nel frattan- 
to vennero. pagati, ;si diffidano tanto ‘i. singoli 
pròptietari che : i creditori ipotecari de' fondi 
occupati a dovere produrre; entro il termine 
surriferito di giorni sessanta ‘dalla ‘deta della 


devono cassero divelli affiancati all'officio di aumiubsitazione dl qorale. 
cia della Stamperia Camerale To 20 do. - Gusto le volte che ci seienmo 
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presente, i documenti atti a giustificare così la 
provenienza e la libertà delle frazioni occupe- 
te, come le ragioni di credito, onde procede- 
re al pagamento ed alla legale assoluzione; 
fermo, che scorso il termine preaccennato, che 
la legge dichiara perentorio, tutte le affezioni- 
e vincoli gravanti le occupazioni verranno d'uf- 
fizio trasportati sul prezzo, che resterà da quel 
momento depositato infruttifero e distribuibile se 
e come di ragione , senza alcuna responsabi- 
lità dell'impresa e del governo, fatto diretta- 
rio de' terreni stessi. 

Dopo ciò, a pubblica norma, si produce 
appledi la tabella portante i nomi de' proprie- 
tari del terreno occupato coi dati d'ubicazio- 
ne, di superficie e di valore attribuito. 
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STATI ESTERI 


IMPERO AUSTRIACO 

Ml principe di Metternieh il giorno 23 ha 
celebrato il suo 87 compleanno con un gran- 
de banchetto, a cui furono invitati il corpo 
diplomatico ed i vecchi amici del principe. La 
famiglia imperiale ha fatto giungere le sue più 
iiffettuose felicitazioni a questo nobile e leale 
diplomatico, che per tanti anni ha saputo man- 
tenere intatto lo splendore e la dignità del 
governo. 


RUSSIA 


Scrivono da Varna al Fremdenblat di Vien- 
na i seguenti dettagli raccolti a Soukoum-Kalè 
sullo stato delle forze dell'esercito russo nel 
Caucaso. 

Nell'autunno 1853 quest'esercito era com- 
posto di truppe regolari ed irregolari. Le pri- 
me contavano sul piè di guerra e senza le ri- 
serve 116,009 combattenti e 156 cannoni. Le 
seconde ammontavano a 65,000 uomini, divi- 
si in 381 sotnia e 10 battaglioni con 76 can- 
noni. I russi hanno molto perduto dal 1853 
al 29 settembre 1855. Non si è potuto saper 
bene quanti rinforzi hanno ricevato. L'eserci- 
to russo è diviso in due distinti corpi: il prin- 
cipale sta davanti a Kars: l'altro, che è più 
uumeroso, sta concentrato a Tiflis, e le trup- 
pe staccate, che proteggono le frontiere con- 
tro le popolazioni indomite del Caucaso e del 
littorale del mar Caspio , non si compongono 
che di milizie, sostenute solo da alcuni batta- 
glioni regolari. 

— Leggiamo nell'Invalido Russo del 16 
novembre: 

Il capitano della flotta del mar Nero, Bou- 
takoff, aiutante di campo di S. M. e per lo 
innanzi comandante del vapore Vladimiro, che 
tanto si è distinto nei primi combattimenti ma- 
rittimi della guerra e durante la difesa di Se- 
bastopoli, è stato nominato capo di stato-mag- 
giore degli stabilimenti marittimi di Nicolaieff! 
e della flottiglia del Danubio. : 

— Dal 28 ottobre al 4 novembre undici 
coorti della milizia del governo Wladimiro han- 
no attraversata la città di Kiew per riunirsi 
all'esercito centrale. Ogni classe della popola- 
zione ha festeggiato nel modo migliore queste 
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milizie, cd il comandanto in capo di questa 
armata, il generale Panioutine, che lc ha pas- 
sate in revista, mediante un ordine del giorno 
rende la più lusinghevole testimonianza della 
eccellente loro tenuta militare, del loro ar- 
mamento o della ioro istruzione. 

— Nol momento in cui ogni classe della 
Paro lazione russa va a gara sia nel collocarsi 
ra i ranghi dei difensori della patria, sia nel 
contribuire con denaro alle spese della guerra, 
la gioventù delle università non ha voluto es- 
sere ad alcuno seconda. Al primo appello del- 
lo ezar una quantità di studenti ha indossata 
l'uniforme del soldato, e al presente sorvono 
con distinzione come sotto-ufficiali nelle arma- 
te attive: altri appartenenti alle facoltà di mo- 
igina sono accorsi al servizio degli spodali 
militari, in qualità di medici. 

Dall'ultimo resoconto dell'Università di 
Kiew risulta, che essa sola ha dato all’ eser- 
cito durante il 1854 e 1855 da G1 medici. I 
generali comandanti fanno i più grandi elogi 
delio zelo, della capacità e della buona con- 
dotta di questi giovani, sia in Crimea, sia negli 
altri teatri delle operazioni militari. 

— Leggiamo nel Nord in data di Mdos- 
sa 14 novembre: 

Gli elementi sono più potenti di qualun- 
que bombardamento: e bisogna pare che gli 
alleati prendano i quartieri d'inverno, che se- 
coudo ogni apparenza quest'anno sarà rigido. 
1 nostri soldati non saranno certo sulle rose: ma 
è un fatto, che le nostre trappe sopportano mil- 
le volte più il freddo, che il caldo. Vi posso 
dire con certezza, cho la concentrazione di 
truppe in Crimea sempre continua. Da Perekop 
a Ienikalò dobbiamo aver ora da 300,000 uo- 
mini, ha Crimoa non essendo stata evacuata 
dopo la presa del sud di Sebastopoli, secondo 
la speranza degli alleati, credo che il posse- 
dimento di essa sia lo scopo della sontinua- 
zione della guerra. Questa penisola diventa per 
gli anglo-francesi ciò che fu la terra di Canaan 
per gli Ebrei, cho per 40 anni la guardarono 
senza entrarvi come padroni. Lo valli della 
Crimea sono come altrettanto Termopili: da 
Simferopoli a Perccop abbiamo le steppe che 
oppongono ai nostri nemici una resistenza pas- 
siva all'attiva loro potenza del mare. Il mare 
di Azoff va ora a coprirsi di ghiaccio fino a 
Kertch: e credo che la prossima primavera i 
bastimenti alleati non potranno impunemente 
avvicinare i punti, che si dilettarono di in- 
quietaro quest'anno. ‘ 

Abbiamo fra noi la bella milizia di Mo- 
sca, le tre coorti ispezionato da S. M. sono un 
modello di bellezza fisica per gli uomini, che 
le compongono: sono gente nella virilità della 
forza, con fisonomie aperte ed avvenenti, di 
un taglio erculeo. E quando si veggono sotto 
questi semplici caftan uomini appartenenti al- 
la nobiltà russa, come il conte Rostopschine ed 
il principe Galitino, il conte Gourieff ed altri 
ancora, cho a proprie spese hanno cquipaggia- 
to fino a 400 contadini delle loro terre e dal 
fondo della Russia sono venuti a difendere que- 
sto angolo del vasto impero, si dove senza iat- 
tanza essere fiero della Russia, ‘o principalmen- 
te quando si pensa al miserabile reclutamento 
dell'Inghilterra. 

— Leggiamo nello stesso giornale in data 
pure di Odessa; 

Io vi aveva annonoiato l'arrivo di cinque 
reggimenti di corazzieri, e vi avevo detto, che 
il generale Helfreich, che ne ha il comando, 
era sfato posto alla testa delle truppe acean- 
tonate id sa. D'allora in poi i corazzieri 
hanno avuto. un'altra destinazione, ed il coman- 
dante della nostra guarnigione è re il:ge> 
nerale .Grottenkielm, che :non pira la sa 
«età è pieno, di vigoree di ‘attività, 

‘’MantaWopoi. 3 Noverabre. 
Anche oggi: la nostra rada venno visitata 
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dalla comparsa di 9 piroscafi inglesi. Essi get- 
tarono l'ancora a poca distanza del molo ec si 
apparecchiavano a bombardare la città. Le mi- 
lizie ed i reggimenti di cosacchi quì staziona- 
ti presero le destinate posizioni onde impedi- 
re un eventuale sbarco del nemico. Due ore 
dopo l'arrivo della flotta fu issata da un vapo- 
re la bandiera bianca, dopo di che un battello 
s'avvicinò alla riva, $i riunirono tosto il ma- 
gistrato e gli ufliciali comandanti per. conferi- 
re col parlamentario inglese, il quale espresso 
il desiderio di voler parlare coll'i. r. agente 
consolare austriaco. Questi si recò alla riva e 
l'uffic inglese gli disse che il comandante 
della divisione, Osborn, lo prega di portarsi a 
bordo, giacchè desidera sapere sc tra le gra- 
naglie acoumulaté nei magazzini di Marianopol 
si trovi anche proprietà russa, perocchè in tal 
caso si bombarderebbe la città per distrugge- 
re lo provvigioni del nemico. L'i. r. agente 
consolare risposo a ciò di non potersi recare 
a bordo di un naviglio nemico senza il per- 
messo del comandante militare, e che il co- 
mandante trovasi momontancamente a Tagan- 
rog. Il parlamentario chiese quindi una espo- 
sizione ufficiale in iscritto che nella città non 
si trovano depositi di grano del governo e che 
quei depositi sono di proprietà di austriaci e 
i altri forastieri. Qualora non venga fatta ta- 
le dichiarazione, la città verrebbe bombardata. 
Essendo noto all'i. r. agente consolare che la 
maggior parte de' depositi appartenenti ai rus- 
si erano stati trasportati nell'interno, ehe altri 
erano stati consumati in loco e che nei ma- 
gazzini si trovava soltanto proprietà di sudditi 
esteri, mon indugiò di consegnare l'attestato 

richiesto, il quale per maggior conferma ven- 
ne sottoscritto anche dalle autorità del pacse 

Il sig. Osborno dichiarò più tardi essere s01- 
disfatto di questo documento e che la città 
non deve temere alcun attaoco ulteriore. Un' 

ora più tardi la squadra si diresse verso Ta- 


ganrog. 


IMPERÒ OTTOMANO 

Leggiamo nella Presse d’Oriont la soguen- 
te corrispondenza di Kamiesch 12 novembre: 

La stagione, che si avvicina a gran passi, 
mette ùn termine alle grandi operazioni mili- 
tari. Il corpo dell’ armata della ,Tchernaia è 
sempre sotto le armi, e sorveglia con atten- 
zione i movimenti del nemico: il restante del- 
le truppe alleato lavora con somma attività ai 
preparativi, che richiede la stagione rigida del 
verno, Il maresciallo Pelissier conserva {le suo 
truppe in uno stato eccellente. L'attitudine dei 
rassi @ la loro abitudine di profittare della not- 
te e delle nebbie, mette nel dovere di stare 
sempre all'erta. D' altronde qualunque sia la 
vera cifra dell’armata del principe Gortscha- 
koff, che da qualche giorno si dice più consi- 
derevole, siamo in grado di tenerle la fronte, 
se di nuovo tentasse passare il ponte di Trak- 
tir. Numerosi arrivi di Francia ampiamente 
surrogano il vuoto fatto noi nostri ranghi dal- 
la partenza della guardia. 

Siate sicuro, ehe i russi non ci sorpron- 
deranno. La nostra linea in questo momento è 
formidabile. Le alture d'Inkermann sono co- 
perte di truppe ;, i ridotti sono bene armati. 
Tre volte il giorno vi-si fauno la parata, gli 
esercizi, la manovra di battaglione ec. Le tru 
pe hanno la consegna, e niuno si allontana dal 
campo. Le medesime precauzioni si adoprano 
la notte: le giberne sono piene di cartucoio, le 
tasche di biscotto, le:bottiglie di acqua, e i ba- 
rili-di acquavite, le armi stanno a portata del 
soldato, e al primo rumoreggiar del tamburro, 
al :primo suonar della ti a può in pochi mi- 
muti<la truppa essere allestita. Tutti questi par- 
ticolari sono con iscrupolosità: osservati ; e gli 
stessi‘ uffiziali vi. porgono: mano. 

' Le: nuove truppe si fanno ‘innanzi ‘al ‘fao- 
‘60 ‘nemico ; andando 'al-tiro “a langa portata; 
non? perù fuori della portata-dell'artiglierin'rus- 


sa. Il primo giorno si è preoccupati del vici- 
nato, nel secondo giorno si guarda pure qual. 
che cosa; nel terzo non si pensa ad altro, e si 
tira come si può con tanto sangue freddo co- 
mo a Vincennes. 

I nostri amici piemontesi hanno fatto mol. 
to nel loro campo d'inverno presso Kamara, Vi 
si sono maravigliosamente fortificati. La loro 
istallazione nell'inverno è eccellente: noi al- 
biamo fatto ad essi più di un prestito, che com- 
pleta il sistema un poco sommario degli afri- 
cani e de'turchi. 1 nostri soldati vivono in in- 
tima amicizia, si può dire, co‘sardi. Il loro cam- 
po è unito al nostro e alla nostra cavalleria. 

Gl' inglesi ogni giorno [più s'ingrossano. 
Eseguiscono lavori giganteschi : le loro strade 
sono veramente magnifiche. 

Quanto al campo del baccino , oggidì al- 
tro non è se non un immenso cantiere. Ognu- 
no è architetto, tagliatore di pietre, muratore, 
falegname, legnaiuolo, fumista , ed anche arti- 
sta di decorazioni. Si fanno costruzioni di ogni 
specie e grandezza. I materiali si prendono da 
Sebastopoli; ogni giorno soldati di arme diffe- 
renti vanno in una corvetta a demolire le ca- 
sc: vale a dire a terminare l'opera del canno- 
ne o a prendere le legna e le pietre necessa- 
rie. Tutti ritornano carichi di sassi, di tegole, 
di tavole. Questi lavori faranno alle truppe pas- 
sare l'inverno ia una maniera assai più dolce di 
quella dell'anno passato. 

Riguardo a Sebastopoli non vi si gira pa- 
cificamente: i forti del nord sicompiacciono di 
accrescerne la rovina. Se per caso scoprono 
qualcuno de'nostri posti, sopravviene una gran- 
dine di proiettili, che non si può fermare. Rie- 
scono perfino a metter fuoco ne'ruderi: si la- 
sciano bruciare. Gli accidenti però sono rari, 
Da una diccina di giorni le nostre batterie non 
tirano più: ma si lavora giorno e notte per 
aumentarle, Il forte Niccola e il farto Alessan- 
dro saranno ben presto in grado di rispondere 
degnamento al forte Costantino e alla sua com- 
pagnia. 

Oltre i piccoli materiali cavati dalle ro- 
vine di Sebastopoli, vi abbiamo trovata una 
prodigiosa quantità di ferro eccellente, e legni 
atti a grandi costrazioni. I nostri carri ci ro- 
cano così preziosi approvvigionamenti. 

Alla diritta si continuano con ardore i la- 
vori di mine sotto i doch. Agli ultimi del mo- 
se distruggeremo così gigantesche opere. 

L'altro ieri è corsa voce, che l'imperatore 
Alessandro aveva passata in rivista la sua ar- 
mata dallo alture di Machenzie. Si attribuiva a 
questa circostanza il silenzio delle batterie rus- 
se in quolla giornata. Ce ne siamo giovati per 
lavorare con sicurezza. Ieri il fuoco era assai 
vivo: il nemico ha dovuto seoprire i nostri la- 
voranti. 

Domenica ci si raccontava alla popole, che 
tro uffiziali russi e 50 uomini avevano diser- 
tato, venendo verso di noi nella mattina per 
mezzo di una seialuppa. Inseguiti a colpi di 
fucile dalla sponda russa, ed in ugual modo 
accolti dai nostri, avevano innalzata una picco- 
la bandiera tricolore. Si lasciarono arrivare; la 
mancanza del cibo, dissero, essere stata la cau- 
sa della loro diserzione, 6 per prova si sono 
posti a divorare il pane e il biscotto de'nostri 
soldati. Mi pare uno di quegli scherzi, che qui 
si dicono in gran numero. Uffiziali disertori ! 
non è questo l' onore che noi mettiamo nello 
spalline. Per quanto io so, non evvi un sola 
uffizialo o russo, o polacco, che dal principia 
della guerra fin quì abbia disertato. 
TESS" ‘IONE I I 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Sono mancanti al momento di mettere in 

torchio i fogli di Francia e dell'alta Italia. 
Torio 30 Novembre. 

Sappiamo essere giunti ieri i dispacci al 

governo annunzianti la. perdita di una nave riv 
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ca di viveri che da Costantinopoli era diretta 
a Balaklava. 

Il 29 giunse da Marsiglia sul Merovée il 
dott. Chaumel, chiamato a visitare | ex-regina 
Maria Amalia a Nervi; il vapore fu noleggiato 
a bella posta per maggiore sollecitudine. 

Da due giorni sono pure a Nervi il duca 
dAumalo ed il principe di Joinville? 

— I giornali piemontesi annunciano un in- 
cendio scoppiato al palazzo reale di Racconi- 
gi, c ne danno i seguenti particolari : 

L'incendio scoppiò alle ore 9 pomeridia- 
ne del 27 e non lo si potè interamente do- 
mare che verso le ore 4 3/4 antimeridiane del- 
l'indomani. Se non si fosse avuta l'agevolezza 
della strada ferrata, per la quale si poterono 
recare pronti soccorsi, la real residenza così 
splendida di affreschi e di decorazioni avrebbe 
corso pericolo di totale rovina, malgrado l'ado- 
perarsi della popolazione accorsa in folla, e 
che da tre ore lottava invano colle fiamme. Le 
guardie del fuoco furono accolte da vive ac- 
clamazioni e si accinsero tosto al lavoro. Si 
riconobbe che il fuoco era stato acceso da duc 
giorni, e non solo senza alcuna moderazione , 
ma senza le debite precauzioni. Bastarono ap- 
pena cinque trombe idrauliche per circoscri- 
vere in tre quarti d'ora il fuoco: tre erano 
del municipio di Torino, una dol castello di 
Racconigi, una di quel collegio militare. 

Il danno, limitato a 150 metri quadrati 
di estensione dall'alto in basso, è calcolato a 
70,000 lire all’ incirca. 


Verona 30 Novembre. 


Lo stato di salute di S. A. il serenissimo 
arciduca Ferdinando Massimiliano va sempre 
migliorando. 


Loxona 28 Novembre. 


Il Globe pubblica una nota portante, che 
il colonnello Turr , arrestato a Bucharest co- 
mo disertore austriaco e perciò già condan- 
nato a morte, non era autorizzato a portare 
l'uniforme ingleso, e che per eonseguente il 
gen. Coronini, comandante austriaco nei Prin- 
eipati, avea diritto di arrestarlo. 

— Lo Standard ha per dispaocio da Ber- 
lino, conforme alla voce che pure correva a 
Vienna, che il gabinetto di Pietroburgo avreb- 
be formulate alcune positive proposizioni sulla 
riassunzione delle trattative, e che il governo 
prussiano avrebbe acconsentito ad esserne l'in- 
termediario presso le potenze occidentali. 

A Vienna si parlava anche di un congres- 
so a Dresda coll'intervento, oltre le parti prin- 
cipalmente interessate, anche di alcuni degli 
stati alemanni. 

Anche lo Shipping Mercantile Gazette dice 
che il governo russo abbia fatto officialmente 
qualche passo per arrivare ad un accomoda- 
mento in termini onorevolmente accettabili dal- 
l'imperatore Alessandro. 

— Il Morning Post dice in un notabile ar- 
ticolo che per ora basta alle potenze occiden- 
tali l' appoggio morale della Svozia e di altri 
stati. Forse può venire il momento di chie- 
der più, ma non è ancora venuto. 


Altra del 30. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico : 

Il generale Canrobert è partito da Cope- 
naghen, e alle voci che corrono, senza aver ot- 
tenuto alcun che di positivo quanto all'adesione 
della Danimarca. 


» -  Wienna 29 Novembre. 


Secondo notizie giunte da Costantinopoli, 
l'attuale ambasciatore della Sublime Porta pres- 
so questa i. r. corte non. ritornerebbe più a 
Vienna, ma verrebbe probabilmente «surrogato 
da altro diplomatico ottomano. Però nulla si 
conosee chi potrà essere il suo successore. 

— Corre voce che l’imperiale ambascia- 


tore russo in Vienna, principe Gortschakoff, si 
recherà quanto prima a Pietroburgo, lochè si 
metto in relazione colla notizia pervenuta da 
Berlino, secondo cui la conferenza dei rappre- 
sentanti russi accreditati presso lo corti ger- 
manicho, invece che a Varsavia como era sta- 
to progettato anteriormonto , vorrebbe tenuta 
ora a Pietroburgo sotto la presidenza dell'im- 
poratore Alessandro. A ciò aggiungono che il 
principe Gortschakoff non attenda se non il ri- 
torno del generale conte Stackelberg, onde par- 
tire per la capitale della Russia. Senonchè, in 
seguito ad una comunicazione pervenutaci da 
buona fonte, noi siamo in grado di assicurare 
che il principe Gortschakoff non è per ora in- 
tenzionato di recarsi a Pietroburgo, come pu- 
re che l'accennata notizia d'un’ imminente con- 
ferenza di diplomatici russi nella capitale del 
Nord è del tutto infondata. 


SVEZIA E NORVEGIA 

La Patrio ha da Amburgo un dispaccio 
telegrafico del 27 novembre il quale assicura, 
secondo avvisi commerciali autentici, cho la 
Svezia e la Danimarca manterranno la libera 
esportazione dei grani, attosochò gli approvvi- 
sionamenti dei duo paesi sono assai conside- 
rabili. 

— Lo relazioni dal campo russo presen- 
tano come molto favorevoli le condizioni in cui 
si troverebbe l'esercito del principe Gostschakoff. 

Secondo quelle relazioni , lo spiaggie del 
Liman e del Bug si troverebbero fin d'ora in 
un tale stato di difesa da poter attendere tran- 
quillamente un attacco degli alleati nella pros- 
sima primavera. Del pari fortificato [sarebbe 
ora anche l'istmo di Porekop 6 presso Otscha- 
koff vengono erette nuove; opere fortiflicatorio. 
In generale si vuole aver osservato cho dopo 
la visita dell'imperatore nella Crimea non solo 
lo spirito delle truppe si è migliorato, ma cho 
anche l’amministrazione e l'intendenza militare 
si fecero molto migliori sotto ogni aspetto. 

— Intorno alla posizione delle armate, la 
Gazzetta militare rilova quanto appresso : 

Sull'altipiano di Sebastopoli di faccia a 
Inkermann sta il secondo corpo francese, com- 
posto di divisioni, mentre una divisione d’ in- 
fanteria @ la divisione di cavalleria d’ Allon- 
ville sono staccate. Una parte del corpo ingle- 
se è schierato lungo la strada ferrata como 
riserva. Le guardio imperiali, che ivi trovavan- 
si, sono già ritornate in Francia. 

Contro la posizione russa di Makensie tie- 
ne fronte il corpo del generale Mac- Mahon, 
stazionato sulle alture di Fedutschine. Quella 
posizione è molto fortificata. Gli avamposti stan- 
no alla testa di ponte di Traktir o nella vallo 
della Cernaia lungo l'acquedotto. Essi si dan- 
no il cambio ogni 24 ore, e sono protetti da 
forti trinceramenti da campo. La divisione Hor- 
billon (12 battaglioni) forma la riserva del cor- 
po di Mac-Mahon salla strada di Woronzoff. 

Il corpo piemontese tiene occupati como 
pel passato i punti di Kamara, Karloff-Kapu 
e Tschorgun. La seconda divisione di questo 
corpo si congiurige come riserva alla divisione 
Herbillon. Al 14 novembre stava ancora una 
brigata avanzata francese presso Alzu. Non si 
conosce finora la déstinazione di essa. Nella 
valle di Belbek sta\f@*.divisione di Autemarre 
del primo corpo colla fronte verso Aitodor. 

Il resto del corpo inglese è aecampato 
presso l'osservatorio. francese ed a Balaklava. 
La divisione di cavalleria Moris si è imbarca- 
ta per Costantinopoli, e le altre due divisioni 
del primo corpo stanno a Kamiesch. Da ciò 
si desume che ‘i francesi e piemontesi stanno 
di fronte ai russi, e;.che gl inglesi occupano 
i posti più tranquilli e-comodi ‘in vicinanza 
del mare. I soldati francesi e piemontesi e- 
ressero da sè con presisione militare le loro 
capanne da campo. .Il campo inglese fu co- 
struito goffamente da mercenari contadini. 


CosrantinopoLI 22 Novembre. 


E arrivata quì una parte della squadra in- 
gleso dal mar Nero; è giunta pure dal Mediter- 
ranco una squadra americana comandata dal 
commodoro Breeze. Il logoteta Aristarchi ha 
ricevuto il permesso di ‘ritornare. 


———ac cano 
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Benchè rara fra noi, non è tattavia igno- 
ta l'insigne opera del R. P. Giampietro Secchi 
della Comp. di Gesù: « La castedra alessandri- 
na di S. Marco evangelista conservata in Vene- 
zia, entro fl tesoro marciano delle reliquie ri- 
conosciuta 6 dimostrata per la scoperta in essa 
d’un epigrafe aramaica, 0 pe suoi ornati stori 
ci e simbolici. » ( Venezia tipogr. Naratovich 
1853 4. fig.) 

L'importanza gravissima di quel monumen- 
to a noi pervenuto dal primo secolo del cri- 
stianesimo con unico avanzo di scrittura e lin- 
gua sirocaldaica degli ebrei cristiani di Alessan- 
dria, che lo determina, c che raccomanda co- 
mo regola principalissima di Marco evangel sta 
la perpetua uniformità con la Chiesa romana, 
ebbo nel celebre letterato un interprete degno 
di sò, che la illustrò pienamente in cinque se- 
zioni istorica, filologica, archeologica, ermeneu- 
tica e dogmatica. Le molte controversie, che 
dallo più semplici della storia, alle più diflicili 
della teologia incontra ad ogni passo, o che 
provoca egli stesso nella paleogratia c filologia 
delle linguo semitiche e della lingua egiziana 
sono da lui sciolto con somma profondità di 
dottrina. Aggiungono pregio al libro vari docu- 
menti inediti latini e greci, e tra gli altri un 
lungo frammento di storico greco d'Egitto nel- 
la fondazione della Chiesa alessandrina, o due 
lettero: una di Cristoforo vescovo di Coroma, 
nunzio della Santa Sede in Costantinopoli pres- 
so l'imperatoro Giovanni VIII palcologo: un'al- 
tra greca di Metrofano II constantinopolitano 
patriaroa, attestanti ambedue la promulgazione 
legalo del concilio fiorentino in Grecia, inco- 
guito sinora agli scrittori di storia ecclesiastica. 
Servono le ultime a dimostrazione ed apologia 
trionfale de' dogmi cattolici contro Antimo, ul- 
timo patriarca, ora deposto, di Costantinopoli, 
visibilmente smentita ancho dal monumento. E 
fu savio consiglio il collegare con una tale sco- 
porta una tale apologia, perchò durerà così quan- 
to la marmorea cattedra di Marco evangelista. 
Non è quindi meraviglia se questa opera, sin- 
golarissima per novità di materia e di tratts- 
ziono, sia stata celebrata dai giornali di Vone- 

di Milano e di Vienna; e che S. M. I. R. A. 
l'imperatore d'Austria Francesco Giuseppe, pro- 
motore munificentissimo degli ottimi studî, ono- 
rata l'abbia del premio della medaglia d'oro 
di prima classe, accompagnata icon lettera del 
Feld maresciallo conte Radetzky, governatore 
generale del regno lombardo-vencto, piena d'a- 
more e devozione alla Chiesa cattolica. 

Quasi appendiee di quel lavoro è il ragio- 
namento tenuto dall'autore giovedì 22 del cessa- 
to novembre alla riapertura della pontificia Ac- 
cademia romana d'Archeologia. Aveva egli pro- 
vato nell'opera maggiore, che l'iserizione ebrai- 
ca della cattedra -di S. Marco era un epigram- 
ma composto di due tetrametri ebraici frequen- 
tissimi nella bibbia originale. E siccome molti 
ne ba pure la poesia do' fenici, da lui scoper- 
ta nelle iscrizioni de' loro monumenti, per non 
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uscire allora del seminato, promise che quan- 
to prima l'avrebbe dimostrata egualissima nel 
ritmo e ne' versi alla poesia biblica degli ebrei. 
Attenne egli dunque la sua promessa, e a pri- 
mo eonfronto della fenicia coll'ebraica poesia 
trascelse le iscrizioni fenicie delle isole d'Ita- 
lia, c innanzi alle altre come la più vetusta di 
tutte l'iscrizione fenicia di Nora nell'isola di 
Sardegna. 

Quantunque dottissimi ne siano stati gli 
interpreti pel corso di quasi un secolo, da G. 
B. De Rossi fino a Guglielmo Ghesenio, nes- 
suno s'accorse ehe l'epigrafe era poctica, e pro- 
priamente in tre versi tetrametri, similissimi 
ai due tetrametri della cattedra di S. Marco, 
e a quelli de' cantici mosaici e de' salmi da- 
vidici. Or la scoperta in essa di tali versi, coer- 
citivi di letture congetturali e fantastiche, no 
rende eziandio lucidissimo il contesto. L'epi- 
gramma pertanto è veramente un cpitafio, e la 
nuraga un sepolero d'antichissimo principe del- 
la Sardegna per nome ROS, di cui si tesse bre- 
vissima genealogia dicendolo figlio di NAGHID, 
che fu figlio del PADRE DE' SARDI, popola- 
tore non favoloso ma storico dell’isola. Il fon- 
datore del sepolcro al padre è il re JUBA, di 
cui pure si lesse brevissima genealogia, af- 


| fermandolo figlio di ROS, nato da NAGHID 
duce del suo popolo. Le due genealogie danno 
così i primi quallro rincipi della prima dina- 
stia e di Sardegna, dal PADRE DE' SARDI, 
così detto anche ne’ denari d'Azio Bulbo, avo 

materno d'Augusto, sino a Juba, che porta il 

titolo di re pacifico, come il defunto suo pa- 
dre. L'ordine genealogico è tale. Padre de’ Sar- 
di: NAGHID suo figlio, principe duce del suo 
popolo: da NAGHID il re defunto ROS, se ol- 
to nella nuraga, da ROS il figlio JUBA fon- 
datore del sepolcro. 

Facile è quindi il conoscere quanta sla 
l'importanza d'un tal monumento nella paleo- 
grafia, nella filologia e nella storia di Sarde- 
gna; nè sappiamo in vero quale altro po olo 
vantare ne possa un epiblo per dimostrazione 
de' suoi tempi più antichi. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 6 decembre (855, alle 3 e mezzo pomeri- 
diane in punto, si terrà adunanza nell'aula dell’Arehf- 
ginnasio della Sapienza, nella' quale il socio ordinario 
sig. abate, D. Luigi Vincenzi, professore di lingua ebraica 
nell'Università Romana, ragionerà delle religioni pelle- 
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grine e delle disposizioni della giurisprudenza da’ ro- 
mani antichi, che le riguardavano. 


— 'r 


AVVISO LIBRARIO 
rdete 


GIOVANNI GALLARINI 


Libraio alla piazza di Monte Citorio n. 49 avendo 
acquistato col diritto di proprietà l'intero fondo dell’o- 
pera del defunto avv. Ciabatta, che ba per titolo: Por- 
mulario degli atti di procedura prescritti dal regol. 40 
nov. (834 susseguito dall'Indico ragionato delle materie 
contenute nello stesso regolamento, seconda ediz. riv 


duta e corretta dall’Autore. Roma 4845 due vol. în 8 gr. 
rende noto a ogni persona, e segnatamente alla classe 
legale dello Stato Pontificio, che a fine di faci roe to 
smercio, e a comodo eziandio degli acquirenti ne ba fis- 


Lo il prezzo a sc. ( e baj. 80 la copia , in luogo di 


2 80, prezzo di primo costo, e al quale é stata ven- 
duta detta opera fino ad ora. 

Spera Il Gallarini che il ribasso di uno scudo in un 
libro sì interessante , o per molti indispensabile , tro- 
verà presso Il pubblico quel favore e quella considera 
zione che si meri 
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AVVISO 


Si deluce a notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse, che è stata sciolta la 
sovietà pei lavori d' arle muraria frà i 
Vincenzo Paris , e Bartolomeo Ru- 
spatini, ch'eri 
no (844 e che col 
scuno di e 
i lavori ch 
responsabilità dell'altro. Tutti quelli per- 
lanto che possono avere un qualche in- 
teresse nella sudd. cessata società , sono 
invitati a presentare entro il termine di 
giorni 20 i loro titoli, per esser definiti- 
vamente stralviati e liquidati. 
F. Scifoni Proe. 


VENDITA DI CARROZZE 


$i vendono due bellissime cittadine, 
una forestiera , I° altra fatta in Roma j; 
ha le rote nuove,una berlina a 4 posti , 
imobili, ed una maruzsa con giro di 
cristalli. Tutti i descritti legni trovansi in 
ottimo stato di servizio. Si potranno ve- 
dere , e combinare il prezzo in strada 
Rasella n. 30. dafle ‘ore 9 del mattino alle 
r. Nef med. locale si dirà chi 
lella'con due cavalli per 
un discreto prezzo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hlno sig: avv. Desanctis Ass. 


Ad istanza 
lano ri 


sig., Angolo di L. Mi- 
proc. 


Si cita di nuovo stante la contumacia 
allegata li 20 luglio ppto il sig. France- 
sco Quatrini d'incognito domio. per affis. 
a comp. alla 4 udienza dopv 3 giorni per 
sentirsi solidalm-nte alli sigg. marche 
Evangelista, e Francesco Campanari co 
danvare al pagamento di sc. 66 dovuti 
per prezzo di una balla di lana a forma 
dei documenti ec. e per la d. somma sen- 
tir rilasciare l’opportuno urd. esecutorio 
reale, e personale munito delle clausole 
commerciali colla condanna alle spese, e 
la sent. 

Li 30 novem. (855 affissa a forma di 
legge. 


MH. Quattrocchi Curs. Civ. 
Luigi Mascelti Proo, 


Si previene il pubblicd per ozni ef- 
fetto di legge, che il sig. Domenico Billi 
è stato sostituito in pr:curatore della no- 
bil donna sig. marchesa Giulia Monticelli 
vedova, ed erede usufruttuaria della bo: 
me: Marchese Giuseppe Pallavicini Lo- 
ca eili con le facoltà necessarie , ed op- 
portune per rappresentarla in tutti glà 
atti relativi all'ammne tanto ordinari. 


itarj 
ini 


del detto defonto marchese P. 
Locatelli a termini di analoghe , procnre 
esibite per blico Istr. in atti Ciccolini 
Notaro del Vicariato li 29 nov. prossimo 
pass. 

Roma 4 dec. 1855 


Lodovico Rosati Proc. 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA:MEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


store 9 antim. nella casa di ultima 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad istanza dei sigg. Cesare e Ferdi- 
nando Partini domicil. via Urbana n. 52 


calce scadenza 
con firma degl'Ist. all'effetto di gi- 
rarla o scontarla , si fa personalmente 
precello di mon contrattare con il med. 
per essere la cambisle stessa affetta per 
la metà di proprietà del suv socio signor 
Vincenzo Bunafede, non ostante che porti 
la tratta a favore di esso solo Onofri , 
mentre dolosamanto ha estorto agl'Istanti 
stessi una tal firma con animo altresì di 
dare al socio l'importare della metà 
luta. Alleffetto che ne agli Ist. 
Bonafed» si rechi danno veruno 
no contro chiunque so si vo- 
lesse fare abuso con accettarne la gira. 
Elia Flamm ni Proc. 


Ad istanza dei sigg. Angelo 6 Felice 
Tomei eredi intestati della fu Lutugarda 
Spadafora ved. Marini morta il giorno 12 
del ppto novembre si procederà al legale 
inventario de* beni lasciati dalla medes. 
nolnig. pa dell’infr, 
il giorno 4f del corr. mese alle 
bita- 
gione della defonta in via di Porta Pia 
‘n. 23 per quindi proseguirsi ne’ luoghi e 
giorni da destinarsi. 
8i deduce a pubblica notizia perogni 
effeito di ragione, ed a forma del $ 4548 


del . leg.— 5 + 855 
ò, ù "ilemandro Fenuli Notaro pudd. in 
Roma. 


[otat 


L'Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Salvatore delGat- 
to negox. domic. in Torre del Greco @ 
per elezione in via de' Portoghesi n. 18 
in casa del proc. Raffaele Bacchi da cui 

rappr. 

Siano citati gl'infr. a comparire avanti 
I'Ecemo trib. dentro il termine di 8 giorni 
oltre quello della distanza per l’altro dei 
citati domic. in Porto d'Anzo ed ivi pre- 
levate le spese di giustizia fatte per l'in- 
teresse commune sentir procedere alla 
graduazione dei creditori secondo i ran- 
ghi dei privilegi respettivi ed alla distri- 
buzione della somma di sc. 610 prezzo 
ricavato dalla vendita giudiz. di due bar- 
che avvenuta il 45 ott. a carico del de- 
bitoro Francesco del Gatto al qual'effetto 
venga rilasciato l'ordine esecutorio colla 
condanna alle spese o fare qualunque al- 
tro più opportuno decreto 

Ruggieri 


Sig. Gennaro Massa al domie. eletto 
in essa del proc. Francesco Zuccari. 

Sig. Raffiele Esposito giratario di 
Giano ed Andrea d' Amato domic. ia 
Porto d'Anzo. 

Sig. Fra 
Torre del 
zione in 

30 nov. 4853 
Gatto affissa copi 


sco del Gatto domic. ia 
per affissione ed inser- 


into a Francesco del 
@ forma di legge 


Tommaso Berti Cars. Civ. 


MI Giornale di Roma esce 


pociagio ne trimesel te 
dala pa è Stati 5 
Pago Lovabando VWemeto ce 
Passi Voassi è Daglilinra 7 
Og numero sta cato vale fi 


- ROMA 6 Il 
Jeri mattina il P 
Monsig. Lorenzo Signa 
Cappuccini, Vescovo 
al palazzo del Vatican 
del corrente Avvento, 
nero la Saxrità' Di 
ero Collegio, i Prelati 
luogo. 


VOTIZIE 
I giornali di Vienn 
di particolarità li soler 
monumento a Pietro Mu 
go il giorno 26 p. p 
degl' ital ani a Vienna 
appendice di questo gi» 
mumento lavorato in R 
udinese Vincenzo Lucar 
Il pensiero di er 
Pietro Metastasio in Vid 
dotta memoria del prot 
brosoli distribuita il gi 
gurazione, al tempo. chd 
nella capitale della monj 
Eminenza Ria il sig. 
{non sappiamo per quali 
té finalmente effettuarsi 
so di molti oblatori ita 
pratutto per lo splendid 
Galvagni, e pel generos 
nenza Rina il sig. Card 
nunzio della Santa Sed 
= 


STATI 


REGNO DELLE 

Leggiamo nel Gio 

Una grande quanti! 
bordo del piroscafo il 
ta per cura del sig. In 
vincia, in Messina, ove 
ordinaria alluvione del 
hanno potuto macinare 
dei grani per la città 
sono stati rovinati dai 
lizzati pel deviamento 
acque. 

Anche le vicine 
contemporaneamente di 
ta città, che nel giro 
terribili catastrofi. 


ì 


GRAN-DUCATC 

H Monitore Tosca! 
decreto: 

Art. 1. La tassa 
prossimo anno 1856, a 
resta determinata nell 
lioni, e verrà distribui 
dello stato a forma dej 
getto della direzione g 
aîmento, sarà pubblica 
tegie finanze. 

Art. 2. La tassa 
gibile nel futuro anno 
regio erario, è determi 


Num. 


N Giornale di Rowe esce aqui gi 
XY assscagione pro Irimantto sono è 4 
drificio, Thapofi è Stati Sardi È Pg 
Gago Lombardo VWemato s0, È a 3i fa 
Presi Passi è Suglifierra dio. Sd 


Qyu sumeero ata cato valo Cai. b. 


i 


GIORNALE" DI ROMA 


Gli ati 7 
L Lttoro; è pieghi, è quuppi, come anco lo richiesto 0 le imiocsioni 
devono sasero detti affiancati all'officio di amministrazione del gioruale 
via della Stamperia Camerale To.* 44 Ao. -Butto le volte che vi saraume 
molti miti goversativi «d ammumei giudiziari si pubblicheri us supplo: 


siesociti ine questo gionale sino officiale. 


ROMA 6 Decembre. . * 


leri mattina il Predicatore apostolico, 
Monsig. Lorenzo Signani , dell'Ordine dei 
Cappuccini, Vescovo di Sutri e Nepi, disse 
al palazzo del Vaticano la prima predica 
del corrente Avvento, alla quale interven- 
nero la Santità" pi Nostro Signore, il sa- 
ero Collegio, i Prelati e altri che vi hanno 
luogo. 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali di Vienna descrivono con gran- 
di particolarità la solenne inaugurazione del 
monumento a Pietro Metastasio, che cbbe luo- 
go il giorno 26 p. p. novembre nella chiesa 
degl' ital ani a Vienna. Noi abbiamo già in una 
appendice di questo giornale descritto tale mo- 
numento lavorato in Roma dal bravo scultore 
udinese Vincenzo Lucardi. 

Il pensiero di eriggere un monumento a 
Pietro Metastasio in Vienna, nacque, dice una 
dotta memoria del professore Francesco Am- 
brosoli distribuita il giorno della solenne inau- 
gurazione, al tempo, che era Nunzio apostolico 
nella capitale della monarchia austriaca , Sua 
Eminenza Rina il sig. Cardinale Altieri, e poi 
{non sappiamo per quali ragioni intermesso) po- 


tè finalmente effettuarsi oggidt com il eomver- 


so di molti oblatori italiani e tedeschi, ma so- 
pratutto per lo splendido amore patrio del cav. 
Galvagni, e pel generoso favore di Sua Emi- 
nenza Rima il sig. Cardinale Viale-Prelà, Pro- 
nunzio della Santa Sede in Vienna. 


nn] 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIR 

Leggiamo nel Giornale di Catania: 

Una grande quantità di farine di grano, a 
bordo del piroscafo il Diligente, è stata spedi- 
ta per cura del sig. Intendente di nostra pro- 
vincia, in Messina, ove per effetto della stra- 
ordinaria alluvione del giorno 13, i mulini non 
hanno potuto macinare lo abbasto giornaliero 
dei grani per la città : perchè parte di essi 
sono stati rovinati dai torrenti, e parte inuti- 
lizzati pel deviamento o straripamento delle 
acque. 

Anche le vicine Calabrie provvedevano 
contemporaneamente di farina quella sfortuna- 
ta città, «he nel giro d'un anno conta due 
terribili catastrofi. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

HI Monitore Toscano contiene il seguente 
decreto: 

Art. 1. La tassa prediale esigibile per il 
prossimo anno 1856, a profitto del regio erario, 
resta determinata nella somma di lire sei mi- 
lioni, e verrà distribuita fra i singoli comuni 
dello stato a forma del riparto, che, sul pro- 
getto della direzione generale del pubblico cen- 
simento, sarà pubblicato dal ministero delle 
regie finanze. 

Art. 2. La tassa personale ugualmente esi- 
gibile nel futuro anno 1856 a vantaggio del 
regio erario, è determinata nella somma di lire 


$ 
un'-milione,, 6 scicentdfila, ritenuto il ripar- 
to sopra le respettive; comunità. in quelle me- 
desime quote, per le quali esse hanno contri- 
buito a questa imposta nell'anno corrente. 

Art. 3. Dovranno poi osservarsi in ogni 
loro parte i regolamenti, e gli ordini in vigo- 
re, sia, quanto al riparte della tassa persona- 
le da farsi dai singoli comuni sopra i respet- 
tivi abitanti, come quanto alla percezione, ed 
al successivo pagamento eseguibile per parto 
dei comuni medesimi alla cassa dello stato, sì 
della tassa prediale, che di quella personale in 
sei rate uguali, la pwima delle quali allo spi- 
rare del mese di febbraio prossimo futuro , e 
le altre cinque alla scadenza dei respettivi bi- 
mestri, ritenute le forme e le sarzioni pena- 
li stabilito dagli ordini e dai regolamenti in 
vigore. 
———————€Ét——@—————©=@<@®s1 


STATI ESTERI 


BELGIO 
Il ministro delle finanze presento alle Ca- 
mere un rapporto sulla condizione dello finan- 
10 al 1 settembre 1855. 
I bilanci del Belgio dal 1830 al 1853 fu- 
rono quasi sempre in deficit costante. Quello 
del 1854 cominciò a. mostrare un' eccedenza, 


11 4855. offra-un_passivo di lire 129,586,590, 


ed un attivo di ‘lire-127,990;347 per la parte 
ordinaria. Ma per la part straordinaria vi so- 
no 40 milioni votati di spese militari, per fer- 
rovie ec., e 26 milioni ricavati da un prestito, 

Dunque il bilancio si deve chiudere in 
deficit di dieci milioni circa. 

H ministro di finanze propone la vendita 
di 4000 azioni possedute dallo stato nella fer- 
rovia Renana, e di beni demaniali. 

Il debito pubblico del Belgio somma fr. 
623,763,736. Esso fu in origine, 25 anni fa, 
di 841,606,563. Derivava tanto dall'antico de- 
bito dei Paesi-bassi, per la parte attribuita dai 
trattati al nuovo regno del Belgio, quanto da 
speso di guerra e da imprestiti ulteriori. In 25 
anni di profonda pace, senza alcun timore del- 
l'avvenire, senza idco d' ingrandimento, poichè 
uno stato neutrale come il Belgio nulla desi- 
dera ed ha interamente chiusa la carriera del- 
la sua formazione, si potè ammortizzare una 
terza parte del debito primitivo. Però, come si 
vede, gli attuali rivolgimenti sforzano anche il 
Belgio neutrale a spese maggiori. 


GRAN BRETTAGNA 

Coll'abolizione del dazio di bollo sopra î 
giornali inglesi si è paidato il numero dei leg- 

itori di ciascuno di-@@8i. Intanto l'ultimo pro- 
spetto del 1855 offre i seguenti dati non pri- 
vi di interesse. 

Eranvi in Londra ‘allora sei giornali del 
mattino, cioè : Il Times, il Morning-Advertiser, 
il Morning-Post, il Daily-News, il Morning-He- 
rald, ed il Morning-Chroniele. i quali sono qui 
collocati secondo la loro forza numerica dei 
lettori. x È 

Il Times è quello che ne ha più. Il nu- 
mero dei subi’ fogli bollati ‘ascese per que' sei 
mesi a 9,175;788, la quale cifra, paragonata 


coa quella complessiva degli altri cinque suc- 
&îtati giornali, sommaoti a'4,400,811, dimostra 
che il Times ha di per sè solo uno spatgio 
doppio de' suoi cinque concorrenti insieme presi. 

Questo foglio periodico fu fondato il pri- 
mo gennaio 1708, ed è il primo che nel 29 
novembre 1814 venisse stampato con macchi- 
ne a vapore. Dal 1818 vennero queste di tan- 
to migliorate, che oggidì stampano 8000 esem- 
plari in un'ora. 

Il Times è rimasto sempre sin dalla sua 
rima apparizione proprietà della famiglia Wal- 
ter. Dal 1838 il numero dei suoi compratori 
si è quintuplicato. Si notano come giorni della 
maggiore vendita de' suoi fogli il 29 ottobre 
1844, quando fecesi l'inaugurazione della nuo- 
va Borsa, nel quale furono spacciati 50,000 
esemplari, ed il 25 gennaio 1846, allorchè Ro- 
berto Peel pronunziò il suo discorso riguardo 
alle leggi sui cereali ed alla tariffa, in cui ne 
esitarono 52,000; il 2 maggio 1851, apertura 
dell'Esposizione di Londra, 55,000; 15 e 16 
settembre 1852, morte del duca di Wellington 
e suoi funerali, 70,000. 

Il numero de' suoi avvisi giornalieri è non 
meno di 1,500; ma nel mese di giugno 1853 
in ana giornata giuusero a 2,250. 

Il Times stampa presentemente 60,000 e- 

semplari. 
— Esso abbîstigna, pel foglio principale e pel 
supplimento che sempre lo accompagna, di un 
milione di lettere tipografiche; e pagava pel da- 
zio di bollo, sin dal 1846, non meno di 60,000 
lire sterline annuali. 

Dopo il Times viene il Morning-Advertiser, 
fondato nel 1795, il quale, sulla norma del 
dazio di bollo, sta al primo nella ragione di 1 
a 9, ma supera di molto gli altri quattro suoi 
concorrenti. Questo vantaggio viengli assicurate 
dalla sua qualità di essere l'organo speciale dei 
venditori patentati di birra, vino, spirito e li- 
quori d'ogni maniera. 

Il Daily-News è il più recente dei soprac- 
cennati giornali. Esso prende data dal 1845, 
ed è, insieme al Morning-Advertiser, l'unico che 
stando il Times, sia andato guadagnando svilup- 
po ed estensione. 

Il Morning-Herald fu fondato nel 1780 da 
Bate, chiamato dappoi sir Bate Dudley, il qua- 
le si separò dal Morning-Post. 

Il Morning-Post sussiste dal 1772; nel 1795 
non aveva che soli 350 abbonati; Cloridge nel 
suo Tagletalk si gloria di averne in un anno 
solo accresciuto il numero a 7000. Lord Byron 
fa menzione nel Don Juan di questo possente 
ausiliario del Post. Nel 1803 i suoi soscrittori 
erano 4500. 

Il Morning-Chronicle venne in luce nel 1770. 
Fu questo il primo giornale che cominciasse 
ad inserire le discussioni del parlamento. L'at- 
tuale lord primo-giudice, Campbell, principiò 
la sua carriera nel Morning-Chronicle, in cui 
nel 1810 seriveva già articoli critici teatrali. 
Anche Fiore era uno de’ suoi collaboratori. 
Sheridan parfa del Chronicle nel suo Critic, e 
Dickens pubblicò nel giornale stesso la prima 
volta i suoi Stetehs, sotto il nome di Bos. 

Fra i giornali della sera poi, i più note- 
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ene 
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voli sono il Globe, il Sun e lo Standard, de' 
quali il primo conta il maggiore, l'ultimo il 
minor numero di compratori. 

Nel Caffè Peel num. 177 c 178 alla Fleet- 
street trovansi le raccolte compiute di tutte le 
gazzette inglesi, fra cui la Gazzetta di Londra 
(giornale autentico del governo ) dal 1759; il 
Times dal 1788, i Chronicle dal 1773, il Post 
dal 1773, l'Merald dal 1781, l'Advertiser dal 
1795, del pari che i fogli serotini dalla loro 
fondazione, cioè il G/ole dal 1803, il Sun dal 
1792, lo Scundard dal 1837, c l'Espress, ch'è 
quasi un supplimento del Daily-Netos, come lo 
Standard lo è dell’Meral.!, dal 1849. Pel prez- 
zo d'entrata di uno scellino può altri leggere, 
ricercare e confrontare come meglio gli talenta. 

Dei giornali settimanali citeremo l'/Wustra- 
ted London-Netos, che precede ogni altro qual- 
siasi. Il numero dei bolli mostra che negli ul- 
timi sei mesi esso diede fuori 3,393,151 esem- 
plari, e fa in questo momento grandi sforzi per 
opporsi al torrente de'fogli figurati da buon 
mercato; esso non ha già diminuito il prezzo 
de’ suoi esemplari, ma ha raddoppiato l'ampiez- 
za del suo stampato, nè pare che abbia a te- 
mer neppure dalla concorrenza del giornale ac- 
quarellato The Coloured-Netos, che non ha fatto 
gran rumore. 

Dopo l'Ilustrated London News prende po- 
sto il foglio ebdomadario The Netos of the World, 
che stampa in sei mesi 2,885,000 copie. Il se- 
greto della sua grande diffusione sta nel bas- 
sissimo suo prezzo, tre pence, gli altri ne co- 
stano sel. 

Indi registreremo il Weckly Newspaper del 
signor Reychalds, di cui non abbiamo dati cer- 
li: e così pure del Lloyd Weekly-London, del 
Weekly Times e del Weekly Dispath, tutti più 
o meno diffusi. 

Vennero in seguito di questi l' Observer, 
fondatosi nel 1792, che principalmente per le 
sue notizie letterarie ed artistiche è la novità 
della settimana, tira in sei mesi 214,000 fogli 
bollati; l'Eraminer, ch'ebbe vita nel 1808, no 
tira 127,000 in pari tempo; la Press, comparsa 
la prima volta nel 1853, ne stampa 77,000 ; 
lo Spectator, fondato nel 1828, non rassomi- 
gliante al suo predecessore celebre di ugual 
nome, con 67,000 esemplari; l'Aw/as, ch'ebbe 
principio nel 1826, e che ne dà fuori 42,000; 
il Zeadar, sorto nel 1850, che ne dà 41,000. 

Segue poi il foglio di Corte (Court Jour- 
nal) con 14,000 esemplari. 

Oltre i surriferiti giornali, v'hanno pure 
quei religiosi, che trovano sempre uno spaccio 
sicuro, come il Guardian con 310,400 copie, 
il Record con 205,000, il Watchman cen 82,000, 
tutti nello stesso periodo semestrale. 


GERMANIA 

Intorno al consenso od al rifiuto della 
Svezia d'aderire all'alleanza delle potenze d'Oc- 
cidente, leggiamo nel Zempo di Berlino il se- 
guente articolo: 

Aderirà o no la Svezia all'alleanza delle 
potenze d'Occidente? Questa è la domanda 
più importante, che possa essere proposta, re- 
lativamente alla guerra dell' Occidente coll'O- 
riente. S 

Infatti è chiaro ché l'adesione della Sve- 
zia alla suddetta alleanza darebbe un'altro ca- 
raltere a tutta la guerra, e la farebbe guerra 
aggressiva effettiva, «con probabilità di succes- 
#0. Se la Germania, come dobbiamo attender- 
ci, persiste nel presente suo contegno; se gli 
alleati, per qualunque motivo, mirano a por- 
tare le loro armi oltre il Pruth in Bessara- 
bia; allora Ja Finlandia, al cui confine la Sve- 
zia e la Russia stanno per lungo tratto di pae- 
se, è il punto più comodo di un attacco per 
pr . Ù a 
Ù on può dunque negarsi che guadagnare 
la Svezia Lr toga delle‘ potente d'Otcidente 
sarebbe un eccellente ‘acquisto. Ma , ippunto 


per questo, dobbiamo fare considerazioni esat- 
te sul pro e sul contro di quell'adesione. — 

So dobbiamo credere ai giornali svedesi, 
la pubblica opinione én Svezia si è risoluta- 
mente dichiarata per la guerra contro la Rus- 
sia. Ma con ciò nonè dimostrata ancora nè l'uti- 
lità nè la legalità di tale guerra per la Sve- 
zia. La pubblica opinione, in ogni paese, è 
sempre più per la guerra che per la pace, 
fino a che la prima non giunga. Senza inda- 
gare i motivi di tale raro fenomeno, osser- 
valo a suo tempo anche in Alemagna, voglia- 
mo soltanto notare che la pubblica opinione 
per la qualo in ogni altro riguardo abbiamo 
il dovuto rispetto, non è atta a ponderaro 
giustamento i vantaggi e i discapiti di una 
guerra, per quel cheysiguarda il pubblico be- 
ne; fatto questo ch’ esiste in modo tanto in- 
dubbio, che in tutti gli stati costituzionali lo 
scioglimento della questione della pace e del- 
la guerra è lasciato del tutto al governo. 

Ciò che in Svezia ha di preferenza de- 
stato le voglie bellicose della pubblica opinio- 
ne, si è senza dubbio la perdita della Finlan- 
dia, acquistata dalla Russia, e l'avvertimento 
dato da un partito sempre amico della guerra, 
essere ora giunto il momento opportuno di 
riacquistare quel perduto paese. Non tocchia- 
mo la questione, se il ben essere della Sve- 
zia avesse a trovarsi aumentato, quando la 
Finlandia fosse di bel:nuovo soggetta allo scet- 
tro svedese. Non vogliamo nemmeno esamina- 
re se quell’aumento «di ben essere avesse a 
riuscir tanto grande, da compensare i sagriti- 
zi cho esigerebbe la conquista. Ci atterremo 
soltanto al lato morale della cosa, e faremo 
la domanda di massima: Ha uno stato diritto 
di dar principio ad una guerra, pel solo mo- 
tivo di riacquistare un pezzo di paese che pri- 
ma possedeva, che gli fu tolto in guerra, e che 
ha legalmente ceduto con solenne trattato di 
pace? A questa domanda rispondiamo risolu- 
tamente di nò. Se uno stato non vuole vio- 
lentemente annientare. il ‘sentimento del dirit- 
to e della giustizia, se:non vuole cacciarsi sot- 
to i piedi la pubblica moralità, dee rispettare 
i trattati, anche quando furono stipulati a pro- 
prio danno. Non ha quindi diritto di far di 
bel nuovo pretensione ad un tratto di paese 
ceduto per trattato, solo perchè trova occasio- 
ne favorevole di farlo con successo. I princi- 
pî più semplici e più naturali del diritto co- 
mune lo vietano ad esso, come lo vietano ad 
ogni persona privata, che si trovasse nello 
stesso caso. I tempi delle guerre di gabinetto, 
ne quali ogni gabinetto, senza riguardo al di- 
ritto, faceva soltanto quello ch'era di suo spe- 
ciale interesse, sono passati. Anche per le re 
lazioni internazionali, anche per le liti delle 
nazioni fra esse, sono, grazie a Dio, divenuti 
norma i principt del diritto; ed un governo 
che lo dimentica si espone al rimprovero di 
richiamare i tempi della barbarie. 

Pensiamo soltanto a che cosa giungerem- 
mo, se in Europa predominasse il principio, 
avere ogni stato diritto di rimettersi, col mez- 
zo delle armi, in possesso di ciò che gli fu 
tolto prima colle armi, ed a cui ha poscia per 
trattato rinunciato. L'Europa sarebbe in eter- 
na guerra. La Svezia cercherebbe di togliere 
la Finlandia alla Russia; la Danimarca, la Nor- 


vegia alla Svezia. L'( si getterebbe sul 
Belgio , e l'Alemagnai; togliere 
l’Alsazia alla Francia. L'Austria avrebbe lo stes- 
so motivo di armarsi riacquistare Ja Sle-; 
sia, ed in fine sorge ‘anche la Turchi 
colle sue pretensioni a Ungheria. Quan- 
do ognuno avesse ol. “quel che voleva, 
allora comineierebbe .infisul serio la guerra, 
giacchè chi fosse stato «unto avrebbe alla sua 
volta diritto di riconquiskate quello che gli.fos- 
se stato. tolto. rta: 

Ghe la Svezia non ‘alibià verun motivo le- 
gale di guerra contrò ld Riissia, lo sa ogni uo- 


mo che conosca un poco la storia e la politi- 
ca. Dee quindi ammettersi che il governo sve- 
dese, alle voglie della pubblica opinione di ri- 
conquistare colla guerra la Finlandia, opporrà 
con tranquilla dignità il dovere di rispettare i 
trattati. Oltre a ciò, il gabinetto svedese far dee 
un'altra considerazione politica che dee trat- 
tenerlo da una guerra di conquista contro la 
Russia. Il congresso di Vienna ha guarentito 
alla corona di Svezia la Norvegia tolta alla 
imarca, specialmente in vista alla perduta 
Finlandia, se ora la Svezia fa pretensioni alla 
Finlandia, pone in questione il suo diritto al- 
la Norvegia, ed i garanti nell'atto del congres- 
so di Vienna sarebbero nella situazione o di 
togliere alla corona di Svezia la Norvegia, 0 
d'impedirle di riconquistare la Finlandia. 

— Un certo sig. Delius di Berlino, già noto 
per alcune invenzioni, ha inventato una carta, 
dalla quale puossi cancellare lo scritto per mez- 
20 d'un' umida spugna. Puossi scrivere sur un 
foglio di questa carta da 30 a 30 volte e per- 
sino 100 con una penna d'oca, e cancellare 
sempre lo scritto senza che ne rimanga vesti- 
gio. E evidento per sè il vantaggio economico 
di simil trovato, ma richiedesi un inchiostro 
particolare che il sig. Delius prepara di ogni 
corta di colori. 


RUSSIA 

Scrivono da Odessa 20 novembre all' 0e- 
sterreichische Correspondenz: 

L'ordine dato dall'ammiraglio Lyons, che 
i bastimenti di Gopcevich debbano abbando- 
naro il mare di Azoff entro oggi, dicesi esse 
re stato provocato dalla circostanza che gli al- 
leati voglion veder sgombrato quel mare, in 
cui distrussero quasi tutti i navigli russi, da 
tutti i legni stranieri, prima aucora che suben- 
tri il gelo affinchè questi non potessero venir 
costretti in primavera dai russi a servir loro 
pei trasporti. 

GRECIA 
MissoLungi 20 Novembre. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

Le bande di masnadieri continuano ad 
iufestare il nostro paese. AI 28 ottobre p. p. 
in uno dei villaggi della Grecia orientale, una 
banda di ladri con alla testa il famigerato Pi- 
liuli prese in ostaggio i sigg. D. Popastatopu- 
lo, P. Papalicopulo e N. Notarà, i quali si re- 
cavano in Lamia, e li spogliarono di tutto quel- 
lo che avevano seco. Al 1 novembre una se- 
conda banda composta di 30 masnadieri in uno 
dei villaggi di Carpenissi saccheggiò diverse 
case spogliandole di ogni cosa, ed uccisero in 
quell’ incontro un certo Mariotti col suo figlio. 
Un altro assassinio più truce è stato commes- 
so in Livadia da una banda di 50 assassini 
alla testa dei qnali stava lo stesso sunnomina- 
to Piliuli. Entrato questi in città coi suoi com- 
plici si diresse subito verso l'abitazione d'un 
militare veterano di nome Triandafilo Buiucli, 
il quale attorniato dalla masnada di assassini 
e visto il pericolo, offerse ai medesimi tutto 
quel poco di moneta che possedeva purchè lo 
lasciassero libero, ma ogni xua preghiera fu 
vano : egli non riuscì a commuovere punto gli 
assassini che lo presero sull'istante, gli taglia- 
rono la testa e fuggirono. Altra masnada di 
assassini arrestò il 14 corrente sul ponte di 
Attatanti una piccola barca, e dopo di averla 
spogliata di ogni cosa, uccise due individui 
dell'equipaggio. da 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 1 di- 
cembre. 

Secondo le corrispondenze del Moniteur, 
il generale Canrobert ha dovuto partire il 29 
no sembre da Copenaghen per Kiel, dopo di 
avere ricevuto dalla corte di Danimarca una 
accoglienza la più distiata. Nella sua udienza 
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di congedo il re gli ha rimesso la decorazio- 
ne dell’ ordine del l'Elefante. 

Lettere particolari giunte da Helsinghorg 
annunciano che il viaggio di questo generale 
attraverso la Svezia non è stato che una con- 
tinua ovazione. Dovunque la popolazione si è 
ortata ad incontrarlo per manifestargli la sua 
simpatia. 

— I giornali di Pietroburgo contengono 
gn ordine del giorno di S. M. l' imperatore 
all'armata di Crimea. 

L'Invalido Russo dà notizie di Crimea fi- 
no al 18. 

Scrivono da Berlino il 28 che i Grandu- 
chi Nicola e Michele di Russia quanto prima 
ritorneranno presso l'armata del Sud, e vi re- 
steranno. definitivamente. 

La Gazzetta della Borsa di Berlino 28 no- 
vembre annuncia, che secondo una voce ve- 
puta da Vienna si spera nella diplomazia, che 
si aprirà un congresso quanto prima a Dresda, 
riguardo alla pace. 

NapoLi 3 Decembre. 

Dopo dolorosa malattia, è cessato di vi- 
vere questa mane verso mezzogiorno S. E. il 
cav. gran-croce D. Pietro dUrso, ministro del- 
le reali finanze, munito di tutt'i conforti del- 
la nostra santa religione. 

Parici 30 Novembre. 

Il Moniteur del 29 pubblica un decreto 
imperiale del giorno antecedente che ordina per 
il 30 la chiusura definitiva dell'esposizione uni- 
versale. 

Altro decreto di S. M. in data del 15 
stabilisce che il personale dell'amministrazione 
dei telegrafi sarà mantenuto per mezzo di con- 
corsi fra i candidati ai posti di soprannume- 
rario stazionario della stessa amministrazione. 
Tuttavia una terza parte di questi posti è ri- 
servata ai militari d'ogni grado liberati dal ser- 
vizio che sappiano scrivere correntemente ed 
abbiano l'età almeno di 30 anni. 

— S. M. il re di Sardegna ha conferito 
a S. A. 1. il principe Napoleone il collare dell’ 
Ordine dell'Annunziata. I collari. di quest'Ordi- 
ne sono limitati al numero di ventiquattro, cioè 
dodici per i nazionali e dodici per gli stranieri. 

— Leggesi nel Salut Public del 28: 

Da alcuni giorni sono arrivati a Lione pa- 
recchi commissionari inglesi, incaricati di com- 
perare ciò che la nostra fabbricazione offre di 
più ricco e di più nuovo. 

— Il Moniteur pubblica un rapporto indi- 
rizzato all'Imperatore da S. E. il ministro del- 
l'interno, sugli atti di coraggio e di devozione se- 
gnalati durante il terzo trimestre del 1855. 

Lonpra 29 Novembre. 

La Gazzetta di Londra del 28 pubblica il 
decreto che nomina sir Hamilton Seymour a 
ministro di S. M. Britannica a Vienna. 

— Le voci che circolano sulla ripresa del- 
le negoziazioni vengono oggi ripetute in vari 
circoli politici. Il Morning Advertiser pretendo 
di più che nel consiglio di gabinetto tenuto la 
sera del 28 novembre si parlasse specialmen- 
te e fondatamente di questo oggetto. - 

— Secondo il Morning Advertiser, il go- 
verno non proporrà ancora imposte nella pros- 
sima sessione, ma solo un imprestito di 25 mi- 
lioni di lire sterline. 

— Il Globe dice che nell'ottobre l'esporta- 
zione inglese fu di 8 milioni 860,594 lire ster- 
line, mentre nell'ottobre del 1854 fu di soli 6 
milioni 472,164 lire. 

— Gli arsenali della marina inglese sono 
in grande attività per preparare gli armamenti 
della prossima eampagna. Si armanò vascelli 
di linea a elice, si costruiscono molte canno- 
niere, bombarde, batterie galleggianti e zattere 
galleggianti di un nuovo modello che non pe- 
scheranno. più di.3 piedi. d'acqua. - 

— L'ammiragliato inglese ha mutato l’or- 
dinamento del celebre corpo dei soldati di ma- 
rina. Invece di 112 compagnie ne avrà 110. 


Inoltre l'artiglieria di marina, fin qui ordinata 
provvisoriamente, è defimitivamente addetta al 
corpo dei soldati di marina. Per conseguente 
il corpo della marina reale ha 110 compagnie 
di fanteria, cioè 13,310 uomini, 14 compagnie 
di artiglieria, cioò 2618, stato maggiore 172; 
in tutto 16,100 uomini. 

— Si legge nel Morning-Chronicle : 

Il campo di Shornelifî è riguardato come 
permanente dal governo, che vi ha ordinato 
cangiamenti importanti. Vi saranno costrulte 
stalle per 700 cavalli, una vasta cavallerizza ec. 

Il Dover Telegraph annunzia che vi sono 
a Shornclifî 4000 uomini all'incirca che sono 
esercitati tutti i giorni al maneggio delle armi. 

— Il visconte Canning s'imbarcò il 27 per 
andare al suo governa;delle Indie. 

— Si legge nol ISrning Post 

Il generale Canrobert non aveva alcuna 
missione della natura di quella che gli venne 
attribuita. La missione del generale era delle 
più amichevoli e delle più lusinghiere. Essa ch- 
be il risultamento importante che si attendeva, 
cioè di ottenere il peso integrale dell'appoggio 
morale e della simpatia degli svedesi e la loro 
sincera approvazione della nostra condotta. 

Questo soddisfacentissimo stato di cose por- 
terà ad ulteriori relazioni più intime e ad una 
alleanza nella guerra? La è questa una quistio- 
ne che dovranno decidere i gabinetti di Londra 
e Parigi. È l'Inghilterra e la Francia che in 
contravano le spese e gli oneri essendo giusta- 
mente obbligate a guarentire alla Svezia tutti i 
vantaggi che potesse conseguire. Una tale mi- 
sura ecciterebbe quistioni gravi e difficili nella 
guerra cui non conviene così di leggicri avven- 
turarsi. Una tale alleanza potrebbe più tardi ef- 
fettuarsi, ma sinora non v'ha alleanza, non v'ha 
impegno. 

MaprIp 28 Novembre. 

Le Cortes hanno approvato oggi l'articolo 
della costituzione che dichiara, che le province 
coloniali saranno rette con leggi speciali. Re- 
gna dapertutto tranquillità perfetta. I rumori 
che circolano di.crisi ministeriale sono privi di 
fondamento. (ab 

— La ‘commissione parlamentare incari- 
cata del regolamento delle tariffe ha risoluto 
d’interpellare tutti gl'interessati appartenenti 
all'industria nazionale. 

Le Cortes hanno terminato oggi la discus- 
sione della legge sul reclutamento. 

BekLino 30 Novembre. 

L'ammiraglio russo Glasnoff si reca a Stoc- 
colma incaricato di una missione speciale pres 
so il re di Svezia, supponesi per controbbilan- 
ciare lo effetto prodotto da quella del generale 
Canrobert. 

Si assicura che le potenze di second’ordi- 
ne e più parte delle altri corti tedesche ab- 
biano indirizzato rappresentanze alla Russia per 
farle riconoscere la necessità di restituire la 
pace all'Europa innanzi la primavera. È una 
bella e buona risposta fatta dalle corti tede- 
sche al colossale appello che l'imperatore Na- 
poleone aveva fatto nel suo discorso. 

— Estratto del discorso pronunciato al 29 
da S. M. 

Il Re dice che saranno presentati progetti 
di legge relativi all’organameoto dei comuni ru- 
rali, la polizia delle provincie orientali, l'asse- 
stamento di affari commali delle provincie oc- 
cidentali, non che il*figlioramento delle insti- 
tuzioni dei circoli e delle provincie. La conti- 
nuazione delle complicazioni politiche c'impo- 
ne la necessità di mantenere ancora in que- 
stanno, sebbene in una proporzione meno este- 
sa dello scorso, i preparativi di guerra. Signo» 
ri, la: guerra che ha scoppiato fra parecchie 
potenze ‘europee, © che io ho deplorato in que- 
sto recinto un anno fa, non è ancor terminata, 
con mio sincero rincrescimento. 

La nostra patria, intanto, è ancor oggi 
l'asilo della pacc. Spero in Dio ch'essa le ver- 


rà serbata, e che io perverrò a proteggere l'o- 
nore e la potenza della Prussia senza far sop- 
portare al paese il grave peso di una guerra. 

Godo della certezza che ho di non esser- 
vi un popolo più pronto del mio a correre ai- 
le armi e più disposto a sopportare sacrifici 
quando si tratta di allontanare un male reale 
pel suo onore e pe'suoi interessi. 

Questa convinzione rassicurante n impone 
il dovere, bensì, mantenendo fedelmente le 
dichiarazioni che ho premesse, di non contrar- 
re impegni di cui non si potrebbe prevedere 
nè la portata politica nè quella militare. 

Nella posizione presa dalla Prussia, dal- 
l'Austria e dalla Confederazione germanica , in 
virtù d’ unanime risoluzione, trovasi una forte 
garanzia per serbare ogni attitudine indipen- 
dente, ch'è tanto conciliabile con una benevo- 
lenza sincera ed un apprezzamento imparziale 
delle situazioni da tutto parti, che si rende ne- 
cessaria per avviarsi verso una pace solida e 
durevole. 

— L'ultima voce corsa intorno alle nego- 
ziazioni è, che sarà tenuto a Dresda un con- 
gresso delle potenze secondarie tedesche per 
esprimere congiuntamente la loro opinione cir- 
ca la guerra, 

La riunione dei dip'omatici russi a Pie- 
troburgo è confermata da un ordine al conte 
Stackelberg (commissario militare russo in Au- 
stria) che gl’ingiunge di reearsi a Pietroburgo 
prima ch'egli rientri a Vienna dalla Crimea. 

La popolazione russa è spaventata nel ve- 
dere i preparativi che si fanno per la difesa 
dell’ interno. Si dice che Mosca stessa debba 
essere fortificata. 

Le difficoltà relative ai Principati Danu- 
biani sono aumentate dalla necessità della no- 
mina di un nuovo ospodaro della Valacchia , 
in surrogazione del principe Stirhey, la cui mis- 
sione è prossima a spirare. Austria e Turchia 
hanno ciascuna un candidato. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia del 26 
novembre smentisce che il barone di Budberg , 
ambasciatore di Russia a Berlino, si prepari a 
partire per Pietroburgo. 

Il Giornale di Dresda del 28 dice : 

La Gazzetta d'Augusta annunzia che la cor- 
te di Pietroburgo aveva fatto tastare i diretto- 
ri del credito mobiliare di Parigi, per mezzo 
della legazione di Sassonia a Parigi, per sa- 
pere se volesse impiegare i suoi capitali in in- 
traprese russe. È falso che la legazione di Sas- 
sonia siasi fatta mediatrice di alcun negoziato 
di questa sorta. 

Vienna 30 Novembre. 

Sono giunti importanti dispacci di Pietro- 
burgo. Sembra certo che Stackelberg plenipo- 
tenziario militare a Vienna debba trasmettere 
proposizioni aspettate dalla Rnssia. 

Pisrrosurgo 22 Novembre. 

Si lavora attivamente sul lago di Ladoga 
e a Cronstadt per aumentare la flottiglia a remi. 

— Le corrispondenze della Germania an- 
nunziano alla Patrie che i soldati del genio ed i 
marinari degli alleati sono occupati a Sebasto- 
poli nel distruggere i bastimenti colati a fon- 
do all'ingresso della rada. Trattasi senza dub- 


bio di dare accesso alle batterie galleggianti e 


alle scialuppe cannonîere che debbono concor- 
rere al bombardamento dei forti del Nord. 

L'imperatore Alessandro, oltre le ricom- 
pense accordate ai militari che concorsero alle 
fortificazioni di Nicolaiefi, ha concesso altresì 
varie distinzioni all'armata russa della Crimea; 
diverse medaglie debbono essere distribuite in 
memoria della difesa di Sebastopoli. ] 

Non si parla più del congresso diploma- 
tico russo che doveva riunirsi a Varsavia sot- 
to la presidenza dello czar. Bensì le soprad: 
dette corrispondenze. annunziano che l'impera- 
tore, o almeno uno dei granduchi, si recherà 
in quella capitale per far visita al principe Pa- 
skiewitsch gravemente malato. 


Se un uomo anche vecchio nel nome come il sig. 
Busoni ha definito Pompeo 
fondato su princip! saggi, e di pubblica utilità, non dob- 
biamo che aspettarci a vederne il pronto risultato , la 
Francia © sopratutto la sua capitale essendo l' emporio 
conosciuto, ove tutto riesce, quando qualcosa qualunque 
tratti della pubblica prosperità. 


i i Ritorniamo con soddisfazione su questo proposito 

CArttosio\ cemento) dappoichè il sig. N. de Pompeo, antico Penchiere 2 ne 

S lornale della data 21 novem- oli, ci è conosciuto per un uomo assai versato in af- 

bre II ei nre "ie articoli del giornale 1° Zitu: fari della sua sfera ed ia operazioni finanziario , non 

stration di Parigi, cioò un articolo in data 48 agosto, ed che per la ricordanza dell’ onorevole RauMazione Da 

una lettera del 24 d. risguardante la istituzione d’una l'antica casa sua di banca giostifcata da’ suoi corri a 
casa di banca proposta a Parigi fondata su nuove basi denti fra quali fu la casa Torlonia e C. gravemente 


di credito. 


quell’ epoca interessata col sig. N. de Pompeo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MAR 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K. 


Umidità 


| Ore 7 antim. | Poll. 
5 Decem. | » 3 pomer.| » 
Ì » 9 pomer.| » 


alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


27 lin. 6.3 732 IN. 
43 0 IN. 
56 8 ESE. 


27 » 6,8 
27» 76 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


var. f. Ser.nu.or.5p.| Dalle 9 pom. del 4 Decemb. fino alle 9 pom. del 5 detto 
Temperat. mass. + 7,0. Temperat. min. + 2,8. 


Sereno 
Ser.nu.or.sp. 


var. f.' 


Barometro 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
Umidità in decimi 


cielo scoperto 


61 
66 
83 


Termometrografo Vento 


direzione 


minimo e forza 


——_________________ 
Piccola pioggia verso le 10 4 ant. 


12 

20 s Brina 
34 È Brina 
25 Gelata 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del re- 
golamento legislativo , che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
del signor Giovanni de’ Marchesi Longhi 

nigno rescritto del giorno 28 otto- 

bre 1855, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infr. Not. , e 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà 
di amministrare i suoi beni, e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio 
l’illmo , e Rmo monsig. Giovanni Capri 
Galanti. 

Roma 5 dec. 4855. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


3 AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza del sig. Paolo Brizi di 
Monte Leone, ed a carico. di Gio: Batt. 
Pascali, e Domenico Zonetti debitori prin- 
cipali e Clemente Luzi sicurtà solidale 
dimoranti a Castelvecchio con sentenza 
emanatasi dall'Eccmo trib. civile di Rieti 
li 45 novembre 4853 legalmente notifica- 
ta, e trascritta, si ordinò la vendita degli 
infrascritti stabi'i , ed all'uopo si eseguì 
sotto il giorno 20 luglio (855 la produ- 
zione voluta dal $ 1308 del vigente re- 
golamento. 

Nella sala pertanto del palazzo co- 
munale di detta c:ttà il giorno 45 decem- 
bre 4855 alle ore 12 merid. in base delle 
condizioni di cui nel relativo capitolato 

prirà l'incanto per la vendita sud. 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno alberato vitato, di tav. 26 
@ cent. 62 posto nel territorio di Castel- 
vecchio vocabolo s. Croce, confin. l'Eccmo 
sig. Principe Borghese , il fosso, Angelo 
Orsini, salvi altri ec. con easa rurale an- 
nessa composta di due membri, ed un 

no , del peritato valore di scu- 
di 232 94 23. 

2 Terreno lavo; berato con ri- 
messa per capre de cità di cop. 42 
circa vocabolo Campigliano, posto ove so- 
pra confinante a tre lati la strada pub- 
blica e vicinale da capo gli eredi Angelo 
Antonio S.mei altri ec. del prezzo 
di sc. 435 74 78. 

F. Consoni Proc. 


Ad istanza del sig. Paolo Ambrosini 
curatore deputato alla eredità del fà Pier 
Samuele Mauri ces: di vivere in Roma 
li 24 nov. ppto con lamento aperto 6 
pubblicato in atti dell’infrasc. Not. li 23 
dello stesso mese , si procederà per gli 
atti dello stesso Not. al legale e si 
Inventario de’ beni lasciati dal d. defonto 
quale avrà principio il giorno 10 del cor. 
ad-ore 8 antim. nell'ultima abitazione del 
med. defunto in via Baccina n. 22 ultimo 
piano , per esser quindi proseguito nei 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


luoghi, giorni, ed ora da destina 
rispettive sessioni, e ciò sotto le più am- 
ple riserve di ragione, e per tutti gli ef- 
fotti di legge. 
Roma li 5 dec. 4955 
Felice Giannini Not. di Coll. 


Ad istanza di Giuseppe Misano è 
eltato Vincenzo Conti di in:ogn. dom. 
comp. dopo 3 giorni av. Mons. Vicege 
ossia sig. avv. Alfonsi adit. per sentirsi 
condann. al pagamento di sc. 9 40 prezzo 
merci, ed alle spese. Si deduce ciò a no- 
tizia del citato per ogni effetto di leggo. 

Bernardino Matoszi Proc. 


Avy. Cecconi Asses. Civ. 
della ven. Archiconfrat. 
san Marcello di 
Roma e per essa del sig. march. Gaetano 
Longhi camerlengo possid. domic. via Ar- 
gentina n. 34 rappr. dal proc. Pietro Fe- 
derici. 

Si citano gl’infr. a comp. nella prima 
ud. dopo 3 giorni, ed in seguito della re- 
giudicata e dei riservati, venghino con- 
dannati i citati chi di ragione al pagam. 
di sc. 195 dovuti per annuo canone le- 
gato dovuti a tutto il 4 ottobre ppto a 
forma dei documenti , e per d. somma 
venga rilasciato l’ord. esecut. colla con- 
danna alle spese—Cancelleria 

S'inseriscc nella gazzetta a termini 
del $ 483 del reg. leg. e giud. 

Sig. Camillo Bianchi figlio ed eredo 
del fà Gregorio Bianchi d'incognito dom. 

Big. Vincenzo e Francesco Malerbini 
d’incognito domic. 

P. Pederici Proc. 


Illmo e Rmo Monsig. Viceg. 

Ad istanza del sig. Gio. Batt Cupeb 
loni benest. domic. a Nepi rappr. dal sig. 
Achille Sironi proc. 

Si citi per la seconda volta in segui- 
to di cout. del giorno 3 dec. corr. il sig. 
Luigi Rischia Fiumara per affss. a forma 
del $ 483 stante l’incognito domicilio a 
comp. dopo 3 giorni per sentir ordinare, 
prelevate le spese di dichiarazione e pres. 
Qui. la consegna del danaro seq. alla seq. 

laddalena Rischia Fiumai ovvero de- 
positato come meglio parerà e piacerà a 
sua sig. Illma interponendo a tale effetto 
l’opportuno decreto munito dell’ analo 
ordine esecutorio colla condanna del 6 
tato Luigi Rischia Fiumara alle spese, @ 
ciò 8.P. di variare ec. 
i 4. Bironé 


L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Cesare Crescim- 
bene tut., e cur. minori Domenico, 
Gaetano, Michele, ed Annunziata Crescim» 
bene figli ed eredi dolla bo: me: France- 
sco Crescimbene domic. in Monte ; Mario 


nella vigna de Gasperis rappr. dal Proc. 
sig. Paolo Gentili. 

Si deduce a notizia di chiunque che 
fin dal giorno 40 nov. dello scorso anno 
4854 la ved. Teresa Levati nella qu 
di tut. e cur. del suo figlio minore 
Levati previe le debite facoltà, e decreto 
di abilitazione, interposto dall' Illmo , e 

sig. Ciuffa unitamente all’ altro 
io meggiore Pietro Levati me- 
diante privato contratto concessero in 
affitto all'ora defonto Francesco Crescim- 
bene padre, ed autore dei sudd. minori 
Ist. per lo spazio e termine di anni 48 
la vigna di loro utile dominio situata in 
Monte Mario nella via Trionfale con aver- 
ne dal med. percetto anticipatamente la 
somma di sc. 136 in garanzia del 
corrisposta di d. affitto, e con tutti quei 
patti, capitoli, e condizioni in esso con- 
tratto contenuti, ed espressi, frà i quall 
rimase specialmente convenuto, e stabilito 
che quante volte per parto dei locatori 
Levati durante il d. contratto di affitto si 
procedesse alla vendita , ed alienazione 
dell’utile dominio della ‘sad. vigna , in- 
combeva ad essi l’obligo di far riconosce- 
re, rispettare , e mantenere dal nuovo 0 
nuovi acquirenti fino al suo stabilito ter- 
inine con tutti i sudd,. patti , capitoli, e 
condizioni il riferito contratto di affitto 
fatto a favore dell'ora defonto Francesco 
Crescimbene; Ed atteso che sia pervenuto 
notizia deli*Ist. che la vod. Teresa 
ti nella sud. qualifica unitamente al- 
tro figlio maggiore Pietro Levati siano 
venuti alla determinazione di alienare 
beramente l’utile dominio della sudd. vi- 
gua, senza cioè imporre, v far assumere 
al nuovo, 0 nuovi acquirenti l'onere, ed 
espresso obligo di riconoscere, rispettare, 
® mantenere fino al suo termine il 
Li contratto di 
favore del Crescimbene, lo che apporte- 
rebbe ai di lui figli ed eredi oltre la per- 
dita dei s0. 136 dai Levati percetti 
di garanzia delle corrisposte del menzio- 
mato affitto, il danno gravissimo ancora 
In perdere ciò che il loro padre, ed au- 
tore ha speso del proprio nei peri scas- 
sati sia vigna, che a canneto di già ese- 
guiti nel d. foudo, non che quanto essi 
avrebbero potuto lucrare , e ritrarre per 
To spazio di anni 47 dalla riferita vigna ; 
Per questi , ed altri motivi da dedursi 
spressa qualifica intende , 
i protesta contro chiunque 
‘e all’ acquisto dell’ utile 
d. vigna , debba il med. 
esser tenuto ed obligato riconoscere , e 
gTispettare il ‘riferito contratto di affitto 
dai. a favore del fu .France- 

Crescimbene, non che debba mante- 

} mere fino al suo termine nel quieto , e 
pacifico possesso dei med. i di lui figli, 
ed eredi, altrimenti anderà contro di essì 
ad istruire opportuno giudizio per la ri- 
ferita manutenzione in so , prote- 
standosi inoltre fin da ora contro qualsi- 
voglia nuovo acquirente per tutti i danni 
Interessi e spese a cui i dd. minori Cre- 
selmbeni da esso Ist. tutelati andassero 


per di lol fatto, e colpa a soffrire, onde 
ripeterne a suo luogo e tempo il dovuto 
reintegro, ed emenda. E tuttociò si de- 
duce a notizia di chiunque onde non 
possa mai , ed in alcun tempo allegarne 
ignoranza, e per ogni , 6 qualunque va- 
lido effetto di ragione, © di legge, e non 


altrimenti ec. 
Paolo Gentili Pros. 


AVVISO 
DI Vendita Giudiziale 


Con sentenza resa dall’ Eccmo trib 
civ. di Viterbo il 5 febbraro 4855 ivi reg. 
Il 14 sett. 1855 al vol. 34 fog. 9 v. c. 
ad istanza del sig. Gio. Batt. Ranocchia- 

Palmerini proc. di Viterbo ed ivi do- 
liato, venne ordinata la vendita giu- 
diziale degl'infr. fondi esecutati il 4 de- 
cembre 4854 e stimati dal perito giudi- 
ziale sig. Ignazio Parri come appresso. 

Col giorno 28 decem. #855 essendosi 
prodotti gli atti prescritti dal $ 4308 del 
reg. ed intimata tal produzione al debi- 
tore e creditori ipotecarj , ti previene il 
pubblico che jorno 9 genn. (856 nella 

la del palazzo comunale di Viterbo alle 
ore {0 ant. e seg. si procederà alla ven- 
dita de' stabili sud. cioè. 
da cielo a terra posta in Ba- 
gnaja in contrada s. Empitore al civico 
num. 49 confinata dai beni di Gio: Batt 
RidolA , Miralli , strada , valutata scu- 
di 763 2. 

2 Tinello e bottega in detta comune 
e contrada al civ. n. 113 confinata dai 
beni Venanzi, Cencioni, strada, valutata 
sc. 157 78 6/10. 

3 Terreno Castagnato e seminativo 
nel territorio di Bagnaja in contrada Po- 
rella della quaniità di rub. { e mi 
confin. dai beni eredi Pisrmarini, 
Taruff, D. Quintillo Millarelli , salvi ec. 
valutato sc. (43. 

ioni utili di terreno simi! 
d. territorio in contrada Valle oscura , 
gravato dell’annuo canone di sc. 9 24 ! 
al monastero di s. Agnese , di quantità 
rub. 4 mez.2 e mis.8conf.i beni di Mad. 
Matteini in Tridenti , c comune di Ba- 
guaja, salvi ec. valore netto sc. 54 50. 

5 Terreno ortivo in d. territorio in 
contrada Cava , di quantità mis. 4 i/10 
conf. dai beni di Franc. Medori , Dom. 
Balducci , e Giuseppe Quadrani valutato 
sc. 9 428 

6 Terreno vignato e seminativo in d 
territorio in contrada Ciaffo della quan- 
tità di mezza ( e mis. $ confin._dai beni 
degli eredi Zeppi, di Gio. M. Fornaci; 
strada, valutato sc. 4{4 50 

7 Terreno seminativo con pi 
mori gelsi in d. terreno in contr. Ponte, 
della quantità di mis. 4 3/10 conf. i beni 
della cura di Bagnaja Filippo Moltooi, e 
Miralli valutato sc. 410. DE 

Gio. Batt. Ranosehiari Palmerini 


sig. Calcedonio Tanghe 
s0 a Castelnuovo di P 


blicato nel giornale 14 
damento di verità. 


Sua Eùunza Rina 
di Sua-SanTiTA' con 


che forma l'onore, l'all 
cristiano. 

Gome era da cred 

vale, la nostra città fi 


ROMA 7 Decembre. 


La SantiTa” pi Nostro, SrenoRE, sulla pro- 
posta di Sua Ermnza Ripa il sig. Cardinale Bo- 
tondi, presidente del Censo, si-è bemignamen- 
te degnata di nominare il sig. Gioachino Pol- 
sinelli Cancelliere del Censo in Alatri; ed. il 
sig. Calcedonio Fangherlini Cancelliere del Gon- 
su a Castelnuovo di Porto. 


NOTIZIE DIVERSE , 
Il giornale di Bombay l'AbelRa in data del 


coneluso fra la Santa Sede e S. M. Fedelissi: 
wa riguardo al patronato delle Indie; e molti 
giornali hanno ripetuta tale notizia. Noi $iamo 
autorizzati a dichiarare, che quanto viene pubs 
blicato nel giornale l'Abelha non ha alcun fon- 
dameato di verità. 

Sua Eiinza Riha.il sig, Cardinale Vicario 
di Sua SantiTa' con le seguenti. parole invita 
i romani alla grande festa dell’Immacolata Con- 
cezione nella Basilica Lateranense, che comin- 
cierà domani con la-Cappella Papale. 

Uscita appena dal successore di s. Pietro 
la tanto desiderata parola, la quale con infal». 
libilo. autorità. significava al mondo cattolico 
cootenersì nel deposito della divina rivelazione 
l' immacolato concepimento della SanrIssiMa 
Vraeie ManrE DI Dio: spontaneamente, e con 
generale ammirazione un. grido sollevossi di 
gioia per tutto il mondo, ed ovunque ascolta- 
ronsi voci tripudianti e festevoli, colle quali 
tutti i fedeli gareggiavano a laude di Colei, 
che forma l'onore, l'allegrezza, la gloria del 
popolo cristiano. 

Come era da credersi, e come conveni- 
vale, la nostra città fu fra le prime a distin- 
guersi in questa gara. Vidersi infatti un dopo 
l'altro quasi tutti i tempi, gl’istituti religiosi , 
le sacre corporazioni, le ‘congregazioni, le uni 
versità, le accademie impegnate a solennizzare 
la veneranda definizione ,, e com sorprendenti 
luminarie; e con ogni apparato di ‘sontuosità 
degno della città santa concorrere tutti ‘alle 
lodi della Immacolata Vineingrui di Nazaret 

Nè dee recar.meraviglia se in mezzo a 
siffatto bellissime dimostrazioni siasi restato fin 
qui. silenzioso il primo tempio dell'orbe catto- 
lico: imperciocchè. era soimmamente indicato , 
che avendo questa gran festa avato il suo in- 
cominciamento dal Vaticano avesse: come il 


del Sommo. Pontefice. Romano; ed: era in' coi 
seguenza giustissimo che: n Chiesa, | 
eCapò: di tutte»le la- 
sciasse libero -sfogo»ai» fedeli d'inalzare «all'in». 
macoata Mann: pi: Dro. inni: dilode e»dibe- 
nedizioni in quante altre Chiese fosse lora: pià»: 
cioto, edi Essai pai:iraccogliendo» tatti 
voti tributi nes forinasse quasi. una: 


da- offrire «alla, . Sienora, In con- 
formiti® die «divisamento' il s; 7 
dè prinzipio: alla della. serie! di sì:-divote ‘e. 


sontuose; feste; . vi 


sora: dopo il girare. vani 


PARTE:QFFICIALE... 


15 laglio pubblica. un concordato, che dice 


: ew TE 
anno nella sua Cattedrale a chiuderno la pre- 
- Ba: eolenno feste pertimiò uèlla basilica di 
s. Giovanni in Laterano avrà duogo- nell'ottava 
della Concezione sabato 15 dicembre, ed ia- 
comincierà da'primi vesperi del giorno antece- 
dente-fino a tutti i secondi del detto .d). del- 
l'ottava medesima, ne' quali prima della bene- 
dizione, che suol darsi dal Vescovo, che ha 
intonato il vespero, si canterà il Te Deum. 
A rendere poi più'divota, più fruttuosa , 
più solenne questa festa, Sua BeAmTUDNE si è 
benignamente compiaciata di accordare alla 
nostra gittà l'indulgenza plenaria a forma di 
giubileo. Questa incomincierà appunto nel gior- 
no .sagro all’ImmacoLATA Concezione DI MARIA 


‘Santissima e durerà fino a tutta la domenica 


terza del s. Avvento: 

Domenica 9 corrente nella Chiesa di s.An- 
drea della Valle gli aseritti alla pia opera del- 
la Prapagazione della: Pedo celebreranno la fe- 
sta di s. Francesco Saverio , l'apostelo delle 
Indie. 

La Samrrrà' pr Nostno Signong Para 
Pio IX nel suo Sovrano intendimento di ri» 
munerare coloro, i quali si distinguono in 
apere di utilità pubblica, si è degnata' di. spe- 
dire mezzo del Ministero, det Commercio 
e Lavori Pubblici Ja medaglia"di oro di bene- 
merenza ai sigg. Enrico De Littron tenente di 
vascello comandante dell' i. r. brick austriaco 
I Artemisia per due lavori idrografici uniti ad 
una eraditissima descrizione sui fondali del 
porto di Ancona; sig. ingegnere Mannucci per 
aver messo nuovamente in ordine le varie mac- 
chine del lanificio nell'Ospizio Apostolico; sig. 
ingegnere Filippo Roncalli per avere costruito 
un ponte di legno provvisorio sul torrente Rio 
fiume, e con questo difficile lavoro riaperto 
sollecitimente» il: transito lungo la via Aurelia 
rimasto interrotto colla: eaduta del ponte di 
materiale nell'alluvione di esso torrente. 


STATI, ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIR: 
PaLermo 23 7 
o’ nel Giornale: officiale di Sicilia 


Una grande sventora il dì 13 del corren- 
te mese. colpiva Messina; sulla quale: scatenos- 
i di desolazione 


superate e rotte le dighe allagarano le vie ed 
i piani terreni delle case, trascinando tatto che 


[ara cqRD tte Fissi 


to, poichè non bastan le parole, e non regge 
il euore a descriverlo, era fatto ancor più stra- 
ziante dalle grida disperate di chi chiedeva un 
soccorso , il quale parea impossibile in tanta 
ira di elementi, e che pur won mancò a chi 
lo invocava, cade molte vittime furono strap- 
pate a certa morte «con ua coraggio superiore 
fid ogni lode, e con un’ abnegazione spinta fino 
al saerificio della propria vita. 

Tal era il miserando aspetto della città 
all'interno, ed all’esterno soene ancor più de- 
solanti offrivansi agli sguardi. Il torrente di 
Trapani e quello di Giostra, usciti dai*laro 
letti riversavansi sul ridentissimo borgo di 
S. Leone, le cui belle vie furono in brev' ora 
ingombre di enormi cumuli di terra, che rag- 
giungevano l' altezza dei fabbricati, dei quali 
alcuni ruinavano, investiti dall'urto diretto del- 
la‘eorrente, altri, i meno esposti, ne erano 
sconquassali, tutti nei piani inferiori andavano 
ricolmi di acqua o di melma. La vasta pianu- 
ra di Santa Maria di Gesù, che vien dopo del 
borgo, diveniva un lago, sotto le cui acque 
scomparivano , insieme alle eleganti case cir- 
condate da fioriti giardiai, gli umili e nume- 
rosi «abitori del povero, cui l'uragano stermi- 
natore tolse quanto possedea. 

All'altro estremo della città il torrente 
della Zaera, superati gli argini, che regolano il 
suo corso, irrompea nel sottostante borgò, re 
candovi gravi danni, come pure sull’ opposto 
caseggiato di S. Glemente, dove allagò e di- 
strusse i dilatati giardini di agrumi, ruppe ma- 
raglie, sradicò alberi annosi, e coprì di squal- 
lore fino al mare quella vastissima e feconda 
piasura , ch'era tutta disseminata di case di 
delizia, di amene ville, di graziosi edifici, dei 
quali mal potrebbesi ora riconoscere il sito ove 
sorsero. 

Cinque ore bastarono perchè il furore del- 
la natura in tutta la tremenda sua ira avesse 
compiuta tanta: opera di distruzione , la quale 
non si addensò solamente sulla sventurata Mes- 
sina, ma: allargossi: per grande estensione del 
suo territorio; fin quasi all’ ultimo termine del 
distretto. 

Sè in Messina non si ebbero a deplorare 
molte vittime dalla. procella, che imperversò 
nelle’ orsi in:-cui più: facile riuscì lo. scampo, 
mercò. l'ardiaiento col quale furon diroccate le 
murà delle case inondate, @ divelti i solai, nel 
momento. stesso in cui: più l'aragano infuriava 
nelle campagne: al- contrario numerose famiglio 
piangotio la morte dei lord più cari, che la- 
sciarono senza: sostegno cadenti genitori, tene- 
ri figli, spose -derelitte; da ‘essi alimentate col 
frutto che ritraevano dal giornaliero lavoro dei 


sampi. iimise 


+ di Bauso fa trascinato dalla 
con la perdita di molti in- 


— 1450 — 


dividui. In Mile superiore scomparve la bella 
chiesa parrocchiale; scomparvero i numerosi 
giardini di agrumi; scomparve la metà del ca- 
seggiato, sotto le cuî rovine perirono non po- 
chi sventurati, di alcuni dei quali sonosi rin- 
venuti i cadaveri, gettati a grande distanza 
dall’ impeto dell'acque. In Saponara morivano 
ventidue individui, di cui dieciotto in una so- 
la casa, sul tetto della quale avevano cercato 
uno scampo : inutile scampo, poichè l'onda so- 
verchiante li travolse ne' suoi gorghi coll'inte- 
ro edificio! Ovunque insomina eran villaggi, 
popolose o piccole borgate ; ovunque eran ca- 
se solitarie per le campagne, da mezzodì a 
tramontana, da oriente ad occidente di Messi- 
na, ovunque la perdita di qualche sventurato, 
più crebbe l’ orrore di questo grande infortu- 
nio, del quale durerà per lungo tempo tremen- 
da la memoria in Messina, Fiumedinisi, Roc- 
caiumera, Alì, Itala, Guidomandri, Giampileri, 
Santo Stefano di Briga, Santo Stefano di mez- 
zo, Santa Margherita, Galati, Larderia, S. Fi- 
lippo, Camaro, Bordonaro, Pace, Curcuraci, 
Bauso, Gessi, Ganzirri, Faro, Scala, S. Miceli, 
SS. Annunziata: comuni e villaggi, che più eb- 
bero a soffrire dall' infuriare dell’ uragano , e 
nei quali perirono tanti miseri. 

Le strade rolte io più punti, o divenute 
per tutta la estensione del distretto di Messina 
impraticabili; ponti caduti; voragini incolma- 
bili aperte fra paese e paese; frane gigante- 
sche, minaccianti ad ogni istante di ruinare; 
mancate le acque , perchè distrutti i condotti, 
e mancate le farine, perchò o caduti i molini 
o guasti ed inadatti al lavoro della molitura; 
intere famiglie immerse nella più squallida mi- 
seria; paesi non pochi bisognevoli di tutto, 
privi di ogni comunivazione, e che implorava- 
no aiuto: tali furono i tremendi effetti di quel- 
l'uragano, che in poche ore distrusse tante 
fortune, ed immolò tante vittime. 

Catania 20 Novembre. 

Leggiamo nel Giornale di Catania: 

Una nuova alluvione, con effetti non me- 
no terribili del giorno 18, è successa domeni- 
ca ultima (18 andante) in Messina, i cui vici- 
ni torrenti gonfiatisi per le dirotte e continue 
pioggie, uscendo da' naturali confiui, tutto tra- 
scinavano quanto potea fare ostacolo all'impe- 
tuoso loto corso. Noi manchiamo tuttavia di 
particolarità precise, ma stando alle corrispon- 
denze particolari, numerosi sono stati i guasti 
che ha dovuto anche stavolta fatalmente subi- 
re quell'infelice città, e più di essa ancora i 
lim.trofi villaggi, quasi interamente divorati da 
violentissimi straripamenti di fiumi e di tor- 
renti. 

Assai straziante spettacolo in effetto è sta- 
to quello di vedere tutta questa gente delle 
borgate, rimasta senza telto e senza pane, af- 
fluire nella città madre, che danneggiata anch' 
essa non potea maggiormente. rattristarsi, nel- 
l' impotenza di soccorrere gl'infelici. — La for- 
za delle acque ruppe ponti, distrusse case, stra- 
de e molini; c :trasse nella sua piena alberi, 
arnesi, foraggi e delle umane vittime eziandio. 
Il danno pubblico e privato è immenso, nè si 
può calcolare ancora con precisione. 

— Questi tremendi disastri non si: seno 
ristretti alla sola città. di. Messina. Il: giornale 
ofliciale del 20 annunizia. che. le contrade di 
Macubba, Terrenove e .Petrasino nella. provin- 
cia di. Trapani il-giorno 9 faron anch'esse .ber=. 
saglio d'una generale ‘inondazione. per. effetto. 
dello straripamento. dei fiami che. allagando. 
quelle fertili: campagne, producevano oyu 
incalcolabili dedi È ia 


STATI. ESTERI 


CONFEDERAZIONE: SVIZZERA 
. A Brontallo continua l'angoscia per il 
ricolo del: distacco! del | sovrastante) iene Wo; 
coraggioso tagliapiotre..lo visitò i: 26 nowema. 


bre, e rilevò che la; si è fatta più 
lata, Egli vi calò un filo: @ potè misurare che 
essa penetra a 12 metrìz it masso poi è lun- 
go metri 90, largo, 19, per cui suo cam- 
plesso risulta - dî circa, 20: mila, metri cubici. 
Probabilmente si sarebbe. già staccato se da 
una parte non, conito la puota d'una 
roccia che sporge montagna, ma questa 
punta sotto l'enorme peso screpola, e non po- 
trà resistere a lungo. Fra i comppi vicini wè 
nobile gara per. ritoverare i poveri Eirontallesi 
minacciati da tanta rovina, ù 


GRAN BRETAGNA N 

La Gassetta di Londra pubblica un dispac» 
cio del generale Codrington, col quale accom- 
pagna il rapporto del generale Spencer sulle 
operazioni compiute dalle truppe poste sotto il 
di lui comando, ed i due rapporti del briga- 
diere generale Paget, col reso conto di due ri- 
coguizioni fatte dalla cavalleria alleata di Eu- 
patoria. Questi rapporti nulla contengono, che 
già non sia conosciuto dai rapporti francesi. 

— Una corrispondenza di Crimea diretta 
al Morning-Herald contiene quanto segue: 

Una delle cause, che eccitano i russi a fa- 
re quasi continuamente fuoco durante il giorno 
sulla parte di Sebastopoli, che è ancora in no- 
stro poteré, è l'arrivo e la partenza dei reg- 
gimenti che vengono uno dopo l'altro a de- 
molire le case ed a condurre carrette e muli 
carichi di frantumi, di tegole e di tavole e di 
tutto ciò che può fornire loro legno. Alcune 
portano seco anche pietre e oggetti di ferro: 
i nove decimi delle case di Sebastopoli sono 
ora affatto demolite. I tetti sono stati portati 
via, le finestre egualmente e i mari rovesciati. 
È vietato il saccheggio: ora il genio assegna 
certe strade o porzione di strade e certe case 
ai reggimenti, ai distaccamenti, agli individui, 
e una sentinella veglia perchè nessuno si 
propri la proprietà assegnata. Il solo diverti- 
mento che abbiamo a Sebastopoli è la. musica 
militare, che suona ogni giovedì: i caffè sono 
i soli luoghi di riunione: abbiamo anche trat- 
torie. ‘ 

IMPERO AUSTRIACO 

Troviamo dall'AWas la seguente biografia 
del nuovo internuazio austriaco a Costantinopoli, 
barone di Prokesch: 

Il barone di Prokesch nacque nel 1795 a 
Gratz, nella Stiria, e fu educato con la massi- 
ma cura dal professore Scheller. Eatrato. nel- 
l'esercito in età di dieiottanni, venne promosso 
poco di poi al grado di aiutante del principe 
Schwarzenberg, comandante in capo, ed alla.fine 
della guerra A nominato professore nell'acca- 
demia, militare d'Olmutz. Salito al grado. di te- 
nente , e susseguentemente a quello. dì capita- 
no, cominciò a. viaggiare nella Grecia, a nella 
Turchia, oye acquistò profonde cognizioni del- 
l'Oriente. Reduce,a Vienna nel 1827, divenne 
capo dello stato. maggiore. della. marina impe- 
riale, e si jadoperd. con energia per liberare il 
Mediterraneo dalle bande dei pirati che lo in- 
festayano. Ayendo. conchiuso, nel 1829, un 
trattato, cel; pascià di S. Giovanni, d' Acri, in 
favore..dei. cristiani, fu.nominato cavaliere, con 
licenza; di. aggiungere Von. Osten al. suo, nome: 
Nels1832 fu! mandato ambasgiatore ; a Roma, e 
nell: seguente. ad Alessandria ,,, ad. intento, 
di ) a.termine. un compopimento fra. Mé- 
bemedsAl) cdileggerno turco, Dal 1834 al1839;. 
occupdoil; poste, d' ambasciatore in Atenos. du: 


ranteril qual perito: iunse (a, poco, f,poogsi-. 


cheap” gig age 
rg» privato,, fu, deputato, a, rie. 
pri ssat di. Dresda, Nal,1 ae 
presidente, dell'assemblea federale axFéau- 


e di recente sinternanzio a, Costantino». 
nota la parte,ch'ei «preseralle conférea:,. | 


ze di Vienna. Egli si mostrò re favorevole 
agli alleati pera pe della Russia. 
Il barone di Prokesch unisce nella sua 
persona tre qualità che vanno di rado congiun- 
te, dacchè egli è un diplomatico distinto, un 
valoroso, soldato ed un profondo scenziato. 


RUSSIA 

Lo czar diresse all'esercito di Crimea, in 
data di Simferopoli, 13 novembre, il seguente 
ordine; del giorno: 

Valoresi guerrieri dell'esercito di Crimea! 

Nel mia ordine del giorno 30 agosto vi 
ho espresso i sentimenti che riempiono l'animo 
mia di sincera. gralitudine per i vostri. servigi 
con cui fu resa perpetua la memoria della di- 
fesa di Sebastopoli: ma non bastò al mio cuo- 
re di ringraziarvi da lontano pes le eroiche 
gesta di coraggio e annegazione colle quali voi, 
ammirati benanco dai nostri nemici, avete so- 
stenuto i lunghi e gravi disagi di un assedio 
di quasi un anno. Gai nel vostro mezzo ho io 
desiderato di esprimervi i sentimenti di mia 
benevolenza o gratitudine. Rivedendovi, sentti 
una gioia che non posso esternarvi con parole. 
Lo splendido stato in cui ho trovato le truppe 
dell'esercito di Crimea, nel passarle in rasse- 
gna, superò la mia aspettazione. Fu per me 
un bene nel potervi vedere ed ammirare. Io 
vi ringrazio di cuore per i vostri servigi, per 
le eroiche gesta da voi operate, e per la vo- 
stra intrepidezza. Tutto ciò mi guarentisce che 
sarà conservata illesa la gloria delle armate 
russe, e che il mio valoroso esercito sarà sem- 
pre pronto a sacrificarsi per il sovrano e la 
patria. 

A memoria della immortale e gloriosa di- 
fesa di Sebastopoli ho instituita per le truppe 
che vi cooperarono una medaglia d'argento col 
nastro di s. Giorgio.Possa questo segno d’ onore 
testificare del vostro merito e contribuire ad af- 
forzare pei futuri vostri compagni di guerra 
gli alti sentimenti di dovere e d'onore, che 
formano il più saldo appoggio del trono e del- 
la patria. 

Il nome su questa medaglia inciso del pa- 
dro mio, di immortale memoria, e il mio sià- 
no per voi una comune testimonianza dei sen- 
timenti del nostro buon volere. Possano man- 
tenere eternamente e inseparabilmente in voi 
la memoria dell' imperatore Nicolò Paulovitch 
e la mia. Io sono di voi,quant'egli, orgoglioso! Co- 
me egli m'affilo anch'io alla vostra esperi- 
mentata devozione, al vostro animato zelo! A 
nome suo e al mio io vi ringrazio ancora una 
volta, valorosi difensori di Sebastopoli, io rin- 
grazio tutto l'esercito! 

Firmato —ALEssanDaO 


IMPERO OTTOMANO 

La Gazzetta delle Poste porge, secondo una 
lettera di Vienna del 26 novembre, alcune ne- 
tizie venute dal teatro della guerra nella Crimea 
e nell'Asia. 

Le dimande di rinforzi del generale Vi- 
vian essendo divenute in ‘questi {ultimi li 
vieppiù pressanti, si è imbarcato per Kertch 
quanto rimaneva dalla cavalleria turca in:Bor- 
gu Con gno medesime trappe sono ezian- 

io partiti i echi, i quali formano i reggi- 
menti de'cosacohi del catia 

Si è con grande giunto |a. conseeva- 
re alla. loro. testa Sadyl-pasciày voleva dare la 
dimissione, dal moménto; in cui questa caval- 
leria: è stata messa al isoldo. dell'Inghilterra. Ha 
consentito a.tenere il. comando.a. condizione , 
che..conserverebbe i suoi ‘antecedenti titoli. ed 
emolamenti. 

- Quantungue: non:se. ne abbia la notizia uf- 
ficiale;si crede generalmente a Varna, che Omer- 


pascià sia, entrato .aKutais. Si: assicura erian-. 


dioy.chevi, rassì non.abbiano: seriamente difase: 
nè .il passaggio di Riow; nò! lo. stesso. Kotais: 
Edrinvero nèi Rion, nè;Kutals erano provre- 
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NOTIZIE RECI 


I giornalidi Francia 

Il solo atto officiale 
è un decreto contenente 
bri;del consiglio di circon 
to della Senna, 

Nella sua corrispond 
iomnale dà nuovi dettagli 
nerale Canrobert e sul s 
gheu, che ebbe luogo il 
momento del suo sbarco i 
solto da calorusi applausi 
sopra una carrozza di c 
suo» aiutante di campo, il 
aiutante di campo del Ke 
ministro di Francia. 

— La Gazzetta di 

rti officiali della terribi 
È luogo il 15 novembre 
in Crimea. Da essi risul 
pel'parco dell'artiglieria fr. 
di polvere: e questo sci 
incendio così terribile, ch 
chi francese e inglese pr 
zio di 150 iardi una mas 
revoli. " 

Il rapporto di questa 
queste parole: 

Un officiale e vevti 
quattro officiali e 112 sot 
riti, sette uomini mancan 
tale potenza dell’ esplosio! 
sparso la distruzione nel 
nato, ma anche ha ferito 
sone alla distanza di tre 

— La Corrispondenz 
ehe il discorso di S. M. 
cui già abbiamo dato un 
le camere prussiane da v 

Il matrimonio di S 
gente di Baden colla prin 
sia è definiliramente  stal 
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Leggiamo nella Ga:s 
dispacei in data di Parig 
I fondi salirono mol 
sazioni :’68 in seguito alla 
parte vengono le voci ch 
ti sono approvate; le poten 
— Cinque vascelli fa 
dra dell'ammiraglio Bru: 
a Tolone colla Guardia 
Il corpo dell'ammir 
+£ ricevuto salennementd 
Marsiglia e Parigi. 
Parici 2 J 
Secondo la Presse 
netto inglese avrebbe mes 
no delle sue deliberazio 
essere ‘gradite al govern 
formazioni di Berlino e 
alemanne avrebbero indi 
la Russia per farle rico 


i jute di opere difensive sufficienti , ed il prin- 
cipe Bebutof! ha dichiarato francamente, ch'era 
impossibile di conservarsi in quelle posizioni. 

Si sta sempre senza nuove di Kars, e si 
tane che la città non sia rigorosissimamente 
bloccata. Si conosce che Selim-pascià, seraschie- 
ro di Anatolia, partito da Erzerum, sono tre | 
settimane, con tutte le troppe disponibili, non | 
ha osato di dare la battaglia ai rassi per vet- 
tovagliare Kars. 

“Frattanto Williams-pascià ha tentato dì gua- 
dagnare ai turchi gli abitanti del paese, che for- 
nivano i viveri ai russi: il tentativo è riuscito, 
in conseguenza degli ultimi scacchi avuti dai 
russi, e quest'individui hanno promesso di ap- 
rovigionare nell'avvenire la città di Kars in- 
sece di portare ieyiveri ne'campi russi. 


—r————__—__——__—T___—_—T———n 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia portano la data del 2: 
| Il solo atto officiale inserito nel Moniteur | 
è un decreto contenente la nomina dei mem- | 
bri del consiglio di circondario del dipartimen- | 
t della Senna. Ì 
Nella sua corrispondenza estera lo stesso 
giornale dà nuovi dettagli sul viaggio del ge- 
nerale Canrobert e sul suo arrivo a Copena- 
gleu, che ebbe luogo il 25 di novembre. AI 
momento del suo sbarco il generale è stato ac- 
solto da calorosi applausi. Tosto dopo montò 
sopra una carrozza di corte col sig. Cornely 
suo aiutante di campo, il sig. conte di Moltke, 
aiutante di campo del Re, ed il sig. Dotesac , 
ministro di Francia. 

— La Gazzetta di Londra pubblica i rap- 

porti officiali della terribile esplosione che eb- 
be luogo il 15 novembre nel campo francese 
in Crimea. Da essi risulta che sono scoppiate 
nel parco dell'artiglieria francese 100,000 libbre 
di polvere: e questo scoppio ha suscitato un 
| incendiv così terribile, che il terreno dei par- 
chi francese e inglese presentava in uno spa- 
zio di 150 iardi una massa di fuochi conside- 
revoli. be i 
Il rapporto di questa catastrofe termina con 
queste parole: 
Un officiale e venti sotto-ufficiali morti , 
quattro officiali e 112 sottofficiali e soldati fe- | 
riti, sette uomini mancanti dimostrano la fa- 
tale potenza dell'esplosione, che non solo ba 
sparso la distrazione nel suo immediato vici- 
nato, ma anche ha ferito pel suo scoppio per- 
sone alla distanza di tre quarti di miglio. 

— La Corrispondenza Havas fa conoscere 
che il discorso di S. M. il Re di Prussia, di 
cui già abbiamo dato un sunto, fu accolto dal- 
le camere prussiane da vivi applausi. 


Il matrimonio di S. A. R. il principe reg- 
gente di Baden colla principessa Luisa di Prus- 
sia è definitivamente stabilito al mese del p. 
maggio. 

Genova, 4. Decembre. 

Leggiamd nella Gazz. di Genova i seguenti 
dispacei in data di Parigi 3: 

_ I fondi salirono. molto nelle. ultime tran- 
sazioni :‘68 in seguito alla liquidazione. Da ogni’ 
parte vengono le voci che le basi dei negozia»- 
ti sono approvate; le potenze tedesche favorevoli. 

— Cinque vascelli ficienti parte della squa- 
dra dell'ammiraglio Bruat, morto, giansero ieri” 
a Tolone colla Guardia Imperiale. 

Il corpo dell'ammiraglio fu sbarcato oggi 
e ricevuto salennemente' e: quindi’ avviato a 
Marsiglia e Parigi. ; 

Parigi. 2: Dicembre: 

Secondo la: Presse di Londra, il gabi- 
netto inglese avrebbe messo all'ordine dél gior- 
no delle sue deliberazioni. proposizioni tali da 
essere gradite al governo francese. Giusta in- 
formazioni di H i 
alemanne avrebbero indiritte rap resentanze. alb 
la Russia per farle riconoscère la necessità di 


rendere la pace. all'Europa prima de'la pri- 
mavera. 

î Questo pratiche, attribuite agli stati tede- 
schi, sembrerebbero essere state inspirate da 
una circolare che loro avrebbe indirizzata il 
conte Walewski. Se dobbiamo riferircene all'E- 
mancipation belge, questa circolare sarebbe sta- 
ta letta già da vart giorni daî rappresentanti 
della Francia ai ministri degli affari esteri dei 
diversi Stati rimasti fuori del conflitto. Essa, 
d'altronde, sarebbe redatta in un senso pacifi- 
co, come l'ultimo discorso dell'imperatore Na- 
poleone II. Gli stati neutrali vi sarebbero im- 
pegnati a pronunciarsi finalmente tra le parti 
belligeranti, non per apportare immediatamen- 
te il loro concorso materiale in una lotta che 
interessa tutto il mondo civilizzato; ma per c- 
sercitare una specie di violenza morale sulla Po- 
tenza che ha acceso la guerrà, a 

Intanto che voci di pace corrono nel mon- 
de diplomatico, la Boersenhalle di Amburgo fa 
notare che tutte le notizie della Russia annun- 
ziano un raddoppiamento d'attività per la cam- 
pagna che deve aprirsi nella prossima prima- 
vera. Tostochè il mare d'Azoff sarà preso dai 
ghiacci, aggiunge questo giornale, i russi si 
propongono d’altaccare le importanti posizioni 
degli alleati presso Cherci. Il 14 novembre, so- 
no state imbarcate a Eupatoria considerevoli 
forze alleate, probabilmente per preparare su 
questo punto una formidabile difesa. L'inverno 
non si passerà certo senza sgradevoli combat- 
timenti, perchè la posizione di Cherci è pure 
tanto importante quanto quella della parte set- 
tentrionale di Sebastopoli. 


Lonpra 30 Novembre. 

Il contrammiraglio sir Edmondo Lyons co- 
mandaote la squadra inglese nel mar Nero, è 
stato promosso al grado di vice-ammiraglio. Que- 
sta promozione è stata accolta con grande sod- 
disfazione. 

— La regina ha visitato gli spedali mili- 
tari di Chatam, dove è stata accolta da tutti 
gl'invalidi con entusiasmo. 

BeaLimo 30 Novembre. 

Tanto il Morning Chronicle quanto il Gior- 
nale della Borsa di Berlino tornano a parlare 
di una riunione, provocata dal gabinetto au- 
striaco, degli stati secondari della confedera- 
zione in un congresso a Dresda per l'oggetto, 
dicono, di fare una manifestazione in favore 
della politica di quel gabinetto. Il fatto è che 
l'attività dei diplomatici austriaci d' Oriente, si 
è da più giorni risvegliata, dopochè si parla di 
disposizioni della Russia a prestarsi a nuove trat- 
tative. 

— Le potenze alemanne di secondo or- 
dine sembrano essere state, da quindici giorni, 
in comunicazione attiva coi diversi agenti della 
diplomazia russa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELI. AGENZIA STEFANI 


Giunto in Roma ieri sera alle 9. 


Tonmo 6 Decembre: 


Vienna 5. — Corre la voceche Kars sia 
stata presa dai russi: A° Varsavia una dimo- 
strazione. militare per celebrare: l' anhiversario 
della rivoluzione polacca. 

Il re a Compiegne alla fe 

Pàrigi6 44 per cento; chiuso a 91,90 4, 
8 per 100, chiuso a 66,70. 

Giunto quest'oggi alle 2.45 pom. 
Tomno 7, Decembre. 


La vertenza frala! Sardegna evla Toscana 
è terminata interamente. coll' infloenza della 
Francia. e. dell'Inghilterra.. 

Kitl 6.-—Glii'ammiragli jc} lei squadre par- 


* tirono ieri per la Francia © l'Inghilterra. 


- Pane. 


Parigi T.— A} per cento, chiuso a 91,50. 
3 per cento a 66,90. 
Consolidato inglese 91 1/8. 


BORSA 
Vienna 30 Novembre. 
Cinque per 0/0 D. 73 6/8 L.733/4 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 63 1/4 L. 63 4/2 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. 42 L. 12 1/2 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Decembre 1855. 

ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona. . ...... sc. 641116 001 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1158477 629 
Cambiali in portafoglio inAncona » 225746 379 
Conto corrente col Ministero delle i 

Finanze a forma dell'atto di con- 

GeBsione: nl » 308232 142 
Conti correnti debitori in Roma » 109593 32 


Conti correnti debitori inAncona » 87038 535 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 

aprile 1653 ......... » 248529 36 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona. < .-....... » 3910 205 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell' 

art, 4° Tit. HI, dello Statuto »v 204018 245 
Aaticipazione come sopra, in An- 


CODA.s POT Ste » 43737 84 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . . » 41983 561 
Carta per Biglietti... .... » 16065 92 
Debitori ‘diversi in Roma . .. » 49345 066 
Debitori diversi in Ancona . . » 89175 49 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 1821 795 
Cambiali-in sofferenza in Ancona » 20247 875 
Boni e Mandati in Cassa . . . dv. ...... 
Banca Pontificia per le quattro le- 

RAZIONI ua ala » 368156 82 
Succursale d'Ancona debitrice . 0 . ...... 


3570196 183 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato ......... v1925614 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 8109 28 
Conti correnti creditori in Roma» 431198 335 


Conti correnti credit. in Ancona» 14691 714 
Creditori diversi in Roma... o 48748 964 
Creditori diversi in Ancona. . »_ 20146 605 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 51955 83 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 1580 21 


Boni fruttiferi... ....... » 


2502044 938 

L'Attivo supera il Passivo di . »1068151 245 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 dèl- 
lo Statuto. . . . . » 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


41983 561 


26167 084: 


1068151 245, 


mio 


3570196 183 


Gertificato conferme! alle. scritti 
IL'GOVRUNATORK' DALIA BANDA 
= ANTONINI 


Visto 
D..Pirtno.Opascai.omi Comi 

VI Pinscaant Presid. della Camera di 
Agosrino Der Rè 


= 


= 


AVVISO LIBRARIO 
GIOVANNI GALLARINI 


Libraio in piazza di Monte Citorio num. 49 al 23, 
si fa un dovere di avvertire i Rettori dei collegi e se- 
minari, maestri e professori d' lenza aver egli an- 
che în quest'anno fornito il suo negozio di libri di Lil 
ze, lettere ed arti adattati per classe di studl, e prin- 
cipalmente-riguardanti la parte teologica come lo Scavini, 
Perrone, Gury, Liguori, s. Thomae ec. e questi dello 
migliori edizioni ed a prezzi i più discreti ec. 

Prega pertanto il Gallarini quei siguori che amas- 
sero di conoscere le edizioni ed i prezzi, di incaricare 
persone di loro fiducia onde non esser tratti in ingan- 
no, come pur troppo giornalmente avviene con danno, 
quasi sempre, o nessun risparmio degli acquirenti. 


——= 


ESPOSIZIONE 


Il quadro in musaico della Madonna della Seggiola 
di Raffaello, fatto dal cav. Luigi Moglia, ome annun- 
ciammo nell'articolo del Giornale di Roma nel passato 
mese ili ottobre , sarà sempre visibile nel suo studio 
posto in via del Babuino n. 433 e 434 dalle otto antim. 
alle 4 pom. finchè resterà presso l’autore sudetto. 


NELLA FARMACIA INGLESE 
SIRTIMNBEREeNI 


In Roma Vià Frattina num. 135. 
Esiste il deposito generale dei soguenti artico 


Grani di sanità del Dottor Franck 


Riconosciuti fin da 60 anni dalla facoltà medica di 
Parigi avere lo proprietà di guarire i mali di st 
e l’emicrai favorire Je digestioni, purificare i 
ed agire mirabilmente sulla bile.Prezzo baj. 30 1 

N.B. Saranno falsificate quelle scattolo che non vi 
porteranno sopra il timbro Imperiale. 


Pasta Pettorale Balsamica 
di Lichene Islandico 


Riconosciuta dai più valenti pratici , 0 dalle mob 
tissime persone che ne hanno usato, eMeacissima a com- 
battere le affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catarri pulmonali inveterati , la tosse 
irritativa eo. 


Olio puro Inglese di fegato di mertuzzo 


Di grato sapore; tenuto in grande ripntazione come 
rimedio atto a combattere le malattio di diatesi scrofo- 
losa, e specialmente la‘tisi di simile natura. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 5 DECEMERR 

Da Toscana —TulkG. A. dott., Russel L., Walher 
G., Frita Gerard L., Lighstry G. pr. Inglesi, Do Vinzi Po- 
diuwski cav., Peraeca D. corr., Crimini D. A. pr. di Au- 
stria, Boudil P., Delpuch G., Berrier F., Villois A. pr. di 
Francia,Bigiardini L. corr.,Borzanti P.,Possenti C. merc 
Lepri G. baller., Kaiserlich , Kusnpolf poss. di Russia” 
Medici Spada A. commend. di Macerata, Cecchi L. 4 
di Roma—Da Genova—Federici A. poss. di Roma — Da 
Napoli e Regno—Cammera G. ag. di Roma, Basse G., De 
Vaulchier E. pr. di Francia, L, L. pr. d'Inghilt. 
Napoleoni C. negoz., Morelli N. poss., Quatrucci P. can: 
tante, di Regno—Da Francia — Feuron J., Checchester 
C., Stofford G., Arictien L. d'Inghilterra, Bernard E. 
viagg. di Svizzera, Thobois G., Faure G. archit. di Francis 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 5 pece na 
Per Genova Reali G. art. di Venezia— Per Sviz- 
sera—Brugger L., Mauron L. pr. di Svizzera — Per To- 
scana—Pacini F. negoz. di Corsica, Luvomiska principes- 
di Russia, Orfini G. pens. di Roma—Per Francia —Re- 
val G. neg. di Roma, Weber A. pr. di Svizzera— Per Na- 
poli e Regno—Courrier A, poss. di Francia, Ferrara L.av. 
di Sardegna, Basseggio L. maestro di Udina, Lubienski L 
conte di Russia, Sieminski L.pr. di Cracovia—Per Parma 
Cresci F. cani.—Per Spagna—Zubibini T. poss. di Spa- 
fraher Londra—Campana E. marchesa di Roma — Per 
"ienna—Vaselti R. negoz. di Bologna. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOME FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARR 


ROMA 10 


Nelle ore pomerii 
cosrente la Santiti' D 
cossi unitamente al $ 
Chiesa dei SS. XII 
al Te Deum che ogn 


Iarezione Stato 


| Umidità | del vento del cielo 


captare nell’ ultimo 

che i PP. Conventuall 
IMMACOLATA CON 
alla porta dall'Emo e 
Della-Genga, protetto 
nori Conventuali, ind 
gli abiti pontificali, e 
e Rmi sigg. Cardinali 
re maggiore, ove dop 
nò l'Inno Ambrosiano 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI Baromet. non ridotto| Termumetro K 
DELL’ OSSERVAZIONE |atta Temperat.di 0*R.| ester. al Nord 


| Ore 7 antim.|Poll.27 lin 7.4| + 1,5 85 Nuv. sp. 
» 3 pomer.| » + 10, 1 66 S .f£. Nu 
| » 9pomer.| » 2 + 90 | 715 \ 


Dalle 9 pom. del 5 Decemb. fino alle 9 pom. del 6 detto 
Temperat. mass. + 10,8. Temperat. min. + 1,0. 


6 Decem. 


Barometro Siato del cielo | —Termometrografo Vento 
in decimi 
di 


i li ione Meteore avvenute dal mezzodì precedente 
cielo scoperto tassimo | minimo è forza 


in Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Umidità 


Piccola pioggia. 


1 
2 
1 | Pioggia 2"©conneve dalle 5 alle 9 e brina. 
0 | Nevischio 6. pom. pioggia 1, ima, 


AVVISI 


Prima, seconda, terza e quarta ven- 
votoniaria alla pub. auzione da es 
nei giorni di martedì 41 e giov 
martedì (8 e gioredì 20 dec. 1855 
alle ore 40 antim. nel primo piano della 
casa posta in via d’Ascanio n. 6 di tutti 
gli effetti che guarnivano il sud. appar- 
{amento affittato a distinte famiglie fora- 
sliere. 

Le med. consisteranno in vario mo- 
bilio tapezzato di mogano, e noce , letti 
completi, tende, sopramobili, porcellane, 
cristalli, terraglie , ed altri oggetti come 
verranno descritti nei respedtivi cataloghi 
a stampa che saranno dispensati gratis 
dal perito Agostino Benzi nel suo nego- 
zio di mobilio in piazza di Firenze n. 30 

Essendo stato il sott. costituito proc. 
generale ad agire ed esiggere dal signor 
Carlo Fioravanti con procura stipolata în 
Kowa in atti del Not. sig. Bornia li 4 pas. 
soltoscriito e per particolari motvi, non 
xolendo continuare per particolari ra- 
gioni e giuste cause ad ingerirsi negli 
fari del d. sig. F nti dichiara che 
da oggi in pot b lasciato di assisterlo 
iu qualunque siasi affare , ed ingerenza 
che possa riguardarlo. Si deduce ciò a 
motizia del publico per ogni effetto di ra- 
gione. 

Casimiro Ugolini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Si deduce a notizia dei sigg. credi 
tori del fallito Antonio Ranaglia che que- 
sto Ecemo trib. di Commercio. con senien- 
za del giorno 3 corrente ha assegnato un 
nuovo termine di giorni 15 da oggi de- 
correndi Per dépositare nella cancelleria, 
o presso. i Sindaci. provvisionali signori 
Luigi De Paola, ed Achille Petruosi i il- 
toli di credito, e per procedere ‘alla ve- 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA BE CAMERA APOSTOLAGCA, 


1 all' Kilmo signor 
conmiss., de- 


Roma dalla Cancelleria dell’ Eccîo 
Trib. del Commercio li 5 dec. 1855 
Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Sì deduce a pubblica notizia, che con 
atto emesso avanti il 1 turno del trib. 
eiv. di Roma il giorno 6 dec. 1855 Gio- 
vanni Fan'ozzi hà dichiarato di astenersi 
dall'eredità del fù Antonio Fantozzi suo 
padre , e qualora occorra di ripudiarla 
formalmente. 
Roma li 6 dec. 1855 
Antonio Casini di commiss. 


Nel giorno 14 dec. (855 alle ore 10 
antim. nella depositeria Urbana di Roma 
si procederà alla vendita d’ officio di di- 
versi oggetti consistenti in scanzie , ban- 
cone, mastelle credenze, stadera, vettine 
legami, cocciami ed altri oggetti per. uso 
di artebianca , il che si notifica alla sig. 
Chiara Landi d'incogn. domic 
Carlo Danesi Curs. Cto. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. dell’Ecema commiss. ammini- 
strativa degli Ospedali di Roma nell’inte- 
resse del ven. Arcispedale del SSmo Sal- 
vatore ad SSorum e per esso*di S. E. il 
sig. cav. D. Carlo Doria Pamfili deputato 
domic. in Roma nel palazzo Doria in via 
del Corso rappr. dal proc. signor Carlo 
Ciampolil 

lo sott. fre: ho citato il sig, Salva- 
tore Mazio figlio ed erede della fù Ma- 
tilde Sartori d' incogn. domiè. e dimora 
per riliss.. a forma del $ 483 acomp. nel- 
la 4. vw po 3 giorni in segalftte detta 
contumacia allegata nella ud. del igiorno 
24 perduto nov. alla causa iscrittah pro- 
collo gen. n. per, sentirsi condannare 
al pagam di sc. 16$ dovuti all’ Ist. per 
anni 2 del canone imposto sopra la vigna 
in Tor Marrancio scadute li {1 nos. cor. 
anno a forma dell’Istr. rog. in atti Frat- 
tocchi Not. capit: li 24 gen, 1307 al qua- 
le.eo. e per.d. somma sentirsi rilasciare 


Monb rt ordine esecutorio colla condanna 
n 


spese anche strag,. pet. patto. 
Lenti Canc, 


Affissa copia alla porta dell’ uditoro! 
a forma di legge li 4 deo. 1855 
Luigi Molinari Curs. 
Simo sig. Avr. Desanetis 
Ass. Civ. di Roma 


Si notifica al sig. Alessandro Calan- 
drelli d'incogn. domic. che sotto il 5 cor. 
l'Ist. sig. Pietro Gui avv. Crim. deg. in 
via delle Coppelle n. 35 ass. dal sottose. 
Proc. ha fatto sequestro a mons. Fiscale 
gen. per sc. 152 19 credito e spese come 
dalla d. sent. dei 28 nov. notificata li 29 
di ritenere a disposizione del sud. giud. 
gli oggetti di spettanza di esso debitore. 

Giambattista Roseo Proc. 


Iilmo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 


Ad itt. del sig. Giacomo Albani pe 
corajo che ha eletto domic. in via de' 
Coronari n. 160 rappr. dal solt proc, 

In seguito d-1 «lecreto di chiama 


zi d'incogn. domic. a comp. 
udienza dopo 3 giorni per sentir dichia» 
rare ingiusta, e senza causa la obbliga» 
zione dall’Ist rilasciata a favore del cit. 
dietro insistenza del sensale Agostino De- 
luca per la somma che eccede l'importo 
del danaro arrecato,e sulle premesse cose 
emanarsi l'opportano decreto colla con- 
dauna alle spose. 
Ferdinando Alessandri Pr. 


Oggi 7 ott. 4855 assa copia alla-por- 
ta gle dell'udil. del trib..cir. in Monte 
Citorlo 4 forma di legge. 


Mi; Quattrocchi, Curs, Civ. 


ERRATA GORRIGE 


Nel Giarnale,di Roma merceldì 3 sor. 
©. 278 nella citazione ad istanza di Leone 
di Angelo Milano contro incesco (Qual 
trini invece dell'Ilimo sig. avv. Desanci 
si deve leggero, Eccmo trib. di Commer- 
clo di Roms. 


BORSA DI ROMA 
pui pi 6 Dacamans 1953. 


Metallica 


e 
Milano metal. . 
Genova . ... 


Trieste . . 
Londra. ... 
Ancona . . .. 
Bologna . . . . 


DIETE 


CIREDELE TIRI 


EFFETTI PUBBLICI 
Metaliiba 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 2 
Sem. 1855... ..Sc — — 
Certificati della rendita 
creata per l’estiazione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. det 4° 
Trimestre 1858, . . » 
Banca dello Stato Pon- 
tiicio, cupone.del 2° 
Semestre 1355 Azioni 
di, Sc, 200... .. . +» 
Società Romana delle 
Miniere dî ferro inte- 
ressi 5.per 0/0, dal 1. 
Nov.1855 Ax.di8c.100. — — 
ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendòo 1858 Azioni di 
So: 100... vid 
Marittime e fluviali. So- 
cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 
So. 200 per 4/10. pa- 


aiar e, TT 
Pag cri bi ea 

Ve Azioni. 
80.500 per 2/10 pag. a — — 


dal clero e dal popol 
alla copiosa moltitug 
eol SS. SAGRAME) 
arredi, prima di far 
Santo Papre si comp 
al bacio del piede i 
altri appartenenti al 

Sabbato poi, pri 
solenne dichiarazione 
MACOLATO CONCI 
VERGINE MADRE 
che veniva accolta co 
ogni regione del mon 
rita’ la cappella, che 

stero della IMMACO 
suole aver luogo alla 
volle tenere nella Sa 
teranense, che fu vis 
magnificenza che mai 
tavisi pertanto, accom 
bile anticamera, fu ri 
Sua Emnza Rma il 
rini, arciprete di qug 
di avere indossati gl 
condusse portata in 
ceduta dai Prelati, 
dall’Ecema Magistra 
cipe assistente al sog 
SS. SAGRANE INTO, 
giore, ove fa dato pi 
tificata dall' Emo e 
Altieri, come Protett 
ghesiana. 

Dopo il canto d 
Paulucci di Fano, 
Pio, recitò una latif 
ro, che in quel gio 
sa, e opportunam 
«ciroostanza solenne 
tamente al Souso 
profonda riconoscen: 
— frati 7 moderatori e 
Seminario, per esse 


Num. 284 — 1855. 


105 ass e Safina Go: Brio suo Bi 


Qpii nonno duccato vale fai. b. 


ROMA 10 Decembre. 


Nelle ore pomeridiane di venerdì 7 
corrente la Santità" pi Nostro Sionors re- 
vossi unitamente al Sacro Collegio nella 
Chiesa dei SS. XII Apostoli per assistere 
al Te Deum che ogni anno vi si suole 
cantare nell’ ultimo giorno della novena, 
che i PP. Conventuali fanno in onore della 
IMMACOLATA CONCEZIONE. Ricevuta 
alla porta dall’Emo e Rmo sig. Cardinale 
Della-Genga, protettore dell'Ordine dei Mi- 
nori Conventuali, indossò nella sagrestia 
gi abiti pontificali, e preceduta dagli Emi 
e Rmi sigg. Cardinali si condusse all’alta- 
re maggiore, ove dopo alcune preci into- 
nò l'Inno Ambrosiano, cantato poi a coro 
dal clero e dal popolo : e infine comparti 
alla copiosa moltitudine la benedizione 
col SS. SAGRAMENTO. Deposti i sacri 
arredi, prima di far ritorno al Vaticano, il 
Santo Papre si compiacque di ammettere 
al bacio del piede i religiosi del luogo ed 
altri appartenenti al medesimo ordine. 

Sabbato poi, primo anniversario della 
solenne dichiarazione dommatiea dell’ IM- 
MACOLATO CONCEPIMENTO DELLA 
VERGINE MADRE DI DIO, dichiarazione 
ehe veniva accolta con tanta esultanza in 
ogni regione del mondo cattolico, Sua San- 
rita’ la cappella, che per festeggiare il mi- 
stero della IMMACOLATA CONCEZIONE 
suole aver luogo alla Sistina in Vaticano, 
volle tenere nella Sacrosanta Basilica La- 
teranense, che fu vista ornata con una 
magnificenza che mai la più grande. Reca- 
tavisi pertanto, accompagnata dalla sua no- 
bile anticamera, fa ricevuta alla porta da 
Sua Emnza Rma il sig. Cardinale Barbe- 
rini, arciprete di quella Basilica : e dopo 
di avere indossati gli. abiti pontificali si 
condusse portata în sedia gestatoria , pre- 
ceduta dai Prelati, dal Sacro Collegio , 
dall’Ecema Magistratura Romana e dal Prin- 
cipe assistente al soglio, all’adorazione del 
SS. SAG TO, indi all’ altare mag- 
giore, ove fa dato principio alla messa pon- 
lificata dall’ Emo e Rmo. sig. Cardinale 
Altieri, come Protettore. della Cappella bor- 
ghesiana. 

Dopò il ‘canto del Vangelo, il chierico 
Paulucci di Fano , alunnò del Seminario 
Pio, recitò una latina orazione ME (og 
ro, che in quel giorno festeggiava la Chie- 
sa, e opportunamente. giovossi di quella 
circostanza solenne. per. esprimere. pubbli- 
camente ‘al''Somuo.Ponremice ‘la gioia e la 
profonda riconoscenza; dà cui; erano pene- 
trati 1° moderatori e' tdttiigiî alanni'di quel 
Seminario, per essersi degnata ‘di’ stabilite» 


—__ 


‘udienza da Sva SantitA', che nello 


GINE dichiarata concepita senza macchia 
di peccato da Chi dava, a mezzo la sol- 
lecitudine di tutte cose, origine e vita al 
Seminario Pio , destinato a maggiormente 
dilatare la scienza e la pietà nel clero 
delle diocesi dello Stato Pontificio. 

Grande moltitudine accorse alla stra- 
ordinaria cerimonia, ed in tribuna separa- 
ta vi assistette S. A. I. R. l'arciduca Ra- 
nieri di Austria col suo seguito. Vi han- 
no assistito anche l’ Ecemo Corpo diplo- 
matico e gli officiali superiori della guar- 
nigione francese e pontificia, e molti altri 
distinti personaggi. 

Deposti i sacri arredi Sua Santirà' 
fece direttamente ritorno al Vaticano. 

Nelle sere di venerdì e sabbato la 
città era splendidamente illuminata, vo- 
lendo anche con tale atto i cittadini espri- 
mere la loro divozione alla VERGINE IM- 
MACOLATA. 

Ieri poi, seconda Domenica dell'Av- 
vento, si tenne Cappella papale alla Sisti- 
na, ove la Samrira' pi Nostro Signore, in- 
sieme al Sacro Collegio, alla Prelatura, alla 
Eccrna Magistratura romana e agli altri Per- 
sonaggi, che vi sogliono intervenire, assi- 
stè alla Messa pontificata da mons. Ema- 
nuele Marongiu Nurra, Arcivescovo di Ca- 
gliari. Il p.m. procuratore generale dell’Or- 
dine de' Minori Conventuali vi recitò l'a- 
nalogo discorso. 


NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì p. p. giunsero in Roma le AA. 
IL RR. l’Arcidaca Alberto e l'Arciduca Ranie- 
ri e l'Arciduchessa Maria, col loro seguito. Al 
loro arrivo furono complimentati a nome di 
Sua SantitA' da Monsignor Borromeo, maestro 
di Camera, indi dall'£fio e Rfio Sig. Card. 
Antonelli, Segretario di Stato. _ 

Venerdì a mezzogiorno S. A.LR}l'Arciduca 


“Ranieri e la Serenissima sua consorte, accompa- 


guati da S. E. il sig. conte Esterhazy, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di $. 
M. L R. A. presso la Santa Sede, sì recarono 
al Vaticano, ove farono ricevuti in particolare 
lo esternare 
la sua vera compiacenza di quella visità, non 
lasciò di esprimere il suò dispiacere, per la 
momentanea indisposizione di S. A. I. eR. l'Ar- 
ciduca Alberto. i 4 
Dopo l'udienza furono presentate al SANTO 
Papa Agi al seguito dolo LU. AA IL 
6 RR: cioè il generale conte di Brai nsi- 
gliere intimo ds M. e grande Maggiodiono 
LI 


8. A. Te R l'Arciduca Alberto, ed. il sig 
conte Massey ciamberlano ‘di S.A, I e,B 


"l Indi le AA IT. e RR. ‘onorarono, di 


Gi Gerra ih pre pone cr 
Sela rai! perdi rsa TE 


e 


Lunedì 10 Decembre 


loro visita Sua Eminenza Riha il ti Cardina- 


le Antonelli Segretario di Stato, quale fu- 
rono ricevuti con tutti i riguardi dovuti all’ec- 
celso loro grado. 

Questa mattina S. A. I R. l’Arciduca Al- 
berto, riavutasi dalla sua momentanea indispo- 
sizione, è stata ricevuta in udienza particolare 
dalla Sawrrta' DI Nostro SigNORE che l'ha ac- 
colta con segni di grande consolazione. Indi 
ha onorato di una visita l'Emo e Rifio sig. 
Cardinale Segretario di Stato. 


Nella sera del giorno 8 corrente S. E. il 
marchese Bargagli, Ministro di Toscana presso 
la S. Sede, apriva gli appartamenti del palazzo 
di Firenze ad uno splendido ricevimento che 
corrispose in ogni parte alla solennità della 
sircostanza, e fu anche rallegrato dalle armo- 
nie di scelta musica. 

Qualche giornale ha pubblicato l' Allocu- 
zione, che la SantiTA' pi Nosrro SienoRE tene- 
va nel Concistoro del 3 pp. novembre, e la 
pubblicava in italiano, asserendo di averla de- 
sunta dalla Gazzetta officiale di Milano. Sicco- 
me però vi ebbe luogo qualche ommissione 
non fatta certamente nella traduzione della 
Gassetta di Milano del giorno 12 novembre 
che abbiamo sott'occhio; così il lettore a scan- 
so di equivoci deve riportarsi interamente a 
questa, 6 in specie al testo latino pubblicato 
nel Giornale di Roma del dì 6 dello stesso 
mese. 

Il giorno 4 del prossimo mese di gennaio 
avrà luogo l’apertura dell'Esposizione nelle sa- 
le alla piazza del Popolo per cura della So- 
cietà degli Amatori e Cultori delle Belle Arti 
in Roma. Si prevengono i signori artisti che le 
Opere da esporsi saranno ricevute nei giorni 
31 dicembre, e 2 e 3 gennaro, dalle ore 10 
antimeridiane alle 2 pomeridiane, e quindi nel 
primo e terzo lunedì di ogni mese. 


Ir Mousarco pi PaLestRIma 


Si è felicemente compiuta dal priucipe 
D. Enrico Barberini la restaurazione del mu- 
saico di Palestrina, cominciata già sono tre an- 
ni dal principe D. Francesco di sempre cara 
ed onorata memoria; opera splendidissima e 
quale si domandava dal più famoso avanzo del 
più celebre e più magnifico tempio innalzato 
alla Fortuna. Siam certi che quanti arpano la 
conservazione ed il lustro de’classici monuinen- 
ti ne goderanno, lodando il generoso pensiero 
e quelli che, l'eseguirono: Al cay. Giovanni Ax- 
zutri professore di architettura pratica dell’in- 
signe e Pontificia Accademia di S. Lnca e ar- 
chitetto dell'Eccha, Gasa fu sapieutemonte affi- 
dato il musaico; ed egli ordinò che fosse divi- 
so in ventisette lastre di varia grandezza, mar- 


«eando in linee le segature da farsi affinchè. i 


tagli cadessero nelle parti accessorie... Soyrap- 


pose alle lastre, per. custodirno ta superficie , 


un foglio di lavagna e_una; fodera .di peperino 
con gesso dà presa;, e intelarato! cià - 
scun pezzo per. assicurarne il perimetro, furono 


ere 


tutti colocati ne'carri e trasportati a Roma sot- 
to la direzione di Gherardo Volponi e Raffaele 
Castellini , anziani professori musaicisti della 
rev. fabbrica di S. Pietro. Piacque di far- 
ne il risarcimento sul Gianicolo in un palazzet- 
to de'Basborinì vicino alla porta di S. Spirito, 
affinchè fosse a maggior comodità degli artisti, 
che non molto lungi da quel luogo hanno stu- 
dio ed abitazione. Quivi sì pose ogni scrupolo- 
sa diligenza suggerita dal paziente ingegno, e dal 
grand’amore a quest'arte per liberare le tes: 
dallo stucco viziato dal salnitro, per col tt 
tenacemente col nuovo, per sostituire ad alcune 
corrose petruzze altrettante di simil pregio e co- 
lore, ruotando finalmente il tutto portandolo al 
piano e lustrandolo, affinchè con l' esatta somi- 
glianza delle tinte con la perfetta imitazione ar- 
tistica sì rinnovellasse quant'era possibile que- 
sto capolavoro, ridonandogli l'armonia, la viva- 
cità de’golori e tutto l'offetto impressovi dall'au- 
tore. Ora il musaico, ricondottene le parti a Pa- 
lestrina e riunitele in maniera che non resta ve- 
stigio di taglio, è tornato ad accrescere la ma- 
gnificenza del ‘palazzo baronale non già dentro 
la niechia dov'era perchè umida ed oscura, ma 
in una sala del piano superiore dalla quale ri- 
ceve gran luce e maggior sicurezza dalle ingiu- 
rie del tempo. Con saggio consiglio provvide 
Farchitetto al miglior punto di vista, obbligau- 
do lo spettatore a collocarsi in quel lato della 
sala dove la luce diretta e troppo viva yonen- 
dogli di fianco non l'affende, e modesta gli vie- 
ne all'occhio la riflessa da tutto il quadro dol- 
cemente inclinato sul pavimento. Nell parte su- 
periore del musaigo, là dove questo è più stret- 
to @ finisce in una curva, aggiunse ancora due 
stemmi dell’ Eccma casa contornati da una fa- 
scia d'antica maniera romana. E quest'ornamen- 
to inventato per compiere dall'uno e dall'altro 
lato la regolarità del quadro fu eseguito dagli 
egregi musaicisti con tanto studio che l'occhio 
vi si ferma per ammirarbe il pregio e la cor- 
rispondenza tra il nuovo @ l'antico lavoro. A 
memoria della restaurazione e del traslocamen- 
to si legge nella parete'a fronte la seguente 
epigrafe dettata dal ch. P. Giuseppe Marehi 
della Corhp. ‘di Gesù: 


Lithostroton Nilum Ei Nilotica  Reforens 
Ex Inferioribna Templi Portunne Primig. Ruderibus 
Mombraum Nom Uno Anetore Nec Tempore Bruiom 
Sraaciseua Barborinius Card. Sonior 
lo Has Taddhasi Pratris Prino. Aedes loforri Caravit 
AL Loci . Squalore Pravo. Corraptum 
Franciscus Barberinius Prince. Rome lnsiaursadum. Transtalit 
Hanricus Barborinius Prine. Pari Obsecundans Pracneste Retalit 
Ei In Hoc Contisvi Ad ld Accommodato Collocarit Aa. R. $. MDCCCLY. 


A tutti & noto ‘quanto su questo musaico 
sì disputasse da moli, Eccetto 1 Kircher che 
primo tentandone l'interpretazione vi trovò efli- 
giate le vigissitudini della Fortuna, gli altri vi 
videro rappresentato l'Egitto mentre il Nilo col 
suo benetico straripamento lo fecond giò 
è fuor di dubbio. Ma' tuttora si dubita eboi- 
cipal soggefto del'quadro; imiperciocthè altri 
voglionò' esser l'Egitto’ senza più, il ‘quale ci 
offre la poòtentosa Thondazione ton, le singola 
ri produzioni’ de' Végetabili e’degli anlimali 86n 
le arti © Gusti de” stivi ‘popoli; e ‘di’Qquesto 
parere sori Moritfauton, Di Bos, ipiniattia de 
Chaupy e Nibby. Altri Però sobtetigonio trovar- 
sélto it 
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mann, perchè seeondo l'Elena di Euripide que- 
li è Menelao, ‘quésta sentenza non piacque 
d Loîgi Cos i de lnesdabi piuttosto al 
Volpi ricorse Foo salle ‘a Silla, e molto me- 
no fu di soddisfazione a Carlo Fea che vi vol- 
le effiggiato Cesàre Ottaviano Augusto. Inol- 
tre resta ancora a definirsi se dea o regina 
o sacerdotessa quella che con la principale 
azione di questa scena è strettamente congiun- 
ta. Ha nella sfnfstra uda ‘palma, ma nella de- 
n che tighe ? Una coroì simbolo? Ci 


fo alcuni; ila la did 4 ti e 
silenzio degli Altri mostri hi $3 te 
sapersi che sia. 

Finalmente è questo il litostroto che se- 
condo la testimonianza di, Plinio {a posto, da 
Silfa nel fiele della ‘Fortuna in Préneste? I 
più lo credelienò, e alcuni ‘di, tjuesti cercarono 
nella ‘storia un ‘qualche fatto di‘Silla ‘che con 
l'Egitto lo collegasse, Nol trovarono è tuttavia 
si tennero fermi nella loro sentenza. E molto 
più saldi vi sarebbero stati.se nelle storie aves- 
sero [letto l'amicizia di Silla con Tolomeo 
Alessandro seoondo, il quale, prima che fosse 
re, durante la guerra contro Mitridate, fuggì 
da questo e passò al ‘campo di Silla e ‘con fai 
venne in Italia e visse con Iii famigliarmente 
non solo al tempo dell'orribile massacro di Pre- 
neste ma anche quabdo il Dittatore cominciò 
a beneficare la stessa città jche prima aveva 
desolata. 

Ma dicontrario parere furono Barthelomy, 
Fea e Nibby, perchè negarono apertamente es 
ser questo il litostroto di Silla, e si stadiaro- 
no di provarlo adducendo o il silenzio di 'PTi- 
nio sulla rappresentazione, o le diffetéhze tra 
quel litostroto e questo, o la natura del luogo 
dov'era a cui non può convenire il nome di 
delubro, o il difetto di quella somma finezza di 
lavoro e di gusto ammirata a'tempi di Silla, 
o finalmente la forma lunata di alcune lettere 
greche che par ci riporti all’epoca dell'impero 
romano. 

Si stamperaànno alcune osservazioni su que- 
sto argometto, le quali, se mancheranno, d'ogni 
merito archeologico, gioveranno principalmente 
a due cose: ad eccitare i dotti a muove ricer- 
che ‘affiochè cessino le dubbiezze in cui siamo: 
ad aggiustare ed accrescere la storia del mu- 
saico con l'aioto di'‘taia relazione inedita ‘iro- 
fata nella Barberibiàna. 

$. Pigndtisi. 
PISTE MES IICARSIO CONE TRI I TRTRALOO II PRIA METTI 
NOTIZIE ESTERE 

Diamw in compendio le notizie principali 
che hanno pubblicato i giormali giunti a noi 
Sabato 8' corrente. 

Con decreto imperiale del 1 decembre il 
contramitiiragtio Carlo Jacquinot, comandante 
în capo la stazione del levante ed il corpo di 
Spedizione in Grecia, è stato ‘nominato vice- 
attmiraglio :84 il capitano di vascello, ‘Gapo di 
stato maggiore, delta squadra francese del Me- 
diterraneo,. il ‘Sig. Turion della Gravière, è sta- 
to''hominito eontro-ammiraglio. 

1 Aoniter del'2 porse inoltre ‘afia 
jan» 
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fa legazione imperiale ‘64 il Barone Dipetrè, 
comandante del Pelican. 

Alle cinque ‘pomeridiane , il corpo diplo- 
matico , cecettuato l' incaricato di affari della 
Russia, i membri del gabinetto, i grandi di- 
guitari della corona, i generali dell’ armata di 
terra e di mare, ed i più eminenti fonziò- 
nari furono invitati ad un grande banchetto, 
dato in onore di Canrobert, che fu fatto sede 


rè Gotto al re. 

.'Mj'che portava la divisa della legione 

A 8, fico un brindisi alla salate di S. M. 
fa] , e nel tempo istesso la musica 
suonò l'aria nazionale francese. 

N 27 il generale Canrobert visitò gli sta- 
bilimenti militari della capitale assieme al mi- 
nistro della guerra, © S. M. dicetasi che di- 
sponevasi a fargli gli onori dell'arsenale in per- 
sona. Îl principe ereditario si è completamen- 
to riconciliato col re e coi ministri. 

Abbiattio ‘già annunciato ‘ehe l'alta Corte 
di ‘giustizia ‘di Danititirca si‘era dichiarata com- 
petente ‘per giudicare il processo fatto ai mem- 
bri dell’ antico gabinetto. Una ‘corrispondenza 
ora annuncia, che tate, decisione fu presa da $ 
voti contro 8: il voto, del presidente formò la 
maggioranza. Dopo tale decisione i difensori 
doi ministri hanno ‘chiesto ‘tiva dilazione di 15 
giordi per poter disporsi ‘alla difesa. 

Per otditt della regina d'Inghilterra il 
corltr ammirzglio Edmond Lyoris, che coman- 
da la flotta ifglese del mar Nero e del Medi 
terrineo, nella estensione del suo comando , 
avrà il titolo e le prerogative dì ammiraglio. 
Ma questa posizione è temporanea, e non da 
rà d'altronde ‘al sig. Lyons eguaglianza di réb- 
go con tn ammiraglio franceso. Il grado di 
ammiraglio in Inghilterra ném ba un equivaleh- 
te nella marina fraicese: corrisponde al gra- 
do di generale nell'arimata di terra, grado in- 
termedio fra il maresciallo ed il generale di 
divisione , e che non esiste nell' armata fran- 
cese. Onde un' ammiraglio inglese è superiore 
per rango ai vice-ammiragli , ma viene dopo 

ammiraglio francese, the è maresciallo di 
Francia. 

La Gaiketta ‘di Londa pùbblica dn di- 
spaceio del maggior Simmohs intorno al pas- 
saggio dell’Iogour operato da Omer - pascià. 
Questo dispaccio diretto a lord Ctarendon por- 
ta la data del 7 noysèmbre. Esso fa conoscere 
che Ia ‘spedizione di Viner pascià si compone- 
ta di quattro brigate, '32 Hattiglioni di fanti, 
4 di caccîatbri, e 1,000 cavalli còon‘22 pezzi 
da campagna e dieci ‘da mbotagna, in tutto 
20,000 domini. Sed dai 

. Il giorno 4 novembre Omar- pascià fece 
jpiaotare batterie sulla destra dell' ngi 1 0 
‘de minacciare il nemico: ed armate nefla not- 
te séguente, alla ‘ftattina ‘del 6*afritono il 
fuoco. 

Nella stessa ttiattilia feto muovere 24 bat- 
taglioni con tre bailetie, bon vna avanguardia 
di tre battaglioni e mezzo di cacciatori e-quat- 
tro <annoni. Fece loro;discendete la destra del 
finne ad una distanza di seite miglia, in un 
Dci ; I 
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L'tarchi hanno avu 
ti e fariti. Non si cono 
dei russi: ma fino al mq 
re Simmons scrivea il 
ffa ‘ghi 8 officiali. 

_ Un dispaccio di Vi: 
Otner-pàscià il 9 avera 
razioni offensive. 

Scrivono da Berlin 
matrimorio del granduci 
‘n ‘figlia del principe li 
piimcipessa Alessandra, 
Ybuibre officialmente no 
scîbita di Russia. 

Nel conto, che de 
Camere di Berlino dell 
di talleri, Ja mobilizzazi 
ta vi figura finora per 
de di questo prestito rid 
lo ‘12 milioni e mezzo. 

La Gazzetta nazio 
Piétrobargo 22 novembr 
ta ‘capitale ripetono le 
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ri; ma che ciò non ha 
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la guerra, avendo trova 
to buono, e le posizioni 
i più'felici risultati. 

Abbiamo da Pietri 
mito un grande consigl 
ehîamati il generale in 
ne, Rudiger e gli ammi 

Una corrispondenza 
perdita in quel porto 
fondo da una bomba sc 
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ti gli equipaggi furono 
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il pass attraverso i tàrèhi in ‘eilonte tà ti 
si da vivo fuoco ruppe i rarighi ‘s DE 
sperse nella foresta, abbandonando 3 cannoni 
« 6 carri di, munizione, 

Mentre avveniva ‘ciò ‘a Sinistra, una bri- 
pita discendeva a destra, fa quale séfto Ostnan- 
pascià si aprì il passo ‘fespitigehdò di fronte 
una colonna russa priva di artiglietià. L'ope- 
razione riuscì, e poco prima della ‘notte ‘i tur- 
chi della riva sinistra comunicavano ‘da destia 
a manca, padroni del tutto di questa‘pirte del- 
la riva. 

I tarchi hianino avuto 310 nomini Wa'indr- 
ti e feriti. Non si conosceva ancora la perdita 
dei russi: ma fino al momento che il maggio- 
re Simmons, scrivea îl suo\dispaccio étano 847, 
fra coi 8 officiali. 

Un dispaccio di Vienna'poi ainuncia che 
Omer-pascià il'9 aveva'ricominciate le ste ope- 
razioni offensive. ù 

Scrivono ‘da Berlino, the la promessa di 
matrimorio del granduca Nîcolò di Russia al- 
s figlia del principe Pietro: di Oldetmburko, la 
principessa Alessandra, è ‘stata il giorno 30 no- 
rambre officialhente notificata al re dall'amba- 
sciata di Russia. 

Nel conto, che devessère preseritato alle 
Camere di Berlino dell'imprestitò di 130 milioni 
di talleri, Ja mobilizzazione parziale dell'arma- 
ta vi figura finora per 17 milivbi e merzo. On- 
de di questo prestito rimangono ‘disponibili so- 
lo 12 milioni e tnezzo. 

La Gazzetta nazionale di Berlino ha da 
Pietroburgo 22 novembre, che i giormali di quel- 
la capitale ripetono ‘Te ‘speranze di pace, che 
di quando îa quando sorgono nei giornali este- 
ri; ma che ciò non ha grande significato; per- 
chè si dice che lo czar sia tottato dalla Cri- 
mea più disposto a continuare energicamente 
la guerra, avendo trovato le truppe in uno sta- 
to buono, e le posizioni prese facendo sperare 
i più felici risultati. 

Abbiamo da Pietroburgo, che vi sarà te- 
vito un grande consiglio di‘guerra , cui sono 
chiamati il generale in capo Grable, Pamiunti- 
ne, Rudiger e gli amimîragli. 

Una corrispondenza di Tonisi annùncia la 
perdita in quel porto di cisque navi colate a 
fotido da una bomba scoppiata il 18 novembre. 
Dei cinque navigli perduti due sono francesi , 
la goletta Leocadia ® l'Andreet Camille. Il brick 
francese Evangile è stato gettato alla costa. Tut- 
ti gli equipaggi furono salvati. 


STATI ESTERI 


FRANGIA 

$. E. il sig. conte Walewski, ministro de- 
gli affari esteri, ba inviato agh'penii francesi 
accreditati presso le conti èstero la seguente 
circol&te: 

Signore, secondo: quello ‘éfie*ci' viene an- 
nunciato da vart punti della Germania , il 'di- 
scorso detto dall'imperatore, quando fu chiusa 
la copione universale ;' ha prodotto, came 
era'facile prevedere, ita pr sione. 
Tiittavia nom satebbe ‘tato pregiato dovanque 
allo Stesso ‘modo, &' satebbe fatto argontemò di 
varie! ititerpretazioni. Nondimeno non nie doni- 
porta ‘3he/unta'sdla, e gli stati neutrafi:non'po- 
tevario Querélatsi su sentimenti; di cub'essfnon 
banpo evidentemente che # lodarsi. 

L'imperatore ha ‘dettoche desiderava una 
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*L' ihtperatofe ‘ha pensato sempre che se 
d'allora essi formulato dai con più forza È 
il'giuditio, the: fazevano sull'oggetto ‘della con- 
tesa!, ‘avrebibeto’ lesetéitato ‘un’'atîone salutare 
sulle risoluzioni déHa 'potenza , ‘èhe ha provo- 
cato la guerrà.'La ‘loro ‘posizione non ha cam- 
biato agli o66Hi Idi ‘S. M. 1 ed oggi medfante 
uib'attitudine '‘Fetina è Vebisa ‘alffretterà Jo scio- 
glimetito di’titta Totta, che ‘nella loro convin- 
ziòrie ‘poteàtio ‘prevenire. 

Tn questo pensiero l' imperatore chiese lo- 
ro di altamente ‘far ‘conoscere alle potenze bel- 
ligeranti le loro disposizioni e di mettere nella 
bifancia delle forze ‘rispettive i pesi della loro 
opinione. Questo ‘appello d' iltromde così bene 
iriteso e calorosamente accolto «da un uditorio 
formato ‘di ‘rappresentanti di ogni nazione, non 
è adunque, che un omaggio solétine reso alla 
importanta ed alla ellicacia della patto devolu- 
ta ai neutrali mella presento“tribf: 


ALGERIA 

Fra le înteressanti notizie ‘che risguardano 
i prodotti algeriti, quelli che riguardano la sto- 
ria della pesta del corallo, ci è sermbrato che 
meritassero tina particolare attenzione. Ecco 
quanto ne scrive Tl sig. Giulio Duval: 

Da tempo immemorabile si è fatta la pe- 
sca del'corallo nelle coste d'ftalia, di Bona, di 
Sicilia, di Sardegna, come pure‘in quelle del 
l'Africa; ma da sette în ottocetito armi si è ri- 
conosciuta la superiorità de' coralli dell Africa. 
AI cominciare del XII secoio, questa industria 
faceva prosperare una città chiamata Mersel 
Djoun nel tanisimo. Nel trattato dai pisani con- 
cluso nel 1167 col signore di Tunisi, “il‘prin- 
cipale oggetto fu la cessione del corato: per 
tentativo formarono uno' stabilimento a Tabar- 
ca. Verso l'anno 1300 si fa menzione delle pe- 
sche di Bora; più tardi la pesca passò nelle 
mani de'catalani, che mel 1439 pagarono per 
nesta industria canoni allo stato di Tunisi. 

Nel #440 la pesca delle coste di questa 
reggenza, le quali alfora si protungavano fino 
a Bugia, erano affittate ad un barcellonese. Nel 
1551 i genovesi pescavano è Bona , i banchi, 
che oggidì compariscono vuoti, si scandagliavano 
rimpetto Cosbàh. L' illustre marino Andrea Do- 
ria non disdegnava di avere in'aflitto la pesca- 
Verso lo stesso tempo Carlo V avendo dato 
alla casa Lomellino di Genova F isola di Ta- 
barta cedutàgli da Solimano TI per riscatto del 
famose corsito Dragnet, vi sè trasferì lo sta- 
Iitimento ‘genovese, e' la pesca ne diverme'uno 
de’ principali oggttti. Quando nel 1741 i tumi- 
siti la distrusséro,' egli impiegò ‘per la pesca 34 
barche e 272 marinari. 

La Francia v interverme al secolo XVI. 
Net 1551 ona nave ‘marsighiese, coridotta ‘da 
tin‘pidrone corso, si mescolò ai corallari ‘ge- 
tiovesi, ‘e ‘nom fu “probabilmente: la sola, perchè 
‘dici anni dopo, nel 1561, Si videro due’ ne- 
foziami di Marsiglia Tommaso' Linches e Car- 
in "virtù: ‘di una ‘convenzione col- 
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di Ghisa, governatore della‘ Provenza, ricemprò 
la concessione "dindole ‘un ‘tuoro svifuppo per 
mezzo di un rigente ‘abilmente scelto, il signor 
Sanson Napotlom. Dieci anni dopo il cardinale 
de Richelfen inviò ‘im Barberia vari agenti, e 
nel 1640 ‘tentò di fondare un nuovo stabilimen- 
tò ‘a Store. 
Dopo il trattato eemeluso il 7 luglio 1640 
dal sig. Cosquiel, ‘a ‘coi Luigi XU assicurò il 
titolo di capitano-comsole, la corrisposta da pa- 
ghirsi al‘pascià ‘d'Algeri fu valutata da 7 in'8000) 
svigdi, Nel 1694 sotto ’Luigi XIV wn'annua sov- 
venzione di 495000 lire fu accordata ad una 
compagnia, che per dieci anni accettò la con- 
cessione della pesoa ‘per merzo di una corrispo- 
sta di 105,000 liîre per ‘amno. Sotto Luigi XV 
nél 1719 la ‘compagnia delle Tadie successe al- 
| la compagnia ‘franeese. L'Asia urimore e l'Indie 
ero allora i principali lnoghi per trovare il 
| corallo. 
Alla compagnia delle Indie successe la so- 
cietà Auriol di Marsiglia, ‘e più tardi nel 1741 
un’ aitra ‘società ‘col nome di Compagnia di 
Africa. Per ‘la distruzione dello stabilimento: ge- 
novese di Tabarca fatta dai tunisini, liberata 
dalla sofa concorrenza, che avrebbe dovuto te- 
mere, questa compagnia dette alla pesca del 
corallo un orgavizzamento regolare e perma- 
mente. 
ll La pacifica prosperità fu turbata nell’ an- 
no ‘1780, per avere ammesso alle pesche co- 
| crallari:corsi, e la compagnia provò motesoli 
perdite. Frattanto non tardò a riprendere il cor- 
so della sua fortuna, I servizi furono sì bene 
stabiliti, che quando l'assemblea costituente 
sciolse tutte le compagnie, quella sala di Afri- 
ca fu mantenuta. 
Fu però essa assalita da um deereto del 
21 luglio 1791, il quale dichiarò libero il com- 
mercio della Barberia, e'le tolse una parte del 
suo privilegio. Fu inoltre obligata nello stesso 
anno ad ammettere 56 gondole corse per fare 
una pesca di 55 giorni mediante compensi in 
natura. 1} prodotto delle pesche corse fa ven- 
duto a Kivormo; Il 19 piovoso anno 2 (gen- 
naio 1794) la Compagnia di Africa fa soppres- 
sa. Gli stranieri furono chiamati a concorrere 
|| alla pesca del corallo: Da 40 gondole della com- 
pagnia si passò tutto ‘ad-un tratto a 300. pro- 
dotti salirono a 1,200,000 franohi nell'anno 5 
e a 2,0090000 nell anno 6. Allora cominciaro- 
no a comparire Te coralline napolitane. 
Nell'amo 1798; in conseguenza della guerra 
con Algeri gli agemti francesi foreno portati in 
schiavitù, le'proprietà delle concessioni tolte , 
l'impresa fu sospesa.La pate com Algeri nel me- 
-se di dicembre del 1801 fa seguita nella se- 
guente: estato' dali ‘ristabilimento’ della pesca , e 
la direzione fa confidata al sig: Raimbert, an- 
tico" itnpiggato delle contessioni stesse. Il sig. 
- Raimbert fas la sua residenza a' Tabarca; ove 
il'nostro ‘diritto nom cra' però contestato ,, che 
è la'Galle) e*convoed egualmente ‘le popota- 


zioni francesi ed italiane. I corsi j i napoteta- 
ini, i genovesi: ticomparvero. in’gran “numero 
sei francesì' sbli presero parle illa-pesca, sco- 
* Yaggiuti: dal poco Stecesso: avito mon tetslarono 
—unte!"secordla provi Nel 1806 il ga he Costan- 
fina ad'istigazione! dell'Inghilterra, Givemata'pa- 
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più una rotile (7 chilogr. 80) la stagione 
d'inverno dal 1 ottobre ‘al si ico. 

Questo stato di cose durò 10 anni. I ma- 
vinari d'Italia s'impadronirono di un posto, che 
non fu più loro conteso, e le fabbriche di co- 
rallo si stabilirono nelle città di questa regio- 
ne, e particolarmente a Livorno. La convenzione 
del 26 dicembre 1817 rimise la Francia nel 
possesso della pesca dei coralli, e fissò in 60,000 
fr. la corrisposta da pagarsi at bey. 

Un nuovo trattato del 24 luglio 1820 la 
poriò a 200,000 fr., il che cagionò in cinque 
anni una perdita di 300,000 fr. al governo, 
che avea fatto eseguire ai concessionari |’ im- 
presa per parte del governo. Nel corso di que- 
sto periodo si tentarono nuove combinazioni. 
Nel 1822 fu concesso il privilegio ad una ca- 
sa di Marsiglia. I corallari francesi rimasero di 
nuovo sottoposti alla prestazione commune de- 
stinata all'acquisto de lismes ossiano rendite pa- 
gabili al bey, ma fu altresì dato un premio 
d’incoraggiamento. Nel 1826 il governo decre- 
tò la totale soppressione della pesca sui battel- 
li francesi e del mantenimento dell’antico di- 
ritto ne’ battelli esteri. La pesca del 1827 fu 
impedita dalla dichiarazione della guerra se- 
guita ben presto dall'incendio degli stabilimen- 
ti di la Calle. 

. Frattanto dal 1827 al 1831 alcuni pesca- 
tori avventarosi affrontarono i pericoli della o- 
spitalità degli indigeni, rifugiandosi, come por- 
tava il caso, a Tabarca o in alcuni ponti della 
costa di Tunisi. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 4. 

Leggiamo nel Dèbats del 4: 

La più parte dei giornali continuano ad 
occupafsi delle voci sparse sui negoziati segre- 
ti, che sarebbero intavolati dalle corti germa- 
niche, e particolarmente dalla corte di Prussia, 
per giungere allo ristabilimento della pace. Una 
corrispondenza di Vienna data dal Constitution- 
nel, confermando ciò che di già su tale sogget- 
to è stato detto, assicura che l'agente princi- 
pale di tali negoziati è il colonnello Hugues di 
Munster, incaricato degli affari militari di Prus- 
sia in Russia, 

Secondo queste notizie, la corte di Pie- 
trobilfgo mostrerebbe disposizioni pacifiche: ma 
chiede che la questione della pace sia regola- 
ta da una conferenza a cui ella sarebbe am- 
messa di partecipere. La Prussia non divide- 
rebbe intieramente modo di vedere: ma 
nel suo vivo desiderio di condurre un ravvici- 


A questa ‘apertura fatta dalla corte di Ber- 
gabinetto; di Vienna avrebbe ri; ì 
mon ostante la sua sollecitudi 
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dito straordinario di 25,154,000 fr. sull'eserci- 
zio del 1855.’ 

— Abbiamo da Marsiglia 3 corrente che 
il giorno 2 giunse a Tolone la guardia impo- 
riale proveniente dalla Crimea. 

— Scrivono da Costantinopoli 22: 

Da due giorni la Porta è preoccupata del- 
la situazione di Kars. È corsa perfino la voce 
che questa città era stata costretta ad arren- 
dersi: ma tale notizia non è confermata: ma si 
teme che lo sarà quanto prima, In data del 31 
ottobre Kars resisteva ancora: ma la guarnigio- 
ne, sfinita dalle privazioni e decimata dalle ma- 
lattie, non poteva più a lango resistere. La ra- 
zione del soldato non era più che di tre quar- 
ti di libbre di biscotto o di cattivo pane: e 
conveniva ancora diminuirla di più essendo i 
magazzini vugti. 

La guarnigione aspettava. con impazienza 
soccorsi, che non arrivavano, quantunque partiti 
da lungo tempo. Tutte le speranze di questi 
valorosi erano riposte nei successi di Selim-pa- 
scià, che si assicurava avesse lasciato Erzerum 
con numeroso convoglio di viveri e munizioni. 
Il governo manda ogni giorno rinforzi e soc- 
corsi per la via di Batoum e di Trebisonda. 
Ma forse potrebbe essere troppo tardi. 

— Lettere del mare di Azoff annunziano 
cho gl' inglesi hanno ottenuto a Kertch un 
brillante successo colle truppe del contingente 
tarco. Essi hanno attaccato una divisione rus- 
sa di 4,000 uomini, posta alla guardia di un 
considerevole deposito di foraggi: l’hanno mes- 
sa in rotta, ed hanno incendiato tutti i muc- 
chi. In questo fatto hanno avato la perdita di 
pochi. womini. 

— La Patrie contiene quanto segue: 

Un vapore da guerra sardo , il Sardinia, 
che trasportava a Costantinopoli gran numero 
di ammalati da Balaklava, ha naufragato nel 
“mar Nero: e tutto l' equipaggio e le persone 
a bordo sono perite. Questa sventura è ac- 
caduta da alcuni gibrni : ma questa mattina sol- 
tanto (22 novembre) la legazione sarda a Co- 
stantinopoli ne ha ricevuto la conferma. Però 
i giornali piethontesi smentiscono questo fatto. 

— Scrivono dalle frontiere della Polonia 
28 novembre alla Gazzetta di Augusta: 

Ieri ha incominciato la grande leva di 10 
uomini su 1,000 in tutta la Russia di Europa 
e di Asia, tranne alcuni governi ed il regno 
di Polonia. Gli uomini destinati al primo cor- 
po saranno condotti a Narva, quei del 2 e del 
6 a Mosca: quei del 3 e del 4 a Kien ed O- 
rel: e quei del 5 a Charkow. 

— Scrivono da Vienna 29 novembro al 
la Gazzetta di Colonia: 

Il sig. di Bourqueny ha fatto al sig. con- 
te di Buol confidenziali comunicazioni sulla 
missione del generale Canrobert, e quantunque 
non si conosca il dettaglio, almeno è noto che 
l'ambasciatore francese ha dato al sig. conte 
di Buol l'assicurazione, che è stato concluso 
na accomodamento non meno soddisfacente per 
la Svezia, che per le potenze occidentali. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzuta di 
Woss; 

Corre di nuovo.la voce, che l'Austria de- 

ela proposte, re- 
ili è certo che 
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dell'armata, vacante per la morie del 
generale Vione 


Genova 6 Decembre. 


Leggiamo nella Gazsesta di Genova: 

Il ricevimento del re di Sardi nella 
City ebbe lo stesso cerimoniale dell Imperato- 
re Napoleone, 

Il re fu ricevuto dal lord Maire, Alder- 
mens, dal corpo diplomatico. 

Si assicura che il ro arriverà domani di- 
rettamente a Compiegne ove sarà ricevuto dal- 
l'Imperatore e dove avranno luogo delle caccie. 


Panici 4 Decembre. 


Si legge nella Presso : 

? ‘utti devono sperare che il Times sia ben 
informato, ma giova aspettare l' effetto delle 
sue predizioni, taito più che l'azione dell'Aa- 
stria è negata oggi stesso dal giprnale tedesco 
di Francoforte tanto perentoriamente quanto è 
affermata dal Times: 

Non è vero, dice il suddetto giornale, che 
una corrispondenza sia stata intavolata tra l' Au- 
stra 6 le potenze occidentali relativamente a 
nuove basi di pace. Negli ultimi tempi, e spe- 
cialmente dopo il ritorno del barone de Bour- 
queney, non seguirono conferenze, e noi cre- 
diamo essere ben informati dicendo non esse- 
re a Vienna, ma a Berlino o Brusselles, il ter- 
reno dei tentativi di pace. 

Una memoria è partita da Brusselles : 
questo documento, che circola nei nostri croo- 
chi diplomatici, mostra la miglior via per riu- 
sciro a un accordo, Esce, dicesi, dalla penna 
di un diplomatico russo che si trora a Bras- 
selles in riposo forzato. 

Sempre sul proposito delle trattative di 
pace trascriviamo il seguente dispaccio: 


Londra i decembre 


The Press, confermando le sue prime as- 
serzioni, assicura di nuovo che dopo dodici 
giorni, il governo inglese è impegnato in at- 
tivi negoziati di pace sopra basi che | impe- 
ratore de'francesi ha giudicato soddisfacenti. 

Le proposizioni così appoggiate sono sta- 
te formalmente sottomesse al governo inglese 
il 19 novembre. AI dimani il gabinetto si è 
riunito, e dopo quel momento le negoziazioni 
hanno continnato con speranza di un risultato 
favorevole. 

— Il Bulletin des Lois pubblica oggi un 
deereto imperiale del 25 luglio scorso, che 
apro un credito di 550,000 f-. alla Tipografia 
imperiale per ispese fatte în occasione dell'e- 
posizione universale, a fino di presentarvi de- 
guamente i suoi prodotti : ed un altro decre- 
to del 7 novembre, che apre un credito sup- 
plimentare di 460,000 fr. per sovvenire all'eo- 
cedente delle spese probabili del capitolo Il 
(spese non suscettibili d'una valutar'one fissa) 
del bilancio di detta Tipografia. 


BELGIO 

In una delle ultime tornate , la Camera 
dei rappresentanti, ascoltò la relazione fatta 
dal sig. Perceral, in nome della sezione cea- 
trale, sul bilancio, del ministero della guerra 
per. l'esercizio del 1856, Da quella relazione 
rrivaviamo il brano seguente ché si riferisce al- 
la politica generale; 

«Signori quali essi pur siano i profondi 
di che hanno potuto esistere, giorno 
del nostro;.risorgimento. politico in poi, fra le 
opinioni che dividono. le, Camere legislative ed 
il pesos, ua: punto, vià,,s0Ì quale tatti sempre 
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neutralità assoluta, rispetto a tulle 

che sorgerebbero fra gli altrà- go È 

sto, diciamo, perchè la neut SEL A 

non venne forse riguardata, Ul 

me la condizione preliminare dì Lg ta- 
ta indipendenza del Belgio per parte de din 
que grandi potenze che sedevano a Londra? 

Dopo quel trattato, per cui fummo indotti 
ad assoggettarsi ad un doloroso sagrifizio, il 
Belgio si mostrò fedele allo spirito ed alla let- 
tera delle convenzioni diplomatiche. In mezzo 
agli avvenimenti che si compierono, non com- 
mettemmo una sola infrazione contro gli obbli- 
ghi da noi contratti verso l'Europa. 

Il carattere nazionale si serbò all'alleanza 
della sua lealtà tradizionale. 

Questa condotta ci procacciò la stima del 
mondo civile, e dissipò anche le prevenzioni 
suscitate in alcuni dall'ampio regime di libertà 
che costituisce la base e la forza della costi- 
tuziono del 1831. 

Questi venticinque primi anni della no- 
stra esistenza nazionale sono la più positiva di- 
chiarazione, il pegno più sicuro che noi pos- 
siam dare, delle nostre risoluzioni avvenire. La 
nistra situazione geografica, © l' esiguità del 
nostro territorio, assegnarono a noi una parte 
secondaria rispetto a quella, ch' è riserbata al- 
le grandi nazioni. Queste ci esclusero da ogni 
intervento nello scioglimento delle quistioni di 
equilibrio europeo; ma, consentendo noi ad es- 
sere neutrali per questa parte, noi abbiamo 
per ciù stesso assunto sopra di noi una mag- 
gior parte di cooperazione e di responsabilità 
nel risolvere le questioui non meno essenziali 
che riguardano il benessere e la prosperità in- 
terna dei popoli. 

Il bilancio della guerra per l'esercizio 
del 1856 non provocò alcuna discussione in 
seno degli uflizi. 

Questo risultato, a quanto ci sembra, può 
per una parte attribuirsi alla legge organica 
dell'esercito, testò votata dal Parlamento, e per 
altra parte, ai gravi avvenimenti che ora suc- 
cedono in Europa, e per cui dobbiamo tener- 
ci apparecchiati per l eventuale adempimento 
dei doveri annessi alla nostra condizione di 
stato indipendente o neutrale, non meno che 
al rango da noi, or fa ua quarto di secolo, 
acquistato fra le nazioni libere. 

— La fabbrica d'armi di Liegi è estre- 
mamente in voga, in grazia della guerra at- 
tuale. Vi sono stati comandati ultimamente 
150,000 fucili, di cui 60,000 per l' Inghilter- 
ra, 40,000 per la Russia, coll'intermediario 
della Prussia, 50,000 per la Francia, il Pie- 
monte e l'Austria. 

Lonpra 2 Decembre. 

Scrivono da Parigi al Times che la pace 
non è stata mai probabile come ora. L'Austria 
ha intenzione di presentare un ultimatum alla 
Russia, sollecitandola ad accettare la pace a 
condizioni che le potenze belligeranti potrebbe- 
ro non solo gradire onorevolmente nello stato 
presente della guerra, ma che non potrebbero 
riguardare come sfavorevoli anche dopo un'al- 
tra felice campagna. 

Il corrispondente assicura positivamente 
che la proposta venne dall'Austria. 

Il Times poi non vuole la pace, se non 
dia tali garanzie da render difficilissima una 
nuova guerra. 

Esso inoltre si rallegra dél pacifico acco- 
modamento che ‘è immimente eon gli Stati- 
Uniti. ; 

Maprin 1 Decembre. 

Il Moniteur ha dalla sua corrispondenza di 
Malaga, 21 novembre: 

Il general Prim, conte di Reuss, capitan 
generale di Granata, si è imbarcato il 20 no- 
vembre con numeroso stato maggiore, sul va- 
pore da guerra spagnuolo Castilla, messo a sua 
disposizione dal governo. Il generale va ad 
ispezionare i presidi d'Affrica e combinare, coi 
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comandanti di quelle piazze, i mezzi di por 
termine agli attacchi incessanti degii arabi. 

— Si legge nell'Epoca: 

I Tristanys, soli capi carlisti che si so- 
stengono tuttavia in Catalogaa, sono non ha 
guari comparsi nella provincia di Lerida. Non 
si è ancora potuto sorprenderli, ma tutto fa 
credere che ben presto passeranno il confine, 
o che cadranuo in potere delle truppe della 
regina. 

BeuLino 30 Novembre. 

Le voci della ripresa dei regoziati erano 
oggi talmente positive che esse hanno prodot- 
to alla borsa l'effetto il più favorevole. 

— La Corrispondenza prussiana del 28 reca: 
Parecchi giornali parlarono dei motivi dell’ ar- 
resto a Postdam di due persone che si sareb- 
bero rese colpevoligagi suttrazione di lettere e 
della loro indebità* comunicazione a persone 
terze. Si pretende segnatgincute che nelle carte 
soltratte si trovasserò pute dispacci di stato. 
Questa asserzione non ha fondamento. Senza 
voler pregiudicare i risultati dell'istrazione pos- 
siamo dire fin d'ora che queste carte. riguar- 
do alle quali si commisero infedeltà, hanno un 
carattere privato, 

— La Gazette de la Croix annunzia che 
il granduca Costantino è stato fidanzato alla 
principessa Alessandra, figlia del principe d'OI- 
denbourg. 

Vienna 30 Novembre. 

La commissione instituita per l'inventario 
in Sebastopoli ha compiuto tre lavori. I ma- 
teriali trovati, in ispecie le artiglierie, fuse in 
ferro e in rame, sono in grandissima copia e 
importano più che 50,000 quintali, senza con- 
tare le provvizioni di polvere, di viveri e al- 
tri materiali nell'arsenale. Il bottino verrà di- 
viso in giuste proporzioni fra gli eserciti che 
cooperarono all'assedio. 

RUSSIA 

In un dispaccio elettrico della corrispon- 
denza Zavas, colla data di Marsiglia 1 dicem- 
bre, leggiamo : 

Il generale Vivian che.comanda a Kertch, 
ottenne che il contingente inglese fosse rin- 
forzato di 12,000 turchi. 

La legione tedesca, decimata dal chelera, 
aveva levato il campo. Il sig. Mac-Grègor era 
stato nominato direttore degli ospedali. 

Il fuoco dei russi sulla parte meridionale 
di Scbastopoli continua con vivacità. 

— Dalla Crimea non giunse alcuna vl- 
terîor notizia per via telegrafica. Da una let- 
tera da Bukarest, di data mon recentissima, 
apparisee che a Kamiesch non si voleva cre- 
dere ad una distruzione totale della città e 
delle opere di Sebastopoli. E indubitato che 
in tutte le direzioni e sotto tutti i punti prin- 
cipali sono disposte mine; però i pieni poteri 
di Pelissier non vanno, a quanto dicesi, tan- 
toltre da poter fare di Sebastopoli un muc- 
chio di rovine senza prima farne dimanda a 
Parigi 

Il ‘22 corrente erasi sparsa a Varna la 
voce che Omer pascià non potesse porsi in 
marcia contro Kutais essendo minacciato al 
fianco da un corpo russo collocato alla spon- 
da sinistra del fiume:Tscesceohale. Anche Mu- 
stafà pascià sarebbe ritornato nd Ozurgheti per- 
chè aspettava un attagco alfe spalle da Achalzik 
per parte di un distaccamento russo. 

— Scrivono da Pietroburgo il 22 noyem- 
bre al giornaleeLe Nord: _ ù fai 

In questi giorni ‘abbiam’ letto in tutti i 

iornali esteri, che il governò: russo ayca man- 
dato un ambasciatore straordinario agli Stati 
Uniti. Posso accertarvi sopra fonte pienamente 
autentica , che questa notizia. non ha fonda- 
mento. 

ASIA 

Secondo le ultime notizie telegrafiche, Omer 
pascià, il quale Lo sg provy gioni per le sue 
truppe, aveva differito l'attacco sopra Kutais. 


BORSA 
Vienna 3 Decembre. 
Cinque per 0/0. . ......D. 73 È: 73.18 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 63 1/1 L. 63 1/2 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. 12 L. 12 1/2 


( Articolo comunicato) 


Dopo che dall'alto della infallibile catte- 
dra Pontificale l' Immortale Sommo Pontefice 
PIO PAPA IX ebbe finalmente proclamata la 
dommatica definizione dell'Immacolato Concepi- 
mento dell'Augusta Madre di Dio, la nostra 
Roma, da quel fortunato giorno, vide una ine- 
splicabile gara in tutti per solennizzare sì fau- 
sto evento. 

La Ven. Archiconfraternita di Roma che 
s'intitola dal Taumaturgo di Padova S. Anto- 
nio, e dalla Immacolata Concezione, attendeva 
per manifestare la gioia, di essere al possesso 
della Chiesa di S. Lucia de' Ginnasi alle Bot- 
teghe oscure, accordata ad essa dalla muni- 
ficenza del venerato Pastore e Sovrano; e ciò 
essendo oggi avvenuto, a significazione della 
parte sineera che prendeva al gaudio univer-* 
sale per la sospirata definizione, ha voluto ce- 
lebrare nei giorni 23, 24 e 25 corr. un so- 
lennissimo triduo. 

Dopo tale divisamento le spontance elemo- 
sine delli superiori, e confratelli facevano sì 
che la Chiesa suindicata si disponesse con ric- 
ca ed clegante paratura di damaschi e veli, e 
si riempisse di copiosissima bene ordinata lu- 
minaria. 

La sagra musica diretta dal valente Mac- 
siro Capocei, ed eseguita egregiamente dalli 
primari professori cantanti di Roma, ispirava 
vieppiù la divozione nei fedeli astanti, mentre 
celebravasi solenne Messa nel primo giorno da 
Monsig. D. Luigi canonico Lenti Guardiano, 
nell'altro da Monsig. D. Lorenzo Grazioli Pre- 
lato Domestico, e Primicerio della stessa Ar- 
chiconfratern e nel terzo pontificalmente da 
Monsig. Martini Vescovo in partibus 

Nelle ore pomeridiane poi di un gior- 
no del triduo il P. Bernardino da Ferentino 
do' MM. 00. predicava le lodi di Maria im- 
macolata, e dopo il soave canto dell’ Antifona 
To'a Pulchra, e delle Litanie Lauretane, veni- 
va compartita all’affollato popolo la trina Be 
dizione dagli Emi Porporati di S. R. Chi 
Altieri, Brunelli, o Piccolomini, questi poi sic- 
come Protettore della fasteggiante Archiconfra- 
ternita nella mattina dello stesso terzo giorno 
vi avea celebrato l’incruento sagriflizio. 

Nè deve preterirsi il concorso spontaneo 
di moltissimi sacerdoti secolari o regolari a ce- 
lebrarvi la S. Messa per appagare la loro de- 
vozione, ed il gran numero di persone che si 
accostarono alla Mensa Eucaristica per acqui- 
stare le SS. Indulgenze concesse dalla stessa 
Santità Sua. 

In tale faustissima solennità il gaudio ap- 
pariva sul volto di tutti li Confratelli, e l'im- 
menso popolo accorsovi colla sua pietà, e di- 
vozione ammirava, ed applaudiva all'invito, che 
gli si faceva dalla iscrizione che dettata da un 
sacerdote ascritto a questo Pio Sodalizio, s0- 
prastava l'ingresso del Sagro Tempio; ed è la 
seguente: 

Cives et Hospites 
Divao Luciae Virg. et Mart. Aedi 
Frequentes Succellite 
Una Nobis a Divo Antonio Patavino,et Virgine Immaculata 
Sodalibus 
Omnipotenti Deo 
In triduum Gratiarum Actiones acturi 
Quod 
Pius ÎX Pontifex Optimus Maximus 
Eamdem Bealissimam Virginem Mariam 
Labis Nesciam 
Adseruerit, 
Ac Sodalitatem Nostram hic veluti 
In propria sede firmaverit. 
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AVVISI 

Mo?tis:‘mi 6 assai pregiati organi mu- 
sinali sonosi costruiti dai celebri Angelo 
e Niccola Morettini di Perugia , fra | 
quali tanti, che merltarono già di essere 
portati a pubblica lodo col mezzo della 
stampa. A questi un'altro ne aggiunsero 
ultiwamente nella chiesa cattedrale delle 
città di Nepi , cho a giudizio di quanti 
intelligenti lo videro, udirono , e posero 
in prova, è degno della ammirazione di 
chiunque cultore , 0 amatore sia delle 
belle arti, come opera alla di cui perfe- 
zione gareggiano la novità, e il buon nu- 
mero dei registri, la proporzione in tutte 
le armoniche parli, la robustezza insieme 
€ la soavità delle voci, la solidità la esat- 
tézza, e la eleganza del materiale lavoro. 

lì capitolo vi quella Basilica credesi 
in dovero render loro vu tenue tributo, 
dichiarando al pubblico il sentimento di 
quelli che în loro riconoscono due artisti 
è quali con felice assiduità si adoprano, 
€ riescono all' incremento della propr 
professione, così concorréndo a far mag- 
giore la gloria della nostra Italia . che 
miercè la porizia e il nome di questi egre- 
gi Perugini non rimane seconda anche iu 
lavori di simil sorta alle straniere na- 
zioni. 


Si rende noto sl pubblico per ogni 
effetto di ragione che il caffè posto alla 
piazza del Gesù sotto il palazzo Colonna 
». 98 99 50 51 52 in oggi è divenuto di 
libera ed assoluta proprietà delli signori 
Luigi e Filippo fratelli Lais. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa iscritta al prot. n. 4558 
dell'anno 4855 trà il Lorenza Vanni- 
netti , e Rinaldo Barzotti |’ Eccmo trib. 
civ. in 4 lurno con sentenza del 24 lu- 
fio 1855 ha rigettato la istanza di nul- 
tà di esecuzione promossa dal Barzotti 
con la condanna di questo a favore del 
Vanninetti alle spese liquidate in sc.6 14 
oltre le ulteriori. 

Aflissa la pres. sentenza all: 
dell’ud 


Giacomo Tommasi Proc. 


Illmo sig. Arr. Cocconi Asses. Cir. 


Ad ist, della Regia chiesa di s. Giu- 
liano de’ Fiamminghi ossia di mons. Illmo 
e limo D. F. de Nekere rettore , rappr. 
dal sott. proc, 

Si notifica oltre l'affissione a forma 
del $ 484 alla sig. Chiara Landi d’ inco- 
gnito domic., che in sequela del verbale 
di esecuzione redatto dal curs. Martini 
M 41 agosto pto, e dell'avviso di vendita 
che nel giorno 30 nov. pto fu effettuata 
la vendita all’ auzione nella depositeria 
Urbana coll'assistenza del curs. Bonomi; 
che divisi gli effetli esecutati in 5 lotti, 
rimasero quelli formanti il 4 lotto , cot- 
l'intervento di altri offerenti , deliberati 
3! sig. Abramo Spizzichino per sc. 3 35, 
quelli del 2 lotto al sig. Felfce Leoni per 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


se. 2 60, quelli del 3 al sig. Quattrocchi 
per se. 9 70 quelli del 4 al sig. Gesualdo 
Andreani per sc. 7 40 gli ultimi per sc. 5 
al sig. Tedesco, si ricavò in tutta la som- 
ia di sc. 28 25. Quindi sia citata a com- 
parire nella 4 udienza dopo 3 giorni in 
unione degli altri concreditori , ed atte- 
sochè la Ist. Regia chiesa dee ottenere 
in linea di prelevazione l'importo delle 
speso incontrate per gli atti eeccutorj , 
ntir ordinare la graduazione in favoro 
della stessa Ist. Regia Chiesa sul prezzo 
ricavato dalla vendita in preferenza degli 
altri citati concreditori , al qu effetto 
decretare che provia la prelevazione delle 
spese incontra'e dall'esecuzione in poi , 
Il rimanente sia consegnato alla creditrice 
Regia chiesa in parziale diminuzione del 
credito privilegiato di pigioni, venga ri- 
lasciato l'opport. oril. diretto al ministri 
della depositeria colla condanna della ci- 

fata allo speso. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


In forza di sentenza emanata dal trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 24 
luglio 1855 ad istanza del nobil uomo 
sig. Carlo Koebel poss. domic. in Roma 
in via Vittoria n. 60 rappr. dal sottoscr. 
proc. 

Nel giorno 23 genn. 1856 
antimer. nella depositeria U 
ma in via dell'Impresa n.2! si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale del qnì appresso descritto 
fondo con tutti | suoi annessi , connessi, 
e diritti eo. 

Palazzo ossia casamento con annesso 
glarlino ed acqua Vergine posto quì in 
Roma nella via di Ripetta contradistinto 
coi n. 243 al 246 unitamente ad altre case 
annesse situate per la via dello Scalette 
ossia vicolo delle Scale n. { al 10 con- 
finante con le sunnominate vie e vicolo, 
beni di Domenico Cataldi quel del sig 
Cometti salvi ec. di un’ estimo catastale 
di sc. 8417 e baj. 50 al quale aggiuntori 
il valore degli aumenti a forma della pe- 
rizia dell’ architetto sig. Giovanni Az- 
xurri in sc. 3750 forma la somma totale 
di sc. 12167 e baj. 50 

Nella cancelleria avanti il sullodato 
primo turno sotto il giorno 28 nov. 1855 
al fase. num, 4159 trovasi prodotto il ca- 
pitolato due copie conformi degli estratti 

delle iscrizioni ipotecarie di 
pù originalmente prodotti avanti il sul- 
lodato | turno al fasc. n. 27 dell’anno 1850 
altro certificato autentico ipotecario , ® 
l'estratto autentico dei registri censuarj, 
ed è stata fatta la ripetizione della peri- 
zia dell'architetto sig. Giovanni Azzurri 
prodotta egualmente nel sud. fasc. n. 27 
del 4850 li 4 marzo 4852 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente 
designato in detto fondo in sc. 42467 50 
cioè in quanto a sc. 8417 50 estimo ca- 
tastale ed in quanto a sc. 3750 vatbre 
così stabilito dalla sud. perizia. 


Francesco Boschetti Petti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Il giorno 17 dec. corr. alle ore 9 
antim. avrà principio in Monterosi nella 
casa ove cessò di vivere il defonto Vin- 
cenzo Sebasti posta in voc. la Fontana 
al civ. n. 214 per i atti di me sottose. 
Not. l’Inventario dvi beni ereditarj del 


ridetto fu Vincenzo Sebasti che intestato 
passò all'altra vita li 24 nov. pross. pass. 
ad istanza pertanto dei sigg. Leopoldo , 
ed Arcangelo fratelli Sebasti come figli, 
ed eredi beneficiati del rid. fu Vincenzo 
come alla dichiarazione emessa avanti il 
trib. civ. di Roma 4 turno il 7 corr. si 
deduce a pubblica notizia , per tutti gli 
effetti di ragione a forma del $ 4548 del 
vig. reg. giud, 
Niccola Colissi Not. 


Nol Felice arr. Cecconl ass. del trib. 
civ di Roma inerendo alla disposizione 
del S 327 del vig. reg. Leg. e giud. ed in 
seguito d' Ist. stragiudiz. avanzata per 
parte di Gio: Batt. Mazzetti reclamante 
il danno avvenuto nella tenuta detta la 
Sepoltura di Nerone , da vari bovi de’ 
quali non si conosce il padrone ed in se- 
quela dell'esposta querela contro chiun- 
que e della nostra ordinanza del giorno 
d'oggi facciamo noto a chiunque possa 
essere il padrone dei due bovi tradotti 
nelle pubbliche carceri fuori porta s. Gio- 
vanni nel luogo detto li Spiriti cho se 
nel termine di giorni 8 non dedurrà le 
sue ragioni contro l'accusa sud. le bestie 
saranno vendute all’ asta pubblica ed il 
prezzo verrà erogato nel pagamento del 
danno e delle spese. 

Roma dalla nostra resid. questo dì 6 
dec. 1855 

Felice avv. Cecconi ass. 
Pel sig. Salv. Lenti Cano. 
Ant. Casini commesso 


Adì 6 dec. 1855 cople simili aMsso a 
forma di leggo. 


Severino Cortesi Curs. 
Luigi Minetti Proc. 


Con decreto rilasciato da 8. E. Rma 
monsig. delegato apost. della provincia di 
Velletri li 28 sett. 4855 esecutoriale di 
ven. rescritto emanato a ssmo li 24 giu 
sud, anno, e stato surrogato al sig. G. 
seppe Magni q. Costantino, e nominato il 
sig. Vincenzo Pieroni in ammre del pa- 
trimonio del nobil nomo sig. Domenico 
Colonnesi di Velletri. 

Sì deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse, e per tutti gli effetti 
voluti dalle leggi. 


Giuseppe Trombetti Proc. Rot. 


Illmo e Rmo Monsig. Vicegerente, 
ossia sig. avv. Alfonsi udit. 


Ha emanata la seg. sentenza. Nella 
causa del 1855 n. 924 fra il sig. Saverio 
Secreti contro l’Illmo sig. D. Lorenzo 
Maucini. Sull'Ist. dell'attore per il pa 
mento di sc, 42 per funzioni e spese so- 

te pel citato: condanna il citato D. 

nzo Mancini al pagamento di scu- 
di (4 34 ton la condanna nelle spese li- 
quidate in sc. 9 comprese le ulteriori. 

Giudicato nell’ud. del 42 nov. 1855 
Vincenzo avv. Alfonsi udit. 

Mssa nella porta dell'udit. li 7 de- 
cembre 1855 


Giuseppe Valentini Curs. del Vie. 


ine ec. Fidem facio ec. quali- 
Romana cambii cor. R.P.D. 


ent 


Sbarretti 8. R. Aud. ad instantiam Dui 
Karoli Magno contra D. Anton 
dalena sub die 7 dec. 1855 | 
mulgata fuit praesens sententia tenoris ec. 
Christi nomine invocato pro trib. ec. Vi. 
sis ec. Perpensis ec. dicimus, pronuncia- 
mus decernimus ac definitive sententia. 
wus esse locum solutivni ad formam sen- 
tentiao trib. mercatorii urbis, ac proindo 
male fuisse appellatum recte vero a se 
tentia praedicta judi anque 
sentent elesse 
Ita pronunciavi Bbor- 

S.R. Aud. reg. ec. Commillitur ec. 

Datum Romae ex offciis  Rotalibus 
bac din 7 dec. 485" — Pro D. Laurentio 
Alibrandi S. R. Not. Aloisius Serpotti 
Conn 

Notif. Dno Antonio Maddalena per 
affizionem ce. ot insertionem ec. suprasc 
sent. Inst. D. Karolo Magno deg. ec. siva 
D. Philippo Guarnieri proc. 

Dio 7 dec. 4855 affiza cc. 


M. Quattrocchi Curs. 


ENNATA CORRIGK 


Nel Giornalo di sabato scorso n. 280 
nella citazione contro Munzi ove dice de- 
naro arrecato deve leggersi danno arre- 
cato. 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Vitelle Bufalino 
Agnelli 
Castrati 
Majati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . . 
Da erba 


Majali. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALL ASSRGNM CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Besriamg 

Da orda 
Buol . .... GSi la X* 
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Vitelle 4 / a 074 
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7 17 \enlo 
S II Collegio Irlan 
Ul sig. Rbodes s. 
Un anonimo sc. 


STATI 


Parma 
ia Gazzetta di 
te decreto : 
È istituita una 
dendo ag esame le ll 
no al comme 
quegta parte la condi 
au stati, propon 
unica, per la quale 
curo modo le relazi 
merciali e renduti pi 
# quindi i giudizi. 


tinua: e le polizie 
certezza da far 
i ri lonare alci 


‘tebsivi Fisultati di 
tte Mifirion. Essi hi 


Martedì 11 Decembre 


DI Giornale Îi Biomra sco, gni giore, sscltuati } © rp 

N associazione pew Inimnlio caso; seguenit cpl di oi 
Poaificio; Srapoli a Stati Sardi: 4 100 (grrduegio ; 
Pigro Lonfardo Wanda de. Ba Bot'è Fai; Spagna, L Sl 
Pacs Nbassi è Sughilicra & 1 do.- Gatiiaalià & 3. olomponid 6. ! "I 


- 


Og acero sla cato cale lai. b. 


‘04 


NOM 11° Dina: 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di. Bologna pubblica un af- 
pello firmato da sei cittadini, col quale si in- 
vosa il concorso dei fedeli ad un'opera mo- 
numentale in onore della Vergine Immacolata, 
il quale sorga ricerdo . della vira e, cattolica 
esultanza di Bologna pel definito dogma della 
Concezione purissima. In vece di ergere un 
anovo monumento, dice l'appello , fu comune 
e quasi spontaneo pensiero di tutti, che se ne 
restaurasse, il più splendidamente che si po- 
tesse, un antico, per la ingiuria del tempo no- 
tabilmente deteriorato; e questo è la colonna 
con sopravi la statua colossale dell' Immacola- 
ta, eretta nella piazza di s. Francesco dai Pa- 
dri Conventuali fino dal 1636. 

Il primo a rispondere a questo inyito è 
sato l'Emo e Rio sig. Cardinale Arcixescoro 
di Bologna, il quale, nel faro la sua offerta, 
esternava la speranza che l'opera sarebbe riu- 
scita degna della cospicua città o quanto è 
possibilo meno iridegna della Regina del cielo. 
La conosciuta pietà dei Bolognesi dà certezza 
che tutti risponderanno generosi a questo invito. 


Pel moeaprnio | all' Immacolata Convezio- 
pi i 


ne sono State BE: 


Il Collegio Irlandfese a Roma so. 55, 10; 
Il sig. Rbodes sc. 23; 
Un anonimo sc. 3, 21. 


STATI ITALIANI 


Parma A Dicembre. 

ia Gazzetta di Parma pubblica il seguen- 
te decreto : 

È istituita una Commissione, la quale pren- 
dendo ag esame le leggi chè attualmente ri- 
sguardano al commercio, ‘e considerando in 
quegla parte la cgpdizione ed i bisogni di que- 
sti pegî stati, proponga un progetto di legge 
unica, per la quale sieno regolate in più si- 
curo modo le relazioni è le contrattazioni com- 
merciali e rendutî più solleciti ‘i procedimenti, 
e quindi i giudizi, 


STATI ESTERI 


si verso T'ulto Belbék,-# è non porchè l'a 
voluto ‘lo stato déi ‘negoziati diplomatici : ma 
imicamente, perchè il'maresciallo Pelissior'non 
ha creduto a proposito, per ragioni meramente 
militari, di intrapréndere,fin questa epoca così 
avanzata, una campagna nell'interno della Cri- 
mea. Ma qualunque sia il ritardo delle nuove 
vperazioni, Il maresciallo consersa una posizio- 
ne incontrastabilmente è potentemente aggros- 
siva: 

L'effettiro degli eserciti alleati in Crimea 
non è ridotto come si è creduto e come spes- 
so si è detto. L'esercito francese specialmente 
è forte così che non lo è stato mai. Si. è se- 
gnalato il ritorno în Fraricia di alcuni corpi, e 
non vedendo ‘ad un tempo la partenza di al- 
trî, si è concluso, ‘che quelli i quali erano ri- 
chiamati, facevano ‘dei ‘vuoti in Crimea. Ciò 
non è esatto. Per una semplice precauzione, a 
cui non si pensava, i rimpiazzi erano partiti da 
Marsiglia é giunti sul teatro della guerra pri- 
ma che partissero i sostituiti. ’ 

Così la guardia imperiale si è imbarcata 
per la-Francia quando-da divisione Ghasseloup- 
Laubal era già asrivata in Turchia :, così. l' ef- 
fettivo reale în Crimea verso la métà di no- 
vembro bra fîurtò ‘ad uma cifra la più oleva- 
ta chie mii: Questa "affettivo dd via assero man- 
tenbto per l'armata francese da 140 a 130 mi- 
la uomini: e di alcuni giorni è stato portato 
a 150,000.In questo momento 14,000 aveano 
avuto l'ordine di partire. L'effettivo adunque 
dev'essere rimasto a 136,000. Gli inglesi han- 
no più di 40,000 uomini ed i sardi circa 20 
mila. 

Non si è pertanto trattato di ridurre l'e- 
sercito di occupazione in Crimea: firichè vi re- 
sterà; esso conserverà tutte le sué forti posi- 
zioni di Kertch, di Kamiesch, di Eupatoria e 
della Tchiernafa: manterrà tulte le sue eccel- 
lenti basi di operazione, tattì i merzi cnergi- 
di autacco; "che gli permetteranno di mar- 
ciare contro i russi al'‘primo s le, da mol- 
fî' punti f@d' un tempo, conservando ogni liber- 
tà é'Sîcutetza per le sue mosse. 

— Friutorità superiore ha indirizzato la se- 

uente circolare ai comandanti della gendarme- 
riadel dipartitnento dela Senna ed'Oise. 

Da' qualche tempo ‘assalti ‘tnottarni sono av- 
dipartimento: anche ultimamente un 


-£1 «Eb sorvizio dovrà. easero. concertato in mo- 
do, chie -aga comunicazione permamente sia sia 
bilita di brigata in brigata in modo che il mal- 
fattore ìl quale sfuggirebbe dn fina non spos- 
saj scampare dall'altra. Non si farà mai abba- 
stanza per impedire il rinnovellamento di que- 
sti misfatti, e carcerarne gli autori, ove av- 
vengono. 

È singolarmente raccomandato ai coman- 
-danti di brigata, che le pattuglie e le imbosca- 
te siano fatte con regola, cou intelligenza, e che 
sieno più frequenti it giorno, la vigilia e il di 
seguente ai mercati. 

I capi di brigata ricorderanno ai gendar- 
mi di dovere arrestare tutti gli individui, che 
camminano di notte, e quelli che ‘non  posso- 
no giustificare la loro identità con carte re- 
golari, o che si trovano portatori di armi, o di 
oggetti, che potrebbero giovare a commettere 
il furto, 

Dall'altra parte i commissari di polizia can- 
tonali, e gli agenti sotto i loro ordini sorio sta- 
ti invitati a prestare il loro concorso alla gen- 
darmeria, affinchè gli ordini prescritti in que- 
sla circolare assicurino prontamente e quanto 
meglio si può la sicurezza delle strade vicine 
a Parigi. 

BELGIO 

Leggiamo nell'Indgp. belge: 

La ercarione d'una Hiea di marigazione a 
vapore fra Anyersa ed il levante si connette al 
sistema che ha già fatto stabilire le lince di 
New-York e di Rio-Janeiro. Dopo aver assi- 
curato la rapidità e la regolarità delle nostre 
comunicazioni cono le due Americhe, il seryi- 
zio dei mercati orientali avea troppa importan- 
2a perchè si pensasse a provvedervi. E l'ogget- 
to d'una convenzione intervenuta il 12 di que 
sto mese fra il ministro degli affari esteri ed 
il sig Spilliardt-Gaimax negoziante armatore ad 
Anversa, convenzione della quale il governo do- 
manda la ratifica legislativa. 

Da molto tempo i consoli belgi in Orien- 
to hanno fatto vedere la necessità di dotare il 

aese di comunicazioni rapide e regolari cou 
e contrade che essi abitano, ed hanno dimo- 
strato che se ne potevano attendere i migliori 
resultati. Lo stabilimento della linea proposta 
preparerà nell'avvenire relazioni frequenti fra 
i mostri porti e quei delle Provincie Danubia- 
ne; dell'Egitto, forse anche dell'India, il giorno 
in cui ittaglio dell'Istmo di Suez sarà divenu- 


FRANC venuti 
Leggiamo in una Corrispondenza dei fo- coltivatore del cantone di Dammartea è stato to vuna realtà. 
fermato; circa ‘cento’ matri” viéino alla strada I bastimenti della linea del Levanto do- 


gli belgi: 

Noa è vero, che in Crimea yi sia una s0- 
spensione d'armi in conseguenza ; di un, accor- 
do diplomatico. Nessuna sospensione fu, propo- 
sta; finchè non sia fatta la pace, la Guetta don- 
tinna: e le notizie della «pace ‘non hanno tale 
una certezza da far st che gli alleati dovesse- 


imperiale, "da eî ‘individui, j'quali %lo hanno 
derubato. In oghi' lemipo tte” dipartimenti vici 
ni a‘Purigi vî' sono-stati ‘Assalti notturni ; non 
nai fperbi'sono stati sì freiugnti: Anche de po- 
polazivni ‘ei vi giatori né sono ‘allarmati. 

l ‘ Pèttanto i’ signori comundanti del’ circon- 


vranno, secondo i termini della convenzione, co- 
minciare il servizio nei due anni che segui- 
ranno il voto approvativo delle Camere. 

Da principio il servizio si farà per. mez- 
20 di due bastimenti;; dopo il primo semestre 
le partenze saranno mensili, tanto d' Anversa 


ro abbandonare alcun ché la forte attitudi- darib soné ‘itivitati a “prendere tatti que’ prov- che dal Levante, e: questo per mezzo» di .tro 
ne di guerrà, chè foro Bantid pibcutato Suc- vedimenti, ‘clio giudichieriinno convenevoli, e da- oquattro bastimenti che faranno scalo nei .se- 
È guenti: porti :‘Southampton, Gibilterra, Genova, 


cessivi Fisultati ‘di bna' campagna costàitemen- 
te vittoriosa. Essi ‘Hanno risoltito di''Hion''#ce- 
mare affatto la energia del'lofò Strbttienti di 
guerrA: soltanto che Scelgorio "A 16F6°talento il 
momento, il Thogo ed 1 mezzi di ldto! more 
operazioni. Ù n ear 


te ‘gli ordini’ necessari Hi rispettivi loro coman- 
danitî di ‘brigata "per una comtinua sorveglianza 
în ‘ogtiî’Idògo specialmente di) notte. pernezzo 
di pattaglie e d'imbonento: stabilite in ogni ora 
della notte, nelle strade le più frequentate, e 
Tie puoti ove! potrebbero avvenire gli assalii. 


Potito SI 


Cagliari, Messina, Malta, Beyrouth, Smirne, Si- 
rin cd Alessandria. ., 


SPAGNA 
Leggiamo nel Eron-Bspanol del 129: 


Sabato una povera, donna ebbe una lie- 
ve contusione. nell'atto: che: si «accostò alla car- 
rozza di S. M. la Regina Isabella II per pre- 
sentarle una supplica. Bastò questo è S. M. 
olie avea invitate molte one a. palazzo on- 
de assistere all'opera il Mosé, al teatro. regio, 
non lasciasse passare un momento senza cono- 
scere personalmente lo stato della povera don- 
na. Invano i capi del palazzo la tranquillizza- 
vano sullo stato di quella disgraziata, a cui 
nello stesso momento della caduta sì prodiga- 
rono le maggiori cure: S. M. non ascoltando 
che la voce del suo cuore, ordinò che fosse 
allestita una berlina a. due cavalli, e seguita 
dal re e dal sue medico di camera, non che 
da un capo di palazzo,. corse sollecita alla ca- 
sa della povera donna. Trovò. che questa avea 
avuta una leggera lesione al piede, e consolan- 
dola colla. sua parola la regina assistette alla 
cura, che le fece il suo. medico. A quell’ atto 
piansero di. tenerezza e-la donna e S: MI, la 
quale: con squisita. delicatezza. vi lasciò 10,000 
reali, sentendo di non aver seco somma mag- 
giore, e solo fece ritorno.al: palazzo alle nove 
di sera, quando si fu assicurata coi propri oc- 
chi, che il minimo pericolo non più esisteva 
per quella povera madre di famiglia. 


GERMANIA 


; Scrivono da Berlino alla Breslauer ZZi- 
fung : 

Si rileva ora con certezza che l' inquisi- 
zione giudiziaria riguardo alle sottrazioni e vio- 
lazioni commesse nel plico di dispacci del re- 
gio gabinetto fu lasciata cadere, e che non 
avranno luogo ulteriori indagini in quest’og- 
getto. A quanto si sente, questo ambasciatore 
francese marchese di Moustier ha mosso ener- 
giche rimostranze contro la supposizione che 
la legazione francese abbia cercato di far uso 
e siasi valsa di tali comunicazioni. All’ incon- 
tro il presidente di polizia sig. di Hinkeldey 
ha fatto espellere da. Berlino un ex-ufficiale 
dello Schleswig-Holstein, sul quale pesava il 
sospetto d'aver procurato notizie in modo illo 
cito a quest’ambasciata inglese. 

— La società. per. la ricostruzione della 
facciata del duomo imperiale di Spira  pubbli- 
ca il suo rendiconto annuale. Alla tosta delle 
elargizioni trovasi S. M; l'Imperatore Francesco 
Giuseppe per la somma di 52,000 fiorini mo- 
neta di convenzione, dei quali 20,000: furono 
di già versati. La somma totale incassata dal 
novembre dello scorso: anno, fino al novembre 
di questo, ammonta: a: 39,941 fiorini. La som- 
ma necessaria per la fabbrica ammonta a 78,063 
fiorini, cosicchè abbisognano ancora circa 39,000 
fiorini. La cappella imperiale avrà la sua esten- 
sione primitiva di 100 piedi di lunghezza e 81 
di profondità; in questa. verranno: posti anche 
i busti degli otto imperatori sepolti in Konig- 
schor. 

RUSSIA 

Scrivono da Helsingfors: Il 14 novembre, 
alle otto antim. due lancie cannoniere, con un 
distaccamento di fanteria, s'avvicinarono al vil- 
laggio di Tokton (vicino alla città di Eknès ), 
coll' intento di sbarcarvi. Ma dietro il segnale 
d'un vascello che» si trovava dietro le lancie, 
queste: mutarono direzione e s'inoltrarono verso 
la baia che termina col capo. di Hango-Udd. 
Per impedire al nemico'di sbarcarvi, 2 com- 
pagnie d' un battaglione di granatieri si reca- 
rono al sito minacciato, o* malgrado le terribi- 
li bordate del vascelio, occuparono» una baona 
posizione, lasciandò chele scialuppe” s'accostas- 
sero.a 200:passi dalla riva.. Allora: comincia- 
rono un. fuoco di. mosehetteria che costrinse 
le imbarcazioni a ritirarsi. Si vidè. dalla riva 
che i primi colpi di' fucile avevano feriti 4 
uomini: dell'equipaggio.Il vascello di linea con- 
tinad il rg mod sino ‘al. mezzodì , poi 
anchi.esso» virò.di bordo e s'allontanò da Hango. 


Udd. Noi (i russi) non abbiam avuto nè mor- 
ti nò feriti in Tatto. 

— Sul 
Sweaborg, lavorano. 
mo) per aumentare la: ‘a remi, a fine 
di difendersi dalla. parte del mare. Dicesi che 
avrà luogo quanto: prima una setonda leva, a 
fin d'aumentare le- Gi inarina. Le truppe 
disponibili. della marina di Sebastopoli vengono 
in: parte qui: chiamate. 

Certi: segui. di disòiplina* rilasciata; ravvi- 
sati în alotini corpi di dopo 0’ specialmente 
alcuni casî, ndi quali soldati; averti più tempo 
di servigio, non dimostrarono. la dovuta subor- 
dinazione a e'più giovani, loro preposte, 
diedero. motiyo. ad un'ordinanza. del ministro 
della guerra, “colla quale questi, per ordino 
dell'imperatore, inculca sotto commainatoria di 
paue severe, nel caso di contravvenzione, l'os- 
servanza della legge marziale, la quale dispone 
così: 

Nessuno può considerarsi leso, se, quan- 
tunque anziano di servigio, viene subordinato , 
secondo il regolamento e secondo la distribu- 
zione delle cariche, ad uno più giovane di lui. 
In questo caso, anzi egli è obbligato ad ese- 
guire senza contraddizione gli ordini della per- 
sona ehe gli è preposta, ed a porsi in rela- 
zioni di servigio con essa mediante rapporti. 

— In quanto aiKars, i turchi non fecero 
sinora neppur tentativo di toglierne il blocco, e 
di liberare la valorosa schiera che si trova 
colà dalla fame o da un'ignominiosa prigio- 
nia. Il generale russo Murawieff, da canto suo, 
feco occupare il campo davanti Kars da soli 
12,000 uomini, giudicando tal forza come suf- 
ficiente a tenere în suggezione il presidio del- 
la. fortezza. Il resto delle truppe 6 dei caval- 
li sono alloggiati ne'luogbi vicini, in attesa del- 
la cadutagdi Kars. 


—_——  —_————<é€<- 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Abbiamo da Parigi i giornali del 5. 
Il Déesats ta an lungo articolo, del: Pri- 
mo Parigi, ove fa una rivista degli avre- 
mimenti di Europa, c dichiara che dovunque in 


(come dicem- 


‘Earopa, in Russia, come in Germania, in In- 


ghilterra, come in Francia, le ragioni di far la 
pace sono migliori e più numerose di quello 
di continuare la guerra. 

— Un giornale belga dà alcuni dettagli 
su due»progetti di legge, che il governo fran- 
cese salibbo sul punto di presentare al con- 
sella di stato. Il primo di questo progetto sa- 
rebbe relativo alle pensioni delle: vedovo dei 
militari e marinai uccisi. sul campo. di batta- 
glia, o morti di loro ferite ricevute all' arma- 
ta. Questo progetto: porta la pensione del quar- 
to alla metà del massimo della pensione ordi- 
naria accordata alle vedove, limitandò questo 
favore al caso solo, in cui il matrimonio sa- 
rebbe anteriore alle ferite: ricevate: ma ne 
stende: il beneficio alle famiglie dî coloro, che 
sono periti per gli avvenimenti della guerra, 
cioè per. malattie contagioso. La stessa regola 
sarebbe applicata ai soccorsi annuali accorda- 
ti agli orfani, 

Il seconda etto ha per scopo di col- 
penne archivi nelle ine mpeg del mini- 
stero sla fina un. re generale. co- 
gli assegni di 45,000 franchi, e nominato sulla 
proposta: dello stesso» ministro. I'eapi della ses- 
sione sarebbero: scelti fra gli uomini conosciu- 
ti per titoli. scentifici' e letterari ,. per le loro 
opere: dî archieològia ec: nondimeno si riserve- 
rebbe certi: diritti di: avanzamento ai sottocapi 
ed agli archivisti. addétti precedentemente alla 
pocmoggi eco Per: altra. pe pr del 
progetto, i documenti deposita! ‘archivi non 
potrebbero , dicesi, essere ‘alienati che in for- 
za di una legge. 


il giarmali, pataodo, Îla missione stra- 
ordinaria. affidata. dal di Piotrobargo 


all'ammiraglio Glasenapp: presso: la corte di 
Svezia , hanno preteso che” tale- missione avea 

iseopo di contrabilanciare l'effetto di quel- 
Rael generale Canrobert. 

Una corrispondenza di Amburgo smenti- 
sce le voci sparse su tale soggetto. Secondo 
questa corrispondenza, la missione affidata all 
ammiraglio russo non avrebbe altro scopo che 
quello "i regolare alcune contestazioni marit- 
time pendenti fra la Svezia e la Russia, e spe- 
dialmente: di determinare le formalità di reci- 
o ticevimento da eseguirsi dai navigli del- 

@“potenze al loro entrare nei porti della 
Svezia e della Finlandia. 

— Secondo un dispaccio di Amburgo 3 
dicembre, il principe di Varsavia sarebbe agli 
estremi. 

— L'Eufrate giunto a Marsiglia il 3, ba 
portato notizie di Eostantinopoli fino al 26. 

Il Portafoglio Maltese giunto questa matti- 
na ci dà notizie da Costantinopoli fino al 29 

Kiamil-pascià è stato nominato ministro 
sema portafoglio. 

Ul vapore Sardinia non è perduto come 
fu detto, ma è giunto salvo alla sua destina- 
zione. 

300 navi commerciali sono trattenute dai 
venti all'imboccatura della Sulina. 3 

— I giornali di Madrid portano la (data 
del 80 novembre; 

La Gazsetta officiale pubblica un decreto, 
che stabilisce varie regole per la senola cea- 
trale di agricoltura. 

A Saragozza il governo hatolte le armi a 
molti della milizia nazionale, perchè se ne gio- 
vavano per fomentare disordini. 


Genova 7 Decembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova i se- 
guenti dispacci di Parigi 6: 

Il re di Sardegna è aspettato a ottoore 
L° imperatore è partito a tre ore accompagna 
to da Fould, Walewski, Morny, Awtey, Her- 
fret, Rothschild. 

— Il sig. Brenier, plenipotenziario fran- 
cese presso la corte delle due Sicilio , partì 
ieri per Napoli. 

Anche oggi alla borsa si ripetevano per- 
sistenti le voci di pace. 

Londra 6 decembre. — Il re di Sardegna 
è stato decorato ieri delle insegne dell’ ordi- 
ne della Giarrettiera. Questa mattina è partito 
per la Francia. Il principe Alberto accompa- 
gna S. M. sino a Douvry. 


Panrici 5 Dicembre. 

S. E. lord Cowley , ambasciatore stra- 
ordinario e plenipotenziario di S. M. la regi 
na del regno unito della. Granbretagiti e del- 
l'Irlanda, ha avuto l'onore dî presentare Na sera 
del 3 alle LL. MM. II il sig. Doyle, mini- 
stro di S. M. britaonica al Messico, il colon- 
nello e la signora Carleton, e il conte e la 
contessa di Kinton. 

— Un decreto imperiale del 19 norem- 
bre, inserito oggi nel Bulletin des Lois, apro 
al ministero délla. marina e delle colonie un 
credito: straordinario di. 24,210,000 fr. pel 
servizio marittimo, e dì 944,000 fr. pel ser- 
vizio coloniale: Sopra questa: somma comples- 
siva di 25,154,900-fr., 18 milioni sono. ap- 
plicati al servizio dei provvigionameuti gene- 
ralî della flotta, 2,500,000 fr. ai viveri, e 
2,500,000 ai salart dì operai. ( V. Giornale di 
Roma di ieri ). 

Vignna”2' Decembre: 

Una notizia delle più importanti la tro- 
viamogin una corrispondenza da Parigi della 

ische Zeitung. Noi la comunichiamo a’ vo- 
stri lettori senza renderci garanti della sos 
veracità. Essa suona: 

Siamo in istato di assicurarvi che vomi- 
nidi stato di grande influenza vogliono sape- 
re seriamente che non passeranno otto giorni 
senza-che fra l'Aus tria © lo potenze occiden- 


lio di ministri tenuto 
fcio degli esteri, fa t 
di trattative di Ù 

te totti i ministri, ad d 


gevole essere intenzion 
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Per ordine imperi 
militare per celebrare 
pressione della rivoluzi 


CzERNOWITZ 
Si ha da Odessa 
bro: I 6 navigli austr 
zionati in un dispaccio] 
sono fuori di pericolo 
per Kertsch. 


COSTANTINOPOLI 
Leggiamo nel Por 
Abbiamo notizie 

Omer pascià sullo rivg 
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simpatia per gli uffici: 
governi, dice il gener: 
giàvesautorato il sulta 


— ir 


tali sia firmato un nuovo e definitivo trattato: 
Questo obbligherebbe l'Austria a dichiarare, la: 
quorra alla Russia all'apertura della nuova. cam- 
pegna. In quanto questo supposto. trattato sì 
basi su precedenti | pinna di pace , non 
paossi precisare, sebbene in questa città  cor- 
rano voci in proposito. 

Dall Inghilterra pure. ne giunge una no- 
tizia di grande interesse, ed è che nel consi» 
glio di ministri tenuto il 28 decorso, nell'uf- 
ficio degli esteri, fu trattato dei preliminari 
di trattative di pace. Al consiglio presero par- 
te tutti i ministri, ad eccezione di lord Pan- 
mare impedito dal prendervi parte da lutti di 
famiglia. Questa notizia però. contrasta aperta- 
mente con altra pervenuta pure oggi sera da 
Londra,fla quale: dice; sapersi da: fonte auto- 
revole essere intenzione del governo di pre- 
seotare al Parlamento nella imminente sessio- 
ne l'approvazione: d'un nuovo. imprestito di 
venticinque milioni di lire sterline. 

— Grandi speranze di pace diedero ieri 
un grande impulso alla borsa. Lo czar avreb- 
be scritto, dicesi, al re di Prussia una lettera 
contenente concessioni , le quali offrirebbero 
eccellenti punti di partenza per nuovi nego- 
riati. La conferma officiale di queste voci po- 
trà farsi aspettare, ma ogli è certo che il ga- 
binetto prussiano. ha: tastato nuovamente quel- 
lo di Russia. per sapere se fosse più disposto 
a faro qualche sacrifizio in favore della pace. 
Non vha dubbio che il conte Munster non sia 
stato incaricato di questà dilicata missione , 
che questo tentativo non sia stato tutt’ affatto 
infruttuoso, e che il primo impulso dei tenta- 
tivi pacifici non sia partito da Pietroburgo. Così 
la Boersenhalle Hambourg. 


Vansavia: 5 Decembre. 
Per ordine imperiale vi è stata una festa 
militare per celebrare l'anniversario della re- 
pressione della rivoluzione polacca. 


Czennowrrz 30 Novembre. 

Si ha da Odessa in data del 25 novem- 
bro: I 6 navigli austriaci di Taganrog, men- 
zionati in un dispaccio telegrafico anteriore, 
sono fuori di pericolo e sono partiti al 18 
per Kestsch. 


CosrantimopoLi 29 Novembre. 
Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 
Abbiamo: notizie» del’ corpo d’armata di 

Omer pascià: sulle rive del fiume Fasi. Il co- 
mandante ottomano» progredisce sempre nella 
sua marcia nell'interno det paese, dopo aver 
lasciato depositi centrali di. vettovaglie e mu- 
nizioni nelle posizioni di Sulkum-kalè e di Ba- 
tum, impiegandovi. vart piroscafi per il traspor- 
to di viveri; munizioni e truppe da uno scalo 
all'altro, e specialmente dalle posizioni fortifi- 
cate di Goodova, Tciameira, Anacria, e Kem- 
hal ovvero: Rèdut-kalè. La fregata a vapore 
Peiki Tigiaret fece sbarcare in Anacria due 
battaglioni di fanteria della» guarnigione di Su- 
kum-kalè. Finalmente in tutti gli scali da Ba- 
tam fino a Sukum rimarcavasi una straordina- 
ria attività dietro gli ordini di Omer, e del 
principe Mehomet. Alì: pascià, «ministro della 
marina, dati al comandante della flotta nel mar 
Nero Kaisserlì: Ahmed' pascià. 

Scrivono da Sukum-Kalè; che il corpo spe- 
dizionario di Omer ià trovavasi avanzato a 
sei ore di distanza da Kutais; e che il coman- 
dante in capo faceva concentrare i depositi a 
Kembal, posizione la più: vicina al corpo di 
MT” le Muravieft, indante i 

Il generale Mura comai in capo 
ls forze russe in Alessandtopoli e' nella Geor- 
gia, inondò- queste contrade di proclami; stam- 
pati in tutti i dialetti e lingue dell'Asia. Il ge- 
nerale russo rinfaccia alle popolazi la loro 
simpatia ‘ufficiali alleati; quando i loro 
governi, dice il'generalo moscovita, avrebbero 
già: esautorato ib: sultano. - 


stabilità tra Bà 


Il generale Vivian trovando: conveniente 


l'invio in Costantinopoli delle: due brigate di 
cavallèria comandate dal general Sherley, ordi- 
nò a: questo distinto officiale di far prendere a 
questo: di cavalleria i suoi quartieri d'in- 
verno» in Bujukcemegè, a cinque’ ore di strada 
dalla capitale sulla costa di Marmara, e preci- 
samente sulla via che conduce in Adrianopoli, 
nel luogo‘ehe parecchi mesi addietro vi anuun- 
ziai, che doveva essere acquartierato lo stesso 
corpa del: general Vivian. f ’ 

rd La fregata a vapore Feisi Bahri par- 
te oggi unitamente a varl altri vapori, fra i 
quali la Stella,. carichì di viveri, munizioni e 
truppe per Batum. Una grossa fregata a vapo- 
re,. trasporto, parte pure per quella volta, ca- 
rica di farina, biscotto, e riso, per la valoro- 
sa guarnigione di Kars, la quale si troverebbe 
in estrema penuria di vettovaglie. 

Il Peiki Scevket e lo Scehper, dopo: aver 
fatto sbarcare a Sukum-Kalè parte del loro ca- 
rico di vettovaglie e munizioni, dovevano pro- 
seguire per Anacria. 

Il ministro della’ marina’ imperiale sta per 
stabilire depositi di. earbon fossile in vart scali 
della costa di Mingrelia ondè provvedere ai bi- 
sogni della flotta a vapore. 

I vapori che: partono: da quì, per portar 
viveri all'armata di Omer pascià, dovranno pri- 
ma recarsi in Eupatoria, ed imbarcarvi truppe 
ottomane a- rinforzare il corpo d'armata d'A- 
sia in Erzerum e Kars. 

La fregata a vapore Sciaiki Sciadì, parti- 
ta da Sukum=kalò per Sizepoli , e la Sarde- 
gna, da Balaclava per Costantinopoli, le quali 
si credevano perdute, giunsero. felicemonte in 
questo. porto. 

Oltre la nostra corris nza, diamo le 
seguenti altre notizie tolte dagli ultimi fogli di 
Costantinopoli e di Smirne. 

Il cholera ha definitivamente cessato le 
sue stragi fra la legione anglo-alemanna. Que- 
sta legione prenderà i suoi quartieri d'inverno 
a Kululde sul Bosforo. 

Sembra che l'ammiraglio sir Edmond Lyons 
resterà ancora per qualche tempo al mar Nero. 

Le notizie di ars det 9dicono che i rus- 
sì, dopo essersi riorganizzati , avevano» ripreso 
strettamente il blocco. La loro armata non am- 
montà a più di15,000 uoinini, ma essa è com- 
posta di buone truppe. Tutti i-feriti, e la gen- 
te poco atta al servizio sono- stati mandati ad 
Alessandropoli. La guarnigione» turca si difen- 
deva sempre collo stesso coraggio. Molti pic- 
coli incontri; che ebbero luogo, riuscirono tutti 
in vantaggio dei. turchi. 

Le' notizie di Trebisonda sono del 17: es- 
se danno: informazioni niolto soddisfacenti del- 
l'armata di Omer pascià; Il generalissimo tro- 
vavasi sulle sponde’ dei Marassi, a tre ore sol- 
tantò e: mezzo di marcia da Kutais. Da questa 
stazione fito a Redutkalè le vie sono- ottime; 
ed în potere dei turchi: quindi il rtier: ge- 
neralè: fu trasferito: a Redut-kalè. Il trasporto 
dei viveri e delle munizioni è inblto. facile, 0 
si fa principalmente dai tuingrelfani. Q si- 
curézza delle stradè fu ottenuta, da che’ Omer 
pascià si è ‘reso padtone del villaggio di Kap- 


, ove tenevansi otto battaglioni-russi. In 
Ho villaggio si Dione 18000 gino d'in- 
0, che'stanno- pet servire molto ‘a. propo- 
sito. armata * ottpmana ed’ una: quaritità di 
‘d'é mento, Màstafà ‘ pascià mar- 
la sopra is per la grandò strada di Uzur- 


Lies 6 Pra Breve si opererà la congiunzione 
i due corpi turchi. 
Tomsi 25 Novembre. 
Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 


Un funestorarvenimento ebbe luogo nella 
rada della» Goletta domenica*scorsa il- 18 cor- 
rente. Allo spuntar di quel giorno orribile, il 
tempo preparavasi alla pioggia con vento vio- 
lento variabile. Verso le ore 8 e mezzo a. m. 
tutto a un tratto di 15 bastimenti ancorati 
5 colarono a fondo ed uno rimase totalmen- 
te smaltato. Alcuni vogliono sostenere essere 
una ttomba marina che sorprese i bastimenti , 
altri dicono un'uragano , altri finalmente lo 
attribuiscono ad un gran contrasto: di vento 
sogpeio: simultaneamente da tutte Je parti 
dell'oriente.. Quattro legni maltesi trovansi 
nel fatto tragico. 

i: Il Corriere; il Rescid, il Caval Marino, c 
l'Angiolina, disgraziatamente gli ultimi due cb- 
bero a contarsi fra. gli sventurati, e per mi- 
racolo il Corriere ed il Rescid' nulla soffrirono 
da quello spaventevole: pericolo. Tutti gli in- 
dividui colla pronta assistenza lor prestata da- 
gli altri bastimenti sono salvi: i soli uomini 
perduti sono il secondo del Caval Marino Vin- 
cenzo Tabone, e due passeggieri maltesi, che 
trovavansi a bordo del medesimo legno. Gli al- 
tri legni perduti appartengono, tre alla mari- 
na- francese, ed uno alla-sarda. Un fatto così 
doloroso rattristò in Tunesi gli animi di tutti 
in generale, e produsse: immensa. sensazione, 
non solo fra gli europei, ma anche fra gl in- 
digeni. La colonia maltese più di altri ebbe a 
deplorare, con la perdita dei legni, quella dei 
loro interi carichi; siccome la disgrazia avven- 
ne nel giorno, ed appena pochi momenti dopo 
che ebbero libera pratica. Il carico dei due 
bastimenti consisteva» in- manifatture, seterie, 
e coloniali; esso ascende al valore di circa tre- 
cento mila talleri. Vari danni successero pure 
nella cittadella della Goletta: due cannoni fu- 
rono spezzati dall'urto di una grossa trave, una 
lancia fu rotta in pezzi, e vart edifici soffriro- 
no grandi danni. 

Lo stato deplorabile dei marinari e di 
vari trafficanti maltesi salvati dalla tragica e 
dolorosa. scena , faceva proprio compassione. 
Nulladimeno l'agente consolare britannico della 
goletta occupavasi in quel momento così criti- 
co, nientemeno che della sola valigia del va- 
poro postale francese , essendo giorno di sua 
partenza. Costui, da qnanto sembra , poco © 
nulla si cura dei sudditi britannici, siccome il 
suo interesse maggiore si è quello di rendersi 
utile alla Francia. Nudi si videro per più ore 
quei disgraziati, scampati dal. disastro , senza 
alcun pronto soccorso, e ‘se non fossero gli atti 
filantropici di alcuni maltesi residenti alla Go- 
letta, essi sarebbero rimasti nel loro deplora- 
bile stato. Attualmente: l'agenzia consolare bri- 
tannica è ‘affidata al sig. €. Cobisol, gerente di 
tutti i consolati. Egli è un nomo occupatissimo 
negl'interessi de' suoi connazionali, per cui gli 
interessi: dei sudditi britannici sono sempre gli 
ultimi archiamare la sua-attenzione. Sentiamo 
che tutti gl'individui appartenenti ai legni esteri 
furono soccorsi con tutta prontezza, mentre i 
maltesi furono lasciati in totale abbandono. È 
da sperare di vedere all'arrivo del signor R. 
Wood nomimato un successore al. dèfunto sig. 
B. B. Stellini, poichè è impossibilè che un solo 
incaricato possa scrupolosamente'accudire a' suoi 
doveri verso tutti, molto: più‘ che la. parte più 
numerosa degli europei. della: Goletta è compo- 
sta di maltesi, e questi: han» bisogno assoluto 
di un loro agente consolare di nazione britan- 
nica. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


DELL’ AGBNZIA STEFANI 
Giunto ieri sera. 
Tonmo 10 Decembre. 


S. M. il Re di Sardegna è giuato a Cham- 
bery fra calorose acclamazioni. Il sig. Edgardo 


. Ney aiutanto di campo. dell'Imperatore Napo- 


=== 


caprese = guene ne 


2. 


leone, ed il sig. Valabrégne lo accompagna 
Da Il Reano ge” è cgnyotato pel 31 
gennaio. 
Ta Bahch di Odessa ‘ha 
mento dei bigliettî di ‘cassa. 


> 

APPENDICE 
Cortona 
Vielle stu 


Leggiamo nel Monitore toscano: 

La vetustissima greca pittura xd encausto 
su lavagna rappresentante la Musa Potinnia, re- 
liquia che si può dire unica al morido, posse 
duta da questo nostro museo Etrusco, ha ricc- 
vulo una nuova illustrazione mereò l'ammira- 
bile copia che l'egregio cav. prov. Ferdinando 
Cavalleri, consigliere ‘della insigne pontificia Ac- 
cademia di S. Luca, ne ha testò eseguita nol 
suo ritrovato Bicromografico. Per quanto fos- 
simo noi preparati ad ammirare il progresso 
che questo suo nuovo metodo di colorire ha 


ospeso il paga- 


nato nell'arte della piltara, la fama 
ortiitane ‘ dal ‘è lino T Tetbre u- 
la ‘maraviglià che in noi destò la vista del- 
rammetitàta copia unilamegto sd ‘altri ‘di- 
piuti dallo stesso Hrotonsote eseguiti nella sua 
permanenza in questa città, ol avrebbe ‘indotto 
a credere che un tal nuovo miagistero posse- 
desse la qualità d'impastare i colori colla lu- 
ce stessa, tanta no è la illusione, trasparenza 
e lucentezza. 
N sig. prof. Cavalleri bramando poi che 
i sudi dipinti, invece ‘di essere esposti a solo 
diletto ed ‘altra? curiosità, fossero ‘dccasione di 
alleviamento tilta miseria doi fatciàlti ‘d’ambo 
i sèssi rimasti fra noi orfani pel cessato fla- 
gello, volle chè ‘fa tassa del bigliettb d'ingres- 
so alla visita‘di dette opere fosse esclusiva- 
mente. rivolta sa così filantropico intendimento: 
— Possa questo nobile esempio rinnovarsi ogni 
anno nella ‘nostra città, accid le arti e le in- 
duîtrie cortonesi abbiano impulso maggiore, e 
le altro città conoscano che noî non'siamo se- 
condi a nessuno nella lodevoli imprese. E ciò 


sia pure di grata ricordanza all'illi 

cé Bel generoso pendiéro fra aio cor 

la valerizià della sua “mano; fon* che coi 

lo doti della ‘mente e ‘del cuore, È‘ 
26 novembro 1855. 


I PARNVILLLI ADPOBI 


ossia 
Lettere fauizfioa di Giovane 
Roma Tipografia Tiberina 1855 

Questo Importante libretto contiene diverse luttere 
famigliari di vari bambini e giovinetti, nop che il gior- 
nale setitto da un fanciullo a da una faneiulla. Tanto 
le lettere, quanto il giornsle tendono ad inspirare nel 
l'anitno def fanciulli 1 più bei sewtimenti di morale e 
di civiltà: la semplicità e loggiadria del dettato ne ren- 
dono la lettura al bambini. facile, agli adulli piacevole, 
a tuttiyulile. 


SI vende dal librai Merle a piazza Colonna, e Gal. 


laripi a piazza di Moptecitorio al prezzo di paoli 3. 


DELL'OSSERVAZIONE 


larome: 
alta Temperat. di O°lì 


‘ermometro B. 
ester. al Nord. 


Stato 


Dipgsrone 
del cielo 


del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Tre 7 Antimerid. Pol 


Docembre | » 3 pomerid. 
1 1-9 pome. 
Or 7 anifimertà. 
10 Docembre | 


Ser. ur. wp 
N 

Ser, nuf. 1p 
Nur. sp. 
Nuvoloso 


Cop. piove 


Dallo ore 9 pomor. dell'$ Decembre, Gno alg gre 9 pomer. del ® detto 
Temperat. mas. + #9. 
Dale ore 9 pome, del 9 Decembre, fino alle ore 9 pomar. del 10 detto 
Temperat. masi. + 7,7. 


Temporai. mn + 15, 


Temporst. min. + 33 


Barometro 
5 in 
Cit | millimetri 
ridotto a 0 


Roma, 752 4 
YAncona....| 757 0 
Bologna...| 751 6 


| 11 Decem. 
i |Ferrara... 755 4 


Termometro 
centigrado 


meno 0 
meno È 


Stato dei cielo 
Umidità |“ diem 


clelo scoporlo | inassimno 


ST 


7 
45 


Termometragrafo Vento 


direzione 
ai e forza 


1 
3 
2 | Brina. 


0 


Meteore avvenute dal mezzodi precedente 


Pioggia 2203. 


AVVISO 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato n. 27299 
della serie vincolata di annui sc. 2 55 7/10 
portante il n. d'iscrizione 9742 intestato 
canonica, e sanonici Regolari di s, Loren- 
zo fuori le mura di Roma. 

Sì fa noto pertanto a chiunque avesse 
troxato 0 comprato # detto tertificato, di 
faro la sua rappresentanza in Direzione 
Geo. del Debito Pub. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rinnorazione 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza del sig. Governatore di 
Ceprano del giorno 47 agosto (855. fu or- 
dinata la vendita di 
Dib stanze di cass poste entro Co- 
prano; mel. vicolo del Castello al primo 
apo confinante Luigi Locatelli, D. An- 
ono feto, = Benedetto Ranelll salvi bo. 
‘stimato! st. 100. } 
riege il publico, che il sudetto 
sa ae te TIR 
èapitolato, dei cortificati delle Tpoteche, 
e Py pistonia li sa gite 4855 
sari vendulo miglior rente melli 
MIMO, che l'art nea iaia sonde 
di Ceprano il di.3 del mese di-genn. 1986 


alle.ore,24 stante le faria Natalizio, 
Ceprano '8 dec. (855 


Arduino Vitaliani Proc. 


vErmimemmiegonie 


Nel dì 7 déo. (855 è comparso in can- 
selleria il sig. Pietco ayy. Pericoli , ed 
easendo venuto in cognizione della Lesta- 
mentria d isposizione del'defonto filippo 


Anderlini fatta nel dì 7 sett. scorso col 
mezzo del parroco della chiesa di s. Ma- 
ria ai Monti per esser morto di cholera, 
esibita negli atti del Not.Giannin! nel Ul 
41 di d. mese ed anno, colla quale viene 
egli istituito erede per una metà della lite 
col titolo « Roana nullitatis contractus» 
ora pendente in s. Rota tra il defunto 
Anderlini, e la sua consorte Anna Gab- 
bani da una parte e monsig. Iilmo, e Rmo 
D, seppe Contini dall'altra colla con- 
dizione di dovere a sue spese portare a 
termine la stessa lite, non crede conve- 
Niente nella sua qualifica di difensore in 
d. causa di accettare le pred. istituzione 
di erede in sno favore colla riferita con- 
dizione, e però sebbeno esso tomparente 
ritenga giusta la dimanda giudiziale che 
orà a nome dei d. Anderlini, e Gabbani 
auti la s. Rota fa ‘poneoza di 
nonsig. Lilmo , e Ru Negroni, contro 
mons. Contini, @ sia anche pronto a pro- 
segairo quale avv. il parcostaia dl detta 
causa, ovo Gabbani, e da qualunque 
altra persona possa Rveryi interessò g;s1 
Voglia proseguire, intendo di rinunciare, 
cotue rinuncia col pres. atto' abdicativa- 
mente a fayore di chisiardi ragione alia 
d. istiluzione di erede in suo Sara pata 
dal defonto Filippo Ariderfint colla 
testamèntaria disposizione, ed a Wilti gii 
effeiti della med.:di anodo,che i suoj;di- 
ritti passino a chi Sgpono. fa vista della 
pres. ‘ina rinuticia “competere ib ‘forza 
della Jaggo ec. tu 


Giant) Ata» 


AVVISO, D'INKENTARIO 


Essendo passato a miglior vita in que- 
sta città di Viterbo sottu; fior 


Î RUTACCA 
® Lobsi dì proCedettt ai ia Ao 13 
iuao radio gilares degesiolo o 
im n 
Sti del Bacchelli fot Mefegnia no 
ma, è da questo tisuttà ver èg ito 


suo erede nniversale con'xinpolo difide- 
commisso ® primogenitura fl mobile sig. 


conte Francesco De Gentili costituito iu 
età pupillare con l'‘obbligo di unire al 
suo il cognome del defonto , e con altri 
obblighi e disposizioni espresso nel sud. 
teslamento a cni ec. 

Volendo pertanto gli esecutori testa- 
mentari, Lutori ed amministr. nominati In 
d mento tanto del sud, pupillo conte 
Francesco De Gentili Lenzi, quanto delle 
sue serelle contessu Carolina , e Giulia 
usare negl'incarichi loro aBdati le oppor- 
tune cautele legali hanno determinato di 
formare un regolare stato ereditario me- 
diaute pub. Inventario per ogni migliora 
effetto di ragione. 

Quindi Si dedace a publica notizia a 
forma . leg.'e giud. 

Inventario in 


s 
alle ure 9 antim. nel palazzo Gentili si- 
tuato nella piazza del Seminario , in cul 
Il defonto dinorava ed'in cui seguVia da 
morto, per proseguirsi ove saràd* nopo 
mei modi legali e sotto tutta le riserve, e 
proteste di ragione. 
Viterbo 40° 4855 
Luigi Stefani Not. di Coll. 


AVVISO 
Di Vendita Giudizialo 
In virtà di senténza proforita dal 
Tribanalé Citilo fn Civitavecchia Mi 24 
Jogo sr 
—_ IN conformità del capitolato ed atti 
prodotti nella Cancelleria del Tribotale 
Suddetto A[124 sett. 1855; 
Sì, pone. in vendita una casa da cielo 
#® terra posta In Cofrieto nella piazzà del 
duomo ‘ai tiv. nit47 18 19) composta 
‘di trepiani confinante la casa di se: 
'etr 


pi 
cit rapa i Bonaventura avr. 


“fralfe1tî Grassi, la strada del 
‘duamo;: salvi ‘altrivwc: 


sul quale si aprirà 
gb! quale, al, apri 


re 40 abtimerid. mel 
Civitavei hia ® fw ui 


del maggiore oblatore nei modi preserhtt i 
dalla legge. 
Benedetto Blari Proc 


Ecemo Trib. di Commereio 
di Roma 


Ad istanza det sig. Francesco Unofri 
domie, via della Longara n° 42 rap. dal 
sott. pro 

All: fidazione sunnnciata nel Gior 
nalo di Roma del giorno 5 dec. corr., con 
cui sl vorrebbe far credere, che l'Istanto 
abbia estorto ai sigg. Cesare e Ferdinando 
Partini un biglietto all'ordine di sc. 290 
dal med. accei favore dell’Ist. va 

za fine genn. pros. 

dichiarando 

essere l'indicato biglietto all’ ordine di 
esclusiva proprietà dell'Ist. da cui é stato 
già validamente girato , non arendo in 
sss0 alcuna interessenzà il supposto soelo 
Vingeoso Bonafede. Quindi non può com 
prendersi come i deg: Partinì prendano 
e varebbeto di spet- 


plausibilità alla 


preti 
fondi, 
EE LI 


med. 


Mertal 


Niceala Cecchini Pros. 


SUPPLEMENTO AL 


Per la fornitura 


Analogamente a qu: 
colla notificazione dei 1 
no per la fornitura dri 
2, e 3 divisione militarg 
manente della Consulta d 
ha dato luogo all'apertui 
e, e mentre che ha sta 
alti della fornitura sud 
il periodo di un'anno 

io prossimo, e te 
re 1856, ha riconose u 

ate, previa i s 
ribasso, quelle qui appr 

Per la provincia di 
vitavecchia a favore di 


Olio il boccale di on 
Candele di sevu pe 
Legna per ogni 10 
Carbone per ogni 1 
Per le provincie d 
favore di Lorenzo Pizz 
Olio il boccale di 0 
Candele di sevo per 
Legna per ogui 100 
Carbone per ogni 1 
Per le provincie 
Rieti a favore di Lore: 


Olio il boccale di or 
Candele di sevo per 
Legna per ogni 101 
Carbome per ogni 1 
Per le provincie è 
gna a favore dei fratelli 
vento, e Ponte Corvo 
Olio il boccale one 
Candele di sevo per 
Legna per ogni 10 
Carbone per ogni 1 
Per Velletri e Fro! 
Olio il boccale di 0 
Candele di sevo pe 
Legna per ogui 10 
Carbone per ugni 1 
Per Terracina 
Olio il boccale di 0) 
Candele di sevo pe 
Regna per ogni 10) 
Carbone per ogni 1 
Per le provincie 
a favore di Vincenzo È 
Olio il boccale di 
Candele di sevo pe 
Legna per ogni 1U 
Carbone per ogni 
Per le provincie 
quella di Forlì, a fav 
Olio il boccale di 
Candele di sevo p 
Legna per ogni L 
Carbone per ogni 
Per la provincia 
gi Bellenghi 
Olio il boccale di 
Candele di sevo [ 
Legna per ogni 
Carbone per 0gn 
Egli è pertanto 
presente ad invitare € 
almeno della Vi 
scritti a dare i 
non più tardi del gio 
ore due pomeridiane 
ti luoghi, cioè in Ro 


NOTIFIORZIONE 
Na 


Per la fornitura dei © 


Analogamente a quanto venne $; 
colla notificazione dei 13 ottobre forse 
no per la fornitara dei combustibili, per la 1 
9, e 3 divisione militare, la Commissione per 
manente della Consulta di Stato per le finanze 
ha dato luogo all'apertura delle offerte ricevu- 
te, e mentre che ha stabilito, che i nuovi ap- 
palti della fornitura suddetta abbiano luogo per 
il periodo di un'anno da incominciare col 1 
gennaio prossimo, e terminare col 31 decem- 
bre 1856, tra ricomese uto le migliori, e perciò 
deliberate, previa i successivi è di 
ribasso, quelle qui appresso trascritte, cioè 

Per la provincia di Roma, Comarca, e Ci- 
vitavecchia a favore di Annibale Santangeli. 

Olio il boccale di oncie 66...Baj. 39 — 

Candele di. sevo per ogai lib. » 850/100 

Legna per ogni 100 libb......» 15 — 

Carbone per ogni 100 libb.....a 38 — 

Per le provincie di Viterbo ed Orvieto a 
favore di Lorenzo Pizzuti. 

Olio il boccale di oncie 66..Ba} 37 — 

i libb...n 10 — 


Per le provincie di Spoleto, Perugia, e 
Rieti a favore di Lorenzo Pulieri. 
Olio il boccale di oncie 66...Baj. 38 — 
8 50/100 
qa 


Per le proviocie di Marittima, e Campa- 
gna a favore dei fratelli Cortesi, cioò per Bene- 
vento, e Ponte Corvo. 

Olio il boccale oncie 66.....Baj. 40° — 

Candele di sevo per ogni libb..» 9 — 


Legua per ogni 100 libb.........» 13 
» 40 


Carbone per ogni 10 libb,. 
Per Velletri e Frosinone. 
Olio il boccale di oncie 66...Baj. 89 — 
Candele di sevo per ogni libb.» 8 — 


Legna per ogui 100 libb.........» 12 
Carbone per ogni 100 libb......» 35 


Per Terracina 

Olio il boccale di oncie 66..Baj. 36 — 

Candele di sevo per ogni lib! 

Kegna per ogni 100 libb.. n 

Carbone per ogni 100 libb......» 31 — 

Per le provincie della intera 2 divisione 
a favore di Vincenzo Francia 


Olio il boccale di oncie 66..Baj. 45 — 
Candele di sevo per ogni libb..» 9 — 


Legna per ogni 100 libb...........» 14 
Carbone per ogni 100 libb.......» 45 
Per le provincie della 3 divisione , meno 
quella di Forlì, a favore di Vincenzo Francia. 
Olio il boccale di oncie 66..Baj. 45 — 
Candele di sevo per ogni libb..» 9 — 
Legna per ogni 100 libb.......... 14 — 
Carbone per ogni 100 libb » 45 — 
Per la provincia di Forlì a favore di Lui- 
gi Bellenghi 
Olio il boccale di oncie 66..Baj. 42 
Candele di sevo per ve 9 
Legna per ogni 100 libb.......» 13 
Carbone per ogni 100 libb....» 30 
Egli è pertanto che si viene ora con la 
presente ad invitare chiunque voglia minorare 
almeno della Vigesima li prezzi di sopra de- 
scritti a dare le loro Offerte in carta i leggo 
non più tardi del giorno 22 corrente fino alle 
ore due pomeridiane in qualunque dei seguen- 


III 


ti luoghi, cioè in Roma nell'u cio del segre- 


tario: e cancelliera dalla Rx ;Camera sig. Andrea 
Cecconi posto in piazza di Monte Citorio n. 132; 
in Aucona e. Bologna: nelle. rispeltiye segreterie 
delli Commissariati straotdimari, presso i quali, 
ed anche negli uffici delle-Intendenze militari 
di. Roma, Ancana:e Bologna sarà ostensibile il 
relativo Capitolato. per comodo dei. concor- 
renti. 

Gli Oblatori dovranno dichiarare di accet- 
tare puramente o semplicemente in talte lo sue 
parti il Capitolato saddetto ; come ancora do- 
vranno nelle respettive schedole accludere la 
fede dì deposito. eseguita nelle Casse Camora- 
li, della quiale «si parla all'articalo 22 del Ca- 
pitolato, e non già effetti bancari, come fino 
ad.ora si è da piaggio. 5 avverlandosi 
che quest' ultimi non ia, aleun modo 
garantili , nè ricondsciuti come facenti parte 
delle Offerte: Dovrà inoltre essere dichiarato 
che i medesimi sono pronti a dare la cauzione 
prescritta nel successivo articolo 23 ; ed inol- 
tre dovranno . precisare quale delle tre garan- 
zie ivi additate essi intendono di dare nella sti- 
pulazione del Contratto , avvertendosi ancora 
che le Offerte date per persona da nominarsi 
non saranno considerate. . 

Spirato il termine di sopra prescritto si 
procederà dalla Consulta di Stato per le finan- 
ze all'apertura deffè relative Offerte ad oggetto 
soltanto di averle in considerazione. 

Le delibere che avranno luogo in seguito 
della sopraccennata apertura di offerte saranno 
sottoposte all'esperimento del ribasso della Se- 
sta a seconda delle massime e leggi in vigore. 

Dat Ministero delle Armi li 7 decem- 
bre 1855. 

I Ministro delle Armi 
Fiero FarINA 


NOTIFICAZIONE 
DI VIGESIMA 
Per la fornitura dei Furaggi. 

Coerentemente a quanto venne annuncia- 
to colla Notificazione del 42 ottobre corrente 
anno per la fornitura dei foraggi ai cavalli 
dei vari corpi della 1°, 2° e 3* Divisione Mi- 
litare, la Commissione permanente della Con- 
sulta di Stato per le Finanze ha dato luogo al- 
l'apertura delle offerte ricevute, e mentre che 
ha stabilito che i nuovi appalti della fornitura 
suddetta abbiano luogo per il periodo di un 
anno, da incominciare col 1 gennaro prossimo 
e terminare eol 31 decembre 1856 ha rico- 
nosciuto le migliori, e per conseguenza ha de- 
liberato le quì appresso trascritte cioè: 


Bai. Cen. 
Per Roma e Comarca a Tommaso To- 
massetti, per ogni razione completa 


di foraggio in stazione . . . . + » 19 75 
Come sopra in marsia.. . .. » 22 75 
Per le provincie di Viterbo ed Or- 
vieto a Lorenzo Pizzuti, per ogni 
razione completa di foraggio in sta- 
zione, 0.3 .. n 25 65 
Come sopra in marcia. ... » 29 65 
Per le provincie di Perugia, Spoleto e 
Rieti a Lorenzo Pizzuti, per ogni ra- 
zione completa di foraggio in sta- E 
Font i. Scr sora I 60 
Come sopra in marcia. . . . » 31 65 


Per le provincie di Marittima e Campagna 
ai fratelli Cortesi cioè: 


* Per Benevento e Pontecorvo, per ogni 


razione di foraggio completa in sta- 
Pig <p RA Te 50 
Come sopra în marcia... . » 28 50 

Per Velletri e Frosinone, per ogni ra- 


zione completa di foraggio in sta- 
pi parece: pedate 25 25 


pleta di Î6F4g ) 
Come sopra in marcia. . .. » 25 95 
Per la intera 2° Divisione Militare a 
Vincenzo Francia, per ogni razio- 
ne completa di foraggio în starione» 34 — 
Come sopra in marci... . » 37 — 
Per la 3° Divisione Militare a Vin- 
cenzo Francia, per ogni razione 
completa di foraggio in stazione » 34. — 


Come sopra in marcia... . n 37 — 
Per la provincia di Forlì a Luigi Bel- 
lenghi, per ogni razione completa di 
foraggio in stazione. . . . ... » 31 50 
Come sopra in marcia. ... n» 35 — 


Presso le anzidette delibere si viene ora 
con la presente ad invitare chiunque vogiia 
minorare almeno della Vigesima li prezzi di 
sopra descritti a dare le offerte chiuse e si- 
gillate in carta di legge, non più tardi del 
giorno 22 corrente , fino alle ore due pome- 
ridiane in qualunque dei seguenti luoghi, cioè; 
in Roma nell' ufficio del Segretario e Cancel- 
liere della R. C. sig. Andrea Cecconi, posto 
in piazza di Monte Citorio N. 132, in Ancona 
o Bologna nelle respettive seg.eterie delli Com- 
missariati straordinarf, presso i quali ed anche 
negli uffict delle Intendenze Militari di Roma, 
Ancona e Bologna, sarà ostensibile il relativo 
Capitolato per comodo dei concorrenti. 

Gli oblatori dovranno dichiarare di accet- 
tare puramente e semplicemente in tutte le sue 
parti il Capitolato suddetto, come ancora do- 
vranno nelle respettire schedole accludere la 
fede del deposito eseguito nelle casse camera- 
li della quale si parla all'articoto 40 del Ca- 
pitolato, e non già effetti bancari, come fino 
ad ora si è da taluno costumato, avvertendo- 
si che questi ultimi non verranno in alcun 
modo garantiti, nè riconosciuti come facenti 
parte dell’ offerte. Dovrà inoltre essere dichia- 
rato che i medesimi son pronti a dare la cau- 
zione prescritta nel successivo articolo 41. ed 
inoltre dovranno precisare quale delle tre ga- 
ranzie ivi additate essi intendono di dare nel- 
la stipulazione del contratto, avvertendosi an- 
cora che le offerte date per persona da nomi- 
narsi non saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto si 
procederà dalla Consulta di Stato per le finan- 
ze all’ apertura delle relative offerte, ad ogget- 
to soltanto di averle in considerazione. 

Le delibere che avranno luogo in seguito 
della sopraccennata apertura di offerte, soran- 
no sottoposte all'esperimento del ribasso della 
sesta a seconda delle massime e leggi in vi- 
gore. 
Dal Ministero delle Armi, li 7 decem- 
bre 1855. 


Il Ministro 
Fiippo FARINA 


NOTIFICAZIONE 
DI VIGESIMA 
Per la fornitura del Pane 


Procedutosi dalla Commissione perwtanen- 
te della Consulta di Stato per le Finanze al- 
l'apertura delle offerte esibite in seguito della 
Notificazione del 13 ottobre prossimo passato 
per la fornitura del Pane , e mentre che ha 
stabilito che î nuovi appalti della fornitura 
suddetta abbiano luogo per il periodo di un 
anno da incominciare col 1 gennaio prossimo, 
e terminare col 31 decembre 1856 ha ricono- 
sciuto come migliori, e quindi accettate quel- 
le qui appresso trascritte, cioè 

Per Roma e Comarca quella 
di Grazioli Pietro per . 


quattrini 26 75/100. 


mata 


Per Marittima e Campagna quel- 

la dei fratelli Cortesi, cioè 
Pèr Beneveuto, e Ponte Corvo » 25 20/100 
Per Velletri e. Frosinone. » 25 63/100 
Per Tèrracina. . » 25 05/100 
Per Perugia, Spoleto, e Rieti 

quella di Pizzuti Lorenzo per. a 23 33/100 
Per Viterbo e Orvieto l'altra 

ili Pizzuti Lorenzo per.. . m:24 95100 


Per la seconda divisione milita- 
re, quella di Francia Vincenzo per» 24 50/100 


Per la terza divisione militare 

quella di Bellenghi Luigi, cioè per 

la intera terza Divisione, eccetto 

Forlì e Ravenna per . . +. 022 — 
Per Forlì e’ Ravenna lo stes: 

Bellenghi per . » 21 — 


Quindi è che si viene ora colla presente 
ad invitare chiunque voglia minorare almeno 
lella Vigesima li prezzi di sopra descritti, a 
dare le loro offerte chiuse e sigillate in carta 
di legge non più tardi del giorno 22 corrente 
fino ale ore 2 pomeridiane in qualunque dei 
seguenti luoghi, cioè in Roma nell’ ufficio del 
Cancelliere della R, C.A. sig. Andrea Ceceoni 
posto in piazza di Monte Gitorie n. 132, in An- 
cona e:Belogna nelle rispetlive segreterie delli 
Uommissariati Straordinari, presso i quali, ed 
unche negli uffici delle Interdenze militari di 
itoma, Ancona, e Bologna , sarà ostensibile il 
relativo capitolato per comodo dei concor- 
‘enti. 
Gli oblatori dovranno dichiarare di accet- 
tare puramente e semplicemente in tutte le sue 
parti il Capitolato suddetto , come ancora do- 


vramno. nelle rospeltive schedole, aceladere la 
fedo di deposito , ito: nelle: casse Came. 
rali, della quale si parla all’arti 37 del Capi- 
tolato, e non già effetti bancari, come. fino ad 
ora si è da' tal costumato, avvertendosi che 
questi ultimi nom verranno in aleun modo ga- 
rantità; nè ‘riconosciuti, come: facenti parte del- 
l'offerente. 

Dovrà inoltro: esser dichiarato che i me- 
desimi! seno pronti a dare: la cauziune prescritta 
net successivo art, 38, ed inoltre dovranno pre- 
cisare quale delle: tre. garanzie ivi additate essi 
intendono di dare nella stipulazione, del con-. 
tratto, avveriendosò ancora: che le efferte date 
per: persona da nonsinarsi non saranno consi- 
derate. 

Spirato il termina di sopra prescritto si 
procederà dalla Consulta di Stato per le Fi- 
nanze all'apertura delle relative offerte ad og- 
getto soltanto di averle in considerazione. 

Le delibere che avranno luogo in seguito 
detta sopraccennatà apertuta di offerte saranno 
sottoposte all'esperimento di ribasso della Sesta 
a seconda delle massime e leggi in vigore. 

Dal Ministero delle Armi li 7 docem- 
bre 1855> 

Il Ministro 


Fiuippo Farina 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura del Pant e Foraggi 
nella pravincia di Civitavecchia. 


In seguito dell' apertura eseguitasi dalla 
Commissione permanente della Consulta di sta- 


to per le finanze; della diverse offerte ricevu- 
tesi per le forniture, del Paue, Foraggi « Com 
bustibili, non essendosi rinvenuto oblatore per 
l'appalto delle forniture Pane e Foraggi nella 
provingia di Civituveochia, la prefata Commis- 
sione ha determinato di procedere ad un nuo- 
vo esperimento, per cui si va. con. ls presente 
ad aprirsi, il relativo concerso, 

Le, offerte. duunanmo esser dale chiuse e 
sigillate in carta di legge, non più tardi del 
giorno 22 corrente fino alle ore due pomeri- 
diane, presso il noiaio e segretaria della R.CA, 
sig. Andrea Cecconi posto ia piazza, di Monte 
Citorio num. 132; in Ancona e Bologna nelle 
rispettive segreterie delli Commissariati, straor- 
dinari presso le quali, ed. anche negli uffici 
delle Inteadenze Militari. di Ruma, Ancona e 
Bologna sarà ostensibi.e il relativo Capitolato 
per comodo dei Concorrenti. 

Tuite fe norme, condizioni e cautele fis- 
sale mella Notificazione in data 13 ottobre p. 
p., e relativo Capitolato, restano ferme ed in- 
variabili. Spirato il termine di sopra prescrit- 
to, si procederà dalla prefata Consulta di Sta- 
to per le Finanze all'apertura delle esibite of- 
ferte, ad oggetto soltanio di averle in consi- 
derazione. 

Le delibere che avranno luogo in segui- 
to dell'iudicata apertura di offerte saranno sot- 
toposte agli ulteriori esperimenti di Vigesima 
e Sesta a seconda delle massime e leggi in 
vigore, 

Dal Ministero detie Armi, li 7 Decem- 
hre 1855. 


I Ministro 
Fu.iepo Farusa 


AVVISO AI S 
Col prineipiare 
# Giornalè di Ron 
wa formato più gr. 
cosìgli associati a 
di ‘notizie tanto i 
con esse importa 
lettere, scienze , 
mercio. 
Ml prezzo di 
garsi anticiputami 
modo seguente: pe 


NOTIZIO 


Il giorno 6 del d 
nò la Pontificia Acca 
logia, presiedendola il 
Odescalchi. 

Il socio ordinaria 
cenzi, professore di li 
sità Romana, lesse la 
ragionamento: delle rd 
disposizioni della giu 
tichi, che le riguarda 
riunione gli Emi 
d'Andrea e Marini, t 


Il Revfio Capito 
viso ha offerto Lire 
tesimi pari a scudi ri 
numento in memoria 
zione. 


Fernana 

Leggiamo nella 
Fedeli al nostro 

to avviene di bene ii 
sé dell'Opera Pia Boi 
ria di una nuova img 
dell'ottimo amministr. 
tissimo Cardinale Ard 


La pietà del s 
(Cardinale Ignazio C 


Rigororò ove si acco 
€ dell'altro sesso, e 
unò stuolò di fancial 
vida istituzione si so 
dei privati che spontai 

indzioni parziali 


nelitehza e con quelle 
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qui uomo stes ogto ‘gala Cain 


AVVISO AL SÌGG, ARSOCIATI,, 

Col prineipiapè del'riubla ‘anno 1856 
i Giornalè di Roma” verrà pubblicato in 
ya formato. più grande del. presente.: e 
così gli associati avranno ‘maggior copia 
di notizie: tanto! interne ehe" estere, e 
con esse imporldnli e Variati ‘articoli di 
lettere, scienze , arti, industria e com- 
mercio. 

Al prezzo di associazione da pa- 
garsi anticipatamente viene fissato nel 
modo seguente: per Roma; 

Per un anno-sc..T. 

Per un semestre ‘sc: 3:50 

Per un trimestre sc. 1 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
Pontificio franco di posta sc. 2 20. 
All'estero secondo la tassa postale. 


== 


ROMA 12 Decembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno. 6' det corrente ‘detembre s' adu- 
nò la Pontificia Avcademia Romana d'Archeo- 
logia, presiedendola il sig. principe D. Pietro 
Odescalchi. 

Il socio ordinario sig. abate D. Luigi Vin- 
cenzi, professore di lingua ebraica nell'Univer- 
sità Romana, lesse la prima parte di un suo 
ragionamento: delle religioni pellegrine e delle 
disposizioni della giurisprudenza de'comuni an- 
tichi, che le riguardavano. Intervennero alla 
riunione gli Emi signori Cardinali Bofondi , 
d'Andrea e Marini, tutti soci d'onore. 

Il Reviio Capitolo della Cattedrale di Tre- 
viso ha offerto Lire austriache 411 e 40 cen- 
tesimi pari a scudi romani 64, 20; per il mo- 
numento in memoria della Immacolata Conce- 
zione. 


Fennana 7 Decombre. | 

Leggiamo nélla Gazzetta di Ferrara: 

Fedeli al hostrò istituto, di narrare quan- 
to avviene di bene in Ferrara mercè le risor- 
se dell'Opera Pia Bonacciòli, facciamo memo- 
ria di una puova importantissima provvidenza 
dell'ottimo amministratore di quella, l'Eminen- 
tissimo Cardinale Arcivescovo Luigi Vannicel- 
li Casoni. “so 

La pietà del suo compianto ‘anlécessore 
(Cardinale Igiazio Cadolini di grata ricordan- 
7a) promuovendo quella di molti bu: pa ur 
sa che oéi primi giorni A rara fo: 
se testimone all’ Integra di ‘una Casa’ dî 
Ricovorò' òve ‘si Atcolsero i miser Lada 
e dell'altro sesso, @ si ebbe cura speciale di 
uno stuolò ‘di fandialli abbandonati. La prov: 
vida istituzione si sostenne .colle .contribuzi 
dei privati' che Ypohtanedme 
asse 2nfidi parsiati 


di iglito 
Mi Sul d EDIT ki] 
neticenza e ‘con quelle' dell'Ammibistrazion ta 


Passi Mhassi o Inghillene E4te Grecia te @ 


ailipalo, La” iccide WAlsodie fee dinon ia: 
sibilmente, la prima, di questo, sorgenti, quella, 
della carità dei privati, senza però giammal 
alterare l'annua elargizione di sc, 1,200 che 
il sig. conte cav. comm. Silvestro Camerini at- 
tuale gonfaloniere, ha sempre continuato a ver- 
sare nella cassa del pio stabilimento dal gior= 
no, del suo impianto fino ad oggi. Per una ra- 
gione ben facile a comprendersi, le stesse ca- 
gioni che diminuivano i sussidi e le rendite 
della Casa di Ricovero; aumentavano il nume- 
ro di quelli che vi cercavano asilo, soccorso e 
sostentamento. È recente ancora la memoria 
del 1853 in coi ben due mila poveri erano 
quotidianamente ospitati riscaldati e nutriti, ed 
in:cui il Comunale Consiglio dovette  concor- 
rere con un sussidio di oltre a scudi 12,000 
alla carità privata, impotente in un sì vasto 
bisogno. 

Nè questa può certamente bastare al man- 
tenimento di più centinaia di persone che co- 
là dentro raccolgonsi, nò molto suffraga all’uo- 
po l'annuo benchè generosissimo assegno di 
sc. 3,000 stanziati dal comune nei preventivi 
di quest'anno, prorogabili ancora per gli anni 
avvenire. Con tutto questo le rendite del Pio 
Luogo seno ben lungi dal supplire alle spese,, 
e molto più dall essere adequate a generaliz= 
zarne i benefici effetti in quell’ampiezza di pro- 
porzioni che sarebbe necessaria alle condizio- 
ni del paese. 

Se da questo si comprende quanto anco- 
ra sia vivo tra noi lo spirito della carità, e 
quanto lo zelo del Mancia Consiglio per 
tuttociò che è buono ed utile, apparisce non 
meno che quella Pia Istituzione ha d’uopo di 
mezzi più abbondanti, e di più larghe risorse 
per raggiungere il suo scopo; chè inapprezza- 
bile sarebbe il merito di colui che la ponesse 
alla portata di eonseguirlo, perchè il migliora- 
mento morale e materiale della classe povera 
di una intera città, è opera benedetta da Dio 
e dagli uomini. Lo vide l' Eminentissimo am- 
ministratore dell'Opera Pia Bonaccioli, e nella 
sua saggezza ha divisato di porgere la mano 
soceorritrice a quella Pia Istituzione per aiu- 
tarla a conquistare l'efficacia e l’importanza 
che le si devono, e ha voluto rivendicare al 
pio testatore il merito luminoso d'un' impresa 
così caritatevole, così patria, così feconda di 
benefizi a coloro per cui è fatta, di benedizio- 
ni a colui che l'ha tentata: 

In questo intento l'Ethe, Card. Arcivesco- 
vo spontaneamente partecipava nel 22 del p. p. 
novembre ai direttori della Pia Casa la sua de- 


chiaranda potersi ora ritenere permanenti. U- 
Ue i 


le cure del-, 
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esistenza, ma delami e delle leggi ancora, on- 
de questa esistenza sia maggiormente utile alla 
città ed ai poveri. Che se merita lode la ca- 
rità che sorviene ai bisogni con elargizioni 
spontanee e generose, quanta maggiore se ne 
deve tributare a quella che chiama in aiuto 
l'intelligenza e lo studio dei bisogni medesimi 
per far sì che i soccorsi sieno più aceoncia- 
mente ripartiti e più utilmeate impiegati] 

Questa provvidauza dell'Eminentissimo Ar- 
civescovo ne ‘invita a considerare come nel 
breve tempo da che amministra il patrimonio 
Bonaccioli, abbia egli saputo, non ostante la 
gravissima cura di conoscerne le forze e l' e- 
stensione, non ostante le funestissime emer- 
genze che resero necessari e d' urgenza molti 
provvedimeati straordinari, non ostante | am- 
piezza dei bisogni che gli si presentarono, e lo 
stordimento e l'importunità di tanti supplican- 
ti, formarsi e svolgere costantemente un siste- 
ma tale di beneficenza che dovrà produrre risul- 
tati permanenti di bene e di prosperità, e che 
soddisfa largamente alle esigenze ed alle con- 
dizioni della nostra città. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il dipartimento m.litare federale ha pub- 
blicato una tabella delle risultanze degli espe- 
rimenti fatti colle carabine e coi fucili d'ordi- 
nanza pei cacciatori dell'armata federale, e col- 
le armi più rinomate in uso presso le altre 
nazioni. Da esse è comprovata la superiorità 
delle armi svizzere. Alla distanza di 600 pas- 
si la carabina svizzera ha dato tutti colpi ut!- 
li; alla distanza di 1000 ne diede 76 per 100; 
85 a quella di 1200,47 a quella di 1600; il 
fucile dei cacciatori in quest'ultima distanza 
ne ha dato 30, meutre nessuna delle altre ar- 
mi ne ha dato ad una distanza maggiore di 
1000 passi, Le succennate armi svizzere si rac- 
comandano inoltre per la facilità della carica, 
la forza della percussione, la. minore portata 
del gontrocolpo, e la loro leggerezza. 


FRANCIA 

Il Giornale di s. Quintino. pubblica i se- 
guenti detiagli sulla. morte dell’ ammiraglio 
Bruat: 

La grisi, a.cui ba dovuto soccombere l'am- 
miraglio, Bruat,,è stata subitanea :. ma nondi- 
meno il suo, stato di. salute era da lungo tem- 
po. vacillante.;, Tuttavolta la, sua energia, la 
sya sorprendenie attività, l'infaticabjle suo co- 
raggio, che. rivelavano..l’ uomo eccezionale, in- 
gannayano, chiunqué ilo. circondava, i suoi ami- 
ci, gli officiali ed i marinari; di, cui, era pa- 
dre, erano, ben lungi di ‘aspettare la sventura, 


ai ri 
“n "RENDI i inno rpegiorno 4. Costantinopo» ; 


li, specialmente qi fa ricetuto dal Sulta- 


no, egli sorprese tutti per la sua energia ed 
il suo sfancio, e giàmmai:fu più allegro e ap- 
parentemeuto di miglior salute. Così quando il 
male. che faceva insensibilmente progressi, venno 
in mare ad abbattere: questa nobile e cara esi- 
stenza, lo stato maggioré e l'equipaggio furo- 
no colpiti comé da un fulmine. 

Fedele ai priacipt religiosi, che erano stati 
la guida di tutta la sua vita, l'ammiraglio è 
morto da cristiano. Già prima dell'attacco di 
Kinburn, egli si era preparato a morirèg im- 
perocchè forte del pensiero che poteva soc- 
combere servendo il suo paese e difendendo 
la gloriosa sua bandiera, egli voléra che la 
morte non lo sorprendesse. Quando si sentì 
minacciato, il cappellano del Montedel- 
Jo, ricevette da lui con piena cognizione gli 
ultimi saeramenti, 6 rese l'anima a Dio, chia- 
mando la benedizione del cielo sulla ‘moglie e 
sui figli, La sua morte cristiana è stata degna 
di sua vita, e fino all'ultima ora è .stato it 
modello dell'uomo cordiale e del buon cittadino. 

— Leggesi nel Journal des Débats : 

Esperimenti preparatori si fanno în que- 
sto momento sulla strada ferrata da Parigi a 
Versailles, per l'applicazione del telegrafo elet- 
trico mobile inventato dal cav. Bonelli. 

Il sistoma del sig, Bonelli ha per iscopo 
di sostituire la telegrafia elettrica mobile alla 
telegralia elettrica fissa. Il primo effetto di que- 
sta notevole sceperta sarebbe di evitare lo 
scontro di due convogli sullo stesso binario. 
Per mezzo di tale apparecchio il sig. Bonelli 
mette un convoglio In comunicazione perma- 
nente non solo colle stazioni telegrafiche fisse 
ma anche coi convogli diretti sulla stessa via. 

Questi esperimenti ai quali le recenti ca- 
tastrofi accadute sopra varie strade ferrato dan- 
no una sì alta importanza, si eseguiscono tra 
Parigi e Saint-Cloud, sotto la direzione del cav. 
Bonelli, e pare che abbiano dato i più favo- 
revoli risultamenti. 


SVEZIA E NORVEGIA 

Leggiamo nel giornale il ord la segsente 
corrispondenza di Stocolma 25 novembre: 

Più di una fiata, dacchè la missione del 
generale Canrobert in Isvezia chiama |’ atten- 
zione dei pubblicisti e dei gabinetti, vi ho fat- 
to osservare che tale missione colorata del ti. 
tolo pomposo di ambasciata straordinaria , non 
aveva quel significato, che molti hanno voluto 
attribuirle: quindi che se questa missione avea 
avuto per fine di concludere un trattato di al- 
\eanza offensiva e difensiva, fra la Svezia e la 
Francia, dovea necessariamente fallire : il no- 
stro re, come è noto a tutti, sendo più che 
mai deciso di serbarsi fedele ai suoi impegni 
colla Danimarca , e di serbare fino a che du- 
rerà la guerra lo stesso sistema di neutralità, 
a cui il regno va debitore della prosperità ma- 
teriale e commerciale, che goda. 

Ma dacohè l’invisto straordinario francese 
ha abbandonato Stotolma', i fatti vengono în 
conferma delle mie asserzioni* orta sopra tutto, 
che è nota il terò motivo di ‘questa ambiscia- 
ta, a cui l'invio del gran ‘cordone della legion 
di onore ha servita di tolo ‘pretesto, credo po- 
tervi dire senza essere smentito, che la missio- 
ne del generale Cantohert ‘presso il nostro ro 
non avea e poteva avete ‘una portata sì 
alta © sì decisita, comò quella che molti ‘gior- 
nali hanno indicata 6 ancora vanno indicandò. 


Ora afamo assicurati a pine | the Je 
due potenze accidentali, dopo due anti di guér- 
ra sul Baltico, dove T Toro giganteschi arti: 
menti’ matittinit sorto* tornati vani ii frotito al- 
le fortino russo; var Ta detertainazio: 
ne d'inviare | prassi tèra ‘trinità 
dn mare, dela dal pi = 

L'atmata ‘sàtehbé portata è 50 è 60 mill 
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mo punto di sbarco allé alleate; sicco- 
me molte digli stanno per co- 
sì dire attacdate tosta della. Finlandia, gli 
alleati, dominando sul mare, sperano che tor- 
nerà doro fagile compiace in paese lo sbar- 
co di loro tràppe ‘com tutto .il materiale che 
potrebbero seco trasportare. 

Ma i duo: governi ‘osoidentali hanto dova 
to. prevedere il &aso di tina mal riuscita im- 
presa, specialmente di fronte si sentinsenti di 
fedoltà e di patribtismo, che le popolazioni di 
Finlandia hanno mostrato di mezzo ai mali del- 
la guerra. Si è adurique per prevenire le con- 

uenze di tale naa riuscita impresa, che gli 
alleati hanno chiestò al nostro rbt 
tersi ritirare senza ‘armi ‘sul nostro te: H 
mentre tutto il loro materiale da aa sareb- 
be imbarcato e lasciato sui vascelli. Il le 
Canrobert avea inoltre la missione di conse- 
guire la facoltà di stabilire pel canale detta 
Svezia, un regolare servizio pel trasporto dei 
viveri necessari all'armata da sbarco. Sù que- 
sto soggetto il nostro governo non poteva frap- 
porre ostacolo, tanto più che il nostro commer- 
cio avrà probabilmente occasione di trarvi gran- 
di vantaggi: o infatti è da presumere che i no- 
stri commercianti non lasoieranno ad estranei 
itraprenderti la cura di fare i fornitori di vi- 
veri necessari alle armate alleate. 

La missione del generale franceso non ha 
avuto nè altro effetto, nè altro scopo, lascian- 
do sempre a parte quello di rimettere al re le 
insegne del gran cordone della legione di ono- 
re. Riguardo agli sforzi, che sarebbero stati 
fatti per trarre il nostro governo in una guer- 
ra contro la Russia, debbo pià che prima as- 
sicurarvi che non sono affatto riusciti. 

— La Gazzetta di Voss e la Gassstta di 
Colonia assicurano, all'appoggio di voci assai 
accreditate nei circoli diplomatici di Vienna, 
che, nonostante le smentite del Morning Post, 
il generale Canrobert si è inteso col gabinet- 
to di Stoccolma sulle condizioni che devono 
servire di baso al futaro trattato di alleanza 
fra la Svezia @ le potenze occidentali. 

Una delle corrispondenze parigine dell'E- 
mancipazione del Belgio è ancora più esplicita. 
Essa afferma che la missione del nostro invia- 
to straordinario ha ottenuto un pieno succes- 
so, non solo in Isvezia ma anche in Danimar- 
ca; fa rimarcare tuttavia che i passi del ge- 
nerale presso îl governo di Stoccolma avera- 
no una portata assai maggiore degli altri ch'egli 
ha fatto presso îl governo di Copenaghen. 

Nella stessa Russia non sembra dubitarsi 
più dell’ accessione dei gabinetti svedese e da- 
nese alla politica anglo-francese; accessione che, 
secondo la Boers e, permetterebbe alle ar- 
mate della Francia e dell'Inghilterra di porta- 
ré, nella prossima primarera, la guetra sullo 
ddite niche a Russia. Ma, fu questo 


dispontbi resistere al tempo istesso su 
tatti î puoti minacciati, da Abo fino nell'Asia 
rititore. La grande deva di 10 uomîni su 1000, 
che ha cominciato il 27 novembre scorso‘ in 
tatto lo 494 poro è d'Asia, dovetto al- 
cunò protincià Teatme at Polonta; bh per 
iscopo ‘di provvedere ‘a'tutto ta èventualità. 


ciso, il er di Pietroburgo avrebbe forze 
ili per 


re. È evidente che la prossima campagna de- 
ve decidere della sorte della Crimea è di quel- 
la della Russia. 

Il tempo che in questi ultimi giorni ha fat- 
to in Crimea era magnifico, ma to 
da un freddo E fs grani ha 
annuniziàto dlle truppe che si sta 


vantaggio di Kamiesch, che diventa sempre più 
un porto mercantile. L'ammiraglio Freémanife 
è incaricato di invigilare alla perfetta esecuzio- 
ne di queste nuove, disposizioni. 

La- strada ferrata di Balaclava fu ii teatro 
di una disgrazia, che non ebbe però eccessiva 
gravità. Un vaporo si è distaccato da un treno, 
incontrò un gruppo di persone e ferì più o me: 
no gravemente tre soldati, uno dei quali è mor- 
to per le conseguenze della ferita. li ramo del- 
la Deore di Kamara doveva essere aperto al- 
la circolazione alla fine di novembre. Si pro- 
sieguono: attivamente i lavori del ramo da Ke: 
mara a Kadikoi. 

La divisione egiziana di guarnigione iu 
Eopatoria, sotto gli ordini di Soliman pascià, ha 
ricevuto ordine di recarsi a Batum onde pren- 
der parte alle operazioni della campagna d'Asia. 

Si scrive da Erzorum, in data del 9, che 
Selim pascià, avendo riunito 12,000 uomini, fau- 
teria e cavalleria, si preparava a ire con 
questo forze per iscortare una grande carovana 
carica di viveri e di provviste di ogni sorta de- 
stinata a vettovagliaro la piazza di Kars. 


AMERICA 

Leggesi nel New-Forà-Herald del 20 no- 
vombre. 

Avremo, o non avremo la guerra coll’In- 
ghilterra? Tutte le voci messe in circolazione, 
in eonseguenza dell'invio de' rinforzi alla flot- 
ta ‘inglese delle Indio occidentali, erano prive 
di fondamento: ce ne assicura un mostro cor- 
rispondente di Washington. 

Si sono ricevati, dice egli, dispacci del 
sig. Bachanann, nostro migistro a Londra. Que- 
sti dispacci sono i più soddisfacenti, in questo 
senso cioè che allontanano ogni idea di ostilità 
per parte dell’ Inghilterra. Il signor Pierce ed 
i suoi ministri possono aucora dunque dormi- 
re tranquilli. 

Nulla è decisa riguardo al sig. Crampton; 
si crede che l'affare degli arruolamenti si com- 
porrà amichevolmente; ma il diplomatico ver- 
rà mutato, Dicesi che abbia eziandio appalosa- 
to il desiderio di essere richiamato. Un altro 
corrispandente però. che dobbiamo credere be- 
ne informato, ci assicura che le quistioni spi- 
nose sollevate recentemente fra l'Inghilterra e 
gli Stati-Uniti sono hen lungi dall'essere finite, 
e che l'amministrazione si trova in un grande 
imbarazzo. Solo per calmare la frrrica opi- 
niove si sarebbe fatta circolare la voce, che 
sì era ricevuta pel. mezzo del Pacifico l'ufficia- 
le avviso, che l'aumento della flotta britannica 
nelle Indie occidentali non aveva che fare col- 
la quistione dell'America centrale. Il vero mo- 
tivo dell'invio delle forze marittime della Gran 
Frei sulle nostre coste si trova nelle istru- 
ioni trasmesse enerale Cusbing 
all'attorney del. distretto di Filade)fia, Imme- 
diatamente o fl lora ricgrimento in Londra 
una dimanda di spiegazione era indirizzata al 
pome grbra dle iù questo momento 
Poma a bri stato.Frattanto chi do 

ide andà in dietro? Gli Stati-uniti o Iloghil- 
terra? — { 
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to provvedo eziandio alla estradizione dei rei. 

Il nostro corrispondente di Wancouver ter- 
ritorio di Wasinghton ci dipinge co' più negri 
colori le devastazioni e i delitti commessi da- 
gl'indiani di que’ paraggi. Gli stabilimenti de' 
coloni sono circondati da selvaggi ostili. che 
non rispettano cosa alcuna, Il numero de’ sol- 
dati inviati ne luoghi è insufficiente; il che 
porge ardire agl'indiani. 

Avvisi ricevati da differenti luoghi cì an- 
nunziano, che si fanno grandi preparativi, e 
che una fierissima guerra è da temersi al co- 
minciare della prossima primavera. Perohò .il 
presidente Pierce non invîa adunque i due reggi- 
menti a bella posta formati per tale motivo? 
Si giungerebbe allora a tenere in freno i sel- 
vaggi e a .far loro rispettare i trattati con- 
chiusi. 

Un banchetto, per celebrare la.presa di Se- 
bastopoli fatta dagli alleati, si è dato il dì 8 
del corr. mese dai residenti inglese, irlandese 
o francese di Buffalo. Un grande numero di 
canadiani assisteva alla riunione, mella quale ha 
regualo sempre il più vivo entusiasmo. 

— Si .serive da Cuba il 18 novembre al- 
lo stesso giornale: 

N capitano generale ha fatto una decisio- 
ne della più grande importanza per gli stea- 
mers americani. 

Finora i regolamenti del porto dell'Avana 
vietavano d'ingresso «a qualsiasi nave, che com- 
parisse dopo +l tramonto del sole. Quindi in 
poi ogni steamer avrà, il permesso di entrare 
anche dopo inoltrata la notte, purchè peraltro 
siasi potuto conoscere e segualare dalle guar- 
die prima del finire del giorno. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi giunti questa mattina 
portano la data del 6 6 quei di Germania la 
stessa data. 

Leggiamo nel ,Débats: 

1 giornali francesi ed esteri continuano ad 
abbandoyarsi a congetture. diverse sulla proba- 
bilità di pace, che sembrano risultare loro dal- 
la presente situazione. Una corrispondenza di 
Monaco, data quesia mattina da ;un giornale 
francese, presenta sotto un punto di vista as- 
sai curioso l'attitudine, che sembrano disposti 
a preadere davanti a questa grande ‘quistione 
gli stati secondari di dorsale La Baviera e 
la Sassonia si metterebbero alla testa del mo- 
vimento , che avrebbe per scopo di dare una 
tisonomia e forse una direzione nuova alla pros- 
sima dieta di Francoforte, portando i piccoli 
stati a sottrarsi all'influenza prussiana ed an- 
che austriaca, per abbracciare ‘una politica in- 
dipendente, francametita tellosta. Tale sarebbe 
li ben pronunciata opinione dei signori di Reust 
e di Pfordten, sed il loro recente viaggio a Pi- 
rigi si unirebhé al. desiderio. di ben studiare 
la questione è di vedere..quale ‘appoggio 
trebbero «trovare în Francia le dra pre Pd 
cherebbero di far prevalere. Questi due perso» 
naggi- hannò grande ri) 
corti di Germania, presso le quali essi .haano 
percorsi tutti i gradini diplomatici. 

È inutile l'aggiangere chie ‘tiprodicetdo 
ciò, noi non pretendiamo di ga tirte la ve 
rità. TTI i 


e nelle piccole * 


quale sarebbe dichiarato mars commerciale. Le 
Russia non potrebbe dunque conservare. Seba- 
stopoli, nò aleunialtro siabilimento militare sul 
mar Nero. È 

Dicesi che il gabinetto francese sia favo- 
revole; a. questo. accomodimento; ma sarebbe 
desso rigettato da Lord Palmerston. La mag- 
giorità de'suoi colleghi al contrario inclinereb- 
be per l'accettazione: lord Palmerston è soste- 
nuto dall'opinione ed ha in mano l'arma della 
dissoluzione, di'cui può servirsi per ottenero 
una maggiorità. parlamentaria decisa a prose- 
guire. Ja guerra. ‘ 

Letteredi Pietroburgo dicono che nel pae- 
se, il partito della guerra è più esaltato e più 
potente che mai, e che }e proposte della Prus- 
sia hanno poca probabilità dî egsore accettate. 

— Lettere di Vieana-del 28 6 del 30 for- 
niscono notizie sulla rispettiva:-posizione delle 
armate alleate in Crimea, 

Il corpo che era comandato dal. generale 
Bosquet ha ripreso il suo posto sulla: spiana» 
ta: a dritta il generale Mae-Mahon occupa ‘eon 
tre divisioni le alture, ove si diede la hatta 
glia del 16 agosto. A questi due corpi si ag- 
giangono i piemontesi che hanno il grasso del- 
l'armata a Kamara. La divisione di Autemarre 
si trova nella valle di Baidar ed. una brigata 
francese a Biukosta. 

La divisione det generale Chasseloup for- 
te di 12,000 uomidi è gianta in Crimea. 

— N Corriere di Gand annuncia la mor- 
te del conte Achille di Sparre, generale di 
brigata. 

— I giornali di Madrid arrirano fino al 
1 Decembre, e nulla contengono di conside- 
revole. 


Grwova 8 Decembre. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 

Kiel 6 decambre. — I due ammiragli del- 
le squadre partirono ieri per Francia ed In- 
ghilterra, 

Pienna 6 decembre. — Eccetluato îl cor- 
po di occupazione nei Prineipatî danubiani , 
tutta l'armata austriaca è posta sul piede di 
pace. 

La borsa spiegava molta fermezza. 


PariGi 5 Decembre. 


Un decreto imperiale del 1 derembre con- 
ferisce a diversi marinari e militari che si di- 
stinsero negli ultimi fatti di guerra la meda- 
glia militare instituîta coi decreti del 22 gen- 
naio e 29 febbraio 1852. 

Il ‘Moniteut del 5 ne pubblica la Wista. 

— Secondo il Morning-Post , le potenze 
occidentali non accelteranno negoziati che sùl- 
le basi di un annientamento' completo della 
potenza russa nell'Eusino e! della libera navi- 
gazione delle ‘bocche del Danoh:0, 


Loxpra 3 Decembre. 


.. Il Times in una corrispondenza a lui in- 
dirizzata da Parigi dice essere positivo che 
‘d'Austria coopera colla Franciè'8 l'Inghillerra 
a.stabilire. le condizioni della pace, e che uma 
volta fermate queste condizioni;'se la Russia ri- 


cuisasse' accettare T'altimatum. in. esso. contenu- 
to, il gabinetto (di Vienna farà cessare: te sue 


relazioni diplomatiché on Li ag T i 
— Il Morning-Post "n lo. che» pate 
dia -moto per far riaprire î. Ag- 
due che, per rendere adgeltabli 
è mestieri 
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È noto ehe l'ultima viaggio del ‘duca di 


prior del: 8° 


se comunicazioni ebbero ‘luogo poco fa tra i 
due governi relatitamento:ai comandi di terra 
e di mare; 

La nostra alleata, la Francia, insiste forte 
sulla. necessità di stabilire nn comando senza 
dividere de forza militati in Crimea, ed a ca- 
Pre dell'immensa preponderanza dell'armata 
francese, propone che un uffiziale francese di 
distinzione sia nominato generalissimo. ; 

L'imperatore, posta questa condizione , è 
tutto.(disposto a. trasferire il comando delle 
squadre: francesi tiel mar Baltico © nel mar 
Nero ‘ad ammitagli inglesi. 

Sarebbe premature di far osservazioni sul- 
la possibilità dell'esecuzione di questa delica- 
ta proposta; devesi però dire che l'onorevole 
intenzione colla quale è sottoposta al governo 
inglese, ‘le’ conferisce «titoli per .essere favore- 
volmente..e con tulta ponderalezza esaminata. 


Vienna 6 Decembre. 


La strada ferrata Vienna-Raab verrà fra 
una settimana aperta al pubblico servizio. 

+ L'ambasciatore russo in Annover sig. 
di Fonton si fermerà qualche giorno a Vien- 
na anche dopo il suo ritorno da Pietroburgo. 

— Secondo una notificazione pubblicata 
il 4 dicembre fu proibita l'esportazione ed il 
transito di salnitro, zolfo e piombo, oltre il 
confine verso la Russia e la Turchia, ad ec- 
cezione dei Printipati Danubiani, nel modo 
stesso come era già stato ordinato riguardo al- 
l’ esportazione e Lransito di armi e munizio- 
ni, Fu inoltre proibita l'esportazione di caval- 
li oltre i confini dell'impero, incominciando col 
15 dicembre a. c. 

— L'imp. colonnello russo conte Nicolò 
di Orloff (figlio) trovasi a Vienna fino dal 4 
corr. Egli era stato ferito gravemente, com' è 
noto, in un combattimento sul Danubio ove 
perdette am occhio. di volonnetto imprenderà 
da quì in compaguia di sua madre un viaggio 
di rioreazione in Italia. 

— Il neo- nominata ambasciatore inglese 
presso la nostra corte, sir Hamilton Seymour, 
nel suo viaggio alta volta di questa capitale, 
si tratterrà un giorao a Francoforte ed uno a 
Dresda. 

— La presenza in questa capitale dell' i. 
r.-tonsote austriaco în Tuttscha , sig. Martyot, 
sembra stare in relazione colla questione di 
regolamento della bocca del Sulina. Il signor 
Martyot ebbe ormai parecchie conferenze con 
sua eccellenza: il ministro degli esteri e della 
casa imperiale, conte Buol-Schauenstein. 

— Veune superiormente approvata l'or- 
ganizzazione dell'arma del genio. Ad ogni cor- 
po d'armata verrà addetto un battaglione del 
genio. Anche d'imp. reg. corpo della flottiglia 
del Danublo verrà organizzato dietro nuove 
basi e venne progettato .il. progressivo aumen- 
to dei navigli da guerra. 

— Vuolsi sapere. che fra breve seguirà 
ano scambio di note fra i gabinetti olandese e 
prussiano nell'affare della progettata costruzio- 
ne, di un ponte di pietra sul Jena presse Co- 
lonia. Dicesi iche all'Aia siasi presa la risolu- 
zibne di protestare, riferendosi al trattato di 
Vienna .del 1815.ed alla conzenzione di Ma- 
gonza ‘del 31 marzo ‘1831, contrò' la esecuzio- 
ne di na simile. piano, in quanto F arco del 

te-mon sia tanto da-tasciar libero il 
lp ad ogni na . Assîcurasi che il 
ed il granducato d'Assia \si sono dichia- 
riti: proviti ad'‘appoggiare ‘la protesta dell'O- 
landa. 
CorgnaGnan 1 Decembre. 
‘ si radunò.il.parlamento prorogato a' 
primi d'ottobre: « W©»© 
Kriit 1 Decimbre. 


ei “prosegmito —ieri 
Mia da per Amburgo e Parigi. le- 


VERITA SSA 


ri mattina il gonerale visitò sul Duke of Wela 
lington l'ammiraglio inglese. Dundas, e si recò 
puscia a fare una visita anche al generale da- 
nese Krogh, il quale nel restituirla:vi si. fer- 
mò a lungo. do Copenaghen il generale. Can- 
robert ha ricevuto l'ordine dell'elefante. L'am- 
miraglio Dundas, di cui alcuni. giornali dice- 
vano che fosse partito, non ‘ha lasciato: mai 
questo porto neppure per un istante dopo l'uk- 
timo suo arriyo, per, cui ha anche» tenuto! con- 
tinuamente egli stessa il comando della flotta.” 
latorno alla partenza» della flotta alleata dho:si 
trova quì all'ancora, nulla si sa di positivo. 
nora non ritornarono in patria che #legnì Ro- 
yal George, Colassus ‘e Nile: 


RUSSIA 

Un dispaccio del principe Gortschakoff an- 
uuncia in data 30 decorso, ore 3 e mozza po- 
meridiane quanto appresso : 

Sulla penisola della Crimea nulla di spe- 
ciale seguì fino a questo momento: Negli ulti- 
ini scorsi giorni i nostri avamposti fecero pri 

gionieri un colonnello francese ed un capita- 
no che imprendevano delle ricoguizioni. 


IMPERO OTTOMANO 
Fra le notizie recate a Marsiglia dall'Eu- 
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frate in data di Costantinopoli 26 novembre si 
lugge ciò che segue: 

L'ammiraglio continua ad inorocia- 
re presso il litorale della Crimea, per invigi- 
lare contro an'attacco minnociatò dai russi sul- 
la punta di Kerteh, I' russi “fortificano ‘Arabat 
e concentrano 30,000 uomini he" subi ‘vontor- 
ni mentro' altri ‘15,000 sono'‘diretti verso Ge- 
nitchi. 

i noti però che i cannoni dei bastimen- 
ti a vapore e delle batterie galleggianti “degli 
alleati possono colpire i convogli russi traver= 
sando tutta la larghezza dell'isimo di ‘Arabat 
perchè il mare bg ii non è gelato. 


AMERICA 


Si hanno notizie di Nuova-York, in data 
del 20 novambre. decorso. 

Pare che il compiuto aggiustamento della 
vertenza anglo-americana sia stito prematura- 
mente annunciato. E:plicazioni soddisfacenti so- 
no state scambiate tra i due governi, ma la 
questione nòn è ancora appianata del tutto. I 
giornali americani persiston nell'esigere il ri 
chiamo dell'ambasciatoro britannico; e il gal 
netto di Washington prosegue nogli armamen- 
ti da lui ordinati. Quanto6 al pedaggio del 


solai 
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Sand, gli Stati-unitî ricusano di farsi rappre- 
sentare alla conferenza di Copenaghen. 

Nella Gazzetta di Milano del 6 troviamo 
la seguente Împortanie variazione del dispaccio 
riferito da noi ieri sotto la data di Varsavia 
5 dicembro. Quello chè ci sorprende si è che 
questo dispaccio emana dallà stessa agenzia 
Stefani; perchè dunque a noi mandarlo in un 
modo, e alla Gazzetta di Milano in un altro? 

Varsavia 5 docembre. 

A Varsavia fu dal governo spiegata una 
gran forza militare, per tiinore che si cele 
brasse l'anniversario della rivoluzione polacca. 

BORSA 
Vienna 5 Decembre. 
Db. 73 3/8 L:73 0/6 


63 38 L. 63.7/8 
Db. s0.s42 Li d4 3/4 


L'ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VARIE 


Giovedì 43 alle 3 pomer. terrà soltone ‘adananza 
nell'aula del Convento, de* as. XHI Apostoli per cele- 
brare l’Immacolato Concepimonto di Maria. 

Monsig. Antonio Ligi Bussi, Vicogerente di Roma 
vi leggerà la prosa, cui faran seguito le poesie dei so- 
ci, alternate con concerti masicali. 


Cinque per 0/0. 
Quattro e 1/2 per 0/0... 
Vezzi da 5 c. ag. per 0/0. 
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Meteore avvenuto dal. mezzoîì precedente 

Pioggia in più volte 91. 

Pioggia 222 nevischio. 

Briba. 


AVVISO 


Prima e ‘seconda vondita ‘partirolate 

volontaria all pubblica auzione degliog- 

enti alla vedoya del defunto 

ante Pietto Nubler da eseguirsi gio- 

veri 43 e venerdi 14 corr. dee. U455alle 

ore 10 antima.Nel negozio. posto in via 

del Corso n. 120, e precisamente dicon- 

esa di s Carto,quali oggefti per 

comodo: del pubblico samp: stati 

ivi trasporlati dall'altro negozio in piazza 
Ranlanini. 

Dette vendite coabsterantio | in set- 
vizi completi di porcellane diverse , stbr- 
raglia inglese e dello stato Pontificio per 
us» di tivola, détert,caffà > thè è cola 
zionar assortimenti: divoristalit di Boemia 

fahbrichi porte, tagliati alla 
ruota “in colori Ù , e per vari usi i 
vasi da fiori d. Mina «di Framela di! 
capricciosi disegni, bottiglie» e bicebigri 
per tueletta, sorivania da tavolino , cam- 
pane @'mbi per ami, oggetti in pareet- 
lana ncolfa torraglio perche 
catipolle e bpecaWi per, tn demi da 
tavolino, tai UZZA per p 

di ai: "a Nertdersi ida” po 
pa har Lera sine m glio sr a 


" ghi 
Rufo, A a ORA Vi: 
dal gelato iz en 
nel suo, negozio, di mobili bi 
di è pata n, ta EIA efta 
vendite nel Lo sud, il tutto da rila 
sciarsi al migliore, ti 
costiatt: con V'amere, de pe Area 
Le altre ML io eseggite 
nelle stssegu 0 dbtlatabio geltanno n: 


nunciate al, pul » 00. apposito ag; 


viso, 


N.D. Il sudetto ‘negozio \gar' 3pgito 


fl giorno antecedente allè vendite dalle 
are 40 antim. alle ore 3 pom. onde pò- 
tere esaminare dalli, sig. acquirenti l'og- 
getti posti in vendita, e, per ricevere ag- 
cora lo commissioni fer l'incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


KEcemo Trib. Civile di Roma 
Torni Riuniti 


Bia a tutti noto , che J° Ercmo trib. 
sad. mediante ordinanza emanata in car 
mera di meraigiio dal di 30 maggio scsfio 
dichiarò imterdetin per vizio di mento Giu- 
seppe Michelangeli deputando ta aaggttt 
Giovanni Cavalsassi, e de nel giorno 28 
tnor. ultinito Jo stesso ‘trib’ site “fimo 
di qhagrie Bcci maglie del demento(avite 

cut tore Cayalsassi dietliarato li 


i Senti (all amfatagif curatela , “hé 


Aiammai: at unta) 


putò. con' Appio 
sita ordina 


in enratore : del se 


‘mente I1It no (sig. avv. Nenedelto Girre= 


nale: che accellà P onoràvote-inta ico‘ 
Pitessa.in vel Ta (lla digbploriiineeste der è 
imm nistri 


fedelment Lon: si 
diduce a Y sbblie a totizia, sie tgme e 
"on, ordia nza col ministbto! dal 


+ Stam aglifivata, ai co 
pre IA ia a forma dì 
SI pren tinte ga |» 
tetro fugit Gregoriano 
le 


the: drdo Piccirilli Proc. Rot. 


Mis uil sbgno.) 


pe ata DARI, tti 


ne ui atti del a] 


ne 


f sia; Dì relativo 


codice. vie: 


tazione posta In vla di Ponte s. Angelo 
num. 52 

Bi dedace a publica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4548 
del vig. reg. 

Ruma 44 deò. 4855 

Benedetto Pomponj Not di Collegio 
in Roma 


Mimo: sig. Got. di Piperno 

Adi (5 genn. 1856 alle ore 9 antim. 
nel palazzo comunale di Piperno sì aprirà 
Wincatito per la vendite giudiziale di on 
fondo, appartenente a Giuseppe e Madda- 
lena Meschfnf sito in Piperno voc. Ser- 
one, conf: Loreta Casaloma 
Persichilli Domenico Brusc i 
pomeg: to, di ni, ed un cortile segn. 
tol rivico n. 33 ed In mappa 1134. La 


* vendita wenno ordinata enn sentenza resa 


da ima nell'ud, del giorno 28 sett. 
ppi a carico dei sud. Meschini ed a fa- 
tore di'Bonaventura' Reali qual curatore 
di Teresa Carfagna, 

si Trotasi prodotto nella cancelleria di 
Lisa governo sotto Îl giorno 7 nby. 

Uel corr. anno la sentenza -di ven- 
Gapitolato, non che i cor 
ideati dal censo è delle ipotec' 0. 

Comantino Sargenti Pròè. 


Lia a 14 ETA ad di (0), 


lE ade de 
derà alla 


Med f 3I 


fai Igt afo stai TT 


© dura ‘a eomparire opo ziòrn 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turn Camerale 


Ad Jit. della R:C,A. ossia dell'Ulmo, 
#. Anionio Pignoncélli com 
1 sig. Alessio Alibran- 


noiizia di chiunque pos- 
Versi intere<se mediarite Vinsers. in 
ganzetta a forma del S 1047 del vig. reg 
di pros. dui trib. citalo 
Ì éuratore de 
redità]giacenti«'di Michele Ar- 
rigo. Parisani Xiao è istruito il 
giudizio per lic! la presente 
Morte del d. Pai inienes Spagaolo 
per totti gli effitti d 
ditelo Alibrandi Primo. Sos Com- 


L' Ecomo Trini ci Civile di. Biorha | 
Primo Turfio 


Ad ist. del. sig. Antonio Orradipi-D»- 
ria domic, in Roma.yja del Paradiso. 27 
Tàpp. dal. psp ei 

‘Sia citato Jassandro. Sartor] figlio . 
ed erede del fu Niccola «dimorani» a Fi 
renze a forma ilei $$ 479 e 435 di proce 
DE paga- 
re sc. 457 42 dovuti La fante merci tea- 
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MIT dh de polizie e 
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cOpid alla 
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i Lcd crede ratori 00 


sg) Il Giro d Poma 


gf màttin 


Tico Mo nsig. Signani 
ha (recitato alia pre 
e del Sacro Collegi 
dorrente Avvento. 
4.00 NOTIZI 
La Patriarcale 
mente risorta dalle sq 
e la munificenza di 
tanto celebre per ess 
Apostolo, detto il »: 


dal regnante S 
i dopo la solenr 
dell ImmacoLato Cox 
ine, con il concorso 
ue numero siraordin 
scovi accorsi solleciti 
do cattolico, per ulir 
siero della Concszion 
avrebbe pronunciato 
ritornare di così lau 
nedettini Casinesi, ch 
custodia di sì insigne 
ogioio-an triduo solen 
cembre) in onore de 
mento che fossero in 
amniversarie conmen 
va con magnificenza 
de, falla raggiante di 
Nei primi due 
bati monaci non casil 
sa edi vesperi solen 
rono Re da 
vescovo di Filippi e 


fu data In benedizio: 
un Porporato, cioè il 
sig. Cardinale d And 
perpetuo ed ordinari] 
lastioa. di Subiaco: li 
signor Cardinale Pa 
Vicario di Sua SANT 
l’Eimo, e Rino sig. 
di Porto e s. Rulin 
La solennità ve 
vento del Sommo Poi 
no, anniversario del 
pio, che è uno dei 
secolo decimonono, 


de la monastica fan 


ta dall'Emo 
dali P.. Abbate 
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Questa màttiha. il'pibdicitoreAPlosto- 
lico Monsig:Signani Vescovo di Sutri e Nepi, 
ha recitato, alia presenza del Samro. Pare 
e del Sacro Collegio la seconda predica del 
corrente Avventò. È 


NOTIZIE DIVERSE 

La Patriarcale basilica Ostiense sì nobil- 
mente risorta dalle sue ceneri aercè dle cure 
e la munificenza di vari Sommi Pontefici, e 
tanto celebre per essere il trofeo del grande 
Apostolo, detto il vaso di elezione, è: come di- 
venuta più gloriosa per essere stata dedicata 
dal regnante Sommo Pontefice Pio IX, due 
giorni dopo la solenne dammatica definizione 
dell’ ImmacoLarto Concaemento Di Maria Ver- 
ome, con il concorso del Sacro Collegio e di 
uo numero straordinario di Arcivescovi e Ve- 
scovi accorsi solleciti dal ogrii parte del mon- 
do cattolico, per udira ciò che ritorno ‘al mi- 
stero della Concezione nELLA MapnE DI Dio, 
avrebbe pronunciato «il successore di Pietro. AI 
ritornare di così fausto.. giorno i svonaci Be- 
nedettini Casinesi, che daltanti segoli sono alla 
custodia di sì insigne Basilica, hanno celebra- 
loan. iriduo DO) re 10 di- 
cembre) in onore della. Venere, nell’ intendi- 
mento che fossero insieme solennizzate le due 
aripiversarie commemorazioni. A. tal fine veni 
va con magnificenza ornata la. grandiosa absi- 
de, fatta raggiante di .copiosi lumi. 

Nei primi dye giorni. \del' triduo. due ab- 
bati monaci non-easipesi pontificarono la. Mes- 
sa ed i vesperi solensi, € nél.terzo giorno fu- 
rono pontificati | da. Mossignoz, Bizzarri Arci- 
vescovo. di Filippi e Segretario della Sacra Con- 

ione dei Vescovi @ lari, 

Nelle ore: pomeridiane. di»; giascun, giorno 
fu data.la benedizione, co $$. SAaGramenTO da 
un Perporato, cioè ik:giorao 8.dall'Emo e Rho 
sig. Gardinaled Andrea, Abbate commendatario 
perpetuo «ed. ordinario de’ $$. Benedetto! e Sco- 
lastion. di Subiacorlingiorno9.:dall'Emo e Riho 
signor: Cardinale Patrizi. Vescayo «di. Albano - e 
Vicario. di Sua»SANTITA!..e sil giorno. 10, dal- 
l'Eîmo.e Rino sig., Cardinale i, Vescovo 
di Porto e s. Rufina.) ; iny3 

La solennità veniva ‘incoronata, dall' inter- 
vento del Sommo Pontefice che nell'ultimo.gior- 
no, anniversario della dedicazione di: quel tem- 
pio, che ènano dei più. grandi: monumenti, del 
secolo decimenòno,!.volle assistere .al! solenne 
Te Deum ed: alla Benedizione,,.con, grata sot- 
presa delle mollissime»e. distinie -piersone, che 
erano aétorse. a, quella» sacra,.cerimogia, fra; Je 
quali; le LL. AA, Ik'evRBe gli sArcidachi, di 
Austria,, che da: aleuni-. giorni, sis-trovgno in 
Roma, visitando di principali monumenti sacri e 
profanî pesi 10 rg a songo. AJ 91 
In ‘questa StAABANTARA!, de 
vere auimessa:in sagristia al hacio:del pie- 
de la monastica, famiglia,.si . 


: ta dall'Emo 0 Rino sig. Cardinal Mattei, 
dal 10) P, Abbate ale LJedal © 
gt della » di 


LU 
E 4 50 Grpanii È fono 


INA 


per ltimottro coibriatitti Rd 
sp ai talpe ei 
n 


hg 


Cioe dana 
irta 


i ingl na ee 
nda layori principali, che si van 
no compiendo, esternando la sovrana sua sod- 
disfazione, e dando le . opportane disposizioni 
pel felice compimento. 

Preceduta da solenne tridao fa celebrata 
la, festa in onore della ImsacoLata Concezione 
il giorno 9 corrente anche nella chiesa di 
s. Maria del Popolo per cura del Priore della 
religiosa famiglia, che ha in custodia quel ricco 
tempio, e dei parrocchiani. I molti addobbi o 
la copia dei lumi rendevano più maestosa quel- 
la chiesa, ove in ogni giorno del'triduo fuvvi 
musica istromentale, e fu data! la beneilizione 
da un Vescovo, Nel giorno della festa la mes- 
sa solenne ed i vespri furono pontificati da 
Monsig. Palermo Vescovo di Porfirio e Sa- 
grista di Soa Sawrira”, Il P. Vincenzo Guardi, 
reggente in quella religiosa famiglia, disse la 
panegirica orazione della Vence e fu posto 
fine alla solennità col canto dell' Inno Ambre- 
siano e colla benedizione del .$S. Sacramento 
data da Sua Ehoza Rina il sigaor Cardinale 
Asquini. 

Nè volle astenersi dal festeggiare la dom- 
matica definizione del Concrenéento Immaco- 
nato pi Magia L'ioclito collegi ti etto 
nella. cappella Borghiatimesita 1 io: 
re; considerandosi esso a ;ciò particolarmente 
tenuto per |’ onore comparlitogli dal pon- 
tefice Paolo V che presso di sc fosse. tenuta 
il di 8 dicembre. la Cappella' papale, o che, te- 
nendosi. altrove, l'Émo suo, protettore pootili- 
casse la messa solenne. : 

Il. colleg..Raolino pertanto nel giorno 8 cor. 
anmiyersario della solenne dichiarazione,  face- 
va riccamente illuminare la grandiosa cappella. 
Alla mattina fuvvi messa solenne, e nelle ore 
‘pomeridiane, dopoyi vespri, il sig. abate D, 
| +e Agivitti, , fece un discorso, sul. mi- 
stero..della, Concezione : e la, solenaità ehbe 
termine col:canto delle, litanie lauretane' ia 
musica dirette dal valente maestro Meluzzi. Il 
Rino Capitolo Liberiano ‘assistette a tutte le 
diverse funzioni in quella cappella sacra alla 
VERGINE. 


Oggi a mezzogiorno le. Li. A.A..II. e RR. 
gli. \arciduchi Alberta; e Ranieri, e l'arciduches- 
sa Maria, nei loro appartamenti alla locanda 
dell'Isole: Brittanne, hanno ricevute le. yisite del 
corpo diplomatico residente presso la $. Sede, 
dei .Prelati, sudditi dell'impero austriaco ,, di 
molti. principi romani e di;gliri illustri  per- 

Jeri le, LL. AA. Il e RA. onorarono!- di 
una, visita lo, stadio, di scultura. del salente ar- 
tista Salvatore Revelli, ove si fermarono in 


‘special; modo, ad en st Statua rappre- 


Art. 1. Le entrale &"Î6 speso dello Siato 
presunte per l'anno 1856 sono' stabilite ‘come 
ne' 72 fogli già approvati da noi e alligati al 
presente decreto, 14 per le entrate e 58 per 
le spese, e come nello specchiò dî recapitola- 
zione qui puro-unito che. presenta i seguenti 
risultati finali : 

Entrate ordinarie . . . . L. 8,257,370 47 

Spese ordinariè prevedute L. 8,078,412 56 

Rimanenza da servire alle 


spese imprevedute . .. . . . L. 178,957 91 


- Entrate straordinarie . . L. 1,302,581 80 
Spese straordinarie ‘. . . L. 1,302,581 80 
Differenza . ...... L. _ _ 
Art. 2. La riscossione delle entrate con- 
tinuerà a farsi nei modi già stabiliti. Alte cure 
delle rispettive amministrazioni perchè ciascu- 
na readita o porzione di rendita entri in cas- 
sa integralmente alle scadenze determinate, si 
aggiungeranno pur quelle dell ispezione gene- 
rale del tesoro" a forma dell'art. ‘2 del decre- 
to del 19 ottobrè 1854 In. 49#). 

Art. 3. Non sarà ordinato *feumn paga- 


manto,d i sulla cassa del tesoro se non 
perte pi TE AT] sovradietti aiga- 


ti, e per somme che non oltrepassino l' asse- 
gnamento fatto rispettivameate per ciascuna 
delle medesime. 

Art. 4. In ogni caso di occorrenze im- 
revedute, o d'insufficienza d'assegnamento per 
e prevedule, sarà invocato dai rispettivi capi 
dei ministeri per la concessione delle somne 
necessarie un atto sovrano. Queste somine sa- 
ranno prese sullo stanziamento fatto per le 
spese imprevedute ogni vòlta che l'atto so- 
vrano non assegni ‘altri’ stanziamenti rimasti 
disponibili con cuî debbano essere pagate. 

‘Art. 5 Néllé domatide al ministero delle 
finanze di mandati sulla ‘cassa del tesoro per 
qualunque di quelle spese che mom sono di 
loro natura determinate, e mon si pagano a 
scadenze fisse.*saratino sempre indicati il ca- 
pitolo e l'articolo dell'assegnamento da cui deb- 
ba essere presa la somma richiesta. 

L'eseguimento delle spese stesse dovra 
fra l'anno essere ripartito in modo che sovra 
gli assegnamenti di ciascun capitolo non sienv 


, maî da pagarsi più dei dodicesimi scadati , 


computando il pritno dodicesimo con febbi - 
io, e quindi l'ulttmò eol gennaio dell'anno suc- 
cessivo. 


STATI: ESTERI 


FRANCIA 

La' Gaszettà del'Meztogiornò ha ricevuto 
fer ‘mezzo’ dell'Eufrate, ieri mattina, la seguen- 
te 'Îettera del'suò cotrisporidente ordinario. 
; A 'Costintinopoli 26 novembre. 
"""Dbpò il disastroso ivvenimento della esplo- 
ionb delle polteriere i ‘Monlin, ‘non ‘vi è sta- 
“tò ‘alito. Le Stmate continnano a costruite’ al- 
loggi per are l'inveruo il lio chie sia 
- esohdo" Vul" rapporti, ele sl per- 
“fon "vi è affatto paragone fra la Pè- 


sizione delle nostre [ruppe iù questo inverno 
ed it quello passato. Tritoviò che si piò lore 
procurare sia per vestirsi , riscaldarsi, avere 
provsigioni ed. alloggi; Lutto. si è fatto, Siamo al 
punto, in cui dopo essersi provveduto al né- 
cessario, si comincia a pensare ai mezzi dî di- 
strazione i più convenevoli per fare passare 
questo lungo inverno più allegramente che si 
può. 

i Le floite sono quasi tutte rientrate # Mid 
riman se non quattro vascelli di linea, al-- 
cune fregate a vapore, lo cannoniere, e lé bat- 
tene ondeggiauti. Tutte le navi, che si treva- 
no nel mare di Azof, partono, affinchè, se mai 
tutto ad un Irilto venissa Ta gelata, nou riman- 
gano in mezzo di ghiacci. 

I russi pare che abbiano l'intenzione di 
profittare dell'inverno, e della interrazione del- 
le opere degli alleati nel mare di Azoff per 
tentare di ristabilire le loro comunicazioni col- 
le città litorali di questo maré, e far penetra- 
re i loro provvigionamenti nella Crime: col 
semiridotto di Arabat. Uon tale scopo fortifi- 
cano quest ultima piazza, ed eziandio Yenitchi. 
Si calcola che in questo momento sieno nella 
prima delle dette città 40,000 uomini e circa 
15,000 nella soconda. 

È chiaro che un ‘così grande accumula- 
mento di forze deve nascondere un qualche 
disegno, e non si può dire se non quello da 
noi immaginato di sopra. Per tale motivo gli 
alleati hanno intesa la necessità di rinforzare 
i corpi di armata che si trovano a Jenikalè 
e a Kerich: imperocchò senza questo la {loro 
posizione sarebbe potuia divenire pericolosa, 
uando verrà il gelo, avendo i russi il vantag- 
gio dell'abitudine alle campagne d'inverno, e 
procedendo ordinariamente per sorpresa. 

Ho ricevuto nuove delcampo di Kars, da- 
tate dal principio del mese I russi in nume- 
ro di 12 battaglioni, 2 reggimenti di cavalle- 
ria e 12 pezzi di cannoni si sono trasferiti il 
giorno 3 in un villaggio abbandonato, a por- 
tata dell'artiglieria ottomana, ef hanno voluto 
demo.irlo per farci la legna da ardere: impe- 
rocohè il freddo ha cominciato ad essere fie- 
rissimo. Le batterie turche hanno immantinen- 
te aperto il fuoco contro dî essi, e fi hanno 
forzati a ritirarsi colla perdita di una cinquan- 
tina di uomini, Hanno dato fuoco ad un vil 
laggio, ed ha interamente bruciato. Malgrado 
quesio vantaggioso combattimento dell'artiglie- 
ria, la igione sempre racchiusa nella piat- 
1a soffre molto per la mancanza de' viveri, e 
comincia a temere che i soccorsi non arrivi- 
no a tempo. Si fa correre la voce che 
pascià si avvicini, e che Oer-pascià mianoyri 
sopra la sirada della Georgia, sappiamo però 
che Selim, provveduto di una cavalleria troppo 
debole, non; ha potuto farsi largo, e che Omer 
è troppo lontano, e margia verso il nofà per 
tentare di chiamare verso quella parte l'arma 
ta, assedianie. 

L'istoria dirà. un giorno ciò che ha. sof- 
ferto la valorosa, paziente e ammirabilè arma- 
ta turca di Kars, abbandonata da sì lungo tem- 
po ed in modo così: poco compredisibile. 

a Lettere provenienti dai porti det Danubio 
fauno un quadro poco consolante dell''avveni- 
re, che minaccia lc cinque o sei cento névi 
cariche dî cereali, che vi si Urovario. L'acgtia 
all'imboccatura del fame $ così bassa, che lo 
navi più non possono pagsarvi s ancorchè si 
t ssera .i.Joro carichi ne battelli. Da ciò 

la aver esse la prospelliva di passare l'i 
tero invetno nel fiume ove il tutto è alraoi 
dinariamente caro si mangeranno non solo il 


ere 


ne o fu- 
Dragacurs. na è mantenuto‘ 
f è fialmente dareb- 
be il passo alle na emidte? Un servizio 
dî rimorchio è, odimgifieBbe l'opera. 
Quei ade s Ù ito il punto 
di vista del pi alimoai an forte av- 
vertimento per le n loni e i la- 
vari per prire i canalt tatorali dal fame: 


BELGIO 

La Mln. fit: ba in data/di' Brusolles #0 
novembre quanto appresso: L' ambasciatore di 
la sig. Barrot recossi alcuni giorni sono 
presso il nostro istro degli affari esteri e 
gli lesse una nota del governo francese, la 
quale è tutta concepita riel senso dell'ultimo e 
rinomato discorso dell'imperatore dei francesì. 
Questa è diretta a tutti glî stati neutrali e do- 
manda da essi, invecé d'una attiva cooperazior 
ne alla guerra, énérgiche rimostranze alla Rus- 
sia, per indurla a presentare un’ accettabile ba- 
se di pace, L'ambasciatore dichiarò inoltre che 
la stessa comunicazione era stata diretta nel 
medesimo giorno a tutti gli stati neutrali. Con 
ciò chbe fine la comunicazione ufficiale, e il re- 
sto del colloquio assunse un carattere puramente 
offitioso tra i due uomini di stato. Il conte 
Vilaîn XIV osservò esser questa la prima co- 
municazione ufficiale che il Belgio avesse ri- 
cevuto relativamente a qualsiasi partecipazione 
alle presenti complicazioni; ch'esso, grazie alla 
sua neutralità guarantita dall'{nghilterra e dalla 
Francia e da tutte lo altri grandi potenze, cre- 
devasi assicurato da qualunque partecipazione 
di qualsivoglia matura fosse, giacchè la sua neu- 
tralità non risulta da libera elezione, ma da un 
obbligo formale streltamente connesso alla sua 
esistenza indipendente. Il sig. Barrot rispose che 
Te congiunture erano straordinarie ; se la pace 
di tutta Europa trovavasi a repentaglio per l'o- 
stinazione d'uno sfato solo, è dovere comune di 
tatti gl altri stati d’opporvi almeno la loro in- 
fiuerza morale. Egli aggiunso che potera dare 
l'assicurazione che quasi tutti gli stati tedeschi 
compresero nel presente momento questa ne- 
tà, e cho fra breve sarebbe emanato un 

invito collettivo alla Russia di fare serie 
poste di pace. Nello stesso tempo, il sig. Bar- 
rot aggiunse che la dichiarazione domandata 
non avera punto lo scopo di determinare il Bel- 
sio all'abbandotio di una neutralità guarentita 
îi tatti glì stati e cui la Francia sa rispettare. 
Perciò if ministro degli affari esteti potò di- 
chiararé riella ‘offerta seduta’ della camera dei 
preseritàuti la comunicazione a lui fat- 


rap) 
ta non ijetteva in modo alctno la neu- 
Mat Bio. 


GRAN BRETTAGNA 
Le poste sono in grandissimo progresse in 
Jpphiltarra, Questa înstituzione risale ad Edoar- 
IV (1481), it qualb, trovatidosi în guerra 
colla Scozia, sthbiit'cambî dî cavallî per il tras- 
dei dispaoti! Si' fiverano ‘atfora 200 mi- 
la ti tré i Lò stabilimento’ delle poste 
tertio Gp Rata dal 2635) 8' impie- 
pervenire: ta’ lettera 
Ota ‘tutto .è ‘Bssài 


et 

suit i ni ni. si te | DI mod 
bon Bà N È è : ERCES ua bé0condo : tl 
tere. cea la tuoi (RIO cn di e Ì i ni 


per Londra, 109 nilioni di lettere sono ‘state 
distribaite.a Londra o nei sobborghi. 

., 1 Post ha trasportato nel 1854 58 
milioni di giornali! sono 12 milioni e mezzo 
spit che nel 1858, differenza che sf spiega 
coll’ interesse ‘chie la d'Oriente ba ‘ecci- 
tato nelle po lazioni. N delle è 
stato di 2,689,000 di lire sterline, ossia 98,000 
lire di più che nel 1853. La spesa è ascesa a 
L'É lire, vi rimane pertanto un eccedente 

‘6,000 lire. - 
9 l'introito delle pa era di 5,000 
Nre, 1663 di 21,000 lire, nel 1686 di 
65,000 lire. La guerra d'Oriente ha tolto alla 
posta dei grandi mezzi di trasporto. Gli stea- 
mers, che, portavano le valigie delle colonie e 
dei paesi i; sono Stati distolà da 

uesto servizio per il servizio dei trasporti mi- 

tari. In mezzo alle difficoltà che dorerano na 
scere da questa circostanza, si può dire, che 
il Post-Office ha perfettamente adempiuto la 
sua missione. 4 

— Il Morning Chronicle ica il se- 
guente stato sulla dotazione corona d'in- 
ghilterra è safla paga dei membri del gabinet- 
to inglese. 

La regina, la famiglia reale. 6 addotti alla 
casa, È, st. 699,105 (fr. 17,479,225.) 

Primo lord della tesoreria I. 5000; can- 
celliere dello scacchiere |. 5000 ; segretario 
dell'interno L 5000; segretario dell’ estero li- 
re 5000; segretario delle colonie 1. 5000; se- 
gretario della guerra |. 2,480; primo lord del- 
l'ammiragliato 1. 4,500; lord cancelliere, inclu- 
so lo stipendio come presidente della camera 
dei lords, }. 14,000; lord presidente del consi- 
glio I. 2009; lord del siglilo privato L 2000; 
cancelliere del ducato di Lancaster |. 4000; ca- 
po commissario dei boschi e foreste ). 2000; 
presidente dell'ufficio di commercio L 2000; ma- 
stro generale delle poste |. 2,500 ; presidente 
dell'ufficio di controllo, L 8,500. 


IMPERO OTTOMANO » 

Leggiamo nel Constitut:onne! : 

I giornali hanno parlato di un dono di 
opiape punte (circa caos fr.) che it Salta- 
no ha fatto, egli è tempo, alle Figli 
della Carità per dee serale i lavori di È 

‘andimento, che fanvo eseguire mel loro sta- 
ilimento per le orfane, posto a Belbek: ma 
nessuno di loro ha narrato come la cosa è ac- 
caduta: vale pertanto la pena di saperlo. 

Le Figlio della Carità non mer- 
so alcuno per spingere fino al suo termine il 
loro Lifiopregoto; por mancanza di fondì, con- 
ecpirono di conoscere il loro imba- 
razto al sultano, che sarebbe accorso 
in loro aiato. Perciò fu fatta una petizione, ma 
il difficile era di poterla far giangere a loi, Una 
delle monache: più altre e che 
si fa capite in turco meglio, vonsentè di 
rh A tal fine andò a collocarsi 
sul ‘passaggio del: sultanò, quando un. giorno 
questi si recava alla moschea, e mostrò' fa sua 
supplica, cui nn aiutante di campo ebbè ordi- 
ne di ricevere. 

Eranò passati diversi: giorni senza aver 
risposta : arte iene cominciarono ad inquie- 
tarsi eda dubitare che il saltano avesse 
la loro si Quella che l'aven presentata 
p #i andasse a chièdere la risposta; 
il'the-fa eoncordemente agcettato.. Ella | sdun- 


dia a-tate’ difficoltà 5 entrò im: uni modesto caic- 


00 ‘alduerreii, e:nei dintorni; del palazzo a- 


1 i ‘del na; 
Te rai al quit io. apparve da 


wi si oppose, e 
i ssi 


fendò segno alla moi 


il caicco fu assai 


piedi, la suora 


f 80,000 piastre, che 


sultano per terminare 
— Il Journal de 


le di divisione 

vera partire giovedì 
jJesto medesimo gio 
testare l'alta sua soddi 
merale per i servigi ci 
se ed al suo sovrano 
ge chiamare al suo r 
© gli consegnò una de 

gran valore, ed una 
pure di diamanti. Ab 
recarsi in Alessandria 
Lloyd che partirà a q 


$scondo un carte] 


nella prossima campog 
rà nella sedo delli gu 
oltre 100,000 uomini, 

— Legyiamo nel 


guente corrisponden 


bre: 

Ciò che vi ba di 
ni che si fanno pei ni 
no, si è l'aspetto, cho 
recentemente innalzata 
vanno a prendere i ld 
poli, non possono tra 
se che demoliscono, 
via le porte e le fin 
ro abitazioni in modd 
ro materiali. Le prop 
ri essendo di molto i 
spogliati, prendono |' 
aprono con porte 0 î 
tutta la larghezza dell 
cui vetri rimasero 


fonderia di ferro, ci 
e che lavora per l'a 


e i 
portabile. Abbiamo 


Carità vi si oppose, e tanto face che i 
no la vide © pi com far Sil radi 
ficendo segno alla monaca di accostarsi. Quan- 
do il caicco fu assai vicino, il' sultano levossi 
in piedi, la suora voleva fire altrettanto: ma 
la marea essendo fortissima ‘in ‘quel ‘panto , il 
sultano la obbl a sedersi e a dirgli in fran- 
cese ciò che ella voleva, Essa, glielo. disse in 
he parole, ed il saltano rispose che crede- 
va quell'affare sicigito da qualche tempo : ma 
che essendo ben diversamente, egli. andava a 
dar nuovi ordini, aggianggado che poteva an- 
darsene sicura. E non fa che dopo di.averla 
graziosamento salutata, che egli.tornò a seder- 
si sul mo, perigiio. di parata, 

All'indomani, di guosto singolare incontro 
uno dei..ciamperlami di a ggnse- 
goaro alla superiora delle Figlie della Carità 
le 80,000 piastre, che avea fatto domandare al 
sultano per terminare la sua opera di carità. 

— Il Journal de Constantinople ha in da- 
ta del 22: 

Era stato annunziato in precedenza che il 
generale di divisione Ahmet Menekti pascià do- 
vera partire giovedì per Alessandria. Ma in 
uesto medesimo giorno, il sultano, volendo at- 
testare l'alta sua soddisfazione a quel prode ge- 
nerale per i servigi ch'egli prestò al suo pae- 
se ed al suo sovrano in questa guerra, lo fe- 
ce chiamare at suo real palazzo di Tseeragan, 
e gli consegnò una decorazione in. brillanti, di 
gran valore, ed una sciabola d'onore fregiata 
pure di diamanti. Abmet Menekli pascià deve 
recarsi in Alessandria, col primo piroscafo del 
Lloyd che partirà a quella volta. 

Secondo un carteggio litografato di Vien- 
na le visito del duca di Newoastle agli alti di- 
guitari ottomani lasciarono gratissima impres- 
sione. L'ex-ministro espresse la speranza che 
nella prossima campagna l'Inghilterra compari- 
rà nella sede della guerra con un esercito di 
oltre 100,000 uomini. 

— Leggiamo nello stesso giornale la se- 
guente corrispondenza, di, Kamiesch 20 novem- 
bre: 

Ciò che vi ba di bizzarro nelle costruzio- 
ni che si fanno pei nostri apparecchi d'inver- 
no, si è l'aspetto, che presentano le abitazioni 
recentemente innalzate al campo. I soldati che 
vanno a prendere i loro matetiàli a Sebasto- 
poli, non possono trasportare ;al campole ca- 
se che demoliscono, si contentano di portar 
via le porte e le finestre, @, fabbricano 3 lo- 
ro abitazioni in modo da «trarre partito dai l» 
ro materiali. psi ag iazine delle caso milita- 
ri essendo di inferiori agli edifici così 
spogliati, prendono d'‘aspetto d'imbuti, che si 
aprono con porte 0 finestre, le quali occupano 
tutta la larghezza della facciata. Le finestre, i 
cui vetri rimasero intatti, sono portati nel 
campo ad un. prezzo assai elerato , e la più 

rte dei soldati pe con ser gponc: Vi 

a qualche finestra pe piedi ati, 

che ianma l'interno olim pa; di 

un vetro. Potete pensare î invenzioni pro- 
iornalmente, questi nuovi. modi di 


GT inglesi a Balaklara, haono spa tipa, 
del 


fonderia di fenro,y che, si. chiama Peupliet, 
e che lavora. per l'armata è per la ferrovia di 
concerto con ‘un vapore i ail Chasseura 
giunto: da qualche tempo di: Londra con tutto 
il materiale della fuciga, Tl'hraccio della far 


" v 
rovia, che unisce 


gotticdi 
polizia, sono di ottima 


portabile. Abbiamo pane eccellente di prima 


qualità a 50 cétitésfmi*ta .° Le: locande; 
che vi furono stabilite per* dare: alloggio ai 
Viaggiatori, in questi ultimi tempi, banno fat- 
to eccellenti affari. Si; vitano ssi giornalie- 
ri fino di 8,000 frandhi. Unkfdelle locande le 


più frequentate: è quella di vi ri 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi e da Vienna î giorna- 
li del.7. 

Con decreto del 28 novembre il colon- 
nello di artiglieria Fotgevt, comandaute la ri- 
serva di artiglieria dell’ esercito d' Oriente, è 
stato nominato generale di brigata nella prima 
ven del quadro dello statò maggiore gene- 
rale. ut = 

N Moniteur pubblica î A6fi di rarie perso- 
ne nominate membri della legìon d' onore. 

— Il reggimento de'tiragliori indigeni , 
comandati dal colonnello Rozes, e che ha pre- 
so patte ai principali fat della campagoa di 
Crimea, il 27 novembre è giunto nella rada 
di Algeri, ed il 29 fu passato în rivista dal 
generale Randon, governatore dell'Algeria. 

— Il sig. Hamilton Seymour nuovo am- 
basciatore inglese presso la corte imporiale au- 
striaca è giunto a Vienna. 

— Scrivono da Erzerum il 11 novembre 
al Monueur: 

Ad onta della grande quantità di neve ca- 
duta, ed il rigore ecccsslvo della temperatura, 
l'esercito russo non ha lasciato la sua posizio- 
ne davanti a Kars. Il generale Mourawiefl ha 
distaccato dal suo corpo di armata circa 8000 
uomini, i quali devono marciare, dicesi, su Et- 
zeram, nel caso che Kars si rendesse. 

— Scrivono da Costintinopoli 26 no- 
vembre: 

Le notizie di Asia, in data di Kars 3 no- 
vembre, fanno parola di un piceolo scontro a- 
vuto luogo la stessa mattina, e nel quale i rus- 
si erano stati battuti dalle truppe della guar- 
nigione. La piazza non aveva ricevuto ancora 
soccorsi e si trovava nello sfato ‘il più deplo- 
rabile. s 

— Scrivono da Vienna 2 dicembre al 
giornale di Francoforte, che il generale Mou- 
rawiefl. conta talmente sulla caduta di Kars, che 
intorno alla fortezza ‘ha lasciato solo 12,000 
uomini, cui crede bastanti per tenere in iscac- 
co questa città affamata, 

— L'invalido Russo del 28 novembre dà 
un estratto del rapporto del generale Moura- 
wieff in data del 28 ottobre : da esso veniamo 
a conoscere che i russi portano via alla guar- 
nigione di Kars tuite le provisto, che si ten- 
tano condurre iu città. 

— Lo stesso Invalido pubblica un estral- 
to del giornale del principe Gortschakoff. 

— SM. l'imperatore d'Austria ha approva- 
to l' apertura di ona esposizione iudustriale a 
Vieana pel 1859, 


Gesova 11 Dicembre. 


Dalla Gazzea ‘di Genova del 10 togliamo 
i seguenti dispacci. telegrafici.i 

Tribisonda, 2: — Kars:è ridotta agli estre- 
mi. a. cagione. del blocco, cantinuato, è dei .riy- 
forzi pervenuti ai russi, AErzerum vi è scar» 
seria di viveri ed insu i di forzo. 

Parigi, 9. —:Il re & partito alle. ore 9,4 
dalle Tuailleries prato: Napoleone 
sua carrozza e,ilugran scudiere allo spartetto. 
. — Una:commissione d'in» 
itài di! formare! î piani delle 


ribelli del regno di Audh furono domati il lo- 
ro capo ucciso. 
Panici 7 Dicembre. 

Il Moniteur del 6 pubblica due ‘decreti im- 
periali del 24 novembre, il primo de’ quali 
pra da undici a tredici il numero dei inem- 
ri titolari del comitato consultivo dell'Algeria 
c ordina che quattro auditori del consiglio di 
Stato dovranno far parte del comitato medesi- 
mo; l'altro nomina membri del detto comitato 
i consiglieri di stato Marchand e Boulatiynier. 

_— Un giornale estero parla di un pre- 
mio di poesia sulla presa di Sebastopoli, che 
sarebbe. istituito dall'imperatore. Altri premi 
sarebbero proposti sopra altri due soggetti. Le 
glorie, le idee e le tendenze dell'èra imperia- 
le, riguardate dal loro o generale, e in- 
fine isposizione universale. Ciascuno de' pre- 
mi, concessi dall'imperatore sulla privata sua 
cassetta, sarebbe di 20,000 franchi. 

— Il Moniteur de l' Arme annunzia la cat- 
tura del rinomato Moafok-Ould-Maghrnia, uno 
dei più formidabili capi delle frazioni ostili ri- 
fugiatisi nel Marotco. 

— I primi trofei di Sebastopoli sono giun- 
ti al Louvre. Consistono principalmente in due 
sfingi di marmo bianco di un grande stile. Que- 
ste sfingi sono provvisoriamente collocate nella 
prima sala del museo assirio. 

Maori 5 Decembre. 

Con dispaccio privato della Patrie da M4- 
drid 5 decembre si annunzia che uno scontro 
ha avuto loogo a Melilla il 26 novembre fra 
i mori comandati da un principe marocchino 
e il presidio spagnacia i primi hanno perdu- 
to molta gente ed hanno avuto molti ferîti. 

— Leggesi nell'Epoca del 30 nove:nbre 
che sono già pronti i ruoli degli 80 battaglio- 
ni, i quali formeranno le milizie provinciali, e 
queste saranno organizzate nella prossima pri- 
mavera. A tutti i battaglioni dei cacciatori del- 
l'armata sono state date le carabine .Miniè e si 
comincia a darne anche all'artiglieria. Si è poi 
dato l'ord.ne di fabbricare fucili a canna viga- 
ta per i reggimenti della linea. La fonderia di 
Trubia sta fondendo le palle necessarie per 
l'armamento delle nostre piazze, e a questi la- 
vori vengono consacrate le somme già votate 
dalle cortes. 

RUSSIA 
L'Invalido Russo ( secondo un dispac- 
cio telegrafico della Patrie) parlando del com- 
battimeuto dell’Ingour (6 novembre) così si 
esprime! 

Le nostre perdite, che ancora non si co- 
noseoho esattamente , furono. molto sensibili. 
Fino dal principio della battaglia, il colonnel- 
lo Gosselian e Il tenente colormello Zwankoi 
rimasero uccisi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunto In Roma ieri sera. 
Tonino 12 Decembre. 

É intenzione dello Czar di immediatamea- 
te effettuare la emancipazione dei servi di tut- 
to l'Impero. i 

S. M. il Re di Sardegna è arrivato in 
questa capitale ieri sera in perfetta salate, ed 
fa avuto un accoglimento eutusiastico. .La cit- 
tà fu illuminata. 

Parigi 12 — 3 percento, chiuso a 64,75, il 
Ad chiuso a 91,50. 

1 ‘Consolidato inglese 89 1/4. 


Essendosi a forma delle notificazioni dei 

27 ottobre scorso compiuto il cavo di terra 
nel pubblico Cimitero di s. Lorenzo, e volen- 
dovisi dal Comune di Roma senza indugio co- 
struire il muro di fondamento e (quello di so- 
praterra onde chiudero regolarmente quel sa- 
uro luogo ; s invitano que’ capi-maestri mura- 
tori, che sono muniti delle qualifiche prescrit- 
te nell'ultimo regolamento pubblicato a stam- 
pa pei lavori di acque strade e fabbriche ca- 
morali, ad esibire nel termine di giorni 45 da 
oggi decorrendi presso la segreteria comunale 
+ le respettive offerte in carta di legge e sigil- 
late per esser prese in considerazione. Il re- 


lativo capitolato. è.a tatti ostensibile nella se- 
greteria medesima. 


DAL GIORNO 8 AL 
Da Napolt'e Reg —' n 
pr. di America, Gr: ne tor Orr T,, Scharfî E.. pr. ingl, 
Laterrade colonnello. Gi perle È capitani di 
Francia, Papetti N. idatiare ste ir Aeo dite -_ 
Scarpetta Vas Cai schi tasti spera F.eP. 
di Regno, Gaapovine FP. pri Idiglese—Da Toscana — De 
di Belgio, Ladino E., Comingo H. p 

Lowe Go, Deghe PL, Grant G., Chie Wi Biand- 
fort G., Simpson R Hordman R. pr. Inglesi, Falliot M. 
viagg.. Villaio E, archit., Hobect A. neg. pr. frsy Bosi L. 
cav. Deanselis T., Tr pr. di Modena, Cirri G. neg. 
Giovanni F. ag. di Toscana, phlognesi P. limpieg: di Bolo- 
gna, Giorgi P. imp. dî Roma—Da Francia— Antoneli A. 


commend., Vannini A. possid. di Roma, Jutepnsta Ce E. 
conti di iter Zabbè M., Ratret F. 
peri @ranier éx mil. di Francia, Mitysow € pr. hrmes 

lon. pig sole Wilkeson G. pr. di America, Pell P., Co- 
sta F. pr. di 


PARTENZE ‘i 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 10 DECEMARE 


Per Napoli e Re, pe, = Hoester.M. pr. di Prussia, 
Montgolfier A. ing. cia, Curtis G. B., Evans T. 
Gareta D. pr di pei, Brovnliig E. gem Richardson 
R.5 Lumpecht G. pr. Inglesi, Moles G.capiti. di Napoli — 
Per Francia cr agrle 8, ofile. », Thevenir F, ab, di Francia 
— Per Toscana—Vignetti G. negoz. di Roma, Wolf F. pr. 
propi di Prussia— Per C'enova—Gaertener G. gintast. di 
Francia, Raffo B. neg. di Genova—Per Spagna— Fermin 
R. pr. di Spagna er Piemonte— Mordeglia 8. pri 
Piemonte Milano Garibaldi 6. pittore, "plrlceit 
@. dottore di Milano. 


*%° adsogiagione pre rimani 


Fot Tospoti è Si 


ombre Wemeto 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGIUHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL Livui.ro nei mAne. 


GIONNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


bBaromet. non ridotto| Ter mumetro K 
alla Temperat.di OR. 


ester. al Nord. | Umidità 
ae 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


42 Decem. 


Poll. 27 lià. 4.9 3,5 
27 » 5,6 5, 0 
27.» 65 3, 1 


brireznone Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


776 


803 


E-N-E. 
850 NE. 
E-N-E. 


Cop. piove {all 
| Nuvoloso | © Se 


| Nuvoloso 


pom. del 11 Decemb. fino: alle 9 pom. dell'12 detto 
‘Temperat. mass. + 5,0. Temperat. min. + 3.0. 


Barometro 


Città in Termometro 


millimetri 
ridotto a 0 


7510 
754 0 
748 3 
753 1 


lRoma....... 


\Ancona.... 
13 Decem:) priogna 


| Ferrara.... 


Stato del cielo 


Umidità | 1 decimi 


centigrado di 


clelo scoperto sino 


3ò5l 73 9 ‘163 02 
35) 72 9 35 1 

meno 3.1 70 10 
menò i 5 _ 10 


Termometrografo 


0 
meno 1 5 neno 7 7 
meno 0 fono 64 


Vento 
direzione 


| minimo e forza 


Meteore avtenute dal mezzodì precedente 


Pioggia 0222. 


1 
2 
2 | Gran brina. 
0 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio 
con sentenza di iert , in se- 
guito della Jichiarazione emessa in can- 
celle ia ga Giovanni Balestra di avere 

suoi pagamenti, ha dichiarato 
del fallimento dello stesso trio- 
vanni Balestra, necozianta di vino, e trat- 
tore iu piazza di Tor Sanguigna , retro- 
traendo provvisurniinént: gli effetti al 
giorno 26 oltobre. p. pi ha nonfinato in 
giudice Commissario il giudice supplente 
sig. Gaspare Guglivlmotti , ed in agente 
il sig. Francesco Marini: ha ordinata l'im 
mediata apposizione delle biffe ; e sigilli 
sugli effetti tutti del fallito, ovunque po- 
sli ed @sistenti, come altresì il deposito 
della persona del fallito stesso nella casa 
ili arresto pei debitori worosi, ed ha preso 
finalmente tutte le altre disposizioni dalla 
legge prescritte, 

Roma dalla. Cancelleria dell' Kecimo 

Trib. det Commercio li 11 dee. 1855 
Romuaido Polidori Vice-Cano. 


Fodimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio in 
seguito d’istan ‘a avansata da varjc R 


dichiaràu 

mercianti Iaraciiti. Si 

telli Piazza, rottami ” tvisoria- 

mente gli effetti al giorno 18 maggio p.p. 
Comufidariò Tf giuitic 


tti, dei falli ovunque 
nti, come altresì il depo- 
elle loro persone nella casa di a 
resto peindrbitor. morosi }. e. prese ‘fia 
mente tutte le altre disposizioni, dalla 
DA prescritte. 
‘— Roma: della Canerileria dell’ Ecomo 
Lommergio il 14 deo. 1855 
Romua  Molidori Vica-Cano, 


Eccmo Tribunale ( Civile di. Roma 
Turoò Camerale 


Ad ist, della 
dom. in Roma presso 


D'Antonio 
resso il iiperinie 
cui vieuettappi (î È! A 2a i 


atteso il sequestro trasmesso dall" Ist.val 
Botzani per la somma di sc. 59 84 sopra 
l'Eccma Ammne Camerale li Ferrara , e 
per cssa il sig. Ammre Ferraguli, seutiro 
ardinare il riparto fra i creditori sequa- 
Stranti, non «‘he la libera consegna , per 
ia quota che a ciascuno verrà attribuita, 
della somma ritennta e da ritenersi fino 
al saldo della somma sequestrata, e delle 
spese anche del pres. giudizio , col rila- 
sciarsone l'ard. esecni. 

Eseguita per ass. li 5 doc, (855 
Antonio Ranaldi Proc. Rot. 
Marcello Quattrocchi Curs. 

Ilmo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 

Ad ist. del sig. Giacomo Albani dom. 
in via de” Coronari n. (60 rappr. dal set. 
proc. 

In sequela del decreto di contum. a 
breve termine emanato nella ud. di jeri. 
Si cita:por la seconda volta a comparire 
alla prima ud. dojio un giorao. il signor 
Bernardino Munzi d'ineognito domic. per 
sentir dichiarare ingiusta e senta causà 
la abbligazionie del 22 deci decorso per 
la somma ché eccede il danno arrecato , 

i l'ord. esgobt. collà condanna 


ridinando Alessandri Proc. 
Oggi 12 dec. 4355 al 
porta “io. i tribi 
M. Quattrocchi Cure. 


it Ecomo, Trribdaala it. i Rod 
Primo Tueno 


Ad ist. detla sig. T. 
Leva non che 
possid. dom. n Wien “i palazio 
piazza di fi sec; SR ‘ 
net palazzo Branca 
rappr. dal rl sig. aero int Mancini 
Lombardi. pro a 

Si èfta fl sig Luigi Reva Via rel 
palazzo Spada a piazza di capo df Ferro 
anche per ifseraa IA a teriminé 


de' $$ 1596 e a ud, 
pid affari civil sala pe | 0 
lopg 30 gii I sso Miti 


hanno, 


osa i a dr Toro pig Biemand 


ebbe in doi liege Also "sd 
e da istà. a I) e 

40 velt. 4838 e peri 

garsi nel n punia che 

citato ne esi 


\a Pericoli in 


del sig. Vincenza Pe FAI i 


fa luogo 
vigore all 


id a termine dello leggi in 
icarazione della dote med. 
per questo, ed altre ragioni pertanto da 
dedursi a suo luogo, e tempo sentir de- 
erelare farsi luogo all’assicurazione della 
dote su tutti gli effetti mobili, crediti, ed 
azioni appartenenti al citato, ed a tal’ef- 
fetto ordinare la descriz. giud. degli ef- 
fetti med, e tutt'altro che a forma delli 
$$ 1629 e seg. si crederà più espediente a 
sicur-zza, e sodisfazione del credito do- 
tale, rilasciando a tal'elfetto qualsivoglia 
ordine esecutorio necessario , ed oppor- 
tuno, e salvo il diritto di ripetere anche 
Il privilegio dotale l'importo degli effetti 
preziosi , che I° Ist. ebbe in donativi in 
occasione di matrimonio, è che con'egnati 
sì citato se me dichiarò debitore verso 
l’Ist. nella somma di sc. 467 ed ugni altro 
diritto all Ist, competente ec. 

Gi mseppe | Mancini Lombardi 


Ad istanza dei sigg. Alessàndro Meni- 
canti e Lutia Fioravanti conjugì poisid. 
domic. in Roma in via di s. Chiara n. 24 
rappres. (dal sottoscr, Procuratore , che 
ue creditori iscritti sull'infrascritto fon- 

regolamento: 
legi imdiz. prosieguono gli Atti 
di vendita.già, iniziali, a di loro istanza 
per altro credito. In virtà di sentenza 
det Triborfale-divite di Roma primo tur- 
mo, del giorma::26 wigosto 1851, con la 
gala veungsordinata la vendita del fondo 

etto, 

LINul'igiorno 23 genn. (856 "alla\bre, 40, 
antimerid, nella, Depositeria Urbana di Ro- 
ina via dell'Impresa num, 21 si probedurà 

palgiico incanto alla vendità gitidi» 
i Ve di Dani appresso descritto fondo ua 
Autti e si pinoli Ì sant: andessi, connéssi, ee, 

CoA Ifito $ftirato in questa domi- 

nante imivià Chemiona: contradistinto coi 


civiol n, 41,42 43:43 A 41 645, che fa; 


canionè e volta În via Bonella' ségi 
nem. 56 composto PA leaf; 
nisaperiori, soffitte 6 pane sifone: 
“ sen a ora cortili ee. confinante 
“Pornari pia casà degli 
’ vogue i ie salvi ee. gravato di 
h duna annui. canoni uno di sc. 41 e Kaltro 


Li 40.44 19 A re del sig. 
[ mura esami il sulloda 
a lell'anno 0 10 


Ata Mb s 


intehese — 


012 Tao 
i rit 00 mella sala 
favore del 
maggiore Fota dalla 

sileg@ut 6 ole) fed A 


muti nt cterto@Rizio Patruent Pros. 


stata prodotta altra addizione al capitolato 
suddetto. 
Il primo prezzo sal quale verrà aper 

to l'incanto a forma della sentenza ema 

ì sullodato Tribunale il giorno ‘e 
gennaro {855, sarà nella tomplessiva som 
ma di sc. 3988 73, cioè se. 3975 valore 
risultante dall’ estratto dei registri cen- 
suarj e sc. (13,73 valore degli aum enti 
fatti in detto fomdn étime dalla perizia d el 
signor Luigi Gabet perito dal sutiodato 
Trib. deputato in alli prodotta rc. 

Luigi Sciarra Proc. Rotabe 

Carto Danesi Curs. Ca. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. dei sigg. Alessandro Meni- 
canti e Lucia Fiorayanti conjugi possi. 
domic. è rappr. come sopra. 
8i notifica il sudd. vriso al signor 
marchese Giuliano ranica del &rillo 
anche come erede della march. Virginia 
Brartatti del Grillo por'affiss. attesa la di 
Int incognita dimora li 41 dee, 41855 alltssa 
alla porta dall’ud. del trib, 
Carlo Danesi Curs. Cio 
lanoragiona 
AVVISO 
DI VARDITA GIUDIZIABE 
Ja virià di si soferita dal A 
Banale tivile di Mita tctnia N 26 mag- 
Rio 1855 rezi li +i-giuignò d. ammo vok ba 
io cnstorali ae d 
‘o conformità del capitolato ed atti 
rodotti metta cancelleria del trib. sud 
È gran 1956. 
pone in sondita una casa, posta ia 
Civitavecchia nella via Paolina ai p. ci- 
viéi 242 743 composta‘ di un pian terreno 
e tre pianì superiori tutti e tradi due 


fo (A tea toa are suona Padblica © 


Pi prezzo cdi ati Miaprira 


- ha TIE d' di so. 560 rpodila 


pis 1-45“ anoua 
mette PR Udi 360 vent 
seg Pim a 30 vd 

met dì 7 


1h 9'Asilece ciniibo;sit co 
rid etrstiboso bn 
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PARTE 
La Santità Di) 
lietto di Sua E: 
Datario, del 7 col 
degnota nominare il 
sig. dott. Luigi Nardi 
delle vacanze per obif 
lica; officio rimasto w 
procuratore di Colleci 


NOTIF, 


COMMISSIONE SPECIALE 
DELLA CA 


Annunzia la Col 
adesivamente a quanto 
tificazione del mini»i 
27 luglio 1850, e del 
sto detto anno, col fu 
duecentotrentatremila 
nella notificazione dell 
giugno 1853, in cui 
cinquantamila, quota s 
tributo del clero, avri 
rente la decima estra 
tendita consolidata em 
ione delli < mon] 

Aumeatato poi il 
di 283,058 del resi 
stre e depurato d 
del terzo © quarto tri 
sui Certificati a 
a scudi centosettanta 
bai. 50, che indurran 
borso di num. mille 
suddetti Certificati sic 
mostrazione chiarame; 

Alle ore 9 antin 
no di martedì 18 co 
pubblicamente la Com 
vraenunviata estrazior 
sua residenza coll’ in 
sentanti sì del Comnr 
maria di Commercio 
e legalità che dal re 
gno 1851 furono pre 

Passando inolire 
riepilogo dei Certific 
mestrali estrazioni os 
giugno risulta che m 
i Certificati estratti al 
che ne furono venduti 
olazione num. 24,5 
estrazione si ridurra! 

Roma dalla nol 
cembre 1850. 

Pierro carp. Mar 
SpixeLLO i 
della s. Rota 


Domenico prisc. € 
G.Cesans prive. H| 
Vincenzo puca Gu 
Giovanmi cav. Gr 
Pierro cav. Riong 
Fiipo avv. Mass 


Num. 285 — 1855. 


Di Giotuale di Roma dice ‘sgut giocuo, eccita festivi, © dils 


x associazione eu Ivimestto: sono, è 


Opi simo riaicato vale Pai B. 
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PARTE OFFICIALE 


La Sanrira' pr Nosrho Signore, con bi- 
glietto di Sua Eiioza Ria il sig. Cardinal 
Pro-Datario, del 7 corrente decembre ; si è 
degnota nominare il procuratore di Collegio 
sig. dott. Luigi Nardini a prefetto dell'officio 
delle vacanze per obitum della Dateria Aposto- 
lica; officio rimasto vacante per la morte del 
procuratore di Collegio sig. Giovanni Papi. 


NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Annunzia la Commissione speciale che 
adesivamente a quanto viene disposto nella no- 
tificazione del ministero delle finanze in data 
27 luglio 1850, e del suo regolamento 23 ago- 
sto detto anno, col fondo semestrale di scudi 
duecentotrentatremila cinquant'otto enunciato 
nella notificazione della Commissione stessa 15 
giugno 1853, in cui sono compresi gli scudi 
cinquantamila, quota semestrale dell'annuo con- 
tributo del clero, avrà luogo martedì 18 cor- 
rente la decima estrazione dei Certificati della 
rendita consolidata emessa per l'ayyenuta ostia» 
zione della carla-monela. 

Aumeatato poi il suddetto fondo di scu- 
di 283,058 del residuo del precedente seme- 
stre e depurato dall'împorto delle competenze 
del terzo e quarto trimestre del cadente anno 
sui Certificati a tutt'oggi circolanti, si residua 
a scudi centosettantaduemila centrotrenta, e 
bai. 50, che indurranno la estrazione e rim- 
borso di num. mille settecento ventuno dei 
suddetti Certificati siccome dalla sottoposta di- 
mostrazione chiaramente apparisce. 

Alle ore 9 antimeridiane del detto gior- 
no di martedì 18 corrente pertanto procederà 
pubblicamente la Commissione speciale alla so- 
vraenuntiata estrazione nelle solite camere di 
sua residenza coll’ intervento dei sigg. rappre- 
sentantîi sì del Comune che della Camera pri- 
maria dî Commercio di Roma, e coi metodi 
e legalità che dat regolamento del dì 15 giu- 
gno 1851 furono prescritti. 

Passandò inoliré in questa circostanza al 
riepilogo dei Certificati sortiti rielle nove s- 
mestrali ‘estraioni eseguite ‘a futto il p. p. 
giugno risulta che montando complessivamente 
i Cerlificatò estrattiva num. 14,454, dei 38,843 
che ne furono venduti, ne.rimangano oggirin cir- 
colazione num., 24,889, e, dopo da prossima 
estrazione si ridurranno a num;/22,668. 

Roma dalla mostra residenza, li 12. di- 
cembre 1855. 


Pietro cap. Manni 
SpineLLo, Antinori uditore 
della s. Rota . 
Derna fi rn boiinei vesisi 
-Cesane PRINC, RospiGLIOSI Commlesion D) 
Vincenzo puca Gnazioni i { PPesenti.ia 
Giovanni cav..!Gnaziosi 
Pierro cav. Riementi |. daghe 
Fiuippo avv: Massami rete 


Dimostrazione del fondo disponibile 
per la decima estrazione dei Certificati. 
Somma sopravanzata della 

nona estrazione eseguita il 168 

giugno 1855, come alla relativa 

notificazione 11 detto mese sc. | 45 — 
Seconda quota semestrale | 

del 1855 dell'annuo fondo di 


20: :4660;1160, nuce sc. 233,058 — 


Totale . ...sc. 234,103 — 

Dalla qual somma detratto 
l'importo delle competenze del 
3 e 4 trimestre 1855 sui Cer- 
tifcati venduti residuati per l'ef- 
fetto delle precedenti estrazioni 
a num, 24,389 in..... sc. 60,972 50 
Rimane il fondo dispo- 


nibile ..... sc. 172,130 50 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina i Signori Consultori di Stato 
per le finanze ebbero l'onore di essere preson- 
tati dal loro Presidente;t'Etmp-e-Rmo-sigi Cat- 
dinale Savelli, alla SantiTa' pi NostRO SIGNORE 
che si degaò accoglierli con segni di vera com- 
piacenza, esortandoli ad occuparsi, come hanno 
fatto finora, con attività e zelo della missione 
che veniva loro affidata dalla sovrana sua fi- 
ducia. 

Questa mattina poi i medesimi Consultori 
hanno dato irficominciamento alle loro sessioni. 


Il pagatore dell'armata francese in Roma 
avendo saputo che molti rifiutano i pezzi da 5 
franchi in oro, usciti dalla sua cassa, si fa un 
dovere di avvertire, che i detti pezzi non han- 
no cessato di aver corso, e che la demoneta- 
zione è stata decisa per i soli pezzi d'oro da 


10 franchi del 1854. 


PeruGIA 

Leggiamo nell'@iserv: :dal. Trasimeno; 

La contessa Anna Graziani vedoya del con- 
te Pietro Baglioni fin dat ‘1818 volle del suo 
ee fasse eretto un fitorero alle pavere 
fanciulle alle’ quali per causa d'onestà fosse 
debito il provredete, e le chiamò suò eredi, 
é prescrisse che fi amministrassero i beni .il 
Vescovo, i due canonici offieiali maggiori della 
cattedrale, ed ‘il priore e camerlengo del clero 
Urbano. Mancata ai vivi la pietosa institatrice 
il 31 gennaio 1824, la sua volontà' sarebbesi 
certo senza indugio eseguita, se la via che re- 
stava a percorrere, ‘a prima giunta agevolissi- 
ma, ‘tion si fosse incontrata così ingombra di 
ostacoli pei molti e pingai legati anche vitalizi, 
per le' destate contese, e per gl'intricati-inte- 
ressi della eredità, da dover: è pene 
re, e stndiare intorno a trent'anni a fine di su- 
perarli; è venire’ a capo dell'utile ltapresa, Frat- 


ber Luigi iS 


da parte 


, 0 
nc 
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i Lala : 
sempre grata memoria, emulando la larghezza 
della defunta dama, nel 1826 offrì la somma 
di scudi tremila, con la quale venisse acqui- 
stato pel nuovo asilo il soppresso monastero di 
S. Benedetto, ed acconciato per allogarvi senza 
ritardo le sopradette fanciulle. In prosieguo di 
tempo, le rendite non essendo ancor libere, 
che potessero annualmente sopperire al'totale 
mantenimento di un convitto , gli amministra- 
tori si consigliarono accoppiare il loro al con- 
servatorio Benincasa , e così erogare a benefi- 
cio delle poverelle eredi quel tanto che si avea- 
no in cassa. — Opportunamente sopraggiuato a 
reggere la Chiesa perugina Monsig. Gioachino 
Pecci, ora di S. R. Chiesa Cardinale, per le 
infaticabili sue cure tosto le cose volsero in 
meglio, le liti forensi cominciarono a tacere, i 
contrasti ad indebolire, l'atnmainistrazione a mi- 
gliorare; finchè ritornati nel primiero proposto 
di fondare un nuovo stabilimento, essendo sta- 
to copdesso alle istanze dei moderatori d' altro 
femmfhile convitto il locale di S. Benedetto, si 
adoperarono a comperare pel prezzo di scu- 
di 4200 dalla società economica industriosa 
una vasta e commoda abitazione, detta le Bar- 
tole da Giovanni Antonio Bartoli, che nel 1612 
la costraiva- per rinchiudersi una famiglia di 
monache Francescane. Erano presso al termine 
i necessari acconciamenti,.quando l'Emo Pecci 
provvide pure a ciò, che in ua luogo di edu- 
cazione maggiormente importa, e vide cosa ben 
fatta chiamarne per direttrici quelle Suore della 
Provvidenza, di che il Belgio grandemente si 
loda, ed alle quali ha già affidato più di ottanta 
de'suoi stabilimenti tra conservatori, scuole , 
ospizî, depositi di mendicità, e prigioni. Nulla 
omai restando più da desiderare, fu altro lo- 
devole pensiero dello stesso Etho , benedire con 
rito solenne la Chiesa , e tutto il conservato- 
rio, ed aprirlo il giorno sacro all'Immacolata Con- 
cezione di Maria Santissima, a fine di porre quel- 
le tenere pianticelle all'ombra del valevolissimo 
suo patrocinio, 


= 


STATI ESTERI. 


RUSSIA 

L'Invalida russo del 28 novembre pubbli- 
ca îl seguente estratto delle operazioni del prin- 
cipe Gortschakofl. ,; 

Dal 26 ottobre al 3 novembre, il, canno- 
neggiamento del nemico contro le fortificazio- 
ni della parte. settentrionale | di Sebastopoli è 
stato. debolissimo; Dopo. il.6,è interamente ces- 
sato. Durante questo tempo;il ,memico ha ter- 
midata la batteria costruita burrone Qu- 
chaxoff: ba approfondato le, trinciere fra il ba- 
sione num.; 1 e la. batteria feto» ni 
innalzato .il. parapetto .dell'antica batteria n. 7. 

La o pae ha continuato il fuo- 
co € ntro questi lavori, e. contro gli edifizi del- 
la città rimasti in, piedi. Una bomba uscita .dal- 

| itentrionale ha messo fuoco alla ca- 
serma degli operari nell'arsenale dell'armata . 
sotto, la ‘batteria, num 8. La nostra perdita, dal 
81 ottobre al 5 novembre, è stata di 12 sol- 
datî feriti e 13 contusi. 


Nel fianco sinistro della nostra posizione 
il 1 novembre alle 7 del'mattino gli ti ban- 
no levato via tutti gli accampamenti stabiliti 
presso le gole che sboscano mella vallata di 
Baidar. Si sono ritirati al di tà della Teherna- 
ia, non lasciando se non un piccolo. distacca- 
mento ad Ourkousta. 

In una ricognizione fatta il 5 dal capo del- 
lo stato maggiore generale, si è constatato che 
il nemico occupa la vallata di Baidar con due 
divisioni di fanteria. Uno de' suoi campi si 
trova al di là della Tcernaia non loutano dal- 
la casa di campagna di Mordrinoff, l'altro in- 
nanzi di Biouk-Mouscomia: gli avamposti sono 
vicino Bogk, Ourkousta e Kourin. 

Il nemico propara Î sioi quartier? d'in- 
verno, in molti luoghi le capanne di già sono 
nella terra scavate, e presso i campi i più e- 
stesi soldati in grande numero sono occupati 
nel fare lavori di egual genere: sono state inol- 
tre costruite 200 baracche nel campo princi- 
pale del monte Sapoun, e sul pendìo di que- 
sta collina, dal ridotto Canrobert fino al ceme- 
terio, si veggono innalzare baracche di pietra. 
1 villaggi di Kadichoi e di Karani nelle altu- 
re di Oural, vicino la cappella di Joanner 
Postny e vicino Karamy sì contano circa 115 
baracche di legno. 

Secondo le informazioni raccolte, le trup- 
pe francesi, che hanno svernato l'anno passa- 
to in Cr.mea, sono sostiluite dai nuovi cor- 
pi, e già due divisioni sono giunte dal campo 
di Saint-Omer. 

Il comandante del distaccamento di Eupa- 
toria, generale di cavalleria Skabelski riferisco 
che il 2 novembre alle 8 del mattino, il ne- 
mico è uscito da Eupatoria in due colonne: 
25 squadroni e 6 cannoni sono andati verso 
Orta Mamai, nella direzione di Karagourt, e 15 
squadroni sono partiti per la strada di Perekop 
verso Kouroula. 

Giunto al burrone d'Orta-Mamai, il nemi- 
co ha ricominciato il suo movimento di ritor- 
no verso il campo fortificato presso Eupatoria, 
non senz’'avere devastato i villaggi di Toi-Tebe 
e di Kara-Tchara-Moutla, e di essersi impos- 
sessati del bestiame che si trovava in quel vi- 
cinato. In Eupatoria, come in Sebastopoli, le 
truppe sì preparano i quartieri d'inverno. 

A Genitchi, uno de' cinque vapori, che si 
trovavano nella rada, ha cannoneggiato la bat- 
teria nuovamente costruita, Non ci ha recato 
alcan danno. I nostri lavori per la fortificazio- 
ne di Genìtchi proseguono con vantaggio. I mi- 
liti di Toula, che vi lavorano, si segnalano pel 
disprezzo delle pale nemiche; vanno allegra- 
mente alle trinciere, e sono malcontenti se ac- 
cade a qualche compagnia di terminare le ore 
di servizio senzaverè potuto scambiare qualche 
colpo di cannone con i bastiménti nemici. 


NOTIZIE DI QUESTA MATTINA 


Questa mattina da Parigi abbiamo i gior- 
nalî dell'’8 e del 9, per 
Il Moniteur dell'8 dà nna 
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dt 
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ticoli f 


ducia forse esagerata , che patea il pubblico 
accordasse a questi rumori. P 

Ora il touo della stampa inglese è un pò 
modificato: se sì mostra poco disposta 
a prendero sul serio le voci di pace almeno 
le discute, ed in genere, bisogna dirlo, le trat- 
ta meno | del passato. 

— Là rid che si va facendo dell'ar- 
mata austriaca, porterà al tesoro, dice la Cor- 
rispondenza Huvas, un' economia di 30 milioni 
di fiorini, 

— Seriroao da Berlino 4 dicembre al 
Corrispondente di Amburgo: 

Nei mostri ciruoli molto si parla delle co- 
municazioni fatte, di recente dalla Baviera e 
dalla Sassonia al gabinetto di Pietroburgo. 

La Russia noff vi ha risposto ancora: pe- 
rò le comunicazioni di queste due corti non 
sono proposte propriamente dette; consistono 
nella esposizigne delle considerazioni suggerite 
dal soggiorno in Parigi dei signori Pfordten e 
Beust, dove hanno potuto conoscere lo stato 
reale delle cose. 

Abbiamo da Londra notizie fino al 7 corr: 

S. M, la regina ha tenuto un consiglio a 
Windsor. 

Il giorno 7 si dovea tenere un consiglio 
di gabinetto, nel quale si decideva di prolun- 
gare il parlamento fino al 31 gennaio. 

— I giornali di Madrid portano la data 
del 4, e parlano di cambiamenti ministeriali 
indicando il generale O Donnell alla presiden- 
za senza portafoglio, Olozaga, ministro di sta- 
to, Portilla di grazia e giustizia, Gurrea alla 
guerra, Sanche, Silva o Madoz alle Finanze, 
Rivero all'interno, Sagasta al Fomento. Esco- 
sura ambasciatore a Parigi, Corradi a Lisbona. 

Si assicura, dice la Regeneration, che il 
generale Espartero avrà il titolo di principe. 

— Pèr_ via telegralica abbiamo da Ma- 
drid 7 che parea certo il ritiro del ministro 
delle finanze. 

La fazione Gorsa, la sola che restava in 
Catalogna, è stata distrutta. 

Il sig. ministro di Francia ha accusato ai 
tribunali un articolo di giornale ingiurioso al- 
l'imperatrice Eugenia. 


Geova t1 Deeembre. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova il se- 
nte estratto da un articolo dglia Patrie del- 
"14 di Parigi. 

Le proposte austriache sono state esami- 
nate a Parigi, e parvero, dicesi, accettabili. So- 
no adesso esaminate a Londra. Non andrà gua- 
ri che ogni incertezza su questo importante ne- 
gozio sarà dissipata. 

N sig. di Stackelberg è aspettato da un 
momento all’ altro a Pietroburgo dove sarebbe- 
ro state recate proposizioni a cui îl principe 
Gortschakoff dovette necessariamente dare pre- 
liminare adesione. 


Panis: 8 Dacembra 


Ml Moniteur pubblica un decreto che ri- 
scuoterà l'approvazione universale. Questo de- 
eréto contiene la decisione che i funerali del- 
l'ammiraglio Bruat, come a Tolone, così alla 
chiesa degl Invalidi, saranno celebrate a spese 


dello stato.” “.J; 
do dii polini 
fl 
sean lo ebbero luogo a Tolone 


Con pucca SARA 
mente da oi 


% si de ir 


ino, promosso al grado 


castello imperiale, A Creil, trovavansi alla sta- 
zione il prefetto e le autorità, ed ebbero l'o- 
nore di salutare S, M. I. che ebbe lungo tut- 
to il suo passare la più simpatica accoglienza. 

— Si legge in un periodico di Parigi: 

La pace o la guerra, tale è il grande af- 
fare che preoccupa tutti gli spiriti in Inghil- 
terra. Intanto che i giornali di Londra conti- 
nuano i loro commenti sulle condizioni di ac- 
comodamento proposte, dicesi, ai governi con- 
federati, la voce si sparge che lord Palmerston, 
cedendo all'impulso dell'opinione pubblica , si 
acelnga a spingere le ostilità con un nuovo vi- 
gore nella prossima primavera; ma che per nov 
vedersi impacciata la sua azione dall’opposi- 
zione dell’ attuale parlamento, avrebbe doman- 
dato si procedesse a nuove elezioni. 

Secondo la dell'Indépendan- 
ce Belgs che ci fornisco questi particolari, di 
cui le lasciamo la responsabilità , la regina a- 
vrebbe ricusato di annuire a questo provvedi- 
mento, 6 lord Palmerston si sarebbe allora 
deciso di ritirarsi con alcuni, de' suoi colleghi, 
cedendo il posto a lord Russel, che complete- 
rebbe il suo gabinetto con membri apparteneo- 
ti alla frazione peelista, vale a dire aì partito 
della pace. 

Intanto, gli apparecchi per una prossima 
campagna si proseguono con un raddoppiamen- 
to di attività. Son giunti a Woolvich ordini 
per terminare i lavori sopra tutti i bastimenti 
in riparazione, e preparare nuove cannoniere. 
Furono date istruzioni analoghe in tutti gli al- 
tri cantieri dello stato, come pure în quelli dei 
particolari coî quali furono passati dei con- 
tratti. 

Lonora 5 Decemire. 


Si legge nel Times: 

leri le voci di prossima pace erano più 
che mai diffuse. Citavansi perfino i termivi 
precisi delle proposte dirette agli alleati. 

L'Austria fa questa proposta: Che Seba- 
stopoli non sarà mai riedificata ;} che non vi 
sarà mai alcuna flotta russa nel mar Nero; 
che nessun'altra strada sarà aperta ai russi per 
andare a Costantinopoli; che le imboccature 
del Danubio saranno abbandonate dallo czar , 
il quale rinuncierà al protettorato sul Princi- 
al. 


Tali sono, dicesi, le condizioni che pro- 
pone la corte di Vienna, come basi della pa- 
ce, alle corti di Francia e d'Inghilterra, e che 
Luigi Napoleone ed una gran parte dei nostri 
ministri sarebbero di: ad accogliere. 

Aauzitutto, non esiste cacare alonsa ratio. 
ne credere che la Russia, ch'è arte 
più interessata, acconsente alle condizioni di 
cui trattasi; in fatti, è l'Austria e non la Rus- 
sia che le pone innanzi. 

Questa considerazione è importante; ma , 
quando anche simili proposte fossero presen- 
tate dalla corte di Vienna col concorso della 
Russia, esse racchiudono condizioni & cui, il 


polo inglese non potrebbe nè vorrehbe dare 
ba vazione. 
Lig Chronicle. pubblica il se- 
guente dispaccio : 
Berlino 5 dicembre. 


cìdentali. Questa Feva è 
stagione e l’estenuazione 
palin, a quanto si. oredé, produrre la 
cifra, sulla quale sì 

Il richiamo da Pie del sig. Fon- 
ton inviato russo ad Annover è attribuito alla 
malattia: del conte Labesky, uno deî principa- 
li giutantî del cotte Nesselrode. I partito del- 

pace so! 


vincîe l'im- 


pa s stiene che è la conferma pe no- 

una conferenza di diplomatigi a Pietro- 

burgo, che è siata smentita, { 
Si dice che l'Austria. denidera che per l'av- 


rossa. 
AI suo ritorno d 
va-Russia, l'imperato 


sumerà grandi propo 
mavera in Finlandia 
tico ; si crede cho g 
per la terza volta co 
@ con numerose trup) 
nel cuore del paese 

ste del golfo di Finl 
la capitale. 

Ciò prevedendo, 
na e quello delta gu 
le disposizioni necess 
le fatto. I due eserc 
tico, comandati dai gj 
verranno notevolmen 
ma primavera di par 
valleria. Quest'arma & 
sinora sofferto meno 
fo pure in quelle pr 
druschine, battaglioni 

er le loro masse 0 
gidì le principali ‘org 
russo possa fare asse 

la, secondo una 
trie, questo truppe la 
re quanto all’armam: 
ed all'abilità nelle ev 
potrebbero essere add 
saccesso, fuorchè qu 
mizzare una resistenzi 
nacciata dal nemico. 

Il ministero dell 
crescere le divisioni 
destinate a difenderi 
Finlandia. La massia 


ma si 


Vi sarebbe in 


ire gli ospodari dei Principati si i- 
Tori vita della Porta, con diritto di vato del. 
la parte delle grandi potenze. 

Mapa 6 Decembre. 


Il governo manda rinforzi nelle i 
pi spagnuole d'Africa. PROSE 


Vienna 6 Decembre. 
Assicurasi che l'effettivo dell'armata au- 
striaca sarà ridotta di 80 mila uomini. 
Piatrosuaso 26. Novembre. 


Da pochi giorni soltanto il granduca Co- 
rg gp dea si è già ovun- 
Li la notizia prossimo suo sj i ini 
frio colla Alessandra Fede ita di 


Oldem . La gr ha 17-ane- 
ni ed è figa del principe Pietrò di’ O1dom- 


burgo, parente stretta della famiglia imperiale 
russa. : 
AI suo ritorno dalle provincie della Nuo- 
va-Russia, l’imperatore si è recato direttamen- 
te a Szarxao-Szelo, dove i miaistri vanno ogni 
giorno con S. M. 

Si crede generalmente che la guerra as- 
sumerà grandi proporzioni nella prossima pri- 
mavera in Finlandia e nelle provincie del Bal. 
tico ; si crede che gli alleati vi fitorneranno 
per la terza volta colle loro immense flotte , 
a con numerose truppe di sbarco per entrar 
nel cuore del paese ed aprirsi, per le due co- 
ste del golfo di Finlandia, una strada verso 


la capitale. 
Ciò prevedendo, il ministero della mari- 
na e quello delta guerra attendono a prendere 


le disposizioni necessarie per prevenire un ta- 
le fatto. I due eserciti di Finlandia e del Bal- 
tico, comandati dai generali Berg e Siewers, 
verranno notevolmente rinforzati nella prossi- 
ma primavera di parecchi reggimenti di ca- 
valleria. Quest'arma è quella che in Russia ha 
sinora sofferto meno d'ogni altra. Si spediran- 
no pure in quelle provincie una trentina di 
druschine, battaglioni che, pel loro insieuse e 
per le loro masse compatte, costituiscono og- 
gidì le principali forze, sulle quali il governo 
russo possa fare assegnamento. 

secondo una corrispondenza della Pa- 
trie, queste truppe lasciano molto a desidera- 
re quanto all’armamento loro, alla disciplina 
ed all'abilità nelle evoluzioni militari; e non 
potrebbero essere adoperate con qualche buon 
saccesso, fuorchè qualora si trattasse d'orga- 
nizzare una resistenza in qualche posizione mi- 
nacciata dal nemico. 

Il ministero della marina si occupa in ac- 
crescere le divisioni di scialuppe cannoniere 
destinate a difendere le piazzo del golfo di 
Finlandia. La massima sciiti riga z 

est'oggetto ; ma si provano difficoltà grandi 
sall'aigiadato di qual imbarchi; e vba dub- 
bio che. possano divenire atte a sostenerla 
lotta colle cannoniere di nuova costruzione che 
gli alleati banno a loro disposizione. 
ù In generale, tai fr è lip non si 
la pace prii priînavera, la prossima 
gna decide 


ca rà la tione. 
ago della Nowa co- 

minoisrasio è. felini , 6. fat I altre il iagoio 

vi si formava già in massi $ tra 


feri ed ‘poi tatto il fiumò nell'interno del- 
1 tà coperto d'una solida crosta di 
Bhieccio, e Liga Iiciibonge ia date 99 
pat all’ eric pe sio potà 
Vi i im) 
rasi i EL — cl rn a 


Ora tien dietro a questa indiffe- | 
Copenaghen. Ora tro. a_ gn > 


renza una certa. iaqi temersi 
che gli alleati abbiano intenzione di ‘portare 
nella prossima, pri il teatro principale 


della guerra nel 5 
Vi sarebbe în ciò un vero pericolo non 


solo perchè' la ‘maggior “pafig delle ttappo  fo- 


- sì perchè bisognerebbe  rinuni 
lebol 


ai pochi vantaggi del debole é 
hanno dale fin quì la caj 


devono arrivare a, Pie témbrano es- 
per in per occuparsi di queste even- 
ualità. | 

— Nel corso degli ultimi tre giorni del 
suo ritorno da Perekop a M I'himperatore 
non ha pubblicato alcun ordico BA giorno, è 
la prima lacuna di questo genere dopo la sua 
assunzione al trono; essa fu certo motivata 
dalla rapidità del viaggio. 

Gli affari amministrativi "fianno preso a 
Tagtiroe, dietro i trasporti Terra necessi- 

dal blbeco, tale estensione, the il gorerno 
si vide costrelto ad accrescere sopra quosto 
punto il numero degl impiegati e degl’ inser- 
vièoti dell’ amministrazione. 

— Si legge nel Giornale di Francoforte il 
seguente articolo, assai importante, sulle dispo- 
sizioni della Russia. 

Le disposizioni che la Russia mostrereb- 
be per conchiudere la pace a condizioni che 
feriscono il suo orgoglio e rilegano per lungo 
tempo nel dominio delle chimere i suoi pro- 
getti più cari, non ci sono, mai sembrate ve- 
ramente serie. Ci parve inveco che la Russia 
fosse decisa a non terminare la presente guer- 
ra con alcun atto di condiscendenza, ma a pro- 
seguirla con una fermezza iucrollabile, finchè 
i suoi avversari le propongono condizioni più 
eque. 

La Russia to ha anche dichiarato nella 
sua nota del 26 agosto 1854 dove essa dice: 
« Il governo austriaco è già iaformato che 
motivi derivati unicamente dalle nostre neces- 
sità strategiche hanno indotto l' imperatore ad 
ordinare alle sue truppe di accamparsi dletro 
il Pruth. Rientrati in tal modo nelle nostre 
frontiere, e tenendoci sulla difensiva, attendere 
mio in questa posizione che eque proposte ci 
permettano di conciliare i- nostri voti per la 
pace colla nostra dignitàf e] i nostri interessi 
politici, evitando di occasionare, senza scopo , 
un soprappiù di complicazioni, ma decisi a di- 
fendere gagliardemente il nostro territorio con- 
tro gli attacchi esterni da qualunque parte ci 
vengano. |, 

Tutta la politica dellà Russia rapporto al- 
la presente guerra è compresa in questo pas- 
so e noi non crediamo che vi sia ancora per- 
sona in Europa la quale dobiti che l'impera- 
tore Alessandro non seguiti questa politica tal 

uale fu delineata senza alcuna restrizione dal 
fu imperatore Nicolò. 

Noi abbiamo pertanto inaggior ragione di 
meravigliarci nel vedere la Press supporre i 


le proposte di pace : secondo questo stesso 
giornale , la Russia avrebbe spedito diretta- 
mente al gabinetto francese, il quale le avreb- 
he a sua volta, comunicate al governo inglese 
e le quali andrebbero sì oltre che questa po- 
tenza avrebbe anche offerto di pagare le upese 
che renderebbe necessaria la fortificazione del 
Bosforo. 


i 
DISPACCIO. TELEGRAFICO 
DELL’ AGENZIA STEPAMI 
Giunto in Roma ieri sera. 
Tono 13 Dscembre. 
Il maresciallo Pelissier' annuncia da Seba- 
stopoli. 8 decembre: 


Tremil tie cinquecento cavalieri ban- 
no Ri nv:3 Pim Ariel e Skvaka. 


roho quest'anno direlte pini ma alire- | 


vincie del Baltico. Molti li arrivati o che | 


suoi lettori creduli abbastanza per isperare nel- , 
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. SITUAZIONE DELLA BANCA 
DBLEO STATO PONTIFICIO 
sr | del 10 Detembre 1855. 
ATTIVO 


LI 
pina Li 


Oro edargento in cassa in Roma 
ed in Angona. . ...... Mc. 632816 156 


Ca portafoglio in Regia » 1142110 714 
riafoglio » 239287 169 
î at col 


Finanze a forma dell'atto. dî èon- 
CESSIONO: +. - iii ” 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 


303332 142 
121913 193 
68159 86 


aprile 1853 ......... » 248529 36 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Anepont. ......... » 3910 205 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Indnstriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 

Anticipazione come sopra, in An- 


204018 245 


CORE n'e ea » 43737 84 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . . » 41983 561 
Carta per Biglietti... ..:.. » 15065 92 
Debitori diversi in Roma ... » 77151 749 
Debitori diversi in Ancona . . »v 41255 49 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 1808 82 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20261 135 


Di 


Boni e Mandati in Cassa .. . 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni ir iaia » 361013 26 


Succursaje d'Ancona debitrice . » 


3587354 819 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato +... ivi... v1921562 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 8076 28 
Conti correnti creditori in Roma» 459430 778 
Conti correnti credit. in Ancona» 14719 124 
Creditori diversi in Roma... e 19760 974 
Creditori diversi in Ancona. . » 26993 265 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 58266 83 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 949 28 


Boni fruttiferi. ......... » 


2509758 531 

L'Attivo supera il Passivo di . »1077596 288 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca v 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


1077596. 288 
ln 


41983 561 


35612 727 


\ 3587854 819 


Certificato conforme allé re 
#h GOVERNATORE DELLA BANCA 
7 BM ANTORRARE 


Visto 
Princ. D. Prerro ObscaT.cHI Commis. del Gover 
Vv Piaxcrawi Presid: della Camera di Com. di Roma 
Acosrimo De Rè 


ma col pregio di una eguaglianza, e spessezza tale che 
invano finora si potò, ottenere coll'aplico metodo delle 
lastre battute a martello. 

La ioro lunghexza senza limite offre l'altro rispar- 
mio della stagnatora ed impiantatuta, e ciò che più im- 
porta si è che vendonsi al med. prezzo di quelli stagnati 
di altre fabriche. 

Trovansi nei magazzeni del sig. Decoppet lastre di 
piombo, e tubi già fabricati d'ogni diametro per eon- 
dotti dl acqua, di più leggieri per condotti di gaz, d 
finissimi per condotti da voce , che sono generalmente 
adottati nelle locande, e nai palazzi Invece dei campa- 
nelli, potendosi per mezxo di questi tubi corrispondere 
senza romora in tutti i punti della casà 

Indirizzarsi a Roma in via dell’ Impresa vecchia 
num. 40. 


contieno le più rare e. classiche opere di pittura, scul- 
Aura, incisione, scultura, architettura, numismatica, arti 
è mestieri, antichità ‘@ viaggi ec: 11 catalogo si dispensa 
nell’istosso negozio 0| ncora si ricetono le commi 
sioni per l'incanto. 
—- 

SÌ desiderava. da gran tempo un perfezionamento 
nella fabricazione de* tabi di piombo. Il ‘sig. Luciano 
Decoppet è giunto ad ottenerlo, e gli stabilimenti da lui 
fondati in parecchie città d'Italia e fuori, le medaglie 
ed i certificati onorevoli ottenuti da diversi governi ne 
son prova. 

Roma, di cui si ammirano le belle fontane, e dove 
l'uso del gax Yà sempre estendendosi, saprà vantaggiarsi 
di questo-nuovo trovato. 

È una machina a gram pressione, che con la sua 
forza forma tubi di qualunque dimensione ed ertezza : 


NEL NEGOZIO 
DI PAOLO ALCIATI 


Piazza s. Lorenzo in Lucina n. A lett. A, 


Trovasi un grandioso assortimento di carte da parati 
per e ed analoghe hordure di nuovi, è variati di- 
segni, scelti nelle primarie fabbriche di Parigi, di tutte 
qualità, ordinarie, mezze fine, rasato, vellutate , e do- 
rate, a prezzi discretssimi non mai fino ad ora prat- 
ticati. 


—euymgae_“‘°___= " 
AVVISO LIBRARIO 


Nella libreria Bonifazi sulla piazza di Venezia n. 404 
il giorno di lunedì 17 dec. avrà principio la vendita per 
auzione pubblica di una bella raccolta di opere d'arte 
già appartenuta a ch. artista defonto. Questa raccolta 
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OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FA\.E NELLA BPI.COLA DEL COLLYGIO I OM/ VO ALL'#7.FZZA DI MEIBT 57,9 BL. I\CELLO DEL MARE. 


GIORNI 


Baromet. non ridotto) Termometro &. 
DELL’ OSSERVAZIONE Y 


red agli pus 
alla Temperat. di 0°k.| ester. ai Nord d Giornale di Rom 


Usservazioni fa.le ad ore diverse 
det vento 


= 


| Umedita | 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8.0 


13 Decem. 


» 3 pomer.| » 27 » 9,0 
ko 9 pomer.| » 27 » 89 


briezione | Siaio 


-E. dd. 


dei cielo 


Nuv. sp. 
Nuvoloso | 


Baromeiro 


in Termometro 


millimetri 
ridotto a 0 


Roma....... 
\Ancona.. 


821 [ENE. | 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 
} da, decimi 
centigrado | Umidità 


cielo scoperto 


Termome 


massimo 


Ser. n2b. or. | Dalle 9 pom. del 12 Decemb. fino alle 9 pom. dell’13 detto 
Temperat. mass. + 3, 


‘l'emperat. min. + ‘0,2 


Vento 
direzione 


imujmo e forza 


Meteora avvenute dal mezzodì precedente 


__———T _*| 


Mancano le osservazioni 


AVVISI 


Diffidazione 


Sebbene nell'Istrom. stipolato in atti 
del Buratti sotto il dì 41 aprile 4855 si 
© abillsse che terminata la ricostruzione 
strestauri del palazzo all'Impresa vecchia 
€ casetta alligua non potessero i pro- 
prietarj fratelli Partini effettuare le loca- 
rioni senza la previa interyellazione el 
sig. Domenico Giorgi, in facoltà del quale 
è anche di nominare persona di sua fidu- 
cia per l'esigenza dellepigioni, onde pa- 
gate pria le dative e canoni potesse egli 
saldarsi dei frutti del suo credito , pu 
tale patto che si riferisce mente al- 

oca della finita fabbrica ed al saldo 

ale dei crediti privilegiati , dei quali 
appunto per tal ragione non siyece meu- 
ione in d. Istron., non può impedire ai 
proprietar] di fare prima di quell’ epoca 
quei contratti che credono necessarj per 
1» loro interesse onde portare a compi- 
mento la fabbrica stessa; compimento che 
non hanno potuto fin quì ottenere per 
fatto stessn al Giorgi come sono pronti a 
grustilicare. Quantuugue poi avessero vo- 
e non obbligati interpellare 
gi sti tali contratti stipolati per 
assoluto wantaggio del fondo si rendeva 
ciò impossibile stante la di lui assenza da 
Roma ed il non aver lasciata persona in 
di lui vece legalmente autorizzata. La dif- 
fidazione pertanto iuserita dal. sig, Giorgi 
nel n. 276 di questo Giornale ‘deve rite- 
nersi ondata ed intempestiva, ed i con- 
tratti effettuali dai legittimi proprietarj 
non sofîrono € non potranno  soffrir: 
cuna eccezzione tanto perchè gli utili di 
tali pigioni vengono erogati per le mano 
stesse degl'inqnilini a beneficio degli ar- 
tsti ch- lavorano per 1’ ultimazione dei 
vani loro affittati, quanto perchè le cot- 
risposte pottanno ‘pagarsi soltanto ‘al sig. 
Giorgi dopo ullmata la fabbrica e saldati 
i creditori di privilegio. a termini dello 
stipolato. Pertanto Cessre è Ferdinando 
fratelli Parlinbst protestano di tutti e sin- 
goli danni che potranno loro provenire 
dalla sud. maliniesa, diidazione inserita 


dal Giorgi. 
Elia Flammini Proc. 
tile è 


È d' affittarsi un primo: piano: di un 
palazzo esposto a mezzogiorno composto 
di n. 44 camere ed altri comodi terreni, 
€ volendo stalla e rimessa. Dirigersi allo 


studio Notarile Franchi piazza del Bi- 
scione n. 5. 


AVVISO 
DI AFFITTO DI TENUTA 


Andando a scadere con il 30 settem- 
| bre 1356 l'affitto della piccola tenuta de- 
nominata Casal de’ Pazzi con i fiemiki e 
fabbricati annessi posta fuori di porta 
alla distanza di miglia tre circa, sì 
{l pubblico ad accudire a tale 
la d 
rompere e seminare nei primi anni, 
come meglio al capitolato che 
ostensibite presso l’olficio Notarile Bac- 
chetti in via di s. Maria in Campo Marzo 
n. 9 lett. A e presso l'agronomo signor 
Vineenzo Giansanti In via delle Coppelle 
n. 24 

Le offerte si riceveranno chiusa e si- 
gillate a tutto il 34 genn. per prendersi 
in considerazione, e salvi altri esperi- 
menti se così piacerà al sig. proprietario. 

Amandosi prendere l' affito anche 
della vizna, casino e canneto interno a 
detta possidenza, potrà trattarsene unita- 
mente ed anche separalamento alla te- 
nuta. 

Roma questo dì 40 dec. 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Il giorno 44 dec. 1855 ha emanata la 
le sog. ordinanza. Visto" &c. surroga in 
curatore all’eredità giacente di Gio: Fio- 
ravanti Îl sig. avy. Gius. Ugolini con tutte 
le facoltà necessari» ed opportune ed a 
fori del disposto del vig. reg. logisl., e 


Notif. al cur. sig. Ugolini; eda@issa 
n forma di logge be." sur 


HM. Quattrocchi Curs. Cio. m 
T. Ferrarelli Proc. Rot. 


Ia Nome di S.8. Papa Pio IL 
Felicemente Regnante 


Copia pubblità Ge. ‘Tl Trib. di prima 
Istanza di Civitavecchia composto e 


NelPad. del Y. 
reso In seg. send teli 
causa iscritta in prot. n.d 


t 


Fra il sir. Antonio Montanucci negoz. 
domic vit. rappr, dal proc. sig. Apu- 
lejo Petrucci. 

Ed il sig. Antonio Richaud negoz. 
domie. in Marsiglia debitore sequestrato 
e Benedetto Blasi proc. da lui costituito 

to avanti il Trib. dî 
il. contumaci , nonchè 
sequestrata- 
rio dumic. in Civit. rappr. dal proc. sig. 
Aless. Caruso Visto ec. Consid. ec. II trib. 
pronunciando definitivamente , in primo 
grado di giurisd. aci anda di 
Antonio Montanucci, la libera 
consegna al med di fr. 
sc. romani 358 06 da e 
questratario Antonio di Gio 
spese del pres. giudizio liquidate in scu- 
di 13 52 nelle quali condanna il debitore 
Richaud, ed autorizza in pari tempo il d. 
sequestratario , a. ritenero sulla somma 
presso di lui esistente , e di spettanza 
dello stesso debitore le spese da esso in- 
contrate sulla fatta dichiarazione ed altri 
atti relativi În sc. (6 51. Fatto © giudic. 
nell’ud. del 27 nov. sud. e redatta oggi 7 
sett. 4855 reg. ec. Dato dalla cancel. del 
trib, sud. questo di 44 dec. (855 


A. Pizzoli cane. 


Copia simile è stata affissa nei soliti 
luoghi voluti dalla legge. Civitavec. 14. 


dec. 1855 
M. Mollo Curs. 
A. Petrucci Proc. 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Civitavecchia 


Ad ist. del sig. Ilario Maggi Panat- 
tiere domic. în Civit. 

Si cita il.sig. Aggelo Vicomanni d'in- 
cogn. domic. a forma del $ 483 e seg: del} 
reg. a comparire nel termine di giorni 3 

irsi condannare al pagam.' di’ sci 


gna come sì proverà: 
marsi sontenza eseguibile provvisoriamén- 
te tanto realmente, che personalmente 
colla condanna alle spese. 

A@ssa a forma di legge. Civit. Il 44 


di 
si da M. Mollo Cura. 
Lia) 


Tllmo sig: av. Cecdoni giad. Economico, 


Si cit la sig. Anna Rocchi d'ini ‘ 
? MEO È 5488 ci pros. I 
"i £ li ixat ig 


" Balducci n «Giuseppe Quadrani val 


per sentirsi condannare al pagam. di se. 4 
dovali al sottoscritto. 

Amasio Mastrangeli avv. in Roma 

AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 

Con sentenza resa ilall' Ecemo trib 
civ. dî Viterbo il 5 febbraro (855 ivi rey 
Al 14 sett. 1855 al vol. 34 fog. 9! v. e. 2 
ad istanza del sig Gio. Batt. Ranocchia- 
ri Palmerini proc. di Viterbo ed ivi do- 
miciliato, venne ordinata la vendita glo- 
diziale degl’infr. fondi esccutati il 4 de- 
cembre 1854 e stimati dal perito giudi- 
ziale sig. Ignazio Parri com» appresso. 

Col giorno 28 decem. (455 essendosi 
prodotti gli atti prescritti dal $ 1308 del 
reg. ed intimata al produzione al debi 
tore e creditori ipotecarj , si previene il 
pubblico che il giorno 9 genn. (856 nella 
sala del palazzo comunale di Viterbo alle 
ore 40 ant. e seg. si procederà alla wen- 
dita de’ stabili sul. cioè. 

4 Casa da cielo a terra posta in Ba- 

gnaja in contrada s, Empitorè al civico 
num. 49 confinata dai bwni di 
Ridolfi, Miralli , strada , valut 
di 763 . 
2 Tinetto e bottega in detta comune 
e contrada al civ. m. (13 confi dai 
beni Venanzi, Cencioni, strada, vabatata 
sc. 157 78 6/10. 

3 Terreno Castagnato 6 seminativo 
mél territorio di Bagnaja in contrada Pe- 
rella della quaniità di rub. 4 e mis. 5 1/j0 
confîn. dai beni eredi Pierm arfni, Pietro 
Taruti, D. Quintilio Millare li , salvi ec. 
Valutato sc. 143, 

4 Ragioni utili di’ terreno ‘sfmita im 
a. lerritorio fn contrada -Vallb' ‘oscura , 

vato dell'anno o canone, di sc. 9 24 È 
al monastero di.s*. Aguese , di quanti 
rub. 1 mez.2 è mîs.8 confui benfidi Mad. 
Matteini «in Tridedti”, (0 comune di Ba 
Quaja,. salvi jèca re matto sc, 54 5Ò. 

“x 5/Tetreno ortivo, in ‘d. ferritorio in 

rad Cava 4 diquantità ‘mis. 4 1/00 
‘donf. \dai. beni di Francy lori, », Dom. 

ato 


ì 
6 Terretto e seminativo in d 
territorio in contradà Ciaffo della quan- 
tità di Mana e,mis. 8 condr. daì beni 
degli eredi Zeppi, di Gio. M. Fornaciari, 
strada, valutdio pò. -4t4. 50 
<.7 Terreno seminativo con piante di 
mori gelsi la d. terreno in contr. Ponte, 
della quantità di mis. 4 Afro cont. i beni 
della cura di Bagna)a Filippo Moltoni, e 


Miralli vi DAT 80, 140. 
Bas. Ranocchiari Palmerini 


wa formato più gra 
così gli associati av 
di nolizie tanto in 
om esse importanti 
lettere, scienze , a 
mercio. 

Il preszo di 
garsi anticipatame 
modo seguente: pe 

Per un anno 

Per un semes 

Per un trime 

Per un trima 


getti di Industria e di 
esposizione diParigi han 
come fu annunciato n 
quelli mandati dai sud 
marli ad esame vi hai 
Reno delle Due Si 
to la lista dei premi 
pontifici e napoletani. 
Arti 6 ricompense s 
sti, cioè il 33 p. 100 
stria, 55 su 71 espoi 
Ecco il dettaglio] 
momi di coloro, che || 
Sezione di belle 
Ul sig. Calamatt 
della legione d'onore 
ia di prima classe. 
= Il sig. Gibson, no 


lo tato tificio, 
chiare — 1 


9 classe—signo 
ti, menzione onoreva 
10 classe—sig. 
so, sig. Bottoni men 


Num. 286 — 1855.— 


Dl Goenale È Poma ano ogi ionno, sin è ui 3 pei 
E associczione peo immmalt@ iva:o, hr Moma B 1 ho. Sato 
Fontificio, Hrnpali è Stati Buxdi & 4 90.» Granducato D' oscena, 
Baguo Londbar lo Voato co, B 030, - Francia, Spager, Portogallo, 
Pass Wassi è Saglilinra B 4 bo: Goimmania È 8.- stmsesica. B 6.- 
Oggi nummo a:calo calo bai, 6, : 


vat tal da Da 
AVVISO AL SIGG. ASSOGIATI, Lines, mansione asocerelo, Mgromis , 

se menzione onorevo! £ . k; 
, Col princi e del nuovo anno 1856 11 classe—sig. Bianconi , medaglia di 2 
i Giornale di Roma verrà pubblicato in È classe. 
un formato più grandé del presente 1 e _ 14 classe - signor Mati-Papazzarri-Sav 
così gli associati avranno. maggior copia | "ell medaglia di 2 clame. i 
di notizie tanto interne, ch Ti ce ENaRAi eeona erera 

A À ». he esi ere, e sig. Olivieri, idem, 

com esse importanti e variati articoli di sig. Urtis, idem, 


lettere, scienze , arli, industria e com- sig. Ossoli, idem. 
17 classe — sig. Corradini, medaglia di 


La Comera Di Baonvs 


Questa piccola cometa telescopica scopér 
ta dal sig. Bruhns a Berlino il 12 pais. no- 
vembre non si era potuta osservare finora nel bili 
tempo cattivo: solo nei giorni 9 e 12 del cor- VI 
rente, si è giunto con molta pena in piccoli " ii Bi 
intervalli di cielo sereno tra le nubi a deter- ii 
minaroe alcune posizioni confrontandola a del- 4 


mercio, 
È E mM prima classe, RE le stellette vicine, le quali non trovandosi nei {ik 
al prezzo di associazione da pa sig. Galland, medaglia di prima classe, cataloghi si dovrà determinare appresso la lo- hi} 
garsi anticipatamente viene fissato nel | sig. Avolio, medaglia di prima classe, ro posizione. I risultati diretti delle operazioni wii 
modo sequente: per Roma: sig. Michelini, medaglia di prima classe, souo stati i seguenti : asl |! 


sig. Spagna, medaglia di seconda classe, 


All sig. Barberi, medaglia di seconda classe. 


1855: 9 Decemb. T. sid. R.= 3° 8 47:7 


Per un semesire sc. 3 50 sig. Roccheggiani padre, medaglia di se- asc. retta cometa = ° (a) + i» 52° 65 hi 

Per un trimestre sc. 1 80. conda classe di collaboratore, e Roccheggiani declin. nord com.° = ® (a) — 4 26° 75 | 

Per un trimestre in tutto lo"Stato | figlio idem. DENTI > 12 Decemb. T. sid. Roma = 23° 40% 0: 20 PILE 
Pontificio franco di postu sc. 2 20. 20 classe — Ospizio di s. Michele a Ri- aso. retta cometa = ® (b) — 1° 29 si 


medaglia di seconda classe. 


All'estero secondo la tassa postale. sia 21 classe — signori Berretta, medaglia di 


prima classe. 


declin. nord. com." = ° (b) — 5 52 61 
12 Decemb. T. sid. R. = 0% 59* 15° 99 I 
(cf + 0* 32 di 


sig. Feoli, medaglia di prima classe. asc. retta com. = CI 
ROMA 15 Decembre. PA Baldini, medaglia Ri seconda classe., declin. nord. com. = ® (c) — 4 53° 69 i 
‘NOTIZIE DIVERSE di sig. Brigaati-Bellini, medaglia di secvada La posizione approssimata delle stellette NI È 
1 di Francia. Re ri ai 3 _di confronto è la seguente derivata dall'indiga- +. - «>. «l; 
getti di Industtià e di ‘Rete DI alla pe sig. Salari, medaglia di s f È. vigne "e ' ne P | RI 
esposizione diParigi hanno con molta lode parlato, sig. Valezzi, medaglia di seconda classe. stella asc. retta declin. nord grand. } 
come fu annunciato nel Giornale di Roma, di I} principe Simonetti, medaglia di secon- (a) » 8> 3in 23" o + 3° 401» 9 (PIT 
quelli mandati dai sudditi pontifici; e nel chia- da classe. (b) » 2 26 14 » + 3° 184» 9 It 
marli ad esame vi hanno uniti anche quelli del sig. Padoa menzione onorevole. 225 8 + 3174 9 
Reno delle Due Sicitie. Ora hanno pubblica- sig. Merlacchi idem. (a) » Hei 3 a 
to la lista dei premi accordati agli esponenti 22 classe — Società di agrisoltura di Bo- La posizione prossima della cometa sarà 
pontifici e napoletani. Nella sessione di Belle logna, medaglia di prima classe. quindi la seguente: 
Arti 6 ricompense sono ripartite fra 18 arti- sig. Facchini, medaglia*di 2 classe. 1855: 9 Decemb. Tm. Roma = 9° 56» 38: 
ati, cioè il 33 p. 100: e in quella dell'Indu- sig. Trouvé, medaglia di 2 classe. ass: fellà ‘cometa = 9° g3u q5s 
stria, 55 su 71 esponenti, cioè il 77 p. 100. 23 classe—Ospizio Apostolico di s. Mi- d gra 3 35 7 
Ecco il dettaglio delle ricompense ed i chele a Ripa, medaglia di 2 classe. leclinazione + È 7 
nomi di coloro, che le hanno meritate: 24 classe—sig. Gatti, medaglia di 1 classe. 1855: 12 Decemb. Tm. R.= 6° 26» 39* 
Sezione di belle arti. sig. Galland, medaglia di 1 classe. asc. relta cometa = 2° 26» 13° 
i 3 sig. Dia romano, fatto officiale La marchesa Sampieri , medaglia di 2 declinazione — + i ir 7 
lella legione d'onore e premiato della meda- classe. idissimo i 
glia di prima classe. i Cav. Moglia, menzione onorevole. Il moto di questa tre è vepifiaizo in 
de Gibson, nominato cavaliere della Le- sig. Roccheggiani padre , medaglia di 2 { Ascensione rota; gr AA dlotiaza della ter 
gione di Onore. classe. * pop "ora aehlanandosi “dal uil 
s A à RE ia di ole: 
: A Pi pani ras “Aol pa da Roccheggiani figlio , medaglia di 2 e dalla terra, onde ‘il o moto n Apgnerni 
* È : A “noci ia di dosi. L'aspetto è quello di una nebulosa quasi 
Il sig. Bonera. E onorevole. I classe—sig. Pagliacci , Sepdaglia di 2 rotonda di 5 in 6 minuti di diametro sfumata 
1 classe — Il ministro delle Finanze del- Le monache di s. Cosimato, medaglia di 2 nta a votirniti di peso La 
lo Biato pontificio, medaglia di prima clisee. |. classe. bollita loce nel campo del cannocchiale. Può 
3 di bra ina Facchini di Bologna, pa Riti Dovizielli, gpedaglia di ni la cometa vedersi anche Lai mediogfi cannoc- 
ue n.d prima A 4 ; A PA ia di chiali, ma pel tempo cattivo poco precise os- 
ph di Agricoltara di Bologna, me- I sig. Muti-Papazzarri-Savorelli,: medaglia di servazioni si sono potute fare, 
daglia pron aa 2 “ih Balbi, medaglia di 2 clame. ] Osservatorio del Collegio Romano 13 de- 
revole. a sig. Dazeick, Menzione in at vgg eembre 1855. st) ia 
6 classe—-sig.Scariano, medaglia di se- sig. Riccio, menzione onore . Seccai Di TA 
conda classe. ] ; 27 classe—sig. Bartolommeo, medaglia di Kunedì daremo le osservazioni fatte dal 
8 classe—sig. Scariano , medaglia di se- i dt ii tata ino. fan a 61, f. Calandrelli all'Osservatorio della Romana 
A 9 classe—signor Mati Papazzurri-Savorel- | cioè sele pe q°A oroce dna : LA se ig "Aa 
î, menzione onorevole. gione di onore, una croce di cavaliere l : ; 
10 Miliani; medaglia di 2iclas- | medaglia d'oro’ di prima classe , una di oro Paagsia è sotgntre dopo DI dirne trÉ 
so, sig. Bottoni menzione onorevole, sig. baro- della seconda; due menzioni onorevoli: nell'in- | duo di preparazione si celebr sa 


s. Lucia del Gonîlogl 

to Concepimento: dî' - Ivi monsig. 
.Nicegerente di Roma circa le ore otto della 

mattina conferì i. Sagramenti del Battesimo 


e della Confermazione .all'israelita Isacco Re- 
canali di Ancona l'età , assumen- 
doi nomi di Ale: fo, Maria, Agostino, La- 


tini. Ebbe poi luogo la Messa pogtificale di 
monsig. Carli di Pistoia Vescovo di Almira in 
partibus infidelium, @ Vicario Apostolico di 
Agra, a mezzo là quale il Neofito ficevè il Sax 
gramento dell'Eucaristia. ì 


Pel monumento alla Immacolata Concezio- 
ne furono fattu -le seguenti offerte: 

ll sig. conte di Rancey, franchi 100. 

Il sig. Curato di Vesoul franchi 100. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il generale di divisione Fauchex è nomi- 
nato al comando della 11 divisione militare, 
a vece del geuerale Dulfoure d'Autist, che pas- 
sa nella riserva. 

— Il generale Bosc, comandante di Setif 
in Algeria, è morto il 3 dicembre a Montpel- 
lier, sua patria, dopo grave malattia. 

— Scrivono dal campo San Paolo presso 
Kerich il 12 novembre al Moniteur de la 
Flotte: 

Siamo accampati a s. Paolo dal mese di 
luglio. Questa posizione è una delle più for- 
midabili : alle fortificazioni naturali abbiamo 
aggiunte ridotti, redan ed altre linee di dife- 
sa, che fanno questa altura imprendibile. Una 
brigata turca, comapdata da Mehemot pascià , 
è incaricata come noi di difenderla. 

I cosacchi alibruciano tutti i villaggi vi- 
cini: ma noi abbiamo provvisto tali Tha 
me, che si.è potuto costrurre baracche di in- 


vernd alle trappe : viveri son manganot: griîà- + 


de è il freddo, ma le truppe lo sopportano a 
meraviglia è stanno bene. ; 


RUSSIA 

Leggiamo hel Nord di Brusselles la se- 
guente corrispondenza dal quartier generale di 
Batchi-Serai, in data dei 31 ottobre (12 no- 
vembre ): 

Sono a portata di darvi alcuni ‘ ragguagli 
sul soggiorno che l'imperatore ha fatto présso 
di noi. 

Dopo avere ispezionato jl 1 ed il 2 bat- 
lione dei carabinieri del reggimento di S, A. 
il granduca Alessandro Alessandrovitch, a Or- 
ta-Oblam, a due stazioni al nord di Simfero- 
poli, S. M. si è recata in questa città ove’ ha 
passato la notte del 27 (8). All'indomani, ars 
rivò al nostro quartier gengrale di Batchi-Serai, 
donde si portò a visitare nei nostri dintorni 


una parte del sulla Katcha, Il 29 (10) 
satin vige CR 
1 
Nicola e 
tb pil data 
Voldemar, Baria da uno scudiero, ec. |. 


lanciatevi dal ne- 


mico, nelle cinque settimane precedenti. Per più- 
‘di due oré “perio l'i si trovò e- 


sposto ‘tén Îl suo seguito al fuoco dei canno: 
ni nemici, eppure fece tutta corsa al 
miaso del cavallo, Visitò in seguito nei. più pie- 


A pictcolart talto le ‘noslre. posizioni sull 


alture di Machensie e d'Inkermann, così pure 
| “utte le truppe del 4 corpo ivi stazionate, e si 


spinse sinv alle:nostre posizioni di Magoup-Ka- 


lè .e di Ablam, e sino pure ai posti più avan- 
zati dei nostri cosacchi. Ieri ed oggi S. M. ha 
passato in rivista tutte le truppe, situate in 
gruppi attorno ‘al priocipe Gorischakoff. Non 
*ho ‘bisogno, di dirvi con gpl rustiaino abbia- 
no le truppe accolta S. M. 
Ciò che il principe Gortschakoff ha com- 
gu in fatto di riorganizzazione, dopo la nostra 
itirata dalla parte sud di Scbastopoli, è vera» 
Mménte Ly corso I due mesi che il nostro ne- 
ico ha vompletamente perduto in vani tasta- 
menti, banno reso la nostra armata più bella 
"ehe mai. Giudicatene voi stesso: molli batta- 
glioni i quali lasciando Sebastopoli non conta- 
' vano chè 2£4 uomini, si compongono al pre- 
sente di 600 ‘uomini, la 10* divisione che l'im- 
peratore ha passato in rivista questa mattina, 
e che è stata costantemente sotto al fuoco, nel 
tempo della nostra ritirata dal sud di Sebasto- 
poli era tutta quasi negli ospedali. AI presen- 
te, gtaziè ai saggi chirurgi, circa i tre quarti 
di questa medesima divisione erano sotto le ar- 
mi ed in istato di vendicare le nobili cicatri- 
ci che,.insieme alla croce di s. Giorgio, di cui 
sono adorni i petti di questi prodi, danno lo- 
ro un aspetto più marziale. Ed è a considera- 
re, ghe questa divisione nun ha ricevuto alcun 
rinforzo.- Fra questi uomini ve ne banno alcuni 
che sono stati feriti sino a cinque volte, e 
tion pertanto hanno potuto rientrare nelle file. 
Lo strepito di queste riviste, che ha ec- 
citato l'ammirazione e l'entusiasmo di tutti quel- 
li che vi hanno assistito, era rianimato dall'a- 
spetto dogli stessi luoghi che loro servivano di 
featro e per i siti pittoreschi che l'attorniava- 
no. Alla rivista di oggi si trovava la legione 
greca, che forma un battaglione sotto gli -or- 
dini del principe Mourouzi. Questa truppa di 
volontari è sovfatutto composta di abitanti del- 
f'arcipelago e di arnaouli: essa porta un abi- 


zlo degli avamposti. La rivista è stata inagni- 
fica: ma alla ‘fine, quando le truppe hanno co- 
ninciato a sfilare avanti all'imperatore, non è 
stato più possibile di mantenere l'ordine nelle 
file. Tuitti i soldati volevano vederlo d'appres- 
so, e quelli del fianco sinistro, che ne erano 
i più lontani, si slanciavano verso il fianco 
dritto per mirarloj lo scompigliamento, la cou- 
fasione è divenuta allora generale, e la rivista 
si è terminata con grida di Aourra e con can- 
zoni, 

L'imperatore ci ha lasciati quest'oggi. Egli 
va a Simferopoli e di là a Pietroburgo. Il gran- 
duca, Niccolò va domani sull'alto Belbeck per 
ringraziare a nome dell'imperatore la divisione 
Tetierevnikov, la sola che S. M, non ha ispe- 
iionato: questa divisione si trova ad ana gran- 
de distanza di qua. 

Il viaggio dell'imperatore è riuscito  per- 
Tettamente, e S. M. non può ‘che consolarsi di 
aver preso questa decisione cui. egli stesso è 
Venuto ad annuuziarci, e che era "da nessuno 


i n pil 


ortarè, provano come egli ha 
audere alla slancio tina 
‘ato tale risoluzione, Ha poi de- 
cho hanno preso le at- 
di Sebaslopoli pr 
si è qui l'imperato- 
0° più grendi poni e ia 
‘apo i più grandi riguardi e 
‘duro vetabiohio componenti 


to assai pittoresco; cd è eccellènte prot notre d 


NOTIZAE: RECENTISSIME 


Tonmo 10 Decembre. vt 

Questa notte è mancato at. vivi in Torino 
S. E. il gonte Carlo Beraudo di Pralormo, mi- 
nietgo, di stato, già ministro plepipoteaziario a gonerae Bargard a_ 

Genova ‘19 Disembre. * n) ivisione di cavalleri 

Dalla Gazzetta di Genova del 12 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Madrid, 11. — Il pagamento del semestre 
sarà annunziato il 15 a Parigi e a Londra. La 
proposizione de'la costruzione di una strada fer- 
rata per Saragozza è accettata. 

Amburgo, 11. — pi ampregtilo russo di -,30 
milioni di rubli è stipulito a 82 1/3. d 

, Amburga,11--La Presse,giornale.dello czar, 
annunzia positiràmente essere decisa intenzione 
del governo russo di effettuare: immediatamente 
l'emancipazione dei servi in:tutto l'impero, 

Panici 9 Dicembre. 

Il Moniteur del di 8 dà notizia di una grag- 
de partita di caccia eseguita il di 7 nel bosco 
di Compiegne dalle LL. MM. l'imperatore e.il 
re di Sardegna; dopo la quale vi fu gran pran- 
zo nell'i. palazzo di residenza, cui vennero con- 
vitati il vescovo di Beauvais, il sotto prefetto e 
il colonnello dell'it reggimento dragoni. ‘ke 
LL. MM. sarebbera tornate a Parigi il di 8. 

Lo stesso foglio rende conto degli onori 
‘funebri che‘vennero tributati a Tolone all'am- 
miraglio Bryat. Il prefetto marittimo, viceam- 
miraglio Débordieu, pronunziò in tal circostan- 
31 un conveniente discorso rammemorando la 
vita e i meriti dbil'iMastne defunto. 

Loxora 8 Decembra. 

All'articolo del Zimes già noto sulla rais- 


biew a comandante 
visione di fanteria 
Schostak II a coman 
fanteria di Bielostok 


glio militare, a cui 
i gior.parte degli ammi 
riori, dovrebbe aver 
Pietroburgo. Nol nou 
orlante riunione di 
fa riconoscere una cd 
ralmente sparse a Stc 
ci fondate, dicesi 
senza ‘dubbio volonta 
Wecondo le quali gli 
delle potenze veciden 
no vegnente sulle cosi 
ta, composta di bomi 


sione del gen. Canrobert il Morning Post fi- intraprenderebbe, dic 
sponde: Y marittima ; ma ques 
Il nostro confratello erra nuovameni chii- da una od anche da 


mando convenzione o protovello l'atto firmato, o ebbero nella Fi 
e pare incapace d' indicare la ‘differenza fra dia. Il comando in c 
questi diversi documenti, come fra la missione be affidato al generald 
«che il gen. Cauzobert avrebbe avuta-di firmare quanto scrive il nusti 
un trattato e di porre le basi di.un..cotnponi- burgo, avrebbe avuto 
mento. Ripotiamo di nuovo che.oggi non siste renza cogli ammiragli 
convenzione con, la, Srezia. ’ cordarsi con essi intof 

— I Globe rionosee chie l'Austria ha ria- rabili delle coste russ 
perto le trattative, ma soggiunge the la Rus- = I giornali au 
sia non ha ancora fatto proposte. Gli alleati s1- ce corsa dell'insurrezi 
ranno più esigenti che avanti la: caduta di Se- le Lonsoff sarebbe st 
bastopoli, e durante le nuove traltative non ces- con un distaccamento,] 
seranno i loro immensi preparativi di combat- 
timento. 

— In data del dì 6 un dispaccio telegra- 
fico di Nyborg reca al Sun la notizia che de 
squadre riunite sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Dundas e 11 vascelli di linea, traversarono al 
Belt nella direzione del nord. 

— keggesi nella /gtrie che il.colonnello 
Blumfied, inviato dall'intendenza militare britan- 
nica a Bakarest, in seguito dell'affare relativo 
al colonnello inglese Turr, vi. morì improvvi- 
samente il giorno dopo il suo arrivo, per gli 
effetti del disastroso suo viaggio, La. domeni- 


un gran consiglio mili 
burgo. L'Ape nomina gl 
tivi per lo stesso ogg 
Fra questi si 1 
Miskow, comandante 
flotta, il generale Stov 
del corpo del Baltico, 
e-il generale Munk, 
versità Alessandro. I gl 
tine arriveranno versq 


ca 13 (25) novembre gli furono resi sa — L'Ape dal No 
mente di alii tg È Aa gelò il 23 novembre, 


medie. Da 140 anni 
ulumi 10 giorni di n 
media cade il 25 no 
Enzerua 
Un corriere giun 
Kàrs‘notizie molto a 
pochi giorni quella 
rendersi, e se la gua 
sì sostenere ancora, 
bio che il nemico la 
veri mancano intieran 
sone rimasero vittimg 
La guarnigione 
di abbaodonare la più 
Erzerum, però og 
trovandosi quella città 
parti. La perdita di 


— A Londra si succedowo continui e lun 


i — — “Di 


rivato qui ieri. Quest'oggi..S.ì M? il: re losvis 
cevette in un' udienza privata. 
PreTROBtRGO* 27. Novembre. 

Negli ultimi giorni: seguirono nuovamente 
molte nomine militari. Ne accenniamo solo le 
più importanti. Furono nominati: il tenènte- 
generale Burgard a comandante .della prima 
divisione di cavalleria leggera ; il eneral-mag- 
giore Massalsky I a comandunte della 5 divi- 
sione d'artiglieria; il general-maggiore Tolu- 
biew a comandante della 2 brigata della 4 di- 
visione di fanteria di - riserva; il colonnello 
Schostak II a comandante del reggimento di 
fanteria di Bielostok; il general-maggiore Mar- 
kow IVa cape dello stato=maggiore del 2 cor- 
po di fanteria di riserva ; il general-maggiore 
Dansas II a comandante della:2 brigata della 
.1 divisione di granatieri* di riservî ; e l'im- 
periale aiutante d'ala, colonnello principe Eri- 
stow a comandante del reggimento di grana- 
tieri della guardia di Tekaterinoslaw. 

— Leggiamo nell'Indipendenza belgica: 

Si è già altra volta parlato d'un dispaccio 
telegrafico, secondo il quale un grande consi- 
glio militare, a cui suno stati eonvocati la mag- 
gior parte degli ammiragli e comandanti supe- 
riori, dovrebbe aver luogo fra non molto a 
Pietroburgo. Noi nom sappiamo se in questa im- 
portante riunione di notabilità militari si deb- 
ba riconoscere una conferma delle voci gene- 
ralmente sparse a Stocelma e a Copenaga; vo- 
ci fondate, dicesi, sopra alcune indiscrezioni , 
senza ‘dubbio voluntarie, del general Canrobert; 
secondo le quali gli sforzi e la forza d'azione 
delle potenze vecidentali si porterebbe nell'an- 
uo vegnente sulle coste del Baltico. Una flot- 
ta, composta di bombarde e di cannoniere, vi 
intraprenderebbe, dicesi , una terza campagna 
marittima ; ma questa volta sarebbe sostenuta 
da una od anche da due armate di sbarco, che 
opererebbero nella Finlandia e nella Curlan- 
dia. Il comando in capo di quest'armata sareb- 
he affidato al generale Canrobert, il quale, a 
quanto scrive il nostro corrispondente di Am- 
burgo, avrebbe avuto a Kiel-una lunga confe- 
renza cogli ammiragli Dundas e Penaud per ac- 
cordarsi con essi intorno ai punti più valne- 
rabili delle coste russe. « 

.— I giornali austriaci. accreditano la vo- 
ce corsa dell'insurrezione dei curdi. Il genera- 
le Lonsoff sarebbe stato spedito contro di essi 
con un distaccamento, lothe indebolirebbe l'ar- 
mata che agisce contro Kars e contro Omer- 
pascià: 

Il gen. Totleben chiarftato ad assistere ad 
un gran consiglio militarè è arrivato a Pietro- 
bargo. L'Ape nomina pure altri personaggi gian- 
tivi per lo stesso oggetto. 

Fra questi si notano il viceammiraglio 
Miskow, comandante la seconda divisione della 
flotta, il generale Stovers, ‘supremo comandante 
del corpo del Baltico, il generale Gotschwitsch, 
e-il generale Munk,- vice-canceltiere della uni- 
versità Alessandro. I genarili Grabbe e Padiu- 
tine arriveranno. verso la fine di decembre. 

— L'Ape del ‘Nerd annunzia che la Nera 
gelò il 23° novembre. Quest'annata è fra le 
medie. Da 140 anni la Neva fu chiusa negli 
ulimi 10 giorni di novembre % e la chiusura 
media cade il 25 novembre (7 dicembre.) 

Enzenux 15 Novembre. 

Un corriere giunto quì or ora, ci reca da 
Kars'notizie:molto affliggenti. Si temé che fra 
pochi giorni quella fortezza ‘sarà costretta a 
rendersi, ‘e se la ‘guarnigione s' ostina a voler- 
si sostenere ancora, non: v' ha quasi più dub- 
bio che il nemico Ja ‘prenderà d'assalto, I vi- 
veri mancano intieramente , talchè molte per- 
get vittime della fame. più si 

‘a guarnigiogie avrebbe tentato più .v 
di abbtadonare” 


la e di portarsi verso 


Erzerum, però ogni tentativo riuscirèbbe vano | 


trovandosi quella città circondata da tuttò le 
parti. La perdita di Kars-sarà di grave danno. 


per tittî î paesi vicidi , ‘i quali rimarranno 
scoperti ed anche la nostra città non potreb- 
be allora sostenersi a luogo contro gli attac- 
chi del nemico. Il governo ottomano si è com- 
portato veramente male con Kars , mentre a- 
vrebbe facilmente potuto a provigionare e por- 
re quella piazza in istato Ki difesa molti mesi 
prima, onde ‘far fronte agli attacchi dei russi; 
ma invece di pensare a ciò, almeno dopo l'ul- 
timo assalto, il governo si limitò a spedire co- 
là delle decorazioni e delle spade di onore. 

Omer pascià ha levatò ‘il suo campo di 
Sukum-kalè, trasferendolo @ Redut-kalè; men- 
tre egli stesso si trova pr@dso la riva del fiu- 
me Marani, circa 3-ore è mezzo di marcia 
distante da Kutais. La strada da Redut-kalè a 
Kutais è carreggiabile ed,è ora in pieno po- 
tere dei turchi, che + arono di tutti 
i punti. Omer pascià piombò sopra il villag- 
gio di Cappa , ove i russi possedevano molti 
magazzini di viveri, delle munizioni, 12,000 
cappotti pei militari ed alcuni cannoni. Tutto 
è caduto nelle manf d' Omer pascià , il quale 
stabilì colà il suo quartier generale a due ore 
distante da Redut-Kalè. Intanto Mustafà pascià 
marcia sulla strada di Ozurghet sopra Kutais, 
e d'ora in ora si attendono corrieri con noti- 
zie sull'esito di quella spedizione e sulla pre 
sa di Kutais, 

Trepisonna 17 Novembre. 

Sccondo le ultimo notizie ricevute dall’in- 
terno, sembra che lo splendido fatto del 29 
settembre della guarnigione di Kars non potrà 
evitare a quel pugno di valorosi di dover ar- 
rendersi, per mancanza di viveri. 

Il generale Murawieff, dopo l' infruttuoso 
attacco di Kars, rinnovò il blocco, avendo ri- 
cevuto nuovi rinfotzi, e il presidio si trova 
nell'impossibilità di ricevere provvigioni di 
fuori. Selim pascià, cho si trova in Erzerum, 
tenne un consiglio, e corre voce che colle 
truppe disponibili poste sotto il suo comandu 
si preparava a.far una diversione. 

Da Sokum-kalè scrivono che Umer pascià 
si‘trova col suo eserbito «a tre ore di distan- 
za da Katais, vicino alla riva del fiume; per 
inoltrarsi da quì troverà pu' opposizione vigo- 
rosa da parte dei russi, che la posizione di 
quel luogo li favorisce molto. 

Samsun 23 Novembre. 

Col mezzo di un taîtaro giunto quì il 19 
corr. da Fokat, si seppo che a Zile venerdì 
16 corrente scoppiò un terribile incendio, il 
quale consumò 500 botteghe, 50) case, e tre 
han. Anche 1250 balle di manifatture e 30,000 
kil. di grano, farooo preda delle fiamme. At- 
teso l'alluenza della fiera attuale, si calcola 
che i danni ascendono a circa un milione di 
fiorini. Il fuoco durò 16 ore, e ciò per man- 
eansa assoluta-di mezzi ogde spegnerlo, es- 
sendo questa città priva di pompe. 


Ù 
——r — _—__ 


AVVISO 


Nello studio - del prof, Francesco cav., Po- 
desti, in via di s. Claudio a. 86 è esposta al 
pubblico la copia della Trekfigurazione , simile 
in grandezza all'originale,, eseguita da Vincen- 
zo Podesti, fratello del ricordato. professore, 
per commissione di S. n e conte. Hoyos, 
già comandante le 1. R,: truppe austriache in 
Ancona. Lotte A 
‘Questa copia sarà vibibile dal Doo 16 
corrente .a tutto il 5 del prossimo genmaio, dal- 
le ore 9 antimeridiane, alle 3 pome! CA 


ACCADEMIA TIBERINA. 


PAINCITI DELLA SCIENZA” 


DEL ; 

BRIT VIVERE NOUTALE:: 

E dell'economia pulblica, è degli stati. 
DI LODOVICO BIANCHINI 


Questo scientifico. lavoro è stato pubblicato pet le 
stampe in Napoli, e poichè atteso il chiaro nome del- 
l'autore, sarà desiderabile dagli intelligenti, si previene 
coloro che volessero farne acquisto dirigersi al signor 
Francesco Maria Orlandi in via di Campo Marzo n, 2. 


nn 


T FANUIULLI avroni* 


Lettere famigliari di Giovanetti 


Roma Tipografia Tiberina 1855 


se 


—r_—- 


Questo importante libretto contiene diverse lettere 
famigliari di vari bambini e giovinetti, non che il gior- 
nale scritto da un fanciullo e -da una fanciulla, Tanto 
le lettere, quanto il giornale tendono ad inspirare nel - 
l'animo dei fanciulli i più bei sentimenti di morale e 
di civiltà: la semplicità e leggiadria del dettato ne ren- 
dono la lettura ai bambini facile, agli adulti piacevoie, 
a lutti utile. 


Si vende dai librai Merle a piazza Colonna, e Gal- 
arini a piazza di Montecitorio al prezzo di paoli 3. 


_—= 
NELLA FARMACIA INGLESE 


SINIMBERGMI 


In Roma Via Frattina num. (35. 
Esiste il deposito generale dei seguenti articoli 


Pasta Pettorale Balsamica 
di Lichene Islandico 


Riconosciuta dai più valenti pratici, e dalle mol- 
tissime persone che ne hanno usato, efficacissima a com- 
battere le affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catarri pulmonali inveterati, la tosse 
irritativa eo. 


Grani di sanità del Dottor Franck 


Riconosciuti fin da 60 anni dalla facoltà medica di 
Parigi avere le proprietà di guarire i mali di stomaco, 
e l'emicrania, favorire le digestioni, purificare il sangue, 
ed agire mirabilmente sulla bile.Prezzo baj. 30 la scattola 

N.B. Saranno falsificate quelle scattole che non vi 
porteranno sopra il timbro Imperiale. 


Ollo puro Inglese di fegato di merluzzo 


Di grato sapore; tenuto in grande riputazione come 
rimedio atto a combattere le malattie di diatesi scrofo- 
losa, e specialmente la tisi di simile natura. 

Magnese in stato fluido 


Che conserva tutte le sue proprietà viene assorbita 
interamento e non è disgustosa al palato. 


ARRIVI 
è 
DAL GIORNO #4 AL GIORNO 13 DECENBRE 


Da Toscana —Blosse R. barone, Swetman G., Bra- 
scerd T., Diston D., Botton M. pr. Inglesi, Vises M. di 
Francia, Luciani M. prelato, ,Fabrini A. scultore, Belli G. 
corr. toscani, De la Poruela G. ten. gen. di Spagna, Fop- 
tane D. scultore di Carrara, Donbam €., Broun L., Wight 
C. M. pr. di America, Cartes F. pr. di Austria, Lavaggi T. 
marchese di Roma, Pallavicini D. F. duca di Albaneto — 
Da Genova—Castiglioni M. possid. di Miiano, Viora P. , 
Guglielmi A, avv. di Sardegoa, Martoni L., Ferrario L. 
cantanti di Milano, De Bartholomei dttaceato alla corte di 
Russia—DatFrancia—Coyle I., Dardem G. eccles.,De la 
Cronel A., Wellen A. pr. inglosi,Cisneras F. pr. di Spagna 
— Da Napoli—Ferrandv.F. pr. di Napoli. 

PARTENZE 
DAL GIORNO. {1 AL GIORNO 43. DECEMRAE 

Per Napoli — Seroz A; negoz. di Franoia, Engel- 
harts A. baronessayFeldbacher A.,Kailer L. pr. di Austria, 
Critien L, pr. di Malta, Juraro.A. caval. di Napoli, My- 
cielischy F. conte di Prassia, Ceccarelli S. legale di Roma 
— Per Toscana—Lavexxo P. pr. di Sardegna , Tonetti F. 
negoz. di Toscana—Per Torino —Ambroni M., Marchetti 
S:M. di mus. di Romà — Per Francia—Calabresi A.possid. 


> di Macerata. 


ORNI 
DELL'OSSERTAZIONE 


— 4178 — 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mann. 


Poll. 27 lin. 8.4 
» 27» 56 
» 27 » 94 


Barometro 


in Termometro Umidità 


centigrado 


millimetri 
ridotto a 0 


{sDwem) i 
[Ferrara ei 


Stato del elelo 
la declmi 
di 


clelo seoperio | massimo 


AT 
49 
75 


Termometrografo Vento 


Sato 
deli cielo 
Nuvoloso 
| Ser. nuv.or. 


direzione 


minimo e forza 


Brina 
Brina 


Dalle 9 pom. del 13 Decemb. fino alle 9 pom. dell'14 detto 
Temperat. mass. + 5,9. Temperat. min. + 1,0. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Il dottore Alessandro Grassi curatore 
alle eredità giacenti di Catterina Boilliat 
vedova di Giovacchino Ferrari, e di Co- 
stantino Picani figlio adottivo di d. Gio- 
vacchino Ferrari , rende pubblicamente 
noto che con decreto della pretura del 
quartier s. Giovanni di Firenze del dì 3 
sett. (855 venne assegnato un ullimo e 
perentorio termine di giorni 20 a chiun- 
que avesse interesse nelle sud. due ere- 
dità a presentarsi al trib. med. a fare le 
sue formali e regolari istanze corredate 
delle opportune giustificazioni, qual ter- 
mine decorso sarà proceduto alle dichi 
razioni di ragione circa la pertinenza de- 
gli oggetti ereditari ; ordinando che un 
estratto del decreto stesso venisse inse- 
rito nel Giornale oMciale di Roma, luogo 
d'origine dei nominati ved. Ferrari e Co- 
stantipo Picani. 

Giov. Archangeli per commissione 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ (596 del re- 
golamento legislativo , che dalla Santità 
di Nostro Signore con benigno rescritto 
del giorno 6 corr. esibito negli atti del- 
l'infr. No è degnata di ordinare, che 
non $ ito al sig. Leone-Angelo Rem- 
Picci di fare qualunque contratto , e di 
emettere qualunque obbligazione special- 
mente cominerciale senza il consenso, ed 
autorità del di lui padre sig. cav. Agostino 
Rem-picci, sotto pena di nullità. 

Koma (4 dec. 1855. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Salvatore del Gatto 
negoz. domic. in Torre del Greco il quale 
per tutti gli effetti di legge ba eletto il 
suo demic. in via de” Portoghesi n. (3 in 
casa del proc. Raff. Bacchi da cui viene 


rappr. a 
Attesa la contumacia accusata il gior- 

no 42 decem. 

gl’infr. a comp. 

prima ud. dopo 8 

della distanza per 

domic. in Parto d'Anzo ed ivi prelevate 

le spese di giustizia fatte nell’ 

commune sentir - procedere. alla gradua- 

zione de’ creditori secondo i ranghi dei 

privilegi respettivi ed alla distribuzione 

dolla somma di sc. 610 prezzo ricavato 


dalla vendita giudiz. di due barche deno- . 


minate s. Francesco e s. Ferma avvenuta 


put. a carico 
del debitore Francesco Del Gatto al qual 
effetto venga ri ogni uno 
ordine esecutorio 
ministri dell: colla 
condanna alle spese da preleyarsi come 
sopra o fare qualunque altro più oppor- 
tuno decreto 
Raggieri 


Sig. Francesco ' del: Gatto :domic: in 
Torre del Greco per alliss. ed inserz. in 
gazzetta a forma del $ 485 


* ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


liretto ai © 


Sig. Raffaele Esposito giraterio di 
Giuseppe ed Andrea d' Amato domio. in 
Porto d'Azo. 

43 dec. 1855 affissa copia a forma di 


leggo. 
Tommaso Berti Curs. Civ. 

Mimo sig. . Cecconi Ass. Civ. 

Ad ist. del sig. Lnigi Ramarini poss. 
domic. in Monterotondo rappr. dal sig. 
Carlo Tuzi proc. 

Si citano gl'infr. a comp. nella prima 
ud. dopo 3 giorni, @ stanteche la defonta 
Marianna Amorosi , di cui sono eredi i 
citati con Istr. rogato per gli atti del Not. 
Hilbrat li 3 febb. 1853 vendè alcuni fondi 
posti nel territorio di Mentana, e Monte- 
rotondo per il con.plessivo prezzo di scu- 
di 4000 fra quali un terreno in vocabolo 
la Selciatella, enunciandosi gravato pur 
del peso di sc. 3 431 a favore della Ma- 
donna della Pietà di Mentana: stanteche 
nell'aver ragione gel prezzo e del co 
tratto si valutò come an peso perpetuo, 
ed ora si è venuto in cognizione , ché 
questo terreno è enfiteutico a terza gé 
nerazione , quale và a terminare con la 
morte dei citali: n stante altre ragioni, 
che saranno a suo luogo e tempo de- 
dotte, sentire ridurre al quanti minofis, 
il prezzo di d. fondo, avutogrizurado ab 
l’intiero prezzo pagato: e per l’effetto de- 
putare uno , 0 più periti , e per quella 
somma, che sarà o dai periti, 0 da $; 8. 
Hima stabilita non maggiore al certo dòi 
sc. 200 rilasciare l’opporluno ord. esecu- 
torio con la cundanna alle spese enchî 
strag. a forna del patto. 

Sig. Romolo Faderici d’incogn. dimé- 
ra per affs. 

Sig Scipione Federici, e 
Federici come padre, leg. 
suol figli, per ogni interesse, che vi po- 
tesse avere dom. cognito. 

Eseguita li 44 dec. 1855 


M. Quattrocchi Cues. 


Ad istanza dei sigg. Alessandro Menp 
canti e Lucia Fioravanti conjugi possid* 
domic. in Roma in via di s, Chiara n. 28 
rappres. dal soltoscr. Procuratore , che 
come creditori iscritti sull’infrascritto fon- 
do a forma del $ 4308 , del regolamento 
legislativo e giudiz. pi mono gli atti 
di vendita già iniziati a di loro istanza 
per altro credito. In virtù di sentenza 
del Tribunale civile di Roma primo tur- 
rno del giorno 26 agosto 4854 , com la 
quale venna ordinata la vendita del fondo 
sudetto. » Ù 


Nol giorno 23 genn. 4856 "alle ore-40 
antimerid. nella Depositeria Urbana 
ma via deli'Impresa num. 24 ler® 
per pubblico incanto alla vendita giudi- 
zialé del quì appresso descritto fondo dba, 
tutti e singoli i suobanvessi, Ì 
Casamento situato in ‘qi 
nante in via Cremona contradistinto 
civici n. 41 42 43 43 A 44 e 45, cho fa 
cantone e volta in via Bonella' segnata. 
num. 56 composto di pianterreni due 
periori, softte , e cantine, fontane 
con acqua perenne cortili ec. 
coi beni del signor Fornari pi 
0 le sudd.-vie salvi ev. 
due annui canoni uno di sc. (i e l'ajtro 
î 


vore del sig. Marchese 
del Bufalo della Valle. 

Nella cancelleria avanti il sullodato { 
turno civ. al fasc. n. 2074 dell'anno 1853 
sotto il giorno 41 novémbre 1854 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
delle iscrizioni Ipotecarie e l’altro estrat- 
to egualmente autentico dei registri cen- 
suarj, non che sotto il giorno 5 feb. 1855 
è stata prodotta l'addizione al suddetto 
capitolato, ed il giorno 19 sett, 1855, è 
stata prodotta altra addizione al capitolato 
suddetto. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 

l'incanto a forma della sentenza ema- 
nata dal sullodato Tribuna il giorno 46 
gennaro 4855, sarà nella complessiva som- 
ma di sc. 3988 73, cioè sc. 3875 valore 
risultante dall’ estratto dei registri cen- 
suarj e sc. (13 73 valore degli aumenti 
fatti in detto fondo come dalla izia del 
signor Luigi Gabet perito dal sullodato 
Trib. deputato in atti prodotta ec. 


Luigi Sciarra Proc. Rotale 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza di Vittorio e Felice Lo- 
renzoni figli ed eredi del fu Francesco 
Antonio , non che di Biagio Lorenzoni 
figlio ed erede del fu Angel'Antonio, ed 
a carico del sig. Luigi Paolucci, in vi rtà 
di sentenza della cessata pretura del 2 
marzo (830 legalmente notificata © tra- 
ssritta si procederà nel giorno 24 gen- 
najo (856 alle ore 42 merid. nella can- 
celleria dell'Eccmo trib. cir. di Rieti me- 
diante pubblico incanto alla vendita di un 
terrena di giunto quattro seminativo al- 
Berato, vitato posto nel territorio di san 
Benedetto in vocabolo Colle, 0 Cisterna 
confin. a ponente la strada pubblica , a 
tramontana i beni del fu Gio. Batt. Fior- 
deponti, e dagli altri lati il terreno dello 
stesso Paolucci salvi ec. e per l’effetto fin 
dal giorno 8 marzo {839 si fece in alti la 
produzione ordinata dal. $ 1303 del vig. 
reg. leg. giud. 

L'incanto si aprirà sulla somma di 
sc. 143 90 valore risultante dalla perizia 

iudigiale , cogli aumenti voluti dalla 


Dna C. Raccuini Proc. 


BORSA DI ROMA 
pus pi 14 Decuunnu 1955. 


Hi 
È 
ii 


Napoll. . 
Livorno . . .» 
Firenze 
Venezia metal. 
Miao metal. + 


ALLIILIIISIAIII 
IRLITPERLITIAAHII 


EFFETTI PUBBLKI 

Metallica Banca 

Consolidato Romano al 

5 per 0/0 god. del 2* 

Sem. 1855... . So — 6 35 

Certificati della rendita 

creata per l'estinzione 

della Carta moneta al5 

per 0/9 godim. del 4.» 

Trimestre 1855. . . » 

Banca dello Stato Pon- 

tificio, cupone del 2.* 

Semestre 1855 Azioni 

di Sc. 200. » 

Bocietà Romana delle 

Miniere di ferro inte- 

resi 5 per 0/0, dal 1 

Nov.1855 Ax.di8c.100» — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, di 
dendo 1855 Azioni di 
Bc 100...... 
Marittime e fluviali So- 

cietà Romana dividen- 

do 4855. Azioni di 

Sc. 300 per 1/10 pa- 

gato Ù 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 

div. 4855. Azioni di 

8c. 500 per 2/10 pag. » — — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La correnie Settimana. 


Buol e Vacche .... 
Vitello... ... 
Bufale . He 
Vitelle Bufaline 
Agnelli . .... 
Castrati. . + 
Majali........ 


BESTIAME CONDOTTO AL MBRGATO 
La corrente Settimana. 


Castrati , 
Agnelli 5 
Mojali. . ... 


MRDIA DELLI PREZZI DELLE Camui 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HARNO DATO 
u LE PATENTATI DRL GADO 


DASTIANE 


Da erba 
uetE Ao 4 hh x 
Detti a peso. 
Vacche, di! 
Vitelle . 
Castrati. .10»— 
Agnelli. 
Majali . 


Dal Campo Boario Il 14 Deceembre 1996. 
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sà Col principiare 
il Giornale di Ron 
wn formato più gr 
così gli associati aj 
di notizie tanto i 
son esse important 
lettere, scienze , a 
mercio. 
Il prezzo di 
garsi anticipatame 


All’ 


Questa matting 
Sicnore Para Pio I 
Get Vaticano dra 1 
to, nel quale Sua È 
Card. Ugolini ha 
s. Maria in Cosmec 
di s. Adriano. 

Indi il S. Pap 
zione, ha creato e 
S.R.C. dell' ordine 

Monsig. Giuse 
Arcivescovo di Vie 
ottobre 1797. 

Dipoi ha prop 

Chiesa Metropi 
Monsig. Giuseppe 
Sede Arcivescovile 
l'amministrazione pl 


vieto, Canonico 
drale, Esaminatore 
rio Generale della 
in Sagra Teologia, 
Chiese Caitedì 
Belluno, pel R.D. 
dote Diocesano di 
quella Cattedrale , 
dale, Rettore, e 
stesso seminario di 


cesano di Udine, 

sopranumerario di 
nella Metropolitana] 
rio generale. 


are apra. 
Col principiare del nuovo anno 18 

il Giornale di Roma verrà pubblicato in 
un formato più grande del presente : e 
così gli associali avranno maggior copia 
di nolizie tanto interne, che estere, e 
eon esse importanti e variali articoli di 
lettere, scienze , arti, industria e com- 
mercio. 

Il prezzo di associazione da pa- 
garsi anticipatamente viene fissato nel 
modo seguente: per Roma: 

Per un anno sc. T. 

Per un semestre sc. 3 50 

Per un trimestre sc. 1 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
Pogtificio franco di posta sc. 2 20. 

All'estero ‘secondo la tassa postale. 


ROMA 17 Decembre. 


Questa mattina la Samrita” pi Nostro 
Sicnore Para Pio IX al palazzo Apostolieo 
del Vaticano tn remuto -GenietsioroBegre- 
to, nel quale Sua Eminenza Rma il signor 
Card. Ugolini ba ottato alla Diaconia di 
s. Maria in Cosmedin, dimettendo quella 
di s. Adriano. 

Indi it S. Papre, a mezzo un'allocu- 
zione, ha creato e pubblicato Cardinale di 
S.R. C. dell’ ordine de’ Preti: 

Monsig. Giuseppe Otmaro Rauscher , 
Arcivescovo di Vienna, nato in Vienna li 6 
ottobre 1797. 

Dipoi ha proposte le seguenti chiese: 

Chiesa Metropolitana di Taranto, per 
Monsig. Giuseppe Rotundo , traslato dalla 
Sede Arcivescovile di Brindisi, cui è unita 
l'amministrazione perpetua della chiesa di 
Ostuni. 

Chiesa Cattedrale di Comacchio , pel 
R.D. Vincenzo Moretti. sacerdote ‘di Or- 
vieto, Canonico Teologo in quella Catte- 
drale, Esaminatore Pro-sinodale, Pro-Vica- 
rio Generale della stessa:diocesi, e Dottore 
in Sagra Teologia, ed in ambe le leggi. 

Chiese Cattedrali unite di Feltre e 
Belluno, pel R.D. Giovanni Renier Sacer- 
dote Diocesano di Treviso , Canonico in 
quella Cattedrale ,. Esaminatore Pro-Sino- 
dale, Rettore ,.e Prefetto de’ studî nello 
stesso seminario di Treviso. 

Chiesa Cattedrale di Concordia , pel 
R.D. Andrea Casasola Sacerdote Arcidio- 
cesano di Udine, Protonotario Apostolico 
sopranumerario di Sua Santità, Ca hpliio 
nella Metropolitana dî Udine, ed ivi Vica- 
rio generale. 


"Chiese, Ri Sanrita"4 "preniiessa 


loga Allocuzione, ha creati e, pubblicati 
Cardinali dell'Ordine dei Preti: 

Monsig. Carlo di Reisagh Arcivescovo 
di Monaco e Frisinga, nato in Rot, diocesi 
di Eichstett li 6 luglio 1800. 

Monsig. Clemente Villecourt, Vescovo 
della Rochelle in Francia, nato in Lione 
li 9 ottobre 1787. 

Il rimo Padre Maestro Francesco Gaude 
dell'Ordine de’ Predicatori; nato in Cam- 
biano , Arcidiocesi di Torino, li 5 aprile 
1809, Procuratore generale del suo Ordi- 
ne e Rettore del Seminario Pio. 

Finalmente Monsig. Carlo Rivelli, 
Arcivescovo di Corfù, essendo presente , 
ha chiesto, per mezzo di un Avvocato 
Concistoriale, il Sagro Pallio per la sua 
Chiesa Metropolitana: e poscia ha fatto 
altrettanto per quella di Taranto , il pro- 
curatore di Monsig. Arcivescovo di questa 
ultima Metropolitana. 


cappella papale per la terza domenica del- 


l’Avvento, Sua Eminenza Rma il sig. Card. 
d'Andrea, abbate commendatario e ordina- 
rio di Subiaco, pontificò la messa solenne, 
a mezzo cui il Procurator generale dell’Or- 
dine Romitano di s. Agostino recitò un 
discorso latino analogo alla circostanza. 
Intervennero alla sacra funzione la 


| Santità’ pi Nosrro Sinore , e con essa il 


Sacro Collegio, i Prelati, la Eccma Magi- 
stratura Romana e gli altri che sogliono 
aver luogo alle cappelle. 

In una tribuna separata vi assistette 
anche S. A. I. e R. l’Arciduea Alberto 
d'Austria col suo seguito. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di Sabato, 15 corr. 
le LL. AA. IL e RR. l'Arciduca Ranieri e 
l'Avciduchessa Maria lasciarono questa capitale 
col loro seguito, dirigendosi ‘alla. volta della 
Toscana. 

Ieri poi S. A. I e R: l'Arciduca Alberto 
veniva presentato alla Sanrita' pi Nostro St- 
@NoRE. in udienza di congedo ; e questa mat- 


| 
| 


tina. è partita per Terni, onde recarsi pari- 


me.ti col suo seguito in Toscana. 


* Dopo il Contistoro .di questa mattina è 
partito» per, Vienna il sigi conte: Pietro, Canali 
guardia nobile di Sua 1rà' per recare lo 
zucchette cardinalizio all’ Effio» Rauscher Arci- 
vescovo di ‘Vienna. 


| ‘Aftesa ila rinuncia emessa dal sig. D.Fa- 
bio So “all'ufficio di Custode generale 
d'Arcadia, la Santità' pi Nostro SianorE, con 


stellîni - Brancaleoni Sostituto nella Segreteria 
de' Brevi a Pro-Custode generale fino al cam- 
pimento della presente Olimpiade. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Una terribile esplosione ha avuto luogo il 
5 nell'arsenale di Wolwich. Nel momento che 
scoppiò, un operaio lavorava alla fabbricazio- 
ne dei razzi. Si crede che le scintille che van- 
no sfuggendo in simile operazione siano stata 
la causa del deplorabile sinistro. Molte persone 
rimasero mortalmente ferite. 

A Manchester, i tumulti degli operai ed i 
loro strikes (scioperi) aumentano e danno del- 
le inquietudini: 3500 operai circa sono i disoe- 
cupati. La stampa moderata e le autorità cer- 
cano di tranquillizzare gli spiriti coll’ esempio 
del 1847 in cui vi fu pure un grandissimo nù- 
mero di operai disoccupati e facinorosi, sen- 
za che si avessero a deplorare perciò gravi di- 
sordini. 


IMPERO AUSTRIACO 
Scrive la Corrispondenza austriaca the e- 


* nofimi quaritità di cereali vengono spedilè dal- 


l'Austria, specialmente nella Germania setten- 
trionale. Il gnadagno sempre maggiure che ne 
ritraggono gli esportatori austriaci ricade im- 
mediatamente a profitto dell'intera nazione. Nel- 
le prime tre settimane dell'or decorso novem- 
bre vennero esportati soltanto da!la parte d'O- 
derberg, 81,352 sacchi contenenti 112,383 ceo- 
tinaia cereali, de' quali 87,283 centinaia sega- 
la. L'Austria in generale ebbe quest'anno la 
fortuna di avere se non un raccolto abbondan- 
tissimo, un abbastanza soddisfacente in con- 
fronto agli altri paesi. In alcuni stati della co- 
rona il raccolto fa migliore quest'anno degli 
anni decorsi. In frumento, segala, orzo, avena, 
lenti, pomi di terra, ec. il raccolto fu di 9, 10 
fino a 12 per cento migliore degli anni passati. 
Un tal fatto rimarcossi, per esempio, nell’ ar- 
ciducato d'Austria sopra l'Enno. Il sopravvanzo 
di 186,297 centinaia di segala ottenutosi quest’ 
annò, sarebbe sufficiente a coprire una gran 
parte dei bisogni dell'estero; ove però si con- 
sideri ‘che mai in Austria si ebbe un cattivo 
raccolto, mentre invece grandi quantità di gra- 
naglie si esportarono da diversi punti dell’impe- 
ro, dovrassi giungere alla confessione che an- 
che quest'anno l'Austria cooperò non poco a 
mitigare il malore della carestia in Europa. 


RUSS" è 

Il Moniteurinuna corrispondenza da Ras- 
sia dà alcuni dovragli sulla situazione disastrosa 
in cui la. presa'di Kertoh e' la distruzione dei 
depositi del mare d’Azolf' hanno ridotto le pro- 
vincie meridionali della Russia. Si può giudica- 
re»dell'effetto che la perdita di quelle posizio- 
ni ha otio sui russi da questa frase che 
altribuivasi all'imìperatore Alessandro, prima del 
colpo di mano eseguito i alleati: « Vorrei 
piuttosto sentire gli alleati battere alle porte del 


mio gabinetto che sapere che sono entrati nel 
mare d'Aroff. » 

I russi per spedire viveri in Crimea sono 
obbligati oggi di 


girare ai loto convogli le 
rive:.del mar d'Azoff. 


La distanza e le difficoltà sono enormi, 
Se l'inverìo prossimo non è più freddo dell'al- 
tro, una gran parte delle strade sarà imprati- 
cabile, ed anche supponendo le condizioni cli- 
materiche più favorevoli, sarà sempre impossi- 
bile organizzare in questo punto um servizio 
regolare. 

La corrispondenza aggiunge, ehe la ptoi- 
bizione della esportazione dei cereali ha im- 
merso la popolazione agricola in una estrema 
miseria. Per giudicare la perdita subita dalla 
massa della nazione, basti sapere che nella sta- 
zione dei trasportì giungeva ogni giorno ad 0- 
dessa, in ia, dn da 2,500 vetture cariche 
di grani. 

Inoltro le imposizioni straordinarie e spe- 
cialmente il passaggio e l'alloggio delle truppe 
fanno pesare aggravi fortissimi sugli abitanti di 
quelle province, Nel momento in cui i benef- 
zi del commercio sono resi nulli, le patenti so- 
no aumentate. I soldati in marcia sono posti 
in sussistenza press» gli abitanti. I proprietari 
i più agiati transigono cogli impiegati dell'am- 
ministrazione; gli altri subiscono le avarie le 
più tiranniche. I loro carri, le loro bestie da 
soma sono requisite per i bisogni dell'armata, e 
quasi niente viene loro restituito. 

— Le ultime notizie da Odessa, ricevute 
dalla Corrispondenza Austriaca, portano la da- 
ta del 25 nov. Esse ne rendono informati che i 
forestieri i quali vogliano recarsi dalla Nuova Rus- 
sia o dalla Bessarabia néi Principati Danu- 
biani o nella ‘Galizia, sono obbligati a chiede- 
re una speciale autorizzazione del comandante 
d'armata, generale Luders. 

La quarantena pelle provenienze dai Prin- 
cipati Danubiani venne da quattro giorni por- 
tata a due settimane o in tal guisa si chiuse 
di fatto il confine. 


Gopcevich abbandonò cb’ suoi navigli it 


mar d’Azoff, senza aver potuto prendere a bor- 
do i cereali di sua proprietà che trovavansi de- 
positati ne' porti di quel mare. Sei de' suoi 
navigli diedero in secco, presso Taganrog, cau- 
sa una bassa marea sorvenuta all'improvviso, @ 
già dubitavasi di ridurli a salvamento quando 
un'improvvisa alla marea li rimise a galla. 
La imperiale Banca commerciale di que- 
ta ciuà sangro i suoi pagamenti in danaro so- 
nante 6 si limita ad emeltere -piccole note’ di 
Banco; essenduchè però a questi viglietti non 
venne imposto corso forzoso, nascono forti dif. 
ferenze fra la Banca e le parti, le quali aven- 
do depositati i loro capitali tn moneta sonan- 
te, vedonsi restituire della carta. ‘Avendo però 
la gendarmeria avvertiti i. malcontenti, che es- 
si rifiutando l'accettazione della carta monetata 
imperiale, si rendevano sospetti politici, i vi- 
glietti della Banca vennero-bensì accettati sen- 
za rumore, Nacque però. un aggio argento 
di 12 a 15 p. c. ed i mezzi imperiali monta- 
rono da 5,-15,a:5, 45, dl maggior vantaggio 
ne ritraggono i cambiavalute; da moneta spio- 
ciola scomparve quasi del tutto dalla. nostra 


PAEÎ' IMPERO OTTOMANO -. * 
CosrantiKoroLi ‘28 Navembré. 


nre: Baracche, nelle 


avea fatto stabilite 
quali rimasero 


vicinanze della città i À 
tuttora inoccupate non tuto ancora la 
loro vera destinazione. Una porgione delle trup- 
pe anglo-alemanne è partita pet Gallipoli onde 
salvarsi dal cholera di atca. fatte alcune vit- 
time nella caserma inglese di Seutari ove si tro- 
vavano quelle (orpe 

Il govervo inglese furà venire quì un da- 
to numero di tavole direttamente da Trieste, 
onde costruire il gran punto. 

Lo nestre ultimo notizie della Crimea non 
ci parlano che del disastro avteouto alla pol- 
veriera del secondo corpo. La causa di quel- 
l'incendio è tuttora ignota. Nella suddetta pol- 
veriera appartenente all'artiglieria, troravasi un 
considerevole N gs sa proiettili d'ogni spe- 
cie, i quali tutti pre Bro fuoco, ed incendiaro- 
no inoltre tutte le baracche vicine e persino il 
villaggio del moligo.—La perdita del materiale 
è immensa; e quella delle vittime è pure con- 
sidererolo, giacéhè, secondo um nostro partico- 
lare rapporto, si contano circa 300 uomini fra 
morti e gravemente feriti, senza calcolare quel- 
li che ebbero contusioni e ferite leggiere. Po- 
che ore dopo il disastro le truppe si erano. mes- 
se in movimento onde prestare soccorso e pre- 
venire mali ulteriori e per fermare l' incendio 
del villaggio del inolino ove trovasi il deposito 
delle polveri dell'esercito inglese. L'incendio fa 
spento felicemente dopo aver distrutto un infi- 
nità di baracche appartenenti agli artiglieri iu- 
glesi ed al genio francese, con diverse ambu- 
lanze e altri stabilimenti con depositi di viveri. 
L'esplosione ebbe luogo nella notte del 15 cor- 
fente, e l'incendio aveva continuato per tutta la 
notte. 

Le notizie di Kertch e di Jeni-kalò sono 
parimente prive d'interesse; merita solo men- 
zione quella che la cavalleria russa di Kertch 
si sarebbe tutta ritirata nell'iaterno insieme ad 
una divisione d'infanteria. 

Ri cano francese di Mao, come pure 
uello di Daut pascià, sono del Lutto terminati; 
si le truppe die Abiparano sono finora in 
plecolo numero. Si assicura però che in breve 
saranno popolatissimi, giacchè vi si attendono 
tre o quattro nuove divisioni che formeranno 
in tutto 30,000 uomini d'ogni arma. Otto reg- 
gimenti d'iofantoria ritornano in Francia, essi 
saranno però rimpiazzati da altri otto reggimen- 
ti completi, cioè da 20,000 uomini, mentre i 
reggimenti che ritornano io Francia sono mol- 
to incompleti. 

La notizia che da qualche giorno circola 
nella nostra capitale concernente una prossi- 
ma conclusione della pace, viene accolta con 
grande soddisfazione dalla popolazione turca, 
la quale spera di veder così la fine delle sue 
miserie, 

Uta lettera di Adrianopoli del 22 corren- 
te fa menzione, che il settimo ed ultimo feg- 
gimento dei basci-bozak, comandato dal mag- 
giore Kirally, era colà arrivato fino dal 20 cor- 
rente. Quel reggimento è composto d'albanesi, 
ed osservando èsso una condotta molto regola- 
ta @ tranquilla, è probabile che non sarà spe- 
dito a Sciumla, ma rimarrà ‘nella gran caserina 
d'Adrianopoli, mertré gli uffiziali sono alloggiati 
nelle diversò vale poste da Rustém pascià a lo- 
ro disposizione=R* Sosith, «comandònte 
i n! si è imbar- 
Varna ed è ora atte: 


NOTIZIE RECENTISSIME 
i gi o da Vienna abbiamo i 


cazioni d'Inkerman, I.ridotti al di là della Cer. 
naia tirano molto : al contrario il fuoco del 
Nord e della Rada è di molto rallentato.A Se- 


' bastopoli le trappe del genio attivano i lavori 


di mina destinati a far saltare in aria i stabi- 
limenti. russi. 
ata di Kersoneso regna un fred- 
0; ha nevicato due giorni 
di seguito. Il due dicembre a Kamiesch è sta- 
ta inaugurata la chiesa cattolica. 

SÌ & aperto il 20 ed il 22 il teatro di 
Traektir: vi sono state rappresentazioni cou 
affissi illustrati. 

Leggiamo nella Presse d'Orient: 

Le notizie si fanpo rare, @ quantunque in 
guerra, le nostra occupazioni sono affatto pa- 
cifiche, Ciascuoo contigua a prendere. le sue 
misure per resistere ai rigori dellinverno, dhe 
si avvicina a gran passi. memoria dell'anno 
passato fa tatti industriosi, ogni soldato ora è 
architetto, muratore, falegname ec. In questo 
momento il campo è un grande arsenale, du- 
ve sembra volersi innalzare una vuova Babele 

Una gran parte delle tribcere sono scom- 
parse ed il suolo insensibilmente si appiana 
non solo presso la città, ma anche in Sebasto- 
poli, perchè le palle dalla parte nord hanno ia- 
cendiato e rovesciato molte case. Il legname 
delle case crollate è stato portato via con gran- 
de cura e questo rovine servono a nuove fab- 
briche. Ad ogni istante Sebastopoli si abbassa 
al livello della terra, e non è lontano il gior- 
no in cui non sarà che un muschio di macerie. 

Mentre la,città russa compie la sua di- 
struziono, Kamiesch e Balaclara ingrandiscono 
in estensione ed in popolazione. Kamiesch ora 
è un'importante piazza di commercio ed una 
piazza forte. La sua linea di difesa è armata 
di cannoni di grosso calibro ed in grande nu- 
mero : è in istato di sfidare gli attacchi di una 
potente artata. Dalla parto del mare nullo ha 
da temere, perchè la flotta, che avrebbe potu- 
tò attaecarla, è sepolta in fondo alle acque. Ba- 
faclava è la degna rivale di Kamiesch. Gli in- 
glesi vi hauno fatto opere gigantesché. Il por> 
to è circondato da un guai unico in oriente, 
e vi regna una prodigiosa attività. L'affluenza 
del commercio è sì grande, che si vanno co- 
stringendo i bastimenti mercantili di andare a 
sbarcare a Kamiesch. 

A Kamiesch si fanno molte baracche : si 
fa altreitanto presso ì sardi. 

— I giornali tedeschi danno dell'Oriente 
alcune notizie, che non si trovano nei giorna- 
Ji di Costantinopoli : 

Si scrive infatti alla Nuova Gazzetta di 
Prussia, che dal mumen o che la neve ha for- 
mato di una crosta di ghiaccio, enormi con- 
vogli di trasporti, la cui lunghezza sorpassa 
talvolta 9,600 metri, si recano per Perecop e 
la freccia di Arabat in Crimea. Sono special- 
mente convogli di viveri, e di altri oggetti al 
l'uso dell'armata, la quale, secondo il corrispgu> 
dente dello stesso giornale, sarehhe Lat i 
hata per undici mesi, e si accumulerebbe, una 
quantità piucchè sufficieote, di ‘munizioni. nella 
penisola. ù 

— Una lettera di Varna del 24 novem- 
bre diretta alla Gazzetta delle Poste, annuncia, 
che da 8 giorni grandi tempeste ayevano regnato 

guar Nero, e che doveano axer, 


danni eriormi. Il tempo era divenuto migliore, 


ma il porto di Varna era assai vuoto. 

' — Lettere scritto dalla Russia e dalla 
Polonia accusano una grande attività nci pre- 
parativi di guerra @ armameriti dell im- 
pero. Su tutti i pa principali della costa si 
costruiscono bomi spia e ai armano, ballerie 
da cosle e, cannoni riata, 


ladrid nor fermata la notizia 
dal ig. Oloraga. 


di S; ha conferito 
la gran-croce dell'Ordine "fi Ferdinando il cat: 
tolico al marescidllo Pelissier. 
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date dal Sultano 
si dichiarano nè 
Lo notitie di 


Sardegna portò d; 
governo inglese 
Abstria. 


Grvova 14 Decombre. 

Dalla Gazzetta di ‘Genova del 14 togliamo 
i seguenti dispacci' telegrafici: pl, 

p Torino, 14.—La Camera ‘de’ deputatì ap- 
provò îl progettojidi ‘leggozfpella restituzione 
della dote della fu regina Maria Adetaide, 

Parigi, 13.— I? saltano offre tutti, gli og- 

ti spediti pace a'profitto delle ve- 

ove 6 deglî'o dell'armata' d'Orfento © 

Trieste, 14. — 1,500 ‘anglo-svîzzeri sono 

iunti il 5 a Smirne isvernarvi. I*francesi 
Di per 
mtraprenderebbero il'setvizio di polizia a Péra. 
Seiave: dei disordini a Syra. 
Abdel-Kader è giunto a'Btyrout. 
Pamir 11 Decembre. 

Ul Moniteur del 10 conferma i particolari 
della partenza da Parigi di S. M. il re di Sar- 
degna ; litimoaddio'di S.-M.‘ill'imperstore 
e all'imperatrice, non meno che quello a S. A. 
R. il principe Napoleone che l'atcompagnò fi- 
no alla stazione della strada ferrata, furon pie- 
ni di cordialîtà e di cortesia. 

— Le esequie dell'ammiraglio Bruat agli 
Invalidi avranno luogo il dì 11. » 

— Pare che il compositore Auber, il poe- 
ta Vigny e i pittori Ingres e Delacroix saran- 
no nominati senatori. 

— Le ultime notizie arrivate dal teatro della 
guerra alla Patrie recano che gli alleati han- 
no costrutto ed armato 26 batterie per cando- 
neggiare i forti del nord; e che i trincieramen- 
ti della Cernaia e della pianura sono muniti di 
860 pezzi d'artiglieria. Si fanno ancora dei pre- 
parativi per la distruzione dei bacini di Seba- 
stopoli. 

— Il luogotenente colonnello (dice la Pa- 
trie ) che per dispaccio telegrafico russo sep- 
pesi essere stato fatto prigioniero in una re- 
cognizione, è il sig. Bayvet. Condotto imme- 
diatamente a Batoby-Seray, fu colla massima cor- 
tesia ricevuto ‘dal principe GortschikofT, il qua- 
le messe a sua disposizione il telegrafo russo, 
ond'egli potesse, come fece, dar notizia di se 


alla propria famiglia. Iotantochè però/%i renda, | 


possibile ùn cambîo, il generate supremo russo 
ha creduto di dover dirigere il sig. Bayvet nel- 
l'interno del paese. 

, MansigLIA 9 Decembre. 

È entrato nel nostro porto il pacchetto a 
vapore delle messaggerie imperiali Sindî, con 
a bordo i generali Niel e Chasseloup-Laubat , 
e colle notizie di Costantinopoli del 29 no- 
vembre. 

1 membri delle legazioni estéere‘a Costan- 
tinopoli sonosi riuniti per stabilire una poli- 
zia destinata a proteggere i loro nazionali. 

La Porta ha definitivamente concesso jl 
canale di Kustendîè. 

Le notizie della Crimoa sono del 25 no- 
vembre. Bra ‘caduta della neve. Sembra stabi- 
lito di far saltare in ‘aria i docks di Sébasto- 
poli. I russi fortificano Iukermann, I ridotti 
stabititi dagli alleati sulla Cernaia fanno con- 
tinuamente fuoco. Quelli dei forti del Nord 


gennaio, 
— M0ourt Journal: 


governa 


Austria. 


del Bultico conterrà 250 bastimenti. 


Radial 1 imeseta. 
terra avrà in linea 70,000 uomini, ra; 


— La Gazzelia ‘di Londra pubblica i di- 
spacci dell'ammira, 
razioni compiutesi nel mare di Azoll dalla flot- 
tiglia comandata ‘dal capilano Osborne, le qua 
li ebbero per resultato la distrazione delle der- 
frate destinate all'esercito rasso. 

— Il Times e lorning Pòst continuano 
A tenere un linguaggio che manifesia una cer- 
ta fiducia nelle voci corse di proposizione di 
pace apparentemente accettabili. 

Queste proposizioni partite da Vienna o 
dirette a Pietroburgo sono attualmente esami- 
nate a Loridra come lo furono negli scorsi gior- 
ni a Parigi. L'identicità degl'interessi e la cau- 
sa comune fanno credere che Pepiniono del- 
l' Inghilterra sarà ‘conformio a quella di Francia. 

— Uh ricco possidentò "il cogten di 
Surrey hà “legato alla società dèfta "pace. 300 
lire sterline, è 100 lire sterline a ciascuno dei 
tre quacqueri Sturge , Pease e Charleton che 
andarono nel 1853 a Pietroburgo per perora- 
re innanzi allo ezar Niccolò la'catisa della pa- 
ce. Inoltre il sig. Alessandro Morrison ‘ha le- 
gato una proprietà di 1,500 lire sterline al 
sig. Bright, e un' altra dello stesso valore al 
sig. Cobden. E 

— Si legge nel Morning-Advertiser: 

Ripetiamo che le proposte ‘di pace fatte 
dall'Austria sono quelle che. abbiamo accen- 
nate nel numero di ieri. Sembra che imme- 
diatamente dopo la caduta di Sebastopoli, gli 
stati di Alemagna si sono inquietati per la lo- 
ro sicurezza ( non potendo la guerra continua- 
re un altr'anno senza forzare l'Austria e pro- 
babilmente la Prussia a dichiararsi), e secreta- 
mente si consultarono a riguardo dé'mezzi più 
efficaci d'impedire che la lotta prenda un'esten- 
sione europea. 

Il risultato fu di confidare all'Austria l'in- 
carico delicato di dichiarare alla Francia ed 
all'Inghilterra i termini che la Rassia deve ao- 
celtare. Questi termini sono la chiusura dei 
Dardanelli ai vascelli da guerra di tutte le po- 
ienze; il mar Nero aperta al comgeseigdi (ut- 
te le nazioni; | incorporazione alla Moldavia 
dell'angolo meridionale della Bessarabia che si- 
gooreggia la navigazione del Danubio, in guisa 
da emanciparo il fiume da ogni sindacato rus- 
so, @ la conservazione della Crimea nelle mani 
della Russia, senza stabilimenti marittimi. 

Noi crediamo che l'imperatore dei fran- 
cesi abbia dichiarato queste condizioni degne 
di esatne, come base di negoziati, pel caso in 
cui fossero proposte direttamente dalla Russia 
0 im suo nome, 

Non è fatta menzione d’un' indennità per 
le spese della guerra, o d'una garanzia contro 
le future aggressioni della Russia,;0 della co- 


i‘ struzione duna nuova flotta da essa nei porti 


interni del mar Nero. È inutile di aggiungere 
cte se queste condizioni possono . essere sud- 
disfacenti per la corte e i suoi uomini di sta- 
toj, esse sono onninamente ‘inaccettabili come 
base d'una pace onoreyoly © durevole. . 

I gabinetti di Francia e d'Inghilterra, d'al- 
tronde, non sannò ancora se l'imperatore di 
Russia le sottometterà ad essi. . .., 

— H paese di Yain Diemen nop gsiste più 
almevo nelle carte inglesi più recenti: non si 


in avrentire trovarlo, sotto q nom», — 


trà 
‘M. la reglna ba ordinafò , è” degli 
abitanti, che ‘questa colonia 
zi denominàta Tatmania. * 
— Sorivesi da Vienna a' Morning-Advsr- 
fiero Lp Rep 7. corrente: ......4 
"Nei circoli diplomatici si dice che fra la 
Svezia da una parte e la Francia! 


a IT 


vl du per Rui pelo abb.a ll 


nà — È morto l'ammiraglio Carthew, in età 


o Lyons, relativi alle ope- ’ 


siii degl 
venga Lora. ittno-. 


‘fi 86 anni. Era entralo nella marina nel 4780 


£ aveva parlecipato a varie battaglio navali. 
_ i" ate Horo Tag La il 


‘duca’ Hargy, ‘in qualità di lord del, sigillo-pri- 
tato, 


.., «e Il Tia Presse afferma. cho lord Pal- 
merston ha approvato le proposto dell'Austria, 
fatte da principio aquesta oltima potenza dal- 
la Russia. Queste proposte sono stata spedite 
all'imperatore dei francesi per essergli sat- 
foposte. 

: Comunicazioni dirette sono state intavo- 
late tra l'Austria e la Russia. 

SPAGNA 
Un dispaccio telegrafico Mara:, in data 
ek 9 doospléa» quosszle, che if debito op- 
leggiante è stato. diminuito di, 24,000 reali pel 
je di novembre hi î donare delta 
ggerra è stato in parte approvato dalle Cortes. 
_. Le voci di una probabile crisi ministeria- 
le ranno crescendo, ma tuttavia le candidatu- 
re di cui si parla per ricostruire un gabinetto 
sono affatto premature. Madrid e le provincie 
godono di wua piena tranquillità, 
Vienna 9 Decembre. 

Togliamo da una corrispondenza litogra- 
fata quanto appresso: Le soscrizioni per le azio- 
ni dell'istituto generale di credito austriaco pel 
commercio e l'industria, incominciano qui al 
10 core. Parecchie case bancarie di Berlino 
spedirono qui agenti con pieni poteri onde 
acquistare presso il suddetto istituto azioni pel 
valore di 6 milioni di fiorini. 

— Secondo il Giornale di Francoforte, il 
conte Coronini nun tornerebbe nei Principati , 
e il suo gomando sarebbe dato a un altro. 

— Per l'anno amministrativo 1856, è 
preventivata la cospicua somma di 18 milio- 
ni di lire, per le costruzioni delle ferrovie nel 
regno Lombardo-Veneto. 

PietRoguaGo 1 Decembre. 

La notizia secondo cui verrebbe tenuto 
nella capitale un consiglio di guerra , acquista 
uma consistenza sempre maggiore, giacchè il 
movimento di generali ed altri eminenti per» 
sonaggi è quì da qualche tempo assai animato, 
Oltre i due generali Totleben e Melnikoff, ce» 
lebri per la difesa di Sebastopoli, i quali so- 
no giunti qui il 29 novembre, vi arrivarono 
pure parecchi altri distinti personaggi milita- 
ri. — Il 29 novembre si recarono a Mosca, ap- 
partenenti al seguito ‘di S. M. l'imperatore, il 
generale conte Baranoff e gli aiutanti di S. M., 
SamsanefT, Sturler, i principi Galitzin, Gortscha- 
koff e Obelenski, i conti Straganoff e Lewa- 
schoff, nonchè il barone di Tettenborn. Il viag- 
gio degli aiytanti dell'imperatore a Mosca è 
messo qui in relazione coll'imminente incoro- 
nazione di Sua Maestà, ma questa non è per 
ora che una semplice conghiettura. 

— Secondo la: Corraspondance Hacas , lo 
czar ha incaricato dell’amministrazione del re- 
gno di Polonia il gen. Vincent conte  Krasin- 
ski, durante ia malattia del principe Paske- 
witch, Dicesi che morendo il principe gli suc- 
cederebbe il conte Rudiger, se però non fosse 
nominato vicerè di Polonia il granduca Niccolò. 

— Sil 4 

L'aiutante 


val 


i Aalto DA 


"de alla pice; ma quanto s'illudono? La Russia, , 


eferirebbe la pace: chi non lo vede?, 
seclatia la pace, non però la mendica. La 


guerra reca alla Russia gravi pregiudizi, ma 
sa che a'suoi nemici costa pur qualche cosa, e 
conserva spiriti generosi e forza vitale da re- 
sistere a' colpi che le furono e saranno vibra- 
ti. Non dispregia la forza degli aggressori, ma 
sente la sua forza di resistenza, forza discipli- 
nata dal sentimento dell'onor nazionale e dal- 
l'energia d'un popolo e d'un'armata che com- 
battono per la difesa della terra natia. 

— L'Invalido Russo contiene il rapporto 
della battaglia 6 novembre sull'Ingur. I turchi, 
comandati da Omer pascià, contavano 28,000 
fanti, 2000 cavalli e 26 cannoni. Dei russi, o 
meglio georgiani e mingreli, comandati dal 
principe Bagration-Mukransky, non è indicato 
il numero. Questi ultimi si avanzavano in due 
colonne: l'una rasente il. mar Nero, l'altra un 
po’ più în alto; fino dal 29 ottobre tentarono 
li passaggio dell'Iogur, ma furono respinti. 

Il 6, ingannando il nemico sovra un pun- 
to, lo passarono sovra un altro; respinti qu 
tro volte, sempre ripeterono l'assalto; varca- 
rono il fiume presso il villaggio di Koki, vi 
si trincerarono e vi si mantennero a dispetto 
degli sforzi avversari per isloggiarneli. Il com- 
battimento fu lungo, accanito e interrotto sol- 
tanto dalla notte: il rapporto non precisa le 


perdite dei russi, tra le quali vi furono due 
colonnelli uccisi e fre cannoni abbandonati. 

Il 7 novembre, Omer pascià occupò il 
villaggio di Sugdidi e portò i suoi avamposti 
sul fun Giuma (il Chopi?); i russi si concen- 
trano sul Tyiva che gettasi a destra nel Rion 
(il Fasi), circa 40 verste (chilometri) al di so- 
pra delle sue foci nel mar Nero. 

Sulla carta del caucaso di Koch, il Ziva 
4 un fiume poco lontano dal Rion, ma che 
ha propria foce nel mar Nero; e alla distanza 
indicata dal rapporto, la detta carta segna un 
fiume senza nome che gettasi nel Rion. 

Stando ad altre notizie posteriori , Omer 
pascià si trovava sulla riva del Marini o Ma- 
ray (non indicato sulla carta di Koch), tre ore 
lontano da Kutais, ove aspettava da Usurgheti 
la divisione dî Mustafà pascià, e una divisione 
di 12 a 13,000 egiziani, che dovevano giun- 
gergli dalla Crimea. 

Varsavia 8 Decembre. 

L'intendente generale dell'armata d' occi- 
dente ha pubblicato un proclama per grandi 
forniture. 

Il dipartimeoto del genio è incaricato di 
elaborare i piani delle fortificazioni di Pietro- 
burgo e di Mosca.Tottleben resiederà a Mosca. 


CosrantinoroLI 29 Novembre. 
La divisione egiziana di presidio a Enpa 


toria sotto il comando di Soliman pascià rice- 
vette l'ordine di recarsi a Batum, per parteci 
pare alle operazioni della campagna d'Asia. So- 
no già partiti navigli per Eupatoria a fin d'im- 
barcare questa divisione che forma un effetti 
vo di 12 a 13 mila uomini, ed è un cor 

scelto già sperimentato onorevolmente nella 
presente campagna. L'invio della divisione egi- 
ziana al quartier generale dell'esercito di spe- 
dizione d'Asia sembra al Y. de Const. una pro- 
va che la campagna diretta da Omer pascià 
deve assumere proporzioni considerevolissime. 


BORSA 
Vienna 10 Decembre. 
Cinque per 0/q,. ...... D. 74 4/8, L. 74 444 
Quattro e 4/2-:per 0/0. . . » D. 65 L. 654% 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/9. D. 10 4/2 L. 40 3/4 


ERRATA CORRIGE 


Nel num. di Sabato, alle osservazioni del 
P. Secchi sulla Cometa di Bruhns, alla lin. 35 
leggasi: declinazione + 3° 12 7. 


RATE 


NELLA 


LA DEL COLLEGIO ROMSNO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL L: 


LLO DEL MARE. 


GIORNI Barometro non ridolto | l'ermometroR. idil Direzione Stato A 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di OK | ester. al Nord. | Umidità del vento del ciel Osservazioni fatte ad ore diverse 
7 în. E 5 
13 picenbm | fn Rel I na LE Sor ans? | Dalle ore 9 pomer. del 14 Decembre; fino ale ore ® pomer. del 13 detto 
» 9 pomerid. +3 i Ul E-N-E Sereno Temporai. mass. + 4,1. 1Tomperat min — 0,1. 
Pa Ore 7 antimerid Pol. 38 in 30 B-N-E. Sereno Dalle ore 9 pomer. del 15 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 10 demo 
| 2_$ Femerid. 18‘ 30 ICE “» e Temperat. mass. + 6,5. Temporat min. — 0,1. 


Barometro 


Stato deletel 


i nometro| | ta decimi Termometrografo Vento 
millimetri | cenugrado | Utidità Pra direzione 
ridotto a 0 rielo sroperto minano e forza 

Roma. 762 6 112 71 Aneh. calma 
Ancona....| 763 0 5.0 69 9 

1 Decem riga 156 1 22 83 n 
Ferrara... 759 9 10 _ 8 


Meteore avvenute dal mezzodi precedente 


le ————__ 


Annuvolamento generale alle 11 pom. 
Brina 
Brina | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della nobile « ignora Luisa 
Mazzetti, e conte Antonio Antonelli co- 
mo di lei marito nonchè Teresa M. 
zetti e Giuseppe Teodorani come di lei 
marito ambedue figlie ed eredi del fu Ca- 
millo possid. domic. in Roma presso il 
legale sig. Filippo Guarnieri dal quale 
sono rappresentate in giudizio che come 
creditrici iscritte a forma del S 4303 del 
leg. e giud. prosieguono gli atti già 

iziati ad ist. del signor Gio. Battista 
Proal. 

In virtà di sentenza proferita dall’ 
Dimo e Rmo monsig. Orlandini giudice 
del trib. civ. di Roma per le cause Eecle- 
siastiche il giorno 27 aprile 1854 con la ‘ 
quale sull'istanza del sig. Proal , venne 
sriios Ja vendita anche degli infrascr. 

di. 

Nel giorno 23 genn. 4856 alle ore 10 
antim. uella Depositeria Urbana di Roma 
dell'Impresa num. 24 si procederà 
x20 del pubblico incanto alfa ven- 
dita giadiziale dei quì appresso addi 
fondi posti nel territorio di Palombara 
con tulti4 loro annessi connessi ec. 

4 Terreno ristretto 
0 con pochi 
monsignore nel quarto piè di Monte rub- 
bia uno quarte due e quartucci due, con- 
finante con l'arcipretura di s. pere 9 
fratelli Tosi'e la x responsivo: della 
quinta sal prodotto ch si paga alla par- 
rocchia di s. Stimal Ito sig. 
Para ‘tucsimal Getolonta la i ani 
CA (6. è 

2 Térrèno seminativo olivato in vo- 
cabolo Pilozze nel di più di mon- 
te in prossi pubblica 


imità 
Porte 


mbTII è 


dello quarte due scorsi 3 e quartucei 2 
stimato come sopra sc. 106 94. 

3 Terreno seminativo olivato 6 po- 
mato ia voc. il Carapone nel quarto di 
piò di Monte contin. con lo stradello vi- 
cinale, la cappellania del Buon Consiglio 
Pompeo Ferrari e marchesa vedova Mas- 
simi di quarte 3 scorsi 3 ed un quartuc- 
cio stimato sc. 127 57 

4 Terreno ristretto seminativo olivato 
e pomato in voc. la Vignetta nel quarto 
di pié di Monte confin. coll’ altra pro- 
prietà della cappellania del Buon Consi- 
glio, Pompeo Ferrari strada di s. Nicco- 
la ec. di quarte 2 scorsi 3 e quartucci 2 
stimato come sopra so. 396 9I. 

5 Terreno situato sotto il paese nella 
maggior parte olivato e pomato ed il re- 
stante slerposo e sassoso In voc. le Sen- 
tine nel quarto di piè di monte confin. il 
sig. principe Borghese, la macchia della 
somunità di Palombara, Domenico Petro- 
lini, la strada eredi Belli di-rub. 4 scor- 
si 3 e quartuccio uno stimato come sopra 
so. 959 89% 

6 Terreno ristretto in voc. it Pozzet- 
to nel quarto di piò di monte parte se- 
minativo olivato e parte vigriato con fa- 
bricato interno denomii il palazzetto 

mento strila 


@ dirimpetto el med, 
strada che da ra ce a Ti- 
yoli vi esiste un' le ad uso di stalla 
e poco distante il fu stato Inservi- 
hile coufin. con la strada D. Antonio Egi- 
di, Carlo Severini eredi Margotttni 

quar, una s00r.2 e quartucci: 
stimato come sopra sc. 573 34} 

Len que del 

avani sullodato ecclesiastico 
solto.il giorno 4 dec. 1854 al fasc, 475 
dell'anno 1853 venne inte . 


Cesare Tuccimei depositato nell'anzidetta 
cancelleria li 30 marzo 1854 tenendo luo- 
[9 degli estratti dei registri censuarj a 
forma del $ (805 e sotto il giorno 17 no- 
vembre (855 è stata per parte degli Ist. 
prodotta un addizione al suddetto capi- 
tolato, 

L'incanto si aprirà per ciascun fondo 
separatamente ed il primo prezzo sarà 
petto superiormente enunciato , valore 
lesunto dal rapporto del perito sigoor 
Tuccimei. C 
pae Guarnieri Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


D. March. Ignatio Guiccioli deg. Ve- 
netiis, hoo atque omni alio meliori modo 
notificetur infr. decreti fides , data lo 
devolulionis cor. Supr. Signat. Just, 
titalo Raveonaten. praet. Circum- 
rest. in integrum. In prot. an- 

36 In nomine 8.8, Pii IX. Ad 


sario et rev. D. 
altero massario, cursor retulit in sori pis 
ve sub die 4 deo. 1855 ci 


verbis e 


de ve in tene diel 24 augusti 1855 
Sua ed. Ja gini, 

coi 7 tom vit diei Lo over. nuper 

oo ‘concep! sian ot 

bu Rate o To 


coi It. ad tia 
i pra ceo) Ù 
Fari . Domus Ma ei per BR 
P.D. it ad formam rescripli cum 


us Pane Sig. Just. 
i secr. Comiittitur ec. Datum Romae 


die (1 deo. (855 Pro Fab. Ranuzzi Not 
et cancell. Joachim Politi subsi. reg. die 
dicta. 

Fit. notificatio pro interesse domo 
Amatae ut supra, pro qua |). Antenias 
Vasselli collegi patronus pro ea firmat. 

Cosmas Ferrantini 


Ad it. della R.CA. è per esa della 


ficio sud. la somma di sc. ‘7 È 
dovuta per tassa supplementare e doppia 
tassa a titolo multa sulla donazione del 
fu march. Filippo Malaspina assegnata in 
quest’offoio Il 48 dec. (854 al vol. 146 
n. (1078 n cui yeone attribuito alla casa 
donata un valore di sc. 2238 40, mentre 
con Istr. Bacchetti (0 feb. 4855 venne 
‘allenata per 20,'3600 @ ciò a termine del 
rescritto 47 nov. 4855 nolificandogli che, 
ver, il, ing. di. 20, giorni dalla 
fata del pres. 


Sacissimi Domini 
ta PAPA IX 
seerelo die XVII 


VENE! 


Quisque vestr 
les Fratres , quant 
inter. molestissimas 
udines  Conventio 
Jbeisto. Filio No 
striae Imperatore 
mivimus , quando 
aifimur fore, ut Di 
vatholicam Ecclesia 
rastissimi Imperii gl 
sentione redundent 
iptemus eiusmodi 
quo monumento © 
religiosissimo Prin 
lam publiceque de: 
sus singularem ben 
satorem et. Regem 
rrosequimar, tum 
sorum Nostroram 
sandrl VII, et Beq 
luatia Ecclesiis suo 
ronstituimus in at 
jium cooptare eccli 
4 ipsi pientissimo 
e re catholica, et 
seritus sedulam s 
fonrentione operar 
‘enerabilis Frater 
«rchiepiscopus Vi 
ere ortus, acerri 
asophicarum discig 
am doetrina, et 
sade, atque explo! 
ide illustris, Sacri 
rsclesiasticam bist 
sai nominis gloria 
no ac perite tradi 
ilesiastica histori 
onscripsit , typisq] 
virtutibus spectatu 
Leobiensis Episcog 
iis. Vindobonensis 
omoibus gravissimi 
ia exemplum sem 
tiquius habens, q 
fiam. et anima 
cumbere. 


Qui 


Auctoritate 0 
Apostoloram Petr 
mas. Sanotae Rom 
Cnedinalem fosep! 
chiepiscopum Vir 
nibus, derogationi 
opportunis. 

‘©&n'nomine P 
gus i Saccti. A 


. 


è masociàzionie pop ieri 
tobtificiò, Trapofi i 


sanctssimi ‘Domini Nostri PHI. Divina Providen- 
secrelo die XV decembris MOCCOLY. 


VENERABILES. FRATRBS 


ta PAPI IX. Albculio abita "in Comistrio | 


Quisque vestram optime. nasci, Yenerabi- i 


los Fratres, quantae consalatigni. Nobis fuerit 
oter molestissimas Nostri Pontificatus ; solligi- 
udines Conventio , quam . cura, Carissimo, in 
‘bristo. Filio Nostro Francisco, Losepho Au- 
strie Imperatore et Rege Apostolico  nuper 
nivimus , quandoquidem ca profecto fiducia 
ritimur fore, ut Deo bene iuvante, maxima in 
satholicam Ecclesiam , omnesque fideles illius 
rastissimi Imperii populos bona ex eadem Con- 
entione redundent. Cum autem vehementer 
iptemus eiusmodi Nostrum gaudium insigni ali- 
juo monumento consignare , ac. simul eidem 
religiosissimo Principi gratificari, ac denuo pa- 
lam publiceque declarare praecipuam ac pror- 
sus singularem bepevolentiam, qua ipsum Impe- 
‘atorem. et.;Regem merito atque. optimo iure 
rrosequimar, tum ‘exemplis iuhaereotes Becat- 
sorum Nostroram Urbani praesertim VIII, Ale- 
«andrei VII, et  Benedicti XIV, antequam vi- 
Inatia Ecclesiis suos praeficiamus Antistites , 
ronstituimus in amplissimum vestrum Colle- 
ium cooptare ecclesiasticam Virum, qui Nobis 
1 ipsi pientissimo Principi acceptissimus , ac 
e re catholica, et hac Sancta Sede praeclare 
ieritas sedulam suam in eadem conficienda 
tonventione operam impendit. Atque hic est 
‘enerabilis Frater Iosephus Othmarus Rauscher 
«rchiepiscopus Vindobonensis , qui nobili ge- 
ere ortus, acerrimaque ingenii vi pollens, phi- 
»sophicarum disciplinarum ,, rerumque divina- 
am doctrina, et sacrae praeserlim eloquentiae 
vude, atque explorata in banc Petri Cathedram 
‘de illustris, Sacrorum Canonum scientiam, et 
sclesiasticam historiam Salisburgi cum summa 
ai nominis gloria ,, et auditorum utilitate do- 
no ac perite tradidit, opusque ;de cadem ec- 
:lesiastica. historia o ‘in. pretio babitum 
onseripsit , typisque edidit. In episcopalibus 
virtutibus spectatus ,. postquam. Secotiensis et 
Leobiensis Via extitit, ad Archiepiscopa- 
iis Yindobonensis Ecclesiae regimen evectus 
omuibus gravissimi pastoralis: mivisterii officiis 
ia exemplum sempeg est perfuagius, nihil. an- 
tiquius''habens,. quam omni studio in, Dei glo- 
riam. et animaram salutem procurandam in 
cumbere... .., , ù st) 


Quid Vobis videtur? 


Auétoritate' omnipotèntis Dei , Sanetorum 
Apostoloram Petri! et 
mas. Sanctae | Romanne Presbyterum 
Cardinale: Othmartum Rauscher Ar- 
chiepiscopurn *Vindobonensem: cum i 


a’ 
4 


ssi 


i ‘ac Nostra erea-. 


lo- 
uibus, \derogationibus, «et ‘clausulis necessariis et 


opportanis.-‘ 


gus Ti Sarchi Amen. _., 


fa nomine Palris 6 al Filip‘ Spiri, 


x 

Lam vero cum suos Abtistite®»vacantibus 
attribuerimas Evclésiis, in’ animo N est'ho- 
dierno die atid&'vestro' Ordini ‘adscribère viros 
religione, ‘doctriza | prudentia, consilio\ prae- 
stantes, qui tina’ Vobiscum auziliam Nobis ad 
udiversitri tegondam Ecclesiam. praebere con- 
tefidant: i quoniam probe cognoscimus, Pra@- 
dètessores Nostros sapientissima Sancti ‘Bernar- 
di, ac Tridentinae Synodi monita prae ocutis 
babentos ‘in’ tanta‘ aelerenda dignitate  extero- 
rum hominum, qui de augusta nostra religione 
praeclare essent:metiti; semper habuisse ratio- 
nem, ut :amplitudinis communione communia 
omnium nationum erga Ecclesiam, et hanc Apo- 
stolicam Sedem stadia, atque animorum con- 
iunctio magis in dies augerentur, iccirco a No- 
bis in hac potissimum, temporum asperitate id 
peragendum esse oxistimamus ad catholicam uni- 
tatem validius’ .constabiliendam, Quae quidem 
eo fiemius persiabit, quo aperlius.Nos ostende- 
rimus, Romanam Écclesiam in conferendis ho- 
noribus nullam agnoscere locorum “istaotiam , 
et ommes cuiusque gentis fideles quasi unam 


domama inhabilantes peramanter, complecti, ubi, 


una cademque sit fidei confessio atque con- 
sensio. Quocirca tres alios exteros viros in ve- 
strut Collegium adlegendos esse decrevimus , 
ob eximia eorum in christianam ‘rempublicam, 
in Nos, et hanc Sanctam Sedem merita omni- 
no dignos, qui ad hunc honoris gradum pro- 
vehantur. 

Horum alter est Venerabilis Frater Caro- 
lus Reisach Archiepiscopus Monacensis et Fri- 
singensis, qui generis nobilitatem virtutum sua- 
rum laude superavit. Namque ipse  praestanti 
ingenio, praeditus, ‘rebusque optimis institutus , 
ac sacrarum praesertim disciplinarum, et iuris 
cam pontifici, tum civilîs scientia excellens, et 
religionis studio clarus, prua Rectoris mu- 
nus în Vrbaniano Collegio alumnorura christia- 
nae fidei propaganda&' plùres per annos maxi 
ma;cum laude naviter scienterque obivit, Eics- 
tettensis primum Antistes, ac deinde Archiepi- 
scopus "serves et Frisingensis in illis procu- 
randis dioecesibus nibil potius unquam habuit , 
quam. apimarsina salati impeuse consulere, om- 
nesque bonifpastoris pattes. splendide implere, et 

ravis humana ratione posthahita , catliolicaè 
Éeo im, gi sue libertatem, iura, do- 


prc ppi pie su «firmitato et constantia 


adete, èt éiriiiam suam erga Nos, 
tam chi Mio et observan- 
tiam, Jneglentis ‘ faclîs semper probare at- 


N Fio enim pra 
gie 


ac propagaentue 
cagdelabram positus,,ut omnibus, luceret in, Do- 
mo Domini,, Rupelleasem Ecclesiam,, cui regen- 
dae siginti, fere ab hinc annos fuit dostinatus, 
suis virtutibus illustravit, .sacrigue ministerii de- 
cus auxit, et, in'pascendo grege sibi. commisso 
tanta cura, prudentia et episcopali sollicitudine 
est usus, ut omnium amorem sibi gonciliaverit; 
ac. salutarem. talentorum® negotiationem , quae 
est de animabas Christo lucrandis, tanta indu- 
stria, sollertia, caritate urgere nuvquam desti- 
titit, ut quamplarimos a catholica Ecclesia aber- 
raotes ad: huius  sanctissimae, amantissimaeque 
matris: sinum. gremiumque .revocaverit reduxe- 
rit. Atque ‘eo libentius hune Aatistitem in ve- 
strum Collegium adsciscimus, quod rem Caris- 
simo in Christo Filio Nostro Ludovico Napo- 
leoni inelyto clarissimoque Gallorum Impe- 
ratori ‘de Nobis, deque hac Sancta Sede opti- 
me merito gratissimam Nos facere certi simus. 


Denique Sacra Purpura decorandum quoque , 


censuimus Dilectum Fil. Franciscum Gaude alum- 
num et Procuratorem generalem  Religiosae, ac 
spectatissimae Sancti Dominici Familiae, ex qua 
tot semper prodierunt viri sanetitate, doctrina, 
eruditione, insignes, ‘atque ad amplissimas Ec- 
clesiae dignitates evecti, qui maxima; christia- 
nao , et civili reipublicae attalere utilitates. 
Nostis, Venerabiles Fratres, quo excellenti in- 
genio, qua vitae integritate, qua prudentia, quo 
regularis disciplinae studio religiosus hic Vir 
eniteat, neque ignota Vobis est magna cius in 
theologicis praecipue rebus doctrina, et sacra 
in verbo Dei evangelizando eloquentia. Ac ne- 
minem vestrum latet, cumdem Luci in Aemi- 
lia primum theologiam, ac deinde in Macera- 
tensi Lyceo camdem scientiam, divinasque Lit- 
teras,ac demum in Romano Archigymanasio theo- 
logiam ipsam magno cum plausu docuisse , et 
variis muneribus în sua Religiosa Familia ni- 
tide functum,. eara, Sppremo suo Moderatore 
absente, cum summa, sagacitate, prudenti, et 
solertia gubernasse. Accedit etiam, ut ipse No- 
stri Pii Seminarii hic in Urbe Rector a Nobis 
constitutus, atque in pluribus, gravibusque tra- 
ctandis et expediendis negotiis adhibitus No- 
stris votis et expectationi cumulate responde- 
rit, Nostramque benevolentiam sibi merito com- 
paraverit. ’ n 

Hos igitur spectatissimos Viros ad maio- 
rem omnipotentis Dei gloriam , et  catbolicae 
Ecclesiae utilitatem , ac decus amplissimo ve- 
stro Collegio addere , et Cardinales creare sta- 
tuimus, ac pro certo; habemus, ipsos tanta di- 
gnitate auctos atque honestatos operam Nobis 
et eidem Ecolesiae impensius esse navaturos. 


Quid, Yobis yidetur? 
Auctoritate omnipotentis Dei, sancioram 


Apostolorum Petri..et.Paulli, ac Nostra creamus 
S. R. E. Preshyleros Cardinales;. 


Carolum Reisach Archiepiscopom Mna- 
censem el pia T LA $ 
Clementem Villecouri Episcopam: Hepel- 


lepsen. . 


. 


Franciscam Gaude Provwratorem Genera- 
lem. Ordinis Praedicatoram.. > 

Cum dispensationibus, ‘dèrogationibus , et 
cheusulis necessarii$ et oppi K 

In nomine. Patris ;B- et Filii & et Spiri- 
tus +4 Sancti. Amen. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di ieri i novelli 
Ei e Riti prg Cardinali Reisaob, Villesouirt 
e Gaude, entro carrozze. collè bandinelle vela 
te, recaronsi al Vaticano. nelle stange di’ Bia 
Eifinza Ria il sig. Cardinale Antonelli Segre- 
tario di Stato, quale furono presentati alla 
Santita' pi Nostro Signore, che con le con- 
suete formalità impose loro la berretti car- 
1 Porporati:h a 

nuovi i hanmo sino da ieri co- 
minciato a ricevere le pubbliche congratula- 
zioni per la loro orione, dal Sacro Col- 
legio, dall’Eoetho + diplomatico, dalla Pre- 
latura, dalle: Guardie' nobili, dalla ufficialità 
pontificia e- francese, e dalla nobiltà sì roma- 
na che estera. 

Per così lieta circostanza banno avuto luo- 
go in città le consuete illuminazioni, e tatti 
gli altri contrasegni di gioia pubbliea. 

Dalle notizie autentiche date dal Monitesr 
di Francia risalta che nella prima quindicina 
del mese-di novembre p. p. il prezzo medio 
della carae vaccina a Parigi.era di 1 fr. e-36 
centesimi al chilogrammo. In Roma il prezzo 
medio non ha mei superato per la carne- dél- 
la stessa qualità i novanta centesimi. Diamo 
ora il prezzo della. carne, stabilito nelle prino- 
cipali capitali o città di Europa: a Londra fran- 
co 1. 82; a Liverpool'fr. 1. 54; a Dublino 
fi: 1. 49; ad Anversa fr. 1. 54; ad Ostenda 
fr. 1. 35; ad Amsterdam fr. 1. 69; a Memel 
fr, 1. 20; a Porto-fr. 1. 02; a Santander cen- 
tesimi 81; a Nizza fr. 1. 30, a Porto Mauri 
zio fr. 1; a Milano fr. 1. 21; a Costantinopo- 
li centesimi 96. 

Per il pane, secondo le dichiarazioni fat- 
te dai fornai alla cassa di servizio della panet- 
teria, a Parigi alla stessa epoca il prezzo del 
pane di prima: qualità fa di 58 centesimi il 
chilogrammo. In Roma se consideriamo il pa- 
ne di prima qualità:in pagnottelle, per ogni chi- 
logrammo è stato' di centesimi: 54; e se con- 
sideriamo quello.di prima: qualità. detto casa- 
reccio, ma di fior di farina, è stato di 45 cen- 
tesimi e anche meno. Per cui in Roma il pa- 
ne in proporzione -è a prezzo inferiore di quel- 
lo che sia in Parigi.e nellè altre principali cit- 
tà: del che ognuno:ne:può andar. persuaso, 0s- 
serrando'i prezzi, che:sono indicati dal Moni 
teur, e che ‘sono a Londra di centesimi 67 il 
chilogrammo; a Liverpool di 55; a Dablino di 
60; ad Anversa di.64;-a Brusselle di 58; ad 
Ostenda di 63; ‘a Danzica di 78; a Stettino di 
1. e 10; a Memel di 99; a Porto di 64: a San- 
tander di 58; a Nizza di 58; a Porto Mauri- 
zio di 60; a Milaao di 59; a Costantinopoli 
di 1. 03; a Smirne di 60 centesimi. 


Una piccola cometa e cad si osserva 
nel cielo-È questa la Cometa ann: 
Bruhns nel passato  norembro. Alle due ‘anti- 
meridiane CETO 5 del corrente si osser- 
vò .ed'erà quasi in.oj col solé. Una 
folta nebbia impedì. la. regolare osservazione. 
Teri sera.si trovara néji: 

È circondata da. folta. capigli 

senta codà, un ‘punto i 

nel mezzo. Sostiene sufficientemente ‘| " 
zione de'fili.. Eoéo la‘ posizione della ‘sera del 
14 Docembre 1855. è Î A 

8° 29= 23* 4 temp. 


Le stelle: dî paregone; bono la 615 0 63i 
del cat. brian. 4. = 
= 10 199 


119 Pescii 6° gn n È, 
al i sé add =4 


D= + 
Pesci 7° gr. 
23922 0. 


15 Dec. 82 20=- 2248 1. tfied» a Roma 
AR app. della Cometa 1% 39= 35* 525 
f D& 4 #33 260. 0£ 
16 Deo. 81.22 @8' 5 Di 
AR tpp. della tomota 1988 fi # 275 
D= + 2° 28 301 
La stella di.conffonto è la 111 3 Pesci 
AR app... 1. A6= 915, 
D=+ 9° 28301 


Come.si vede nel giorno 16 all'ora indi-, 
cata la Cometa si trovava esattamente, nel pa- 
rallelo della Fissa, per cui sulla posizione tan- 
to in AR quanto in Decl. si può contare, non 
ostante che la Cometa fosse appena visibile pel 
forte splendore della Luna, il quale però com 
tribuiva a quella illuminazione de'fili che biso- 
gnava per la Cometa. 

Dal Pontificio Osservatorio della Romana 
Università 


Il Direttore 
Ienazio CALANDRELLI 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIB 
Naroti 11 Decembre. 

Leggiamo nel Giornale U/ficiale 

1 giorni 13 e 19 del, passato novembre 
furono calamitosi e tremendi pe' temporali ro- 
vesciatisi su diverse contrade del reame, e se- 
gnatamente nella Calabria Ulteriore seconda ed 
in terra d'Otranto. A una lunga @ perniciosa 
siccità successero piokee così spaveatese che 
l'animo rifugge dal descriverne gli effetti in 
tutte le loro orribili particolarità. Il distretto 
di Monteleone ed in esso i circondari di Ser- 
ra, Soriano di Arena, sembrano essere stati il 
centro dell'aragano che nel primo degl’ indica- 
ti giorni si devolse sopra di essi, e cangiò 
l'aspetto. delle terra che ne furono più violen- 
temente colpite ,. quelle soprattatto che si 
troravano in prossimità di torrenti e di fiu 
mane. La durata del diluvio, poichè mon può 
altrimenti nomarsi quel temporale , fu cinque 
ore, dal principio del mattino. Se fosse acca- 
duto nel. corso della rotte , pochi avrebbero 
potuto scamparno. Ma. pria d' indicatde' per 
sommi capî i datihi, l' umanità. c' impone di 
dire innanzi tratto che le vittime umane furo- 
no pochissime a confronto. delle: rufte li 
edifci, della sommersione. 0 ivolgitento 
delle terre. In Mongiana, ruinatò l'edificio \ov'era 
la macchia detta Robinson, e-ti que- 
sta dell'im dell’ ingrossato * Claro, 
peritono seltè persone, ed in Spadbla una dov- 
na restò sepolta sotto le ruiné del'pròprio abi- 
taro, Riguardo agli‘‘altri comuni/di Berta; Dara, 
Acquaro, Satriano, Goreearné-e*Pittont' che 
furono in quel dì funestissimo più di' totti tra- 
vagliati, .le calamità, oltre tia vento ‘ché ‘a0- 
giardini Liga geni od Itrettali "edifiot. 

a argini, . al È 
Le alluvioni che preoipitaratio dille tion- 


$ 


Ì 


ti, stradé ‘o iprofondate o intralciato di rotta. 
mi, animali perduti, da pertutto i vestigi- della 
distruzione, da per tutto le tracce della violeo- 
za delle acque, le quali salirono in alcuni pua- 
si ha to palmi di altezza ed allagarono 
‘tal sicchè in qualche luogo la gente 
(ig A 34 in chiesa si salvò su' campanili, 
è fuipi periori degli edifici tremando per 
la furia de'flatti che irrompeano nelle stanze 
‘ terrene -«abbattendone gli usci e lasciandori al 
loro. ritrarsi fango,. sassi ed altre materie tras- 

portate. dalle altute. 
La pioggia:temporalesca che in alcuni co- 


muti? e-ségnatamiente in Policastro durò ohtè. 


i dieei giorni, rinnovossi con pari farore e 
produsse non minori danni fra 18 a'19 dello 
stesso norembré. Il comane di Mesurata pian 
g9, oltre la rottara d'un ponte e la distruzio- 
ne di tre mulini, le campagne: vastamente de- 
solate, e Tiriolo ove fu sconvolta la strada ro- 
tabile deplora altresì il guasto di molti suoi 
terreni. In Borgia î campi farono sochè 
tutti inondatî, e quanto era in essi, alberi, 
capanne, armenti, travolto dalla ingrossata Fio 
manella 6 portato nel Gorace , il quale non 
fece meno del suo confltente. 

In una contrada del comune di Castagna 
un uomo con tutto il gregge, dicai era casto- 
de, restò schiacciato dalla ruina doll'abitaro ; 
ed in un'altra di Patrizzi furono distrutte case 
e podèri, massime quelli ch'erano fango il fia- 
me Vetrano, danno che si fa ascefidere a 
100,000 ducati. I guasti di s. Sostene proven 
nero da’ traboccamenti dell’ Alaro. Davoli, ove 
piovre dirottamente quasi una settimana, sof- 
frì la perdita di giardini, oliveti, vigneti, al- 
beri d'ogni sorta, tutti portati da’ torrenti al 
mare. Îl territorio intero di Gimigliano è di- 
venuto -come+uno scoglio ed un sabbioso letto 
di fiumana, rimanendo per colmo di disgrazia 
isolato, attesa la distruzione di tre ponti ehe 
lo metteano in comunicazione co' dintorni. 

In Umbriatico un fulmine accese un in- 
cendio,e questo minacciava di distruggere l'e- 
dificio colpito co'circostanti, ma parte la gran 
pioggia e parte gli opportuni soccorsi di gente 
pietosa in mezzo allo stesso terrore, dirtosoris- 
sero le fiamme in uno spazio angusto. I fiumi 
Lise e Senapite devastarono in Savelli gli orti 
e distrussero tre mulini, calamità che si rese 
più trista per la morte d’un womb. 

Lo stesso capoluogo della provititià' ebbe 
a molto soffrire e paventaro rel  mébtbvito 
giorno. Pertossa la città da due fulmibi, tino 
de'quali soltanto fa darinoso ad un privato edi- 
fieio) lamièntd' iti. una contrada la morté di in 
padre © di quattro figlìuòli, e di due uomini 
in un'altra; ed avfebbs pianto pur quella di 
uns madté, di dae fanciulli e d'an sori ato, 
se mani pronte e'coraggiose non li avésseto 
strappati alla violenza delle acque che’ già se 
n'erano impadronite. 

Ne'comiuni di Gagliano;-s.- Vito; Caòdina- 
le; Taverna, guasti ettormissimi di edifici, e di 
strade, voragini ò burroni È A see 
pei abbattuti, campagne  desòl sorol- 
ati, magazzini ‘inoodati e ricolmi di melma e 
di rottami : in. tatto tracee \sparentevoli di 
enorme ‘distruzione. 1 ANIA 
di suna dice ur peste fe mostro si- 
guore. ha già preso .i provvedimenti opportuoi 

‘minorarns le faneste i 


Bi 
nè 


' tarè frà i bastimenti 


tre ollenne che il c. 
tutti i saoi. militari, i 
un gran numero di ld 
ed fessi dintorni. 

Ml capitano Fei 
to dopo esservisi fert 
mancò con quella sq 

iù la nazione fra 
sua grafitudine e rend 
ssidlerol attenzioni 
tratti che gli aveva 
comandante del porto] 
il porto, il solito sali 
ne cui si rispose dal 
s. Gennaro. 

Questi fatti semy 
sembrare di poco rili 
ciàle menzione in un 
priésenti circostanze, 
ve il favore di poter 
litare, mentre ciò no 
navi appartenenti a g 
Napoli è in particola 
diale dell'ammiraglio 
d'accordare a tutti i 
dere a terra, sono fa 
strano che v'ha ecce: 
tendere che vi sia an 
Napoli ed il francese. 


STAT 
FR 
Leggesi nel Con 
Il ministero dell 
cato in 2 volumi il 
francesi dell'Algeria pi 
1858 e 1854. 
Questi due volui 
ti, contengono la col 
oumenti ufficiali che 
to della nostra colon 
è ad un tempo nell'A 
mento di conquista 4 
studiato sotio questo 
pendio storico ci ini 
presentò in detti tr 
tranquillità necessari: 
zione, per terminarv 
minazione sui punti 
sfuggono ancora alla 
no! poscia la n 
vorì di fortificazioni 
genio, e vediamo in 
lenze, il servi 
stizia militare. Ques 
ivò interesse, quan 
dell'attiva organizzaz 
la‘Franoia potè com 


Dopo Î esercit 
L'amministrazione 


3 ascoglierai 


sintà Lucia, Il capitano, desideroso d'accerta 
si se poteva restare ancorato in: questo. 

senr alcun pericolo, si rinite. i pratici aan 
del porto. È questi. tostamente l'avvertira: che 
quella posizione poteva divenire pericolosa, at- 
teso il vento sciroccale.. L'ammiragliato,. cono- 
sciuta la cosa,. tostò s’affrettò. d’ ordinate: che 
reoisse rimorchiato il suo bastimento da. una 
quarantina di’ marinai muniti. dellè.. loro scia- 
luppe, e fosse tratto in: salvo» nel -potto mili- 
tare fra i bastimenti della. marina reale. Inol- 
tre ottenne che» il: capitano potesse sbarcare 
tutti i suoi. milîtari, il che fecero con gioia: e 
uo gran numero: di Toro. potò visitare la. città 
ed i suoi dintorni. 

Il capitano Ferreol mentre'lasciava il por- 
to dopo esservisi fermato quattro» giorai, non 
mancò con quella squisita gentilezza: che di- 
singue Ia nazione francese, di manifestare la 
sua gratitudine e rendere vive grazie per lo 
amichevoli attenzioni pisteri e pei benevoli 
tratti che gli aveva usato l’ammiragliato e il 
comandante del porto, e dare, abbandonando 
il porto, il solito saluto di 21 colpi di canno- 
ne cui si rispose dalla batteria del forte di 
». Gennaro. 

Questi fatti semplici in se stessi possono 
sembrare di poco rilievo, .e indegni d'una spe- 
ciale menzione in un giornale. Tuttavia: nelle 
presenti circostanze, il concedere a questa:na- 
ve il favore di poter ancorare nel porto mi- 
lilare, mentre ciò non viene accordato che a 
navi appartenenti a governi coi quali il re di 
Napoli è in particolare amicizia, l'impegno cor- 
diale dell'ammiraglio di farla rimorchiare e 
d'accordaro a tutti i soldati il permesso di scen- 
dere a terra, sono fatti peculiari i quali mo- 
strano che v'ha eccessiva esagerazione nel pre- 
tendere che vi sia animosità tra il governo di 
Napoli ed il francese. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggosi nel Constitutionnel: 

Il ministero della guerra ha testà pubbli- 
cato in 2 volami il Quadro degli Stabilimenti 
francesi dell'Algeria pel corso degli anni 1852, 
1858 e 1854. 


Questi due volumi, al pari dei preceden- 
ti, contengono la collezione Pi rg dei do- 


cumenti ufficiali che possono dar:luce sullo sta- 
to della nostra colonia africana. L'esercito che 
è ad un tempo nell'Africa francese uno stru- 
mento di conquista e di civiltà,: deve esservi 
studiato sotto questo duplice aspetto. Un com- 
pendio storico ci inizia alla parte ch'esso "ph 
presentò in defti tre anni per mantenere 

tranquillità necessaria ai. lavori della colonizza- 
zione, per {erminarvi l’opera della nostra do- 
minazione sui i del nostro: territorio che 


sfuggono ancora alla nostra azione diretta. Vi. 


notiamo poscia la nafura e l'importanza dei la- 
vori de ortificazioni e di edifizi > dal 
genio, ‘e grana fn NETTA il przia: ce 
sussistenze, il servizio degli spedali e- u- 
stizia militare. Questi hag punti îs 

vivò interesse, quando si consi 

dell'attiva. otganizzazion F 

la Franoia' | 


della giustizia, della. ; 

culti e dei lavori, sj re fer ibco- 
rn ea 
ranno con: » li» ri 

la creazione dei Pecitri. doll ha ‘eurò- 
pea, e sullo stato-‘dei villaggi arabi, le conce» 
sioni di. terre,. i depositi di emigranti. 

Vengono poscia l'agricoltura, che, giova 
sperarlo, diverrà: ben presto una sorgente di 
ricchezze per l'Algeria; il commercio e l’indu- 
stria che teridono vieppiù a prendere ‘ano svi- 
luppo muovo; i lavori: pubbliciighe sono. desti 
nati a compire colla vangé fopera della spada, 
le finanze che per offrite allo stadio una mag- 
giore arìdezza, non ne offrono minori indica- 
zioni all'osservatore sopra più d'un arduo pro- 
blema.. L'esposizione universale ci ha mostrato 
con' quale splendore tutti lo sanno, ciò che può 
essere l'Algeria. 

Il. Quadro degli Stabilimenti ci fa. vedere 
ciò ch'essa è. Dà questo confronto: possono e- 
mergere gli studi più: fruttuosi intorno a. ciò 
che deve esser fatto per raggiungere un. tale 
intento. Questo intento è nobile e grande ; 
esso è degno dello zélo di un governo popo- 
lare e delle preoccupazioni di un gran popolo. 
Per conseguirlo ,. bisognano coll'aiuto del cielo 
gli sforzi perseveranti d'un potere assennato e 
di una nazione intelligente. .Nè il potere, nè 
la nazione, speriamo, non verran meno all’ 
Algeria. 

— Il Corriere di Mursiglia del 5 dice che 
il movimento degli arrivi e delle partenze del- 
le truppe della guardia è sempre attivissimo 
in quella città. 

.— Troviamo nel Moniteur un documento, 
che offre al presente argomento di grande cu- 
riosità. È la lista officiaJe ordinata dall'ammi- 
ragliato russo per l'esercizio del 1852 e 1853 
di tatti i navigli da guerra, che in quell'epo- 
ca componevano la flotta russa del mar Nero. 
I documenti pubblicati in Europa dal principio 
della guerra non portano l'effettivo di questa 
flotta al di là di 55 o 60 bastimenti. Secondo 
il documento pubblicato dal Moniteur la flotta 
russa dal mar Nero al momento, in che inco- 
minciàrono le ostilità comprendeva una serie 
di.187 numeri, di cui 127 soltanto erano oc- 
cupati: 

Nel pensiero del governo russo essa non 
dovea essere completata, ché all'epoca, in coi i 
51 nunieri mancanti sarebbero stati completati dai 
bastimeriti in costruzione od. in riparazione. È 
vero chie per arrivate a'questa cifra di 127, 
farono obbligati di scegliere nell'antico mate- 
rialé cid.che si era. giudicato suscettibile di 
riparazione: ma: è certo, che futti questi ba- 
stimenti: erano armati. e destinati ai vari ser- 
vizi ; a cui la flotta dovea prestarsi. 

Tale effettivo «di 127.hastimenti compren- 
deva:16 vascelli ,.7. fregate , 5 corvette, 12 
brick; 6 bastituenti da-guerrà a-vapore ec. 

Questa flotta ‘è oggi letamerite: di- 
strutta 0 dispersa. Su-«16 -v&s06lli numerati in 
questa lista 15 furono colati:a fondo - dal russi 
nella rada stessa di SO silaltimo ; la 

i primia ‘dell’assalto; fa in- 


Pte una st rinite di bien 
, composta ai ‘va edi 
grandi bs 3544 | , è stato distrutto” 
nel ‘mare! di ‘Azoff, / si ‘trova figiònato 
nella: imlboscatura: del Don è él imar Pattido, 
Alcuni: navigli: destinati ‘al serviziò del Dilieper 
lan ‘potuto’ ‘al principio della guerra 
rifagiardi: @ Kierioî cd ‘è Nitolzieff, dove stan- 
no. bloceati dalla nostra divisione navale di 
Kinborn.- © I 
___ Un:conelusione, si possono calcolare a 100 
i bastimenti da guerra che sonò affatto distràt- 
ti e Sonori più ‘importanti 6d ‘i ‘imigliori. Inol- 
tre la'Rissia ha perdito ti’ drtiglierià éccel- 
lente ‘e’ iambrosa,. chie ‘erà’ stata "inesda a terra 
per concorrere‘ alla’ difesa ‘dell città. | 
Alla distrazione di ‘tutto questo materiale 
navale bisogna aggiungere una perdita più gran- 
de ancora pel nemico quella dei migliori equi- 
paggi di linea, ed i migliori suoi cannonieri 
o marinai, wccisi durante l'assedio. La Russia 
ha perduto pure gran nomero di generali, di 
officiali superiori e officiali di ‘tiarina i più 
distinti, unendò al coraggio una istruzione so- 
lida e buone tradizioni. 


GRAN BRETAGNA 

Il Morning Post tratta a luogo la questio- 
ne della pace, e dichiara, che per concladerla 
bisogua, che non vi siano più Sebastopoli sul 
mar: Nero, più Bomarsùnd nel Baltico; più flot- 
ta russa nell'Eusino. I protettorati devono es- 
sere abbandonati, come ogn? idéa di mischiarsi 
delle proprietà: e dei sudditi di altri sovrani. 
Non solo-le'acque del Dànubio devono essere 
libere, in tatto ‘il-loro corso; ma anche la im- 
boccatura del fiuame' dev'essere tolta ai russi, 
che si devono costringere ad abbandonarne il 
possesso. A meno che queste condizioni non 


siano accettate dalla Russia, dice il Morming- 


Post, nessuna pace: ma nella prossima campa- 
gna adoperiam la forza opprimente, di cui di- 
sponiamo per completare la vittoria. 

— Il Times contiene quanto segue: 

La riunione del Parlamento è fissata al 31 
gennaio, epoca in cui si radunerà per spedire 
gli affari. Già abbiamo annunciato , che il mi- 
nistero pareva deciso a presentarsi davanti al- 
la Camera dei Comuni, salvo di usare del di- 
ritto di scioglimento alla prima occasione, che 
potrebbe giustificare questa misura. Per quan- 
to saggia avesse ad essere tale risoluzione, se 
le cose-fossero rimaste quali erano sei mesi fà; 
consentiamo-a riconoscere, che è assai conve- 
niente nelle presenti circostanze. Lo scopo, che 
si proporrebbe sciogliendo il Parlamento non 
potrebbe ‘essere almeno dalla parte del gover- 
no ‘attuale, .che quello di provocare una mani- 
festazione della opinione del popolo inglese sul- 
la questione dolla pace o della guerra, di'chie- 
dere se tale opinione è veramente rappresen- 
tata dal partito, che è'ora al potere, .o da quel- 
lo, che ne combatle la ‘politica. Sarebbe poi a 
desiderarsi, che non si' ponesse tale questione 
al pdese se non'in certe circostanze  èccezio- 
nali, ‘in ‘una parola, nel caso soltanto, in coi 
hon restasse altra altertiativa, ‘che la energica e 
perseverante continuazione ‘delle ‘ostilità od una 
pace menzognera ‘ed + umiliante. Tale pertanto 
non è la vera situazione’ delle ébse. 

— Si -sorive ‘dal ‘catpo davariti Sebasto- 
poli il 24 novembre al Times: 

È corsa!voce nel ‘campo dal 9 settembre 
che il nemico abbandonasse ‘la costa del nord: 
fin quì non-si‘è veduto ‘confermar questa nho- 
tizia: da» alcuna cosa ;» quantanque rie ‘passati 
giornì vi ‘sieno stati suevitianae considerevoli e 
carigiamenti : di posizione fra le ‘truppe alla 

*dî -Mackensie”e ‘sul Belbek. 

La capanna ch'iò occupo doimina una gran- 
de-porzione del*bagino situato al di là della 
Tohernaia +e Pettirge t8c4 io la' parte avanzata 
del tenimento di Mackensie e gli accampamen- 


- ti rossi d'Inckermann, e scopre pur anco - fra« 
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lo, ma non dobbiamo se non distendere la ma- 
no por trovare in casa nostra gli stessi prodotti 
resso a poco in ugual modo buoni, ed in ogni 
caso certamente men cari. 

Risvegliamoci adunque: il tempo è giunto: 
spogliamoci una volta per sempre di ogni an- 
o e gallomania. Con questo invito a tutti i 
mici compatriotti terminerò le mie riflessioni : 
sono esse in modo particolare indirizzate allo 
nostre dame e alla società russa. Si mettano 
alla testa della reazione, diano l'esempio, e tut- 
ti lo seguiranno. Allora potremo coscenziosa- 
mente dire: grazie al nemica: si avete reso un 
servigio da amico. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono dalla provincia d'Orano al Mo- 
niteur de l'Armèe: 

La nostra frontiera occidentale è stata 
poc'anzi il teatro d'un avvenimento importan- 
te che fa cadere nelle nostre mani l'autore de- 
gli attacchi continuamente diretti contro le no- 
stre tribù, il nominato Mufok-Uld-Maghrnia , 
uno dei più terribili capi delle frazioni ostili 
rifugiate nel Marocco. 

Le cattive tendenze dei Gheffaf , frazione 
dei Girabà che formano la souia di Maghnia, 
erano da lungo tempo segnalate, quando nella 
notte del 15 al 16 novembre, incitati dalle 
suggestioni di Mufok. essì emigravano per an- 
dar a raggiungere i loro fratelli già stabiliti 
fra i Beni-Suassen. Al primo avviso di cote- 
sta emigrazione , il comandante superiore di 
Maghrnia, capitano Chabaud, si pose ad inse- 
guirli col suo squadrone di spaì, che debbono 
appoggiare a qualche distanza i gum del cir- 
colo, avvertiti in fretta per cura di lui. Fin 
dall'alba, ei raggiunse la colonna dei fuggitivi 
sulla frontiera, un poco prima del burrone di 
El-Feida e diede addosso ai cavalieri che la 
proteggevano, fra i quali era Mufok. 

Incalzati vivamente dai nostri spal, sopra 
un terreno coperto di boscaglie , le suo genti 
e Mufok egli stesso, si gettano dai loro caval- 
li per giungere più presto. ai burroni: nel mo- 
mento medesimo, egli è preso, legato e con- 
segnato agli spaì. 

Dal canto loro, i gum del circolo che 
raggiungevano i nostri spaì, eseguivano sulla 
cresta di Arrazza, nel territorio dei Mzanir , 
un colpo di mano vigoroso e si impadroniva- 
no delle greggie di Gheffaf. Questa preda è 
stata, in ricompensa della loro. bella condotta, 
ceduta agl'indigeni che la operarono. 

Da Tlemcen, ove era stato dapprima av- 
viato Mufpk-Uld-Magrnia,era diretto sopra Ora- 
no, ove si doveva statuire della sua sorte. Ma 
al suo uscire da Tlemeen, egli tentò di scap- 
pare, e fu ucciso nella faga dagli spal inca- 
ricato di scortarlo. 


_———-— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi è giornali del 12.. 

Il consiglio di stato a Parigi ha chiamato 
nd esamo il budget del 1857. Il.solo ministero 
dello finanze sembra debba portare uu aumen- 
to di 76. milioni. Il debito ‘pubblico riceve di 
sua parte un aumento di & milioni e-500,000 
fr. al AH cento. e di 37 mil. di rendita 
al 3 p. 100; a cagione dell' imprestito. di 750 
milioni. La dotazione della legione di onore fi- 
gurava nel budget del 1856. per 2. milioni e 
795,000 fr:. per quello del 1857 sarà portato 
a più di 4 milioni. Le spese di regia e-di per- 
cezione ascendono. a. un pò meno. di 6. milio- 
ni. In quanto. al rimborso e alle restituzioni , 
l'anmento è di 17,800,000 fr..compresi in que- 
sta cifra 12,500,000, fr. per premi di esporta- 
zione delle merci. 

— Il giorno 11 hanno. avuto luogo-agl'in- 
validi i funerali dell'ammiraglio Bruat. Il carro 
funebre era. tirato. da. sei cavalli a mano da 


— 1187 — 


paggi a piedi, i cordoni erano retti da quattro 
colonnelli di artiglieria a cavallo. 

— La banca di Francia aumenterà di 
11,000000 l'emissione dei suoi biglietti. 

Abbiamo da Vienna 12, che il sig. Sey- 
mour, ambasciatore inglese a Vienna, ebbe la 
prima udienza da S. M, l'imperatore d'Austria. 

I dispacci telegrafici del 12 da Londra 
hanno annunciata la presa di Kars. Il Morniny- 
Post dice che il generale Kmety potò uscire di 
quella fortezza. 

I giornali di Costantinopoli del 30 tengo- 
no ancora la cosa incerta. 

Chi dice che Kars abbia capitolato con 
vantaggiose condizioni, che il generale Moura- 
viell abba lasciata libera la guarnigione di ri- 
tirarsi con armi e bagaglio ad Hassan-Kalè : 
altri sostengono , che «a guarnigione fu fatta 
prigioniera ; altri infine che Kars è ancora sem- 
pre assediata dai russ' come prima. 

Si dice che Omer-pascià abbia dato ]l'as- 
salto a Kutais; o si dice che essa abbia chie- 
ste nuove truppe. 

Muravielî! fa marciare distaccamenti di 
truppe su Kutais: anche verso Hassan-Kalè si 
posero in movimento due colonne russo. 


Gexova 13 Decembre. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova il seg. 
dispaccio in data di Parigi 13. 

Il maresciallo Pelissier scrive l'8 da Se- 
bastopoli : 

Tre mila fanti e cinquecento cavalieri at- 
taccarono oggi Buya Orkouska Skoaka. H 
nemico ha battuto in ritirata dopo un' ora di 
viva fucilata. Abbiamo fatto trenta prigionieri, 
fra cui due officiali. Si ignora la cifra dei mor- 
ti e feriti. La nostra perdita è insignificante. 


Parigi 12 Dicembre. 


Ecco l'articolo della Patrie da cui fu de- 
sunto il dispaccio telegrafico: 

Noi dicevamo or sono alcuni giorni: « La 
pace è possibile , perchè lo scopo che le po- 
tenze occidentali si sono proposto è raggiunto. 
La Francia e l' Inghilterra sono in grado di 
ascoltare ogni proposta ragionevole. Un serio 
ostacolo a prossime trattative non potrebbe 
dunque venire che da Pietroburgo. » 

I ragguagli che noi riceviamo , non che 
l'attitudine della stampa inglese, tutto ci fa per- 
sistere in quest appreziazione. 

Il Times, lo stesso Morning Post, dapprin- 
cipio poco favorevoli all'idea d'uno sciogli- 
mento pacifico, cominciano a cangiare linguag- 
gio. Ieri il Times esprimevasi così, non già 
in una corrispondenza, ma in un articolo di 
fondo: 

« Il paese non ha già a pronunciarsi ora 
sulla questione della pace o della guerra , ma 
a discutere le condizioni di pace che gli si of- 
frono. Quest' epoca richiede della calma, e il 
trambusto delle elezioni generali non gli sareb- 
be favorevole. ».Il Morning Post, con alcune 
riservatezze che gl'impongono la sua posizione 
abbonda nello stesso senso, nò più riguarda 
come sospette le idee pacifiche dell'Austria. 

I fatti non sono meno significativi che le 
opinioni della stampa inglese. 1 disarmo del- 
l’Anstria,fa d'uopo vedere una preoccupazione 
di questa potenza riguardo alla Russia: la cor- 
te' di Vienna volendo, anzitutto, che il gover- 
ne di Pietroburgo non dubiti della sincerità 
delle sue intenzioni al momento. in cui il con- 
te Stackelberg, applicato militare russo presso 
la cortè di Vienna , rimette allo czar le pro- 
poste alle quali il principe Gortschakoff ha do- 
vuto necessariamente un'adesione preliminare. 

Queste stesse proposte sono stale esami- 
nate a Parigi, © presentemente si esaminano a 
Loudra, Esse sembrarono, si. dice, acceltevoli 
al di qua della. Manica; perchè nol sarebbero 
al di Ù essendo l'interesse identico come pu- 


re l'azione è. stala comune?. . 


Quanto al tetiore di 'queste proposizioni , 
non spetta a noi il discuterle , non volendo, 
come lo ha fatto il Morning Post, cadere in 
errori di tal fatta da accrescere le difficoltà, 
con obbiezioni secondarie, senza in meglio ri- 
schiarare la pubblica opinione. 

D'altronde, fra poco tutte le incertezze 
saranno dissipate. Il sig. Staekelberg è atteso 
da un momento all'altro a Vienna. 


Pierrosureo 27 Novembre. 


Il capitano dello stato-maggiore del reg- 
gimento di cacciatori di Tschernischew, Schrei- 
ders (per la cattiva sua condotta) è stato de- 
gradato a soldato semplice e gli fu tolto l'or- 
dine di s, Stanislao di terza classe, del quale 
si trovava possessore. 

— L'isola di cui s'impossessarono gli 
alleati nel mar del Giappone si chiama Urup 
(in russo Irerud) ed appartiene al numero del- 
le isole conosciute sotto il nome collettivo: le 
Curili. Quell’ isola misura circa 60-miglia in- 
glesi in lunghezza, ed i suoi abitanti fanno 
grande comizercìo in pellicce. 


Altra del 29. 


Ierlalteo S: M. l' imperatore ricevette in 
un' udienza l'ambasciatore straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di $. M. il re di Prus- 
sia, harone di Werther, ritornato al suo posto 
presso la corte di Pietroburgo. 

— Dall'ottobre 1852 fino al 1 novembre 
1855, in Pietroburgo s'ammalarono del cho- 
lera 25,665 persone; di queste ne morirono 
14,272. 

— Impiegasi continuamente nella stampa 
straniera riguardo a Sebastopoli, dice una cor- 
rispondenza indirizzata da questa città al Mo- 
niteur, una espressione totalmente falsa; si ser- 
ve sempre di queste parole: la città Sud per 
parlare della parte che noi abbiamo presa, la 
città Nord per indicare la parte ove sono i 
russi: questo è un grossolano errore. 

Non havvi che una sola Sebastopoli, col- 
l'arsenale, i magazzini , gli stabilimeuti della 
marina, le caserme, gli ospedali, i sobborghi , 
le chiese, i porti, le baie e tutti gli stabili- 
menti militari e marittimi, compresa la flotta 
situata al Sud della rada che noi possediamo. 

AI nord della rada non si trovano nè 
sobborghi, nè magazzini, nè caserme, in una 
parola, nulla che sia di dipendenza della città 
e dell’arsenale. 

Non vi è che una posizione militare oc- 
cupata dal nemico; non golfi, ma dieci seni, 
dei quali i più notevoli sono quelli di Costan- 
tino,. Sievernaia, Paniolo, Golaudya. Il loro 
poco fondo non li rende accessibili che dai 
piccoli navigli. 

Esiste al di fuori degli stabilimenti di 
Sebastopoli, ma in una zona militare dipen- 
dente da lei, un numero di ancoraggi scono- 
sciuti in Europa prima della presente guerra. 
Tali sono nella baia della Quarantena al Sud 
della rada alla sua uscita. Questa ha 1800 metri 
di lunghezza «olle curve che descrive. Un ban- 
co ne rende difficile l'entrata ed il suo fondo‘ 
che è di 6 a 8 metri sul principio, vaa poco 
a poco decrescendo sino alla sua estremità 
che è melmosa ; la baia del Chersoneso ove 
si trovano molte delle nostre batterie avanza- 
te dalla sinistra; la magnifica baia di Streletzska 
da noi occupata; indi quella spaziosa di Pe- 
schana, ma assai aperta e senza fondo; final- 
mente quella di Kamiesch e quella di Kasa- 
lach da noi elevate al grado di porto, le quali 
in un anno presero uno sviluppo eguale a quel- 
lo dei principali stabilimenti marittimi d Eu- 
ropa. 

CosrantinoroLi 29 Novembre. 


Lettere della Persia recano nna notizia 
che molto interessa il commercio anglo-france- 
se, Esse accertano che il governa russo, aven- 
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do saputo come alcune merci spedite in Per- 
sia dalla Francia e dall'Inghilterra approfittas- 
sero della sicurezza di transito accordata ai 
generi venuti da paesi neutrali, non vuole più 
che tale stato di cose continui. D'ora innanzi 
qualunque merce anglo-francese trasportata da | 
Erzerum in Persia attraverso i cordoni dell'e- | 
sercito russ0 sarà dichiarata di buona preda, 
— Riceviamo in questo momento notizie 
di Costantinupoli del 6 corrente, le quali di- 
cono, che dietro rapporti ofliciali Kars non so- 
lo non è caduta in potere dei russi, ma che | 
resisterebbe ancora. / 


DISPACCIO. TELRGRAFICO | 


DELL'AGENZIA STEFANI 
Giunto in Boma questa mattina. 
Torno 17 Deccrabre. 


1) Post sa da sorgeote autentica, che il | 
conte di Esterhazy ha lasciato ieri Vienna per 
Pietroburgo, portando le seguenti condizioni di | 
pace: Esclusione dal mar Nero di ogni basti- 
mento da guerra, smantellamento delle forte4- 
2e poste sul mar Nero, rinuncia del protetto- | 
rato dei Principati, di ogni diritto di interven- 


te della Bessarabia, che comprende le bocche 
del Danubio, Risposta entro tre seitimane. 
Parigi 1T — 3 por cento, chiuso a 64,85, 
44 chiuso a 91,50. 
Consolidato inglese 89 1/8. 


BORSA 
Vienna 11 Decembre. 
Cinque per 0,9. - + D 74140 Lo 74 73 


Quattro è 1/2 per 0/0. D. 64 3/4 L. (5 
Pezzi da 5 c. ay. por 0/0, D. 10/1/2 L. 1034 


FARRIVI 


DAL giano (3 aL GIORNO (4 DecEMa: 


LA. Ismail pachà d'Egitto 
LA. pr. Tuglesi. D 
D. C. sacerd. di Francia, Resobr Tg 
Albertazzi F. di Parma, Villa Ne. 
av. di Lugo, Fuma 
corr. di bulogna.Ca- 
ri, Lauzi F. pitt. di Roma 
— Da Francia--Keysolink A. conte di Prussi 
poli e regno —_Coletti F, cant. di Anagui, Rig 
di Roma, S.E. il sig. De la Cour ministro di Francia, Ca- 
atellani D. E. sac. di Regno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 13 AL GIORNO dd DeCqMaRE 
Per Napoli —Gosselln L., Rouske C. pr. di Francia, 


f Luthero G. diptomt., Pusse G-, Porceval M., pr. ogle 


Per Francia — Bassou F. pr. di Francia, .Adam A, 
Barreto G. pr. di Portogallo, Poi, 
G. pr. di — er Toscana—Kronenberg H.prop, 
Russia, Deville G. capit., Reid G., Orr T. pr. faglos:, Ly. 
man A, pr, di Ainerica. a » 

pri CRE 


= ET 
AVVISO AK SIGG. ASSOCIATI, pere 


Col principiare del nuoro anno 1856 
il Giornale di Roma verrà pubblicato in 
un formato più grande del presente : è 
così gli associali avranno maggior cupia 
di nolizie lanto interne, che estere, , 
con esse importanti e rariali articoli di 
lettere, scienze , arti, industria e com 
Mero. 
Il prezzo di associazione da pa 
garsi anticipatamente viene fissato nel 
modo seguente: per Roma: 
Per un anno sc. T. 
Per un semestre sc. 3 50 
Per un trimestre sc. 1 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato 
Pontificio franco di posta sc. 2 20. 
All'estero secondo la tassa postal» 


to negli Stati del saltano.  Cessiono della par- 


OSSERVAZIONI METLOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL LOLLEGIO ROMANO A 


AUdat' opera, quae segi 


ALTEZZA DI METRI 57,9 BUL LIVELLO DEL MAME. 


i Ueber den Rat 
sschheit und der er] 
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Dei de Humanital 
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Corrispondenza Meteorologica Tilegrafica in Roma a meszodì. 


cembrisa 1855 
L'Observateur 
ces ecclésiasliques d 
instaurare in Christd 
A Don Giacou 
di Stabio per voto 
gente Legge Comuni 
Le istorie ita 


iarumetro 

in Termometro 
millimetri | contigrado 
ridotto a 0 


Roma....... 756 3 1 
\Ancona....| 759 0 
Bologna...| 752 2 
ai 


Salo del ciolo 
in decimi 


Termome! 


Data Città Umidità 


elelo scoperto 


14 83 coperto 0| 12 6 
90 66 0 90 
09 86 0 

27 - 0 29 


18 Decem. 


jane 0 


Wografo Vento 
direzione 
e forza 


È) calma 
3 2 

meno 1 
1 


Metcore avvonute dal mezzodì precedente 


1 | Brina pioggia minuta alle ore 24. 


Ad ist. della sig. Giuditta Pratesi 
védova del fu Domenico Spagna tanto a 
nome proprio che come madre lutrice e 
curatrice del minorenne Agostino Spagna 
figlio del sud. Domenico, 

Si deduce a publica notizia a forma 
del 5 4548 del reg. leg. e giud. che 
nel giorno di edi 24 corr. alle ore 
due pomer nella casa in via de' Sabini 
D. 12 terzo piano col mini 0 
Not. avrà luogo la compilazione dell'In- 
ventario de’ beni lasciati dal defont» Do- 
menico Spagna cessato di vivere in Roma 
li 43 andante con testam. aperto in atli 
del d. Notaro il giorno susseguente alla 
morto. 

Tuttociò sotto ogni riserva di drilto 
@ di ragione. 

Roma li 15 dec. 4855 » 

Luigi Hilbrat Not. publico di Coll 
in Roma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad Ist. del sig. Corlo Lasalla, neg. 
in Montpellier , che per tutti gli effetti 
del pres. giudizio eleggo il suo dommic. 
jo Roma presso il proe. rotalo Giovanni 
Arcangeli da cui viene rappr. 

Si citano gl’infr. a comparire nella 
prima ud. dopo 3 giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente 0 come meglio di 
ragione ed anche mediante arresto per- 
sonale al pagamento di fr.effettivi 2747 20 
per importo ; e valuta di due cambiali 
tratte dal sig. Caylus di Monipelliar sul 
sig. Giuscppe Reynaud gerente del cir- 
colo mi francese = Rosi [apra 
fetti è eri spediti e ricevuti per ser- 
vizio nd asa UT ircolo, nonchè per 
camb) , interessi spese di protesto 9 di 
ritorno, ed altro come dalla nota ed al: 
Li documenti che saranno in atti pro- 
dotti , al quale effetto sentir emanare 
l'analoga ed opportuna sentenza, con la 
condanna solidale dei citati a tutti i dan- 
ni interessi 


Con sentenza del 44 giugno ppto 
l'Ecemo trib. di Commercio di Roma ha .. 
condannato Francesco Casanova a pagare 
a Gio. Dari so. 20 67 e le spese. Tutto- 
ciò si deduce a notizia del, dg. Casanova 
per ogni effetto di legge. 

B. Matozzi Proc. 


se. 
pe Reynaud, d'incognito 
per affissione ed inser- 
zione in gazzetta. 

Oggi 13 dec. 4855 quanto al signor 
Reyuand affissa copia alla porta deli'ud. 
di questo trib, 


M. Quatirocchi Curs. Cio. 
Giovanni Arcangeli Proc: 


Ad ist. di Benedetto di Giuseppe Mi- 
sano e fratelli è stato citato per la 
conda volta Vincenzo Conti d' incognito 
«domic. a comp. dopo 3 giorni * av. Mons, 
Viceg. ossia sig. avv. Alfonsi ud, a pa- 
gare sc. 9 10 prexzo merci, è le spese. 

B. Matozzi Proc. _ 


Turno 


Ad ist. della sig. Paolina Mell, assi- 
sUta dal suo marito Francesco Silvestri 
rappr. dal sig. Francesco Lasagni proc 

Si citano gli infr. a comp. nel 
ne di giorni 8 quanto al citato avv. Celli 
nel nome ec. e nella prima ud. dopo il 
termine di giorni 100 quanto all’altro ci- 
tato domie. in Parigi , e previa quante 
volte occorra la dichiaraziene, che tutti 
| beni provenienti dell'eredità del fà Giu- 
seppe Meli appartengono all’ Ist. libera- 
mente, e senza falcun vincolo , essendo 
risotuto , ed estinto il vincolo di fede- 
commesso dal med. prescritto , ordinare 
il cancellamento del vincolo fidecommis- 
sario iscritto nell'ufficio dell: Ipoteche di 
Roma li 7 ottobre 8426 al vol. 2 arl. 49 
ed ordinare altresì risoluto, ed estinto il 
moltiplico ordinato dallo stesso Giuseppe 
Meli per le doti da darsi alle feinmine 
dei chiamati al possesso del filecommisso 
rimasto estinto, e perciò spettare libera 
mente all'Ist. 6 come una sua libera, ed 
assoluta proprietà i capitoli , crediti, ed 
azioni al sud. moltiplico assegnati , © fl- 
nora artenenti , e su ciò sentir ema- 
nare qualunque sentenza necessaria , ed 
opportuna, colla condanna alle spese in 
caso di opposizione , e colla riserva di 
agni diritto , azione , e ragione in ogni 
modo all'Ist. competenti , e salvo il di- 
ritto di ampliare 0 riformare la pres. Ist. 
Si dichiara poi al citato Letlicrs, che nel 
termine per esso stabilito è tenuto a for- 
ma del $ (644 del vig, reg. log., e giud. 
eleggere il domie. e costituire un proc., 
ed in mancanza non ostante la sua con- 


e e e e e e ee 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA. APOSTOLICA 


Intelligenza dg 
de Cattolica del M 
cerdote dell'Ordine] 
gliari 1853. Decr. 
piembria 1855. 

Opus cui tit 
Nascita, Vita, e MI 


avv. Luigi Celli curato 
deputato ai chiamati al Gdecommisso isti 
tuito da Giuseppe Meli rimasto estinto 
Himo sig. Carlo Lettiers per ozn, è 
qualunque effetto domic. in Parigi per 
affissione, ed inserz. in gazzetta. 
Visto dalla direz. gen. di polizia li‘ 
dec. 1855 
Dandini de Silva Ass. gle di P 


45 dec. 1855 consegnata ed allissi 1 * Mari 
forma di legge. Rieordata da Mar 


Marcello Qualtrocchi Curs Pos'a in ottava riu 
geni Min. Osservante. 
Novembris 1855. 


Itaque nemo 
tionis praedicta Op 


Si denuncia a chinnque possa averti quocumque loco, 
Interesse che l'lst. mediante pub. I.trow posterum edere, a 
di compra e vendita stipolato li 24 ott» sal Tocorum 
bre 1855 per gli atli del Notajo si:0' deal la" Parisi 
Francesco Ciccolini ha fatto acquis vitatis  Inquisitori 
la ND. sig. contessa Erminia Girau! ot in Indice 

cuno e) pi N, 
due canoni di se. (5 per ciascuno © îè Quibus SAN 
- PAPE IX 


Iativi diretti dominj , imposti sulla 
za di 
Secretis relatis , 


Ecemo Tribunale Civile di omo 
Turno Camerale 


AA ist. del proc. rotale sig. Giovanni 
de Romanis. 


esistente in Roma nella pi $ 
vatore in Lauro m. 14 e 42 con 1nz'0%% 
al n. 13 per lo prezzo di sc. 7 
patti e condizioni di cui al su 
e che il prefato a-quisto e dil 
Vist, med. è stato trasontto nell’ oc 
delle Iputeche di Roma ;il giorno 26 dell’ 
stesso meso di ottobre al vol. 432 lei * 
num. 42. 


Giovanni De Romans 


Iratore 
0 isti 
nio. 

gni, 8 
ki per 


a li ts 


plizia 
issa ® 


Num. 289 — 1855. 


N Giornale di Rosi ce gui ivo; cecità i fai. - Sip" 


x asociagione po iridimiro dolo È 


R: Roia "E 1 Bo. = Siate 


Fudifico, Toapati + Sia Saldi E1 90° Giandlcato d' Giicama! 


Aeguo Lombati)p, Voet 10.,,G: 8,501: Finnsa, Spagna, ® 
Puos VWassi è Tngliliorca @ sh limi Geronzi! B 8. lomsori è 6 


Ops mameco staccato valo' Chi gia 
a 


— GIORNA 


ROMA 19 Decembre. 


b API Cinialzog: 


P. 
DECRETÙM 
Feria .Y...die,6. Decembris 1855. 


Sacra: Congregatio: Eminentissimorum ac Re- 
rerendissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Car- 
dinalium a SANETISSIMO' DOMINO NOSTRO 
PIO PAPA’ FX ‘danetaziie Sede apostolica Indici 
librorum pravite? dbctrinae ,* eorumdemque pro- 
scriptionti, ‘etrputgàttoni > at ‘permissioni in uni- 
versa christiana Republica praepositorum et de- 
legatorum, habita in Palatio apostolico vaticano, 
damnavit et damnat , proscripsit proscribitque , 
vel ialiaè daminiata atque proscripta in Indicem 
Librorum prohibitorum referri mandavit et man- 
dat opera, quae sequuntur: 


Ueber den Rathschluss Gottes mit der Men- 
sschheit und der: erde « latine vero » Decretum 
Dei de Humanitate et de Terra. Decr. 6 de- 
cembris 1855. 

L'Observateur Catholique: revue des Scien- 
ces ecclésiastiques et des faits religieux. Omnia 
instaurare in Christo Eph. 1. 10. Decr. cod. 

A Don Giacomo Perucchi eletto Preposto 
di Stabio per voto di popolo secondo la vi- 
gente Legge Comunale. Lugano 1855. Decr. cod. 

Le istorie italiane di Ferdinando Ranalli 
dal 1846 al 1853. Decr. cod. re 

Esprit, moral du, dix-neuvième sigle, par 
Louis-Auguste Martin. Decr. eod. 

Fisiologia e Patologia dell’ anima umana 
per Franeesco Bonucci, Firenze 1852—1854. 
Decr. S. Off, Feria IV. 11. Martii 1855. Au- 
cior laudabiditer. se subjecit et Opus reprobavit. 

Studi Filosofici e Religiosi — Del senti- 
mento — di Ausonio Franchi. Torino 1854 
Decr. S. .Off..Feria IV. 11. Iulii 1855. 

Intelligenza de'Misteri principali della Fe- 
de Cattolica, del M. R. P. Salvatore Collu Sa- 
cerdote dell'Ordine di S. Giovanni di Dio. Ca- 
gliari 1853. Decr. S. Off.. Feria IV. 19. Se 
piembria 1855. 

Opus cui titulus—Semplice narrativa della 
Nascita, Vita, e Morte del N. S. Gesù Cristo. 
Rigordata: da Maria SSia a piedi della Crose— 
Pos'a in ottava.rima dal P. Francesco Antonio 
Min. Osservante. Decr. S. Off. Feria IV. 28. 
Novembris 1855. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et condi- 
tionis praedicta Opera damnatd atque proséripta, 
quocumque loco, et quocuingue idiomate , aut in 
posterum dere, aut edita legere vel retinere au 
deat, sed locorum Ordinafiis; aut’ heretitàt pra- 
vitatis Inquisitotibus ca tradere ‘tentatur'; sub 
posnit ‘in Indice librorum vetitorum indictis. 

Quibiis SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO 
PIO PAPE IX me infrascriptum S. C. a 
Secretis  reldti }° SANCTITAS SUA Decretum 
probavit')''èt‘promulgari' proecepit. ‘In quorum 
fidem etc, x 

Datum 'Romie, die 14'decembris 1855. 

Hienonrsos Cano. pe Anoara PaerECTOs 

Fr. Angelus. Vincentius: Modena Ord. Praed. 
S. Ind. Congr. a Secretis. 


Qua 


- dabile par. 


NOTIZIE DIVERSE 


7 RE, sopra re- 

one ; ?, Commercio, 
Lavori Pubblici ec. si è degnata di accordare 
una Medaglia di oro di grande dimensione ad 
Abramo Ascoli di Terni, per le utili miglio- 
rie introdotte nella filatura della Seta. 


La stessa Santità’ Sua volendo .rimune- 
rare l’ ingegnere Francesco Armellini dei suoi 
studt per il lavoro della statistica delle strade 
nazionali, si è degnata di accordare al ,mede- 
simo una medaglia di ora di grande dimensio- 
ne coll'epigrafe Benemerenti. 


Pia Societa” peGLI Asini D'Inpanzia. 


Se replicate volte: all'avvicinarsi del nuo- 
vo anno le sottoscritte elemosiniere degli Asi- 
li d'Infanzia hanno con fiducia fatto appello al- 
la generosità de' loro congittadini che sempre 
largamente accorse a beneficaro una istituzione 
altrettanto pia quanto utile; con tanto maggior 
coraggio e speranza vi ricorrono quest'anno, 
in cui le passate calamità rendono più grati i 
voti o gli augurf, e nel ‘quale nòn si potrebbe 
meglio impetrare la prosperità dall’ Altissimo, 
che surrogando una offerta di carità alle visi- 
te officiose che sono in ‘uso. Egli è perciò che 
le sottoscritte ricordano a tutti coloro i quali 
volessero sì ‘da tali visite, come una 
elemosina ‘di paofi t++ da erògarsi a vantaggio 
de' bambini delle classi più povere, viene an- 
che in quest'anno raccolta allo scopo consue- 
to, e che i nomi dei benefattori saranno ripor- 
tati nel Giornale di Roma Le sottoscritte ele- 
mosiniere riceveranno le offerte. 

A ‘maggior comodo del pubblico sarà ri- 
lasciato un bollettario alla libreria Merle in 
piazza Colonna, altro alla libreria Spithower in 
piazza di Spagna, ed un terzo alla tipografia 
Salviucci in piazza de' SS. XII Apostoli. 

Ogni contribuente potrà ritirare la rice- 
vuta della quota sborsata. Le somme raccolte 
saranno rimesse col rendiconto al cassiere del- 
la Pia Società, 


Luiora Cortesi 

Puinciressa Donia 

Giovannina Lezzami 

Paucipessa ‘pi Piompino 

I giornali ‘di Madrid del :9. corrente -an- 

nunciano la morte di monsig. Firmino Sanchez 
Arteseto, dell’ordiné deî ‘cappuccini; | Vescovo 
di Cherica' dal' 2 ‘aprile’ 1849, e nato nel 1789 


"in ‘Altarez,' arcidibogsi di Toledo: 


© “Da” botiinio" del'Belgio"hal'offorto pei/5 60 

fl io dettemieosie radici! 

© STATI ESTERI i 
FRANCIA. P 

crd i pc rp 

prossima, campagna. Si assicura, 


festa. 


Mercoledì 19 Decembre 


ascenderebbe a 160. risor 

L Il generale Niel, comandante: in: capo 
del corpo del‘genio ‘detl'esereito "di | Crimea, il 
giorno 9 corrente gititigeva @"Marsiglià e par- 
tiva il 10 per Parigi. 

— Il Débats del 12 consacra un lungo 
articolo ‘alla campagna di Crimea del 1855: 
dice' elié fa attivissima e fruttuosa: e ne enu- 
mera i tratti speciali, cioè la presa di Seba- 
stopoli, e di un immenso materiale, l' annien- 
tamento della flotta russa iu numero. di .127 
bastimenti, di cui 16 vascelli di linea e 7 fre- 
gate ; l'occupazione di Kertoh, di Jonikalè e 
del mare di Azoff; la distrazione ; in questo 
mare degli stabilimenti e dei magazzini dell'ar- 
mala russa, l'installazione ad Eupatoria di un 
corpo considerevole di fanti e cavalli destina- 
ti a manovrare al bisogno fra Siraferopoli e 
Perekop: finalmente la presa del forta di Kin- 
burn, la cui possessione ci ha fatto mettere un 
piede sul suolo di Russia meridionale, assica- 
rando di più il blocco del Dnieper e del Bug, 
ove giacciono le città di Kerson e di Nicolaieff. 

La campagna adunque, prosegue il Débats, 
ha avuti risultati positivi. e importanti: essa 
ha conseguito sopratutto lo scopo principale , 
che da principio si erano proposti gli alleati, 
cioè la conquista di Sebastopoli, e la distruzio- 
ne di quella grande flotta, la cui esistenza mi- 
nacciava Costantinopoli. Se la guerra deve con- 
tinuare, i governi alleati avranno a deliberare 
sopra un piano di campagna per l'anno se- 
guente e sulla scelta dei puati di attacco nel 
territorio russo, se tultavia il nuovo piano non 
è di già fra gabinetti segretamente formato. 

— I giornali di Francia descrivono mi- 
notamente le feste che si sono fatte a Laval 
per il solenne possesso, che di quella nuova 
sede prendeva il primo suo Vescovo, monsig. 
Wicart, addì 28 novembre pp. Questo posses- 
so venne dato da Sua Eccîza Rima monsignor 
Sacconi Nunzio apostolico presso S. M. l' im- 
peratore di Francia. 

Il Nunzio, mediante un vagone di onore 
preparato a Parigi sulla domanda del munici- 
pio di Laval, giungeva nella città, residenza 
del nuoyo Vescovo, il giorno 27, assieme al 
suo uditore, e secondo ‘le disposizioni date dal 
governo, yi fu ricevato con tutti gli onori ei- 
vili e militari dovati ad un maresciallo di Fran- 
cia nell'esercizio di sie funzioni. Un numeroso 
distaccamento di gendarmeria a cavallo era de- 
stinato a servirgli di scorta, tre carrozze .era- 
no state condotte alla stazione perchè fossero a 
sua disposizione: Ma monsig. Nunzio, il cui arrivo 
fu'annunciatoda'‘salve d'artiglieria ,, volle re- 
carsi alla’ Chiesa" a" piedi, preceduto dalla cro- 
ce; ché ‘fa, alzatà -a'lui dinanzi appena entrato 
nella ‘stazione, e dal clero:: Due ali di fanteria 
aecompaghiuvatto ‘il dorteggio è e tenevano ad- 
dietro la folla diel'popolo, che si prostrava al 

saggio ‘del ‘rappresentante della Santa Sede. 
let ‘della ‘guarnigione , schierate. sulla 
iazza della Prefettura; gli resero gli onori mi- 
‘litàri: tutte ‘le' campane. della città suonavano a 


che lA pero delle batterie fluttuanti: che.to- 


Dopo di essere stato in Chiesa, Sua, Eocîira 


tibi 


monsig. Sacconi, Nunzio della  s. Sede”, 
pi al itato della Profettàra, dova fu vs 
séuiato da tutti i membri dello varie ammi- 
pistrazioni della città. All'indomagi risità, do- 
la messa, divorsì luoghi pii. Nelle oro pa- 
meridiane ebbe luogo la cerimonia del posses- 
so. Dopo che il nuovo Vescovo fu complimen- 
tato dal podestà di Laval, entrò processional- 
mente nella catterrale, e là il Nunzio della Sau- 
ta Sede diede l'abbraccio al suo cglleg@ helle, 


piscopato, e posi ia fece leggere Ig'bolla , che | 


innalza Laval a sede episcopale. Rinita la let. 
tura fu cantato l'Inno Ambrosianò. 

4 giornali franosi deserirono con molte 
carticolarià gli apparcochi” fattî I per 
degnamente acgogliero il prima, Vescoyo che 
veniva dato a i cità. A spose del muni- 
gipio era stato eretto un arco di trionfo all'in- 
gresso della via Napoleone , sul quale legge- 
was: Primo pontifici Lavallensi, © le date della 
Bolla e del decreto, che hanno eretta Laval a 
sode sescovilo, Altri furono jnnalzaii da citta- 
dini, e su quello che indicava l ingrosso, alla 
parrocchia della cattedrale era sato scrilto : 
Nos populus pius si oves pascuat ciup-$ Quattro 
obelischi erano sormontati dagli storami del 
Papa, deli Imperatore, del Vescovo, e della cit- 
tà. Ogni classe di persono cantribuî. a quella 

aride festa. La cià gra ovunque ornata, 0 
fosent riccamente! illuminata, Il palazzo mu- 
nicipala faceva brillare a mezzo variati lumi 
gli stemmi dél Sommo Pontelice 6 dell Impe- 
ratore: e la popolazione acclamara piena di 
esultanza i noîni di Pio IX % di Napoleone. 
All'indomani il Nunzio, fece di buon'vra ritorno 
a Parigi. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si leggo nolla Gaxzeg Ardriasa del 7: 

Scrivono da Stovolma, che si fanno in 
quésta ciltà preparativi! per muobilizzare 60,000 
vomini in primavera. La missione del genera- 
le Canrabert sempre oocupa la pubblica opi- 
nione 0 la corta. 

Si designa come partigiano zelante dello 
potenze occidentali il principe Calo, che di- 
vesi siasi pronunciato apertamente in questo 
senso prima dell'arrivo del geoerale. 

Pare certo, che in Svezia esista un par- 
tito della guerra bene organizzato, sostenuto da 
tutta la stampa ‘e che fa. ogni sforzo per de- 
terminare la Sveria a:preodere parte alla guer- 
ta centro la Russia. Se la guerra continua, 
appena si può eredera che la Svezia rimanga 
neutrale: e questo (alla deve influire presso 
fa Russia a a della parc. 


TMPERO OTTOMANO 
Cosranrmorori 8 Decembre. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltesa del 12 
corrente: 

Dopo la battaglia. d' Ingaur il corpo spe» 
dizionario, comandato dal. generalissimo Omer 
pascià, si portà rapidamente nella direzione di 
Rutais, ì pi op del per n 
i quali fl prima: è, qi i Sciopi, sulla c 

È cal sitiistra sirerge' il vilaggio fortiliga n) fel 
fo stesso nome, ore) i russi averano noli mer 
arzini di viveri edi equipaggi. a. truppe 
dito da 8 battaglioni, Questi, sbalorditi dall 
arrivo inaspettato: della forze ;oltamane, ed in- 
‘îmoriti dalla irfotizia della disfatta dell Ingour, 
tion ‘oppaserà; che luna [dehgle, resistenza o sl 
ritirarono procipitosamento, Jasgiando. senza di- 
struggere tufti.inloro., magazzeni jalatti, ciò chi 
forbi ‘ai tunebl! molti oggetti impnrianti e, fra 
gie caltri 12,090: cappalioni di, 4 SE, 
ne: Omen pesci, dontinunya \ajsya, margia; ver 
so ‘Hutais ed era, " Segondo,. Mai 
notizie, fumo abifsimio:Marani,in ricfpanza jde 
Ta iminduciata: Kuluigenusiolor9 allo asselg | 
scorri Dietro riporta valinali i sggali. app 
ziano che la piazza di Kars non solo.,pan 
lata ia: quitidoniloioruiona nba.) contr 
rio essa resisterebbe , il divani 


li 


| 


poro a Îaati 
iams pascià € 
Il 


g M ie semplice ac- 
gusa che glî i di Sorack 
fornissero di yiverì quelli(&i ars, incendiò il 
vitiggio predento;. © /0/"" 

di n vira pel corpo 
di spedizione” coi iporg "colonnello in- 


glese Simmons, conìmissario presso il quartier 


ttebbo in toa Eli a di. ‘brigaò! 
(fiore gerieriile Bell esofgîto ta 

Il lè Ismail [pagcià vénne richiama» 
to qui dalla Romelia onde spiegare al mibistro 
della guerre Resti -do alato al 
tuale del corpo di armata in Romelia, il qua- 
lo merc de cure’ ielantibàime | del “icraschiere 
verrebbe riformato, 

I divano uélla previsione forgodi s erie com- 
plicazioni coll' Austria e per combattere cogli 
alleatî ‘nella prossima campagpa contro le for- 
ze dello czar în' Earopa, Btitico ià la fortez- 
za di Belgrado, ora resa infapragnatite: Le for- 

tificazioni di Silistria vennero ora coronate con 
oltre 200 cannoni di grande portata. 

Il suliano fregiò ‘it catonnelto Delta Chie- 

, 8a Della Torre, comandante delle armi sarde 
in questa capitale, colla decorazione imperiale 
del ‘Megidiè. 

Îl governo ottomano gli scorsi giorhi in- 
cassò dal commissariato britannico la summa 
di 500,000 lire sterline in conto del prestito. 
Una parte di questo denaro ; cioè 50,000 lire 
sterline, furono spedito al corpo di Batum e 
di Erzerum, 

Il genoralo Scarlett, comandante in capo 
la cavalleria inglese|, è quì giunto con tutti i 
roggimenti di dragoni e di ussari, i quali tro- 
vansi già acquartierati nella caserma di Scuta- 
ri è nelle baragche di Selimio ed in Ismid. I 
lanciori pane cha rimangana in Crimea. 

Scrivono da Eupatoria che un fagatico 
giudeo, di nome Karaim, il quale dice di aye- 
re scoperto una protesa antica leggenda ebrai- 
ca nella quale il rahbine di quella città già dal 
XII secola esortava gli ehroi a riconoscere ne- 
gli cxart i soli protettori dell'ebraica schiatta 6 
che per essere'grato all estinto autocrate Ni- 
cola, gli dedicava nella sinagoga di Eupatoria 
in occasione della visita fatta da quello czar a 
questa città, una piramide con epigrafe in oro 
va. esortando ora gli ebrei, delta Tauride a 
persererare nella sperimentata loro fedeltà al- 
a Russia 0 di essere in tutte le circostanza 
fedeli ai generali moscoviti, Vi trasmetto que. 
sta notizin pervenutami da otlima sorgente sen- 
za commenti. 

ll maggiore Gosling, commissario dell'or- 
dinanza del coutiogente anglosottomano, parte 
prossimamente per Kertvi. 

Abhiamo il dispiacere di annunziarsi la 
morte del capitano di artiglieria Kin del con- 
tingente turco , avvenuta martedì yltimo a Co- 
stantinopoli sul piroscafo num. 102. 

Mehmed pascelà governatore di Tirhala pas 
sa nella stesra qualità; in Boshiia. Il governo 


gomerale deliggneraligsimo Quier pascida vare 


della Porta mandò erdini. al generale Avni pa- 
scià, comandante lo truppe in quelle contrade, 
ronde rinforgare ‘il cordone: militare. spi confini 
del Montenegro. yi sà 
(Il sontrammiraglio. sir Fionstoo, Stewart, 
‘prosentato dall’ambasciatore: della, regina, ebbe 
una udienza, privata da sua maestà, | Lioni 
il 3 di-questo mese, ed il giorno seguente e- 
|) glispertà volla.:sva Motta: per. ;il es rr 
51 lab pit «dondon parti lunedì tltimo 
per Trebisonda. E 
Il vapore americano Omer pasta parti da 
qui il 4 Bpku ol ico di viveri e va- 
ri 0 4 } zionario ottomano 


î "ori Kiberteose;! ministri 
PR MIbrime Partd' reds! la cor 
10° tit? ALERT] coll dle’ dim 


riale .di. commendatore .del. Megidiè. Ih profes. 
sorg signor Rigler ‘cd il professore sig. Calle- 
ja ebbero le insegne di officiali dello stesso 
ordine imperiale ottomano. 

Mercoledì ultimo il brigadiere generale 
Strotkos.,..comandanto do armi locali di sua 
maestà britannica, dil:comandante delle armi 
sarde, ebbero una conferenza col generale Lar- 
chey comandante supremo in Costantinopoli, 
alloggetto di concorrere alla estirpazione di 
Iindlantiriài, i quali non cessano dall'esercitare 
N loro pu di ladri e di assassini. Cre- 
difina che a questa conferenza intervenne l'o- 
uofevole ammiraglio Grey, i comandanti supre- 
mi della marinoria e sarda, non ghe 
i dragomanni delegati dalle tre potenze al- 
leate. 

Il divano riconfermò con apposita nota, 
trasmessa ‘stamane @ questi:ra Gotanti esto- 
ri, la proibizione dell'esportazione dei cereali, 
farine, commestibili, eo. 

Il generale Dickson venne chiamato in 
KertoL a comandare il corpo di artiglieria del 
comingente. 

La lombarda franceso Palinure travasi 
nell’arsenale colla. Cassini & colla corvetta a ra- 
pore Tisiphone Le barche cannoniere armate 
con 4 pozzi da 50 Eripcelle ed Alerte vi ai tro- 
vano pure per riparare vari leggieri guasti. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi giunti questa maltina 
portano la data del 13 e del 14 

N Moniteur contiene la nomina di vari 
officiali a capitani di vascello, e desorivo i fu- 
nerali, che hanuo avuto luogo agli Invalidi per 
l ammiraglio Braat: e pubblica anche it di- 
scorso recitato sulla tomba dell’ illustre de 
funto dal contrammiraglio Iurien de la Graviere 

I Morning-Post dell'*1 corrente dimostra 
che per la Francia e l'Inghilterra nen vi è che 
una sola psee possibile, l'annientamento della 
potenza russa sul mar Nero; cioò nessun va- 
scello russo, nessuna fortezza russa sull’ Eusi- 
no, nessun soldato rasso sut Danubio, nessun 
protettorato c intervento nei principati. 

Queste pretese combinano cen quetle con- 
dizioni, che il Post (vedì dispaesio di ieri) di- 
ce cssere stato spedite da Vienna a Pietro- 
burgo, condizioni, che non hanno nessuna pro- 
babilità di vero, perchè ta diplomazia non fa 
conoscere al pubblico ciò che non è ancora 
riferito alle parti interessate. 

— 1 giornali tedeschi continuano # par- 
lare anch'essi dei negoziati di paee fra i ga- 
binetti di Parigi, Londra e Vienna. 

— L' hivalido Russo del 2 dicembre dà 


notizie di Crimea fino al 1 dello stesso mese. * 


Nella penisola della Crimea tutto ve beno, 
dice il principe Goctschako® nulla di nuovo 
Sulla parte meridionale un piccolo distacen- 
uichto nemico è stato sorpreso, dieci franecsi 
fatti prigionieri. Nei dintorni di Eupsoria è 
stato egualmente preso dni nostri un capitano 
turco. 

Lo stesso. Invalido dà nutizie anche del- 
l'Agia io data del 10 novembre. 

. I, nostri distagcamenti, diee il rapporto 
del ‘generale .MouravielT, ai impadroniscono di 
tarchi, che, disertano da Kars,: attaccano i fo- 
raggi nemici ed i Grisoni separali. 

— LL. i A Midi cloni questa mal- 

sl tina giungono; 9 gorrente. ..... 

4 2 1 Por agnuncia che in, Barcelona 
fu, scopazta pua fabbrica di monete false. Nel 
Jepraringie, continnano gli scontri. colle fa- 
zioni carliste. 
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Pam: 14° Decombre. si 

Si dà come cosa posilita ‘ché presto 
sanno pubblicato le convenzioni stipulate fra la 
Francia e la Svezia. 

— La corrispondenza: estera.dol giornale 
uflizialo parla delle difficoltà che iacontra: l'ose- 
cuzione dell’ukase pubblicato ultimamente dal- 
Y'imperatore di Russia per-ordinare ana muova 
leva. La popolazione delle provincie è sempre 

iù sensibile ai sacrilizi che la guerra fa pesa- 
re su di essa, ed il risultato di questa tava sem- 
bra molto dubbio, Nelle provincie vicine alla 
Prussia lo scoraggiamento è visibile ed il mal- 
contento generale. 

— Le carrispondenze.di Vienna reonno al- 
la Patrie che il visconte di Serres aveva por- 
tato di Francia importanti dispacci. Questi di- 
spacci (soggiunge l'Independance Belge) conten- 
gono la risposta data dai governi francese e 
inglese alle proposte del gabinetto austriaco , 
risposta tale da essor ricevuta .con grande so- 
disfazione per parte del gabinetto medesimo. 

MarsioLia 12 Decembre. 

Il Gange reca notizie di Costantinopéli dol 
8 dicembre. 

La squadra dell'ammiraglio Stewart dove- 
va partire il 4. por Smirne; di là doveva pas- 
sare; dicevasi, nelle acque della Grecia o dol- 
l'Adriatico. , 

La cavalleria inglese, cha,trovavasi a Ba- 
laklava ed a Kertch, è tornata a Costantinopo- 
li, per isvernare in quei dintorni. 

È ora difficilissimo agli uffiziali inglosi obo 
sono in Crimea l'ottener congedi. 

Tutte le operazioni erano sospese, alla 
data del 30. novembre, in Crimea. Le nostre 
truppe erano sempre occupate a demolire Se- 
bastopoli in dettaglio ed a costruire. ricovori 
cogli avanzi delle ruine di' quella città. 

I russi sguernivano le loro linee di di- 
fesa e coneentravane le loro truppe a Batchi- 
serai ed a Sinferopoli ; il corpo del Belbeck 
fu pure ridotto. 

Le notizie di Kertch, Eupatoria e Kirburn 
non contengono nulla di nuovo. I russi, come 
gli alleati, sapparecchiarano a prendero i loro 
quartieri d'inverno. è 

N mar d'Azoff comiboiava a trasportar 
ghieeci. 

I membri della commissione pel perfora- 
mento del canale di Suez sono stati presenta- 
ti, il 23 novembra, a Said pascià. 

Le livellozioni, gli scapdagli cd altri la- 
vori preparatori. sano quasi terminati. La com- 
missione va ad ocsuparsi della verifica. L' in- 
gegnere olandese Conrad ha assumto la dire- 
zione dei lavori. Dappertutto la popolazione 
ha bene accolto la commissione. 

BELGIO 

Le corrispondenze .della Emancipation bel- 
‘Q sì da Parigi (camo da Londra confermano 
interamente quanto riferiva la Pasrie circa le 

irioni che per mezzo del gabinetto. au 
striàco furono indirizzate ai governi d' Inghil- 
terra e di Francia. 
Lonora 19 Desceinbre. 

La banca d'Inghilterra 4 autorizzata ad 
emettore delle bancomote: per una somma di 
475,000 sterlino' sopra più'di quella che era 
autorizzata ad emetiore colla. leggo del 1854. 

— Si era preteso'da «prima che da. mag» 
gioranza del ministero ‘ingtesc.’ e lord Palmer- 


ston principalmente, erasi iriousato ad: accedere 
alle proposizioni fatto, dall'Austria, mnigrado la 
ina opinione dell'imperatore déi frantesi, 


I’ Erominer: distuto' aggi ‘la posizione che que» 
sto rifiuto creerebbe ‘ ferrà sé ta Fran: 
cia si pronunciaste suda 
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della potenza ‘rasa’ sal ‘mar Nero” e sul Dano= 
bio Quanto all'Austria, il giornale mostra di 
sperare che voglia stringere una pace a quelle 
sondizioni, disponendosi a romperla con la Rus- 
sia se questa’ mon: acceltasse, 

— Dal momento èhe il fine della guerra 
è raggiunto, © che si è trovato un soddisfa- 
ente scioglimento, se. alcune insorgo- 
no alla conchiusione della pace non bisogna at- 
tribuirle se non a preoccupazioni di situazione 
personale. L'Inghilterra vuole -la pace -ma tatti 
i nostri ministri forse non la vogliono. Del re- 
Sto il terreno della conciliazione essendo tro- 
vato, possiam orgdere cho, l'opinione pubblica , 
tanto potente fra di noi, eserciterà hentosto la 
sua influenza salgtare, e che le parti interossa- 
te non tarderanno a mettersi d'accordo. 

— Il Times annunzia che la sera del 10 
giuuse a Spithead sul Duca di Wellingion di 
121 cannone il contrammiràglio Bandas, co- 
maniaate superiore della flotta del Baltico. 

— Il Morwing-Chronicle pubblica il di. 
spaccio seguente ; 

Berlino 9 dicembre 

M. de Bismark Schvenbausen è quì da 
qualche giorno; dicesi che la sua presenza è 
relativa alla proposta che la Russia. ha sotto- 
posta alla Dieta di Francoforte in ordine alla 
questione orientale. 

5} barone de Bourqueney , ministro di 
Francia a Vienna, parte per Parigi, alla fino 
del mese per visitarvi la sua famiglia. Tl suo 
viaggio è probabilmente consigliato dalle istru- 
zioni relative alle negoziazioni che potrebbero 
riaprirsi. 

N sig. Tegoborski , consigliere di stato 
russo, è partito per Copenaga, in qualità di 
commissario per la questione del pedaggio del 
Sund. 

SPAGNA 

La Gazzetta di Mulrid pubblica la re- 
lazione dello scontro succeduto ne' dintorni di 
Melilla tra li spagnuoli ed i mori. 

Risulta da questo documento che noi ab 
hiamo perduto un pe comandante, 3 uf- 
ficiali e 12 soldati. Il nemico ebbe più di 100 
morti € buon numero di feriti. 

BerLino 11 ;Decembre. 

Oggi, fu. presentato alla borsa ad 86 il 
nuovo prestito russo al 5 per 100 dell'impor- 
to dì 50 milioni conchiuso presso il barone 
Stieglitz. Il pagamento degl'interessi verrà ese- 
guito anche in Amsterdam ed Amburgo a cor- 
si stabili. 

Amsureo 10 Decembre. 

Lo Csas annuncia positivamente che îl 
governo russo ha l' intenzione di effettuare im- 
mediatamente l'emancipazione dei sérvi ia tul- 
to l'impero. L'imperatore è personalmente fa- 
vorevole alla misura, e l'aristocrazia territoria- 
le, eh'è stata interpellata, non vi fa aloun' op- 
posizione. 

Vrenva 13 Decembre. 

La Gazzetta di Vienna pubblica il trattato 
conchiusa ‘il 17 luglio e ratificato il 20 no- 
rembre, fra Austria e Svizzera, circa la ma- 
tua consegna dei deliuquenti. 

— La Presse avea annunziato ieri che il 
priocipe. Kinsky acquistò la signoria di Padie- 
brad al prezzo di dir 3 milioni di fiorini. 
L'Austria non smanti tto; asserisce però 


che quella signoria non era più ua hene dello 


| stato fino. dal 1839 essendo Fato allo- 


ra al barone Sina al prezio 1,634,050, fior. 
=’ Rileviamo che ilregio amba 
inglese, six Hamilton A di recò. seco. da 
Londra istrazioni paci si 
controvarsia orientale, the egli, ‘nel caso di conè 
discendaati disposizioni da. parte. della Russia, 
farà: valere di ‘wointelligenza | colla Francia. Si 
‘crede che dopo il ritorna, da Pielrobarzo_ del- 


ji pi im briale”‘cobsiglieto russo di statoy.. tig. de 
| 'Foitoo 


L'af apriranno dirette? trattative lim “pro: 


e - den 


.riguardo,. alla 


«=: Lervoci e lssopinioni diverse che cor- 
rono sulla futura nomina al posto d'imp. am- 
basciatore mustriaco a Dresda, sembrano vici- 
no alla loro definitiva soluzibne. In circoli be- 
ne ‘informati corre voce che sia destinato a 
questo posto sua serenità il principe Riccardo 
Metternich. 

— Giunse da Costantinopoli un corriere 
inglese, latore, a quanto dicesi, di dispacci per 
sir Hamilton Seymour. 

— L'imperiale piroscafo da guerra, Eli- 
«sabetta, “irado a bordo l'imp. reg. internunzo 
barone de Prokesch-Osten, partì il 9 dopo 
mezzogiorno alla volta di Costantinopoli. 

DANIMARCA 

Un dispaccio di Coperaghen 9 delle Hamb. 
Nackr.' anvunzia: ‘ L' assemblea ‘ degli stati del- 
l'Holstein è convocata per il 27 decembre. Il 
sig. di Levetzau fu nominato ‘commissario re- 
gio presso quell'assemblaa. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si legge nol’ Corriere Iialiano di Vionoa: 

Crediamo di' essere in grado, secondo nostre 

informazioni particolari, di dare cagguagli qua- 
| si positivi salla missione del generale Canro- 
| bert, oggetto di tante contradittorie asserzioni. 

Veniamo, dupque a sapere che fu firmato 
un trattato, di etti però non furono ancora scam- 
biate le debite ratifiche. Questo trattato sareb- 
| bo puramente definitivo, net senso che le po- 
tenze occidentali si obbliglierebbero a marcia- 
re in soccorso della Svezia, se quest'ultima fos- 
se attaccata dalla Russia sotto qualanque pre- 
testo. Intanto la Svezia si obbligherebbe a vie- 
tare l'accesso nei suoi porti a navigli russi e 
chiudere le sic pescagioni ai pescatori di quel- 
ln nazione. E quattro punti di garanzia sono 
| riconosciuti come base di ogni fatura pacifica 
zione. In altri termini le potenze occidentali 
avrebbero concluso colla Svezia un altro trat- 
tato due dicembre in' minori proporzioni. 

i GIAPPONE 

Lettere di Habudadi dei 19 settembre an- 
nunziano che due fregate francesi hanno il 3 
| preso possesso, io nome delle potenze alleate, 
dell'isota Ouroup, centro del commercio rus- 
so nell'arcipelago dello Kurili; e vi hanno cat- 
turato un cutter russi con um ricco carieo di 
pelli preziose. L'isola già russa ha ricevuto il 
nome di Alfeansa. 

AMERICA 

Un dispaccio telegrafico della Gazzetta Ti- 
cinese in data' di Parigi 13 reca: 

\ I messaggio del presidente degli Stati U- 
nîti dell' Amerita si esprime in sensi pacifici 
verso l'Inghilterra. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELI. AGENZIA STEFANI 
Giunto in Bama questa mattina. 
Torino 18 Decembre. 

Conferma da Vienna, in data dei 17, del- 
la partenza di Esterhazy per Pietroburgo av- 
venuta il 16, colle proposizioni dell'Austria: si 
aggi , che in .0aso nua siano accettate, è im- 
ritorno. immediato a Vienna. 


posto È 
BORSA 
Vienna (2 Decembre. 
Cinque per Go. sin 0 410 © D.r4cale. 1, 74 42 
Quattro e 1/2 per O/pi. >» » D. 6644/4 L. 65 4/2 
Pazzi da 5 0. ag. per 0/g. Di te 46 L. (14/2 


ibi lo criptati? 


CASSÀ DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Difidazione 

: dsll iatestatarta ‘det Mibretto num. 5781 
pra A saio Ta costi ‘dî rispatimio ‘di non rimbor- 
sare il potente Carona Iibretto ci altri ; dichia- 
ta del a rigoliment Mi ieri Î' attuate qualuo- 
que; possessore dei preso libretto, chis fron: presen- 
Sai mef teriuine di misi ‘sei dat'gio l 
rftertà per annullato, ed altro hessoMiti 

I sgpraindicata intestatartt:. 
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Termometro k. 
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| Onidi | delete 
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Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0.0] + 4,9 85 0 yN. 
18 Decem. | » 3 pomer.| » 27 » 11,5) + 8,0 950 |S-S-0. 
» 9 pomer.| » 27 » 11,1 + 6,5 |1000 


JE-N-E. 


d. 
Nuv. piovic. 
Cop. piove 


| Nav. neb. b. [palle 9 pom. del 17 Decemb. fino alle 9 pom. del 18 detto 
Temperat. mass. + 8,5. Tempèrat. min. + 3,5. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 
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754 5 
Ancon: 768 0 
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di 
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s 10 6 
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37 |N-N-E. Pi 
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Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 
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24nn5 cominciata alle 4 p. 
Pioggia 13" nevischio. 


Nel piantinaio comunale romano presso S. Sisto, via di porta S. Sebastiano n. 4 


assortimenti di alberi ‘ed «arbusti FRUFTIFERI, FORESTALI ED oRNaMENTALI in più di 


per qualità e bellezza, delle quali un catalogo generale sarà pubblicato per l'autunno dell’anno venturo. 


visa intanto che tra queste trovansi p. e. 


Albicocchi, Ciliegi, Fichi, Mandorli, Meli, Peri, Peschi e 


Pruni in ottimi innesti, con nomi certi a basso fusto l'uno Sc. 


— 15 


Per piramide . . . » — 20 
Ad alto fusto . — 25 
Id. di forza superiore . . . . . . » — 30 

Ed altri fruttiferi diversi 

Gelsi per bachi da seta 
Bianco comune di ottima qualità l'uno » — 15 
Idem Idem il cento » 12 50 
Lhbou della Cina l'uno » — 20 
Morplli' l'umid. =. c » w  a » — 20 
Multicaulis delle Pilippine l'uno . . » — 10 
Romano (detto di Fossombrone) l'uno . » — 20 

Sono sra gli alberi forestali 

Ailanti l'uno RAT » — 20 
Olmi da seme l'uno . » — 20 
Pioppi l'uno » — 15 
Platani.Jiunoy di ie 0 a pi » — 20 
Robini pseudoacacie e molte altre varietà l'uno. » — 15 

Tra i coniferi resinosi 
Abeti bianchi d'Italia l'uno » 30 
Detti neri di Germagia.. » — 39 
Cipressi forti in vaso nana , > 40 
Pini da frutto coltivati tre anni in vaso l'uno . >» — 20 
Jd. ld. Jd. il cento » 18 — 
Id, più forti di 5 anni in vasi l'uno 1, 3» — 30 
Id, fortissimi Itano.;; a... a fe 40 
id. d'Aleppo o di Gerusalemme bellissimi in vaso. , » — 30 
Id. più forti in vaso. SEIN » — 50 
Id. marittimi in vaso » — 25 
Id, più-forti; in vaso » — 50 


Id. Silvestris in vaso 
Id. di forma superiore in vaso 


sono disponibili numerosi 


mille varietà 


ed altre varietà , 
Tra le piante ornamentali spoghiantisi 


Castagni d'India . . - 
Catalpe. . . . . - 
Gleditzie (Spina Christi) 
Melie. Ria 
Salci piangenti 
Sofore OR e Sa 
ed altre molte 


varietà ò 


Tra le sempreverdi 


Aquifogli comuni da seme (già trapiantati due volte, . 
Id. in buoni innesti di 15 varietà da b: 


Evonimi del Giappone 
Id. 


Id. variegati 
Lauri. < de n 
Lauroregi . . . - 
Ligustri del Giappone 
Id. più forti " 


Id. fortissimi in vaso . . - 


Magnolie da seme di tre aoni/) 


Td. di margotta 
Id. id. più forti. 


catalogo saranno indicate. 


PR 


in vaso 


aj. 60 a baj. 80. 


le più scelte 
Si av- 


dodo 


usino 
(CS 
cu 


e molte altre varietà di piante di ogni genere che nel 


I PREZZI SONO FISSI e pagansi alla consegna. | 
Ogggetto di questo comunale stabilimento essendo nom.il privato lu- 
cro ma il pubblico utile e commodo col promovere © facilitare l’aumen- 


to delle piantagioni di alberi, 


si ha in ciò la miglior garanzia della più 


accurata perfezione delle piante e della eertezza delle varietà. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Jilino, e Rmo Mons. Orlandini 
Giudice 'Ecélèsiastico 


Ad ist. dell'Ulimo sig, professore Tom- 
maso Bonaccioli dorhle: è Ferrara rappr. 


dal sig. Filippo Palattaproe. 
Sia inlimafo, e dedotto 
tizia di chiunque possa és: 


del patrimoniodel fà avvocato France- 
g° qualinentè I° Istante 

le cadente anno 
|el Notaro Ferraress 
formale dichiarazione, 
La où coi ha Impognato: come 
de- 
jomaccioli fratellò 
dell'Ist. al detto Notaro Calabria nel gior- 


sco Bonaccioli 
fin dal giorng.42 
emise nei poro 
Giuseppe Calabria 
e 

nullo l testamento consegnato, dal 
fonto avv. Franeesco 


no 42 giugno 1854. 


Ca E Pron dio pera tà 


in seguito 
al 


dell’indicato testamento,‘ 
di | 


Tuttociò si dedace a pubblica noti- 
zia per ogni successivo effetto di legge, 
© di ragione, e segnatamente per i paga- 
menti, che dovesse chiunque fare per 0c- 
casione, &d in sequela delle obbligazioni 
convatie inverso il ripetuto defonto, per 
gli effetti delle qual: l’Ist, si.riserra di 
sigitè a suo luogo, e tempo. 
Filippo Patata 


Eccmo Tribunalo di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Palo Calabresi neg. 
dom. piazza di s, Eustachio n, 53 rappr. 
pal sott. proc, 

Si citano gli Infrase. nei nomi ec: a 
forma dei SS 483 485 del vig.'reg. leg. e 
giud..a comp, nella prima nd. dopo 40 
gior per sentirsi condannare al Lee) 

lisce. 236 52% per caltrettanti dovuti dal 
loro autore fu Pacifico Sacchetti come 
“dai documenti ec. e per l' èff. rilasciarsi 
l'opport. ord ec. <olle solite 
clausole. commeréfali. 6 la, condanna a 
tulte le pese salvo ec. 


. Giustina 7. 
dai 


d. Pacifico domic. in s. Marco provine la 
dell'Aquila nel regno di Napoli. 
Sig. Lorenzo Sacchetti altro prede di 
d. Pacifico ivi domic. 
Antonio Fabj Proe. 


Ad ist. del ven, Conservatorio delle” |' 


Mondicanti e per esso SE. Rma monsig. 
D. Giuseppe Ferrari deput. domic. piazza 
1. Eastachio n. 85 rappr. dal sig., Silye- 
stro Pediconi proc. 

Si notifica al sig. Benedetto Geggi 
d'incogn: domio. che in forza di sentenza 
dinanata dàll'Illmo sig. avv. Cecconi ass. 
del trib. civ..di Roma il giorno ‘28 sett. 
4855 con'‘gito ‘del sott. curs. del giorno 15) 
dec. 4855 }i è proceduto a di lui carico 
all'atto d'evacuaziene attesa la moròsità 
nel pagamento delle piggioni in s0.-34 50 
dalle 2 camere terreno in via Cremona 
n, 40. mediante apertura per forza con 
permasso del lod. sig. Giudice, asportan- 
dosî nella Deposit. Urbana glivoggetti ivi 
rinvenuti: per rimanetvi a disposizione del. 
rogesso verbale de- 

ass. 


Copta publica TI trib. di Commercio 
sedente in Civitavecchia nell'ud..del dì ‘? 
la seg. definitiva sent 


e 
di ese pres. giudiz. liqui- 
Lana Piedi 
. Si ordina poi 
pres. sen tanto realmente che pes- 
sotialmente' not ostante appello, e ne de- 


la provsisoria esecot 


BARI 
La Savrita” 

Pio IX, questa mi 
zo; si è recata dal 
palazzo Vaticano 1 
ove ha tenuto pu 
re il Cappello Cal 


greto di lunedì | 
Per tal fine i 


pi d'Ordine e gli 
intervenirvi hann 
novelli Porporati, 
bedienza, sono st 
Coneistoriale da « 
Diaconi. Giunti a 
baciato dapprima 
al Sanro Papre, 
plesso; indi abbr 
sono andali ad 0 
veniente, infine } 
glio, donde Sta è 
Cappello Cardinal 

In siffatta o 
minicis-Tosti, - 
perorato per due 
Papre la causa 
Servo di Dio Le 
Perugino, dell 
S. Francesco. 

Ciò compiu 
Cardinali sonosi 
alla Cappella Sis 


cano del Sacro 
un nuovo ample 
Porporati. 
Finito il 
Santità" ha ten 
quale, giusta il 
ca agli Emi e 
sach, Villecourt 
Sua Bear 
le Chiese segue 
Chiesa Ca 
R. D. Pietro. 
Sacerdote di Sy 
nella Metropoli 
Sagra Teologia 
seovile, Rettore] 
minatore e Giud 


Num. 290 —4855. 
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i asssnagione nov Ivimentio agita 
Loi nor eat — 


Oui suimaro abavcalò celb'iai. d. 


‘ 


La Sawrita? di' Nostro  Brofons "Pim 
Pio IX, questa mattina, alle dieci e mea- 
20, si è recata dai ‘Suoi. appartamenti del 
palazzo Vaticano mella Sala Coneistoriale , 
ove ha tenuto pubblicò Concistoro per da- 
re il Cappello Gardinalizio ‘agli Emi e Rmi 
sigg. Cardinali di Reisach, Villecourt e Gau- 
de, creati»e pubblicati nel Goncistoro se- 
greto di lunedì 17 corrente. 

Per tal fine i tre Potporati si sono por- 
tati prima alla Cappella Sistina, ove han- 
no prestato il giuramento prescritto dalle 
Apostoliche Costituzioni, 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Ca- 
pi d'Ordine ‘e gli ‘altri Personaggi soliti ad 
intervenirvi hamto assistito a tale atto.' I 
novelli Porporati, dopo avere prestata l’ob- 
bedienza, sono stati introdotti mella Sala 
Concistoriale da due Emi signori Cardinali 
Diaconi. Giunti al trono Pontificio , hanno 
baciato dapprima il piede e poscia la mano 
al Sanro Papre, il quale ha dato loro l’am- 


plesso; indi abbracciati dai loro Colleghi , 


veniente, infine hanno fatto ritorno al so- 
glio, donde Sua Sanrita’ ha imposto loro il 
Cappello Cardinalizio. 

In siffatta occasione il sig. De Do- 
minicis-Tosti, Avvocato Concistoriale , ha 
perorato per due volte avanti al Santo 
Papre la causa di beatificazione del Ven. 
Servo di Dio Leopoldo Gaiche , Sacerdote 
Perugino‘, : dell’ Ordine de’ Riformati di 
S. Francesco. 

Ciò compiuto, gli Emi e Rmi signori 

Cardinali sonosi recati processionalmente 
alla Cappella Sistina. per assistere al canto 
dell’ Inno Ambrosiano , termizato il. quale 
coll’orazione Super Electos.,. retitata, dal- 
l'Emo ‘e Rio ‘sig. Card. Mattei;: Soito-de- 
cano del Saero Collegio , hanno ‘impartito 
un muovo ‘amplesso di gratulazione di‘tre 
Porporati. ” 
. «Fiaito il Concistoro pubblico, Sua 
Santit4' ha ‘tenuto: Concistoro segreto, nel 
quale, .giusta il eostume;' ia ‘chiusa la boc- 
ca agli Emi ‘e Riîi ‘sigg. Cardinali di Rei- 
sach,' Villecourt ‘e Gande. 

Sua Bsartruime ha; quindi . proposto 
le Chiese seguenti: 

. Chiesa» Cattedrale di Sebenico ; pel 
R. D.. Pietro-Alessandro-Doimo Maupas , 


x 


scovile, ae Rive Sanita = dune: 


minatore e Giudice. Pro-Sinodale, 
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cerdote Diocesano di Digne, Presidente di 
quel Seminario, e Canonico nella stessa 
Cattedrale. i 

Chiesa Vescovile di Tinia, per Mon- 
sig. Giovanni Battista Nehiba, Sacerdote 
Arcidiocesano di Coloeza, Prelato Domesti- 
co di Sua Santità, Prevosto Maggiore nel- 
la stessa Metropolitana, Uditore delle cau- 
se, Vicario Generale di quella città ed ar- 
cidiocesi, non che Dottore in Sagra Teo- 
logia. 

Dopo di ciò, il Santo Papre ha aper- 
ta, secondo l’uso , la bocca ai tre Emi e 
Rui sigg.Cardinali di Reisach, Vilfecourt 
e, Gaude. 

Finalmente ha imposto ai nuovi Por- 
porati l'anello Cardinalizio, ed ha assegna- 
to i titoli presbiterali all’Emo e Rio sig. 
Card. di Réisach di S.Anastasia, all'Emo e 
Rmo sig. Card. Villecourt di S. Pancra- 
zio, all'Emo e Rmo sig. Card. Gaude di 
S. Maria in Aracoeli. 

E-ritiratosi, dopp- il, Concisioro..segre- 
to, ne'suoi appartamenti, ha ricevuto in 
privato i suddetti tre Emi Cardinali. 


PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro Siewore con bi- 
glietti di S. Emnza Ria Monsig. Francesco de' 
Medici dei Principi d'Ottajano, suo Maggiordo- 
mo, si è benignamente degnata di annoverare 
fra Sovi camerieri di onore in ahito paonazzo: 

Il sig. canonico D. Callisto Giorgi econo- 
mo del Pontificio Seminario Pio. 

Fra Suoi camerieri d'onore di spada e 
cappa: 
Il sig. conte Ferdinando Frigeri Patrizio 
Perugino, e ì 

Il sig. cav. Francesco Canofari di Napoli. 


NOTIZIE DIVERSE 


In adempimento di quanto annunciavasi 
nella notilicazione della eocellentissima Gom- 
missione speciale "per l' amumortizzazione della 
carta inoneta ‘del ‘dì 12: corrente ebbe. luogo 
li ‘mattina 18 ‘detto nelle camere di residenza 
della Commissione stessa aperte: al pubblico la 
decima estrazione dei certifigati di credito, sul 
pubblico tesoro che furono: mossi, par l'avve- 
nuta estinzione; della Leo gl ipo 
miata -Commi presiedi \lig e fu 
accompagnato, cons Jegalità, ‘0 disci. 
pline, praodendovi parte signori rappresen= 


tanti sì del Gomuse, che della, Camera prima- 
ria di. Commercio «di Roma, aj te, in 


ÙU 


| A momenti poi si pubblicherà, secondo il 
solito, l'elenco, del. ri 1721 certificati rim- 
borsabifi, sortiti peggio Li redut= 
to per ordine di progressione riumerica a co- 
modo dei possessori di essi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Leggesi nel Moniteur il seguente articolo: 

Si ricorderà ognuno, che nella lettera in- 
dirizzata dall imperatore al maresciallo Pelis- 
sier per felicitarlo della vittoria di Trakhtir, 
S. M. annunziava la risoluzione di fare rileva- 
re successivamente i reggimenti dell'armata di 
Oriente da nuovi reggimenti venuti dalla Fran- 
cia. 

Questo provvedimento di glà comincia ad 
eseguirsi. Due nuovi divisioni, una. sotto gli 
ordini del generale Chasseloup - Lauhat, l''al- 
tra composta delle brigate Famin e Labadie , 
partite da Marsiglia da qualche settimana , s0- 
no giunte di già nella Crimea. Alla loro volta 
due divisioni della Crimea, una formata della 
guardia imperiale, l'altra composta del 29, 3! 
e 97 reggimento di linea rientrano in Francia, 
e rimarranno per pochi giorni in Parigi. 

Dalla fine dell'aprile del 1855, tempo del 
loro arrivò în Crimea, fino alla caduta di Se- 
bastopoli, la divisione della guardia imperiale 
ebbe una parte gloriosa în tutti i combattimenti, 
che si fecero sotto le mura di quella piazza. 

Il 2 di maggio, alla difesa delle nostre 
trincere attaccate da una formidabile sortita 
della guarnigione : il 22 di maggio alla presa 
del cimiterio, il 18 di giugno all'attacco di 
Malakoff, finalmente nel memorando giorno de- 
gli 8 settembre la guardia imperiale ha sapu- 
to mostrarsi degna, a forza di ceroismi, del 
rango, che la fiducia dell’imperatore le aveva 
antecedentemente destinato nell'armata. Il nu- 
mero delle sue perdite attesta ciò che ha ope- 
rato. Ha avuto 140 uffiziali, e 2471 bassi-uf- 
fiziali e soldati morti o feriti. 

Quanto ai quattro reggimenti di linea, che 
rientrano colla guardia, si annoverano fra ì più 
antichi dell'armata di Oriente. Giunti a Galli- 

li nell'aprile e nel maggio 1854 hanno com- 
Fattato alla loro volta nella Dobrusca, ad Al- 
ma, ad Inkerman, a Kertch, al poggio verde, 
al ponte di. Traktir, e Malakoff. 

Hanno, sopportato tutte le fatiche della 
guerra, hanno versato il sangue in tutti i cam- 
pi di battaglia. Era ben giusto, che tali reg- 
gimenti prendessero finalmente ‘alcun riposo, e 
che cedessero ad altri il posto, che hanno per 
sì lungo tempo e sì nobilmente occupato ne 

i dell'armata di Oriente. È 
"© — Sì legge nel. Journal des Débats: 

I membri della conferenza telegrafica che 


'na, el ‘loro presidente, agli esperimenti del 
ideato dello loconi La) del cav. Bonelli. 


ci fra il convoglio 
in Mi; la via di san Liazza- 


— 1484 — 


ro. Îl successo è stato sl fivorevale torne per 
l'esperimento di cui atbirmo già reso conto, 

— Leggesi nella Palriet 

L'opinione pubblica mostra sempre una 
grande esitanza sul proposito delle ‘yoci de'ne- 
goriati di paco in mezzo llé itfermazioni cd 
alle uegative le quali si sono succedute nella 
stampa periodica straniera, noi comprendiamo 
cotesta incertezza: luttavia bisogna riconoscere 
che, massime da alcuni giorni, le @fermazioni 
sono divenute molto più positive, 0 che #'ap- 
poggiano sopra fatti di una cert consistenza, 

Anche al di fuori di questi fatti, vi sono 

recchie considerazioni che giustificano, a cre- 
ler nostro, le speratize d'uno scìoglimento pa- 
cifico. La prima e più importante si è che as- 
solutamente è impossibile che le voci persi- 
sienti, lo quali agitano l'Earopa da più d'un 
mese, siano cagione di rilievo. 

Certamente esse non sono nuove, ma nol 
non le vedemmo mai prodursi con maggiore 
continuità ed in condizioni più favorevoli ad 
autorizzarle. Nè già alla sprovveduta esse com- 
parvero, ma in seguito a tendenze e praticho 
significative che noi facemmo conoscere. È dun- 
que logico l' ammettere che si fecero realmen- 
te proposte, e che l'iniziativa no appartiene al 
paese istesso in cui le voci di prossima pace 
ebbero vita, vale a dire all'Austria. 

Ciò stabilito (e i fatti ripetiamo, sona d' 
accordo colla logica), se le proposte presenta- 
te dal gabinetto di Vienna sono tali, comò si 
dee credere, da soddisfare le potenze occiden- 
tali, da qual parte potrebbero venire le diffi- 
coltà? Non sicuramente dalla parte della Fran- 
cia nè dell’ Inghilterra. Esse vollero sempre di 
proposito la pace; la vollero innanzi della pre 
sa di Sebastopoli. Come la respingerebbero 
dopo la caduta e la distruzione del baluardo 
della potenza russa nel. mar Nero? La conti- 
nuazione della guerra sarebbe per loro senza 
scopo; esse ottennero difatti tutto ciò che si 
aveano proposto. 


GRAN BRETAGNA 
Leggiamo nel Timesi 

La guerra non è più ciò che era al suo 
principio, sia che si consideri il teatro, sul 
quale ella è sviluppata, o gli sforzi che ha 
costato od i motivi ché la inspirano, Se fa- 
cesse mestieri di iudicare st prova del- 
l'avvenuto combiamento, si roverebbe nel to- 
no dell'ordinaria discussione. Due anni sono, 
una frase improniata alla diplomazia era in 
tutte le bocche; la indipéridenza e la integrità 
dell'impero oltomano doveabo essere garantite 
da una dimostrazione, dall'invio di una flotta 
a Beicos e di 10,000 fantî ai Dardanelli.Oggi 
Chi parla più della Turchia? Questo rovinato im- 
pero, è stato, come il corpo di un eroe in 
un, poema epico, il soggetto del conflitto; ma 
ora la battaglia è divenuta generale, ed i com- 
battenti parlano 0 si lirano colpi senza pen 
sare al premio immediato del combattimento, 
Frattanto se nelle nostre riflessioni sulla guer- 
za, non facciamo poca attenzione alla Turchia, 
a meno cha non sia son base di 0) “large 
militare, diviene tuttavia im) le; che 
i rumori di pace non ci Mita Vlordaro il 
il ci, fatyro des 


i i xi 
al. presento .Gro GR afori 


ritorno della pi 
ti come eratamo_ per 
- La xigeneragione o è 
nia, sE i a 
LL dol gov i ei to 
mr ao Nip 


=. 


deciderà di Sua posizione debsccoli avvenire 
10 chiamata la pubblica attenzio- 


Spesso ab 

ne sui ci mai di già subiti. La presenza 
delle gra! sul suortertitorio, qha già 
fattò riente ii inse stbssi: il Sultano 
benchè d'a fono esposto alle intra» 
prese dei ti è divenuto più seria- 
mente resp! fuietia agli stati di Euro- 


pa e alla grande famiglia dei sovrani, a mez- 
zo cui ti poste. fl turco stesso, non 
ostante il sîfb raggio @ la (sua Mmativa digni- 
tà, discebdé ofggi giorno dall'antica saa posi- 
zione in 0 lenzaj della sua mangànza di 
coltura intellettuale è morale. Le popotizioni 
cristiano oreso@gò i numero e potenza: i mer- 
cati di Costantinopoli, di Smirne e di Ales 
sandria arricchisene'.eoll’oro inglese a misura 
che lo spirito di #ritapresa degli inglesi va 
allargando la sfera di sue operazioni nell' im- 
menso impero dei Suftani. I cambiamenti av- 
venuti da due anni indicano che la trasforma- 
zione deve divenire più rapida e completa di 
quello vhe sì erano fmmaginato gli nomini di 
stato. La Turchia di oggi differisce dalla Tur- 
chia del tempo di Menischikoff quanto il no- 
stro secolo differisca dell'apoca antidiluviana. 
Nessun uomo dotato di qualche buon senso o 
dî qualche modestia può òsare di predire il 
futuro di questa terra: per' quanto lo stadio 
det passato ce lu può dire, dobbiamo preve- 
dere la prosperità del paese e la rovina di 
calona che oggi lo goverzano. La giustizia , 
l'umanità e gli impegni aasupti in faccia alla 
Russia, tutta esigge che la tutela delle poten- 
ze occidentali non cessi così presto. Esse al 
presente sono le protettrici dell’ impero otto- 
mano e delle circostanti provincie, sono pa- 
drone di tutte le posizioni militari; tutti i mari 
sono soloati dalle loro flotte, tutti i porti so- 
no pieni di merci necessarie al mantenimento 
di loro grandi armate. La loro supremazia non 
è quella della forza soltanto. 

Se ad un tratto, conclude il Times, le 
grandi armate degli ‘alleati si ritirassero certo 
si ricaderchhe dell'agtica stagnazione. La Tur- 
chia non è libera ancora della influenza, che 
vi devono esercitare i secoli di suo decadi- 
mento. Una delle questioni, che allo ristahrili- 
mento della pace richiederà la più pronta so- 
luzione, si è lo stato del paese, che fu la 
causa della guerra, e il prematuro abbandono 
dî nostra influenza in Turchia sarebbe l' uno 
dei malî più pericolosi, che potrebbe produr- 
re una pace precipîitola. 


SPAGNA 
Mapa 7 Decémbre. 

Scrivono al Constitutionnel: 

La commissione incaricata di redigere la 
legge. elettorale. ha terminato i! suo lavoto. Ec- 
co presso ‘a poco le basi del progetto che sa- 
rà da lei sottomesso alle deliberazioni delle 
Cortes. 

I deputati dovranno essere eletti per pro- 
vincié] «hblla pragoriiane ; d'wa ydeputato per 
ogni 40,000 abitanti. I senatori, il cui numero 
mon :cccederà quello dei deputati, saranno scel- 
(ì dagli-stessi. lettori, Por essere elettore, bi- 
‘fogna apr réali. annui, di. contribuzioni 
î ‘e ‘una: renilita di,,1,800, rea- 
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RUSSIA 

Con un ordine del giorno de' 12 novem- 
bre S, M. |" imperatore, in testimonianza della 
sùa particolare soddisfazione per le azionî lu 
minose del 1 battaglione del imento di fan 
teria de Riazan all'assalto di Kars del 17 set- 
tembre si è degnata di conferire a questo bat- 
taglione la bandiera di san Giorgio colla ‘epi- 
grafe: Per essersi distinto all'assalto di Kars il 
17 settombre 1855. 

Colla stesso ordine del giorno, il genera- 
le maggiore Ignateff, comandante il reggimen- 
Wò di fariteria di Smolensk, è nominato coman- 
dante t&élla seconda brigata della 8 divisione 
di. fanteriae i qaesal iori Dolomanelf al 
seguito dell'artiglieria a cavallo di campagna, 
o Hrzanowski al seguito dell'armata, sono am- 
messi al ritiro: quest ultimo a motivo di ma- 
laftia con‘pensione e Col diritto di portate l'uni- 
forme, 

— Il consigliere di corte principe Galit- 
syne, curatore onorario del ginnasio di Pietro- 
burgo, è nominato a maestro di ceremopie del- 
la corte imperiale. 

— Scrivonb ‘da Pietroburgo 80 novembre 
al Nord: 

La notizia dei saccessi di Omer-pascià nel- 
la Mingrelia è stata sventaratamente conferima- 
ta, e voi ‘avrete il bollettino , che ha pubbli- 
cato l'Invalido Russo su questo fatto. Le per- 
dite da ambe le parti sono ancora sconosciute ; 
ma devono essere state considerevoli a cagio- 
ne dell'accanimento del combattimento, che ha 
durato cinque ore. La causa del nastro catti- 
vo successo si attribuisce all'impeto det gene- 
rale principe Bragatioa-Moukhransky, che non 
ostante gli ordini avuti di evitare ogui incon- 
tro e di piegarsi in faccia al nemico, ha attac- 
cato un corpo di armata otto volte più consi- 
derevole del suo. 

La campagna per questa stagione è finita, 
e da qualche giorno abbiamo fra moi il nostro 
celebre ingegnere Toltlebeo. Si pretende che 
sarà incaricato di visitare Je fortificazioni di 
difesa. innalzate nella Finlandia e sulle coste 
del Baltico, în vista della campagna, che an- 
drebbè ad aprirsi nella prossima primavera. 

1 generali conte di Benckendorff e conte 
di Steckelberg, nostri agenti militari a Berlino 
ed a Vieana, che aveano chiesto di prendere 
parte alla campagna di Crimea, sono essi pure 
arrivati a Pietroburgo: pel momento faranno 
ritorno ai rispettivi loro posti, salvo di dove- 
re recarsi a prendere i rispettivi loro ranghi 
all'apertura delle operazioni militari. Qui si par- 
la assai poco di pace, e si ha poca speranza 
di vederla conclusa nell'inverno. 

Il generale Ovander, nominato capo del 2 
corpo di fanti in Crimea, è morto a Pietro- 
burgo. 
— Lo stato maggiore ha perduto il gone- 
rale ‘maggiore Vrontchenko. Questo dotto offi- 
ciali ‘è ben noto pei suoi lavori geodesici nel- 
l'Asia-minore nel 1834 e 1835, e per la sua 
hase,trigonometrica ucl mezzogiorno della, Rus- 
sp Ja cui rete deve congiungersi. alla trian- 
golazione eseguita. nel Caucaso dal colonnello 
Khdosko dal 1846 al 1853. Questî lavori im- 
pontatiti | ieorzbinati con le altre basi com- 
:piute nell'impero, avranno per risultato di da- 
re cla misura esatta, del. meridiano, dal capo 
in Laponia. fino ai confini..della, Persia. 

— Tnieressanti sono le, notizie della Min- 

lia, o, come è detto ufficialmente, della co- 
Vrientale del'mar Netò: Queste notizie an- 
nunziano, come sembrs in seguito’ del combal- 
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della Mingrelia superiore TschanisZohalo. 
Lateralmente da Redut-Kalè essi continuavano 
a costraire strade sopra ambedue le sponde 
del fiame Chopi. H Chopì scorre in linea pres- 
sochò retta: dal Nord. al.Sud .e gi volge indi 
all'Ovest. Costruendo le accennate strade, il 
comandante turco & intenzionato di mettere Sug- 
didi ia diretta e buona comunicazione.gon Re- 
dut-Halè. Da Sugdidi si damina il sud-ovest del- 
la Mingrelia è si può operare facilmento con- 
tro Kutais; Redut-Halè poi assicurerebbe'aPne- 
mico la comunicazione colle flotte edit tè, 

lare e sollecito trasporso delle truppe di rii- 
foro. 


In linea retta Sugdidi è distanterda Re- 
dut-Kalò circa sei miglia. Il corpo turco di Ka- 
bulethi si era frattanto rinforzato dai Nizam 
sbarcati, avéva occupato con truppe regolari 
Legwa ed Otschchamury (da non confondersi 
coll’ Otschehamury sullo stradale: da: Sugdidi ‘a 
Kaotais; ambedue' trovansi al confine me- 
ridionale della Ghirà]} e diede indi principio ai 
movimenti offensivi. 


Il 10 novembre:.400 » nomini partendo da 
Nikolaieff ‘si' misero in marcia verso il povte 
di Tichoklat distratto dai russi; ricevuti però 
gagliardamento 'dallé milizio Îri appostato do- 
veltero ritirarsi con perdita. Il giornò susse- 
guente considerevoli masse di fanteria 6, caval- 
leria nemica  marciarono coutro, Lichaur (meri- 
dionalmente da Osurgethi );< perà: dopo un'ora 
di combattimento si videro «costretti a ritirarsi 
a Tscholok. In 'quel tordo ‘il: corpo di Kabule- 
thi aumentatosi contava 15'mita‘womisi di fan- 
teria e 3 mila di cavalleria con 14 pozzi. Inol- 
tre vi si trovava un numero considerevole di 
bascì-bozuk: Questo corpo non solo 
marciato direttaménte@icontro Kutàis, ma pren- 
dora stiche a "tergo vtr posizione russa sul Tsi- 
wa; però sembra cb'esso abbia incontrato fino- 
ra degli importanti ostacoli nella sua marcia. 


Dal campo poì del generale ‘Murawieff 
presso Tschiftli-Tschai' diutinzi Kars. giunsero 
notizie del 10 novembre, civè di 4 giorni po- 
stertori al comfiatimento sult'ingur Ev mede- 
sime contengono relazioni particolareggiate in- 
torno a piccole avvisaglie , accennano poi an- 
che ad una spedizione di qualche Tmpsrtanza. 
ll generale Murawieff veniva costantemente in- 
formato che le truppe di Velì pascià dovevano 
venire quanto prima con è i approv- 
vigionamenti dinanzi: a -Karg.: Egli ordinò quiu- 
di al comandante del corpo d'Erivan ;genoral- 
maggiore Sussloff, di passare il Dram-Dag e 
sboccando da Kerpi-Kew trattenere la marcia 
del nemico, Hl-29 ottobre .il corpo venne nel- 
lo stretto di Kara-Derbent, e la cavalleria tur- 
ca di 1000 uominiche teneva occhpatele adia- 
centi alture, ‘si ritirò fino a Yus-Berahi. Il'gior- 
nò sssseguente' il nemito collocò fra.quest'ul- 
tiro ‘luogo è Kowiagor 2000 bascl-bozuk; men- 
tre le altre trappe sotto: Veli paséià (6 a 7 mi 
la uoriini di' fanteria 6'1600 i cavalleria) mo- 
vevano da Dava-Boida (all'est d'Ertzetim) vérso 


Hassan-Kaleb;'2000. basci-bozak si «gussinta 
sio' presso Deli-Baba ‘8 Kborassan, e 8 mi 
la aomini rimasero; di guarnigione in. Etzerum. 
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Dalla Gazzetta di Genna 

ma i eengnli diapason tell 
'arigi 16, — La notzig. resa. di 
Kars sembra positiva, sebb: snA a, MiA 
lettere di Costantinopoli dl | nale di 
fano di ieri ) Il Morning-Past xaxecg-la con- 
‘arma. 

Loltere di Vienna assiggeang ghe (de trat- 
ei pc abi più pra i 
esi. 

Pietroburgo — Kars sì s resa al generale 
Muravieff il 28 novembre. Yassìff, pascià cd 
altri pascià, Williams e tutta la guargigiono fu 
fatta prigioniera di guerra. p 


Parigi 15 Docendre. 


Com' è noto, un dispaccio del mate- 
sciallo Pelissier gîà, annunziò un attacco dei 
russi contro gli avamposti degli alleati délla 
vallo di Baidar, ad Orcusta, Baga e Skvaka. 

Questi tre villaggi sono situati a due chi- 
lometri:l'fano dall'attro,presso 1é sotgenti della 
Cernaia, e Baga occupa il centro di questali- 
nea, sulla strada che reca a Foli-Sala, nella 
valle dell'alto Bélliek. È questa l'estrema drit- 
ta della nostra linea. Quell'attacco, eseguito da 
3,000 uomini, è Stito ‘respinto. 

L’affaré, come si'vede. Aveva poca impor - 
tatiza. Now: si è in grado di precisare quali,e- 
rano le mire che poteva avere il generale vus- 
so, Se la sua intenzione era dî sloggiare ie 
nostre truppe dalle allure’ per ricalcatci al fort 
do della valle sul villaggio di Baidar, avrebbe 
spiegato forze maggiori, ed'avrebibe fatto at- 
taccare nel medesimo témpo il villaggio di 
Tiulier. 

Sembra dunque che lo scopo dei russi 
sarà stato unicamente di esplorare i-qostri a- 
vîmposti,, percgiudicare della loro-vigitenza © 
della loro solidità, Sotto questo rapparto si de- 
ve tener per fermo ch'essi non troveranno le 
nivstie trappe smarrite, svche su tutti-t-punti 
desse sono quelle ‘che m'litarmento si chiama- 
no forti, cioè pronte semprè a combattere. 

— Risulta-dalle-ultime ‘notizie pervenute 
alla :Patrie che la, saspensione dei pagamenti 
della- banca di Qdessarnon è, che il preludio 
di risoluzioni simili che prenderanno altre 
banche dell' impero russo. 


; —TBPAGNA TT" 

Un dispaccio: Havas.in data di Madrid 42 
anolitizia’ "che! 'il'‘gdrerno ha dichiarato alle 
Cortes, esserg auficiento. la quantità oggi: ;esi 


del, 17 toglia- 
fr 


stente deî cereali sl per il consumo come par 

la esportaziolié.".. : 
Dakapa 12 Decembre. 
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causa i cavalli, che, impemnatisi, ruppero le 
redini, sbalzando dal sedile il cocchiere, che 
rimase gravemente ferito. Un coschiere di cam- 
pagna patè spingere la propria vettura, contro 
i cavalli fuggenti, ed arrestarli, sicchè S. M. 
potè preservarsi incolume. 

— Sî Tegge nella Gazzetta della Borsa di 
Vienna «del 9, dicembre: 

Numerpsi. dispacci si scambiano .tra Vien- 
Ìma e Parigi, ed è certo che questi dispacci ac- 
cennano ai;negoziati di pace. Si assicura, è ve- 
ro, da huona sorgente, che la Russia non ha 
fatto aperture a questo riguardo, ma pare po- 
sitivo che il nostro, governa ha preso l'inizia- 
tiva a questo soggetto , e che sino adesso la 
sua azione non riuscì infruttuosa. 


Stocorma 4 Decermbre | 


L'ammiraglio russo di Glashapp è arri- 
valo ieri da Lubocea col piroscafo Gauthiod. 


Banaen 24 Novembre. 


Nella notte decorsa fra le ore 1 e mezza 
v 2 ebbero luogo qui due scosse di tremuoto 
non molto forti seguendo la direzione orizzon- 
tale dall'Est all'Ovest. 


PietRonuREo 2 Decembre. 


Il grande ammiraglio della flotta, grandu- 
ca Costantinò'; pubblicò an ordine del giorno, 
a termini’ del' quale’ tutti i comandanti dei va- 

‘ scelli del Balticò devono’ înviare quanto prima 
retazioni sugli oggetli ‘che essi ‘hanno ricevuto 
dalle autorità amministrative. Quest'ordine del 
giorno è motivato dal cattivo stato: sanitario 
della flotta, e dalle molte negligenze dell'am- 
ministrazione delle rovvigioni. 

Una relazione del consigliere di stato Man- 

_.surofî, in di Siaferopoli, al granduca Co- 
stantino, riferisce particolari assai importanti 
sulla miseria-ia cui , «dopo la presa di Seba- 
stopoli, si trovavano gli ultimi avanzi della ma- 


| rina, che avevanò cooperato alla difesa della 


citià. Si ebbe necessità di trasportare colla 
massima fretta gli ammalati ed i feriti sul da- 
Go setentinite e quindi a Sînferopoti. Una 
moltitudine di donne e di fanciulli si erano 
tenuti nascosti fino all'ultimo momento sotto le 
rovine di Sebastopoh; conveniva riécéstafia- 
mente metterli in salvo, e si pativa di m@zzi 
dî trasporto. Poco! dopo giunse l'ordine dell’ 
imperatore, a termini -di cui un piccolo = 
ro di marinai doveva rimanere per la difesa 
della parte settentrionale di Sebastopoli; inlse- 
guito di che le famiglie» dei morti, i feriti gli 
ammalati, gl invalidi dovettero abbandonarla 
Crimea, e furono ripartiti nei ‘distretti cirgon- 
vicini. 
— Ci rivela un dispaccio di Pietroburgo 

che a conferenza militare si raccolsero l'8, nel 
alazzo deb«grabduca ‘Costantino, i igenerali 

ohna, Tottlehén ‘è Medikotr "Ata ‘borsa di 
Vienna dellfispargevansi voci siuisfre,: 1con- 
cordemenite affermavasi chene'consigli dell’im- 
peratore Albisandra Il vincesse” la fazione sfa- 
‘vorerale alla. ipace. + 
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BORSA 
Vienna 13 Decembre. 
Cinque per 0/0. . . - .. .. D. 74 12 L. 74 58 
Quattro e 1/2 per 0/0... . D. 64 374 L. 65 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/9. D. it Li 44 4/0 


Il Ministero del Commercio, Belle arti o 
Lavori pubblici, ha accordato ad Arigelo e Gia- 
como padre e figlio Luswergh la proprietà per 
due copie dell'affresco di Guido Reni, rappre- 
sentante l’Aurora, da essi eseguité col metodo 
fotografico, nella dimensione ura di centime- 
tri 60 per 24, l’altra di centimetri 41 per 17. 


AVVISO INTERESSANTE 


PERI REGALI 
DEL MATALE, CAPO D'ANNO ED EPIFANIA 


Prossimo ad aver vita il novello anno 56, 
il negoziante-libraio Giovanni Gallarini,memore 
dell'impulso da luì dito da vario tempo al mi- 
glioramento della morale edacazione ed istru- 
zione letteraria de’ fanciulli d'ambo i sessi , 
proponendo alle famiglie di questa onorevole 
città regali ad essi utili nell'occasione del capo 
d'anno e susseguente Epifania da sostituirsi ai 
balocchi così in uso per lo passato , e così 
alli, il diciam pure, pel bene de' giovinetti , 
xi fa un pregio di avvertire i capi di dette fa- 
miglie, nonchè di collegi , seminari, case di 
educazione ec., aver egli anche in quesl' anno 
arricchito il suo negozio di quanto rendesi più 


interessante ‘in fatto di libri e di altri oggetti, 
adattati ad ogni età e ad ogni classe di per- 
sone , ed.atto ad appagare la curiosità altrui 
per la novità. e varietà delle materie, 

Libri di scienze, lettere ed arti d'ogni edi- 
zione e in parecchie lingue, molti de' quali il- 
lustrati con incisioni e graziose vignette , al- 
manacchi e strénne diverse, libri di divozione 
adorni di svariate ed elegantissime legature 4 
album portafogli, sfere armillari e globi in ri- 
lievo, carte geografiche ed astronomiche, studi 
di disegno, fotografie, giuochî infine istruttivi e 


dilettevoli saggi potran vedersi présso 
di lui, non poche delle quali cose han fatto di 
se bella mostra all'esposizione di Parigi, che il 


Gallarini a bolla:posta si è dato cura di vi- 
sitara. 

Invita. quindi tutti i Romani, a cui sta a 
cuore il ben essere. morale e intellettuale de' 
loro figli, e che perenni testimonianze gli han 
dato di gratitudine pel pensiero che ha avato 
oguora di contribuirvi nel miglior modo per 
lui possibile, ad onorarlo de’ loro acquisti col 
recarsi al di lui negozio posto alla piazza di 
Monte Citorio n. 19 al 23 ove alla moltiplicità 
di libri ed altri articoli ivi raccolti troveranno 
unita facilitazione nei prezzi, e ribassi tali da 
rendere soddisfatti i desidert d'ogni persona. 


AVVISO 


L'amministrazione della strada ferrata da 
Roma a Frascati si è trasferita dalla via Gre- 
goriana n. 13 ;in piazza ss. XII Apostoli n. 49 


terzo piano, e precisamente: nel palatzò Savo- 
rellî. Di 
——————cueuiy 
, DI SANTA. CECILIA 
E de suoi compagni Martiri 
Botto Tarcio Almachio prefetto del pretorio di 
Roma, meti'impero di Alessandro Severo: Della basilica 
di s. Cecilia in Trastevere, di quella ad sgnctam Caeci- 
liam in via Tiburtina, de domo,de Lupo Pacho v turre 
Campi, al Campidoglio; del cantori pontifici, dell’ acca- 
demia, di 4, Cecili lell’opere artistiche e, letterarie a 
lei sacre. 


Memorie storiche tratte dai migliori ed autentiéi 
documenti per 


GIUSEPPE BONDINI 


Il periodo storico delle presenti memorie *incomin- 
IX ‘anitio di Alessandro Severo (11 marzo 230) è 
termina alla di lui morte. Gliiatit atitootiti di s. Ceci- 
lia, la topografia dì Roma ,.(.e vi.si Arova descritta in 
modo breve e maraviglioso. tutta la, via. Appia ,. celebre 
anche per Ja famiglia. dei );le_ pitture delle sue 
cripte, i costumi dei cristiani del INI secolo, gli atti di 
altri martiri, gli usi della chiesa ‘Romana nell'epoca ini 
cui han vissuto, £ profondi studi, le osservazioni, e la 
rinomanza del dotlissimo Benedettido, RaP:D. Prospeto 
Gueranger abbato, di Soletmes, cui il sommo Pontefice 
fà largo dei manggeritt del Vaticano, e. dello stesso 
archivio del monastero di s. Cecilia, la dottrina archeo- 
logica, massime cristiana , di parecchié pertone chè vi 
ha avuto parte, tutto questo contribuisce ‘a rendere la 
presente publicazione della più ‘alta importanza 

81 trova in uni bel volume in ottavo ‘presso i Hbrai 
di Roma; Gallarini :monte.Citorio , Gpitbòver piazza di 
Bpagoa , Ferretti alla Minerva, Marfni al collegio Ro- 
mano, Baldassarri alle colonne de’ Massimi, al preszo 
di paoli 5. MET 


OSSERVAZIONI METEOMOLOGCICHE FATTE NELLA SPFCOLA DEL COLEOIO MOmaNO Nur ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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PARTE OFFICIAL 


La Sanrita' pi Nosrro Siexore con 
biglietti della Segreteria di Stato si è de- 
gnata di annoverare: 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale di Rei- 
sach fra i Cardinali componenti le Sagre 
Congregazioni degli affari ecclesiastici stra- 
ordinari, dell'esame dei Vescovi, dell’Indice 
e degli Studi. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Ville- 
court fra quelli componenti le Sacre Con- 
gregazioni dei Vescovi e Regolari, del 
Concilio, dei Sacri Riti e dell’Indice. 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Gaude 
fra quelli componenti le Sacre Congrega- 
zioni dell’Esame dei Vescovi, degli Studi, 
dell’Indice_e sullo stato dei Regolari. 

Con altri biglietti della Segreteria di 
Stato la stessa Sanrità” Sua si è degnata 
di annoverare fra i consultori della Sa- 
gra Congregazione delle Indulgenze e SS. 
Reliquie: 

I Monsignori Antonio Ligi-Bussi, Vi- 
eegerente di Roma; Giuseppe Palermo, Sa- 
grista di Sca Sawritàa'; Luigi Ferrari, pre- 
fetto delle Cerimonie Pontificie, e Anni- 
dale Capalti, Segretario della Sacra Con- 
gregazione dei Riti. 


NOTIZIE DIVERSE 


1 nuovi porporati di Reisach, Villecourt e 
Gaude ieri verso le tre pomeridiane, accom- 
pagnati da vart prelati, andarono in forma pub- 
blica alla Basilica Vaticana a venerare le re- 
liquie degli Apostoli Pietro e Paolo; indi re- 
caronsi ad ossequiare , secondo consuetudine , 
l’Emo e Rio sig. Card. Mattei , Sotto-decano 
del Sacro Collegio. 

leri sera poi coll’intervento di molti Car- 
dinali, Prelati, diplomatici e distinti personag- 
gi ricevettero al palazzo di loro residenza il 
cappello cardinalizio da Monsig. Stella Came- 
sai partecipante e guardarobba di Sua 
Santità, : 


S. A. R. il Daca di Modena ba benigna- 
mentè ordinato, che l'importo dei dazi di estra- 
zione pei marmi, che verranno esportati dal 
suo Ducato per essere impiegati nel monumen- 
to della immacolata Concezione sulla piazza di 
Spagna, sia destinato a beneficio del monumen- 
to medesimo. 

S. E. lord Shrewsbury ha offerto per lo 
stesso monumento, sc.. 50, ed il Sacerdote Van- 
Genechten, parroco a Brusselles, franchi 100. 

Il 8. Ordine Cisterciense unendo il suo al 
comun gaudio per la definizione dommati- 
ca dell'mmacolato Concepimento di Maria 
SStha ne celebrò il solenne anniversario nel- 


tnì 12, 13 o #4 def core. dicembre. Il sacro 
tempio era spléndidamente addobbato ed orna- 
to di copiose luminarie. Nel fondo del coro 
appariva come trasportata in gloria la Vergine 
Immacolata sostenuta da moltissimi angeli ia 
isvariate attitudini aggruppati. Un ricco festo- 
ne intorniava il gran quadro, e parecchi dop- 
pieri di cera lo illuminavano. 

Ogni di fa pontificata la solenne Messa 
accompagnata da scelta m sica del sig. maestro 
Meluzzi, e al pomeriggio furono dette le ora- 
zioni pinegiriche da Cisterciensi medesimi, 
cioè dal M. R. P. D. Michele Bovi, dal R. 
P. Ab. D. Girolamo Bottino e dal (R. P. Ab. 


*D. Teobaldo Cesari. Le quali furono seguite 


dalle consuete preci degli É.ni e Rmi Sigg. Car- 
dinali della Ganga-Sermattei, Ferretti, e Cagia- 
no de Azevedo. 

Tutte le sere fu illuminata vagamente la 
facciata e la cupola della chiesa; e il concer- 
to degli alunni dell'Ospizio di S. M. degli Aa- 
geli allietò colle mdsicali armonie il popolo, 
che accorse frequentissimo alle religiose fun- 
zioni. 
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STATI ETAUANI 


> REGNO DELLE DUE SICILIB 
NapoLi 17 Decembre. 

Per intelligenza di tutti coloro che posso- 
no avervi interesse, si d.chiara che il sig. En- 
manuele Melisurgo, concessionario della ferro- 
via delle Puglie, ha adempito al versamento 
di ducati cinquantamila per acquistarsene reu- 
dita sul Gran Libro in testa sua e rimanere 
immobilizzata in conto della cauzione di ducati 
trecentomila stabilita coll'art. 23 del contratto 
di concessione del dì 7 aprile corr. anno. 

— Jer l’altro S. E. il sig. Barone Bre- 
nier ebbe l'onore di presentare alla Maestà del 
Re N. S. in udienza particolare nella Reggia 
di Caserta le Lettere che lo accreditano nella 
qualità d'Inviato straordinario e ministro ple- 
nipoteoziario di Sua Maestà l'imperatore dei 
francesi in vece di S. E. il sig. Cavaliere de 
la Cour richiamato in Parigi. 

— L'ingegnere sig. Carlo Pouillet ha chie- 
sto privilegio per l'introduzione nel Regno di 
un novello metodo di costruire -le strade fer- 
rate consistente in una nuova forma di cusci- 
netti e di traverse. 

— Secondo rapporti pervenuti al real Mi- 
nistero, il numero delle, persone che nello scor- 
so mese di settembre petcorsero, nelle diver- 
se classi di wagzons, la regia strada ferrata da 
Napoli a Capua, ne' varî luoghi delle loro mos- 
se e fermate, fu di 112,192. 


PaLenmo 5 Decembre. 


Ka dolente storia del grave disastro, che 
il 13 novembre colpì Messina, il suo territo- 
rio e la più gran parte del suo distretto, non 
si chiuse în quell'infaustissimo giorno, ,e noi 
adempiamo «ad un penoso. ufficio annunziando 
novelle sventure, novelle e non meno ingeoti 
» perdite,. prodotte dalle due bufere, che imper- 


versarono furiose sa quelle immiserite contra- 


da chiosa di sfintere Loria ne’ gior- f 


de nelle notti fra il {8 ed_il .19,-£ca.il 23.ed 
il 24 dello spirato mese. La piena delle acque 
ricolmati gli alvei dei torrenti a mezzodì ed a 
settentrione della città, rappe i temporanei ri- 
pari, inondò le urbane vie, e dilagindosi per 
le campagne, sulle quali l'alluvione del 13 a- 
vea lasciato incancellabili tracce, inzigantì e di- 
rem quasi rese irreparabili i primi danni. Co- 
sl nel breve giro di undici giorni Messina vi- 
de riprodursi per ben tre volte dentro le sue 
mura scene desolanti, e, tre volte balenata ga- 
gliardamente dall'ira della matura, perdè fino 
la speranza di poter risollevarsi da così gran- 
de infortunio. Le opere riparatrici, condotte 
con ardimento eguale alle gigautesche difficol- 
tà, che ad ogni passo si incontravano, farono 
nuovamente distrutte, ed ai mulini mancarono 
le acque, che con grave fatica vi erano state 
ricondotte, e la città fu minacciata da novella 
e più grand: sventura, se vha sventara più 
grande di quella, cui soggiacque, la carestia. 
La clemenza inesauribile del Monarca au- 
gusto, con atto maguanimo al prim) annunzio 
di tanto disastro si faceva larga soccorritrice 
della popolazione povera. I magazzini degli ap 
provigionamenti della real citta.lella furono di- 
schiusi da quel generale comandante le armi 


sai bisogni della popolazione, e nella vicina Ca- 
*ifbria si acquistò tutta quella copia di farina, 


cho vi era disponibile, se ne acquistò in Ca- 
tania, se ne acquistò in Palermo, oltre quella 
imbarcata prima sul real piroscafo Miseno, co- 
là spedito con denaro apprestato dalla reale Fi. 
nanza. A questi pronti aiuti va debitrice Mes- 
sina, se potè scampare alla carestia che la m'- 
nacciava. 


=== 


STATI ESTERI 
GRAN BRE FTAGNA 


Le spese totali delle strade ferrate ingle- 
si nell'anno 1854 hanno toccata la cifra di 
9,209,205 lire st., ossia il 45 p. 100 delle ren- 
dite che sono state di 20,407,148 lir, st. 

Per l'Inghilterra e la provincia di Galles 
spese 7,870,487 |. st. ossia 45 delle rendite 
(17,543,611 L st.), per la Scozia spese 948,119 
L st. ossia 43 p. 100 delle rendite (1,979,327 
l st.), per l'Irlanda spese 387,597 I. st. ossia 
46 per 100 delle rendite (834,810 |. st.) 

— La popolazione di Londra giunge omai 
a 2,500,000 abitanti. In niun luogo, sia negli 
antichi, sia ne‘ moderni tempi si trovò mai uni- 
ta più grande massa di uomini in una stessa 
citt. Gibbon porta ad 1,200,000 uomini la po- 
polazione dell'antica Roma nel tempo della sua 
maggiore grandezza: quella di Ninive è stata 
calcolata 600,000 anime, ed il dottore Me- 
dhurff non crede la popolazione di Pechino in- 
feriore di molto a 2 milioni. 

Ne'dieci ultimi anni pp. londra ha ag- 
giunto alla sua popolazione 414,772 individui; 
aumento del 21 per 100 sul numero antece- 
dente de'suoi abitanti. Malgrado tuttociò che 
può dirsi, della insalubrità della riunione così 
sompatta d'individui nelle grandi case, ovs o gni 
piano è una locazione distinta, Londra non si 
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può in questo aragonare con Roma antica, nè 
rom Parigi modorno. Gibbon ci fa sapere che 
per alloggiare i suoi 1,200,000 abitanti Ro- 
ma non aveva se non 48,382 case, il che dà 
presso a poco uu 25 persone per casa, Parigi 
contiene d,000 case per. uma popolazione di 
1,053,807 abitanti, ossia 23 persono/per casa. 
Ora il nuovo censo ci fa conoscere, che vi so- 
no in Londra 307,722 case abitate (oltre 16,889 
inabitato e 4,$17 fabbriche diverse) it che pe' 
suoi 2,363,141 abitanti dà una casa per 7 2/3. 
Questo risultamento è il più soddisfacente , e 
prova, ch'eccettuati alcuni quartieri , la distri 
buzione genorale della popolazione sotto il punto 
di vista dello saso, è favorevole alla salute, 
ed indica una media elevata da conforto @ di 
comodo. 
SPAGNA 
Mavuw 7 Decenbre 

La rimostranza fatta da lord Howden cir 
ca il fuoco fatto contro una nave ingleso da- 
gli spagnuoli iu Africa, non susciterebbe, cre- 
desi, alcuna difficoltà fra i governi delle due 
nazioni. 

In Valenza l'inondazione ha prodotto gra- 
vissimi danni; in un distretto, non meno di ot- 
to fabbriche di panni vennero atterrate dalla 
violenza dello acque. 

Le modificazioni ministeriali nou si cre- 
dono inverosimili e si considerano probabili. 

Le cortes continuarono la discussione del 
budget del ministero della guerra: il sig. Ba- 
arii mosso l'incidonte dell''esorbitanza dello 
stipendio dei capitani gonerali delle provincie 
e di altro autorità militari, ma il ministro del- 
la guerra sostenne fa necessità di quegli ono- 
rari, 

GERMANIA 

Serivesi da Francoforte alla Patrie cirea 
il defunto barone de Rothschild : 

La fortuna del barone de Rothschild è 
stimata 40 a 50 milioni di fiorini. Il suo te- 
stamento è del 1849 e nomina erede prinvi- 
pale il sig. Anselmo de Rothschild, figlio di 
Salomone, per cui il testatore fondò un ma- 
iorascato di 4 milioni. Willy, figlio di Carlo- 
Mayer de Rothschild di Napoli, avrà la casa 
ed ‘il giardino di Francoforte ; il suo fratello 
Mayer Carlo un milione di fiorini. 

— Il ministero dello finanze del grandu- 
cato di Baden ha: depositato alla Camera il 
budget degli anni 1856 e 1857. Le spese del- 
l'esercizio del1856 sono calcolate a 10,608,007 
fiorini. Quelle del 1855 non erano stato  fis- 
sate che a 10,101,478 fiorini. Ecco la parte 
di questo aumento di spese stabilite per ogni 
ramo di amministrazione. Ministero di stato 
35,464 fiorini. Affari esteri é casa granducale 
1420 ; giustizia 24,084, finanze 145,770, guer- 
ra 353,771 totale 561,022 fiorini. Il ministe- 
ro dalle finanze Cermina Îl suo rapporto assi- 
curando la Camera, che il governo apporterà. 
Sempre la più grande moderazione nelle do- 
mande, e cal quadro delle spese e delte ren- 
dite stabilisce che gli anni 1856 e 1857 pre- 
senteranno în eccedente a favore dello stato , 
di 277,119 fiorini, le spese essendo calcolato 
a 21,200,811fforairà e le rendite a 21,477,930. 
Questo eccedente fiorini un fonda di riserva 

r le spose straordinarie, e se le circostan- 
ze lo permettono, aiuterà a sopprimere alcune 
di queste speag por il budget del 1856. 

— ;La Chiésa cattolica ha veduto con 
gioia entrate nel suo seno il consigliere di 
za prussiano Guglielmo Volk, @ la ‘di 
lai moglie, ché lianno abiuratò insieme il pro- 
testantisno nella Chiesa di Aiga presso Sal- 

g. Volk è agtore di varie 


italiana. | 


nf s Peresa; 
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— La Nuova Gasseta di Prussia ba un 
importante articolo intitofato lo condizioni del- 
la pace. 

Tuttociò che sappiamo, dîce la Gazzetta, 
si è che i quattro puoti , Î quali hanno ser- 
vito di base alle conferenzo di Vionna sono 
meno proprie oggi di quello ehe lo furono 
allora per preparare la strada ad un accomo- 
damento: dapprima, perchè il terzo punto, la 
riduziono della marina russa mel mar-Nero, ba 
cossato di esistere pel fatto istesso della di- 
struziono della flotta a Scbastopoli : indi per- 
chè il riconoscimento del principio istesso di 
questo punto resterà sempre isamissibile : fi- 
nalmente perchè il 4 punto, che è la vera 
chiavo della questione orientale, è del tutto in- 
solvibilo, x 

Ciò cho nol sappiamo ancora si è cho gli 
allcati pretendono di essere i vincitori, e che 
i russi non banuo affatto l'aria di dichiararsi 
vinti. 

I successi parziali, che le potenze ooci- 
dentali hanno finora riportato, non hanno fino 
al momento presente nò loro iospirato pro- 
poste di pace, nè dettata la misura delle esi- 
genze, che esse si crederebbero in diritto di 
formulare. Credendo di avere riportati non 
solo successi parziali ma un trionfo completo, 
e non dubitaudo della fortuna per ln prossi- 
ma campagna, esse far non vogliono proposi- 
zioni, ed aspettano dalla Russia intera som- 
missione. 

1 russi da parte loro, confessando di ave- 
ro perduto negli scontri parziali dove hanno 
combattuto con valore, a cui debbano rendere 
omaggio gli stessi nemici, non sono affutto di- 
sposti a considerarsi finti, sfiniti, senza risor- 
se, e respinti dalla Crimea. Egli è evidente, 
cho in tali circostanzo i russi non possono 
fare proposte di pace, che si riguarderebbero 
come supplicazioni di un nemico agli estremi. 

E certo tale non è ancora la, situazione! 

Le potenze occidentali sono in posizione 
di poter far la pace ail ogni momento: esso 
hanno ‘illustrate le loro armi con brillanti fatti 
di guerra, hanno completamente raggiunto lo 
scopo, per cui sguainarono la spada. La Rus- 
sia non occupa più come pegno i principati; 
la Turchia è indipendente, almeno dalla Rus- 
sia 1 la marina russa è in parte distrutta, il 
resto può essere facilmente sorvegliato da una 
stazione navale: ecco adunqua i punti in qul- 
stione (intendiamoci bene, in questione al prin- 
cipio del conflitto) esauriti a favore delle po- 
tenze occidentali. 

Ma i russi potranao fare la pace? Nel mo- 
mento attuale il nemico occupa ancora il suolo 
russo: egli non ha subito una rotta decisiva: egli 
non dice ciò che vuole, non indica la estensione 
e la portata di ‘sue esigenze. 

E anzi tutto la lotta non è finita. Gli al- 
lcati hanno occupata la parte di Sebastopoli ab- 
bandonata dai russi, ma non vi hanno formato 
uno :stabilimeato militare, meno poi politico. 
La flotta alleata non è entrata ancora nella ra- 
da di Sebastopoli le truppe si movono, ma non 
osano tentare un attacco decisivo contro le li- 
nee fortificate «dei russi. Ogni passo falti 
avanti dagli alleati:non li ha spinti inuanzi: si 
poò dire che il'teatrosdella guerra poco difle- 
risce da dî icipio. 

U sai versato a Sebastopoli ha fatto 
sorgere allori e nulla-più. 

Se gli alleati nom gi 0 a fara di Kin- 
burn, cui questo inverno dovranno difendere 
contro le masse russe concentrate a Nicolaieff 
ed 4 Kerson e Perokop, un setschg di operazio- 
ne perla prossima cai la.oapitolazione 
di datare erà ted valore che rare la 
presa di Bomarsund.. i , 

Talo'ò al presente la situazione. In tali eir- 
a essere . le condizioni 


por 
dickiara- 


zione di guerra: esse hanno ricevuta la loro 
espressione nel programma delle quatiro garan- 
zie alle conferenze di Vienna. 

Se tale programma era l'espressione com- 
pleta e sincera delle intenzioni delle potruze 
occidentali , la pace pole essere pronta e 
facile: ma ciò che abbiamo detto da principio, 
lo ripetiamo oggi che la Europa tutta comincia 
a comprenderlo, si tratta di questioni ben dif- 
ferenti da quelle invocate dalla stampa anglo- 
francese. Se le proposte di pace devono parti- 
re dalla Russia, come si possouo trovare for- 
mole possibili? A meno che Alessandro II ac- 
consenta di cancellare la nazione russa dal nu- 
mero degli stati di Europa. Tutte le roci che 
si citano e commentano, non fanno mefizioni, 
che di speranze pacifiche. Finchè non si par- 
lerà di vere condizioni di pace, invano si cer- 
cherà di trovare nell’ esame della situazione 
militare, nel momento presente ed anche du- 
rante l'inverno, conclusioni, che presentino pro- 
posizioni di pace come possibili e necessarie. 

Lo ripetiamo, la finanziaria ed anche la 
politica situazione può far desiderare da una 
parte è dall'altra proposizioni di pace; ma la 
situazione militare non ne dotta. 


IMPERO AUSTRIACO 


Si legge nel giornalo di Fisana 4 sobdor- 
hi 

‘ Scrivesl da Parigi che in tutti gli arse- 
nali di marina si raddoppia d'attività per or- 
ganizzaro durante l'inverno tutte le navi di Ii 
nea, in modo che ciascuna sia atta al traspor- 
to di 3,000 soldati. Simultaneamente, e In 
Francia e in Inghilterra si costruiscono svia- 
luppe cannoniere, quante più se ne possono, e 
le si armano di mortai di lunga gittata. Si ac- 
certa cho le potenze occidentali per la prossi- 
ma primavera, quando la navigazione del Bal- 
tico sarà nuovamente libera , si troveranno iu 
grado d'inviarvi 300 scialuppe cannoniere. Que- 
sti navigli, pescando appona otto piedi, potran- 
no mostrarsi mei paraggi tra la fortezza di 
Cronstadt e la costa settentrionale. della baia 
di Pietroburgo, spingersi fino alle mura della 
capitale russa e bombardarla. 

Il bombardamento di Pietroburgo sareb- 
be preludio del dramma cho gli alleati inten- 
dono di rappresentare nel prossimo anno sulle 
rive del Baltico, 

Il motivo principale per cui la guardia 
imperiale fu ritirata dalla Crimea, sarebbe d'im- 
piegarla nel prossimo anno in una spedizione 
nel nord, per la quale dovrebbero servire le più 
scelte truppe, quindi la guardia imperiale, i 
caceiatori di Vincennes , | cacciatori indigeni 
dell'Algeria, ec. Non vba dubbio che la spe- 
dizione anzidetta fu progettata in grandiose 
proporzioni. Ne sia prova il fatto che Francia 
ed Inghilterra convennero di apparecchiare per 
la prossima primavera quaranta navi di linea 
per il trasporto di truppe da sbarco. Potendosi 
trasferire a bordo di ciasouna nave di linea 
3,000 soldati, bisogna presupporre una spedi- 
zione di 120,000 uomini. Calcolando inalire 
che l'equipaggio di marina d'entrambe le flot- 
te alleate può fornire 80,000 uomini, ne viene 
di conseguenza che la Russia nella prossima 
primavera avrà da combattere nel Baltied.con- 
tro un nemico forte di 200,000 uomini. Allo 
ra poi più non hasteranno i quattro punti di 

arentigia a compensare i sacrifici delle po- 
fn occidentali per il ristabilimento della 
pace. 

— Una corrispondenza di Pest alla Gas- 
xelta officiale di Verana, © l'Amì de la Reli- 
gion del 18 corri, annundiano , che nel borgo 
di Tagar, comitato di Krasso nel Banato, tutti 
gliabitanti greoi non uniti, assieme al lora 


sono, passati nélla Chiesa ‘atio- 
lio” sotto l'enirità «fl Romano" Pontetice, — 
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in questa cilt 
nello Dickson ritorue 
condurre l'altra part: 

— N resto dei 
gavano ancora a $m 
è Dardanelli. Il mag: 
capo dello spedale, 
kenî, ove doveva av 
po dei basci-bouzuk 

— Si scrive d 


basci-bouzuk, compo 
che crano partiti dal 
del mese. Gli altri 
distanza, e siccome 
mente le scuderie 
cora del tutto proot 
verano entrare nell 

— Si scrive d 
mo ed ultimo reggi 
soldo inglese , com 


che trovavasi in qu 


spazio a Sciumla p 
che vi sl trovavani 
— I Giornali 
olamenti dei pa 
da; Balaklava esse 
della occupazione 
gapitaoi di qualunq 
sente informati che 
guenazoo persona 
non appartiene 
degli alleati, Quali 
fa obiezione da p 
dell'ufficio dei pas 


fuggetto ad essere 
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Roo Dr pu 
Il: 27 novembre è morto Pietrol ‘6 quonl'attro! Avviso: 
F In riferenza all'avvino: di saviganti, in de- 


il generale Destrem, uno degli officiati i ta di i 
dott Pieter orta degli ingegneri, Leg or ii Perpen sont 
fico allievo della scuo! potitecniva-di Parigi. runo straniero @ trafficante spp s ‘pot 
risiedere o visitare i campi inglosi, rd che 
abbia precedentemente ottenuf una carta dî re- 
sidenza (permis de séjour) dall'ufficio dei passa- 
porti a Balaklava. Tutti gli stranieri e traffi- 
canti, i quali uon sono nel servizio del gover- 
no, e che trovansi annualmente nei campi in- 
glesi, sono richiesti di presentarsi sonza indu- 
gio all'ufficio dei passaporti all'oggetto di rice- 
vere la regolare carta di residenza. Qualunque 
straniero o trafficante; è quale dopo il 5 de- 
cembre sarà trovato in qualunque parte del 
campo inglese senza carta di residenza 0 per- 
mis de séiour, sarà aprestato,. I passaporti ed i 
permessi di soggiornò satàntn0 rilasciati dal- 
l'ufficio dei passaporti, vicino il corpo di guar- 
dia principale, a Balaklava, dal 23 corrente 
ogni giorno, dalle ore 10 a. m. allo 3 pom., 
fino ulteriore avviso, — @. R. Windham, capo 
dello stato maggiore. Quartier generale, 21 no- 
vembre 1855. 


— L'amministrazione delle dogane. degli 

Stati-Uniti pubblicò. di recente lo stato del mo- 
vimento commerciale marittimo di lungo corso 
dal 1 luglio 1854, al 30 giugno 1855: 
a rene durante: questo periodo da tutti 
i porti degli Stati-Uniui 19,490 bastimenti del- 
la capacità di 6,179,301 tonnellate, equipag- 
giati da 244,816. marinai. 

R Dei bastimenti che partirono dai porti dè- 
gli Stati-Uniti, 9569, montati da 142,938 uomi- 
ni e della capacità di 4,068,101 tonnellate, ap- 
pes agli americani, nel mentre che i 

astimenti esteri ascesero a 9921, con 104,978 
uomini d'equipaggio a bordo, e della capacità 
di 2,131,200 tonnellate. Questo numero di tod- 
nellate. di esportazione rappresenta un valo 
re di 275,156,846 dollari. 

Nel medesimo spazio. di tempo le impor- 
tazioni marittime furono di 5,949,339 tonnel- 
Tate per un valore di 261,478,520 dollari, per 
mezzo di 19,327 bastimenti equipaggiati da 
237,142 uomini, e in questa cifra, la naviga- 
ziono americana è rappresentata da 9,315 ba- 
stimenti di 3,861,391 tonnellate con 137,251 
uomini, e la navigazione straniera da' 10,012 
bastimenti di 2,083,948 tonnellate e 99,891 
marimai. 

La Francia occupa in questo vasto movi- 
mento commereiale l'ottavo rango per il nu- 
mero dei marinai e la cifra delle tonnellate; e 
se vengono fra loro paragonati gli equipaggi e 
le tonnellate dei legni delle diverse nazioni. si 
trova che la media delle tonnellate inglesi è 
di 190, e quella dei marinai di 9 per basti- 
mento; riguardo alla Francia è di 250 tonnel- 
late e 17 uomini, e la Germania 510 tonnel- 
late e 16 uomini di equipaggio; la Spagna 230 
tonnellate, 12 uomini. 

Il commercio tedesco è quello che è nel- 
le migliori condizioni d’'economia marittima , 
avvicinandosi il più di tutti alla media della 
navigazione americana, ch'è rappresentata da 
410 tonnellate e 14 uomini, che fornisce a un 
| dipresso gli stessi risultati. 

Sino al momento di mettere in torchio 
sono mancati tutti i giornali italiani o stra- 
pierl. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELI. AGENZIA STEFANI 


IMPERO OTTOMANO 
L' Impartial di Smirne narra una de- 
orabilez disgrazia avvenuta in quel porto sul 
vapore delle M I. Tancrede il 30 novembre. 
I capitano di questo legno aveva preso a bor- 
do a Giaffa 150 arabi, destinati af servizio del 
contingente anglo-turco, per condurlî ai Dar- 
danelli. Essendo insorta una disputa tra alcuni 
di questi, 09s2 degenerò in combattimento con- 
tro gl'impiegati dell'agenzia e i marinari. Fu- 
rono prese le armi dell'equipaggio, e parecchi 
degli ammutinati furon messi in arresto. Il 
comandante del vapore nom' avendo volato più 
incaricarsi di questa gente, lì fece sbarcare, d' 
onde furono rimbarcati sul vapore inglese Hel- 
tourne per il lora destino, ad eccezione di tre 
feriti. 
— Il primo reggimento della legione an- 
glo-svizzera, che deve svernare a Smirne, è 
unto in questa città il 2 corrente. Il colon- 
nello Dickson ritornerà ln Inghilterra per ri 
condorre l'altra parte della legione. 
— I resto dei malati inglesi che si tro- 
vavano ancora a Smirne, furono imbarcati per 
i Dardanelli. Il maggiore Chads, direttore in 
capo dello spedale, doveva partire per Rea 
keni, ove doveva avere un comando nel cor- 
po dei basci-bouzuk. 
— Si scrive da Sciumla il 25, che Il 19 
novembre era ivi arrivato il primo corpo dei 
basci-bouzuk, composto dei reggimenti 1 e 5, 
che erano partiti dai Dardanelli al principio 
del mese. Gli altri reggimenti erano a breve 
distanza, e siccome le altre caserme , spccial- 
mente le scuderie per i cavalli, non erano an- 
cora del tutto pronti, quei reggimenti non do- 
verano entrare nella città che fra tre glorni. 
— Si scrive da Adrianopoli, che il setti- 
mo ed ultimo reggimerito dei basci>bouzuk al 
soldo inglese, comandato dal maggior Kitoly, 
che trovavasi in quella città, non doveva con- 
tinuare per il momento il suo cammino per 
Sclamla, avendo un dispaccio telegrafico an- 
nunziato al comandante, che non restava più 
spazio a Sciumla per alloggiare tutte le truppe 
che vi sl trovavano. 

— 1 Giornali di Malia portano i seguenti 
regolamenti del passaporti a Balaklava: 

Balaklava essendo posto militare in vista 
della ovcupazione ostile delle forze alleate , i 
capitaoi di qualunque bastimento sono col pre- 
sente informati che esse sono responsabili per 
qualunque persona che ivi trasportano, la qua- 
le non appartiene al servizio navale 0 militare 
degli alleati, Qualunque persona, alla quale si 
fa obiezione da parta dello autorità navali o 
dell'ufficio dei passaporti, ha da essere provve- 
duta di un passaggio immediato dalla Crimea, 
a speso del capitano che quì l'avesse traspor- 
tata ; e tale capitano col suo bastimento sarà 
soggetto ad essere espulso dal porto. Non sa- 
rà lecito ad alcun capitano di qualunque basti- 
mento o naviglio che arrivasse in questo portò 
di sbarcare passeggieri privati tea a tanto che 
nen. sarà accordato. il permesso del loro sbarco 
dall' ufficio dei passaporti mediaute il rilascio 
dat medesimo di un permia de séjour; senza la 
riproduzione del quale all'u! io suddetto essi 
rion potranno Imbarcarsi di muoyo per lasciare 
la Crimea, Verun capitano di Ka; anque siasi 
bastimento potrà ricevere a bordo passeggiori. 
ammenochè non fossero munili di un. laro 
passaporto, pontante la data di non più di tre 
giorni anteriore al loro imbarco. I capitani che 
violassero questi regolamenti si as o al 
la legge marziale.— Charles H. le, con- 
tr'ammiraglio.— Nate dI » sua maosià Leander , 
Balaklava 21 novembre 1853. 


AMERICA 

Leggesi nel Morning Advertiser 

Una privata comunicazione da Washington 
ci pone in grado di anticipare ai nostri letto- 
ri un sunto del messaggio del Presidento 
Pierce. 

Il messaggio, nel fare un cenno del gran 
conflitto che esiste attalmente nell'Europa, as- 
sicura i cittadini dell'Unione , cho il governo, 
persererando nella massima di Washington, si 
è astenuto dal frammischiarsi negli affari di 
Europa, e si tenno lontano da alleanze intri- 
gate. Relativamente alla quistione del Regno 
Unito, annunzierebbe che il dissenso sugli af- 
fari dell'America Centrale non è stato ancora 
disgraziatamente aggiustato abbenchò siavi pie- 
na fiducia che il buon senso del popolo di am- 
bedue i paesi renderà finalmente possibile ai 
governi di giungere al tanto desiderato risul- 
tamento. pena E 

Relativamente alla rinforzata squadra del- 
le Indie occidentali, mostrerà le spiegazioni da- 
te dal governo inglese, al ministro americano 
a Londra, che l'oggetto dî questi rinforzi, fu 
proteggere le isole delle Indie occidentali, 0 i 
commercianti inglesi contro i corsari, essendo- 
si saputo da quel governo, che alcuni basti- 
menti a tal uopo si stavano costruendo nei 
porti americani per mandarli in corso sotto 
bandiera neutrale. 

La corrispondenza su-tale soggetto prose- 
guesi tuttora, ma con ogni aspettativa d'una 
soddisfacente conclusione. 

Il messaggio raccomanderebbe alcuni mi- 
glioramenti nella organizzazione militare degli 
Stati, e proporrebbe la formazione di uno sta- 
to maggiore per vantaggio della disciplina e 
delle pratiche militari nelle diverse parti dell 
Unione , tal cosa sarebbe molto raccomandata 

er ragioni d'interna sicurezza © d'esterna di- 


(0 


Tonino 20 Decembre. 


Il Honiteur pubblica il trattato del 21 no- 
vembre. Il Ro di Svozia s'impegna di non ce- 
dere, nè di scambiare, nè di permettere alla 
Russia di occupare alcuna parte del territorio 
nè di cedere diritti di pascolo e di posca. Nel 
caso di una domanda di qualcuno di questi di- 
ritti si obbliga di comunicare alle potenze oc- 
cidentali, le quali si impegnano di fornire al 
Re forze navali militari suflicienti per coope- 
rare, resistere alle preteso ed alle aggressioni 
della Russia. 


= WYTYY 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 17 Decembre 1855. 
ATTIVO 


Il messaggio riproverehbe qualunque at- 
tentato di pirateria , © minaccerebbo di puni- 
zione chiunque fosse preso mell' atto dell'eser- 
cizio di questa illegale capedizione, da 

TI messaggio assicu ché la quistio- 
ne colla Grecia «è stata accomadata, e che so- 
no state cominciate le {rattative., relativamente 
al pedaggio del Sund, tributo che il presidente 
denuncierebbe. come una ingiusta esazione im- 
posta alla navigazione e totalmente in opposi- 
zione collo spirito commerciale ed intrapreu- 
dente del secolo. cod 

Gli altri panaggi del messaggio si riferi- 
rebbera a materie ocalî. Si prevede che all 
apertura del. esso verranno promunciali _ 
parecchi violenti discorsi contro il governo in- 

se, è parecchi ‘ q “sbrigliati oratori 
; Siviero guerra fra | due paesi. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. + + + 0 0 + + 56 744878 631 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1211691 879 
Cambiali in portafoglio inAncona » 237283 794 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con» 
Pi past soia AGREE 
onti correnti debitori 
Conti correnti debitori in'Ancana » 68064 585 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile vtr, ROIO » 248529 86 


Mobilia della Banca in Roma ed 


in Ancona. .........» 3910 205 


— 4200 — 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 


Anticipazioni sopra Rendita Con- forma dell'Art. 5 deb 
solidata Romana al portatore ed lo Statuto. . ...» 41988 561 
Effetti Industriali a forma dell Interessi, Commissiuni, 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 204018 245 Profitti e Perdite in 
Anticipazione come sopra, in An- Roma edinAncona» 36500 842 
CODA vir e 4% AGIOT SE 1078484 403 
Riserva della Banca a forma dell’ —T_—_ 


3749614 328 


—_TP_ 


art. 5° dello Statuto... .. » 41983 561 
Carta per Biglietti. ......» 16065 92 
Debitori diversi in Roma...» 91834 988 
Debitori diversi in Ancona . . » 37891 665 Certificati fi Ile serittare 
Gambiali in sofferenza in Roma. » 1866 72 | ‘°° corsavarone panta sasca 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20261 135 | W. ANTONELLI 


Boni e Mandati in Cassa ...» ....... 

Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni . ...........®» 351890 06 
Succursale d'Ancona debitrice. »_...... 
3749614 328 


—__—_—& 
PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato + + »1981767 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 7182 88 
Conti correnti creditori in Roma» 493417 013 
Conti correnti credit. in Ancona» 17443 949 
Creditori diversi in Roma... a 49759 333 
Creditori diversi in Ancona. . » 26503 63 
Tratte da pag in Roma . . » 93808 09 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 1248 03 
Boni fruttiferi... ....... irta 

2671129 

L'Attivo supera il Passivo di . »1078484 

che si compone come appresso 


Visto 
Princ. D. Pirrro OpescaLcHI Commiss. del Gover 
V Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino Ds Rk 


— 
FapriANO 

Di mezzo allo inondamento degli scritti 
che infestano il mondo quanto il morbo di cuì 
ragionano, n'è di recente apparso uno anoni- 
mo, nel quale piace vedere quella chiarezza 
d'idee tanto dimandata , sgraziatamente non 
sempre rinvenuta. Questo aureo opuscoletto 
di 34 pagine in ottavo è intitolato a !Avverti- 
mento popolare sulla contagiosità del choléra 
Asiatico, e sull'efficacia delle disinfezioni di cloro 
e cloruri ». Con un linguaggio perfettamente 
analogo alla ma'eria e allo scopo, e con ra- 
gionamenti i più logici appoggiati ai fatti ir- 
refragabili dimostra coi più celebri autori non 
solo che il choléra è una vera epidemia con- 
tagiosa , ma inoltre fa toccar con mano che 


una tale persuasione sia nei medi nel po- 
polo, anzi che recar danno riesce salutevolis- 
sima, ed è l'unico mezzo per impedire, vooi 
l'introduzione vuoi le stragi di quel morbo. E 
dopo avere l'autore egregiamente mostrata la 
differenza fra i contagi, e l'epidemie semplici, 
e le principali note caratteristiche degli uni e 
delle altre, con poche ma concludenti parole 
passa a parlare sempre con la storia alla mano 
dei vantaggi immensi e decisi delle disinfa- 
zioni cloriche. La salutare azione di queste gli 
porge poi una nuova prova per confermare la 
natura contagiosa del colèra e per incoraggiare 
le persone a non pasentarlo. Lo stile è quale 
si conviene per togliere pregiudizi popolari o 
sistematici e per renderne gradita la lettura. 
Noi siamo di avviso che se il Dottor Bocci 
medico in Fabriano ed autore dell'opuscoletto, 
continuerà a scrivere non potrà non raccogliere 
elogi dovati al suo merito. 

E qui non passerà inosservata la sem- 
pre lodevole e zelante cooperazione mo nsignor 
Faldi Vescovo di riano, il quale con ma- 
gnanimo cuore dopo essersi energicamente 
adoprato coi membri componenti la Commis 
sione sanitaria del luogo ad impedire cogliso- 
lamenti e colle disinfezioni la propagazione del 
morbo che perciò ha colpito pochissimi e di 
questi ne rapì circa un terzo, egli stesso dava 
al suo gregge il pietoso e commovente spetta- 
colo di accorrere il primo al letto degl'infermi 
per consolarli e per essere di esempio al suo 
clero che certamente non ha smentito in quel 
frangente la sublime sua vocazione , nè ha la- 
sciato nel popolo il desiderio di una carità più 
grande e di sacrifici maggiori. 


ELLO DEL MARR. 


GIORNI Baromet. non ridotto 


Termometro & 


Direzione 


I Stato 
prur' ossanvazione lalla Temprrat.di O*R.| ester.al Nord, | Umidità | del ‘vento del cielo Usservazioni fatte ad ore diverse 
e 7 anti Poll. 27 li sa 5 \-E Noci x 
PA {Ore È antim. | Poll. sl lin. He do 2 N E. È pen Dalle 9 pom. del 19 Decemb. fino alle 9 pom. del 20 detto] 
20 lecem. » pomer. » 27 » P — Ò a ) Temperat. mass.— 1.2." Ti ne 
| » 9 pomer. » 27 » 95 Se 850 | Cop. nevic. mp. as .2. Temperat. min. 2,0 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


“SERENO Stato del cielo | —Termometrografi Venti 
I c, in Termometro È deci grafo Vento 
| Data Città millimetri | centigrado | UMitità ali dol = direzione 
ridotto ad cielo scoperto | massimo | minimo e forza 
Roma. meno i 1 88 5 meno 1 1|meno 2 5| N-E. $ 
IT \Ancona. meno 2 5| 77 0 meno 2 5|meno 4 5] S-E. 2 
21 Seert-)Boiogna 75 meno 9 4 76 9 meno 6 9 menof3 7| S-E. 2 
|Ferraras... 757 6 [meno6 9 _ 10 meno 5 0, meno11 00. 0 


——_____________________ : 


Meteora avvenuto dal mezzodì precedente 


Neve da mezzodì allej14 del 20. la notte piog. 21m geto. 


Brina cessato di nevig.alle 7 sera,il tempo è disp.all'altra 
Neve in, piccola quantità alle 9. 


AVVISO 


Nello spaccio lerraglie e vetri in via 
Fraltina n. 13 trovasi un bellissimo ser- 
vizio da tavola dipinto dorato vera im- 
mitazione del Giappone, vendonsi anche 
in dettazlio a prezzi discreti. 

Si deduce a nolizia perchè lulti pos- 
sano approfittarne. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forina del $ (596 del re- 
golamento legislativo , che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
del $ g. Autonio Buglielli con benigno re- 
scritto del giorno 6 corr. , e successivo 
decreto esecutoriale ‘esibiti negli atti del- 
l'iofr. Notaro ,. il. med. è stato esonerato 
dall'oficio «di Economo del patrimonio 
del sig. Antonio d'Amici, e surrogato al 
detto Buglietti il sig. Ermenegildo Tarta- 
glia Ruga 

Roma 20 dec. 1855. 


Fabio Ranussi Not, della Segnatura 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di sentenza proferita dal- 
I'Tilmo sig. Governatore di Piperno:il gior- 
no 5 agosto !839 ad istanza del fu cav, 
Giuseppe Martelli domic. a Piperno, 


Nel giorno 7 genn. 1856 allo ‘ore 41 
antim. nel palazzo comunale di d, città 
si procederà per mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale del quì ap- 
presso descritto fondo, cioè 


Casa via della Stella vicino l'orto del- 
la casa parrocchiale di s. Cristofaro, Giu- 
seppe Anreoeci, Candida-Pi 
della Stella segnata în mappa coi 
9641 965 consistente in (un. pian o 
composto con un ingresso con vasca, e 
pozzo, altro ad uso di cantina, ed in pa 
piano superiore composto di scala dimia- 
teriale, che ivi mette un mignanoy in fine 
di essa tre stanze, ed un salotto. 


Nella cancelleria del sud. governo al 
fasc. num. 4213 dell’anno 1842 sotto il 
giorno 6 maggio del d. anno trovasi pro- 
dotto il capitolato, i certificati ipotecarj, 
ed il certificato suario a senso del $ 
1308 di procedi 


Il primo prezzo d' incanto 


di 118 75 giusta la stima del perito fà 
Giuseppe Tacconi in alli prodotta 


Costantin> Sargenti Proo 


Con ordinanza emanata dall’ Eccemo 
trib. civ. di Roma in secondo turno nel 
giorno 40 dec. cadente sopra istanza del 
sig. Giuseppe Rosati, venne surrogato al 
defunto avv. Giuseppe Venarubea Egidj 
curatore dell'eredità giacente della b. m. 
monsig. Luigi Tiber], l'Illmo sig. avvoc, 
Paolo Santarelli. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
‘ervi interesse, e per tutti gli effetti di 
lone, ed a termini del $ (574 del vig. 
reg. 


Andrea Zecca Curs. 


HImo sig. Avv. Cecconi Asses. Cis. 


Ha emanato la spe: (ascesa frà Il 


sig. lomie. in Porto 
d'Anzio rappr. ig. Cristoforo Tueci- 
moi, ed il sig. Francesco Molina R. C. 


d'iucogn, domic, contumace. 
Sall'i di 
nero la 


gare sc. 9 rate scadute a tutto gennaio 
1855 quale scorso pagare sc. 47 importo 
di obligazione , rilasciarsi  l'ord. esecut 
colla condanna alle spese. 

Vista la sud. ist. Vista l'istanza rin- 
nuovata Vista l’obligazione originate. Con- 
siderando ec. 


Invocato Il Nome SSmo di Dio 


Noi Felice avv. Cecconi Ass. Civile 
giud. definitiv. prefiggiamo al citato il ter- 
mine di giorni 3 a pagare sc.9 rate di cui 
Si tratta, quale passato senza effetto lo 
condanniamo al pagamento di se. 47 a 
saldo dell'obligazione in atti prodotta, ed 
alle spese in ambo | casi @ uidiamo 
61 oltre l'importo della presente 
sent, e notifica. 

Giudicato lì 30 marzo 4855 redalta 
Ni 26 apsile anno sud. 

Felice Cecconi ass, sl ordina ec. 

Ad ist. del sig. Francesco Genesi rap. 
dal sott. proc. 

Si notifica al sig. Francesco Molltoa 
d'incognito domie. la definit. sent 
per tutti gli effetti di È ge 


Cristoforo. Tuccimei Proe. Rot 


SUPPLEMENTO 


10» L'anmiversario 
dell'Immacolate Co 
Basilica Lateranense 


Or corre un 4 
fice. Pio IX pronu; 
bite di verità la dd 
macolato Concepir 
Santissima, dichiar: 
Tormava pia crede 
Tici. E la sentenza 
dî Pietro nella pat 
nel momento sole 
dato «dat sacro Coll 
dinario di Arcives 
lecitt da ogni part 
tenne accolta in 
elia usa più grand 
fedele gio? nell'udi 
licq Îl mistero , c 
dî sua pietà e di 
ia comune fu resa 
i più solenni. In K 
e comunità religio 
steggiare questo gr 
veduto una fara co 
stosa basilica al pi 
sentito il potente 
sospirata definizion 
tata Concezione , 
straordinario e pr 
cuore dei credenti 
nedelta in fra tuttd 
cui tutte le genti d 
concepita senza ma 
fatta degna di esse 

Ed alla esulta] 
straordinario fatto 
In Italia , dove | 

randissima, dove 
incontrate un tem 
Maria, in Italia no 
non abbia con su 
minarie, con dey 
di religione festeg 
ne. Altrettanto è 
popoli nel riceveri 
venerazione la gra! 
Vaticano , hanno 
quanto sia viva la 
religione. Altretta 
dove. la grande di 
colata è scolpita n 
nelle tradizioni di 
€ difesa in ogni sd 
divinità. E con no 
colta la sentenza 
pol della Olanda 
e della Germania. 
sudditi, c tutti gui 
mati dalla medesin 
pio a rendere graz 
zioni, perchè final 
velato ai credenti 
siderio. Si è vedut 
onorare Maria sicci 
macchia di peccato] 

Ed i cattolici 
mostrati indifferent 
tèfice della Chiesa 
dicembre nella patr 
stretti nella stessa 
accompagnarono Î 
do accorsero Înto 
per ascoltare l'orag 
ma impazienza ne 
quando i vescovi 
cesi, e seco porta 
del Sommo Pontefì 
mente essersi defîni 
Maria fu concepita 
itmmaginare che de 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


—— — _ 


Lamirsito deo dogma 
dell'Immacolata. Concepimento, nella Patriareale 


Or corre un anno che il regnante Ponte- 
fice Pio IX pronunciava dalla cattedra infalli- 
bile di verità la dommatlca definizione dell'im- 
macolato Concepimento della Vergine Maria 
Santissima, dichiarava dottrina di fede ciò che 
formava pia credenza di tutti i popoli catto- 
lici. E la sentenza daria dal successore 
di Pietro nella patriarcale Basilica Vaticana : 
nel momento’ solenne, iù cui egli era circon- 
dato dal sacro Collegio e da an humero straar- 
dinario di Arcivescovî e Vescovi accorsi ‘sol- 
leciti da ogni parte del mondo, quella sentenza 
venne accolta in Roma con [ale una esultanza, 
che usa più le: non fu vista mai. Ogni 
fedele gio? nell'adîre dichiarato domma catto» 
lica il mistero 1 ‘che formava caro argomento 
di sua pietà e'di sua devozione: ‘e la esaltan- 
1a comune fu resa manifesta con ‘atti esterni 
i più solenni. lm Roma non vi è stata chiesa 
e comunità religiosa, che non abbia voluto fe- 
steggiare questo grande avvenimento: abbiamo 
veduta una gara continua dalla più ricca e mae- 
stosa basilica al più umile oratorio: tutti hanno 
sentito il potente bisogno di ‘solennizzare la 
sospirata definizione dogmatica della [mmaco- 
lata Concezione , definizione , che in modo 
straordinario e provvidenzîale ha rianimato nel 
cuore dei credenti la divazione inverso la Be- 
nedetta in fra tutte le donne, inverso Colei , 
cui tutte le genti chiameranno beata , perchè 
concepita senza macchia di peccato originale e 
fatta degna di essere la Madre del Verto. 

Ed alla esultanza di Roma banuo in modo 
straordinario fatto eco tutti i popoli cattolici. 
In Italia , dove la divozione alla Vergine è 
grandissima, dove in ogni valle e su ogni monte 
incontrate un tempio od una cappella sacra a 
Maria, in Italia non vi ha città e borgata, che 
non abbia con sacra cerimonia, con ricche lu- 
minarie, con deyote processioni ed altri atti 
di religione festeggiata la dogmatica definizio 
ne. Altrettanto è avvenuto in Francia , i cui 
popoli nel ricevere colla maggiore esullanza e 
venerazione la grande senteoza pronunciata dal 
Vaticano, hannò mostrato a tutto il mondo 
quanto sia viva la loro fede e grande la loro 
religione. Altrettanto è avvenuto nelle Spagne, 
dove la grande divozione alla Vergine Imma- 
colata è scolpita nel cuore di ogni famiglia , 
nelle tradizioni di ogni comunità , e insegnata 
e difesa in ogni scuola da lutti i maestri io 
divinità. E con non minore esultanza hanno ac- 
colta la sentenza del Romano Pontefice i po- 
polt della Olanda e del Belgio, del Portogallo 
e della Germania. I principi si sono uniti ai 
sudditi, e tatti guidati dalla stessa fede ed ani- 
mati dalla medesima pietà sono accorsi al lem- 
pio a rendere grazie al Signore delle consola- 
zioni, perchè finalmente la sua Chiesa ba ri- 
velato ai credenti ciòj che era universale de- 
siderio. Si è veduta una nobile gara per meglio 
onorare Maria siccome Vergine concepita senza 
macchia di’ peccato. 

Ed i cattolici di oltre mare forse si sono 
mostrati indifferenti al grande ajto che'il Pon- 
tefice della Chiesa Pio fr compiva il giorno 8 
dicembre nella patriarcale Basilica Vaticana? Essi 
stretti nella stessa fede, coi voti i più ardenti 
accompagnarono È loro. pastori a Roma, quan- 
do accorsera Intorno alla cattedra di Pietro, 
per ascoltare l'oracol6 della verità, e con som- 
ma impazienza ne levano il ritorno, E 
quando i vescovi toccarono il lido di loro dio- 
cesi, e seco portando l’apostolica benedizione 
del Sommo Pontefice , annunciarono. solenne- 
mente essersi definito come dogma di fede, 
Maria fa concepita senza peccato, è più ) 


immaginare. che' descrivere ‘la esultanza de fe-. 


deli : lo squillo de' sacri bronzi ed il tuonar 
delle artiglierio: ‘annunciarono a tutti questa 
grata novella: e nei vasti tempi e sulle piazze 
© dovunque furono vedute le moltitudini escla- 
mare nell'entusiasmo della fede e della gioia: 


Tota pulchra es Mayria,et macula originalis non 
est în te. 


Eglì è unanno, che l'oracolo del Vatica- 
no dichiarava dogma di fede la Concezione 
Immacolata di Maria, e în questo breve spazio 
di tempo quanti carini immortali consacrati a 
questo grande mistero, quanti templi incomin- 
ciati ad onore della Vergine Immacolata, quan- 
ti monumenti ? Valenti artisti si sono veduti 
effizgiare sulle tele @ suì marmi Maria conce- 
[ssi senza macchia di peccato. La voce del 

omma Pontefice è la venerazione profonda e 
la caflianza ladunori PA fficoc ho è stata ascol- 
tata dai cattolici sp oghî: tontrada del 
mondo, ha fatto ammutolite per la meraviglia 
è la sorpresa i nemici della Chiesa Cattolica, 
i quali hanno dovuto scorgere in questo avve» 
nimento una cosa del tutto sovrumana. Ed in 
vero è cosa sovrumana il vedere colla pre- 
stezza del lampo abbracciata da tanti mifioni 
di uomini divisi per lingue , per leggi e per 
costumi una sentenza così solenne. Ecco Ì pro- 
digi della fede , la potenza della Chiesa cat- 
tolica ! 

Occorre un anno,che il regnante Pontefice 
anunnciava a tutto il mondo cattolico come ye- 
rità di fede l'Immacolato Concepimento della 
Madre di Dia, e in questa tempo Roma , che 
a buon diritto può esser detta la città di Ma- 
ria Vergine, non ha cessato mai dal festeggiare 
un tale avvenimento. I capitoli delle Basiliche 
e delle Co'lagiate, le parrocchie , le comunità 
religiose , le confraternite , tutti hanno più o 
meno spiegata magnificeoza nella loro festa iu 
onore della Vergine. 


Rimaneva la patriarcale Basilica Latera- 
nense. Essa ha voluto essere l'ultima, per chiu- 
dere in certo modo tutte le solennità che han- 
no avuto luogo in Roms:por festeggiare la tan 
to acclamata dogmatica definizione. Ma se fu 
l'ultima nel tempo è stata certamente la prima 
nella magnificenza che ha spiegato. E ad una 
magnificenza, che superasse quella delle altre 
chiese, si credeva come tenuta, perchè omnium 
urbia et orbis ecclesiarum mater et caput. Fu- 
rono destinati a tale solennità il giorno anni- 
versario della soletine definizione e l'ottava della 
medesima. 


Il Rmo Capitolo Lateranense, che nella 
divozione inverso Maria non ha volato rispar- 
miare spese e cure, stabilì di riccamente ador- 
nare la sua vasta Basilica in modo che - tutto 
corrispondesse e al disegno -e ‘alla magnificen> 
za di essa. Onde fu necessario chiedere alle 
chiese di Roma le più provvedute, addobbi e 
lampadari : e tutte sollecitamente ed a gara 
quasi in ossequio alla chiesa matrice risposero 
all'invito , somministrando quanto aveano di 
prezioso. In ‘tal modo quel vasto tempio potè 
essere addobbato în tutta la navata maggiore 
(essendo intendimento del Capitolo di separa- 
re le latérali)lo che presentava. l'aspetto di ‘una 
chiosa ad una sola nate, essendo con artificio 


chiusi tutti gli archi;, e aticora ‘essere or> 
nato di una ‘quantità fe ‘e di'ticchi 
lampadari a cristallo. con Bell'ordîne disposti , 


apici intorno alla tribuna. Qua e colà 
pendevano  vart quadri altusivi alla Vergine 
espressamente dipinti da vart giovani dell’ In- 
signe Accademia di s. Luca, che uidati da un 
canonico di quella Basilica hanno gratuitamen- 
te prestata l’opera loro. Così la chiosa illami- 
nata fino al soffitto e con tanto sfarzo presen- 


tava un sorpretidente spettacolo, 6 ad un nale 


eccitava sentimenti di commozione , conside- 


indo con la generosità e con quanto zelo 
nd int o n 


concorreva il Capitolo Lateranense a solenaiz- 
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zare la dogmatica definizione dell’ Immacolato 
Concepimento di Maria. 

In questa patriarcale Basilica il giorno 8 
corrente il Sommo Pontefice vi tenne cappella, 
assistendovi col sacro Collegio e colla Prela- 
tura, e disponendo che iu quella circostanza vi 


‘divesse l'orazione latina in lode di Maria un 


alotino del Seminario Pio.Ed a tale salennijà in- 


«tervennero anche S.A.I.R. l’Arciduca Ranieri di 


Austria col suo seguito , il corpo diplomatico 
residente presso la Santa Sede, e molti illustri 
personaggi italiani e stranieri. 

La: solennità dell'ottava poi ebbe principio 
coi primi vespri pontificati da monsig, Castel- 
lacciiurcivescovo di Petra e-canonico Latera- 
nense , e cantati. dat migliori professori con 
musica del. sig. cav. Gagtano Capocci, maestro 


della cappella Pia..dkateragense. mattina " 
giorno pile Ta San- 


5 
tità di Nostro Signore, che unitamente ai Car- 
dinali palatini, ed a quelli che hanno apparte- 
nuto a quella Arcibasilica, o come Prelati vi- 
cari, o come Canonici , assistette ‘alla messa 
solenne pontificata dal medesimo monsignore 
Arcivescovo di Petra , e cantata con ammi- 
rata musica espressamente scritta dal mae- 
stra Capocci, il quale in tal circostanza mostrò 
quanto sia valente nell'arte sua. Dopo la messa 
fu cantata la Tora pulchra con note musicali di 
grande effetto del medesimo maestro. Nelle ore 
pomeridiane furono cantati i secondi Vespri , 
a cui intervennero gli Emi e Rmi sig. Cardi. 
nali e vari Vyescovi. 

Straordinaria fu il concorso dei fedeli a 
questa grande solennità, tanto alla vigilia, quan- 
to nel giorno della medesima, fu straordinario 
non ostante la distanza della Arcibasilica dal 
centro della città. Il tempio era stipato,e pre- 
sentava così riccamente illuminato quella mae- 
stà e quella grandezza, che son) proprie del 
culto cattolico. 

L'Emo Card. Barberini poi, onde. perpe- 
tuare la memoria di questa solennità compiuta 
nella Basilica, di cui egli è Arciprete, faceva 
a sue spese coniare una medaglia di grande 
dimensione, umiliandone tre, in oro, argento e 
bronzo al Sommo Pontefice, e una in argento 
distribuendo a tutti i Cardinali, che interven 
nero alla sacra funzione. 

In questa medaglia da una parte si leggo 
intorno: Benedictus Barberini S.R.E. Cardina- 
lis Tituli S.M. Transtiberis: e nel mezzo: Sa- 
crosanota Lateranensis Eeclesia omnium urbis et 
orbis ecclesiarum mater et caput. Nell'esergo poi 
si legge: Carholioum dogma de Virgine genitrice 
Dei labis nescia , adstante Pio IX. Pont. Max. 
sacris solemnibus celebratum , mense decembris 
anno Dom. MDCCCLYV. 


Lettera Pastorale dell'Emo e Rmo signor 
Cardiuale Giuseppe Otlomaro Rauscher. principe 
Arcivescovo di Vienna. 


Quando la fiaccola incendiaria già si apo 
pressava a rovina, di Gerusalemme e del suv 
profanato santuario , l' Altissimo esclamò per 
bocca di quel medesimo profeta Geremia, che 
avea scelto a banditore dì sua giustizia; a Ec- 
co che cosa dice il Signore, che dà il sole per 
illuminare il giorno, e regola il corso della 
luna e delle stelle per illuminare la notte, che 
agita il mare e fa romoreggiare i flutti : il suo 
nome è il Signore degli eserciti: quando pas- 
serà questa mia legge , allora passerà, dice il 
Signore, anche il seme d' Israello, ed il mio 
popolo non sarà più per sempre. » (Cap. XXXI 
v. 36), 

La divina promessa fu compiuta per mez- 
zo di Colui, che ia eterno nella casa di 
Giacobbe, ed il cui regno non avrà mai fine, 
per mezzo dell'Agnello di Dio, che fino al ter- 
minare del tempo assiste, alla Chiesa militante 


e poi l'inebria al fonte della salute nella eter- 
na beatitudine. La Chiesa non è di questo 
mondo, ma è per questo mondo, e perciò l'a- 
dempimento dela missione a lei affidata per 
molti riguardi dipende dalle v forme, che 
per volere o permissione di Dio prende la 
umana società, Îl Signore, onde alla Chiesa del- 
l'antico patto preparare una sede a mezzo la 
idolatria, elesse il Padre dei credenti, molti- 
plicò in numeroso popolo la di lui posterità, 
e ne ordinò anche lo stato sociale colla legge 
promulgata sul Sinai fra i fragori del tuono 
ed il guizzare del lampo. Ma il Figlio di Dio 
che sè stesso offri alla morte, ed alla morte 
di croce, mandò i suoi discepoli al pervicace 
popolo di Giuda ed a tutte le genti pagane co- 
ine agnelli a mezzo i lupi. Essi predicarono la 
verità e morirono per essa. In tal guisa il po- 
polo della nuova ed eterna alleanza fu radu- 
nato da tutte le tribù ed in tutte le regioni 
della terra. Per tre secoli il cristianesimo so- 
stenne una lotta meravigliosa; tutte le poten- 
ze della terra eransi congiurate perabbalterlo. 
1 sofismi di una scienza fallace, l'adescamento 
agli onori ed ai beni terreni, la calunnia, il 
dileggio, gl'insulti ed i squisiti tormenti cir- 
condarono i confessori di Cristo; ma questi 
perseverarono nella via della Croce, empiendo 
con rapidi incrementi il mondo , che indarno 
infuriava. Non mai nè prima, nè dop» piacque 
al Signore di magnifitare con tanti prodigi di 
grazia la sua potenza: fu piccola cosa verso 
questa vittoria del regno di Dio sulla terra il 
percuotere ch'Ei fece per Mosè |’ ostinato E- 
gitto, ed il far cadere per mezzo di Elia fuo- 
co dal cielo: ma fu come un immagine della 
condotta tenuta del Verbo di Dio in carne. Nel 
corso dei tempi la divina Sapienza si valse 
degli umani aiuti per attuare le terrene con- 
dizioni richieste allo stabilimento della Chiesa. 
Un raggio di luce suprema scese nell'anima di 
un dominatore che imperava dall' Atlantico al 
Tigri, e lo stato cristiano si svoise. Lo stato 
cristiano è quello che fermamente tiene come 
morma dell'ordine sociale il domma cristiano 
del dovere e della destinazione dell’ uomo. 

L'uomo è creato per l'eternità beata, 
la Chiesa è istituita per aprirgli la via ad es- 
sa. Nello stato cristiano l'uomo è considerato 
come un essere, i cui bisogni e destini si por- 
tano al di là della tomba, e la Chiesa perciò 
come sposa di Cristo, a cui i soprumami de- 
stini dell'uomo sano affidati, nell'adempimento 
di sua missione, non vi è impedita, ma aiu» 
tata. Lo Stato con ciò provvede anche al pro- 
prio avvenire: egli talora può ottenere a spe- 
se del cristianesima, vantaggi salutati come 
splendidi, ma essi splendono come i festini del 
prodigo, a cui presto tien dietro l'inopia. 

Le passioni umane si sono collegate cogli 
errori dell'umana investigazione per rompere i 
vincoli dello stato cristiano. La mondana pru- 
denza o la sapienza politica, di cui il secolo 
decimottaro vantavasi come del suo più glo- 
rioso ritrovato, partivano dalla supposizione, 
che l'uomo fosse creato soltanto per un breve 
tempo, è l'impresa di separarne l’uomo e lo 
stato da Dio 0 dal suo regno fu tentata con i 
più grandi sforzi, Noi ne abbiamo vedute le 
conseguenze, Avvennero fatti, ove il delirio ga- 
reggiava colla iniquità: imperacchè là dove non. 
si tiene il debito conto delle relazioni, che atrin- 
gono il tempo colla eternità, non è possibile 
nè giongere alla vita eterna, nè stabilire chia- 
ro giudizio della vita temporale e della sua 
forma. La grandezza del male chiama ad una 
reazione, e la divina misericordia, ché tratta 
con materna indulgenza i traviamenti del ge- 
nere mulanni si valse del riaguotiemento degli 
animi prosperare è della grazia. 
ig idea the non eh a di Dio Fiella 
sia Chiesa, si tapgreftite co Porselbeta 
nebre, e già vi Î toggi ri di Stato am- 


piamente con alla Chiesa campo più li- 


bero, e con più o meno benevolenza promuo- 
vere anche gli sforzi, che ella fa per dare nuo- 
vo slancio al sentimento cristiano. 

La maestà del nostro graziosissimo Impe- 
ha fatto di più quando la tempesta 
tuttora; quando i pregiudizi e le 
sioni imperversavano ancora piene di forza, fi- 
no da quel momento il successore dei nipoti 
di Carlo Magno volse il pensiero alla Chiesa 
ed ai dolori e pericoli di lei. Nell'aprile del 
1850 furono pubblicate ordinanze, cui la sto- 
ria dei grandi avvenimenti registrerà nelle sue 
pagine, perchè esse erano di quello spirito , 
che fecero di Carlo Magno e di una splendi- 
da schiera di suoi successori altrettanti campio- 
ni della Chiesa. 

La Chiesa e lo Stato hanno bisogno l'una 
dell'altro, ed in*amichevolè alleanza debbono 
reggere insieme e difeadère i destini dei po- 
poli; ma fra le prerogative, che adornano il 
principe cristiano, bellissimo sovra tutti è quel- 
lo, ch'egli ha di poter non solo provvedere al 
bene temporale de' suoi, ma anche appianare 
loro la via del cielo, proteggendo la Chiesa e 
le sue sante leggi. Di ciò mostrossi profonda- 
mente convinto l'Imperatore quando pubblicò 
quelle Ordinanze , e tale convincimento lo 
indusse a compiere quanto aveva incominciato. 

Restava tuttavia di ordinare interessi, che 
in parte impigliavano profondamente le rela- 
zioni della vita civile: restava ancora di solen- 
nemente rinnovare l'alleanza tra la Chiesa e lo 
Stato, e ad improntarle il sigillo di un più al- 
to valore per mezzo di un Concordato colla 
Santa Sede. 

Questo Concordato coll'aiuto divino fu con- 
chiuso, e voi, miei confratelli nel Signore, ne 
avete sotto il contenuto. Il concetto dello sta- 
to cristiano è quello che in esso domina, quello, 
che da esso viene altamente annunciato in fac- 
cia all'Europa. In questo sta la più importan- 
te significazione e la sua migliore dichiarazio- 
ne. Esso eomprende varie cose, che alla Ch.e- 
sa, in Austria o non mancarono mai, o già da 
lungo tempo  furoné îtrfatto restituite. Altre ne 
contiene, che Sua Maestà già da oltre a cin- 
que anni ebbe concedute per una gran parte 
ell'Impero. Finalmente esso contiene quelle ri- 
soluzioni, che mancavano ancora al compimen- 
to della opera grande e salutare. Ma tutto ciò 
è riunito nell'inseparabile complesso di un so- 
lenne trattato, stabilito e confermato come sal- 
da regola riguardo agli affari ecclesiastici di 
Austria dall'accordo della Santa Sede e dell'Im- 
peratore. Spetta ad altro luogo lo entrare in 
tutte le sue particolarità : ma permettetemi, di- 
letti cristiani, che io vi dirigga alcune parole 
sopra certi punti che o risaltano per l'alta lo- 
ro importanza, o qui e colà potrebbero essere 
frantesi, 

Vi è un solo Dio, ed anche la Chiesa è 
una sola, perciò il Signore le ha dato nel ro- 
mano Pontefice un centro ed un capo supre- 
mo. In vero, disse il Salvatore a tutti gli Apo- 
stoli, e in essi ai loro legittimi successori: co- 
me il Padre manda me, così io mando voi ! 
Ma soltanto a Pietro, e in lui a' suoi legittimi 
successori, disse egli: Sopra questa pietra io 
fonderò la mia Chiesa, e le porte dell'inferno 
non Prqulanano contro di essa. Le comunità, 
che fondò il Lt l'Apostolo delle gen- 
ti, quelle, che foi fivilegiato Giovanni, 
il prediletto del Si, fiorirono lungo tem- 
po, e diedero molti santi al cielo; se non che 
esse nom rimasero inaccessibili all'errore; lo 
scisma le ha staccaté dal v inte tronco 
dell'unità, e il vittorioso islamismo le ha sfron- 
date e calpestato. Ma contro la Sede di Pietro 
s'infransero tutte le onde dell'errore e della 
seduzione; resa più forte ad ogni prova, ella 
sta ferma qual fondamento e trofeo della fede, 
che ha trovato la via al trono di Dio. Con que- 
sta Chiesa debbono. i a cagione della 
sua preminenza, tutte le altré Chicse, cioè i fe- 


deli, dovunque essi siano. Così soriveva nel 
secondo secolo cristiano s. Ireneo, il quale per 
mezzo del suo maestro, il martire Policarpo , 
risaliva all'Apostolo Giovanni; così attestaro- 
no, ed attestano tutti i padri e maestri della 
nostra fede. Ma appunto per questo le comu- 
nità di tutte le parti del mondo, e di tutti i 
climi, abb.sognano di stare in comunicazione 
colla Sede del principe degi Apostoli, e se si 
concede alla Chiesa cattolica il diritto di sus- 
sistere e di operare in conformità alla sua co- 
stituzione, non si può certamente mettere a 
questa comunicazione alcun ostacolo. Se non 
che il convenuto placito regio ha innalzato un 
geloso muro di divisione. A dir vero, i primi 
principi del regio placito rimontano molto ad- 
dietro nell'antichità, ma soltanto il tempo, che 
intimò la guerra alla fede ed alla Chiesa, gli 
ha dato quello sviluppo, in forza di cui esso mi- 
nacciava comprimere l'attività della Chiesa nel- 
la stessa sua vitale sorgente. Gli sconvolgimen- 
ti degli ultimi anni distrussero molti pregiudizi, 
che si erano stesi come uno s'rato di ghiaccio 
sul cuore dell'Zuropa. Ora ben si sa dove tro- 
vare i memici del trono © della civile società; 
ora si è compreso, che la Chiesa cattolica colla 
forza inesauribile della sua fede, è la potenza 
protettrice dell'inferma società; poichè i con- 
dottieri della rivoluzione lo hanno confessato 
ossi medesimi apertamente, che essi compiere 
non possono l'opera loro, fino a tanto che sta 
in piedi la Cattolica Chiesa. Ma cattolico signi- 
fica universale, ed esclude così la differenza 
della fede, come anche la separazione dalla co- 
munione. Il corpo, il cui capo è Cristo, figlio 
del Dio vivente, è vivo esso pure; ma le mem- 
bra hanno la loro forza solo dal partecipare al- 
l'intiero corpo, e languiscono e muoiono qua- 
lora esse dal medesimo vengano divise, Il cat- 
tolico per mezzo della sua comunione colla San- 
ta Sede è in comunione col mondo cristiano. 
Ogni guadagno dell'investigazione, ogni esempio 
di zelo, ogni vittoria della fede, e della propria 
annegazione è un beno comune della fratorna 
alleanza; la pa:te più debole si innalza ‘avvi 
ticchiandosi alla più forte; si sente :l palpito 
della grande vita comune; l'occhio diventa più 
limpido, ed il petto più largo. Ai particolari 
bisogni, che sono determinati da particolari re- 
lazioni, non si reca con ciò al:un pregiudizio, 
ma si apre la via al loro legittimo soddisfaci- 
mento. Il buon combattimento, che noi dobbia- 
mo combattere come emuli dell Apostolo, dev" 
essere ovanquo animato e guidato dal medesi- 
mo sentimento; mi conviene che il modo di 
combattere prenda norma in molte cose dal 
campo di battaglia. Tuttavia la varietà dev'es- 
sere posta in giusta relazione coll'unità, e cià 
si farà tanto più agevolmente 6 perfettamente, 
quanto più intima è la pratica con Roma. 

Già da una serie di anni quella rete di 

rincipt compressivi aveva perduto in Austria 
il suo valore; ora è solennemente pronunciato 
e suggellato, che negli ampi confini dell'Austria 
la comunicazione colla Santa Sede nelle cose 
spirituali e negli affari ecclesiastici, nun sog- 
giaccia alla necessità di ricercare l'approvazio- 
ne dell'autorità sovrana. Questa è una grande 
parola, e non risuonerà solo nell'Austria. 

I vescovi sono posti dallo Spirito Santo a 
reggere la Chiesa di Dio; ma la potestà loro 
accordata non ha alcun altro valore ed incari- 
ca che di diffondere e conservare la giusta co- 
gnizione e l'amore del vero: poichè la loro at- 
torità e missione è rinchiusa nelle parole, che 
il Risorto disse a' suoi Apostoli: Istruite tutti 
i popoli, battezzateli nel nome del Padre, del 
Figliuolo, e dello Spirita Santo, e insegnate lv- 
ro ad osservare tulto ciò che io vi ho ingiunto. 

N vescovo deve per sò © per mezzo dei 
sacerdoti da lui dipendenti annunciare la pa- 
rola di Dio, amministrare i Sacramenti, e sor- 
vegliare la perfezione della vita cristiana con 
quei mezzi, che la legge di Dio e della Chie- 
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sa gli pren Chi gli impedisce d'esercitare 
questo officio, non solo si o e al i 
Dio sulla terra, ma Gisctagiio. anche hp 
della civile società, la cui migliore e più sa- 
cra sanzione sta nel perfe'to sentimento dei do- 
veri cristiani. La potestà spirituale è, come tut- 
to ciò che è affidato agli uomini, accessibile 
all'abuso; ma non si estingue la fiamma del 
domestico focolare perchè può cagionare un 
incendio e produrre un gran disastro. Già dal- 
l'anno 1850 cadde il muro di divisione, che 
separava il vescovo dalla comunità, di cui egli 
deve render conto al Salvatore, e non si rial- 
rerà mai più; è assicurata ai vescovi la liber- 
tà di comunicare senza ostacolo col clero e col 
popolo delle loro Diocesi, allo scopo di eser- 
citare il loro pastorale ministero, e di pubbli- 
care senza ostacolo le loro istruzioni ed ordi- 
nanze negli affari ecclesiastici. 

- La legge supremadell'irisegnamento è la 
verità. Il cattolico scusa coloro, che stimano 
necessario di andare ancora cercando la veri- 
tà in ciò, che concerne Dio ed il suo regno; 
ed egli stesso non la cerca, poichè l'ha trova- 
ta. Si riterrebbe una strana pazzia, se un mae- 
stro, in nome della libertà, pretendesse al di- 
ritto d'insegnare idee false a' suoi scolari nel- 
le scienze naturali, nella storia e geografia. Ora 
ciò, che non si vuol permettere nella classifi- 
cazione degli scarafaggi e degli inselti, sarà per- 
messo sol quando si tratta della salute dell'a- 
nima immortale? Con pieno diritto adunque si 
esige che il maestro della cattolica gioventù, 
ia quanto il suo insegnamento riguarda la re- 
ligione e la moralità, presenti pura e genuina 
la dottrina della Chiesa cattolica, e in altre ma- 
terie non frammischi cosa, che ripugni alla cat- 
tolica verità. Il giudicare su di ciò spetta al 
Vescovo: poichè egli è stabilito nella sua giu- 
risdizione come guardiano della fede: perciò 
tutta l'istruzione della gioventù cattolica starà 
in armonia colla dottrina cattolica, e il vesco- 
vo sorveglierà, che non vi s'insinui alcun che 
di discordante. 

Il rapporto dei due sessi, in cui l’umani- 
tà per ‘ordinazione di Dio si distingue, è sotto 
molti aspetti importante per la vita morale. La 
corporale unione dei medesimi ha un'importan- 
za, che oltrepassa la terra e i suoi destini: 
poichè essa introduce l'erede delle promesse 
nella sua temporale carriera. Se essa si fa li- 
gia allo sfrenato impulso della sensualità, sca- 
turiscono da lei come da una palude di pesti- 
lenza peccati, che dalla fronte dell'uomo quasi 
cancellano l'impronta della divina somiglianza. 
Perciò la legge del a gel la permette solo 
quando è nobilitata dal matrimonio. Il matri- 
monto è istituito da Dio, affinchè l'uomo e la 
donna si aiutino e suppliscano vicendevolmen- 
te in tutti i corporei e spirituali bisogni, ed 
educhino per il cielo la prole, che è frutto 
della loro unione. Perciò quest'unione dei scs- 
si è santificata da una grazia superiorè: poi 
ché il mansueto Redentore, che non passò s0- 
pra alcun vero bisogno dell'umanità senza spar- 
gerlo di sue benedizioni, la innalzò al grado di 
Sacramento della nuova alleanza. Lo stabilire 
le condizioni, sotto le quali la cor orale unio- 
ne dei sessi sia moralmente pensile, non ap- 
partiene alla legge umana; i doveri risultanti 
dal matrimonio appartengono: nella loro mag- 
giore e miglior parte ad una giurisdizione, a 
cui non arriva il braccio della potenza seco- 
lare. Amore e fedeltà non si possono esigere 
a forza: esigere a forza si può una moneta ed 
anche questa solamente quando il consorte, di- 
mentico del dovere, possiede una sostanza. Co- 
lui, che ha istituito i Sacramenti, li ha affida- 
ti alla tutela della Chiesa, Se adunque un'unio- 
ne sia così fatta da portare con sè i doveri e 
i diritti del matrimonio davanti a Dio ed alla 
coscienza, e da essere iò santificata colla 
grazia del Sacramento, la Chiesa e la Chiesa 
sola può deciderlo. 


si Allorchè nel secolo decimosesto anche il ma- 
monio tentava di sottrarsi al dominio della 
Chiesa, il Concilio di Trento pronunciò l'ana- 
tema contro coloro, che affermavano, che le 
cause matrimoniali non appartengono al giudi- 
ce ecclesiastico. Che un'unione abbia a godero 
o no dei diritti civili annessi al matrimonio, 
questo dipende certamente dalle disposizioni dcl- 
la potestà secolare. Quando poi il legislatore 
autorizza il cattolico a far valere davanti al 
giudice secolare come matrimonio un’ unione, 
che davanti a Dio ed alla coscienza non è ma- 
trimonio, allora egli sottrae, per quanto sta in 
lui, alla famiglia la morale sanzione, ed avve- 
lena la sorgente, da cui deve emanare alla so- 
cietà sempre nuova vita e vigore.Perciò d'ora 
in avanti in tutta l'estensione dell'impero il tri- 
bunale ecclesiastico deciderà delle cause matri- 
moniali a norma della tegge ecelesiastica; a lui 
solo spetterà di pronuazîàfe un giudizio sulla 
validità del matrimonio e sui doveri, che da 
esso derivano, e le funzioni del tribunale se- 
colare si limiteranno ai diritti civili del ma- 
trimonio. 

La Chiesa ci fu data veramente per ma- 
dre: poichè essa abbraccia tutti i suoi tigli col- 
l'intimità dell'amore o della sollecitudine ma- 
terna. Perciò ella desidera di benedir sempre 
e dappertutto; ma il suo amore proviene da 
Colui, ch' è così il Misericordioso come anche 
il Santo ed il Giusto, e quando l'onore di Dio 
e la salute delle anime richiede, che ella pu- 
nisca, punisce. Ella punisce per avviare il pec- 
catore al pentimento ed all’ espiazione, punisce 
per opporre un argine salutare alle funeste in- 
fluenze, che il peccato può esercitare sulle 
cristiane comunità. Nello spirito e secondo le 
leggi della Chiesa l' autorità di punire sarà e- 
sercitata, per edificare e non per distruggere, 
senza rompere la canna schiantata o spegnere il 
lucignolo fumigante. 

I pagani onoravano i tempt degl' idoli che 
si chiamavano dei; finchè nell'antica Roma la 
frugalità, I onor cittadino, l'amor di patria fu- 
rono domestiche virtà, gli altari delle divinità, 
a cui essa ardeva incensò , «rimasero um invio- 
labile asilo contro qualunque, anche legittima 
forza. Sopra la casa del Dio della nuova alle- 
anza viene invocato il nome dell’ Onnipotente, 
essa è consecrata alla celebrazione dei misteri 
della salute, è santilicata dalla presenza del re 
degli angeli: poichè il Figliuolo di Dio sotto 
il velo del pane è vicino al suo popolo. 

A questo santuario della grazia credette- 
ro i Cristiani di non poter negare una prova 
di reverenza,che i pagani avevano tributata ai 
loro templi, e l'immunità dei luoghi sacri fu 
suggellata colla legge ecclesiastica. Certamente 
molto si è cangiato nel corso dei tempi. Alla 
sicurezza della persona si provvede più deci- 
samente, che nei passati secoli, le prescrizioni, 
che regolano la ricerca e la punizione del de- 
litto, sono divenute più opportune e più miti; 
non si è risparmiata alcuna misura di precau- 
zione, onde escludere arbitrt ed abbagli. L'asi- 
lo adunque non ha più il primiero valore co- 
me rifugio contro la vendetta e la violenza; 
ma al santuario della nuova alleanza si convie- 
ne ancora l'antica riverenza, ed è salutare il 
richiam.arla alla memoria del mondo. Perciò 
l'immunità delle, chi ‘Sarà osservata in quan- 
to lo permettono” là, fog siturezza e le at- 
tribuzioni della giustizia. 

Gli ordini religiosi nella loro perfezione 
sono il più bel fiore nel giardino della Chie- 
sa, Una fatua passata età, che dappertutto ap- 

licava la sola norma del materiale interesse, 
si è impetuosamente scatenata contro la vita 
contemplativa. Ma qualora l'interna preghiera 
e con ciò la considerazione delle celesti cose 
e l'elevazione dell'anima a Dio non vengano 
con zelo praticate, non v'è ordine religioso 
degno di questo nome. Una comunità religio- 


sa, che non agisce sul mondo in nessun altro 


modo, che coll'intercessione della preghiera e 
coll'esempio della propria annegazione, non è 
inutile pel mondo, ma gli arreca grandi bene- 
fici: essendo che la pietà diffonde le sue be- 
nedizioni sopra tutte le classi dell'umanità. Una 
riunione di persone consacrate a Dio, le quali 
nulla si appropriano di terreno fuorchè il ne- 
cessario alla vita corporale, e stanno con per- 
fetta obbedienza a disposizione dei loro supe- 
riori per qualunque opera di carità e di an- 
negazione, può prestare straordinari servigi in 
tutte le opere di spirituale e corporale miseri- 
cordia. Ciò che prestano le pie corporazioni 
al letto degli ammalati c nelle prigioni, non si 
può ottenere da ministri prezzolati; poichè per 
quanto l'ordinamento sia opportuno, ed esatta 
la sorveglianza, il soffio del volontario sacrifi- 
cio non si può nè ispirare nè supplire con al- 
tri mezzi. Ma perchè l'uomo religioso corri- 
sponda ad una così alta idea, egli deve segui- 
re fedelmente la regola del proprio ordine, e 
perchè si possa prevenire ogni deviazione , il 
superiore dell'ordine deve esercitare coscenzio- 
samente e senza ostacoli la direzione, che gli 
incombe. Perciò i superiori generali, che han- 
no la loro residenza presso la Santa Sede, co- 
municheranno lib:ramente coi loro soggetti in 
tutte le cose spettanti al loro officio, e intra- 
prenderanno liberamente la visita dei medesimi. 
La Chiesa abbisogna di esterne risorse per 
l'esercizio del divin culto e pel mantenimento 
de’ suoi ministri. Certamente ella non risplen- 
dette mai di così pura luce, come quando non 
possedeva neppure un luogo sicuro pel divin 
culto, ma celebrava i sacri mistert nella sala di 
qualche privata abitazione o nella profonda o- 
scurità delle catacombe; ma allora appunto i 
suoi figli furono più che mai pronti a contri- 
buire i loro temporali averi pei bisogni della 
Chiesa. Tostochè il governo pagano cominciò 
almeno in parte ad usare tolleranza inverso la 
comunità cristiana, la Chiesa acquistò possessi, 
e perfino i pagani imperatori riconobbero, che 
sottrarre alla Chiesa i suoi possedimenti è un 
perseguitare la chiesa; poichè quando essi o da 
umanità o da prudenza furono determinati a 
sospendere la persecuzione, pubblicarono insie- 
me il comando, di restituire ai cristiani le lo- 
ro chiese e cimiteri e i fondi ai medesimi ap- 
partenenti. Nel sevolo decimosesto si mise ma- 
no ai beni della Chiesa, che la pietà dei pa- 
dri aveva in gran copia accumulati,e per coo- 
nestare illatrocinio, si negò alla Chiesa il di- 
ritto di possedere, e s'invitò lo stato a dispor- 
re delle proprietà di lei pel bene della socie- 
tà. Queste massime si diffusero ancor più che 
gli errori, coi quali esse in origine stavano u- 
nite; ma simili ad un acceso tizzone, che si è 
gettato in una casa, non si lasciarono restrin- 
gere in certi confini, ma svilupparono il loro 
intimo germe con terribile esattezza di dedu- 
zioni. Ciò che doveva valere pei beni della 
Chiesa, si applicò a quelli dei ricchi, e infine 
fu attribuito allo stato il diritto di disporre del- 
le sostanze di tutti i possidenti a favore della 
società. Il comunismo scosse le fondamenta di 
tutto quanto sussisteva, per fabbricarsi delle 
capanne coi ruderi degli atterrati edifizi. 
Sebbene in Austria non mancassero di- 
sposizioni, in forza delle quali si agiva arbi- 
trariamente coi beni della Chiesa , pure essi 
non furono mai impiegati in usi profani. Col- 
la formazione del fondo di religione ci fu da- 
ta l'assicurazione, che la sua rendita dev' esse- 
re impiegata solo per oggetti ecclesiastici , © 
questa promessa fu adempiuta anche nei tem- 
pi più difficili. Il Concordato dà la solenne di- 
chiarazione , che il fondo di religione e degli 
studi è. proprietà della Chiesa, e che la pro- 
prietà. della Chiesa è inviolabile. Alla Chiesa 
viene inoltre assicurato ii diritto di acquista- 
re. liberamente. nuovi possessi in qualunque le- 
gittima maniera. Vi furono tempi in cui si te- 
meva o si pretendeva di temere che il conti- 


nuo crescere dei beni ecclesiastici avesse a non 
lasciar più nulla d'avanzo pei secolari. A_ tale 
apprensione fu tolto oramal ogni pretesto, 

Le leggi della Chiesa sono comprovate 
dall esprrienza de secoli , spirano prudenza e 
mansuctudine , ed hanno pet baso la verità e 
la giustizia. La verità poi e la giustizia non 
sono cosa nuova per l'uomo di buona volon- 
tà: poichè il suo cuore rende loro testimonian= 
za. Sebbene adunque il Concordato, nell'ampia 
estensione di paese per cul è destinato , sia 
per urtare contro parecchie Inveterate consue- 
tudini e pregiudizi, noi però levanda lo sguar- 
do al Paliro della misericordia speriamo, che 
esso troverà ben tosto accesso În tutti î cuori 
e diventerà regola dominante nella vita. Allo- 
ra questo documento della più alta autorità, 
che vi sia nell'ordine spirituale, annoderà con 
nuovo e sacro vincolo una gran porzione del 
corpo cattolico. Più che trenta milioni, dun- 
que assai più della settima parte di quegli av- 
venturosi che la Chiesa chiamano lor madre, 
farono dalla Provvidenza raceolti intorno all' 
imperiale austriaco trono. A loro tutti è asse- 
gnate un'egual parte dei benefict del comune 
consorzio, tutti Fine eguale interesse, che il 
seme produca copioso frutto per la vita eter- 
na, e la loro unione al corpo dello stato co- 
mune riceve una nuora sanzione, Dal momen- 
to che essi appartengono all'Austria, a loro ap- 
partengono le benedizioni del Concordato , e 
mentre essi cooperano alla prosperità e forza 
di un regno, che si presta qual valido propu- 
guacolo ai più alti beni del Cristiano , opera- 
no per questi stessi beni e per Colui al quale 
i medesimi ci conducono. 

Egli è giusto, che per un beneficio, che 
tutta la cristiana comunità ha ricevuto, la cri- 
stiana comunità riunita porga a Dio,nostro be- 
nefico Padre, la preghiera della lode e del rin- 
graziameato. Da per noi soli siamo poveri e 
deboli, ma siamo diventati ricchi pet Figliolo 
di Dio, che per noi si è offerto, e nel sacri- 
ficio della nuova alleanza abbiamo ricevuto un 
dono, che é degno di essere presentato all'On- 
nipotente ed Eterno. A festeggiare pertanto il 
graude avvenimento, si celebrerà domenica 25 
novembre, una messa solenne nella chiesa me- 
tropolitana , finita la quale s'intuonerà |' inno 
ambrosiano. Questa pia solennità avrà luogo 
in tutte le chiese parrocchiali uel giorno 8 di- 
cembre, festa dell'Immacolata Concezione di 
Maria, Madre di Dio, e protettrice della Chie- 
sa. In tale occasione noi ringrazieremo e pre- 
gheremo : ringrazieremo, pel favore, che ci fu 
dal Signore accordato, e pregheremo affinchè 
Colui, che dirige i cuori come ruscelli d'acqua, 
graziosamente compisca ciò che graziosamente 
ha cominciato. Tutti i diritti, che la Chiesa 
possiede, e tutte le leggi, che essa stabilisce, 
non hanno alcun altro fine e scopo, che di 
render l'uomo santo e felice, e a tal fine de- 
ve l'uomo contribuire l'opera sua. Il Concor- 
dato è un elemento nell'esistenza spirituale del- 
l'Austria; sia esso pure nn elemento e nell'e- 
sistenza spirituale di ciascun di noi. 

Figli della cattolica Chiesa! Voi siete cit- 
tadini del santuario, e doyete esser famigliari 
nella casa di Dio. che è fabbricata sopra gli 
Apostoli ed i Profeti come sopra suo proprio 
fondamento, mentre Gesù Cristo come pietra 
angolare ligne insieme tutta Tedificio. Siate” 


| 


sempre memori di questa yocazione. in ogni 
vostra tendenza ed azione. Ma alla casa di Dio 
si arriva per la porta della cognizione e quer 
sta aperta v'invita, La dottrina di salute, che 
vi è annunciata, è la medesima, che Maria ap- 
preso quando sedeva a'piedi del Signora e can 
tutte le forze dell'anima raccoglieva la parola 
dalla sua bocca. Il Figliuola di Dio parla per 
mezzo della Chiesa , dalla quale egli mai non 


si ritira, e Melle cinque parti del mondo la 
comunità dej ®redenti esclama: Amen, sì, vie- 
ni 0 Signor@iesù! O amici e fratelli, fato 
che sia un glfbre della vostra vita il progre» 
dire nella orifitiana cognizione; poichè da quer 
sta sola è quella sapienza , di coì la Scrittura 


dice; « Essa è più magnifica del sole, e supera 
tutti gli ordini delle stelle; la luce del giorno 
non può a lei essere paragonata; poichè a quel» 
la tien dietro ‘la noll&, ma la sapienza non è 
vinta da alcuna avyersa' malizia. e Dacchè si 
coltivano con ardore fnstancabile tutte Ja co- 
gnizioni da cui si speta qualche incremento di 
materiali interessi, non riserbando più veruno 
spazio di tempo per appsendere la buona no- 
vella del regno di Dio; la benedizione e la pa- 
ce s'è da noi dileguata; non perchè le reali 
conquiste dolla scienza siano in sè rovinose o 
senza pregio, — poichè ciò, che è dalla verità 
può e deve servire alla verità — ma perchè si 
è invertito il giusto ordine, e vuole sbrigare 
come affare secondario quel solo, che a tutti 
e innanzi tutto è necessario. Ma se voi siete 
famigliari nella casa del Signore, voi provere- 
te, che Gesù Siraoh non ha detto invano; « Il 
timore del Signore è gloria , onore e gioia e 
cinge il capo con corona di giubilo.Il timore 
del Signore rallegra il cuore e apporta gaudio 
e piacere e lunga vita. « Conesso nina pa- 
ce, quale il mondo non può dare, e disperde 
le innumerevoli molestie ed afflizioni, che l'uo- 
mo stesso si attira, mentre con cieco deslo va 
in traccia dei beni caduchi, Con esso, viene la 
lieta speranza dei beni superiori, che ci sono 
doglinali e sparge una luce soare sul tempo e 
sull'eternità. Con esso viene il cristiano senti- 
mento dell copta gatta , che è il solo le- 
gittimo orgoglio. L'uomo riconosce, quanto al. 
to Iddio lo abbia elavato , e sente esser cosa 
indegna di sè il servire ‘alla vanità ed ai de- 
sideri del senso, 

Vergine piena di grazie, a Te sia affida- 
to il Patto che nei vasti paesi dell'Austria ha 
suggellato l'alleanza tra la Chiesa e lo stato. 
Tu sei pure da cgni macchia , e l'antico ser- 
pente non ti ha mai tocca col suo pestifero 
morso. Di' al Signore del mondo, che tu porti 
sulle tue materne braccia, una mite parola 
d'intercessione, affinchè Egli benedìca Ja libera 
azione dell'ecolesiastico regime, e ci conceda 
di servirlo nella santità e nella giustizia per 
tutti i giorni del viver nostro ! Imploraci la 
vittoria della fede, che vince il mondo, im- 
ploraci quella forza di convincimento, che s'in- 
nalza sui terrestri piaceri e dolori! Volgi uno 
sguardo propizio sul Monaroa, che ha dato al 
mondo un grand'esempio di riverenza verso la 
legge del Tuo Figlio, e fa regnare sui popo- 
li, che'il Signore ‘gli ha affidati. pace e con- 
cordia, salute e benedizione! Amen, 

Dato a Vienna, nella festa di S. Leopol- 
do, il 15 novembre 1 
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w_ (Articolo :comunigato ) 
Ganzano 


Antico e speciale davova essere in Gen, 
zano il culto all'Immacolsto Concepimento del- 
la Beatissima Vergine; giacchè quando nel 
1684 una già preesistente adunanza di fedeli 
si fu canonicamente eretta a Cantraternita, s'iny 
titolava appunto dalla Concezione Immacolata; 
ed è quella stessa ehe oggi per lo più si chia- 
ma degli Agonizzanti parchè sin dal 1904 ag. 
gregata alla Confraternita cunosciata In Roma 
sotto tal nome, Era adunque conveniente, an: 
zi doveroso, che fra tanto esultare dei cattoli» 
ci in ogni parte del mondo anch'essa la nostra 
confraternita e- tutta insieme la cità di Gem 
zano solennizzasse passibilmonte Ja dommatica 
definizione di sì alto, e consolante Mistero. id a 
ciò sembrando opportano il prima anniversario 
di quel grande atto, vi furano deatinati i giorni 7, 
8 e 9 del corr. decgmbre: nei quali poi la San 
tità di Nostra Signore Papa Pio IX, per mea 
zo di Sua Emnza Rma il sig, Cardinale Petri, 
zi nostro amoreyolissimo ed amatissimo Pa; 
store, si degnò fra la. altre grazia di sebiude» 
re a nostro veniaggio i.velesti tesori delte sana 
te indulgenze, Non è a dire la nobil gara, a 
lo svariato impaguo, con che tutti gli ordini 
dei cittadini vi congorsaro ; lieti di tributare 
così gli omaggi loro sia di vivi ringraziamen, 
ti all'Eterno che tanto si compiacque nella ba- 
nedetta infra le donne, sia di galdi affetti a 
colei che è la gloria, la gioia, e l'onore del, 
l'uman genere, e con ciò ancora di riverenza 
divota al Vicario di Cristo ed alla Santa Sede 
Apostolica Ramana, Quindi nella Chiesa Cal. 
legiata il festoso ed elegante apparata dell'abn 
side e dall'altar maggior ricco di carei gande. 
labri e lumiere; la splendida illuminazione per 
la città; i musicali concerti e fra le altre di- 
mostrazioni religiose quella che più importa , 
la frequenza straordinaria non meno ad assin 
sfere ai quotidiani panegirici ed alle sacre fun» 
zioni, che a ricevera i Santi Sacramenti di ri- 
conciliazione e di pace, Ma rimarrà certo per 
sempre indelebile nella memoria nostra l' dii 
ma delle tre Sere, nella quale una moltitudino 
immensa di popolo, che riempiuta omai le tre 
navi dello spaziosa tempio, si accalcava sulle 
sue porte, avente a capo altre dell'insigne ca- 
pitolo anche le autorità governalira è munici- 
pale e le altre quattro confraternite della cit> 
tà venute processionalmente, tutti insieme fu- 
cendo ad alta voce la salenne ed esplicita pro- 
fessione di fede dell'Immacolata Concezione, e 
intonando poscia il cantico giulivo di ringra- 
ziamento, gustarono al cospetto di Gesù Cri- 
sto in Sagramento e della miracolosa Immar 
gine di Maria alcun saggio di quei soavissimi 
affetti ed ineffabili, onde il dì 8 dicembre 1854, 
dentro il Vaticano ci heammo quanti per di-. 
vino favore fummo testimoni e spettatori del. 
la sospirata definizione. 
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AVVISO AI SIGG: ASSOCIATI. 


Col principîare del nuovo.-anno 4856 
il Giornale di Roma verrà pubblicato in 
un formato più grande del’ presente : e 
così gli associali avranno maggior copia 
di notizie tanto interne, che estere, e 
con esse importanti e variati articoli di 
lettere, scienze , arti, industria e com- 
mercio. 

Il prezzo di associazione da pa- 
garsi anticipatamente viene fissato nel 
modo seguente: per Roma: 

Per un anno sc. T. 

Per un semestre sc. 3 50 

Per un trimestre sc. 1 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
Pontificio franco di posta sc. 2 20. 

All'estero secondo la tassa postale. 
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ROMA 22 Decembre. 


Ieri mattina il Predicatore. apostolico, 
Monsig. Lorenzo Signani., dell Ordine dei 
Cappuccini, Vescovo di Sutri e Nepi, al pa- 
lazzo del Vaticano recitò la terza predica 
del corrente Avvento, alla presenza della 
Suwrita” pi Nostro Siewore, del sacro Col- 
legio e di altre persone solite intervenirvi. 


PARTE OFFICIALE 


- La Santita' pi Nostro Siewore con bi- 
glietto dell'Emo e Rino sig. Cardinale Vicario, 
si è benignamente degnata di annoverare fra 
gli esaminatori del clero romano il Rio P. Gi- 
rolamo Gigli dell’ Ordine de' Predicatori, già 
Vicario generale del suo Ordine, 


NOTIZIE DIVERSE 


Essendo vacante nella Università di Bolo- 
gna la Cattedra di Teologia Dogmatica, l'Etno 
Cancelliere di essa invita chiunque amasse con- 
correre, a presentare entro {l mese corrente al 
Rettore di quella Università i necessari docu- 
menti a forma della Costituzione quod Divina Sa- 
pientia. Dopo di che, verrà indicato il giorno 
e l'ora per l'esperimento da farsi in iscritto, 
nella biblioteca di quell'archiginnasio. 

Il Moniteur di Parigi, oltre gli esponenti 
pontifici, che banno avuto il premio alla gran- 
de Esposizione, e che abbiamo pubblicato nel 
Giornale di Roma del 15 corrente, contiene 
anche i seguenti: sig. Giuseppe Oppi di Bolo- 
gna, medaglia di pila classe. Sig. Costantino 
Bottoni di Ferrara, menzione onorevole. Sig. 
Genevois; menzione onorevole. 


x L'Osservatore Triestino annuncia, in data 
di Calcutta, la morte di mons. Patrizio Giusep- 


pe Carew Arcivescovo di Edessa, e Vicario a- 


postolico del Bengala occidentale. 
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- delle mercedì. 


Avendo ieri. ripartite fi della me- 
daglia coniata. per.Ja ; -S. Giovan 
fi Laterano, una distinta persona ei invità a 
scrivere S. E. L. e non S. L. E. dicendo, che 
il Cancellieri ha scritto su ciò un' apposita 
dissertazione. Siamò grati dell'avviso. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

M Moniteur ha pubblicato il contoreso 
mensile della situazione della banca di Fran- 
cia, che pell'ultimo scorso mese ha presenta- 
to i seguenti risultati: 

Il movimento dell'abbassamento che da 
qualche tempo si è osservato nella cifra dell’ 
incasso, si è fermato, e vi ha un leggiero mi- 
glioramento : da 211,550,218 fr. l'incasso si 
eleva a 218.891.684 fr.: questo miglioramen- 
to è prodotto dall'incasso delle succursali. A 
Parigi l'incasso è disceso da 104,985,062 fr. 
a 86,614,744. E la prima volta che si osser- 
va una così grande differenza nell'incasso. 

Anche il portafoglio è in via di diminu- 
zione: da 455,8553,362 fr. è disceso a417,666, 
946, fr. 

Le circolazioni dei biglietti, che era già 
diminuita nei mesi passati, è discesa ancora di 
21,464,500 fr., differenza fra 614,319,800 fr. 
cifra del mese passato,, e-692,855,300 fr. ci- 
fra dell'attuale circolazione. 

Il conto corrente del tesoro mostra un 
leggero aumento: e la cifra dei conti correnti 
dei particolari , che era di 157,640,544 fran. 
ora è di 115,683,440 fr., cioè sono diminui- 
ti di 41,774,104 fr. 


GRAN BRETAGNA 

Lonpra 14 Decombre. 
Stando al Glob-, la flotta inglese del Bal- 
tico avrà nella prossima campagna 40 vascelli 
di linea, molte fregate, 20 corvette e 18 can- 


- noniere e bombarde, in tutto 340 bastimenti. 


L'esercito inglese di Crimea avrà 70,000 
soldati inglesi, 20,000 tarchi e 10 in 12 mila 
fra tedeschi, italiani e svizzeri; în tatto 100,000 
uomini. 

— Il Globe dice che la notizia della resa 
di Kars è stata data dal generale ungherese 
Kmety, il quale con altro uffiziale è riuscito a 
passare il cordone russo di blocco. 

— Un dispaccio telegrafico Havas reca da 
Amburgo 13 dicembre che tutta la squadra 
volante della flotta inglese , composta di 17 
navi da guerra, ha abbandonato it Baltico. Non 
vi resta ora alcun vascello britannico essendo 
tutti partiti per l'Inghilterra. 

n Il nitro della Giarrettiéta, disponibi- 
le per la morte del duca di Someset , è stato 
offerto al duca di Newcastle.’ 

_ 1 delegati degli operai di Manchester, 
che si posero in sciopero, scrivono al Timos 
di voler sottomettere ad arbitri la questione 


GERMANIA 
Scrivono da Amburgo 7 novembre al Nord: 
Il sig. Tegoborki è passato’ di qui per re- 


La 


Sabato 22 Decembre 


Pa ltre, i pag, è quappi como anco la richcte è le imszsoi 
Bedi cragne IC i all'officio di amministiazione Dl iannalo. 
dia della Stasnporia Camonale No” ca ale. Guito la volto che ci sic 


molli alli quenenativi «d cmuuzi giudiziari ci pulblicieca sa seppie 


carsi a Copenaghen. Egli è delegato dal gover- 
no russo per assistere, alle Conferenze che. si 
apriranno in breve fra îl gotérno daneso è gii 
Stati limitrofi del Baltico relativamente alla 
questione di dirilto del pedaggio sul Sund, ui 
la Danimarca prelevava sui navigli e sulle mer- 
ci estere al loro passaggio in questo stretto. 

È noto che il governo danese officialmen- 
te ha preso la iniziativa di tali Conferenze, e 
che per provare la legalità della servitù ma- 
rittima che esercita allo stretto del Sund, ha 
elaborato una memoria assai voluminosa, di cui 
sarà rimessa una copia ad ogni delegato degli 
stati nella seduta di apertura. Secondo ciò che 
dicono le persone bene informate, la Danimar- 
ca si basa principalmente sopra una quantità 
di trattati conclusi con tutte le potenze estere, 
le quali legittimarono i diritti in questione, fa- 
cendono rimontare la origine fino ai più re- 
moti tempi della storia. Sembra che in tali con- 
ferenze non saranno fatte proposte formali dal- 
la Danimarca, solo cercherà di far ammettere 
come base di ogni discussione la riconoscenza 
della legalità dei diritti in litigio. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Ecco il riassunto degli ultimi giornali te- 
deschi arrivatici. La Gazzetta Universale d'Au- 
gusta osserva che sebbene per accordo fra 
l'Austria e le Potenze d'Occidente i così deli 
quattro puntf debbano esser base della futara 
pace, pure, caduta Sebastopoli ed annientata la 
flotta russa nel mar Nero, la spiegazione data 
dalla Francia e dall'Inghilterra del terzo pun- 
to, nulla più vale. Al dir di quel giornale, fa 
d'uopo trovare altra spiegazione adatta; ed in 
ciò, durante l’ultimo viaggio del sig. di Bour- 
queney a Parigi, l'Austria e quelle potenze co- 
minciarono ad intendersi. In seguito a ciò, l'Au- 
stria avrebbe fatto alla corte delle Tuilerie al- 
cune aperture, tenute finora segrete, ma che 
avevano fatto favorevolissima impressione sul 
governo francese. Su ciò si fonderebbero le vo- 
ci di paco, che vanno sempre più propagando- 
si, e che sono ripetute da persone, che per la 
loro posizione sono in grado di conoscere la 
verità. Sebbene le pratiche oltrepassato non 
abbiano il carattere di comunicazioni confiden- 
ziali fra l'Austria, la Francia e l'Inghilterra, 
non sarebbe più vero che lord Palmerston op- 
posto avesse il suo voto all'opera della pace. 
Coloro che ciò sostengono, obbliano essere pas- 
sato il tempo, in cui quell'uomo politico aggi- 
girar poteva a modo suo la Francia. Vollero 
essi che la resistenza di lord Palmerston aves- 
se fatto rifiutar dalla Francia le proposte di 
pace, portate a Parigi dal sig. Drouyn di Lbuys. 
Ma fa d'aopo su tale proposito osservare che 
il conte Walewski, allora inviato francese a 
Londra, due giorni prima che il sig. Drouyn 
di Lhuys avesse chiesto la sua dimissione. ave- 
va inviato un dispaccio a Parigi, nel quale scri- 


- veva che, sebbene il Gabinetto inglese non fos- 


se disposto ad accettare le proposte di Vien- 
na, bastava però che l'imperator Napoleone vo- 
lesse @ l'Inghilterra avrebbe fatto i volere di 
lni, Se Napoleone III dunque avesse volnto, le 
roposte austriache sarebbero state accettate. 

bisogna essere convinti che, se Napoleone 


troverà sufficienti le propaste fatte alle puten- 
r0 d'occidente, e non si lascierà trarre a ri- 
morchio da nessuno, e farà o non farà solo 
secondo le intime sue convinzioni. 

Su quest'eterna questione poi della guer- 
ra e della pace, la Presse di Vienna trova che 
adesso non si parla più di continuar la guer- 
ra, ma che fra tre mesi possono esser succes- 
si avvenimenti da mandar a vuoto tutti i più 
bei progetti dei politici da conghiettare. I gior- 
nali inglesi, che ritenevano già stipulata la pa- 
ce, recedettero dalle loro illusioni, e confes- 
sano che, non avendo la Russia fatte proposte, 
le Potenze d'occidente non hanno condizioni di 
pace da esaminare. Il Globe si conforta dicen- 
do essere la posizione degli alleati ora miglio- 
re di quella del passato inverno. 

Mectemsurco 10 Decembre. 

La riunita Dieta del Meclemburgo ha re- 
spinto per la terza volta la proposta relativa 
all’ accessiono del Meclemburgo e dei due du- 
cati alla lega doganalo austro-alemanna, E no- 
tevole però che, mentre nel decorso anno una 
consimile proposta non aveva che un solo vo- 
to favorevole, e 64 erano contrari, ora soltan- 
to 37 membri erano contrari 6 27 favorevoli 
all'accessiono. Havvi dunque ogni motivo di 
sperare che nell'anno venturo si avrà la desi- 
derata maggioranza , tanto più che i vantaggi 
che derivano al Meclemburgo dalla segroga- 
zione sono ridotti quasi a zero ove tolgasi quel- 
li che provengono dalla libera importazione 
dei coloniali, L'opposizione è composta per lo 
più di membri che confondono coll'anteriore l'at- 
tuale posizione del Meclemburgo. 

Casse 9 Decembre. 

La crisi ministeriale non solo non è ter- 
minata, ma corrono le voci le più svariate in 
proposito. Per l'interno dicesi destinato il con- 
sigliere intimo di governo sig. de Sturnberg , 
per le finanze il consigliere superiore di fi- 
manza sig. Wiederhold, per la guerra il tenente 
colonnello sig. de Kaltenhorn; i portafogli della 
giustizia e degli esteri sarebbero aMfdati ai con- 
siglieri di legazione signor de Dornberg è de 
Schachten, il primo impiegato attualmente al- 
l'ambasciata di Parigi , e l'altro a quella di 
Vienna. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 14 Decembre. 

La sottoscrizione delle azioni del nuoro 
istituto di credito, ammontava ieri sera alta 
somma di 470 milioni circa. Trovansi presen- 
temente in questa capitale , incaricati di vari 
istituti bancari e dì case bancarie della Ger- 
mania, allo scopo di acquistare dai fondatori 
un certo numero di azioni, 

— Le festività celebrate in questa chiesa 
nazionale degli Italiani, il 5 6 7 e 8 corrente 
în onore della definizione dogmatica dell Im- 
macolata Concezione della Bealissima Vergine 
sono riuscile veramente solenni : tutto corri- 
spose al grande avvenimento che si volea per 
questa solennità celebrare, e at tanto che si 
era fatto it quest'occasione nello città d'Italia. 

— Leggiamo nel Corr: Italianoì 

Ad onta delle informazioni pervenuteci da 
più parti è fedelmente da noi registrate nelle 
nostre colonne, ad onta PR pae ci dice il 
nostro cutrispondente di Parigi, otdinariamen- 
te ben itifarmato , crediamo ‘essere in grado 
d'assicurare che tutte le voci di proposizioni di 
pace fatte da parto dell'Austria ed accettate a 
Parigi, ma respinto a Londra, come tutte le 


‘ altre versioni. su tale atgomento, sonò affatto 


prive di fo K 
— Siamo în istata di fare ta ‘gradita co- 


‘ municazione ché Sua Maestà la tiostra 


sissima, imperatrice dormi tranquillamente la 


‘scorsa nolle, ® chè essa ‘godé Mello stato mi- 
‘ gliore di salute. ju i 

— Alline di un | aî contimui 
Vitigi al confine, che dannò \ ‘a risse 
‘è lotte fra î montenegrini edi" i dell'Er- , 
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zegovina, venne spedito a Mostar un imp. reg. 
commissario ove arriverà im questi giorni ed 
incamminerò traftativo con quel pascià pel re- 
golamento di confine. 


SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivono da Stocolma 6 dicembre al Gior- 
nale russo il Nord: 

L'ammiraglio russo Glasenapp, che si era 
imbarcato a Lubecca jsul Gawthiod, è arrivato 
nella nostra capitale per compiervi in qualità 
di commissario imperiale, le funzioni che il sig. 
Bodisco vi esercitava dal 1814. Quest ultimo 
ha dall'imperatore ottenuto di ritirarsi da un 
posto, che avea onorato con una lunga e lode- 
vole carriera, per vivere in avvenire lungi dal 
rumore degli affiri. Sono noti tutti î rumori 
aparsi dal giornali di Occidente al solo annun- 
cio della partenza del sig. Glascnapp per Sto- 
colma: era precisamente durante il soggiorno 
cho ha fatto fra noi il generale Canrobert, che 
l'ammiraglio probabilmente, senza punto dubita- 
re di tale coincidenza, erasi messo in viaggio: 
si pretendeva che il governo russo crasi af- 
frettato di mandarlo alla nostra corte per cou- 
trobilanciaro la influenza, che avea potuto eser- 
citare il generale francese. Ora questa nuova 
congettura, come tante altre, dovea essere smen- 
tita dai fatti, perchè l'ammiraglio, lungi dal sol- 
lecitare, non viaggiò che a piccole giornate at- 
traverso la Polonia c la Germania, ed oggi ar- 
riva semplicemente per occupare il posto del 
sig. Bodisco, il quale nel suo ritiro porta se- 
co il dispiacere di tutto il corpo diplomatico e 
dell'alta società di questa capitale. 

Qggi credo potervi assicurare, che nossu. 
na squadra alleata ha potuto ottenere dal no- 
stro governo la facoltà di svernare in qualche 
nostro porto, sia al sud, sia al nord di nostre 
spiaggie. Le due potenze occidentali, non ostan- 
le le loro pratiche, nulla hanno potuto otte- 
nero dal nostro governo, la cui attitudine re- 
sterà nel 1856 ciò che fu al 1854 e 1855. 


RUSSIA 


Scrivono da Varsavia 7 dicembre: 

Fino a nuovo ordine, l'aiutante di campo 
di S. M. il conte Vincenzo Kasinski, membro 
del consiglio dell'impero, e generale di cava! 
leria, è nominato a presidente del consiglio su- 
premo di amministrazione del regno di Polo- 
nia. Questo conte appartiene ad una delle più 
illustri famiglie di Polonia, ed è uno dei gene- 
rali i più eminenti di Napoleone L 
è Le voci, che. persistono a portare alla te- 
sta del nostro govermo uno dei principi impe- 
riali cominciano a prendere consistenza. 

Ieri l'altro è morto quì in età di 76 an- 
ni, Adamo Ocharoffski, senatore generale di 
cavalleria, presidente della società di benoti- 
cenza. 

Ieri è giunta una nuova druschina di mi- 
lizie nazionali: tatti sono uomini di una tenuta 
eccellente e pittoresca. 

1 preparativi della nuova leva sono già 
incominciati su ‘tutti i punti del regno. Da 15 

iorni medici delegati dall'autorità si occupano 

lella visita degli uomini dai 20 ai 33 anni, o 
se ne pero 10 su 1000 abitanti. Que- 
sta visita però non potrà essere terminata che 
al priacipiosdi febbraio : di modo tale che il 
_ reci si farà in marzo od aprile. 

Uno scontro di due vagoni sulla ferrovia 
fra Varsavia e la frontiera polacca. ha cagio- 
mata la-morte a due conduttori , ha ferito 
quattro viaggiatori gravemente, e nove legger- 


mente, 
—Un dispaccio da Pietroburgo, 13 dicem- 
bre, reca ai giornali francesi: à 7 


.. L' Inbalido annunzia che il 24 ottobre eb- 


‘ber laogo sangaînosi combattimenti fra i russi 
apitameG Gb'iaiale Mitahametko" ind i Cet 


ceni. I russi, che avevano passato il Kuhan , 
dovettero ritirarsi di nuovo. 

Secondo il Sun, il governo russo per age- 
volare il pagamento del tesoro dello stato ha 
ordinato ehe fosse diminuita la proporzione 
normale delle verghe , la quale rappresenta i 
biglietti circolanti e deve essere conservata 
dal'a banca. 

È da temere che sia sospeso il pagamen- 
to degl'interessi del debito pubblico. 

Dispacci di Pietroburgo dicono che il go- 
verno russo fa di tutto per formare una flotta 
di carmoniere a vapore. 


IMPERO OTTOMANO 

Si scriro da Kinburn 26 novembre alla 
Presse d'Orient: 

Noi siamo occupati a mettere în buono sta- 
to gli alloggiamenti per l’ inverno , giacchè il 
freddo ‘incomincia a farsi sentiro. Il mare por- 
ta di già pezzi di ghiaccio, e le navi da guerra 
stanziate lungo Otchakoff ne portano ai loro 
fianchi dei pezzi. 

Quando i cinque o sei corpi di fabbriche 
avranno ricevuto le più urgenti riparazioni noi 
saremo comodamente alloggiati. Intendo par- 
lare degli uffiziali e degl'impiegati dell’ammi- 
nistrazione , imperocchè quanto ai soldati un 
grande numero di essi sono alloggiati nelle ca- 
sematte. Un battaglione occupa il villaggio. ot- 
to o dieci miglia distante dal forte : il resto 
dormirà sotto le tende. Siccom» però abbiamo 
grandi provvigioni di vestiario da inverno, di 
oggetti per accampamenti, coloro che si trove- 
ranno alloggiati peggio degli altri potranno sfi- 
dare i rigori della stagione. Dimenticava dirvi, 
che aspettiamo da Kamiesck venti baracche 
ognuna per 30 uomini. 

Ne'primi giorni del nostro arrivo eravamo 
in pena per sapere quale distrazione avrem- 
mo potuto trovare in questa stretta lingua di 
terra, 0 più tosto in questo banco di sabbia. 
Ogni caccia aquatica è sì abbondante în questa 
costa, che l'uomo più indolente e svogliato è 
forzato , quasi direi, a divenire cacciatore. Le 
cicogne, le anitro cc. sono in grandissimo nu- 
mero, e colla massima facilità si uccidono. Di- 
sgraziatamente però la maggipr parte di esse è 
perduta per mancanza di cami, che vadano a 
cercarte nell'acqua. Sono stato assai sorpreso la 
prima volta che ho mangiato la cicogna. Voi ben 
sapete, che quelle del Mediterraneo nion valgo- 
no nulla: m'immaginava, che fossero nello stes- 
so modo, ed aveva ripugnanza a mangiarle. Al- 
cunì miei compagni si sono burlati di me, e 
mi han dato l'esempio : capperi! avevano ragio- 
ne: le cicogne sono uno squisitissimo cibo. Ora 
le mangio più volte la settimana e le trovo de- 
gnissime di raccomandazione. Un buon cane ci 
farebbe grande scrvigio: e varrebbe tant'oro 

Il dive.timento della caccia ha costato ca- 
ro ad alcuni uffiziali. Ecco in qual modo. Sa- 
prete forse che per un accrescimento di difesa 
dalla parte di terra, noi abbiamo scavato due 
fossati, cho tagliano la penisoletta nel senso del- 
la sua larghezza. Uno do' fossati è vicinissimo 
al villaggio, l'altro è un poco più lontano. Si 
era dila a tutti la consegna di non avventu- 
rarsi al di là de'fossati. Un giorno un capitano 
e due sottotenenti del 95 di linea, un uffizia'e 
di marina, un commissario , un medico e uno 
o due soldati passarono i fossati, ed andarono 
assai lontano nella campagna. La nebbia era 
densissima: in pochi istinti e Quasi "senz avve- 
dersene, sì san veduti comparire vari cavalieri 
russi, che li hanno fatti prigionieri. Fu per es- 
si un dannoso fatto, imperocchè oltre l'essere 
poco piacevole il restare in potere del nemico, 
si trovano eziandio sotto pene disciplinari assai 
gravi: 

“Noi non siamo in maggior numero della 


“«puogiafono russa, cui siamo succeduti. Non ab- 
mi 


0 però mulla;a temere dal nemico. Il ©or- 
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troverà sufficienti le proposte fatte alle poten- 
ro d'occidente, e non si lascierà trarre a ri- 
morchio da nessuno, e farà o non farà solo 
secondo le intime sue conv'nzioni. 

Su quest'eterna questìone poi della guer- 
ra e della pace, la Presse di Vienna trova che 
adesso non si parla più di continuar la guer- 
ra, ma che fra tre mesi possono esser succes- 
si avvenimenti da mandar a vuoto tutti i più 
bei progetti dei politici da conghiettare. 1 gior- 
nali inglesi, che ritenevano già stipulata la pa- 
ce, recedettero dalle loro illusioni, e confes- 
sano che, non avendo la Russia fatte preposte, 
le Potenze d'occidente non hanno condizioni di 
pace da esaminare. Il Globe si conforta dicen- 
do essere la posizione degli alleati ora miglio- 
re di quella del passato inverno. 

Mrctemsuroo 10 Decembre. 

La riunita Dieta del Meclemburgo ha re- 
spinto per la terza volta la proposta relativa 
all’ accessione del Meclemburgo e dei due du- 
cati alla lega doganale austro-a!lemanna. E no- 
tevole però che, mentre nel decorso anno una 
consimile proposta non aveva che un solo vo- 
to favorevole, e 64 erano contrari, ora soltan- 
to 37 membri erano contrari 6 27 favorevoli 
all'accessione. Havvi dunque ogni motivo di 
sperare che nell’anno venturo si avrà la dosi- 
derata maggioranza , tanto più che i vautaggi 
che derivano al Meclemburgo dalla segroga- 
zione sono ridotti quasi a zero ove tolgasi quel- 
li che provengono dalla libera importazione 
dei coloniali. L'opposizione è composta per lo 
più di membri che confondono coll'anteriore l'at- 
tuale posizione del Meclemburgo. 

Casser 9 Decembre. 

La crisi ministeriale non solo non è ter- 
minata, ma corrono lo voci le più svariate in 
proposito. Per l'interno dicesi destinato il con- 
sigliere intimo di governo sig. de Sturnberg , 
per le finanze il consigliere superiore di fi- 
nanza sig. Wicderhold, per la guerra il tenente 
colonnello sig. de Kaltenhorn; i portafogli della 
giustizia e degli esteri sarebbero aMdati ai con- 
siglieri di legazione signor do Dornberg 6 do 
Schachten, il primo impiegato attualmente al- 
l'ambasciata di Parigi , e l’altro a quella di 
Vienna. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 14 Decembra. 

La sottoscriz'one delle azioni del nuoro 
istituto di credito, ammontava ieri sera alla 
somma di 470 milioni circa. Trovansi presen- 


temente in questa capitale , incaricati di vari - 


istituti bancari e di case bancarie della Ger- 
mania, alla scopo di acquistare dai fondatori 
un certo numero di azioni, 

— Le festività celebrato in questa chiesa 
nazionale degli Italiani, il 5 6 7 e 8 corrente 
în onore della definizione dogmatica dell' Im- 
macolata Concezione della Beatissima Vergine 
sono riuscile veramente solenni : tutto corri- 
spose al grande arveaimenta che si volea per 
questa solennîtà celebrare | 6 at tanto che si 
era fatto in quest'occasione nello città d'Italia. 

— Leggiamo nel Corr: Italiano: 

Ad onta delle informazioni pervenuteci da 
più parti e fedelmente da noi registrate nelle 
nostre colonne, ad onta di quanta ci dice il 
nostro currispondente di Parigi, ordinariamen- 
te ben itifarmato, crediamo ‘essere in grado 
d'assicurare che tutte le voci di proposizioni di 
pace fatte da parto dell'Austria ed accettato a 
Parigi, ma respinto a Londra, come tutte le 


‘ altre versioni. su tale argomento, sonò affatto 


prive dì fondamento, 


; — Siamo în istatà di faro la ita co- 
‘ municazione che Sua Maestà la ni gratto- 
guar imperatrice dotmi tranquiltamiento la 
scorsa nolle, ® che essa gode dello stato mi 
‘ gliore di salute. A 

— Alfine di porte un | Aì continui 
Viigt al confine, che dannò hiogo a risse 
“è lotte fra'î montenegrini ed i i dell'Er- . 


- reclutamentò. si 


‘det luogo! 
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zogovina, venne spedito a Mostar un imp. reg. 
commissario ove arriverà in questi giorni ed 
incamminerò trattativo con quel pascià pel re- 
golamento di confine. 


SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivono da Stocolma 6 dicembre al Gior- 
nale russo il Nord: 

L'ammiraglio russo Glasenapp, che si era 
imbarcato a Lubecca jsul Gauthiody è arrivato 
nella nostra capitale per compiervi in qualità 
di commissario imperiale, le funzioni che il sig. 
Bolisco vi esercitava dal 1814. Quest ultimo 
ha dall'imperatore ottenuto di ritirarsi da un 
posto, che avea onorato con una lunga e lode- 
vole carriera, per vivere in avvenire lungi dal 
rumore degli affiri. Sono noti tutti i rumori 
sparsi dal giornali di Occidente al solo annun- 
cio della partenza del sig. Glascnapp per Sto- 
colma: era precisamente durante il soggiorno 
cho ha fatto fra noi il generale Canrobert, che 
l'ammiraglio probabilmente, senza punto dubita- 
re di tale coincidenza, erasi messo in viaggio: 
si pretendeva che il governo russo erasi af- 
frettato di mandarlo alla nostra corte per cou- 
trobilanciaro la influenza, cho avea potuto eser- 
citare il generale francese. Ora questa nuova 
congettura, come tante altre, dovea essere smen- 
tita dai fatti, perchè l'ammiraglio, lungi dal sol 
lecitare, non viaggiò che a piccole giornate at- 
traverso la Polonia e la Germania, ed oggi ar- 
riva semplicemente per occupare il posto del 
sig. Bodisco, il quale nel suo ritiro porta se- 
co il dispiacere di tutto il corpo diplom.tico e 
dell'alta società di questa capitale. 

Oggi credo potervi assicurare, che nossu- 
na squadra alleata ha potuto ottenere dal no- 
stro governo la facoltà di svernare in qualche 
nostro porto, sia al sud, sia al nori di nostre 
spiaggie. Le due potenze occidentali, non ostan- 
le le loro pratiche, nulla hanno potuto otte- 
nere dal nostro governo, la cui attitudine re- 
sterà nel 1856 ciò che fu al 1854 e 1855. 


RUSSIA 

Scrirono da Varsavia 7 dicembre: 

Fino a nuovo ordine, l'aiutante di campo 
di S. M. il conte Vincenzo Kasinski, membro 
del consiglio dell'impero, e generale di cava!. 
leria, è nominato a presidente del consiglio su- 
premo di amministrazione del regno di Polo- 
nia. Questo conte appartiene ad una delle più 
illustri famiglie di Polonia, ed è uno dei gene- 


rali i più eminenti di Napoleone L 


Le voci, che: persistono a portare alla te- 
sta del nostro govermo uno dei principi impe- 
riali cominciano a prendere consistenza. 

Ieri l'altro è morto quì in età di 76 an- 
ni, Adamo Ocharoffski, senatore generale di 
cavalleria, presidente della società di beneti- 
cenza. 

Ieri è giunta una nuova druschina di mi- 
lizie nazionali: tutti sono uomini di una tenuta 
eccellente è pittoresca. 

1 preparativi della nuova leva sono già 
incominciati su ‘tatti i punti del regno. Da 15 

iorni medici delegati dall'autorità si occupano 
ella visita degli uomini dai 20 ai 85 anni, è 
se ne prenderanno 10 su 1000 abitanti. Que- 
sta visita però non potrà essere terminata che 
al priacipiondi aio : di modo tale che il 
in marzo od aprile. 

Uno scontro di due vagoni sulla ferrovia 
fra Varsavia e la frontiera polacca. ha cagio- 
mata la-morte a due conduttori ,, ha ferito 
quattro viaggiatori gravemente, e nove legger- 
mente, 


—Un dispaccio da Pietroburgo, 13 dicem- 
bre, reca ai giornali francesi: È 
., L' Inbalido annunzia che il 24 ottobre eb- 


crpitnnati dal piaacalo Hischaneoko ed i Cet-, 


cenì. I russi, che avevano passato il Kuhan , 
dovettero ritirarsi di nuoro. 

Secondo il Sun, il governo russo per aze- 
volare il pagamento del tesoro dello stato ha 
ordinato ehe fusse diminuita la proporzione 
normale delle verghe , la quale rappresenta i 
biglietti circolanti e deve essere conservata 
dal’a banca. 

È da tomere che sia sospeso il pagamen- 
to degl'interessi del debito pubblico. 

Dispacci di Pietroburgo dicono che il go- 
verno russo fa di tutto per formare una flotta 
di carmoniere a vapore. 


IMPERO OTTOMANO 

Si scriro da Kinburn 26 novembre alla 
Presse d'Orient: 

Noi siamo occupati a mettere in buono sta- 
to gli alloggiamenti per l' inverno , giacchè il 
freddo ‘incomincia a farsi sentiro. Il mare por- 
ta di già pezzi di ghiaccio, e le navi da guerra 
stanziate lungo Otchakoff' ne portano ai loro 
fianchi dei pezzi. 

Quando i cinque o sei corpi di fabbriche 
avranno ricevuto le più urgenti riparazioni noi 
saremo comodamente alloggiati. Intendo par- 
lare degli uffiziali e degl'impiegati dell’'ammi- 
nistrazione , imperocchè quanto ai soldati un 
grando numero di essi sono alloggiati nelle ca- 
sematte. Un battaglione occupa il villaggio, ot- 
to o dieci miglia distante dal forte : il resto 
dormirà sotto le tende. Siccom» però abbiamo 
grandi provvigioni di vestiario da inverno, di 
oggetti per accampamenti, coloro che si trove- 
ranno alloggiati peggio degli altri potranno sfi- 
dare i rigori della stagione. Dimenticava dirvi, 
che aspettiamo da Kamiesck venti baracche 
ognuna per 30 uomini. 

Ne'primi giorni del nostro arrivo eravamo 
in pena per sapere quale distrazione avrem- 
mo potuto trovare in questa stretta lingua di 
terra , 0 più tosto in questo banco di sabbia. 
Ogni caccia aquatica è sì abbondante în questa 
costa, che l'uomo più indolente e svogliato è 
forzato , quasi direi, a divenire cacciatore. Le 
cicogne, le anitro ec. sono in grandissimo nu- 
mero, e co'la massima facilità si ucciduno. Di- 
sgraziatamente però la maggipr parte di esse è 
perduta per mancanza di cami, che vadano a 
cercarle nell'acqua. Sono stato assai sorpreso la 
prima volta che ho mangiato la cicogna. Voi hen 
sapete, che quelle del Mediterraneo non valgo- 
no nulla: m'immaginava, che fossero nello stes- 
so modo, ed aveva ripugnanza a mangiarle. Al- 
cuni miei compagni si sono burlati di me, © 
mi han dato l'esempio : capperi! avevano ragio- 
ne: le cicogne sono uno squisitissimo cibo. Ora 
le mangio più volte la settimana e le trovo de- 
gnissime di raccomandazione. Un buon cane ci 
farebbe grande servigio: e varrebbe tant'oro 

Il dive.timento della caccia ha costato ca- 
ro ad alcuni uffiziali. Ecco in qual modo. Sa- 
pento forse che per un accrescimento di difesa 

alla parte di terra, noi abbiamo scavato due 
fossati, che tagliano la penisoletta nel senso del- 
la sua larghezza. Uno do' fossati è vicinissimo 
al villaggio, l'altro è un poco più lontano. Si 
era dita a tutti la consegna di non ayventu- 
rarsi al di là de'fossati. Un gioruo un capitano 
e due sottotenenti del 95 di linea, un uficia'e 
di marina, un commissario , un medico e uno 
o due soldati passarono i fossati, ed andarono 
assai lontano nella campagna. La nebbia era 
densissima: in pocbi istinti e quasi senz'avve- 


. dersene; si san veduti comparire vari cavalieri 


russi, che li hanno fatti ionieri. Fu per es- 
si un dannoso falto, imperocchè oltre l'essere 
poco piacevole il restare în potere del nemico, 
si trovano eziandio sotto pene disciplinari assu 
gravi: 

Noi non siamo in maggior numero della 


“guarnigione russa, cui siamo succeduti. Non ab- 


mo però mulla a ‘temere dal nemico. Il for- 
te è stato ristàurato în una maniera importit- 
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te. Dalla parte di terra, oltre i fossati, abbia- 
mo un'artiglieria grande capace di chiudere il 
camino x chie avesse la ‘fantasia di avan- 
rarsi malyradò nostro: verso la. iden- 
tale abbiamo stabiliti alcuni Re Signs 
bero di un efficacissimo , s.080 mai vi 
fosse a temere qualche. cosa da quella parte. 
Non è affatto probabile che i russi facciano 
qualche tentativo contro Kinburn; nondimeno, 
siccome hauno un gusto particolare per le cor- 
tesie di guerra, VabiBBMP A vroniro che invilup- 
pati da qualche nuvolo di nebbia, ci ponessero 
più d'una volta nella necessità di daro il chi 
viva. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Verona: 

I giornali ufficiali di Londra, Parigi o 
Vienna non recano per anco la notizia della 
caduta di Karsx Il ing-Post la conferma; 
il giornale di la smentisce for- 
malmente in data del 6 corr., ma la smentita 
del giornale di Costantinopoli è antecedente di 
6 gierni alla prima notizia corsa in Parigi (12 
corr.) di questo fatto. La resa di questa for- 
tezza ridotta a quelle estremità che tutti san- 
no è un'avvenimento della cui imminenza a Co- 
stantinopoli stessa più non si dubitava e lutto- 
chè non ufficiali, le notizie che ci pervengono 
concordi da varie parti in proposito ci indu- 
cono ad ammetterlo: dicesi anzi che la guar- 
nigione di 16,000 uomini siasi resa prigionie- 
ra ai russi, del che non è a far meraviglia at- 
tese le tristissime circostanze in cui trovavasi, 
tali da non permetterle una più ampia capito- 
lazione. Il generale Kmety sfuggito saltando 
dalle mura giusta le più recenti notizie sareb- 
be giunto in salvo ad Erzerum. 

Sumxe 6 Decembre. 

A bordo di un vapore delle messaggerie, 
imperiali scoppiò una rivolta di baschi - bozuk 
anglo-turchi. Arrivò il primo reggimento del- 
la legione svizzera. 

Beirur 27 Novembre. 

Abd-el-Kader arrivò in questa città. Egli 
portasi a Damasco. 


EGITTO 

Sembra che la decisione del governo egi» 
ziano, tendente ad abolire la schiavità, non 
abbia l'approvazione della Sublime Porta. Un 
articolo semi-uffic ale de'giornali uttomani dice 
che non si avrebbe dovuto procedere cou tanta 
precipitazione a questo provvedimento, del re- 
sto lodevole, giacchè il rapido passaggio dalla 
schiavità, mite presso le famiglie musulmane , 
allo stato di libertà illimitata, trarrebbe seco 
degli inconvenienti. Tuttavia il governo vuole 
che le schiave siano libere, però a condizione 
che quelle, le quali non possono trovar ser- 
vizio presso privati, vengano occupate nelle of 
cine della sua amministrazione. 


AMERIGA 

Ci scrivono da Lima in data del 10 ot- 
tobre pp. che in quegli ultimi giorni fuvvi un 
caloroso dibattimento al Parlamento nazionale 
intorno aila tolleranza religiosa, la quale ebbe 
per risultato il ente accordo: « La Religione 
dello stato è la Cattolica. Apostolica. Romana. 
La nazione la protegge «on tutti i mezzi con- 
formi allo spirito del Vangelo e vieta l'eserci- 
zio pubblico di qualunque altro culto.» 

La donne, e ialmente le signore cor- 
sero ogni giorno all'assemblea nelle loggia a lo- 
ro destinate , e Lei penne a] 
luro approvazione ai rappresentanti favorevo! i alla 
unità paresi e la loro disapprovazione a quei 
che sostenevano la libertà: dei culti. I fiori e 
gli applausi piovévano sui primi, ed il trifo- 
glio e gli epiteti-di. liberi tori sui secon- 
di. 11 popoto intanto affollatosi sulla piazza del- 
l'assemblea chiedeva con grida che gli fossero 
conservati i diritti di sua. santa religione : ed 
il clero stava radunato; în chiesa i Te 
Litanie dei Santi, onde, per la lorb.jatercessio- 
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ne la patria fosse libera dalla calamità che le 
sovrastaya. La discussione mio» con pieno 
trionfo dei veri rappresentanti cattolici, che fu- 
rono dalle donne è dal popolo di Lima accol- 
ti come in trionfo, 


Anche oggi fino al momento di met- 
tere in torehio sono mancati i giornali. 


BORSA 
Vienna 14 Decembre. 
Cinque per 0/0. . +... .. D. 74 7/8 L. 74 
Quatiro è 1/2 per 0/0. . . . D. 65 L. 65 1/2 
Pozzi da 5 o. ag. per 0/0. D. 44 L. 41 1/2 


MEMORIE COLONNESI 
Compilate da A.. Coppi 


Roma Tipografia Saviuceci 1855—1 Vol. 
in ottavo di pag. 430. 


Le gesta dei Colonnesi sono registrate in 
molti monumenti è documenti , e narrate in 
varie cronache ed istorie. Nò mancarono scrit- 
tori speciali di famiglie, fra quali il Contelori, 
Giovio, De Santis ed Ughelli. 

Posteriormente Valesio, archivista dei Co- 
lonna di Paliano, ne scrisse una storia dal se- 
colo XI al XVI, e vi aggiunse un corrispon- 
dente albero gencalogico con analoga spioga- 
zione fino alla metà del secolo XVII 

Pompeo Litta consultando questi ed altri 
elementi inserì la genealogia dei Colonnesi nel- 
la sua opera delle famiglie celebri d'Italia, 

Si osserva però generalmente, che tanto 
Valesio, quanto Litta, non sempre provano quel. 
lo che raccontano. 

A. Coppi poi trattando dal 1816 allari 
amministrativi e legali di Colonnesi, cioè pri- 
ma del Gran Contestabile principe Filippo e 
poscia di Margarita sua primogenita, principessa 
Rospigliosi e di Castiglione , vidde che gl’indi- 
cati scrittori non si sono molto curati delle 
cose economiche della famiglia, e specialmente 
degli acquisti e delle alienazioni 0 perdite di 
feudi, di terre e di castelli, 

Aggiungasi che ne' swoi anni giownili 
avendo raccolto documenti di stria Romana 
del medio evo, ne trovò ‘alcuni relativi ai Co- 
lonnesi che furono ignoti al Valesio, ed altri 
che furono pubblicati dopo la di lui morte. 

D'altronde l'istoria del Valesio rimase ine- 
dita. La gencalogia di Litta è inserita în un'o- 
pera di 11 volumi in foglio. Perciò ‘nè l'una , 
nè l'altra facile a leggersi o consultarsi. 

Quindi deliberò di compilare MEMORIE 
COLONNESI contenenti meramente fatti inte- 
ressanti venuti a sua cognizione, e provati con 
monumenti e documenti o storie generalmente 
accreditate. 

Incomincia dal principio del secolo decimo 
dell'era volgare, avendo potuto unire documeuti 
sufficienti a provare che da Teodora , poteu- 
tissima in Roma a quell'epoca, e da Alberico 
suo genero condottiere di armi provveniente 
dalla Germania, discesero i signori Tusculani, 
fra' quali Pietro. che sul fine del secolo unde- 
cimo fu denominato della. Colonna. 

Una carta geografica dei territori di Tu- 
sculo ‘e di Palestrina, ed un albero genealogico 
dei Tusculani facilitano l'intetligenza del rac- 
conto. 6 È 
Accenna TA; che'glì sitebbopiaciato di 
stampare un albero genealogico da Pietro della 
Colonna agli individui del famiglia ora vi 
yeuti. sà 

Ma avxerte che mentre si hanno memorie 
di Colonnesi dal seeolo duodecimo in, poi, non 
trovò docamenti che: provino. la loro discen- 
denza continuata , da generazione in. genera- 
zione. 


BAI gig 


lo XV al XIX estratto davaJbieri genealogici esi- 
biti în atti giudiziali. Una è della lînea dì Pa- 
liano, coi suoi rami di Zagarolo e di Stiglia- 
no. L'altra di quella di Palestrina, ora divisa 
nei rami di Sciarra e Barberini. 

Non ommette di accenuare che in uno di 
questi alberi stampato nel 1717 s'indica che 
da Giovanni (vivente a' tempi di Bonifacio VIII,) 
figlio di Ottone, nacquero un'Agabito, capo del- 
la linea di Paliano, ed uno Stefano, capo di 
quella di Palestrina. 

Le MEMORIE COLONNESI sono per lo- 
ro natura relative alla storia di Roma, e spe- 
cialmente a quella dei secoli di mezzo. 

Si trovano vendibili nella stamperia Sal- 
viucci in piazza .de'SS. Apostoli al prezzo di 
paoli 15. 


——————————+» 


BELLE ARTE 


Il prof. conte T. Oscar Sosnowski, inde- 
fesso nella bell' arte dello scolpire, rispose ai 
santi affetti di religione e di patria, modellan- 
do in proporzioni colossali la statua sedente 
del Redentore, ed al naturale quella ia piedi 
del Ciazky distintissimo economista , e stati- 
sta. È il Sosnowski abbastanza noto per ec-* 
cellenza di magistero nell'arte, ed in questi la- 
vori sostiene degnamente sua fama, — Nolle ima- 
gini della divinita ne insegnarono gli antichi 
come possa giungersi alla diflicil meta della 
espressione del hello seusuale per schiettezza 
di forme e regolarità di contorni, spogliarlo di 
ogni umana passione; farlo sublime ced ideale 
potea soltanto il sentimento cristiano. Il quale 
domina primo ed unico in questa statua del 
Redentore, la cui divina espressione di man- 
suetadine non è vinta dalla bellezza della per- 
sona, nè dal maestoso avvolgersi delle pieghe del 


« paludamento sul restante del corpo; e l'animo 


vivamente commove l'atteggiamento di strin- 
gere colla sinistra la croce, additando pietosa- 
mente colla destrà, lungo il fianco distesa ed 
aperta, come | immenso affetto per l'uomo lo 
facesse olocausto sanguinoso di nostra reden- 
ziune. Elevandosi così all'altezza del c»ncetto, 
cui intendeva dar vita nel marmo, il Sosnow- 
ski diè prova di vera maestria, per la quale 
tiene degno posto nell'arte. 

Alla statua che rende l'imagine del Ciazky, 
diè l'artista il severo carattere dell'uomo di 
genio e di profondi studi, e bene gli sta il 
toccare della destra alcuni libri posti sopra 
un elegaate pilastro, e lo stringere a somi- 
glianza delle statue dei greci filosofi colla si- 
nistra un rotolo di carte in atto di medita- 
re profondo. Ed al grave aspetto si addice 
l'ampio mantello onde di tutta la persona, sal- 
vo l'omero ed il braccio destro, si ravvolge, 
pel qual mezzo potè l'artista mantenere le fog- 
gie del moderno vestire nulla togliendo al 
bello ed al maestoso dell'arte: 

Sarà gradevole ufficio dire dei singolari 
pregi di questi lavori, quando saranno condot- 
ti a fine nel marmo. Pregare il Sosnowski di 
continuare, innamorato com è dell’arte sua, sa- 
rebbe superfluo. Auguriamo però che il di fui 
esempio , muova i doviziosi ad imitarlo, e ad 
operare ad onore di loro e della patria. 


| _—r—————TT—+—6——6m .î 


AVVISO 


Un negoziante francese viene a ricevere un'assorti- 
mento di mercanzie, cioè filo di Francia, Irlanda e-Sco- 
zia, cottoni in gomitoli a scatolo, aghi n. | fino al 12, 
penne di acciajo soprafine dell’ esposizione di Parigi 
raffinate como a tre punte punta tonda che può facili- 
tare a qualunque mano , apis porta penne el altri ar- 
ticotì di fantasia, Per quelli che vorranao enorarlo; sua 
abitazione, piazza di s. Marid in Campo Marzo num. 5 
‘dall’ore-2 fino alle 4 pome. à ch 

i 


ni 


NELLA FARMACIA INGLESE 
SINTIBEREGNI 


In Roma Via Frattina num. 435. 

Esiste il deposito generale dei seguenti articoli 
Pasta Pettorale Balsamica 

di Lichene Islandico 
Riconosciuta dai più valenti pratici, e dall 
tissime persone che ne hanno usato, efficacis 
battere le affezioni croniche di petto, e spe 
lenta bronchite, catarri pulmonali inveterati , la tosse 

rritativa ec. 

Grani di sanità del Dott 
Riconosciuti fin da 60 anni 


Franck 

lla facoltà medica di 

rigi avere le proprietà di guarire i mali di stomaco , 

e l'emicrania, favorire le digestioni, purificare il sangue, 

ed agire mirabilmente sulla bile.Prezzo baj. 30 la scattola 
N.B. Saranno falsificate quelle «scattole che non vi 

dorteranno sopra il timbro Imperiale. * 


Olio puro Inglese di fegato di merluzzo 
Di grato sapore; tenuto in grande riputazione come 
rimedio atto a combattere le malattie di diatesi serofo- 
losa, e specialmente la tisi di simile natura. 
Magnese in stato fluido 


__ Che conserva tutte le sue proprietà viene assorbita 
interamente e non è disgustosa al palato. 


GIORNI 


p Baromet. non ridotto 
DELL’ OSSERVAZIONE 


alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. | UMidità 


AVVISO ALLE SIGNORE DI ROMA 


Per causa di fallimento di una casa di commercio 
iu Parigi, si previene il pubblico che nel magazzeno di 
mercanzie posto in Roma, piazza di s. Carlo al Corso 
num. (33 primo piano, a principiare dal giorno ‘9 cor- 
rente decembre 4855 a tutto il giorno 45 genn. 1856, 
trovasi in vendita un’ assortimento di Corset di tutte 
grandezze e di vari qualità lavorati a macchina nella 
maniera la più precisa, ed a prezzi così limitati che 
giammai potrà incontrarsi si favorevole circostanza, onde 
la persona alla quale è stata commessa la liquidazione 
di questo genere, ed altri ancora, spera di essere ono- 
rata da tutte quelle signore che amassero farne acquisto. 


Elenco dei pressi fissi 


Corset venduti fino ad ora. sc. 2 ribassati a sc. 4 60 
Idem: vii se Ù » 220 
Idem... i. »4 » »320 
Wenn. iii 5 » r4— 
Idom.. +. a+ ato 6-0 è » » 6 
Idem in seta . . . .. . » 12 » »9- 
id... +» 6 Ù 14 

al pesto. » 8 . » 550 

Belle camicie ricamato da tomo» 3 » »12- 
Idem a pieghette. . . +. . » 2 . » 450 
Camicie diverse . . . +. »—_ . »-20 


ARRIVI 


DAL GIORNO {7 AL GIORNO 18 DECR 


Da Triestc-—Bourbon del Monte, consult. di stato, 
di Ancona, Marcelli F. conte di Cagli— Da Napoli e Re- 
gno—Hos G. pr. di Svizzera, Del Zio D. A. sacerd. , Ver- 
kruzen. viencons. di Danimarca, 8.E. Spada L.principessa 
di Roma—Da Toscana—Arquet G pittore di Francia,Cam- 
biaggio C. cant. di Milano —Da Francia—Hacklin G. mi- 
litare di Francia,, LL.EE. duca e duchessa di Zagarolo di 
Roma—Da Genova—Maitei G. conte di Rona — Da Car- 
rara— Tenerani P, commeod. di Carrara. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 17 AL GIORNO 48 DECR! 


Per Napoli e regno-—De Bartolomei cane. di Russia 
Epfein G. pr. di Austria, Presnot fabbr. di Francia — Per 
Francia—Laterr de G. colonn. , De Torrenays conte di 
Francia, Sneyd N. maggiore— Per Toscana — Thomps 
America, Haffer G., Kokter O. pr. tedeschi, Saun- 
ders, Ashburg G. pr. Inglesi. 


TRI 57,9 SUL LIVE 


\ Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 9.0| — 
» 3 pomer.| » 27 » 11,0] + 
» 9 pomer.| » 27 » 11,5] — 


21 Decem. 


Termometro ITIRIIRE ao Wsservazioni fatte ad ore diverse 
2,0 | 880 N. |_Coperto  |Dalle9 pom. del 20 Decemb. fino alle 9 pom. del 21 dett» 
0, 0 96 0 |E-N-E. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 0,2. Temperat. min. — 2,0. 
0,5 790 jE-N-E. | Ser.nuv.sp. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


e ___ T_T ___———————————__ea____yr”"yv_t*—o—qe ——et.]<me]e|e|]®e_ ==" "=" 5%, 


Barometro 


#gpetornale di Rom: 


35 
AVVISO AI SI 


Col principiare d 


un formato più gran 
così gli associali av 
di molizie lanto ini 
con esse importanti 
lettere, scienze , UT 
mercio. 

Il prezzo di @ 
garsi. anticipatamen 
modo. sequente:' per 

Per un anno 

Per un semesi 

Per un trime 

Per un trime. 
Pontificio franco di 
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chiesa , è monsig. Illmo e 


da 
Rmo Di igotzio Alberghini convisitatore 


1850. foni di 


Dal Campo Boario il 21 Decembre 4815. 


en 


©.L8 dei cacciatori 


È 
I 
| 
| 


v Giornale di Rowa esce agri giorno, n 
p4 associazione ou trimastto sonò è leguanti: R È è i 
ddifico Toapol è Stati Sardi a 1 go. P 


Signo Labaro Wuuato so. & ® 3a. <meta, 


Og scmmeno siaccato vale Basi E. ' 


: La. wir 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

Col principiare del nuovo anno 1856 
Giornale di Ronia verrà pubblicato in 
un formato più grande del presente : e 
così gli associali avranno maggior copia 
di nolizie tanto interne, che estere, é 
con esse importanti e variali articoli di 
lellere, scienze , arli, industria e com- 
mercio. 

Il prezzo di associazione da pa- 
garsi. anticipatamente viene fissato nel 
modo seguente: per Roma: 

Per un anno sc. T. 

Per un semestre sc. 3 50 

Per un trimestre sc. 1 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
Pontificio franco di posta sc. 2 20. 

All'estero secondo la tassa postale. 


— 


ROMA 24 Decembre. 


Teri mattina fu tenuta cappella papale 
alla Sistina per la ‘quarta domenica del 
santo Avvento. La messa solenne fu ponti- 
ficata da Monsîg. Palermo, vescovo di Por- 
firio, e Sagrista "di Sta SairifaPwe "dopo 
il Vangelo fece il discorso analogo alla 
circostanza il padre Procuratore generale 
dell'Ordine dei Carmelitani. 

Sua Santità’ assistette alla sacra fun- 
zione unitamente al sacro Collegio, ai Pre- 
lati, alla Ecema Magistratura Romana ed 
altri personaggi soliti ad intervenirvi. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sienote, con bi- 
glietto dell'Emio sig. Cardinale Brimelli, Pre- 
fetto della Sagra Congregazione degli Stadt} si 
è degnata di nominare il sig. professore Luigi 
Crisostomo cav. Ferrucci a merito del colle- 
gio filologico della Università Romana , în s0- 
stituzione del defunto principe Agostino Chigi. 


NOTIZIE DIVERSE 


o TT 

Kella Ordinazione generale temuta in S. Gio- 
vanni in Laterano da Sua Eminenza Riba il 
sig..Card. Vicario il 22 decembre corr. furo- 
no promossi come appresso: 

Alla tonsura 8; agli ordini minori 16; al 
saddiaconato .16; al diaconato:,12,, al presbite- 
rato. 14; totalità 66. f 


STATI ESTERI 


FRANCIA © 


glioni. del 23, del.90;..del 56, del*41° di linea, 
e LB.dei cacciatori 2 piedi, e ’ 


diana i 


dolo las è Safina È 450, Gama & Boccia B- 


nio 


ROMA 


riente. L'imperatrice assisteva al deliastonto 
delle smepuetenio al baleoné. dell'orologio. 
coni gorrisponde i Parigi ai 
bali del afferma” fatte: 
fuori di ogni contestazione possibile, dapprima 
che le tre ze alleate, in virtù del trattato 
del 2 dicembre, hanno riconosciuto possibilità 
ed. opportunità di pace: in secondo luogo, che 
desse in comtune hanno regolate le necessarie 
condizioni, per lo ristabilimento, secondo loro, 
della pace. 

— Il governo ha comperato tutte le mac- 
chine straniere di qualche. valore che figura- 
vano all'esposizione, per collocarle. al conserva- 
torio delle arti e dei mestieri, ove già sono 
trasportate per cura delisig. Trescat, direttore 
aggiunto nel conservatorio stesso. 

Tutti gli oggetti donati dagli espositori a 
S. A. I. il principe Napoleone, presidente del- 
l'alta commissione dell'esposizione, a pro delle 
famiglie dei soldati francesi morti in Crimea 
sul campo di battaglia; devono essere quanto 
prima venduti per aggiudicazione. 


GRAN BRETTAGNA 

Sir Ch. Napier assistè l'11 a, un banchet- 
to offertogli da suoi elettori. Dopo un brindisi 
d’uso, il presidente ne propose uno in onore 
di sir Ch. Napier, e fece ad un tempo in bre- 
vi parole l'elogio dell'egregio ammiraglio, il qua- 
teri | "piresprosse-nei soguenti 10D> 
mini: 

Voi sapete che il Parlamento deve riu 
nirsi il 31 gennaio e che allora grandi e im- 

nti provvedimenti, saranno discussi. Il di- 
scorsa di S. M. farà menzione di ciò ch'è sta- 
to fatto e di ciò che rimane da farsi. Il dove- 
re dei rappresentanti della nazione sarà di ascol- 
tare attentamente. il discorso della corona. E 
mestieri ricordarsi che l'attuale, ministero non 
è il medesimo che nell'ultima. sessione,si è pre- 
sentato dinanzi al Parlamento, © che bisognerà 
far uso di grande indulgenza verso la. nuora 
amministrazione. Lord Palmerston provò le più 


gravi difficoltà per provvedero. ai posti vacanti , 


nel gabinetto. Egli non sapeva chi erano i suoi 


amici nò chi erano i suoimemici. M partito del- 


- la. pace che si ritirava, «gli era apverso , ta 


egli doveva dar opera a farsi degli amici. 
lorehè. il nobile lord .giunse al potere + si. tro- 
vava in presenza del 0 
un altro ministero... La regiag,tra imbarazzata 


generalmente. 


_ nobile 


tanto dipenderò da me, lord 
Pe egli persista nei provvedimenti dt 
nf 07666 si Pal] 


multi alti qoremalici ed aucò grediziani ii pubflicheca 


nai dobbiam fare tutto quel che possiamo per 
continuarla | fino a che ci sia dato per conse- 
guire una pace onorevole. 

__.iParecchie persone yorrebbero avet la pa- 
ce a qurlanguo iiito: N 

verameute il loro desiderio , ma essi, pensano 
che; operando in tal guisa, riuscirà lord di ar- 
rivare al governo. Pensano che il paese si la- 
gnerà finalmente del caro prezzo dei viveri, e 
danno opera a eccitare il malcontento delle clas- 
si di mezzo, nello scopo di abbattere l' ammi- 
nistrazione attuale. Quanto a me , io sono di- 
sposto al pari di chicchesia in favore della pa- 
ce, ma credo ad un tempo che non vi sia un 
sol uomo amico del suo paese, il quale volesse 
accettare una pace. vergognosa e che non po- 
trebbe durare che pochi anni. 

Io credo che l'intero popolo inglese è fa- 
vorevole alla continuazione della guerra, fino a 
che possa essere conchiusa una pace equa ed 
onorata; e ciò è, a parer mio, che la pace non 
dev essere fatta se prima la Russia non sia 
completamente cacciata dalla Crimea. M'è an- 
che avviso che debbano farsi pagare dalla Rus- 
sia le spese della guerra. 


SPAGNA 

Nella seduta dell'11 dicembre la Cortes 
dichiararono benemerito della patria l' ingegnere 
Manuel Fernandez de Castro per avere sco- 
porto dna macchina di segnali elettrici, . colla 
quale si eviteranno gli scontri nelle ferrovie 
così frequenti là dove esistono doppie rotaie. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un 
decreto reale, col quale è accettata la demis- 
sione del maresciallo di campo Guerrea, dalle 
funzioni di capitano generale dell'Aragona, ed 
Sn sua vece viene nominato il maresciallo di 
campo Antonio Falton. 

— I debito fluttuante al primo dicembre 
ascendeva a 573,057,565 reali: nel mese di 


lamedio gonvocato da 


jrpro-. 


novembre è diminuito di 24,000,000. 

— A Madrid il giorno 9 hanno avuto 
luogo una rivista © le manovre delle armi di 
artiglieria. Vi hanno assistito le LL. MM. e 
molti distinti personaggi. Quattro artiglieri ri- 
masero malconci e uno morto. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

L'ecgelso ministero del commercio comu- 
nicò alle camere di commercio essere penden- 
ti presso di esse trattative sui progetti seguen- 
ti: fondazione di mna borsa di merci; regola- 
mento pai stema sip igore pelle fiere e pei 
meggalà; pi icazione di una legge a prote- 
zione dei ell, { 

o ® dg. grine concernente il regola- 
mento dei Principati Danubiani và congiunta 
l'altra della determinazio della legge di 
susgessione al governo A) rbia, Una tale qui- 
signo nen essere al certo trasandala,, per 
caî dovrassi definirla quanto prima. Dopo, che 
la Serbia, a mezzo di Hatlisceriffe della Subli- 
me Porta, venne, dichiarata, un Principato sot- 

remazia oltom na, la è inci 
lirilto, eredijario venne 


fon--erdo..che. Lal sia 


bia, l'attuale principe Alessandro assuuse le re- 
dini del governo del principato per elezione 
del popolo; non gli venne però assicurato dal- 
la Porta il diritto di successiofte pella sua fa- 
miglia. Gli è perciò, che dopo la sua morte la 
sede principesca rimarrà vacante di fatto. 

— La Corrispondenza Austriaca reca nn 
articolo co) quale commenta la circolare diret- 
ta dal ministro del commercio alle camere di 
commercio sul nuovo progetto della leggo sul- 
le industrie, presontato ad esse pel loro pete: 
re. La Corrispondenza Austriaca von dubita 
punto che le camere di commercio e d’indu- 
stria della monarchia a ttoranpo ad im 
parziale esame il progetto loro presentato £ 
partiranno da quell illuminato puntp di vista 
dal quale emanò il progetto in quesiione. Va- 
rie camere di commercio si unirona alle vi- 
ste dell’ eccelso ministero, precedetiero così 
col buon' esempio la risposta cho attendesi dal- 
le alire, le quali, sperasi, vorranno allonta- 
narsi dal campo della teoria per esaminare la 
quistione dal punto di vista pratico. 


RUSSIA 

L'Invalido Russo pubblica alcuni estratti 
del giornale periodico del principe Gortscha- 
koff dal 14 al 22 novembre: 

Dal 14 novembre, dice il Giornale, il ne- 
mico continua con molta attività i suoi lavori 
sulla parte sud di Sebastopoli > vi sono occupa- 
ti giornalmente circa 3,000 uomini. Esso in- 
grossa e rialza il parapetto dell' antica nostra 
batteria a mortaro, ed ba incuminciate nuove 
opere al capo Chersoneso. Secondo le voci che 
corrono, una grande batteria a mortai si va 
costruendo sulla riva della baia contro il forte 
Costantino. Contigua inoltre a scavare una triu- 
cera sul monte Sapoun, mentre che adegua al 
suolo i suoi approcci verso il 4 e > bastione. 
All'occasione di questo aumento nei lavori ne- 
mici la nostra artiglieria delle fortificazioni del- 
la parte nord ha rivolto no fuoco bea nutrito 
centro la città e le circostanti località. Il no- 
stro avversario vi hi risposto debolmente, sen- 
za cagionarei perdite. 

Il 15 novembre è saltata per aria una ra- 
sta polveriera nemica. M 22 novembre un' al- 
tra esplosione ba avoto luogo al bastione nu- 
mero 5. 

Sul fianco sinistro delle nostre operazioni 
di tempo in tempo il nemico fa delle ricognizio- 
ni: il 16 novembre gli alleati con 4 battaglio- 
ni e dua squadroni si sono avanzati da Our- 
kousta verso le gole della montagna. Il fuoco 
di moschetteria scambiato in questa occasione 
fra le catene degli avamposti si è prolungato 
dalle 10 del mattino alle 4 pomeridiane; noi 
abbiamo avuto fin costeco ucciso ed un altro 
ferito, Alle quattro è mezzo il nemico è ri- 
tornato nelle sué posizioni. Il 19 novembre 
i cosacchi del regginsonto 22 hanno fatte ‘pri- 
gionieri presso i nostri avanposti il colonnello 
Brayer ed il càpiiabò Franchon dell'armata fran- 
cell. de' quali il reggimento (69 di'lined) ap- 

attiene alla divisione Chasseldup-Laubat, giuuta 
tm mese di Francia. 

Solto Eapatotia ta cavalleria momita si è 
mastràta di quad, he quando votrì forze con- 
sîderavoli, ini! senta allontamarsi dalla città: per 
più di mezza tappa. Queste mosisè-hanob. quer 
isvopé di pr villaggà Ml 19 no- 
v ai dv us frande motimiegtosu)« 
la:rad Wi Bupatorker 90 navi piattò andavano 
e *ébivano eontignatnente dalla ‘riva 1a bastie 
menti. di \respatto'1 due vapori hanno imbarea® 
to truppe. 


IMPERO:DTTOMANO 


«Ma di Amburgo -publslica rina 
letter Mettete dd 45 moverhbne serite 
ta tedosto; xt85 dèrve ricil'àrmiita di lle 

ri Questa lettera fu‘menascone laî sia. 
tuazione dell'armata turca nella Mingrelia. Le 
=“ 


bi 
\ sig. brigadiere Viricenzo Vasquez y Ma- 
fa È 


ventivo cpel’'1856. 


truppe, dice la: lettera, nom mancano di corags 
gio e di affezione per il Saedaky mancano pe- 
rd affitto di Mberiale; di carri da trasporto”, 
di pontoni, di tavole ec. senza cui torna im- 
possibile procedere innanzi. Ci hanno spediti 
30 falegnami con_grande materiale da costru- 
zione: ma nom bastano. F pochi pontoni, di 
cui dispone Omer-pacha; non basterebbero per 
stabilire comunicazioni fra i vari corpi della 
sua armata sqi piccoli fiumi, che coaverrelihe 
passare spingendosi avanti. Inoltre la più par- 
te dei casalti , che abbiamo , sono spera 
degli indigeni, e così pesanti, che a fatfea si 
potrebbero trasportare per terra, le strade non 
essendo più solide della terra dei campi. 

Se l'armata quest'inverno non può» giun- 
gere a Kutais, nol potrà forse neppure a pri 
mavera, perchè al principio di marzo tutti i 
fiumi straripano e inondano la maggior parte 
della strada di Kutais. Non so se resteremo a 
Redout-Kalè: è una località malsana, sia per 
e cattive acque, sia per le paludi. 

La nostra armata non è più ricca a de- 
naro: anche nell'abbigliamento vi ha qualche 
cosa a desiderare: siamo proveduti bene sol- 
tanto di mantelli. Fra gli o@liciali di Omer pa- 
scià non esiste grande cordialità: i tedeschi so- 
no costretti a tenersela coi turchi: i polacchi, 
gli ungheresi e gli italiani se la intendono be- 
ne fra loro, lasciando da parte i tedeschi. In 
quanto agli inglesi nen badano ad alcuno, nep- 
pure salutano gli altri officiali: non vi sono che 
i medici inglesi che si prestano per lutti, mo- 
strandosi veri cosmopoliti. 


—_______ ...@...T: 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali fino al 18 
corrente. 

Nei giornali francesi e di altri luoghi tro- 
viamo uo solo documento, dice il Dèbats, che 
ci pare di natura da gettare qualche luce sul- 
la via dei negoziati di pace; è una lettera di- 
retta al Constitusionnel da un corrispundente 
di Vienna. 

L'autore di questa lettera comincia a ri- 
chiamare in quali termini fu posata nelle Con- 
ferenze di Vienna la questione relativa alla in- 
terpretazione della 3* garanzia richiesta dalla 
Russia. A quell'epoca Francia e Inghilterra jai 
erano intese per proporre all'Austria un' alter- 
nativa, di cui i due termini erano la neutrali- 
tà del mar Nero e la limitazione delle forze 
navali della Russia in quel mare. 

Sulla ripetuta @ poi contradetta notizia 
della presa di Kars la corrispondenza Havas 
dice quanto segue io data di Pietroburgo 16 
corrente : 

La città di Kars si è resa al generale Mou- 
ravielf il 28 novembre. Vassif-pascià ed altri 
pasclà turchi ed il generale Williams e tuita 
la guarnigione sono prigionieri. 

La Corrispondenza Leiolivet ha da Pletro- 
burgo senza data la stessa polizia. 

— Serirono da Vienna 12 dicembre alla 
Borsenkalle. di Amburgo: 

Nei, eirvoli officiali si pretende, che quan- 
to. prima sarà pubbli ua nuoro allo dla: 
matico:.congluso: fra gli alleati dél è icomlie, 
atto-the. darà -auora prova. dell'accordo, che 
sussiste fra questi alal 

prima ogafererza che sir Seymour 
da conte di Buol, sordi a Londra 
lo,/skasso sgiorno..il sig. Murray. dell'armbasaiata 
inglese, come corriere. 

‘Abbiamo da Madcid i gi 
ri Si continua a parlare di 


tuagsi 


i del 15 cor- 
cambiamenti 


40008. ispattore sal. eno di 
“ i a agis 


Si annunzia la morte del generale Car- 
ralalà. 

La notte del giorno 14 a Madrid furono 
prese delle precauzioni militari, gli officiali dor- 
mirono nelle caserme, e la guarnigione stava 
in p.rte sotto le armi. 

Pamci 18 Decembre. 

Una corrispondenza viennese del Consti- 
tutionnel, dopo avere istoricamente ricordato 
che la gran difficoltà di una pace nelle  con- 
feranze di Vienna era la terza garanzia, su cui 
nom and:yano d'accordo i plenipotenziari, dice 
che 15 giorni fa il gabinetto austriaco fece 
consegna"e al conte Walewski una nota moti- 
vata nella quale « PAustria, per considerazio- 
ni cavate dallo stato presente delle cose, rac- 
comandava l'accettazione del principio della 
neutralizzazione del mar Nero, come la più 
atta a conseguire la terza garanzia .» Il ga- 
binetto francese accolse con soddisfazione que- 
sta apertura, e pare anche il gabivetto ingle- 
se, poichè era if sistema preferito dalle due 
potenze occidentali. Ora le tre potenze che 
firmarono il trattato del 2 dicembre sarebbe- 
ro d'accordo su questo punto capitale. Resta 
il determinare i mezzi per mandarlo ad effetto. 

— Il Dèbais riferisce questo racconto sen- 
1a farsene risponsabile. 

— Leggesi nel Moniteur de! 17 che il 
giorno precedente l'imperatore ricevette in 
udienza pubblica diversi agenti diplomatici, cioè 
il barone di Wyeckter, il quale presentò a 
S. M. le sue nuove credenziali, come inviato 
straordinario e plenipotenziario del re di Wur- 
temberg; in udienza particolare il conte di 
Loevenhielm, inviato straordinario e plenipo- 
tenziario del re di Svezia, latore di wna lettera 
di ringraziamento per la decorazione dell’ Or- 
dine della Legion d'onore ; il sig. Pacheco, 
inviato straordinario e plenipotenziario del 
Messico, che ha presentato le sue lettere di 
richiamo ed un'altra lettera del nuovo presi- 
dente del Messico, generale Alvaez. 

— Il HMoniteur dei 16.anaanzia che S.M. 
l'imperatore ba ricevute da S. E, il presiden- 
te della repubblica di CostaRica una fettèra 
di congratulazione in occasione della presa di 
Sebastopoli. 

— Il suddetto foglio fa conoscere la no- 
mina, con decreto del #3, del sig. Nompére 
de Champagny di Cadore (luogotenente di va- 
scello al posto di uffiziale di ordinanza di S.M. 
l'imperatore. 

— Parimente è aununziata nel Moniteur 
la collazione della medaglia militare al gene- 
rale di divisione Bosquet comanilante il:2 cor- 
po dell'armata d'Oriente. 

— La sera del 15 partì da Parigi il ba- 
rone Leigune incaricato da S. M. l'imperato 
re di portare allo Sciah di Persia ed alla le- 
gazione francese a Teleran, le decorazioni 
già decretate. 

— Scrivono da Vienna, 10 dicembre, al 
Débats: 

Mi viene assicurato da buona sorgente che 
i negoziati pretdono una piega più seria di 
quella che molti forso non credano ancora, La 
pace non è falta, e i belligerapli non sonosi 
posti d'accorde sulle hasi del trattato «a con- 
chiudersi, ma ecco quale sarebbe la situa- 
zione: 

L'Austria ayrebbe, dicesi, fatto alle potsu- 
ze occidentali, all’ Inghilterra, ‘alla Francia, al- 
la Sardegna, alla Turghia, proposte da cui do- 
vrebbe risultare quanto prima, per far seguito 
al trattato del 3/tficèwbire,.w0o seondo trattato 
sinallagmatico per le cinque potenze, e che fisse- 
rebbe..le condizioni che questa grande alleanza 
offrirebbe alfa Russia, 

n:mi si è detto, nè saprei dirvi quali 


‘sono queste condizioni, nè fino a pai punto 
a 


l'Agstria ha jadagato le intenzioni della Russia, 


+ nèegudli che darebbero a. 
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firmato un trattato, 
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del 2 dicembre : questi sono punti’importag- 
tissimi sopra cui sarebbe bene essere iltumi- 
nati. Tuttavia, è certo, come si afferma , che 
il nuovo trattato stabilisce un armistizio imme- 
diato e la prossima riunione d’ un: congresso 
nel caso in cui Ja Russia non ricusi d'entrare 
in trattative sulle basi fissate dalle cinque po- 
tenze. 

Questo trattato sarebbe an fatto conside- 
revole, e che forse potrebbe condurre al ri- 
stabilimento della pace, tanto più che l’Austria 
non dispererebbe, vuolsi, d'indarre gli stati 
della Confederazione di acconsentire al trattato 
delle cinque potenze. 

LonpRa 17 Decembre. 

I'giornali inglesi hanno trovato una nuo- 
ra occasione per rimproverare al principe Al- 
berto una specie d' intervenzione degli affari 
di stato. Come colonnello d'un reggimento dei 
granalieri della guardia, il principe ha firma- 
ta una petizione diretta alla regina e conte- 
nente una protesta contro alcune risoluzioni 
del governo rispetto all'avanzamento. ll duca 
di Cambridge vi ha pure apposta la sua fir- 
ma. Il Times trova incostiluzionale questo pro- 
cedere, e sostiene che il ministero non deve 
fare alcun conto di quella petizione. 

— Il Morning-Post ha un dispaccio di 
Parigi 14 che dice: la principessa Dadian ha 
firmato un trattato, col quale s' impegna a 
prender parte coi mingreli nella guerra cou- 
tro la Russia. 

—- La forza totale dell'esercito in Irlan- 
da è 23,340 uomini. 

— Dice | Unite! Service Gazette che sir 
E. Lyons comandante la flotta del mar Nero 
tornerà in Inghilterra ai primi di gennaio la- 
sciando il comando, fino a primavera, al con- 
trammiraglio sir Huston-Stewart. 

— La favorevole accoglienza (dice la Pa- 
tris) che hanno trovata a Londra le vovi di 
un pacifico accomodamento danno un nuovo 
grado di consistenza alle altre relative a mo 
dificazioni ministeriali. Il Morning Advertiser 
torna a parlame;re crede che Iord Rissei possa 
esser designato per presidente det consiglio pri- 
vato mvece del conte di Granville , il quale 
subentrerebbe a lord Stratford de Redcliffe a 
Costantinopoli, attesochè quest'ultimo conoscen- 
do finalmente tutte le difficoltà dellagsua posi- 
zione, avrebbe domandato egli stesso di ritirarsi. 
Tatte queste combinazioni sarebbero state esa- 
minate nel consiglio di gabinetto del 14 di- 
cembre. 

— Secondo il Mornin) Advertiser, alla ria- 
pertura del parlamento si dovrà nominare un 
nuovo presidente dei comuni, in luogo del sig. 
Leféve, che sarà nominato pari. 

— Il Morning Advertiser ha una curiosa 
comunicazione circa alla vertenza di poco in- 
sorta nel gabinetto inglese. Ecco le sue parole. 
Quanto agviene nei consigli di gabinetto do- 
vrebbe restare segreto, e frattanto non si sa 
coma #1 segreto non è mai mantenuto, e più 
0 meno qualche cosa sempre trapela e divieue 
il soggetto delle pubbliche conversazioni. Amici 
del gabinetto annunziarono apertamente nel 
Weit-End quanto era accaduto nel coniglio dei 
miaistri, convocato straordinariamente! al Fo- 


* reign Office. Si volea pe carto che la maggio- 


ranza dei membri del gabinetto sia d' avviso 
che il governo dovesse far sentire allà Russia 
di essér pronto ad accettare proposte di pace, 
purehò..quelle proposte dessero garanzie suffi- 
cienti contro ogni nuova cagione! di guerra. Lord 
Palmerston ayrebbe fortemente * combattuto 
quest'opinione, ‘minacciando di ‘dare’ la sua di- 
missioga jn waso-ehè la venisse adoltpta. 

Noi, aggiunge l'Advertiser , siamo! autoriz- 
zati ad aggiungere che il nobile lord | avrehbe 
dichiarato parimente che l'Ingnilterra eta pronta 
i È n sii È 
mente ammesso che l'imperatore del’ frane 
accettasse le condizioni proposte dall'Austria. 


nivd caso s: 
W- sto domande 


E sembra indubitato che lord Pal Il 
deciso di ritirarsi: se i suoi 20,4 ii 


nella .risolazione di ‘accedere all'idea della 
Francia. 


Bacino 42 Decembre. 

. La Correspondance Hacas dice che io quel 
giorno era igiunto il'zonte Munster, plenipoten- 
ziario militare di Russia a Pietroburgo , il qua- 
le fra le altro cose reca una lettera autografa 
dello czar. 

ba Un dispaccio telegrafo annunzia alla 
Putrie da Berlino 16 dicembre, come notizia 
autentica, che verso la metà di novembre la 
Prussia aveva spedito un dispaccio motivato a 
Pietroburgo con premurosa preghiera di ac- 
cettace l’interpretazione data dagli alleati al ter- 
zo punto di garanzia. Lo Russia non aveva au- 
cora risposto. 

— Il corrispondente .di Berlino del Mor- 
nin) Chronicle gl indirizza i seguenti ragguagli 
sulle trattativo per la pace: 


Berlino 12 dicembre 


Le voci di pace prendgno finalmente una 
specie di consistenza. Ciò che segue può e» 
sere considerato come prufehiente da fonte si- 
cura. ? 

Il gabinetto di Vienna, vivamente impres- 
sionato dalla caduta di Sebastopoli, € dall'ascen- 
dente ottenuto dalle potenze occidentali, ascen- 
dente che non potrebbe che accrescersi colla 
continuazione della guerra, icercò un’ occasione 
d'intendersi colle potenze, 4 sopraltugto colla 
Fraacia, che si mostrava più favoretole alla 
conciliazione su questo puntò che non l'Inghil- 
terra. L'Austria propose un accomodamento 
fondato sur una nuova interpretazione dei quat- 
tro punti prendendo per base la  neutralizza- 
zione del mar Nero. 

Questo accomodamento , soscrilto sotto 
forma di preliminari di pace, doveva allora es- 
sere presentato, non solamente alla Russia, ma 
ancora alla Prussia, e tosta, che queste poten- 
ze vi avesser» date ta loro adesione, le trat- 
tative per la pace dovrebbero essere riaperte 
con una certezza di produrre un felice risul 
tamento. Presentemente, questo accomodamen- 
to può essere considerato come conchiuso : 
Quì non esiste più alcun dubbio che le tre po- 
tenze siano d'accordo sovra i punti essenziali 
ch'esso abbraccia, e che siano stabilite le ba- 
si sopra le quali può essere gonchiusa la pa- 
ce. Si vede facilmente, naturalmeute, che que- 
sto incidente diplomatico non ha valor  paciti- 
co reale che in un senso. Gli è che l'Austria 
si è assicurata dell’ accettazione della Russia. 
Siccome è altamente improbabile che l'Austria 
abbia promesso la sua assistenza alliva con un 

rave rischio di un riliuto della grande poten» 

za del Nord, così v ha luogo a credere che il 
gabinetto di Vienna si tenga coma sicuro dj 
quest acceltazione. 

Fraitanto le ultime notizie che riceviamo 
quì da Pietroburgo non sono per nulla paciî- 
che, e inducono a credere che lo czar rispin- 
gerà energicamente ogni ‘idea di neutralizzare 
il mar Nero. 

Wienwa 18 MNocembre. 

Il neonominato regio ambasciatore straor- 
dinario e. mînfstro plenipotenziario Britannico 
presso li, .r. corte: sir iorgio Hamilton Sey- 
inour ebbe al 42 corri l' onore di consegnare 
Je suo lettere credenziali: a S. Maestà. R. Ap. 

— In datn del 12);corrente sorivono da 
Vienna alla {Frankfurter itogrgo Benchè 
sia vero che ‘tra l'Austria ele potenze ocqi- 
dentali ‘esista ora nuovapente una corrispon- 
denza animata onde rigrendere le trattative 
di pace redindurre la Rjssia ad nodattare in- 
condizionatamenta i quatlro‘\punti, pure: sareb- 
ba un’esagerazione il mere che T' Austria 
siasi ivadlà AL 4 


sia obbligata ad un simile passo colle potenze 


i starò qui 
forma ‘d'un infezione dh ‘st | 


———————E_—_uu__—_—_—=———_.mm 


occidentali, Giò che havvi di vero in ciò si è 
che il conte, Esterhazy, il quale si recherà que- 
sti giorni al. sno posto a Pietroburgo, fu ifca- 
ricato di conseguare all'imperatore Alessandro 
una lettera aytografa di S. M. l' imperatore 
Francesco Giuseppe e di reodere istruito il 
conte Nesselrode sulla. politica che l' Augiria 
osserverebbe nel caso che entro l'inverno cor- 
rente non venisse conchiusa la paoe. 


RUSS! * 

AI telegrafo che narrava, sulla fede d'un 
foglio de'Paesi Bassi, come lo czar sia disposto 
a iatrodur quanto prima l'emancipazione dei ser- 
vi in tutto l'impero, soggiunge il Wanderer i 
commenti che seguono: 

Confermandosi questa notizia, affrettereb- 
be supremamente l'universale partecipazione dei 
sudditi agli sforzi della corte russa. La mallc- 
veria dell'asserto può bene assumerla un, fo- 
glio olandese, ma un corrispondente di Pietro- 
burgo «orrerebbe gran rischio a farsene egli 
garante p 
— La promessa di matrimonio del gran 
pringipe Nicolò Nicolajewitsch colla principessa 
Alessandra figlia maggiore del principe Pie- 
tro d'Oldenburgo, l'Invalido russo l'ammuozia af- 
ficialmente. 

— Secondo il Nord, grandi onari si fe 
cero al generale Totileben , colà giunto il 26 
scorso per riposare dalle fatiche della guerra , 
e per rivedere la famiglia. Egli è povero an- 
cora, benchè abbia sposato (centro la volontà 
del.padre) la figlia di un ricco negoziante , il 
six. Haufl, ora troppo contento d'avere un si- 
mile genero, 

Una deputazione del genio e del'e scuole 
militari, condotta dal generale Rostovtzoff, an- 
dò a trovare TotUeben nella sua modesta di- 
mora, ad un 4 piano, e lo invitò ad un solen- 
ne banchetto il quale costò 28,000 franchi per 
sottoscrizione. 

Interrenne al banchetto il granduca Nîtola, 
ispettore degl'ingegneri delle scuole. 

La sala, adorna con lusso, recava sopra un 
trofeo, scritto a lettere d'oro su lastra di mar- 
mo, queste parole — Francesco Totsleben, S-ba- 
stopoli 1854-55, iscrizione che dee rimanere co- 
me monumento nel vasto local: delle scuole, 
dalle quali è uscito Tottleben. 

V'erano 500 convitati d'ogni grado, com- 
prosi 120 de'migliori alunni delle scuole mili- 
tari. Si pronunziarono caldi discorsi, si fecero 
brindisi, si presentò a Tottleben sopra un piat- 
to d'argento la medaglia d'oro testè coniata iu 
di lui onore, e deeretata dall'accademia delle 
scienze, non solo pel valore, ma per le auove 
teorfe aggiunte all'arte delle fortificazioni. Alla 
fine del banchetto furono portati in trionfo sul- 


le braccia dei convitati fino alla loro slitta il. 


granduca Nicola, il gen. Tottleben, il gen. Ra- 
stovtsofî, con alti evviva, ed accompagnati po- 
scia a casa cob fiaccole. 


— R stata coniata lu medaglia russa in” 


memoria dell’eroica difesa di Sebastopoli. Quel- 
la per gli ufficiali e d'oro, e quella pei sam- 
plici soldati d'argento. Da un lato porta l'in 
serizione: a lu eterna memoria per l'immortale 
difesa di Sebastopoli al valoroso esercito » dl: 
l'altro si legget «Dalle LL. MM. IL N.ccolò-Iinn 
dimenticabilb ed Alessandro I.» A questa me- 
daglia va upito, dicesi, doppio emolumento. 
- Saponi la Garvertà di-Monaco del 14, 


la legazionej di Bayiera a Pietroburgo, che era 
ipgaricata degl interessi dei sudditi francesi. 19, 
Rassia, si é pure incaricata di rappresentare 4: 


mazionali sardi. 


_ ta! Pafrie ricove da Amburgo un di»: 


i lagrafico privato del 16 da serà dt 
dario e sui rali. emssi convocati a di 


all «e-nel-mipis ero doila guerra, 


< blotie alle #agdi dicembre dovevano riunirsi 


in gran donsiglio di guerra permanente. 


ovini già ‘tenuto ‘parecchie sedute: 


120 


tando il Benedictus Drus. Deus Israel. Ogni occhio 
era rivolto all'Arcivescuvo, il quale dignitosa» 
mente ineedeva sotto um baldacchino sostenuto 
dai RR. Abbati Poirier , Albertini , Ford, @ 
Coste e mostrava nel suo volto i vari affetti di: 
gioia e timore onde era-compreso. 

Giunto alla sede arcivescovile incomingiò 
la solenne Messa cantata dal R. Smith assisti- 
to dai RR. V. Bayod, e Cazales. Dopo il van- 
gelo il R. Ab. Coeant dal pulpito fece lettura 

AMERICA Hella Bolla pontificia, in cui instituivasi M. 

Port d'Espagne nell'isole della $SSma Tri- Spaecapietra Arcivescovo sdi Porto d' Espagne 
nità. e amministratore della vacante sede di Roscau. 

Leggesi nella gazzetta inglese Port of | Finita la Messa, egli stesso rivolse la prima 
Spain 3 novembre 1855 un lungo dettagliato volta eloquentissime parole al popolo, che re- 
articolo strll'installazione a quell' Arcivescovato stò viramente commosso e intenerito; e termi- 
«i monsignor V. Spaccapietra, di cai diamo il nò invocando i lumi e gli aiuti del Divino Spi- 
sunto. | rito. Quindi a piè del trono ricevette yli 0- 

Appena giunsero le lettere per via deb maggi di tutto il Clero. 
l'ultimo vapore, si divulgò subito nella ciutà Nella sera si distinsero le case cattoliche 
la voce, che monsig. Spaccapietra era stato con festive luminarie abbellite da analoghe in- 
nominato a quell'Arcivescorato di Porto d' E- | scrizioni. Alcune dicevano: Dio ha pensato ai 
spagne. Tutti nella gramle aspettativa attende- poveri a I nostri voti sono stati esuuditi ®. Sia 
vano a vedere se si confermava la fama, quan- benedetto colui, che viene in nome del Signore ec. 
«do al suono della campana wdirono come un Ne' seguenti giorni furono fatti sinceri 
intimo al riconoscimento e ricevimento del indirizzi dai capi del Clero, dai Professori, e 
medesimo pastore, Il popolo si affollò alla dagli studenti del Collegio. In quelle elabora- 
chiesa e al Collegio di s. Giorgio , ore ora te allocuzioni come nelle risposte di M. Spac- 
la residenza dell’eletto. Conosciuta la certezza capietra ammirasi spontaneità di espressioni , 
di ciò, si fecero preparativi per la solenne in- ‘acondia, e sentimenti di geraee pietà e suddi- 
stallazione fissata nella susseguente domenica. | tanza, Specialmente vi si rinviene una profon- 

Tutto il popolo di Porto d'Espagne o de' da venerazione verso la S. Sede, e grandi en- 
contorni si radimò nella spaziosa cattedrale comî e ringraziamenti al reguante Sommo Pon- 
per assistere al più ‘atigusto 6 commovente tefice Pio IX, dalla cui incomparabile vigilan- 
spettacolo, che siasi giatimii veduto in questo za e zelo è diramato tanto bene a quei popo- 
paese. La ricognizione del proprio Pastore, o li tra i quali fiorirà sempre la cattolica fede. 

il reciproco attestato de’ più caldi religiosi af- 
fetti del gregge, e del Pastore. BORSE 

Alle ore 94 il Clero ritmito si mosse pro- = 

cessionalmente seguito da tutte le cattoliche Ficuna:15 Decembre. 


IMPERO OTTOMANO 
N Jowwnal de Constantinople ammunzia che 
l’armata inglese in Crimea venne divisa in due 
corpi d'armata comandati ciascuno da us uffi- 
ciale generale. Nullameno i due corpi anee 
«deranno dil comatido supremo del generale in 
capo dell'armata inglese Codringtom. 
Gli ufficiali destinati al comando di ce 
due corpî sono: Colin Campbell e William 


notabilità, per accompagnare alla cattedrale il Cinque per 0jp.. ...... D. 74 4/6 L. 74 318 
nudi Asdiivatore Quattro e 1/2 per 0/0. - . . D. 65 3/# L. 65 
È 5 Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. di L. 44 42 


Alle 10 Ja processione entrava in chiesa can- 


di Parigi del 19. 
Gieltea 0 102 ped conio spinizia - 91 = 
chiuso a 20 9675 
Tre per conto aperto ++ 6620, 
chioso a, . te 20. 65/36, 
Consolidati inglesi... .......... 88.5 


LA BILANCIA 


GIORNALE DI MILANO 

Col nuovo anno, questo giornale polilico-letterario 
uscirà migliorato in ogni sua parte e conterrà avvisi ehe 
|| possono interessare l’Indostris, le arti ed il commercio 

LE ASSOCIAZIONI 

Si ricevono all'afficio del Giornale in Milanifon- 
trada di s. Ambrogio alla Palla al n. 3318, presso gli 
uflici postali, e presso i principali librai. 

Prezzo anticipato d'associazione 
Per Milano anvue . . . . . .. Lire 20 — 


Per un mese . 0: 
Un numero separato » 40 
Per l'iovio a casa al mese . o: — (38 
Per le provincie annue » Ma 
Stati d'Italia . a ge 
Svizzera e Reno. FAR 
| Francia © Snghilterra . via 


Semestre e trimestre in proporzione 
Gruppi, lettero e scritti devono essere spediti fran 
chi di porto. Per gli annunzi si pagano austr. Lir. 3 
per ogni 5 centimetri d'ogni colonna per una sol volta, 
|| per 2 volte Lir. 5, e 3 volte Lir. 7. 
| Si pubblica il martedì, giovedì e sabato d'o gni set, 
timana, esclusi i giorni festivi. 


NUOVO SPACCIO BI VINO 
DEI CASTELLI ROMANI 
In via Belsiana n. 83 


| All'ingrosso ed al minuto come anche in partita di 
|| ottima e sincera qualità al prezzo di baj. 5 a 42 la fo- 
glietta. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE FATTE NELLA KSPECOLA DEL 


IIEGIO MOMANO ALI'ALTEZZA DI METRI 57,9 S' 


Direzione Stato 


GIORNI 
beLL'OSsERvAZIONE 


Barometro non ridotto 
dita Temperat. di OR 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


del vento det cielo 


Gre 7 antimerid. h; var. f. 
23 Docembre | » 3 powerid. 5 h Ù 
+ 9 pomerid @r fiore 
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Dalle ore 9 pomer. del 21 Di 


Tomperat. mass. + 9,3. = Temperat num «+ 3,5. 
Dalle ore 9 pomer. del 22 Decembre, fino alle ore 9 pomer, dol 23 detto 
Temperat. mass. + 88. Temperat. min. + 5,9. 


Barometro 


Stato del ciele Termometrografi Ve 
metta | Temmenetr! isa | ‘olo | eee eeso | direzione 
ridatto 80 cielo sceporto massimo e forza 

ridete 88 lidi Mirri; 
Rtoma.......| 7605 ‘| 120 73 8 120 S7|NE. 

A Ancona T64 0 65 69 0 65 30NE 

24 Decem ira 758 8 lo | 81 n 40 {menot2 | O:N-0. 

libia 


Meteore avvenute dal mezzodì preceden® 


2 | Nebbia3a 0 acqua della neve neìgi orni scorsi. 


Piog.8® minata in più riprese compr.la nere scio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI del primo torno ‘del trid. 
pg lo so. 

lasciata dal 
eta 


civ. di Roma 
li 44 .dec.. anno corrente 4855 alla qua- 


Gaetano Dott. Bertini Proc. 


Ci 
di figli ed eredi del fu Gio. Batt quei. 
dgmio. in Zagarolo rappres. dall’ infrase. 


Bi citino pPinfr. eredi del fu 
note Ghexzi , © Vincenzo Cani a comp. 


l'Ilfato sig. avi Aleszio Angelini è stato in ordine Vall' nsufa Con ordinanza del iorno 20 laglio a giorni, per sentirsi tondannare 
È stato Pontificio - suleplio via del ” Ten 1855 emanala dall'Ecemo grib. civile di ta di sé. 100°, salva | Tore 
marchese spe ile die è Per Roma alitioe somma , dovoti per ì di 


tore alla eredita giusente 
delta Petro Rino aio "N med. LU DE 
legge. 


sa gna in Zagarolo solto la parrocchia 
ti ietrò contrada via pena gregra 


Saverio Hina Proc. e ‘pagale a tatto nov: 1998; 
vera Ma gptesihy ci A poeta ccp 
Torna nuovamente ‘a prevenirsì il sig. ffrione. ordinare I° evacuationé se. con 
per ogni; effetto si lege gala. ngi. cond, alle spese ec. saltò "de." 
n DI 46, esa Giulia x ‘motizia Ritieni (Sig-.Marzio Cani coérede della fu 
fo hese Gi Pallavicini srt Rat "Gin he n pt partie. ciesenie sy A od at sta 30 ra 
: me: marchese Giui allav arr. le Gini eri a È sd 
La Cosdiinito cpu facoltà di soc | eubbta alta eredità MUl 4 ne | ser Proc. Rot. morra: Lar 
Do in ‘suò proéaratote generate è # BM ‘ reti Iginio Pinci Proe. 
; Allnacalg. Gov., di Palestrina È 2. 
rai las: » i Tag 


Ad det. dei sigg: Emidio ed Isaia Sor- 
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ROMA 


Con tutta la 
la Chiesa.Cattolid 
celebrata la fest: 
ore pomeridiane 
letizia nel mondc 
ra’ alla cappella 

* cevuta l’obbedier 
tonò i Vespri sc 
dai cappellani ca 

Alle otto di 
pas benedì nella 
stocco ed il cap 
a qualche princif 
pontificali recoss 
ove dal trono 
canto dei tre no 
incominciò la M 
tificata da Sua Ej 
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Alle nove 
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triregno, recossi 
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SAGRAMENTO 
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Dl Giornale di Fiona cito ogni gino enti è foci. - S pesi 
igionti Roda BA 50. < Fiato‘ 

d x Eorcavai 

Bogoo Lombar)o Wrmatò. ce. Ga ho. f-Fraitsa, a Portogallo, 

Pami Wassi è Saglifimia.® 4 fo. «Guiana A Pa 8 ha 


di associazione pev brivostro sono 


cio, Spoli è Stati Sandi È È ge. «i 


Ogui numero waicdto vale Bal! 6. 


AYVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


Col principiare del nuovo anno 1856 
il Giornale di Roma verrà pubblicato in 
un formaio più grande del presente : e 
così gli associali avranno maggior copia 
di nolizie tanto interne, che estere, e 
con esse importanti e variali articoli di 
lettere, scienze , arti, industria e com- 
mi reio. 

Il preszo di associazione da pa- 
gursi anticipatamente viene fissato nel 
modo seguente: per Roma: 

Per un anno sc. T. 

Per un semestre sc. 3 50 

Per un trimestre sc. 1 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
Pontificio franco di posta sc. 2 20. 

All'estero secondo la tassa postale. 


o 


ROMA 26 Decembre. 


Con tutta la magnificenza propria del- 
la Chiesa Cattoli i 
celebrata la festa del Santo Natale. Nelle 
ore pomeridiane di questo giorno di tanta 
letizia nel mondo dei credenti, Sua Santi 
ta’ alla cappella Sistina, dopo di avere ri- 
cevuta l'obbedienza del Sagro Collegio,in- 
tonò i Vespri solenni che furono cantati 
dai cappellani cantori pontifici. 

Alle otto della sera poi il Santo Pa- 
pre benedì nella camera dei paramenti lo 
stoceo ed il cappello ducale, solito inviarsi 
a qualche principe cattolico ; indi in abiti 
pontificali recossi nuovamente alla Sistina, 
ove dal trono intonò Matutino. Dopo il 
canto dei tre notturni e del Te Deum si 
incominciò ln Messa della mezzanotte pon- 
tificata da Sua Eminenza Rma il sig. Card. 
Altieri. 

Alle nove di ieri il Sommo PonrEricE 
discese preceduto dalla sua nobile antica- 
mera nella Basilica Vaticana , e dopo di 
avere indossati gli abiti pontificali ed il 
triregno, recossi processionalmente 1n sedia 
gestatoria all'adorazione del SANTISSIMO 
SAGRAMENTO , ‘preceduta essendo dalla 
Prelatura, dai Penitenzieri della Basilica , 
dai Vescovi ed Arcivescovi,.dal Saero Col- 
legio, dall’Eecimo Magistrato Romano; e dal 
Principe assistente ‘al soglio : e dopo di 
avere orato passò ‘al piccolo trono, donde 
ricevuta la obbedieriza degli Emi e Rmi 
signori Cardinali, degli Arcivescovi, dei Ve- 
scovi e dei  Penitenzieri intonò Terza. E 
quando fu questa compiuta , $ 
abiti sacri per la Messa solenne,a cui die- 


_moltitadine di fede 


de subito inicominciamen assistito dal- 
l'Ewo e Rmo sig. Card Amat, come Ve- 
covo assistente , dall’ Emo e Rmo «signor 
Cardinale Santucci come Diacono mini- 
strante, e da Monsignor*Serafini Uditore 
di Rota come Suddiacono. Durante la Messa 
Sua Sanrita' comunicò gli Emi e Rmi sig. 
Cardinali Diaconi, il Prîncipe assistente al 
soglio, la Magistratura Romana e qualche 
altro personaggio di sua nobile anticamera. 

Dopo la messa ritornò processional- 
mente alla cappella della Pietà, ove depo- 
sti i sacri arredi ricevette gli omaggi di 
felicità, che ‘a nome di. tutti gli Emi Car- 
dinali gli furono umiliati da Sua Eminen- 
za Rma il sig. Cardinale Mattei come sotto- 
decano de! Sagro Collegio. 

Nelle ore pomeridiane di ieri final- 
mente gli Emi Cardinali recaronsi ai se- 
condi Vespri a s. Maria Maggiore, ove fu- 
rono poi ringraziati da Sua Eminenza Rma 
il Cardinale Arciprete di quella Basilica. 

In ogni chiesa e durante la notte e 
durante il giorno fu vista accorrere grande 


ide 


STATI ESTERI 


GRAN BRETAGNA 


M. F. Peel, sottosegretario di stato del- 
la guerra, ha pronunziatò, a Bury, un discorso 
di cui diamo un estratto: 

Ci si dice che noi combattiamo senza sco- 
po, perchè non possiamo specificare le condi- 
zioni colle quali termineremo la guerra; ma 
questo è uno sbaglio , perchè sappiamo per 
qual motivo abbiamo prese le armi. Noi l'ab- 
biamo fatto perchè la Russia non era disposta 
ad ubbidire alle leggi .della giustizia interna- 
zionale, e sprezzava la legge ricenosciuta del- 
l'Europa. L'oggetto della guerra , sino a tanto 
che noi la proseguiremo , sarà di umiliare la 
Russia, di cagiouarle del danno dapertutto ove 
potremo , affinchè ella sappia che quando le 
potenze dell' Europa sono unite per difendere 
la giustizia, qualunque. potere, per forte che 
sia, è costreito ad abbassare la fronte. 

Quest'oggetto tultavia' non è attuabile col- 
la pace. Il campo di battaglia non è il campo 
della diplomazia. Io non. voglio umiliare la 
Russia in un trattato; una pace di questa fat- 
ta non sarebbe durevole; ma voglio che le 
{rattative producano la, sicurezza fatora  del- 
l'Europa. È 

Si fanno correre voci pacifiche. Io non 
so qual fede convien prestare ad esse, dirò so- 
lo ps se la Russia offrisse proposte di pace, 
che ‘compissero le condizioni, che io ho indi- 
cate, lo. accelterei , 0 venissero direttamente , 
ovvero dall'Austria. Ma se la Russia non vuol 


proporre condizioni soddisfacenti per l'avveni- 


te, la nostrà strada. è ‘han'dracciata ; noi rad- 


doppieremo di sforzi per continuare la. guerra 


Lo lettere, 
devono sssote 


lei 


mente cinque o sei 


2 
Rialto fra 


È piegò quippi db; 

dice affiancati all'aficio di amusiuistcazione del sioruale. 
via della Stamperia Camerale No 40 lo. Buite la volte che vi saraude 
moli alti gorosmalivi +) auuuni siudisiari di pubblicherà wu supple 


con successo e per rafforzare le nostre opera- 
zioni nella. prossima. pri ra. Voi converre- 
te con me che questo è il solo mezzo di gua- 
rentire una pace prossima e di affrattare | 
momento in cui la tranquillità sarà resa al- 
l'Europa, e la santità del diritto internazionale 
stabilita sovra basi, spero, incrollabili. 

— Si legge nel Mvrning Post: 

Sembrerebbe , secondo un importante di- 
spaccio, che il conte Esterhazy , ambasciatore 
d'Austria a Pietroburgo, dovesse partire ieri 
da Vienna, per recarsi al suo posto, e che 
fosse latore dell'ultimatum che l'Austria ha ri- 
soluto di far accettare dallo czar. 

I termini di quest'ultimatum non sono an 
segreto per nessuno. Noi abbiamo parlato a più 
riprese in questo giornale delle condizioni che 
dovevano essere esatte dalla Russia per fare 
una pace che sia sicura ed onorevole. 

L'annichilamento della supremazia maritti- 
ma della Russia nel mar Nero, escludendo dal- 
le suc acque tutti i bastimenti da guerra, de- 
molendo le sue fortezze sulle coste, e stabilen- 
do dei consoli che potessero darne avviso se 
si tentasse qualche altra in!rapresa che non fos- 
se di un commercio legittimo e metterebbe la 
Turchia al sicuro d'ogni pericolo per mare da 
parte del suo potente vicino ; mentre che la 
completa rinunzia ad ogni diritto d' intervento 
nell'azione governameniale del sultano sopra i 
suoi sudditi e la rinunzia al protettorato dei 
principati Danubiani, nonchè la cessione d’una 
parte della Bessarabia , compresevi le bocche 
del Danubio, guarentirebbero alla Porta il pos- 
sesso incontestabile de’suoi diritti sul suo ter- 
ritorio europeo. 

Queste condizioni, confermate da guaren- 
tigie materiali e da un trattato, devono essere 
lo scioglimento della questione orientale. Altre 
condizioni, per vero , importanti , sarauno an- 
cora pretese, come sarebbe la non ricostru- 
zione di Bomarsund; ma noi non vogliamo par- 
lare di ciò che fu stabilito in un modo fermo 
e positivo. 

Tutti sanno che, in questo caso, trovansi 
molti satterfugi, che servono di scappatoie ad 
una diplomazia sottile, ed è permesso di so- 
spettare che la Russia potrà ben oggi, come 

el passato, rendersi al'e nostre domande, ed 
illudere lo scopo che ci proponiamo. Si sono 
prese precauzioni contro questa eventualità. 

Non si ebbs mai un documento tanto chia 
ro e così poco soggetto a falsa interpretazione 
qnanto quello che il conte Esterhazy porta a 
Pietroburgo , e non vi sono che due risposte 
da fargli: ud rifiuto posilivo, ovvero una for- 
male accettazione. Non si può ammettere ve- 
runa risposta evasiva, nessuna accettazione con- 
dizionale, nessuna controproposta. 

È stabilito che l'Austria, in caso di ri- 
fiuto del suo ultimatum per parte dello czar, 
richiamerà il suo ambasciatore da Pietroburgo. 

Il conte. Esterbazy impiegherà probabil- 
iorni per recarsi a Pie- 
troburgo, ed, a giudicare da quanto ebbe luo- 
go precedentemente, si accorderanno all’impe- 
ratore di Russia quattordici giorni per pren- 
dere rina risoluzione, e dare la sua risposta. 
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IMPERQ AUSTRIACO 

Scrivono da Vienna il 14 dicembre al- 
I Emanoipatian  belge intorno ai negoziati di 
pace: 
To vi assicuro che alcuna proposta , con- 
iroproposta o risposta del governo russo non 
è stata fatta ancora alle condizioni stabilite fra 
Je tre potenze alleate, il 2 dicembre 1854. Può 
essere che l'Austria sia incaricata di darne co- 
municazione ai ministri del czar; ma, in ogni 
caso, le cose son poco innanzi, poichè il prin- 
cipe Esterbazy, ambasciatore a Pietroburgo, in- 
caricato di appoggiare lo condizioni dettate da- 
gli alleati si è appena adesso trasferito al suo 
posto. Dunque s ignorano le fotenzioni dello 
ezar, poichè non venne ancora invitato a farle 
conoscere, 

Tutte le famiglio russe che abitano Vienna, 
appartenenti la più parte alla nobiltà, gemono 
di questa guerra e anelano altamente a veder- 
ne la fine, poichè comprendono le terribili con- 
seguenze ch'essa può avere se continua ancora 
un anno. Se mi fosse permesso d' iutrattenervi 
di ciò che ho potuto qui sentire sopra certe 
condizioni imposte dagli avversari della Russia: 
la meutralizzazione del mar Nero, io vi direi 
che quantunque quosta clausola fosse già stata 
eliminata dal principe Gortschakoff alle confe- 
renze di Vienna, non sembra più inaccetterole 
al rappresentante russo. Esprimendo ultimamen- 
te questa opinione ad alcuni alti personaggi a 
Vienna, il principe Gortschakoff aveva egli un 
fine ? Io non voglio indagarlo; accenno wu fat- 
to sonza esaminarlo ; poichè in diplomazia le 
parole hanno spesso un valore opposto alla lo- 
ro vera significazione. 

Si è convinti nei mostri circoli politici , 
che un rifiuto della Russia alle condizioni del- 
le potenze confederate ocsasionerebbe imme- 
diatamente la presentazione dell’ ultimatum del- 
l'Austria, 

— Leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

Se è vera ed autentica l' espressione che 
si pone in bocca all'Imperatore, cioè che la 
Russia non farà mai la pace dopo ùna scon- 
fitta, la presa di Kars per parte dei russi sa- 
rebbe molto propizia; imperocchò adesso po- 
trebbe entrare io trattative di paco dupo una 
vittoria. È questo il primo successo delle armi 
russe. Possa essere anche l’ultimo atto della 
sanguinosa lotta che da due anni ferve nel- 
l'Oriente! Ad onta delle più contraddicenti ve- 
dute dei giornali, sembra pure che vi sieno 
realmente in corso delle operazioni diplomati- 
che che ci portano più vicini alla pace. H 
Morning-Posi, che si ritiene un organo di lord 
Palmerston, e che fu il primo a portare, la 
notizia della caduta di Kars, diseusse già da 
qualche giorno le nuove condizioni di pace , 
che, dicesi, serviranno di base alle pendenti 
trattative, ed ossertò in quell'incontro, che 
esse procedettero dall'Austria la quale si ado- 
pererehhe con zelo in proposito. Mediante un 
dispaecio telegrafico rilevammo ieri da quel 
foglio che l'ambasciatore austriaco principe 
Esterbazy sia partito alla volta di Pietroburgo 
colla missione di portare le trattative di pace 
a maturazione sopra una base positiva. Anche 
il Galignanis Messenger comunica in uno dei 
guoi ultimi numeri, che si tratti la pace e che 
l'Austria sia la potenza mediatricè. L'ifornine 
Chronicle, che fu sempre imparziale @ giusto 
riguardo all'avveduta e leale. politica dell Au- 
stria, conferma quest opinione 6 coglie que- 
st occasione per ‘dare delle. enorgîche lezioni 
gi suoi colleghi tori della guerra , ed 
a quelli che mettono in sospetto la politica au- 
striaca. 


— La Gazzetta iale dì Vienna ni 
blica îl trattato sipulst cola Contra 
zione svizzera per la reciproca consegna di 
malfattori dei due paesi. Quell'atta venne con- 
chiuso ai 17 luglio dell'anno corrente , è fir- 
mato ‘dal barone Carlo di Kubeck' ministro re- 


sidente dell'Austria so la Confederazione , 
o dal dottor Jono Furrer presidente federale, 
e contiene 14 articoli. Nor articolo secondo 
sono enumerati i orimini 0 delitti pei quali un 
governo può ripetere dall'altro l'estradizione di 
an individuo. Essi sono : omicidio , infantici- 
ione, procurato aborto , esposizione 
grave lesione corporale, stupro, fal- 
sificazione e propagazione consapevole di do- 
cumenti, carto pubbliche e monete, falsa te- 
stimonianza e giuramento falso, appiccato in- 
cendio, rapina, furto, truffa, fallimento doloso , 
infedeltà commessa da pubblici impiegati, dan- 
no inflitto alla eryprioli altrui e particolar- 
mente allo vie ferrate. 

Delitti e crimini politiel sono eocettuati 
ed esclusi dal trattato (art. 11). Vieno espres- 
samente statuito, who; an individuo, del quale 
è concessa l'estradizione, non possa in verun 
caso essero perseguito nè punito per un de- 
litto politico commesso prima della sua conso- 
gna, nè per alcuna azione congiunta con un 
simile delitto nè per un delitto o erimine che 
non sia contemplato nel trattato. Il trattato è 
valevole per dieci anni ; non seguendone de- 
nuncia sei mesi prima della sua scadenza, s'in- 
tenderà durare di tacita intelligenza fino a sei 
mesi dopo che da una delle due parti contraen- 
ti venisse debitamente disdetto. 


RUSSIA 

Si conferma, che il governo ha l'intenzio- 
ne di circondar la capitale di un doppio re- 
cinto di difesa, che verrà costruito da Cronstadt 
fino a Pietroburgo, sulle due rive della Newa; 
la città di Wibor, per dure passa il grande 
rialto, che congiunge Pietroburgo ad Helsin- 
gfors ed alla Finlandia , posizione importante 
che conviene conservar ad ogni costo, sarà pur 
compresa nel sistema generale delle difese, 
questa città, dalla parte di terra, verrà circon- 
vallata in forma di campo trinciorato ; nella 
prossima primavera vi si alloggierà una intiera 
divisione di riserva di fanteria, con 304 dru- 
scini della prima leva, che sono, a quanto si 
crede, sufficientemente agguerriti per poter Le- 
nere la campagna, ed essere anzi collocati agli 
avamposti in faccia al nemico. 

Prima ancora che ritornasse l'imperatore, 
il quaie viaggiava allora néi distretti governa- 
tivi del Sud, il ministero della guerra si occu- 
pava di piani e tracciamenti relativi all'arma- 
mento delle nuore opere. I dae granduchi Ni- 
colò e Michele, dopo il loro ritorno dal cam- 
po, nella loro qualità di granmastri dell'artiglie- 
ria e del genio, prendono una parte gramdis= 
sima agli studî, che si fanno in proposito, il 
cui risultato verrà quanto prima presentato al- 
l'imperatore. o 

Gli officiali dello stato-maggiore della piazza 
assicurano che il sistema di difesa si estenderà 
fino nel cuor della Russia, anche a Mosca, cho 
si vorrebbe preserrar da qualche colpo di 
mano. 

Sulla proposta del principe Dolgoruki, mi- 
nistro della guerra, l'imperatore ha nominato 
una commissione composta dei principali inge- 
gneri militari ed offictali del genio, a fine di 
vegliar alla pronta esècuzione di tatti î lavori 
di difesa, sì tosto ché i piani saranno adottati. 

Secondo che ricaviamo da una corrispon- 
denza della Patrio j<gu commissione si è 
divisà in due sott iissioni, la prima delle 
qui è presieduta‘ dall ingegnere . Debn, 
chiamato a fpeuo fine da Kronstadt a Pietro- 
bargo dopa la partenta | delle ‘e alleate 
dal golfo di Finlandia; la seconda si raduna a 
Mosca, sotto la a del gon. Tottleben. 

Immensa è l'estensione di terreno che do- 
vranno occnpare questi lavori, ed ingenti le 


speso. 

Secondo la citata corrispondenza, il Ò 
no è molto inquieto’oirea il modo di afager. 
var illesa la ferrovia che congiange Pietrabar- 


il 


go a Mosca, e che temesi vedere interrotta 
dall'invasione di tru ss nemiche. Si crede, che 
ione di difesa farà costruire a tulte 
le stazioni opere armate di cannoni, ciascuna 
delle quali sarà occupata da un battaglione di 
milizia, incaricato di prevenir lunque sor- 
presa per parte di un'avai anda sondisa: 

— Scrivono da Pietroburgo, 7 dicembre, 
all’ agenzia Havas: 

Un bullettino dell’ Invalido Russo ci fa co- 
noscere che le popolazioni indipendenti del 
Caucaso cominciano ad agitarsi. Fu d'uvpo il 
decidersi ad una spedizione contro una delle 
tribà le più turbolenti , spedizione che non 
produsse quasi alcun risultato. 

Il general maggiore Philipson, che disim- 
pegnava le funzioni d'etaman dei cosacchi nel 
mar Nero, dà intorno a ciò.i seguenti rag- 
guagli : 

Onde punire de' suoi brigantaggi una tri- 
bù non sottomessa, stabilita al di là del Kou 
ban, e la cui sede principale è un villaggio o 
aul di Yeden Toukai, il comandante di Jeka- 
terinodar fu incaricato di attaccare questo awl. 

Quest ufficiale riunì segretamente il suo 
distaccamento presso il posto di Costantinoli 
con 6 pezzi e 28 cavalletti da razzi. Le trap- 
pe passarono il Kouban il 22 ottobre, senza 
che la tribù minacciata ne sapesse nulla. 

L'aul, ch'erasi prima riconoseiuto, fu ac- 
cerchiato, e il 21, alla punta del giorno, i 
russi vi si precipitarono, fecero alcuni prigio- 
nieri, condussero via 300 capi di grosso be- 
stiame ed incendiarono lau con tutto ciò che 
contereva. Ma fin dai primi colpi di fuoco, l' 
allarme erasi propagato agli auls circonvicini: 
giunsoro cireassi da tutto bande, e fu allora 
che a gran stento la trappa che aveva fatto il 
colpo di mano potè raggiungere il distaccamen- 
te ch'era restato indietro. 

Questo distaccamento fu obbligato a riti- 
rarsi per an lsogo paladoso. I circassi circon- 
darono la palude, e rinforzati continuamente 
da nuovi sopraggiunti attesero i russi alla sor- 
tita dalla stretta. 

l'artiglieria ed i razzi giunsero in verità 
a disfare le righe a più riprese; tuttavia essi 
inseguireno i russi fino alla foresta, presso cui 
si precipitarono a sciabola tratta sulla rotro- 
guardia russa. 

Qui fa appunto che cadde un fanatico che 
gli aveva eccitati al combattimento. Pretendesi, 
è vero, che le perdite dei circassi siano con- 
siderevoli e bon tenui quelle dei russi : non- 
dimeno , la distrazione operata dai russi è 
stata sì poco di rilievo e la loro ritirata così 
difficile, che questa spediziono non avrà petn- 
to inspirare un gran terrore ai circassi. 


IMPERO OTTOMANO 

Recenti notizie dell'Asia, secondo l'ultimo 
Journal de Constantinople, del 10, che abbiamo 
sott'occhio, ci danno alcune importanti infor- 
mazioni sulla marcia dî Omer pascià_ nell'in- 
terno del territorio. Dopo la bri Ilante disfatta 
dei russi al passaggio dell'lngour, il. generalis- 
simo ottomano continuò rapidamente la sua 
marcia progressiva con tulte le sue truppe, tra- 
versando successivamente molti coafluenti del 
fiume Fasi, senza incontrare alouna seria re- 
sistenza. Ma giunte alle sponde del Sciopi, le 
trappe ottomane: si travarono d'innanzi il vil- 
laggio dello stesso nome . Questo villaggio 
era stato circondato dai russi di fortificazio- 
ni, per lo ale da un faltacco , 
areudo ivi stabilito un deposito molto conside- 
revole di munizioni e di provviste. Tale posi- 
zione era difesa da otto battaglioni, Omer pa- 
scià dette subita ordine alle sue truppe di mar- 
ciare. sul nemico, il quale non vi oppose che 
una debole resistenza, e battè subito la ritira- 
ta. Vba fa ne istantaneo, che i russì non 
ebboro il tempo di trasportare, nè distruggere 
le loro vettovaglie secondo il loro costume, I 
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magazzini nemici, nei quali si trovarono, tra 
altri oggetti di valore, 12,000. fodere di | 
di montone, caddero in potere dei vincitori. 

Omer pascià,dopo questo nuovo successo, 
continuò la sua marcia sopra Kutais. Le ultì- 
me notizie dicono che eg non era che a pic- 
colissima distanza da questa città. Altre noti- 
zio soggiungono, che il generalissimo ottomano 
era già col suo corpo d'armata sulle sponde 
del Riom rimpetto Kutais, e che non tardereb- 
be ad impadronirsi di questa città, difesa da 
otto a diecimila russi. 

Dalla Crimea le date più recenti sono del 
5 dicembre. H fatto più importante, in difetto 
di movimenti ballicosi, si è an forte uragano 
cho imperversò nella notte dall'1 al 2 dicem- 
bre sulla pianura di Chersoneso. La violenza 
della a ha fatto molto soffrire le truppe 
alleate, ed in particolare quelle che non ave- 
vano ancor completato i loro accampamenti 
d'inverno. La più gran parte delle tende, di- 
staccate dall’uragano, furono lacerate, e porta- 
te a grande distanza; molte cantine mal ferme 
furono rovesciate, od affondate, e tutte le ba- 
racche che non erano bastantemente solide, fu- 
rono danneggiate. Per buona fortuna nessuna 
catastrofe marittima si ha da lamentare, ma 
soltanto numerose avarie, provate dai bastimen- 
ti ancorati nei porti della costa. Le pioggie di- 
luviane che han preceduto ed accompagnato 
l'uragano, allagarono le strade, ed intercettaro- 
no per qualche tempo le comunicazioni del 
campo alleato. Molti privi del loro ricovero, 
han cercato rifugio a Kamiesc. I russi conti- 
nuano a cannoneggiare © scagliar proletili dal- 
le loro posizioni del nord sopra Sebastopoli, 
ed ultimamente, mediante grossi pezzi d'arti 
glieria, riuscirono finanche a raggiungere Ma- 
lakoff, che non è se non un ammasso di ruine. 
————_————====2lnnlz 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 20, 

Si confermano le voci di pace. 

La Patrie conferma la partenza del sig. 
conte di Esterbazy per Pietroburgo , dicendo 
essere scopo di sua missione quello di porta- 
re alla Russia le condizioni precise, che l'Au- 
stria giudica necessario allo ristabilimento del- 
la pace. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Am- 
burgo, che il conte di Buol ha fatto spontanea- 
mente proporre alle potenze occidentali di ri- 
prendere le conferenze di pace, e non a Vien- 
na, ma a Parigi. 

— I giornali di Marsigliajportano notizie 
di Costantinopoli fino al 10. 

Lettere di Erzeram scriite dai consoli ri- 
portano che il generale Williams avea spedito 
il 25 novembre al ‘generale Mourawieff il co- 
lonnello Tompson por trattare la resa di Kars, 
la cui guarnigione ridotta ad 8,090 uomini non 
poteva più resistere perchè estenuata da ogni 
privazione. 

I russi da qualche tempo hanno. impedita 
qualunque comunicazione ira Erzerum e Kars. 

Omer pascià stava accampato davanti a 
Kotais. 

— Altre notizie da Costantinopoli pubbli- 
cate dai giornali di Marsiglia dicono: 

I 14 novembre il le: Mourawieff 
intimava alla guarnigione ‘di Kars di arrender- 
si, Il 15 fu tenuto un consiglio di guerra. dai 
capi della guarnigione; dopo del quale fa spe- 
dito un rio al érale russo per 
chiedergli una dilezione di 10 giorni, onde 
spedire un corriere ad Erzerum. 

It generale russo accordava una capitola- 
zione onorevole. Il ‘colonnello inglese Tompson 
partito per Erzerum.trovà i russi a tre leghe 
da questa città. n 

Selim pascià destinato ad accorrere colle 
sue trappe in aiuto di Kars non si era mosso 


dal suo’ posto. 


Il 24 il sig. Williams avea chiesto un ab- 
boccamento: col. gei rasso. Glî uomini del- 
la guarnig'one di Kars erano sfiniti per la fa- 
me: la carne di cavallo era destinata agli am- 
NBA negli spedali. 

crivono da Berlino il 1 
PER sa 4 alla Gazzetta 

Di nuovo si parla di una circolare invia- 
ta dal sig. conte di Nesselrode agli agenti rus- 
sì presso le corti, che si sono impegnate a fa- 
vore della pace presso l' imperatore Alessan- 
dro. Nei circoli ordinari bene informati nulla 
si sà di positivo: ma coloro, che ammettono 
l’esistenza di questa documento assicurano, che 
il suo contenuto non differisce in niente dalle 
opinioni sostenute dalla Russia nelle conferen- 
ze di Vienna. 


Panici 18 Dicembre. 


Il barone di Waechter, che occupava le 
funzioni di ministro residente del ro di Wur- 
temberg, ha avuto l'onore di rimettere ieri al- 
l’imperatore, in udienza pubblica , le nuove 
lettero cha lo accreditano presso $. M. I. in 
qualità d'inviato straordiwario e ministro ple- 
nipotenziario del re di Wurtemberg. 

Dopo questa udienza, il luogotenente ge- 
neralo conte G. Di Loevenbielm, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario del re di 
Svezia e di Norvegia, ha rimesso all’ impora- 
tore, in udienza particolare , una lettera che 
S. M. svedese gli ha scritta per ringraziarlo 
dell'ordine imporiale della Legione d'Onore, di 
cui lo ha inviato le insegne; 

Ed il sig. Paeheco, inviato straordinario 
a ministro plenipoteoziario del Messico, ha ri- 
messo a S. M. I, le suo lettere di richiamata, 
come pure una lettera del nuovo presidente 
del Messico, il gen. Don Juan Alvarez. 

— Il ministro della guerra ha ricevuto , 
per mezzo del ministro degli affari esteri, una 
somma di 1000 lire sterline, prodotte da un 
ba!lo, promosso dal sig. conte do Chabrilant , 
console di Francia a Melburne ( Australia) e 
da alcuni doni particolari a profitto dei feriti 
dell'armata francese di Crimea. 

Il governatore sir Ch. Hotham, e tutti î 
membri del governo coloniale 0 municipale han- 
no mostrato in questa circostanza una cordia- 
le simpatia pei nostrì soldati, prestando al no- 
stro console il concorso il più benevolo. 

Il ministro della guerra ha pregato il suo 
collega, il ministro degli affari esteri, di espri- 
mer loro la sua viva geatitudino. 


Mannino 13 Decembra 


Temesi che lo rimostranze fatto da lord 
Howden, in seguito dei colpi di cannone tira- 
ti da un guarda-costa spagnuolo nelle acque 
di Tanger contro la nave inglese Valiant, ch'era 
sortita da Gibilterra, non' vengano ad alterare 
le relazioni amichevoli cho la Spagna ba sin 
qui conservate coll’Inghilterra. Nondimeno egli 
è certo che il governo ha chiesto Informazio- 
nî ed è deciso a rendere giustizia a chi di 
ragione. 

Dicesi che una volta votata la costituzio- 


. ne (lo che avrà luogo oggi o domani), vi _sa- 


rà una modificazione nel ministero. I generali 
Espartero ed O'Donnell resterebbero soli del- 
l'antico gabinetto. 
È stato sooperto.-Nella provincia di Sivi 
glia un tesoro inestimabile per l'arti. Consiste 
sto in due vasi contenenti trecento monete 
d'argento (i vasi sono pnre d’argento) in pie- 
no stato di conservazione. Queste monote rap- 
presentano i busti dei primi imperatori roma- 
nî. Sonyene altre che si.riferiscono agli arve- 
nimenti del tempo, e di cui gli antiquari non 
sono ancor giunti a decifrare le iscrizioni. 


4 GERMANIA 
Scrivono da Vienna, 14 corrente, alla Gaz- 
setta di Vossi n 


È stata trasmessa al ministero degli affs- 
ri esteri dall’ambasciatora svedese una nota 
del gabinetto di Stoccolma, in cui il governo 
svedese dichiara che nella questione d'Oriente 
esso divide l'opinione delle potenze occidenta- 
li, cioè che i quattro punti dovranno formare 
le basi di ogni futura negoziazione. 


RUSSIA 

L'11 fu pubblicato a Pietroburgo un uba- 
se dello czar al ministro delle finanze, in da- 
ta del 7, il qual dispone: « Per sopperire alle 
spese straordinarie che furono imposte all' c- 
rario dalto contingenze attuali, l'abbiamo abi- 
litata, giusta la sua proposta, a concbiudere 
un prestito di 30 milioni di rubli per, mezzo 
della casa commerciale del nostro banchiere , 
il consiglier dì stato barone Stieglitz di Pie- 
troburgo, allé condizioni da noi confermate » 
(seguono le condizioni.) 

— L'imperatore ha conferito al comau- 
danto della prima brigata della 16 divisione di 
fanteria, general maggiore Chruschtscow I una 
sciabola d'onore guernita di diamanti per il di- 
stinto valore ch'ei mostrò presso Sebastopoli 
18 settembre. 

— Leggiamo nell'Ossero: Triestino: 

Nel corso della giornata non ci giun- 
sero notizie d' importanza dalla Crimea. Alia 
notizia della caduta di Kars tutte le truppe di 
Trebisonda ebbero l'onore dì avanzarsi sino a 
Erzerum. Si parla che Selim pascià verrà di 
messo e sostituito da un altro seraskiere. An- 
che di Ruscid pascià, attuale ministro della 
guerra, si dice cho rinunzierebbe al suo posto, 
giacchè Omer pascià lo incolperebbe senza ri- 
guardi di aver abbandonato l'esercito nell'Ana- 
tolia e Colchide senza provvigioni e munizioni, 
sonza mezzi di trasporto e senza dsnaro. 

Nella Crimea tennero conferenze i due ge- 
nerali Codrington e Vivian. Le truppe regolari 
inglesi furono traslocate da Jenikalè a Bala- 
Klava. Lo stato di salute delle truppe è favo- 
revole. 

L'ultimo numero dell'Ape Nordica contie- 
ne un' interessantissima lettera da Simferopoli 
portante Ta data dello scorso mese, dalla quale 
rilevasi che alla fine d'ottobre fra i russi colà 
accantonati regnava il timore di dover sgom- 
braro la città essendo probabilissima la ria- 
scita di un attacco che gli allcati avessero ope- 
rato dalla parte d'Eupatoria. [Fortunatamente 
per i russi ciò non seguì, ed essi sfuggirono 
a tanto grave pericolo. Nella medesima corri- 
spondenza trovasi una circostanziata descrizio- 
ne delle località di Sak e Tschobatar, di cui 
si tenne ripetute volte parola nei rapporti del- 
la campagna di quest'anno. 


ATENS 14 Decembre. 


Prokesch giunto îl 12 ebbe una lunga 
udienza dal ro, edera invitato ad un banchetto 
di corte, 

Si recò oggi a Costantinopoli. 

CosrantimopoLi 10 Decembre. 

Si assicura che i russi si preparano a 
prendere l'offensiva in Crimea durante l' in- 
verno. 

I comandanti delle forze della Francia , 
dell'Inghilterra e della Sardegna stipularono il 
5 corr. un atto con cui è esteso il potere del- 
le truppe alleate por la repressione dei mal- 
fattori a Costantinopoli. 


DISPACCIO. TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Dispaccio Russo da Berlino 21 dicembre. 


L'armata turca nell'Anatolia è stata an- 
ntentata, Nella caduta di Kars sono stati presi 
130 cannòni, 8,000 turchi fatti prigionieri, e 
6,000 redif ri i alle case loro. 


BORSE 
Vienna 18 Decembre. 


Cinque per 0/0. » « + » » «.. D. 74 3/8 L. 74 4/2 
Quattro e 4/2 per 0/0. » D. 65 4/4 L. 66 1/2 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. di L. 00 4/4 


di Parigi del 2%. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a... . 94 75 
CIUSO & + 0000000 28 
Tre per cento aperto a . .. 20. 64 95 
chiuso a. ..... 2. ++ 64 80 
Consolidati inglesi 4 + . 00 8834 


IL CGASAMIA 
Almanacco pel 1856. 


Anche quest'anno la ditta Francesco Ma- 
i ia Montanari di Faenza ha pubblicato pel 1856 
| suo rinomato Almanacco il Casamia, il qua- 
le non deve confondersi coll’ altro Almanacco 
che sotto lo stesso nome ha impreso a pub- 
blicare fino dal 1842 il sig. Pietro Conti pure 
di Faenza. Il Casamia della ditta Montanari 
sonta una lunga esistenza e progredisce col 
solito suo metodo, non diminuendo in nulla la 
riputazione, che gode in tutta Italia e all'este- 
ro. Gli editori di esso, mentre protestano con- 
tro la contrafazione, fanno sapere che il loro 
Almanacco è vendibile a Bologna nel!a tipo- 
grafia Montanari e Marabini, ed in Roma al 
negozio Catalari piazza Campo di Fiori n. 55. 


— 41212 — 


Th PRESEPRO 


A GIORNO 


Sulla Torre presso la Chiesa di S. Griso- 
gono in Trastevere sarà visibile dalle ore 10 
della mattina alle 4 pomeridiane fino all’ otta- 
va dopo l’Epifania. 


I FANVIULLI AUTORI 


OSSIA 
Letto fagiani Di Giovault 
PER TOMMASO TOMASSONI 


Si vende alla Tipografia Tiberina in piazza Poli e 
dai librai sig. Gallarini a monte Citorio , e Merlo a 
piazza Colonna. 


—— 


NEL NEGOZIO 
DI PAOLO ALCIATI 


Piazza s. Lorenzo in Lucina n. A lett. A. 


Trovasi un grandioso assortimento di carte da parati 
per camere, cd analoghe bordure di nuovi, e variati di- 
segni, scelti nelle primarie fabbriche di Parigi, di tutte 
qualità, ordinarie, mezze fine, rasate, vellutate , e do- 
rate, a prezzi discretissimi non mai fino èd ora prat- 
ticati. 

Trovasi ancora nel sud. negozio un completo assor- 
timento di cornici di Francia in bacchette di ogni di 


menzioni in legno rosa, e ebano , mogano , dor: 
variati disegni , che vende parimenti a moder 
prezzi. 


—@—————————————__— "me 


AVVISO 


Un negoziante francese viene a ricevere un'assorii- 
mento di mercanzie, cioè filo di Francia, Irlanda e Sco- 
zia, cottoni in gomitoli a scatole, aghi n. 4 fino al 12, 
penne di acciajo sopraMine dell’ esposizione di Parigi 
raffinale come a tre punte punta tonda che può facili- 
tare a qualunque mano , apis porta penne ed altri ar- 
ticoli di fantasia, Per quelli che vorranno onorarlo: sua 
abitazione, piazza di s. Maria in Campo Marzo num. 5 
dall’ore 2 fino alle 4 pome 


—_——_____mp_t 


ARRIVI 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 2/ DECEMBRE 


Da Napoli e Regno —George 8, Pennwighton F., 
G. Ferguson, pr. di America—Da Toscana— Landoni M. 
poss. di Roma, Trotti conte Orazio consult. delle finanze 
di Ferrara, Hessel B. conte di Prussia, Magneco 6. pr. di 
Napoli, De Sternberg G.. Lucardi V. pr. di Austria—Da 
Malta—Bayen H. part. Inglese, Meretchiola G. part. di 
Alessandria—Da Francia —Hurlstane F. , Frengalles T. 
pr., Belli F. contessa inglesi. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 24 DECEMBRE 


Per Parma — Bergozzi C. pr. di Parma— Per Stra. 
sburgo—Conrad C. pr. di America, Lepommerage B., Ma. 
raneour L. pr. di Francia—Per Parigi— Giraud_J. prop. 
di Francia, Mariani L. imp. di Roma— Per Corfù —Scal- 
pell M. A_, Rivelly C, pr.inglesi— Per Napoli—Roserti R 
pr. di Milano, De Cornuter G. pr. di Francia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI Barometro non ridoito | Termomeiro } Direzione Sia i 
DELL'OSSERVAZIONE alia Temperai. di O*tì | ester. ai Novd. | Umidità del vento del cicto Osservazioni [auto al cre diverse | 
Mi Docembre | Si Se e Fs ni Fi Sup Mtv #P- | Dalle ore 9 pomer. del 23 Decembre, Bno ale ore ® pomer. del 4 detto 
* 9 pomerid : » 1 x 81 97,0 Ser. neb, or Temperat. mass. + 11,0. Temperat. mip + 31 
Ore 7 antime.id. tin 15 + 20 100, 0 Ser. neb sp. | Dalle ore 9 pomer. del 24 Decembro, fino alle ore 9 pomer. dei 25 dette 
25 Docembre | » 3 pomerid - 12 - 9Y 28,5 Nebiioso Temperat. mass. + 9,9 Temperat. min. + 1,9. 
18 pomerid. ‘ew TRI di, 0 di Coperto 'emperat. masi , rompe : 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a messodì. 


Barometro 


Termometro 
millimetri | centigrado 


ridotto a 0 


Decem.<, 
Bologna. 


| Ferrara... 


Umidità 


A direzione 
clelo scoperto massimo minimo e forza 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


in Benevento 


cenzo a comparire presso il trib. 
nel termine di giorni 40 per sentirsi con- 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente | 


——__ ________r—’: 


—__—_—_____________________zy _”"+]t(-___ ===“ 


Trib. Civ. e Crim. di 4 Istanza 


scoro di Amelia il giorno 42 dec. sudd., 
volendo essa adire alla sud. eredità coi 
beneficio della legge, ed inventario e sal- 


ju detto 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del re- 
golamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
dell'Emo e Rmo sig. Card. Roberti con 
benigno rescritto del giorno 6 corr. , e 
successivo decreto esecutoriale esibit 
gli atti dell'infr. ‘0, il med. è si 
esonerato dall'officio di Economo del p: 
trimonio del sig. Duca D. Pio Braschi 
Onesti, e surrogato al lodato Emo è Rmo 
sig. Card. Roberti il sig avvoc. Pietro 
Gorga. 

Roma 24 dec. 1856. 

Fabio Ranuszzi Not. della Segnatura 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $ 4596. 
del Regolamento Legislativo , che di 
Santità di Nostro Siguore accoglien fosi 
l'istanza del sig. Luig: Leva con benigno 
rescrtto del giorno 13 decembre 1855, e 
successivo decreto esecutoriale esibifi ne- 
gfi atti dell'infr. Notaro‘, è stata int 
detta al medesimo ogni facoltà di am 
nistrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo del di lui patrimonio il sig. avv. 


Pzolo Santarelli. 
Roma 24 dec. 4855 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad ist. del sacerdote beneficiato D. 
Francesco Saverio, e D. Pasquale La Val- 
le figli ed eredi intestati del genitore 
Francescomaria proprietarii di Beneven- 
to ove domiciliano, rappr. dal solt. proc. 
legale. 

Con atto del giorno 7 dec. 1855 pre- 
sentato dal cursore Filippo Sannini sono 
stati citati Gaetano Viespoll fu Vincen- 
zo, Francesco Viespoli e Damiana Mascia 
vedova di Luigi Viespoli e legittima tu- 
trice © curatrice dei figli con questi pro- 
creati Alessandro , Giovanni , e Nunzio 
succeduto col d. Francesco nei beni del- 
V'estinto Giovanni Viespoli fù Vincenzo, 
di Benevento, ove domiciliano', nonche 
il curiale sig. D. Gennaro comune Com- 
a: garalore a lite alla minorenne 

ammasina Viespoli ere testamentacia 
del genitore Antonio , in tale destina 
con ordinanza del trib. sud. del 3 ot 
ultimo, e finalmente sono stati citati i 
gli ed eredi intestati di Giuseppe Vie- 
spoli fà Vincenzo, cioè Pellegrino, Vin- 
cenzo e Raffaele domic. a Benevento , e 
per affissione a termine dei SS 483 e 485 
del reg. in vigore Francesco , Luigia e 
Pasquale del pari di Benevento da più 
anni domie. nella città di Napoli, e tutti 
si citati Viespoli tanto nelle qualità so- 


Rradetto» che come eredi sacerdote 
‘rancesco Viespoli altro figlio del fu Vin- 


dannare fa solido al pagam. in favor e de- 
gl'Istanti nella somma di ducati 812 10 
ad essi loro dovuta, cioè D. 625 10} re- 
siduo del censo bollare in quinto luogo 
graduato colla sentenza del (3 marzo 1837 
resa dalla Rma Curia Arciv. di Benev. e 
D. 186:00 sorte principale e frutti di tre 
annualità di altro censo bollare colla d, 
sentenza in settimo luogo graduati, e ciò 
per effetto della cessione di ragione an- 
teriorità , poziorità e subingresso d’ i- 
poteche ordinata dalla d. sentenza g 
duatoria , e ricevuta dai creditori ante- 
riori soddisfatti in quel concorso vener. 
Monistero di s. Pietro, e sig. D. Giovan- 
nandrea e D. Michelangelo Zamparelli , 
quali eredi del genitore Domenico, come 
raccogliesi dall"Ist. dei 30 agosto (852 sti- 
pulato per gli atti del Not. Carinucci D. 
Nardamso tra. i d. creditori e gl'l 
la Valle, e per sentirsi condannare anco 
ra essi citati allo spese tutte del presente 
giudizion come più diffusemente emer 
all’ enunciato atto di citazione , alla 
quale eo. 


Pasquale La Valle Proc. 


Ad ist. della nobil donna s 
sa Teresa Trulli Vannicelli e della 
: me: conte Carlo Trulli morto in Pe- 
rugia li 4 ottobre p-p. facoltiz: 
scritto SSmo del giorno 6 deo. reso 
esecutorio da mousig. Illimo e Rmo Ye- 


vojogni diritto ad essa competente nel 
giorno di giovedì 3 gennaro 4856 alle 
ore 9 antemer. si procederà in Perugia 
er gli atti del signor Domenico Rotondi 
lot. e coll'opera dei respettivi perit: al 
principio dell’Inventario de' beni, ed ef- 
fetti ereditarj del d. defonto conte Carlo 
Trulli nella casa del sig. Francesco 
relli posta in d. città nel rione di port 
s. Pietro via s. Ercolano n. 71 per quindi 
proseguirsi ove occorrerà , e ne' giorni 
da destinarsi, ed in Roma nel giorno 34 
gennajo 1856 co!l’opera del sott. Notaro 
nella casa in piazza Fiammetta num. 21 
rimo piano. Si deduce luttociò a pub- 
lica notizia per ogni effetto di ragione 
ed a forma de' $$ 4559 e (556 del vig. 
regolamento. 
Roma li 22 deo. 4855 
Alessandro Venuti Notaro pubb. in 
Roma. 


Con, ordinanzs ema in camera 
di consiglio il 4 turno del trib. civ. di 
Roma il di 18 dec. 4855 hà nominato il 
sig. Antonio Fiorentini zio paternò a tu- 
tore di Adriano, e Giuseppe Fiorentini 
figli del defunto Ginseppe. Il che si 0o- 
tifica a forma del S (596 di procedura 
civile. 

Gio. Batt. Roseo Proe. Rotale 
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Per la festa de 
fano fu tenuta capp 
ma con l'intervento 
stro Sicwore, del Sac 
latura e dell Eceni 
Sua Eminenza Rina 
richini, vescovo di | 
a mezzo la quale ul 
inglese recitò il dis 
la circostanza. 

Jeri mattina fi 
pella papale per la 
scepolo di Cristo, ( 
Vi intervennero la 
cnore , gli Emi e | 
i Prelati, la Ecem: 
e gli altri personag 

Sua Eminenza 
Brunelli pontificò la 
ratore generale del 
S. Francesco di Pa 
la festività. 

Nelle ore pon 
Siguori Cardinali s 

Taterintense 
di Vesperi che fur 
gusto tempio. 


NOTIZIE 


Nella fausta circd 
to Natale si sono rec 
sentare al Sommo 1’ 
felice augurio i vari 
po Diplomatico, ciase 
udienza , i diversi c 
Capitoli delle Chiese 
stato, il Principe assi 
delle Guardie Nobili, 
i Consiglieri di Stato 
le Finanze, i tribuna 
della Segreteria di St 

Il Santo Panre 
gnità degnossi accogli 
riggendo a ciascuno d 
benevolenza e di ring] 


Il marchese Spin 
che da vari anni avey 
gli Uditori della S. R 
to da vincoli di sagri 
dre la grazia di dine! 
abbraceiare lo stato c 
Nosrgo SienoRE moss 
quel Prelato si è des 
domanda, laonde si fu 
altro Prelato, che deb 


STATI 
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Num. 295 — 1855. 


D Gioruale Di Fioma sica ogui gioino, secetuatài 


Iramestre domo è 


ROMA, 28 Deco di 


Per la festa del protomartire S. Ste- 
fano fu tenuta cappella papale alfa Sisti- 
na con l'intervento della Santità” pi No- 
stro Sicwore, del Sacro Collegio, della Pre- 
latura e dell’ Ecemo Magistrato Romano. 
Sua Eminenza Rma il Sig. Cardinale Mo- 
richini, vescovo di Jesi, pontificò la Messa 
a mezzo la quale un alunno del collegio 
inglese recitò il discorso latino analogo al- 
la circostanza. 

leri mattina fuvvi egualmente cap- 
pella papale per la festa del prediletto di- 
scepolo di Cristo, Giovanni 1’ Evangelista. 
Vi intervennero la Saxrità' pi Nostro Si- 
ewore , gli Emi e Rmi Signori Cardinali , 
i Prelati, la Ecema Magistratura Romana 
e gli altri personaggi soliti intervenirvi. 

Sua Eminenza Rma il Sig. Cardinale 
Brunelli pontificò la Messa, ed il Procu- 
ratore generale dell’ ordine dei Minimi di 
S. Francesco di Paola fece il discorso sul- 
la festività. 
Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rmi 


Siguori Cardinali si portar n. 
silica Latera niens assistervi ai 


di Vesperi che furono. cantati in quell’au- 
gusto tempio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella fausta circostanza delle feste del San- 
to Natale si sono recati al Vaticano per pre- 
sentare al Sommo Pontefice i loro omaggi di 
felice augurio i varì membri dell'Ecemo Cor- 
po Diplomatico, ciascuno ricevuto in separata 
udienza, i diversi collegi della Prelatura, i 
Capitoli delle Chiese Patriarcali, i Ministri di 
stato, il Principe assistente al soglio, il corpo 
delle Guardie Nobili, la Magistratura romana, 
i Consiglieri di Stato, i Consultori di Stato per 
le Finanze, i tribunali di Roma, gl'Impiegati 
della Segreteria di Stato e dell'Interno. 

Il Santo PaprE nella sua consueta beni- 
gnità degnossi accogliere. tali felicitàzioni di- 
riggendo a ciascuno dei vart corpi parole di 
benevolenza e di.ringraziamento. 


Il marchese Spinello Antinori di Perugia, 
che da vari anni aveva l’ onore di sedere fra 
gli Uditori defla $. R. R. non essendo astret- 
to da vincoli di sagri ordini, implorò dal S. Pa- 
dre la grazia di dimettersi da quell’uflizio , ed 
abbraceiare lo stato coniugale. La SANTITÀ" DI 
Nosrro Signore mossa dalle ragioni addotte da 
quel Prelato si è degnata condiscendere alla 
domanda, laonde si farà luogo alla nomina di 
altro Prelato, che debba succedergli. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
ll Monifeur del 20 pubblica il trattato con- 


'rancia, l'In- 


a Parigi il 19 corrente. Esso è il seguente: 

S. M. l'Imperatore dei francesi, S.M. la 
regina d'Inghilterra, e S. M. il re di Svezia e 
Norvegia, desiderando prevenire ogni compli- 
cazione di natura da turbare l'equilibrio eu- 
ropeo, hanno risoluto di intendersi nello sco- 
po di assicurare l'integrità dei regni-uniti di 
Svezia e Norvegia, ed hanno nominati pleni- 
potenziari per conchiudere a tal uopo un trat- 
lato. 

S. M. l'Imperatore dei franeesi, il sig. 
Carlo Vittore Lobstein, suo inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso S. M. 
ilore di Svezia e Norvegia. 

S.M. la regina del regno-unito della Gran 
Bretagna e dell'Irlanda, il sig. Arturo Carlo 
Magenis, suo inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso S. M. il re di Svezia 
e Norvegia. 

S. M. il re di Svezia e Norvegia, il sig. 
Gustavo barone di Stierneld, suo ministro di 
Stato e degli affari esteri ec. 

I quali sono convenuti in quanto segue: 

Art. i. S. M. il re di Svezia e di Nor- 
vegia si impegna a non cedere alla Russia, nò 
a scambiare con essa, nè a permetterle di oc- 
cupare aleuna parte de'suoi -territori apparte- 
nenti alle corone di Svezia È orvegia. SM. 
il re di Svezia e di Norvegia sì impegna inol- 
tre a non cedere alla Russia alcun diritto di 
pascolo, di pesca, o di qualunque siasi altra 
natura, tanto sui detti territori, quanto sulle 
coste di Svezia e di Norvegia: ed a respinge- 
re ogni pretesa, che potrebbe mettere innanzi 
la Russia per stabilire la esistenza di qualche- 
duno dei precitati diritti. 

Art. 2. Nel caso, che la Russia facesse a 
S. M. il re di Sveza e Norvegia qualche pro- 
pesta o domanda avente per oggetto di conse- 
guire, sia la cessione o lo scambio di una par- 
te qualunque dei territori appartenenti alle 
corone di Svezia e Norvegia, sia la facoltà di 
occupare certi punti dei detti territori, sia la 
cessione dei diritti di pesca, di pascolo o tut- 
t'altro su questi medesimi territori, e sulle 
coste di Svezia e Norvegia, S. M. il re di 
Svezia e Norvegia si impegna ad immediata- 
mente comunicare questa opposizione a S. M. 
l'Imperatore dei francesi ed a S. M. britan- 
nica, e le prefate Maestà da parte loro si im- 
pegnano di somministrare a Sì M. il re di 
Svezia e Norvegia forze navaliie militari suf- 
ficieuti per cooperare colle forze navali e _mi- 
litari dell’altefata S. M. il re diSvèzia e Nor- 
vegia, nello scopo di resistere ‘alle pretese ad 
alle aggressioni della Russia.‘ La natura e la 
importanza e la destinazione délle forze, di 
cut si tratta, saranno concertate, al hisogno, di 
comune accordo fra le tre potenze. 

Il presente trattato. sarà ratificato, e le 
ratifiche scambiate quanto più presto sarà pos- 
sibile a Stocolma (seguono le firme dei ministri 
plenipotenziari). 

Le ratifiche hanno avuto luogo a Stocok- 
ma îl.17.di questo meso di dicembre 1855. 
— Si degge nella Putrie: 


Decoro cuseco dicetti affraucati all'officio di suina 
dà soia, della Stamperia Camerale No 14 slo. - Cutte le volto che vi cavie 
moli alti governativi «d eumuori giudiziari si pubblchetà uu seppie 


pieghi, + guuppi, come anco le richieste + le imsercion: 
del gioviale 


ll 29 dicembre Parigi deve assistere ad 


anni, l'ingresso della guardia ITTSDO et diete 


sue aquile vittoriose. Colla guardia imperiale, 
reduce dalla Crimea, vedremo una divisione 
che si conta fra le più antiche dell'esercito d'O- 
riente. Questa divisione formata dei reggimen- 
ti 20 39 50 e 97 di linea, prese parte a tutti 
i fatti gloriosi delle ultime due campagne. 

La divisione della guardia imperiale non 
è giunta in Crimea che nel mese d'aprile 1855 
ma in un breve spazio di tempo, ciascun mese 
fu segnato per essa da una splendida azione. 

Questi prodi, che fecero stupire il mondo 
colla loro costanza e col loro valore , trove- 
ranno una parte della ricompensa che meri- 
tarono nell’ ae oglienza profondamente simpa- 
tica della popolazione. Un banchetto doveva 
terminar la giornata di questo solenne ingresso 
della guardia imperiale ; il rigore eccessivo 
della stagione lo ha fatto aggiornare. Ma la 
guardia nazionale, questa rappresentanza del- 
l'ordine interno, volle ciò nondimeno prender 
parte sotto i suoi emblemi, all'accoglienza pre- 
parata dall'intera popolazione alle nostre gio- 
vani glorie militari. Essa farà ala sul passaggio 
dei soldati dell'esercito d'Oriente. 


GERMANIA 

Scrivono da Vienna 14 novembre al No- 
vellista di Amburgo: 

Le voci di pace, come i tentativi pacifici 
hanno la loro origine quì. Ecco ciò che vi ha 
di vero in queste voci. Il gabinelto di Vienna 
aveva rifiutato di fatto di dar corso alle do- 
mande a lui fatte dalla Prussia, in un dispac- 
cio del 17 settembre; di agire in comune con 
questa potenza allo scopo della pace. Il tenta- 
tivo fatto dal sig. Prokesch a Parigi, per in- 
durre l'Imperatore dei francesi a negoziare, ten- 
tativo che accolto assai freddamente, avea un 
carattere privato, era pure restato infruttuoso. 

Ma verso la metà del mese passato il sig. 
conte di Buol ha fatto spontaneamente propor- 
re alle potenze occidentali di riprendere le con- 
ferenze di pace: e come luogo di riunione del 
le conferenze indicava non Vienna, ma Parigi, 
per renderle più imponenti, e come base del- 
la pace i quattro punti, allargando il terzo ri- 
guardante l'annientamento del dominio russo 
sul mar Nero. Tale è l'origine delle voci di 
pace. 
Quando l'Austria fece questo passo, da par- 
te della Russia, non aveva alcuna officiale e 
formale assicurazione dell'intenzione di questa 
potenza di farsi rappresentate alle conferenze. 
La Prussia ha fatto, e certamente senza esser- 
si intesa coll’Austria, alcuni passi di egual na- 
tura. Così il gabinetto di Berlino ha diretto al- 
la Russia un dispaccio motivato, col quale Ja 
invitava a trattare della pace sulla base dei 
qualtro punti e ad estendere le sue concessio- 
ni intorno al terzo. Ma la Russia in questi ul- 
timi giorni non aveva ancora risposto alla Prus- 
sia. Tuttavia persone che hanno relazioni a 
Pietroburgo affermano, che il conte di Nesset 
rode ha dichiarato, che la Russia acconsen&- 
rebbe alle confereoze, ma che non permette- 


rebbe: 'renibso.leso il quo: egone ili. grande po- 
tenza. colla limitazione. de' suoi diritti. so- 
vrani sul proprio territorio. B_ assai proba- 
bile, che al mese di genvaid: saranno diperte 
conferenze pacifiché. 

Ma so do Ragsia nom si \devide più seria 
mente alla pace, le conferenze non avranno ri- 
sultato, perchè è difficile che le potenze occi- 
dentali ammettano il ragionamento, che ha fat- 
to la Prussia nel suo dispaccio del 17 settem» 
bre, di cui il tenore è il seguente: 

Le potenze occidentali possono riflunciate, 
ora che Sebastopoli è presa, a chifklere alfa 

* Russia la promessa di non aver più nel mar 
Nero che un delerminato riumero di bastimen- 
ti, questa potenza non avendo in siffatto ma- 
rè più la flotta, Questo fatto ha valore più. che 
ogni promessa fattafinora 

Nel suo ultimo dispaccio diretto a Pietro» 
burgo nel mese di novembre, la Prussia sem 
bra abbia compreso almeno che tale ragiona» 
mehto non éra concludente. Haccomandi in 
fatti alla Russia di accettare la interpretazio- 
ne occidentale dei quattro punti. 


RUSSIA 
Pisrzosuago 8 Deesmwbre. 

Scrivesi da Roston sul.-Don in data 14 
novembre: A motiro di totale mancanza di comi 
missioni, i prezzi dei cereali sono in ribasso. Il 
commercio di semi di lino d parimenti in to- 
talé ‘incaglio per mancanza di compratori. Sul- 
la rada di Taganrog erano comparsi quattro ma- 
vigli mercantili austriaci, che si dice apparte 
nenti alla casa Gopcerich, allo scopo di carica- 
re grano. Sictome in Taganrot mancano pre- 
setitemente i mezzi per caricare, perchè tatti i 
piccoli battelli si trovano im Ruston, Aksa o più 
lontano all'insà del Don, e i marinai si occu. 
patio di' altro, non potò aver tuogo la carica 
ziona e i navigli austriaci dovranno partire 
vudti. 

Giunsero dal Caucaso ulteriori rasguagli 
dell’ etmanno dell'esercito cosucco del mar Ne- 
ro, generale Filipsoh. Ridondstiuta la necessi- 
tà d' intraproitdere ana spedizione contro una 
delle tribù ribelli della Transgubunia, il gene 
ralè Filipsoà incaricò il generale Kucharenko 
detta distruzione del villaggio di'Edepzukai abi 
tato da questa tribù e situato alla distanza di 
14 verste dulla fortezza di Costantino. Il 22 
ottobre si radunò nel boscò, pressò il posto di 
cordone della suddéotta forlezza , un distacca 
metito di truppe con 6 canoni e 8 batterie di 
racchetta e si poso fin marcia inosservatò, la- 
scititido indietro per risorva duo sannoni. Îl 29, 
quéste truppe erano giùola, sempre inosserra 
te, nella vicinanze del villaggio è si ordind'a 
tre compagnie onitamsrite ad alcuni bersaglieri 
e a ‘due sotnie di cusanthi a piedi , sotto Vit 
cotmando del colonnello Magukorsow, di'dir- 
coridare duratitò la ‘nbite ‘il’villaggio e'al'soti 
ger Uet giorno eoniindiate l'attigco. i nero 
visione di truppe fu appoggiata ‘da una dompa. 
gnià del ‘terzo battaglione di cosaethi ‘ con 2 
catinidii, E batterio ‘di ravvhiotto ‘0 ‘oosavebli a 
cavallo ‘L'altra pietà ‘della cllonna’sl collocò 
nelle gole onde prender parte alla mischia dopo 
l'attàdco det villaggib. IN giéttio 94 sì ‘essgui- 
rodo ‘Appiintino gli ordidi rivevuti.«W i 
periétràronò nelle capanne, fecerti ilcand' peli 
giobiîeri è Tacondiarono plî averi atet eîrommai; 
oltie a’ rilevanti provigioni ‘s' inipadfonitont ‘di | 
306 capi di retin ind: e pòi si ‘ritirato 
no: Dòpo i i colpi — dice îl'iapporto—.sì 
rt da (CRE ice a 
cordbra da tutle'lo ‘piiùli citelissi in amaro cotta 
sidérevolà. E4si mandaténò i lord soldudi a die: 
vallb jitota* le pirlotdi* por ‘arterideri i vetusinal 
della: Il' grietilà Wucharenkto ‘ottimo! di far! 
fudco''i''dab'bafitibhii' e Ulio o Tobe let» 

n î 


te bid ‘e'ichietà cirdagve. 
ci rav Ja 10r6 riliratà, suotvadidto indent 
tatti Pitt Ma" Fniitttào Por eonvatearat e do 


| diante fuoco 


retro guardia 
della forestay 
i bollot dét- 
-tortalim ito il otto 
condottiero i Ghakoi 
seguice di Sql i, ciò che fa ama vera for- 
tuna per la col Pani che altifimenti sareb- 
be stata assai più maltrattata. I circassi desi- 
steliepo dalk'inseggirla 9 si, acciaserg a raggo- 
glibrò i tf che ‘gihge valid io ri 
di ritirata dei i. Il delete Kgéharggko , 
tipastando fili ol favgh della dotte dl Kuè 
ban, raggiungeva Ta destra sponda. AI suo di- 
re, i russi non axrebbaro avuto i sane 
guinoso combattimento che quattro soldati mor- 
ti e venti feriti, eda perdita dei cirgassi ascen- 
decebbe a 200 uomini tra morti e feriti. 
— Leggiamo nall'Oss. sriestàto 
Ci mancano, all'era in cui scriviamo, 
ragguagli sulla capitolazione di Kars, Sembra 
però, a giudicare dalle ultime notizié pervenu- 
te dall'Asia minore e che risalgono agli ultimi 
istanti di resistenra di quella piazza, e dal lin- 
gnaggio in cui fu concepito il dispaveio tras- 
messo da Varsavia, confermarsi la voce della 
fuga, attraverso gli avamposti russi, del gene 
rale Kmety, l'eroe della giornata del 29 set- 
tembre, taato gloriosa ne: fasti militari della 
Turchia; La caduta della fortezza dovesa se- 
guire di necessità e gli ultimi rapporti trasmessi 
dal comandante la piazza, Wassil pascià, al go- 
verno della Porta, col mezzo di un ufliciale 
d'orditanza il quale avea saputo eludere la vi- 
gilanza delle guardie moscovite , avvertirano 
aversi ancora viveri tutt'al più fino al 18 no- 
vembre. Ciò non ostante la piazza resistelte 
ancora otto interì giorni. Prevedendo ‘un tal 
fitto, la gnarnigione composta di valorosi sol- 
dati e diretta da esperti afliciali europei tentò 
aprirsi la via frammezzo alle baionette nemi- 
che, ma esausta di forze dovette retrocedere 
nella piazza aggiornando sempro il divisameato 
della resa, nella speranza forse di vicini soc- 
corsì. L'eseroito i a pascià a Sugdidi sul- 
!Ingar, ad ‘uni distanza di circa treceuto leghe 
inglesi dalla ‘ciltà assediata, non potewa accor- 
rere alla riscossa; un movimento pragressivo 
nelte provincie russe, forzando i passi del Cau» 
caso e portando la guerra nel cuore della Geor- 
gia, il che avrebbe costretto Murawiefl a le- 
vare prontamente l' assedio di Kars, era im 
possibile visto le condizioni iu cui trovavasi l’e- 
sercitv ottomano sotto il comando del muscir, 
privo di vettovaglie, mancante di vestiti, mal 
pagato, rio» assigurato:ai fianchi ed alle Spalle, 
senza potér contare sul gabinetò di Costanti 
nopoli, comò avrebb’ egli potuto azzardarsi in 
paese nemico:? ba colpa che sembra voler af- 
fibbiarii all Omer pascià della cadata di Kars 
nori è sua, sibbene del divano, il quale ebbe 
molti mesi a spa dispesizione affin di prendere 
le ‘biecessario misure di approvigionamento e di 
précasziohe e'’conservossi ingece nella più de- 
plorabile imerzia. Un altro errore fu quello di 
ordînafe ‘a Selim: pascià di rimanersene colla 
sua ‘abbàstariza Forte divisione inerte ad Erze- 
rum)' tenendosi un altaceo del corpo russo ac- 
carhpato è Delibaba nella vicinanza di quella 
piatza. Ma questo. corpo ruîso noveràva sol 
tanto' da ‘8000 in:4000 uomini d’infanteria, e 


|| ‘circa’2000..di.cayalleria, ifra ‘regalare ed irro- 


golare; perchè \adunque +Seli pascià, che ave@ 
va” botto sn0i ordiai 5 thila uomini d'infaute» 
pia) 2 mila) direttvalleria, 2I;cobnoni da campa» 
gni edo ithigliaîa ‘di bascl-hozuk; perchè aon 
(attaccò il corgovw»usgo tanto infèridre. e now: 

[retina ge riscossa rdi Karg:®.-Pai | 

nonotrotano:laltra spiegazione ché. mella ititi 
| sione:che sémbira ‘reznare.mogli suffivi. della Su 
blime Porta, nella mancanza di unorspirito\ti» 
i rettivo:18 conconde,.ia breve: mella Maplorabile 


réé) hom dmoora dessata:, che;si ‘batto [fan 


gue 
Fee i diversi partità.d\ quiili» poegsinaticò non 


deysoro..anche due apni or sono il corolla sal 
»l'impera; ottomano. 


IMPERO OTTOMANO 
La etttà' di Kats ‘ha capftolatò= eecò, di. 
cb it Bibetsy il' primo vantaggio riportato dei 
russi in questi due anni di guerra. Il generale 
Mourawieff si era proposto di ridurre questa 
piazza colla fame, senza curarsi assediarla, 
VI 


riuscito. La misera guarnigione di Kars 
afidi bo | 


ti 


dere allà fame senza che alcun 
x i fatto in sei mesi dall'armata ot- 


sia per aiutarla. Era forse impos- 
nvoglio di provigioni? Sembra che 
stali condotti a preferenza in Erzerum, ove sta- 
va con un corpo di 15,000 uominà, avrebbero 
potuto tentare qualche iatrapresa a favore del- 
la città ‘bloccata. Quest armata di 110,099 uo- 
mihi ;poletà, continua il Dèbals, giungere: su 
Karg in sei od otto marcie. E su ognuna del 
le strade, che poteva scegliere, non arrebbe 
incontrato che una parte dell'esercito russo, $e 
arrivava avanti a Kars, la guarnigione avrebbe 
fatto una sortita, e allora si vargilio tetitàto di 
far etilrate nella fortezza il convoglio de'rive: 
ri. Se l'arniala in questo tentativo veniva bat- 
tuta, si ripiegara su Erzerum. 

Mediante la mollezza del nostro minisire 
della guerra, dice il Tunes, e forse mencè la 
gelosia de' nostri diplomatici, la Russia ha con- 
seguito colla presa di Kars una vittoria, che 
non se lé doveva mai lasciar conseguite. Ad 
ogni todo , pér qaanti uomini é per quanto 
denaro ci vbgliamo, Kars dev'essere ripresa gi 
russi. Noh dobbiamo permetteré che. una po- 
tenza, scaociata dalla via di mare su Costanti- 
nopoli, si reoda padrona della via di terra, e 
si avanzi a trayerso dell'Asia minore, nel mor 
mento in cui i suoi vascelli sono scomparsi a 
mezzo le onde dell' Eusino. 

Kars è il capoluogo di un pasciatato del- 
lo stesso nome nella Turchia di Asia (Arne 
nia)} e questo pascialato confina a mastro con 
quello di Akbalzik, a greco colla Georgia; a 
levante colla Persia, ad ostroicol pascialato di 
Van ed a ponente con quello di Erzeram. 
Montagne coperte di neve fa circondanà tutta. 
Il clima vi è rigido, il suolo sterité. La popo- 
lazione totale, del pascialato è di 130,000 abi- 
tanti, quas? Tatfi nrmeni, déi quali Kifs ne con- 
ta 32,000, Questa città è considerevole pol suo 
commercio e le sue fortilicazioni. Tre vie vi 
faunò capo, una che va diritta ad Erzerum, 
l'altra che mette ad Erivan, e la terza che muo- 
ve verso Ba azid e sopra Arnes. 

Î giornali di Costantinopoli davano della 
guarnigione, di Kars una idea la più desolan- 
te, I capi di essa non hanno acconsentito a de- 
porte le armi, se non allor quando hanna avu- 
to la certezza che nessun’ aiuto poteva essere 
recato loro. La fame facea già grande strage. 
Selim - pascià si trova ad Erzerum con 6,000 
fanti ben armati, 3,000 cavalli e 2,000 irre- 
golarì; e quantunque scongiurato dai consoli a 
correre in aiuto, non si mosse. 


—_ _—_—_——__——_—__1m1tscmesm 
NOTIZIE RECENTISSIME 


rigi abbiamo i giornali del 22, 
eggiamio nel Moniteur , che S, M. l' im- 
petatrico- Vasa mostrare l'impeguo che ella 
ha per Ta sale di asilo poste sotto il suo pa- 
tronato, ba deciso di accordare 25 medaglie 
alle mi, Tigri direttrici di questi utili, stabili- 
nti, Per aglso di S. M. il ministro dell' i- 
s hè pubblica e dei qulti ,, ha jntitato i 
' rettori a diségnare le direttrici, che în ogni ac- 
cidensia si sono rese degne di essere indica- 


te all sierzionag ice,e di ricevere 
| così la più all ìdui il loro me- 


imp 
| rito modesto possa /abpitatrèi 
comligiorio 21 sbbe Tuaga a. Parigi l'ibau- 
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rizzarne lo scopo, lo 
tre una barriera in 
ni 'dblla Russia sul B: 
ottenere una garanzia 
quella poteoza nutriv 
mezzo di crearsi stazil 
la Noryegia, tale si 
sultato positivo e ma 
cidentati hanno volul: 
conseguito col trattati 
garanzie stipulate da 
pericolo eventuale, di 
nacciava le tre potenz 
voli. Da una parte la 
cedere alla Russia al 
ritorio: dall' altra le 
tistono alta Svezia la 
dimenti attuali. Così 
suo territorio contin 
re del Nord sono ch 
sia. In questi sensi 
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contraenti un vero 
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gurazione delta nuova chiesa parrochiafe dedi- 
catt a ‘S. Eugenia. 

— Leggiamo nel Débats del 22: 

Dagli estratti da noi dati questa mattina 
di un giornzle inglese, si è visto, i mado on 
che è giudicato il trattato concluso colla Syen 
zia, la Francia e l'Inghilterra. Tutti i giornali 
francesì sî pongono allo stesso punto dî vista 
per commentarne le disposizioni,, per. carptte- 
rizzarne lo scopo, lo spirito ed il valore, Op- 
porre una barriera insormontabile alle ‘invasio 
ni della Russia sul Baltico & néî mari det nord, 
ottenere una garanzia contro il prbgelto , che 
quella poteoza nutriva e seguitava com ogni 
mezzo di orearsi stazioni navali: sulla coste del. 
la Norvegia, tale si è il primo risultato, il ri- 
sultato positivo e materiale, che le potenze oc- 
cidentati hanno voluto -assicararci e che hanno 
conseguito col trattato det 21 rovettbré. Le 
garanzie stipulate da questo trattato contro il 
pericolo eventuale, di cui la potenza russa mi- 
nacciava le tre potenze contraenti, sono ricende- 
voli. Da una parte la Svezia sì impegna a non 
cedere alla Russia alcuna porzione del suo ter- 
ritorio: dall'altra le potenze occidentali garan- 
tiscono alla Svezia la integrità de' suoi posse- 
dimenti attuali. Così la Russia è confinata nel 
suo territorio continentale: il Baltico ed il ma- 
re del Nord sono chiusi ai disegni della Rus- 
sia. In questi sensi si può dire che il trattato 
del 21 novembre costituisce. fra le ine potenze 
contraenti un vero trattato di alleanza difensiva. 

— Leggiamo nella Gazzetta delle Poste di 
Francoforte in data di Vienna 16 dicembre: 

Si dice, che il conte di Stackelberg ap- 
porterà direttamente da Pietroburgo le ultime 
e lè più decisive risoluzioni dell'imperatore 
delle Russie. Ma se siamo bene informati, non 
sono giunte ancora a Pietroburgo proposizioni 
così accettabili, come quelle di cui è latore il 
coute di Stackelberg. AI contrario si pretende 
ghe pel momento si traiti solo di istruzioni 
dhe il gabinetto russo cerea di dare ai suoi 
agenti diplomatici, e setto questo rapporto sem- 
Bra the it sig. Fonton si è portato a Pietro- 
DI solo per essere sostituito al consigliere 

i stato Labiensky tuttora ammalato. 

La Gazzetta di Londra pubblica dei di- 
spacci del generale Codrington e dell'ammira- 
glio Lyons. I primi danno alcuni dettagli sui 
preparativi di svernare l'armata inglese, il cui 
stito continua ad essere soddisfacente: gli altri 
annunciano la chiusura delle operazioni nel 
mare di Azoff. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna porta 
che l'alto consiglio militare dell'impero russo 
avrebbe risoluto di sopprimere tutte le fortifi- 
cazioni di Odessa e di trasportare l'artiglieria 
a Nitolaiell, e di centralizzare per quanto è 
possibile la difesa delle caste del mar Noro. 

Tutte le prime fortezze sarebbero abban- 
doniàte, tiite le posizioni secondarie, anehe in 
Crimea, sarebbero evacuate, per consolidare la 
resistenza su qualche punto importante. 

Gexova 24 Decembre. 

Leggiamo nella Gassetta di Genova i se- 
guenti dispacci.; 

Berlino 22 dicembre. — La proposta di 
pave è stata comunicata al govermo prussiano 
dal principe Esterhazy, ministro Nenipoteasia® 
rio d'Austria, 

Il éorite Esterhazy, paréate del ministro . 
trovasi in viaggio alla volta di Pietroburgo, il 
governo prussiano promette di appoggiate lu 
proposta presso To czar, | 

li.giornale di Dresda sdel 22 annuncia 
avere di, già la, Russia manifettatò di essere 
disposta ad accettare il principio della neutra» 
lità del mar Nero, colle modificazioni conipati* 
bili coll interesse dell'Earopa. 

- Parigi 24 decembro. — Berlino-23. — Un 
pubblico numerosa.ha assistito al Te Deum! cai 
tato per celebrare la presa di Kars. Il primo 
ministro non comparve a questa cerimonia. 


_ Pantui 21 Decemdre. 

Legal nella Presse: 

a Bar ‘a di nuovo quanto alla probabili- 

\ pace e della guerra. Solamente di- 
ce Tndependance belge + si conferma che l'Au- 
stria non ha dato, in ciò che la riguarda, alle 
pfopostè portate a Pietroburgo dal conte Ester- 
hazy, il carattere d'un altimatum, e che se, 
in caso di rifiuto di quelle proposte per par- 
te della Russia, essa sospende le sue relazio- 
ni diplomatiche con questa potnza, egsa non 
prenderà parte, per ciò, alla guerra nella pros- 
sima primavera. 

— Un principio d' incendio ebbe luago 
questa mattina, verso le dieci, al Louvre. 

: Il fuoco è scoppiato nell'ultimo padiglione 
di sinistra, che dà sulle corti interne del pa- 
lazzo. : 

Le tele incatramate che servono di chiu- 
sura alle celle degli scultori fornirono alla 
fiamma un alimento che poco mancò non esten- 
desse i suoi guasti al legname delle muove co- 
struziuni. 

Ma grazie ai pronti soccorsi portati dai 
pompieri e dai carpentieri impiegati ai lavori. 
l'incendio è stato in breve tempo soffocato, e 
quindi interamente estinto. 

AI primo appello, l'imperatore in com- 
pagnia del sig. Ach. Fould, ministro di stato, 
il maresciallo Vaillant, ministro della guerra , 
del sig. Raulin, aiatante del palazzo e del sig. 
Chaumoni Quitry, ciambellano, si sono recati 
sul luogo dell'incendio, ed hanno diretti i 
lavori. 

A mezzogiorno , il fuoco era completa- 
mente estinto. 

Lowpra 21 Decembre. 

Un dispaccio del sig. Marcy del 3 no- 
vembre annuncia al governo danese che gli 
Stati-uniti ricuseranno il pagamenso dei diritti 
del pedaggio nel Sund, nonchè la partecipa 
zione al congresso che deve aver luogo a Co- 
penaghen per la capitalizzazione di quei diritti. 

Beriino 18 Decembre, 

H governo inglese ha chiesto, dicesi, spie- 
gazioni alla corte di Vienna sui motivi che la 
inducono a ridurre l'armata austriaca. L' or- 
ganamento delle druschine (milizie) sarà esteso 
alle provîncie della Polonia, nella prossima 
primavera. 

Una memoria del governo danese è stata 
înviata alle cancellerie per motivare l' aggior- 
namento delle couferenze relative ‘al pedaggio 
del Sund. 

Srocorma 20 Decembre. 

Dicesi che il re Oscar, ratificando il trat- 
tato concluso colla Francia 6 coll'Inghilterra , 
ba accordato agli alleati la favoltà di stabilire 
ospedali e depositi sul territoriò svedese, la 
cui integrità si trova oggi garantita dalle po- 
tenze joccidentali. 

RUSS! * 

Il Giornale di Pietroburgo, del 13 dicem- 
bre, pubblica un dispaccio telegrafico di Cri- 
mea col quale il principe Gortschakoff anoun- 
zia che il colonnello Oklobjio ha attaccato gli 
avamposti francesi di Basa e di Urkusta, e gli 
ha respinti sulla Cernaia, facendo una ventina 
di prigionieri. 

Questo è probabilmente la. stesso fatto 
d'armi, quello di cui avemmo già cognizione da 
un dispatcio del maresciallo Pàlissier. Si no- 
terà solamente ‘che il principe, Gortschakoff 
cerca di attribuirsene il vantaggio. 

— Teggiano nel. Corriere: dialiano: 

Le ultime notizie dal teatro della guerra ne 
giunsero ‘oggi da Varta e portano, da data del 
10 corrente. dicembre. da ci trai var che 
sotto Sehastopoli r il più tto ‘armisti- 
zio. Dal Molini pag: alleati compirono i 
lavori stotale distruzione della me- 
ridiottile di Getiatopoli; i' rubsi céssàtono' ‘di 


far fuoco dalle opere che tengono occupate sul 
lato di settentrione, Nel corso dell'inverno non 


| 


A 
si attendono grandî operazioni militari, edi a 
meno di qualche scontro. fra avamposti , l'ar- 
mistizio non sarà, a quanto pare, stwrbato me. 
nomamente. 

Costantixorosg 10 Decembre. 

Leggiauio nell'Osservatore. Triestino; 

Da Costantinopoli abbiamo un interessante 
carteggio nel quale si annunzia, în base a ng- 
tizie giunte da huona sergente, che mentre gli 
alleati prendono in Crimea tutte le disposi- 
zioni per istabitîre i loro quartieri d'inverno, 
i russi invece s'apprestano ad o.erazioni of- 
fensive. Ci si trasmette un notevole atto sta- 
bilito il 5 fra i comandanti delle forze fran- 
cesì, inglesi e sarde a Costantinopoli , cdi 
quale viene esteso il potere delle truppe al- 
leate per la repressione dei malfattori nella 
capitale ottomana , il numerg dei quali erasi 
accresciuto enormemente fiegli' uftimi ‘tempt. 


BORSE 


Vienna 19 Becembre 


Cinque per 0/0... ... >» D. 74 3/8 L. 74 S/8 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 65 4/4 1. 68 4/2 
pezzi da 5 e. ag. per 0/p. D. 19 1/4 L. tt 3/4 


di Parigi del 22. 


Quattro è 4/2 per cent) aperto a CIR 
chiuso a . * 90 25 
Tre per cento aperto a . 64 70 
chiuso a... . 64 15 


Consolidati inglesi . . . ... - 88 3/4 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del QA Decembre 1855. 

ATTIVO 


ed in Ancona. . . ....- se. 754672 871 
Cambiali in portafoglio in Roma »1168006 364 
Cambiali in portafoglio inAncona » 237157 554 
Conto corrente col Ministero délle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

CESSIONE. + + + e ge n 253617 397 
Conti correnti debitori in Roma » 167301 85$ 
Conti correnti debitori in Ancona » 65920 403 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 


aprile 1853 ......... » 118479 36 
Mobilia della Banca in Roma ed 
ia, Ancona. + | 000 » 3910 205 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore éd 

Effetti Indnstriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. lI, dello Statuto » 204018 245 
Anticipazione come sopra, in An- 


COMA na rt » 43177 84 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . - + » 41983 561 
Carta per Biglietti . . . . . - - » 16065 92 


Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa...» 00 
Banca Pontificia per le quattro le- 

gazioni |... » 850153 53. 
Succursale d'Ancova debilrice, » 


3711686 629 


na 
PASSIVO 
Biglietti in: circolazione in Roma e 


dello Stato i." #1980916 — 
Cuponi della Banca mon ancora 

presentali al pagamento . . . » 7038 88 
Conti correnti creditori in Roma» 175603 038 
Conlì correnti credit. in Ancona» 1569 504 
Creditori diversi în Roma. . . * 33508 981 
Creditori diversi in Ancona . . » 26861 18 
Tratto da pagarsi in Roma. . »° 90907 15 
Trétte da' pagarsi in Ancona . » 1848 03 


Boni frattiferi. |... - | -- Ù spiana 
2631852 766 


— 1216 — 


Attivo supera il Passivo 1079833 863 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . n 41983 561 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 37850 302 
1079833 863 
—_— 


3711686 629 


—__—_r_- 


Certificato eonformo alle seritture 
IL GOVERNATORR DELLA BANCA 
”. ANTONELLI 


Visto 
Princ. D. Pirro OpEscaLcHI Commiss. del Gover 
V Puanciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino DsL Rè 


— rr 


La commissione di Stralcio della cessata 
Società Pla-Latina essendo vicina al termine 
della liquidazione, previa la superiore appro- 
vazione, invita i possessori dei titoli sociali ad 
esibirli nel termine legale di giorni quaranta 


da oggi decorrendi onde si possa procedere 
alla verifica dei medesimi e determinare il 
dividendo da pagarsi dietro ulteriore avviso. 
La esibita dei titoli suddetti si farà pres- 
so il segretario della Commissione alla via del 
Leone n. 22 3° piano dalle ore tre alle cin- 
que pomeridiane incominciando dal giorno sei 
al giorno quindici del prossimo anno 1856. 


GIORNALE DI MILANO 


Col nuovo anno, questo giornale polilico-letterario 
uscirà migliorato in ogni sua parte e conterrà avvisi che 
possono interessare l’Industria, Je arti ed il commercio. 


LR ASSOCIAZIONI 

Si ricevono all'ufficio del Giornale in Milano con- 
trada di s. Ambrogio alla Palla al n. 3348, presso gli 
uffici postali, e presso i principali librai. 


Prezzo anticipato d'associazione 
Per Milano annae . . . . . , . Lire 
Per:uD'm@sS: = i peo 
Un numero separato 
Per l'invio a casa al meso 
Per le provincie annuo 
Stati d'Italia . s 
Svizzera e Reno. . . ...... 
Francia e Inghilerra . . . . .., » € 


GIORNI Harumetro non ridi 
DELL'OSSENVAZIONE alla Temperai. di 0*K 


e trime: proporzione 


Gruppi, lettere e scritti devono essere spediti fran- 
chi di porto. Per gli annunzi si pagano austr. Lir. 3 
per ogni 5 centimetri d'ogni colonna per una sol votta, 
per 2 volle Lir. 5, e 3 volte Lir. 7. 

Si pubblica il martedì, giovedì e sabato d'ogni set, 
timana, esclusi i giorni festivi. 


———______ 


La Società degli amatori e cultori delle 
belle arti il dì 4 del 1856 aprirà le sale alla 
piazza del popolo, per la solita annuale espo- 
sizione. Il 31 dicembre ed il 2 e 3 gennaio 
vi si riceveranno le opere dalle oru 10 anti- 
meridiane alle due pomeridiane. Tutti i soc, 
e chi ha opere esposte, avranno gratuito l'io- 
gresso; ogni altro pagherà un paolo, e le do- 
meniche mezzo paolo. 


Non più Gcloni !!! 
EIEZIR ENDEMICO 


Rimedio certo ed infall:bile per prevenire , e gua- 
rire i geloni, vendibile alla farmacia Inglese Sinimber- 
ghi, via Frattina n. 435 Roma prezzo Dai. 20 la boccetta 
con asluccia. 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEI MARE. 


lermomeiro K. , Direzione Sidin 
ester. al Nord. | Umidità 


del vento del cceln 


Usservazioni fatte ud ore diverse 


Ù Pol 
26 Dicembre | » 3 pom pi 


* 9 pome è 
Ore 7 antime.id Poli. 3 
| 27 Decembro | » 3 pomerid . 
| *_9 pomerid E 


Dalle ore 9 pomer. del 25 Decembre, fino alle ore A pomer. del 26 detto. | 


Temperat. mass. + 10,5. i 


Tempera, nun + 4,0 
Dalle ore 9 pomer. del 26 Decembre, fino alle ure 9 pomer. del 47 delle 


Temperat. mass. + 10.0. —1Temperat. min. 4- 49 


Barometro I 
in Termometro 


ridotto a 0 


762 9 


* \Ancona....| 768 0 
28 Decem.) poiosna...| 761 4 
|Ferrara... 765 5 


millimetri Umidità 


Slato del eielo 


Ta dacicni Termometrozrafi 


direzione 
e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Nebbia cadente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Jonanzi I'Illmo sig. Gov. di Palestrina 


Ad ist. del signor Iginio Pinci legale 
domic. in Palestrina, 

Si denuncia al sig. Giacomo Geral- 
dini d'incognito domie. per affissio 
inserzione ‘in gazzetta qualmente S. S 
nella udienza del 17 marzo (855 lo con- 
dannò al pazamento di sc. 8 30 oltre le 
speso in se. 1 84 e le posteriori, e ciò 
per tutti gli effetti di ragione e di legge. 

Iginio Pinci Proc. 


Si rende note a chiunque abbia in- 
teresse con la eredità del fù Domenico 
De Sanctis di Vetralla che sotto il gior- 
uo 29 corr. dec. alle ore 9 antemer. e 
seguenti nella casa di ultima di lui di- 
mora nel contado di Vetralla ed a dili- 
genza delli eredi del med. si darà prin- 
cipio all'inventario del patrimonio di d. 
defonto per quindi proseguirsi come di 
ragione. 

Angelo Bassanelli Notaro 


Curia Arciv. di Benevento 
Oggi 5 dec. 4855 atanti di me infr. 
cane. sostituito della lodata curia, è com- 
parso personalmente il sig. D. l.uigi Bar- 
ricelli Beneventano a 


ai 
pra 

uooe una a tutti i diritti azione ec. di 
uo terreno sito in contrada Heneventana 
della s. Colomba redditizio al convento 


ROMA — 


di s. Diodato, confinato da strada pubb. 
Vallone, e beni del collegio di s. Barto: 
lomeo pel prezzo stimato dal perito in du- 
cati 465 04 6/10 ed in aumento del prez- 
20 col rilascio di D. 260 crediti del com- 

Barricelli , qnal contratto 
venne presso gli atti depositato dal Not. 
D. Tomaso Bruno a 2 sett. 1855 reg. 
a 3 sell. 4355 vol. 2 alti civ. pub. (. 34 
cas. 7 il prep. Michele Palmieri. 11 prez- 
zo fu versato in pubblica depositaria on- 
de distribuirsi a creditori giusta È patti 
col contratto stabiliti, » come per legge 
essendosi data denunzia a creditori 30 
dit. Lanto del contratto, che della perizia 
del seguito deposito, e della trascrizione 
del contratto avvenuta ai 5 settemb. f. 89 
arl. 4831 reg. 425 notificatisi per intero 
gli alti tutti che hanno asuto laogo. Su 
d. prezzo pertanto dietro le convennte 
detrazioni, i creditori tutti dovranno spe- 
rimentare i loro diritti, ed azioni , do- 
vendo il fondo acquistato divenir libero 
dalle ipoteche per essere succeduto al 
fondo il prezzo in cassa pubblica depo- 
sitato. E così ha dichiarato, e meco canc. 
solt. firmati Luigi Barricellì Filippo Bac- 
cari cane. sost. rr Benev. {1 decem. 
4855 vol. 2 atti giud. f. 28 cas. sil prep. 


Michele Palmieri,c incorda al.s00 grif;.ec, . 


In fede ec. rilasciata a Bener. (% deo, 
1855 Per spediz. Filippo Baccari cancell. 
sost. Eseguila notifica di tal dichiarazio» 


ne ai creditori (5 dec. 4855 pel cursore 
Mazone. 


Tanto si fa noto a tutti in esecuzio- 
ne del disposto nel $ 208 delareg: leg. 6 


giud. in vigore. 
L Barricelli free: 


\ Tommaso Di 


Ad ist. del proc. rotale Giovanni de 
Romanis. 

Si notifica a chiunque possa avervi 
che il med. il giorno 24 corr. ha emesso 
nella canc. del turno camerale la seg. 
dichiarazione. E comparso ec. il quale 
aualogamente al $ 207 del vig. reg. leg. 
e giud. ha dichiarato di esser pronto a 
pagare il prezzo convenuto colla signora 
contessa Erminia Giraud per |’ acquisto 
dei due canoni e relativi diretti dominj 
sulla casa posta in Roma nella piazza di 
s. Salvatore in Lauro n. 11 e 12 con in- 
gresso al n. 13 a forina dell'Istr. stipolato 
a rog. del Not. olini lì 24 ott. ppto 
già trascritto e denunciato,e ciò per tutti 
gli effetti di legge e salvi tutti « diritti al 
dichiarante competenti sul prezzo stesso 
segnatamente per la sua iscrizione ipote- 
caria, e così ec. non solo ec. ma ec. 


Giovanni De Romanis 


Illmo, e Rmo Mons. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico 


Ad ist. dell'opera pia Bonaccioli , e 
er essa di sua Emnza Rma il sig. cardina- 
le Luigi Vannicelli Casoni Arcivescovo di 
Ferrara amministratore,ed esecutore della 
sudd. opera pia domic. nella stessa città di 

Ferra ippr. dal sig. Pio Bossi Proc. 
Sia intimato, e dedotto a legale pu- 
blica notizia, essersi nullamente, e frau- 
doleritemantu. per parte del sig. professore 
li inserito nella Gaz- 
zelta del giorno 19 del cadente mese di 
decembre un'articolo risguardante l’ere- 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dità del defonto suo fratello avv. Fran- 
cesco Bonaccioli , nel quale deducendo 
per insulsissimo ripiego, avere egli pro- 
testato contro la ità del di lui testa- 
mento, e di recente promosso anehe sù 
di ciò giudizio, difidava quasi li debitori 
ed obbligati verso l'eredità sud. 
dere i loro pagamenti. Le proteste, e le 
semplici dimande dedotte anche in giudi- 
zio non furono giammai titoli sufficienti 
a produrre legali inibizioni. Quando il 
sig. professore Toramaso Bonaccioli avrà 
ottenuto una regiuilicata, che dich ed 
ammetta la pretesa nullità del sopraindi- 
cato testamento d° altronde validissimo , 
allora soltanto potrà sequestrare le ren- 
dite, e fermare li pagamenti presso li der 
bitori dell'eredità stessa. w 
Protesta pertanto , e dichiara 1’ Emo 
sig. card. Vannicelli nella sopraespressa 
sua qualifica, che li debitori della sunno- 
minata opera Pia Bon li debbano con- 
tinuare a liberamente pagare , e versare 
nella cassa dell’opera Pia stessa tuttocio 
che gli devono , e gli dovranno , senza 
punto attendere la ridetta diffidazione 
nullamente, e senza legittimo titolo 
rita come sopra in Gazzella per parte del 
six. Tommaso Bonaccioli , in difetto di 
che vi saranno essi costretti con tutti li 
mezzi dalle.legge permpssi, © senza pre- 
giudizio di tutli li danni ico del so- 
Tommaso Bonaccioli , che 
potessero aver luogo ‘In sequela della 
illegale, e temeraria sua dill- 


Pio Bossi Pros. 


PARTE 


Per la morte di 
essendo rimasto vaca 
filosofico dell' Univer 
pi Nosrro SiGnore 
Rio Sig. Cardinale | 
cra Congregazione da 
minarvi il sig. Ab. 
fessore di Siro-Call 
e serittore di Ebraic 


NOTIZI 


Teri l'altro S. È 
mi ebbe l'alto onore 
al Santo Padre tutti 
pontificia di guarnizi 
ai giovani cadetti, © 
é le felicitazioni di 
Natale e per l'anno 
ciare. E Sua Savi] 
to degnossi rivolcer 
ciali parole benigne 


S. E. Monsig. 
Lavori Pubblici per 


grande dimensione 
cycl. Fanestr. 


Nel'e ore poma 
corrente S. E. Ria 
mercio, belle arti e 
la Pontificia Accade 
col debito ossequio 
Presidente e Profes 
scorso del sig. Pro! 
consigliere e ted 
agli alunni i premi 
di si piacque presie 
nella quale fu elett 
no 1856 il sig. prd 
cattedratico di arch 
esso anno seder Pri 
sidente sig. prof. Ca 
rani cattedratico di 

La sudetta i. 
delle belle arti, deni 


a) vazione di S. 
Milesi ministro del 
conceduto i seguenti] 


hanno meritati nel q 


Composizione. N 
Marta con S. Maria] 
Secondo premio, si, 
Primo classe. Copia 
fessori hanno stima! 

ernî, l'uno al sig. 
ina, l’altro al 


no; bilanciando i m 


Num. 296 — 1855. 
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d associazione pe Irimatto s000 è 


Bagno Lombarda WPaneto sc. ® a So. 


Opi numero sbaccato valo baò. b, 


_LONA 20, Despar 
PXRTE OFFICIALE 


Per la morte di Monsig.. Marino Marini 
essendo rimasto vacante un posto al collegio 
filosofico dell’ Università Romana, la SantiTA’ 
pi Nostro SienorE con biglietto dell’ Emo e 
Rmo Sig. Cardinale Brunelli, Prefetto della Sa- 
cra Congregazione degli Studi, si è degnata no- 
minarvi il sig. Ab. D. Paolo; Scapatieci, pro- 
fessore di Siro-Caldaico alla stessa Università 
e scrittore di Ebraico alla Vaticana. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri l'altro S. E. il sig. Ministro del e Ar- 
mi ebbe l'alto onore di presentare in Vaticano 
al Santo Padre tutti gli officiali della truppa 
pontificia di guarnigione in Roma, unitamente 
ai giovani cadetti, e di umiliargli gli omaggi 
e le felicitazioni di tutti per le sante feste del 
Natale e per l’anno nuovo vicino ad incomin- 
ciare. E Sua Santità’ nel gradire un tale at- 
to degnossi rivolgere a tutto il corpo degli offi- 
ciali parole benigne e consolanti. 


S. E. Monsig. Ministro del Commercio e 
Lavori Pubblici per incoraggiare i signori An- 
gelo Gabrielli, professore Crotlitanza , e conte 
Pompeo Gherardi per la compilazione dell’ Ea- 
ciclopedia, che vanno pubblicando in Fano, ha 
fatto tenere loro una medaglia Benemerenti di 
grande dimensione coll'epigrafe: Awctorib. Ea- 
cycl. Fanestr. 


Nel'e ore pomeridiane del giorno 28 del 
corrente S. E. Rifia Monsig. Ministro del com- 
mercio, belle arti e lavori pubblici, si recò al- 
la Pontificia Accademia di*$. Luca, accoltovi 
col debito ossequio dai signori Commendatori 
Presidente e Professori: ed ivi, dopo un di- 
scorso del’ sig. Prof. cav. Francesco Podesti, 
consigliere e cattedratico di pittura, distribuì 
agli alunni i premtî del concorso scolastico. In- 
di sì piacque presiédere la generale adunanza, 
nella quale fu eletto Vice-Presidente per l’an- 
no 1856 il sig. prof. cav. Giovanni Azzurri 
cattedratico di architettura pratica, dovendo în 
essò anno' seder Presidente l'attuale vice-pre- 
sidente sig. prof. Commendatore Pîetro' Tene- 
rani cattedratico di scultura. 

La sudetta i. e p: Accademia romana 
delle "belle artî, fenominata di S. Luca, coll 
iii di S. E. Rifia Monsig' Giuseppe 

ilesi ministro del tommercio e belle arti, ha 
conceduto î seguentî premf agli alunni che gli 
hanno meritati nel concorso scolastico. 


vo PITTURA 
Composizione. N. S. Gesù Cristo în casa di 
Marta con S. Maria Maddalena a” suoî  piédî. 


Senio finge Wallis di Madrid! 


fessoti hanno rl cotti ds podi 


, Tuno af 
sina, l’altro al' 


doge sii 


nè; 


È P 
no nella galleria accademica... Primo premio, 
sig. Giambattista Polenzani di città di Castello. 
Secondo premio, sig. Giuseppe Creti romano, 


SCULTURA 


Composizione. Il pastore Faustolo che con- 
segna alla sua moglie i pargoletti gemelli Ro- 
molo e Remo trovati alla sponda del Tevere. 
Bozzetto estemporaneo in tutto rilievo. Premio, 
sig. Enrico Amadori romano. — Copia del nu- 
do. Secondo premio, sig. Giambattista Lombar- 
di di Brescia. Considerato con lode, sig. Fran- 
cesco Rossi romano. — Prima classe. Copia del- 
la statua antica chiamata l’Atleta. Secondo pre- 
mio, sig. Antonio Gangieri di Messina, Consi- 
derato con lode, sig. Francesco Mercandetti ro- 
mano. — Seconda elasse. Copia del torso chia- 
mato di Fidia. Secondo premio, sig. Paolo Bia- 
monti di S. Biagio. Considetato con lode, sig. 
Ignazio Rivi romano. — Terza classe. Copia del- 
la testa di Alessandro.>Primo premio, sig. Raf- 
faele Fusi romano. Secondòy premio, sig. Anto- 
nio Crudeli di Macerata. Considerati con lode, 
signori Luigi De Rossi e Scipione Sarocchi ro- 
mani. — Ornato in plastica. Primo premio, sig. 
Ignazio “Rivi romano. Quaato al secondo premio, 
i signori professori hanno giudicato di egual 
merito i signori Antonio Crudeli di Macerata 
e Paolo Biamonti di S. Biagio. Imbussolati am- 
bidue per la medaglia, la sorte ha favorito il 
sig. Crudeli. 


SCUOLA DEL NUDO 


Disegno. Secondo premio, sig. Francesco Gai 
romano. Considerati con lode, signori Vincenzo 
Pambianco di Messina e Lorenzo Gioannangeli 
romano, — Bassorilievo. I signori professori 
hanno reputato dare una medaglia d’incoraggia- 
mento ai signori Alessandro Zauli e Giuseppe 
Bertini romani: e di Considerare con lode il 
sig Augusto Tadolini romano. 


SCUOLA DELLE: PIEGHE 


Disegno. I sigg. professori hanno stimato 
concedere un ugual premio ai sigoorà France- 
sco Leonardi di Ravenna e Giambattista Po- 
lenzani di Città di Castello. Considerati con lo- 
de, i signori Giuseppe Crett romano, Gaglielmo 
Innocenti romano, Alessandro Porretti romano 
e Pasquale Proia dî Piperno. — Bassorilievò. 
Primo premio, sig. Antonio Gangieri di Messi- 
na. Secondo premio, sig. Antonio Roncaglia ro- 
mano, Consi 
geli romano. 


DISEGNO ‘ 
Prima classe: Primo premio; sig. France- 
sco Gai romano, Sécondi premi vguali; signori 
Aotonio Baldini: di Pesaro 0 Girolanto Leo 


. — Seconda classe, Secondi 
pr pe i Marcucci: @ Gostonti- 


— Pigenzn 


ato con lode, sig. Pio Gioannan+' 


premié imbussalato per 
G Gioannola e Niccola 
j e A a © 


Sabato 29 Decembre 


Ghia Dl Gooa inseriti i questo gioruale sono official. 
Le lottoro, i pieghi, i quppi, 


devono sssers divetti al 


cous ‘anco lo tichicsto è le imsetsioni 
* stvazidue del giornale, 
o le volte che' vi sacanao 


con piacero Li saggi glomentari eseguiti con di- 


AT. 
ARCHITETTURA TEORICA 


Un collegio provinciale per tenere venti- 
quattro giovani alunni agli studi. Primo premio, 
sig. Augusto Innocenti romano. Secondo premio, 
sig. Gioachino Dentinî di Vetralla. 


ARCHITETTURA PRATICA 


Costruzione di un ponte in pietra da ta- 
glio per un fiume della sezione di metri 250. 
Primo premio, sig. Giuseppe Fumagalli tici- 
nese. 


ARCHITETTURA ELEMENTARE 


Primo premio imbussolato per egual me- 
rito, tra i sigg. Pompeo Cortellacci e Dome- 
nico Corazzi romani. La sorte ha favorito per 
la medaglia il sig. Cortellacci. Secondo premio 
imbussolato pure, per ugual mer.to, fra i sigg. 
Carlo Albacini e Pio Angeletti romani. La 
sorte ha favorito il sig. Angeletti. Seconda 
classe. Primo premio messo alla sorte per la 
medaglia fra i signori Giovanni Durantini ro- 
mano, Fabio Freddi di Todi, Luigi Raspis ro- 
mano, e Giuseppe Looueilli di Spoleto. La sor- 
te ha favorito il sig. Freddi. Secondo premio, 
messo dal pari alla sorte per la medaglia fra 
i sigy. Tullio Silvagni, Alessandro Persiani, 
Isnazio Grappelli e Giovanni Tabacchi roma- 
ni, reputati uguali di merito. La sorte ha fa- 
vorito il sig. Tabacchi. Finalmente i sigg. Pro- 
fessori, esaminando i saggi, hanno reputato 
degna di somma lode la Trabeazione ionica col 
capitello e base attica, del sig. Domenico Co- 
razzi romano: e trovati altresì commendevoli 
il capitello d: pilastro eseguito dal sig. Vitol- 
do Lanci di Varsavia, e il prospetto dell’ ippo- 
dromo di Messene del sig. Augusto Bedoni ro- 
mana. 


ORNATO 


Composizione. Secondo premio, sig. Luigi 
Catufi di Fabriano. Medaglia d'incoraggiamento, 
sig. Francesco Tosi di Tivoli. 


ORNATO 


Copia del gesso. Primo premio, imbusso- 
lato per la medaglia fra i sigg. Alessandro Pa- 
lombi e Daniele Bocciarelli romani. La sorte 
ha favorito il Palombi. Secondo premio, imbus- 
solato parimegte per la medaglia fra i sigg. 
Francesco Ceechini romano, Carlo Magi-Spi- 
netti .di Sutri e Carlo Bertozzi romano. La 
sorte ha favorito il sig. Cecchini, 


PROSPETTIVA 


Prima classe. Scena rappresentante un luo- 

lo vemoto di regio: palazzo. Primo premio im- 

femsrieto per la medaglia fra i sigg. Ercole 
Gattì e ‘Francesco Gai romani. ka sorte ha fa- 
vorito: il sig. Gai. Terza classe: Primo premio, 
sig: Giambattista Leoncilli di Spot. Seno 0 
mio la e 
le Paolis ro- 


sorte ha favorito il sig. De Puolis. 


— 428 — 
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ANATOMIA 


Premi eguali ai sigg. Costantino Lanzi e 
Francesco Gai romani. Gonsiderato con lode, 
sig. Antonio Baldini di Pesaro. 


MITOROGIA 


Primo premio, sig. Giovanni Segneghi ro- 
mano. Secondo premio, sig. Alessandro Persia- 
ni romano. 

I prof. Segretario perpetuo 
Berti 


- = =) 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Dal contoreso del governo sull'ospizio' del 
S. Gottardo risulta che dall'ottobre 1854 all'ot- 
tobre 1855, vi furono ricevate e soccorse 10,122 
persone ; gl' introiti di questo istituto furono 
di franchi 7968 cent. 27, le spese di fr. 8721 
cent. 14. Le collette nei cantoni svizzeri han- 
no dato fr. 4194 cent. 65: i quattro reggimenti 
svizzeri a Napoli mandarono fr. 603. 


FRANCIA 

Abbiamo da una corrispondenza di Parigi: 

Il vice-ammiraglio Penaud , ritornato ap- 
pena dal Baltico , fu per telegrafo chiamato 
presso l'Imperatore. 1 preparativi sono sempre 
formidabili nei porti militari dell’ Oceano. Si 
parla di palle destinate a rompere il granito, 
che a cinque mila metri, avranno ancora una 
forza di penetrazione enorme. Si parla anche 
dell'applicazione dell'acciaro (ad un tempo più 
flessibile e resistente del forro ) al guscio 
delle scialuppe cannoniero; ma le cure dell'am- 
ministrazione della marina imparialo si portano 
sopratutto, si dice, sul materiale destinato even- 
tualmente allo sbareo nol Baltico di un’ arma- 
ta' di 60,000 uomini, ed a cui voci assai ve- 
rosimili danno per capo il generale Canrobert. 

Il generale Dalesme è stato spedito in 
Crimea per prendervi il comando del genio 
nell'esercito del maresciallo Pelissier. É pro- 
babile che il generale Niol, che è stato alla di- 
rezione di quest'arma in Crimea, passerà l'in- 
verno a Parigi. È noto essere egli addetto al- 
a casa militare dell'Imperatore. 

L' idea, che parea abbandonata, della for- 
mazione di una seconda divisione di fanti del- 
la guardia imperiale, si riprende, ma con una 
importante modificazione. Sembra certo , che 
questa seconda divisione si formerà nella stes- 
sa Crimea, mediante soldati scelti dai diffe- 
renti corpi di questo esercito, e fra quelli che 
si sono di più distinti. Cost mentre una divi 
sione farà il servizio presso l'Imperatore, l'a 
tra formerà una buona riserva in faccia al ne- 
mico. I due fini priocipali prefissi nel forma- 
re una guardia imperiale, saranno eosì con- 
seguiti. 

Parimente va formandosi la divisione di 
cavalleria della guardia imperiale. Per tal mo- 
do la guardia sì eomporrà di un eorpo' rero 


di armata, con uno stato-rg generale © 
tre stati-maggiori divfsionart. 
— Le congregazioni maschili ose a 


Parigi, sull'esempio di quelle fermi at 
discono i [oro chiostri, ed ognî pregpe fat 
brieano dei nuovi. L'anno' passato l''ofditto dî 
s. Francesco ha fabbricato: mn Parigi dae nud- 
vi conventi di cappuccini,di cui uno sul baluar- 
do Monte-Parnaso é l'altro sulla via del sob- 
borgo 8. Giacomo. Qggi: l'istituto: ‘dell’ Oràto- 
rio, detto deila- Immacolata Concezione; stabi 
lito prima sulla di .Calàis. var: a -trasfetirsi. | 
sulla strada Regard, ove si fabbeica. unh vasta: 
chiesa. Lo stesso sulla stradà di:Sevtes; dave. 
si innalza una! nuovi chiesa ‘nello: stabilimento: 
occupato sai ; della Gompagnia: di Gesù 


9 00 pit BRR sd stro il darci 
Il governo belga hi presentato alla Came- 


in Russia. 
| 


i ra de' rapprescutanti l'esposizione dei motivi e 
il testo del progewo di legge sull' estradizione. 
La legislazione esistente im proposito proibisce 
l'estradizione dell’estaro perseguito: e condanna. 
to per un delitto o per un delitto con- 
nesso con un altro politico. Non essendo i de- 
liti politici definiti dalla legge, si è potuto ob- 
biettare se questa interdizione si estende al ca- 
so d'un attentato commesso contro la vita di 
un estero sovrano. Il progetto di legge sutto- 
posto alla Camera tende a far cessare gp 
dubbi per mezzo di una disposizione esplicita 
che dichiara che l'estradizione potrà esser do- 
mandata e concessa tutte le volte che l'atten- 
tato commesso contro la persona di un sovra. 
no estero, o contro quelle dei membri della sua 
fam glia, presenterà" il carattere’ dell'omibidio 0 
dell'assassinio. 


GERMANIA 

Gli ultimi lavori dell'unione telegrafica 
alemanna diedero luogo alla verificazione dei 
seguenti fatti: hayvi una stazione telegrafica su 
120,000 abitanti, in Baviera; su 260,000 in 
Prussia; su 550,000 in Austria; su 3,400,000 
in Rassia; su 327,000 in Francia ; su 80,000 
in Sardegna; su 590 in Inghilterra; su 24,000 
nella Svizzera. Nella lega austro-alemanna , 
vhanno 227 stazioni, di cui 69 in Austria, 65 
in Prussia, 35 in Baviera, 23 nei Paesi Bassi, 
9 in Hannover, 8 in Sassonia e nel granduca- 
to di Baden, 5 nel Vartemberg ce nel Mocklem- 
burgo. Nel resto dell'Europa vi sono 956 sta- 
zioni, di cui 468 nella Gran-Bretagna è 1 in 
Irlanda, 109 in Francia, 97 nella Svizzera, 18 


IMPERO AUSTRIACO 
Vigxwa 20 Docembre 

Si è sparsa quì la [voce che la Prussia , 
la Baviora e la Sassonia appoggino le proposte 
dell'Austria recate a Pietroburgo dal conte Ester- 
hazy, raccomandandone l'accettazione. Si ripete 
che le proposte non furono inviate in forma 
di un ultimatum. La risposta del conte di Nes- 
selrode s'attende verso la metà di gennaio. 

— L'imp. reg. ambasciatore austriaco pres- 
so la regia corte wurtemberghese, Massimilia- 
no barone di Hendel, arrivò ieri in questa ca- 
pitale proveniente da Stoccarda, ebbe una con- 
ferenza con Sua Eccellenza il ministro conte 
Buol e venne ricevuto in udienza speciale da 
Sua Maestà l'Imperatore. 


RUSSIA 

Il Constitutionne! roca il seguente dispac- 
cio di Pietroburgo 46: il conte di Munster, 
commissario militare prussiano a Pietroburgo, 
è partito per Berlino portandovi una lettera 
autografa dello czar. 

— Sorivorio da Odessa in data del 12 corr: 
all'Oosterreichische Correspondenz: A quauto di- 
cesi., la corporazione dei nobili della Bessara- 
bia ebbe l'invito di presentare delle proposte, 
atte a. rendere. meno grare lo stato dei eonta- 
dini. La nobiltà propose, che l'esportazione del 


grano. venisse. concessa. condizionatamente ,. il 
che venne. però rifiutato decisamente dal gorer- 
natore* prigioni A 4 , 3 pv 
— La. Patria. er. dispacoio d' r- 
go 16:04, I generali bflamati a Pietroburgo vi 
{ennero parecchie sedute, parte all'ammiragliato * 
© parte al ministero della guerra. Per la fine 
di decembre essi debbono riunirsi a gran con- 
siglio. di 
- 


na rm 


| 
i 
| 


decani erano il principe Michele Woronzoff,il 
conte Pahlen, ed il principe Schakhowsky, tutti 
e tre gran croce dell ordine di S. Giorgio di 
2° classe. Dopo il pranzo tutti i commensali 
furono invitati a passare negli appartamenti del. 
l'imperatore, dove S. M. espresse loro la più 
sentita riconoscenza pei servizi prestati. 

Al giorno seguente tutto il popolo era in 
moto per l'arrivo dell’ambasciatore di Persia, 
Abbas-Kouli-Khan, il quale fu incontrato fino 
alla stazione di Kolpino da un maestro di ce- 
rimonie della corte e da alcuni funzionari. Una 
guardia di onore stava al debarcadero. L'am- 
basciatore fu condotto a corte colle carrozze 
imperiali e scortato da un d:staccaménto di 
cosacchi. 

Il telegrafo di Crimea annincia Ja morte 
del conte Wielhorsky-Matioushkiné, incaricato 
dall'imperatrico di una speciale missione pres- 
so i feriti o gli ammalati del nostro esercito. 
Egli è perito a Simfaropoli di febbre maligni 
degenerata in tifo, presa negli ospedali. 

— Da una lettera di Olessa dell'8 cor- 
rente rileviamo che il piroscafo da guerra che 
inerociava in quelle acque è ora del tutto scom- 
parso, rifuggitosi probabilmente in qualche por- 
to in seguito alle continue procelle. In Odessa 
si nutrono pure molte speranze di pace, però 
i preparativi che prendono le autorità militari 
non sono atti ad afforzarle di molto. Le dru- 
scine vengono esercitate di continuo, nelle sta- 
zioni di deposito della Russia meridionale si 
radunano le trappe destinate a riempire le la- 
cune dell'undecima divisione accampata nella 
Crimea, e si recheranno al primo ordine ai lo- 
ro posti. Si calcola che solo queste riserve 
ascendino a circa 80,000 uomini. Una voce 
vuol sapere che entro l'inverno si recheranno 
all'eseroito del Caucaso altri 25,000 uomini. In 
Odessa giungono tu'tora prigionieri di guerra, 
che sotto scorta giranv per la città. S'attende- 
va iu Odessa l'arrivo del principe Milosch. 


Varsavia 11 Decembre. 


Nel regno di Polonia, la carestia sali al 
colmo, ed unita all’ epizoozia bovina mette alla 
disperazione gli abitanti delle campague. Il go- 
verno fa il pvssibile per rimediare al male, ma 
che potrebbe fare anche il governo più gene- 
roso della terra contro una carestia sì gene- 
rale? 

IMPERO ONTOMA NO 
CosrantinoPoLI 10 Decembre. 

Ecco la deliberazione dei comandanti delle 
truppe di terra e di mare delle potenze alleate in 
Costantinopoli relativameate alle misure da 
prendersi per l'arresto dei malfattori. 

Dietro l'invito dei sigaori ambasciatori 
d'Inghilterra, di Franc.a e di Sardegna a Co- 
stantinopoli, i sottosoritti comandanti in questa 
città delle truppe di terra e di mare delle po- 
tenze alleate si sono riuniti a fine di divisare 
i mozzi di trarre il miglior partito possibile 
dalle forze di cui essi dispongono per mettere 
un termine ai disordini d'ogni natura ehe quì 
si commettono. Essi consegnano in questo scrit- 
to il risultato delle loro deliberazioni. 

La polizia dei quartieri abitati dai..fran- 
chi appartiene legalmente all'autorità ottomana. 

Li difficoltà di mantenere l'ordine ha da- 
to, cagione allo stabilimento di posti militari 
composti di soldati delle potenze alleate. 

La loro azione si è ristretta fia quì a far 
percorrere le strade da loro pattuglie. 

I delitti che da qualche tempo si commet- 
tono incessantemente a Perased a Galata ren 
dono indispensabile l'adozione .di novelle mi- 
sure, DI 

Il solo mezzo di mettere un termine a que- 


si è quello dî far cessare l'impu- 
ori si credono (e sfortu», 
stagione }-aiguri, 
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pubblici nà est frequentati 
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tace TT brigantaggio 


La polizia otto 
stabile o da un gend 
que polizia delle po 


un cavasso, potranno) 
patamerte Ile rispei 
ad‘ogui ora sì di x 


verne ed altri luoghi 
tualmente da gente 
isizioni e degli 

derà ad una istruzio 
i nel più breve tel 
tive cancellerie gl'i 
coi processi verbali 
F posti di pol 
montesi si presteran 
za in tutte le cir 
la celerità delle  opd 
d'essi possa agire dal 
za d'un cavas. 
E militarile i 

a disordini nella cit 
segnati al più vicind 
nazione. 
Queste misure ql 

n numero di mall 
vidui privi di ogni 
zà; ma perchè esse 
cessario che le divd 
loro poteri per pro! 
persone indicate co 
Le autorità mi 

gi in seduta, non 
senza raccomandar 
misure per assicur 
determinata, delle 
pubblici generalmeni 
di e dalle persone 
Costantinopoli 

Per l'Inghilter 
raglio Grey. Per la 
e Comandante Bar 
gna: Colonnello della 
dante Rey.» 


NOTIZIE 1 
Abbiamo da P: 
Il Débats pare 

credere, che le stip 

sciute dal trattato 
ghilterra e la Svezi 
tate da disposizioni 
sere tenute segrete. 
alle congettere sul 
sti artieoli segreti. 

Se il dispaccio 

dice il Debats, da n 
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are il diritto, che 
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pedali e depositì su 
do altre congetture, 
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esita ancora a credi 
blighi contratti coll 
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Fra i rumori, 
re indicare quello 
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da persone sospette, perchè le. formalità, allo 
qualî è sottoposta la polizià per metrarvi', 
rendono gli arresti oltremodo. difficili. 

Allorquando un malfattore è preso e mes- 
so a disposizione della cancelleria da cuî di- 
pende , il terrore che ispirano i dî Tuî com- 
plici chiude la bocca ai testimoni, riesce im- 
possibile stabilire delle prove legali ;, a. così po- 
co dopo il suo arresto , esso torna ad eserci- 
tare il brigantaggio con maggiorj audacia di 

rima. 

Pod polizia ottomana, assistita da un co- 
stabile o da un gendarme e viceversa, qualun- 
que polizia delle potenze europee assistita da 
un cavasso, potranno, senz'aver ricorso antici- 
patamerte alle rispettive cancellerie , visitare 
ad ogni ora sì di. giorno: che di notte le ta- 
verne od altri luoghi pubblici frequentati abi- 
tualmente da gente sospetta, per farvi delle 
perquisizioni e degli arresti. La polizia proce- 
derà ad una istruzione sommaria, 6 rimetterà 
poi nel più breve termine possibile alle rispot- 
tive cancellerie gl’individui arrestatì însiem: 
coi processi verbali e note necessarie. 

I posti di polîzia inglesi, francesî e pie- 
montesi si presteranno reciprocamente assisten- 
za in tutte le circostanze ove sia bisogno; ma 
la celerità delle operazioni esige che ciascun 
d'essi possa agire da per sè solo coll'assisiea- 
za d'un cavas. 

F militarile i ‘marinai che dessero origine 
a disordini nella città saranno arrestati e con- 
segnali al più vicino posto di polizia della lor 
nazione. 

Queste misure condurranno all'arresto d'un 
gran numero di malfattori, vagabondi ed indi- 
vidui privi di ogni onesto mezzo di sussisten- 
za; ma perchè esse siano efficaci , egli è ne- 
cessario che le diverse cancellerie usino de' 
loro poteri per pronunciare l' espulsione delle 
persone indicate come pericolose. 

Le autorità militari e mavali, riunite og- 
gi in seduta, non credono doversi separare 
senza raccomandare che vengano prese delle 
misure per assicurare la chiusura, a un'ora 
determinata, delle taverne e degli altri luoghi 
pubblici generalmente frequentati dai vagabon- 
di e dalle persone sans aveu. 

Costantinopoli 5 dicembre 1855. 

Per l'Inghilterra: Generale Storcks e ammi 
raglio Grey. Per la Francia: Generale Larchey 
e Comandante Bar: Darricau. Per la Sarde- 
gna: Colonnello della Chiesa della Torre, e Coman- 
dante Rey.» 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 23. 

Il Débats pare inclinato di più in più a 
credere, che le stipolazioni {officialmente cono- 
sciute dal trattato officialegtra la/:Francia, l'In- 
ghilterra e la Svezia 0 Norvegta siano comple- 
tato da disposizioni addizionali destinate ad es- 
sere tenute segrete. La via è sempre aperta 
alle congetture sul jenore.e la portata di que- 
sti artieoli segreti. gd: Stosoì 

Se il dispaesio sitngoinà i Stoeolma, 
dice il Ditte ia noi pubblicato, era vero, con 
una delle clausole ionali si dovrebbe spie- 
gare il diritto, che il re di Svezia avrebbe ac- 
cordato alle potenze oecidentali di stabilire, os 
pedali e ità sul territorio svedese. Secon- 
do altre congetture, cha riproduciamo sotto o 
gni riserva, uno::d li artigoli! segretî avrebbe 
per scopo di stipolate il concorso eventdale 


elle forze sie da eri atteso pi sbars 
co, che segui ; rage nento 0 la pre- 
sa di. Cronstadt. Secorido. un” altra pol si 
esita ancora a credere che la Svezia) negli.ab- 
blighi contratti colle potenze occid 
a iaia 
Fra i rumori, che circolano, 

re indicare quello che il generale | 
sarebbe presto nominato maresciallo di Fran- 


© ne, i reggimenti della ia e alcune brige- 
ne, i reggim guardia 


sibsi — 


cia. Questa promozione, secondo ogni 
x ’ gni appe- 

renza, sì attaccherebbe all 
conci Ge tag alla firma del trattato 

._. Moniteur pubblica un ordine dato dal 
ministro. della. guerra per fisare il prezzo del- 
la prestazione, individuale da. pagarsi dai gio- 
vani inclusi nel contingente. del'1855, per la 
esonerazione .dal servizio militare. Questa pre- 
stazione è fissata a 2,800 fr. 

Lo stesso Monitsur contiene la nomina di 
molti officiali promossi al grado di colonnello 
e tenente colonnello ; come ancora la nomina 
di vart ad officiali e cavalieri della legione di 
onore. 

— Lo Standard del 20..ha il seguentv di- 
spaccio dì Berlivo 19: 

L'ambasciatore di Svezida Viennaha for- 
malmente annunciato al ministro degli affari e- 
steri di Austria, che il suo gabinetto aderisce 
alle mire delle potenze occidentali riguardo ai 
quattro punti di garanzia. 

Si dice che il sig. conte di Stackelberg 
ha fatto giungere da Pietroburgo a Vienna pro- 
posizioni di pace, che sotto qualche rapporto 
differiscono da quelle su cui si accordano 
l'Austria e gli alleati, 

Dicesi aggiornata la questione dei Princi- 


- pati, e perciò ìl conte Coronini riprende il 


comando che vi aveva. 


—- Scrivono da Berlino il 20 dicembre: 

Il gabinetto di Vienna ha formalmente co- 
municato alla corte di Berlino le proposte di 
pace, che il sig conte Esterhazy porta a Pie- 
troburgo, chiedendo alla Prussia di appoggiare 
tali proposte presso il gabinetto russo : ma si 
dubita che id nostro governo acceda a tale do- 
manda. . 

Un dispaccio di Berlino 21 corrente par- 
la sul medesimo tenore. 

A Berlino è morto il principe di Pless, 
presidente della Camera dei Signori. 

Il conte di Munster non ha portato da 
Pietroburgo nè lettera autografa dello czar, nè 
proposta alcuna. 

— Un dispaccio di Pietroburgo 21 dicem- 
bre contiene quanto segue: 

Il generale Mourawieff scrive in data del 
28 novembre, che i russi hanno fatto a Kars 
14,000 prigionieri, fra' quali 8,000 nizam (trup- 
pe turche regolari) e 6,000 redif (irregolari); 
hanno preso 12 bandiere e. 30,000 fucili. Il 
generale Mourawieff ha dispensato dal defilare 
a lui innanzi gl inglesi, che facevano parte del- 
la guarnigione. 

Omer pascià nel sapere che il principe 
Bagration avea ricevuto rinfarzi, ha sollecita- 
to di ripassare l Ingour, e si è ripiegato su 
Sukoum-Kalè. 

— Scrivono da Odessa 6 dicembre, che 
l'imperatore Alessandro ha diretto ai cosacchi 
del Don un rescritto, col quale in considera- 
zione dei distinti servigi da. loro prestati nel 
Caucaso e sulle rive del Danubio, accorda lo- 
ro una bandiera. 

— Una corrîspondonza particolare del 7 
corrente contiene importanti dettagli sui lavo- 
ri eseguiti dai russi sulla parte nord. della ra- 
da, in faccia a Sebastopoli. 

— Sorivono: dai: confini della. Polonia 16 
dicembre alla Gazzetta di Augusta: . 

Molti cambiamenti sono stati fatti fra.ge- 
nerali, che comandano in Polonia. Il tenente 
generale Guldenstubbe ha preso, il comauda 
dellai prinsa aligisione della guardia. 

I nuovo capo della prima, divisione. fan- 
ti di guarnigione a Lublinoy il generale Kuscke- 
Jeff, è arrivato in questa città, Questa divisto- 


ione: 


te di riserva: 
p sarà aumentata di altri 


.$. M. la regina Isabella ba, regalato alla 
Vergine delle Angastias a Granata un magnifi- 
co manto ricamato in oro dalle signore Gui- 
lart, ed il sudagjo, che deve collocarsi sulla 
croce, 

. La Gazzetta del 18 pubblica il progetto 
di legge per coprire le spese dal 1 dell'anno 
fino alla sua approvazione. 

Il Parlamento pubblica l'eloquente discor- 
s0, che ha fatto alle Cortes il sig. Tassara, in 
difesa del cattolicismo e della monarchia in 
Ispagna. 

Questo discorso viene con non minore 
eloquenza commentato dal giornale 4 Leon 
Espanel. 

Continuano le voci di una modificazione 
ministeriale. 


Genova 26 Decembre. 


Dalla Gazzetta di Genova del 26 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: _ 

Parigi, 25. Dresda, 23.—E giunto qui il 
barone Scabach, inviato di Sassonia a Parigi, 
e ripartì per Pietroburgo. Si dice incaricato di 
una missione relativa a negoziati di pace. 

Madrid. — Il ministro delle finanze lesse 
alle Cortes un progetto di legge che autorizza 
il sig. Pereira a stabilire in Spagna una so- 
cietà anonima d' credito commerciale-industria- 
le. O Donnell va meglio. 

Trieste, 26. — Trebisonda, 11. — L'amba- 
sciatore inglese a Teheran ha interrotto le sue 
relazioni colla Persia per offesa personale. E 
probabile una riparazione e quindi il ristabili- 
mento delle relazioni. 

Omer pascià e sempre vicino a Kutais. 


Pireo 14 Decembre. 


Sua eccellenza il barone di Prokesch- 
Osten, destinato ad i. r. internunzio in Costan- 
tinopoli, giunse felicemente in questo porto, in 
unione all'onorevole di lui famiglia e seguito a 
bordo dell’i. r. piroscafo da guerra Elisabetta 
al 12 del corrente mese, verso le ore 3 del 
mattino, e l'i. r. legno procedente direttamente 
da Trieste, fu tosto ammesse a libera pratica 
S.E, in unione alla di lui famiglia scese a terra 
più tardi, e si recò direttamente in questa no- 
stra chiesa cattolica , opera della sollecitudine 
ed elargizione pia di S.E. e della distinta pietà 
delle alte notabilità della monarchia imperiale 
e dei sudditi di S. M. l' augusto nostro mo- 
narca. Così un corrisponderte dell’ Osservatore 
triestino . 


BORSE 


Vienna 21 Decembre 


Cinque per 0/0. . . + . D. 74 1/2 L. 74 5/3 

Quattro è 4/2 per 0/0. - . + D. 65 3/4 l. 66 

Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. 12 L. tt 172 

di Parigi del 214. 

Quattro e 1/2 per cento aperto a » + - + 91 50 
chiuso a... _ 

Tre per cento aperto a... + 64 75 
chiuso a... ....- 2. 64 40 

Consolidati inglesi |... +++ 88 7/8 


GAZZETTA: URFIZIALE DI VERONA 
Orquio II. A. Grosso Generale 


DEI BEGNO LOMBARDO VENETO 


È aperta l'associazione per l’anno 4856; le condi- 
zioni. resiano le stesse del 4855 ,, cioè. a L.,40. per Ve- 
rona, a B. 42 per fuori, franco fino ai.confiai della mo- 
narchia; a L. 68 per gli stati Sardi, ducato di Modena, 

jgrma gran ducatp_di Toscana, stata Pontificio, regno 
Hello die Biolie, franco di posto, semestre e trimestre 


si ricevono all’u@zio della Gazzetta 


cin ing gli ufîizi postali ed alla agenzia della ga2- 


zella medesima; in Roma da F. Beranger. 


NEL NEGOZIO 
DI PAOLO ALCIATI 
Piazza s. Lorenzo in Lucina n. 4 lett. A. 


Trovasi un grandioso assortimento df carte da parati 
per camere, cd analoghe bordure di nuovi, e variati di- 
segni, scelti nelle primarie fabbriche di Parigi, di tutte 
qualità, ordinarie, mezze fine, rasale, vellutate , e do- 
rate, a prezzi discretissimi non mai fino ad ora prat- 
ticati. 

Trovasi ancora nel sud. negozio un comp leto assor- 
timento di cornici di Francia in bacchezte di ogni di 
menzioni in legno rosa, e ebano, mogano, dorate di 
variati disegni , che vende parimenti a moderatissimi 
prezzi. 


—Tr____. 


GIORNALE DELLE ARTI E DELL'INDUSTRIA 


Questa periodica pubblicazione, esclusa In 
te la politica, si occupa della parte teorica e pratica delle 
arti, dell'industria e del commercio : e importantissimi 
articoli ha dato col primo volume, che va a chiudersi 
coll’ultimo numero del corrente mese. Pel 1856 sono 


promessi aleuni essenziali miglioramenti, ed in ispecie 
‘anno toccate anche le materie concernenti la colti» 
vazione degli orti e , del giardini. I distinti: nomi dei 
collaboratori fanno conoscere la importanza di questo 
Giornale, che si pubblica in Torino due volte la setti- 
mana, in un grande foglio in quarto. Le associazioni 
ricevono in Torino all’ officio della direzione posto fn 
via dell’Arcivescovato n. 8, ed a Roma ali” officio 
l'Eptacordo , via del Corso n. 192, ed il prezzo è in 
Torino fr. 25 annui, e per l'estero fr. 40. 


== 


NELLA FARMACIA INGLESE 


SINTUIBERENI 


An Roma ‘Via Frattina num. 135. 
Esiste il deposito generale dei seguenti articoli 
Pasta Pettorale Balsamica 
di Liehene Islandico 


Riconosciuta dai più valenti pratici, e dallo mob 
tissime persone che ne banno usato, efficacissima a com- 
battere le affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catarri pulmonali inveterati , la tosse 
rritativa ec. 


GIORNI Baromet. non ridotto 


Termometro K 
ester. al Nord. 


Stato 
del cielo 


Direzione 


| Umidità | Hirezione 


Grani di sanità del Dottor Franck 


Riconoseiuti fin da 60 anni dalla facoltà medica di 
Parigi avere le proprietà di guarire i mali di stomaeo , 
@ Pemicrania, favorire le digestioni, purificare Îl sangue, 
ed agire mirabilmente sulla bile.Prezzo bj. 30 la seattola 

Saranno falsificate quelle scattole che' non vi 
dorteranno sopra il timbro Imperiale. 


Olio puro Inglese di fegato di meriuzzo 
Di grato sapore; tenuto in gi Ù 
rimedio atto a combattere le mali 
losa, e specialmente la tisi di simile natara. 
Magnese in stato fluido 


Cho conserva tutte le sue proprietà viene assorbita 
interamente e non è disgustosa al palato. 


_— — n 


i AVVISO 


Un negoziante francese viene a ricevere un'assorti- 
mento di mercanzie, cioè filo di Francia, Irlanda e Sco- 
zia, coltoni in gomitoli a scatole, aghi n. 4 fino al (2, 
penne di acciajo sopraffine dell’ esposizione di Parigi 
raffinate come a tre punte punta tonda che può facili 
tare a qualunque mano , apis porta penne ed altri ar- 
ticoli di fantasia. Per quelli che vorranno onorario: sua 
abitazione, piazza di s. Maria in Campo Marzo nui 
dall’ore 2 fino alle 4 pomer. 


SER VAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Osservazioni falte ad ore diverse 


28 Decem. | » 3 pomer.| » 28 » 2,9 


Ì 


» 9 pomer.| » 28 » 3,0 


] 
DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R. 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,5 


2,2 
5,5 Nuv.sp. 
5, 9 Ser.nuy.sp. 


Ser. neb. or. | Dalle 9 pom. del 27 Decemb. fino alle 9 pom. del 28 detto 
T'emperat. mass. + 10,3. Temperat. mia. + 2,1. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


ee —_———— e I III TTI I I/ IlllA——— e‘ e e 


Barometro 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente | 


e ._+ T—- 


Stato del cielo | —Termometrografo Vento 
Data Città ssi | ermometto] umidità | Sn densi | —"  —* | direzione 
Splimelei | EomIgTAdo — sare] massimo | mimo e forza 
Roma 7615 10 8 77 |coperto0 13 2 60 
29 De: Ancona....| 770 0 60 100 0 6.0 42 
oa i 763 6 37 90 3| 44 10 
767 7 36 — 0 38 11 


Nebbia cadente. 


AVVISI 


Diffdazione 


Di una cambiale per duta, creata il 24 
decembre 1855 per sc. 102 30 pagate per 
questa prima sc. centodue e baj. 30 al- 
l'ord., senza nome del giratario a dieci 
giorni Vista. 

AI sig. avv. Achille Gennarelli 

Firenze 

À Luigi Secondi 


AVVISO DI VENDITA 


A diligenza di S. E. il sig. Duca di 
Cambacierés tutore delle AA. LL. prin- 
cipe Napoleone e principessa Augusta e 
Batilde Bonaparte, rappr. d» S. E. il sig. 
conte Edgardo de Segur primo segretario 
dell'amb. {a di Francia presso la santa 
Sede, e analogamente alla sentenza del 
trib. civ. della Senna dei (4 nov. 1855 il 
N.U. sig. avv. Gioacchino commendatore 
Lasagni amministratore convenzionale del- 
la successione della ch. me. principessa 
Zenaide Bonaparte , dovendo venire alla 
vendita degl’immobili spettanti a tale ere- 
dità, quì a piò descritti , ne previ 
pubblico, onde chiunque bramasse 
acquisto s'a unitamente che separata! 
te possa dare la sua offerta chi 
gellata, non più tardi del ‘giorno 20 del 
mese di gennaro 1856 , nell’ officio del 
sottoscritto Notaro im via Cesarini nume- 
ro 20 prossimo alla piazza del Gesù, scor- 
s0 il quali lermioe si apri versi 
in considerazione; pere 
sona da nominarsi, e salvi gli esperimenti 
di vizesima è sésta, 

Presso il med. Not. sono reperibili 


dopo al’ Aegpanl Ai 
Antonio 


Torriani Not. 


Villa in Roma fra le duo Pia e 


Salaria com casino ù 
“ N nobile , 
mura 


LT 


Casino e Giardino con altro piccolo 
locale in Ariccia governo di Albano. 
enuta denominata la contea Flacchi 
vecchia e nuova nei territori di Sutri è 
Nepi di circa rubbia (88. 


VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


Io virtù di ordinanza resa del giudi- 
ce dell'Ecemo trib. di Commercio HImo 
sig. cav. Luigi Costa, ed in virtà del $436 
dei vig. commere. regolamento nel giorno 
di giove.ìì 3 genn. 1856 alle ore 41 antim. 
nel locale posto in via de’ Pontefici pre- 
cisamente nel botteghiuo dell’ anfiteatro 
Corea, si procederà alla vendita col me- 
todo del pubblicò incanto di vari oggetti 

i rio , scene ed altrezzi teatrali 
spettanti ad un fàltimento di. cui il sullo- 
dato sig. cav. Costa è giudice commissario 
a forma in tutto dell'elenco stampato che 
si distribuisce gratis net negozio del pa- 
rito Luigi Cantoni in via degli uffici del- 
l'Emo Vicario n. 18 e 49. Il tutto da ri- 
lasciarsi al maggiore offerente a pronti 
contanti con l'osservanza de’ consueti re- 


golamenti. 


Il sindaco L. Paterni 
Vendita dip. 350 alberi di castagno 


Se no aprirà il pubblico incanto al 25 
dell’entrante Gennaio nella 'segr. Comu: 
nale di ACUTO distretto di Anagul' per 
se. 1008 25. 

Il deliberatario dovrà obbligarsi a tut- 
tri oneri prescritti nel rispettivo 
to ivi ostensibile. 

Acuto 24 dec. (955, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


avv. Iguazio Baccelli , il quale sotto il 
giorno 6 d. mese ha accettato Il sudetto 
oMeio obligandosi di bene, e fedelmente 
adempierlo, e di renderne conto, quale 
ordinanza è stata anche stampata, ed af- 
fissa a forma di legge. è 
Niccola Casini di sommiss. 


Il sig. avv. Pietro Gorga aiilre a 
SSmo deputato a S. E. il sig. Duca Bra- 
schi Onesti bramando conoscere il quan» 
titativo dei debiti che gravano il patri- 
moniîo amministrato si reca a dovere di 
invitare tutti e singoli creditori di pre- 
sentare ad esso nella propria abitazione 
posta ip piazza di s. Andrea della Valle 
m. 86 Primo piano i titoli specifici, e det- 
tagliati del respettivo credito nel peren- 
torio termine di giorni 30 da oggi decor- 
rendi dalle ore 9 alte £2 antemerid. di 
ciascun giorno, avvertendo che decorso 
detto termine senza aver presentato | 
med. titoli potrebbero andar soggetti a 
coaseguenza pregiudiziali. 

ernardino Matozzi Proc. 


Com ordinanza rilasciata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Roma in 2 turno nel giorno 


24 deo. cadente venne deputato: in enra- 
i assonti sigg. Saverio, Vincenzo, 
Marches 


Maria , Marcellina ed Ama 
illmo sig. avv. Raffnele Rossi , il quale 
sì e uniformato a tutti gli atti dalla leggo 
in vi prescritti. 

deduce pertanto quanto sopra a 
pubblica notizia , e di chiunque possa 
avervi interesse e per tutti gli effetti di 
legge, e specialmente a seuso del $ 1607 
@ (612 del vig. reg. leg. e giudiziario. 
Vado ec. 


C. Angelotti Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
Dex Dì 28 Ducampaa 4858. 
siii 


Metallica Benca 
Napoli, (.'L .0. — - 89 50 
i ucrcanion © id $ 


Firenze . . .. — — 15 92 
Venezia metal. -. — — 5 98 
Milano metal. .... — — 16 05 
Genova DIIIO) = — 18 n 
Parigi . . .e — -— 18 64 
Marsiglia . . .. = 18 63 
Lione . so... = 18 63 
Augusta... ..... — — 47 55 
Vienna — -— 43 10 
Trieste apri ni 43 10 
Londra — — 460 w 
Ancona = -—- 99 55 
Bologna — — 99 60 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 

Consolidato Romano al 

5 per 0/0 god. del 1° 
Sem. 1850 . .- Sc. — — Bi 50 
Certificati della rendi 
creala per l’estinz 
della Carta moneta al 5 
0/9 godim. del 
rimestre 1850... + — — se 50 

Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 
Aomegito 41356 Azioni 


Sc. 200. 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 


ressi 5 per 0/; LI 
Nor.1855 Ar. 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1858 Azioni di 


So. 400 * 
Marittime li So- 


fluy 
cietà Romana dividen- 
do 1850. Azioni di 


gii SEDE RIA Aa 19 
dai 


ww 


19 tà 


CECECO 


19 19 19.62 È 


sPPLENENTO AL GIORNALE DI ROMA : 
6 1 A. 

») \OMMISSIONE SPEC nas 

nio ea AZIONE DEC na-mo NETA 


"0 de ssd tag | Agg cre s 
BLENCO de BT nali ha croata ventuno certificati venduti della rendita consolidata 
| creata per le SA Deco car Ap sini che giusta la Notificazione promulgatà dalla Commis- 
sione Speck el cadente anno 1855, sono sortiti nella decima semestrale estra- 


zione seguita martedì 18 detto mese, ed il cui rimborso Vadiooli ky 
primo Gennaio prossimo annò 1886 în potrà dai singoli possessori conseguirsi dal 


dir ; » i poi presso le medesinie Casse Camerali,ov'è portato il pagamento 
legl'interessi trindestrali, cotte il tàtto risulta dal processo verbale rogato big hp pi a 


Angelo Testa Segretario e Cancelliere della R. C.A. 
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27547 

5953 | 27548 

; di Lrgenie Elenco dei, certilicati rimborsabil 

sori di, essi, per ordine di 
riferi 


27539 
27556 
27562 
27576 
27600 
27602 
27603 
21606 
27608 
27642 
21632 
27644 
27664 
27665 
27673 
27700 
277.28 
27735 
27747 
27838 
27904 
27908 
27926 
27929 
27930 
27940 
27978 
27993 
23003 
28016 
28081 
28093 
2812 
28474 
28478 
28491 
28238 
23267 
28297 
28305 
28348 
28323 
28339 
28348 
28392 
28442 
28435 
28449 
28464 
28465 
28482 
28543 
28548 
28548 


| 30077 
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28790 
28803 
28807 
28840 
29813 
28848 
28827 
28834 
28843 
2887 

2887 

28906 
28907 
23909 
28920 
28950 
23984 
28985 
28992 
29080 
29086 
294130 
29490 
29493 
29244 
29273 
29304 
29349 
29366 
294410 
29433 
29453 
29474 
29523 
29563 

29584 

29590 

29642 
29649 

29635 

29641 

29674 

29744 

29737 
29785 
29826 
29828 
29833 
29863 
29872 
29904 
29944 

30006 
30009 


| 30044 
| 30062 
"| 30067 


30075 


30147 
30448 
30120 
30443 


»| 30445 


è stato redatto a maggior comodo dei posses- 
di estrazione, come risultano descritti nel 
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ROMA 31 Decembre. 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE — 


Il pagamento delle diverse passività permanenti a ca- 
rico della Cassa del Debito Pubblico per la rata del secon- 
do semestre del cadente anno 1855, sarà aperto nel gior- 
no 7 del prossimo mese di gennaio 1856 p resso la Deposite- 
ria Generale della R. C. A. in Roma , non che presso le 
Casse Camerali nelle Provincie dello Stato. 

L» rendite consolidate nominate saranno soddisfatte 
dalle Casse predette nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella sui mandatelli, che si emettono dalla Direzione 
generale del to pubblico , seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime, e quelle 
innominate , per le quali trovansi emessi li certificati 
pagabili al Portatore, saranno soddisfatte dal suddetto 
giorno 7 gen. (856 in appresso a volontà dei creditori, dalla 
Depositeria generale in Roma sulla esibita e consegna dei 
1ncontri relativi all'enunciaio semestre. 

A comodo poi de’Creditori il pagamento stesso reste- 
rà aperto a tutto il giorno 30 del mese di giugno 1856, 
passato il qnale sarà chiuso, salvo ai Creditori ch'entro 
il detto tempo non avessero esatto le respettive partite, 
Vavanzare richiesta alla Direzione Generale del Debito 
Pubblico, onde vengano riaccreditate giusta i vigenti re- 
golamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 28 Dec. 4855 

Il Ministro delle Finanze 
G. Fennari 


TABELLA de'giorni ne’ quali avrà luogo il paga- 
mento delle Rendite consolidate nominate per la rata del 
secondo semestre dell’anno 4855 seguendo l'ordine della 
iscrizione delle medesime. 
=—___________________________________— 

GIORNI 


DEL NUME i 
PAGAMENTO ERI DELLA ISCRIZIONE 


7 GENNAIO 
8° detto 
detto 
detto 
delto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
FEBBRAIO 
4 detto 
detto 
detto 
detto 
delto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


470 

606 

675 

761 

860 
4418 
1465 
41503 
41590 
2081 
2322 
2436 
2467 
2615 
2704 
2833 
3037 
3206 
3340 
3394 
3662 
3965 
4448 
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via della 


» 10957 
na 14138 
= 40410 
. 12490 
® 42497 
» 42527 
. 4127416 
» 12798 
» 12866 
» 43085 
» 13416 
» 413596 
» 43745 
» 419932 
» 14264 
» 44522 
UÙ 414722 
» 414864 
» 45420 
» 45389 
Ù 45644 
. 16152 
» 16454 
» 16406 


detto 
detto 


Col giorno 31 del corrente decembre ces- 
sando l’Agro Romano di far parte dell’ Appal- 
to del Macinato per la Comarca, ritorna nella 
dipendenza dell’Amministrazione Camerale del 
Macinato di Roma, fermo rimanendo il bene- 
ficio accordato per quel territorio dalla SANTITA' 
pi Nosrro Sianore colla riduzione del Dazio 
dai scudi due e bai. venti a bai. settantasei 
e quattrini quattro per ogni rubbio di grano , 
come dall'editto dell'Emo Cardinale Segretario 
di Stato in data 16 novembre 1852. 

In conseguenza di ciò le farine, pane, pa- 
ste ec., che dal primo gennaio del venturo an- 
no in poi partiranno da Roma per l'Agro sud- 
detto, andranno esenti dal vincolo delle bollet- 
te di accompagno, che ora si rilasciano alle 
porte della Capitale: viceversa tutti i generi 
dello specie suddette che dai limitrofi Appalti 
s'introdurranno nell’Agro Romano, dovranno 
essere scortati dalle bollette di circolazione dei 
luoghi di partenza che gli Appaltatori o loro 
rappresentanti sono tenuti a rilasciare gratui- 
tamente a senso degli Art. 61 e seg. del Re- 
golamento 27 novembre 1852. 

La mancanza di tali bollette porterà seco 
la confisca del genere, e le multe comminate 
dalle leggi vigenti pel Macinato di Roma. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 26 
decembre 1855. 

Il Ministro delle Finanze 
G. FernaRI 


NOTIZIE DIVERSE 
Il P. Lettore Salvatore Rizzo , presidente 
del convento di s. Domenico in Terracipa, pren- 
dendo parte alla esultanza, da cui è penetrato 
l’intero ordine dei Predicatori per la seguita 
romozione alla Sacra Romana Porpora del 
Rino P. Francesco Gaude, volle festeggiare un 
sì lieto avvenimento, col celebrare” il giorno 20 
una messa solenne nella propria. chiesa, ove 
assistettero le dignità del Capitolo della Catte- 
drale e di”quello della Collegiata ; come an- 

cora distinti ittadini e molto. popolo. 
Dopo la messa fu cantato l'Inno Ambro- 
siano, e alla sera la facciata del tempio ed. il 
conveato furono illuminati a segno di giubilo. 


Il Vescoro di Poitiers, venuto ad Limi- 
na Apostolorum, ieri predicò nella Chiesa na- 


‘ 


dì 31 Decembre 


Go ati dl Govetuo inseriti iu questo giornale souo officiali 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, comvo auco lo tichiesto è le inserzioni 
devono esser: dicetti 


i all'officiodi cum’ strazione del giornale. 


Stamperia Qauserale To 24 bo. -Eutto la volte cho i sasane 
molti atti gooriuativi «d auuumei giudiziari si pulbficberì uu mpplo 


zionale di s. Luigi de’ Francesi alla presenza 
di assai numeroso e distinto uditorio trattov i 
dal desiderio di udire la parola di Dio dal 
labbro.di nn prelato meritamente ammirato 
per uno dei più dotti ed eloquenti vescovi 
della Francia. 

Per il monumento alla Immacolata Con- 
cezione furono fatte le seguenti altre offerte: 

Varie persone inglesi per mano del sig. 
canonico Clifford sc. 8 93; il sig. Prospero 
Dugas di Fiore sc. 9 30; il sacerdote Costan- 
tino Sargologos già parroco in Atene se. 3 72; 
Monsig. Dixon, arcivescovo di Armagh e pri- 
mate d'Irlanda sc. 23 26 4. 

Un officiale del reggimento estero al ser- 
vizio della santa Sede sc. 10; varie persone 
anonime sc. 37. 


Dobbiamo avvertire che la medaglia rila- 
sciata da S. E. il Ministro del Commercio e 
Lavori Pubblici ai compilatori dell'Enciclopedia 
di Fano è di argento. 


"STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale di Catania: 

Nelle provincie continentali del nostro re- 
gno altri infiniti danni si sono dovuti deplora- 
re, per effetto di terribili alluvioni dello scor- 
so mese. Noi abbiamo da Catanzaro che l'ura- 
gano del 17 novembre vi ha prodotto danni 
incommensurabili; le proprietà adiacenti a'fiu- 
mi, torrenti e valloni si sono viste buona par- 
te sparire ; i gelsiti, gli agrumi ed i giardini 
inaffiabili sono in tuttii luoghi un alveo di fiu- 
mara. É fuori dubbio che in quella sola pro- 
vincia il guasto si fa ascendere per lo meno 
ad 80 mila ducati di rendita. I mulini sono 
stati ludibrio della bufera, e sino al 29 p. p. 
giacevano ancora sotto una gran massa di li- 
mo, tanto che da più giorni si risentiva il bi- 
sogno del pane, e con tutta la solerzia delle 
autorità si potea contare che ogni cittadino 
avea 24 oncie di pane. 


STATI ESTERI 


GERMANIA 
AMBURGO 20 Decembre. 

Secondo un dispaccio pervenuto dall'A me- 
rica del Nord, gli Stati-uniti , beachè declina- 
no dal principio del diritto del pedaggio del 
Sund, sarebbero disposti a concludere colla 
Danimarca una convenzione per indennizzarla 
delle spese fatte Las l'erezione dei fari. 

Si assicura che la Danimarca inviterà ad 
assistere alla conferenze definitive i diversi 
stati che fin qui non furono convocati. 

Si crede che lo czar estenderà l' amnistia 
in Polonia e che un gran numero dei con- 
dannati in Siberia verranno graziati. 


—— 


DANIMARCA 
Corenagnen 12 Dicembre. 
Non passa giorno senza che non passino 


per le nostre acque legni da guerra francesi o 


inglesi che ripatriano. La fregata a vapore in- 
glese Porcupine, che si formò nella nostra ra- 
da lungo tempo dopo la partenza di Ganrobert, 
mise egualmente alla vela, ma anzichè diriger- 
si verso la Granbretagna, prese la via di Hel- 
singor, dove sta in guardia per catturare i le- 
gni mercantili russi che si trovano nel porto 
di Copenaghen, nel caso si attentassero di sor- 
t. ne per andare in Russia. Desta generale sor- 
presa la lunga dimora di un grande &lipper 
americano, che secondo ugui apparenza deve 
avere a bordo un carico assai pesante. Il go- 
verno inglese avrebbe ricevuto la notizia’ dall' 
America che mise alla vela da Boston un X/ip- 
per carito di armi per conto della Russia, che 
sì proponeva di eutrare in un porto russo pas- 
sando attraverso la squadra di blocco. Si dice 
adunque che il Hipper americano, oggelto del- 
la sorpresa geuerale, sia appunto quello di cui 
si annunciò la partenza da Boston, 

— La proposta concernente la segregazione 
delle colonie dagli speciali affari del regno ha 
ricondotto nuovamente all'ordine del giorno l'al- 
ta politica cui si credeva bandita dalla dieta 
dopo l'attivazione dello statuto unitario gene- 
rale. Dopo una luoga discussione che nel com- 
plesso risultò contraria alla proposta, si tentò 
di menare un colpo contro il ministero mo- 
diante un motivato ordine del giorno che ri- 
servava tutte le questioni finanziarie concerneo- 
ti il rapporto dello stato complessivo verso il 
regno, ad una trattazione fra il consiglio del 
regno e la dieta, locchè equivaleva ad una re- 
iezione dell'accennata proposta ministeriale, ma 
quel motivato ordine del giorno, presentato da 
S. A. Hansen, non fu adottato, giacchè esso 
non ebbe in suo favore che soli 32 voti fra i 
quali primeggiarono naturalmente quelli di Gran- 
dtviz, Lindberg o Rimastad. Del resto non sem- 
bra probabile che la proposta medesima ven- 
ga accettata nell'attuale sua forma, forse essa 
verrebbe ammessa ad un'ulteriore discussione 
qualora il ministero volesse conferire con un 
comitato sulla modificazione della medesima. 


SVEZIA E NORVEGIA 

Secondo la N. Preuss. Zeit., si hanno da 
Stoculma dati ulterivri intorno ad un disegno 
di campagna degli alleati per la Finlandia e le 
provincie russe del Baltico. Il generale Canro- 
Dert fece acquistare tutte le carte 6 piante rin- 
venibili della Finlandia, Curlandia, Livonia ed 
Estonia, e arrebbe detto a persona, che lo in- 
calzava per aver informazioni, com'egli ritor- 
nerà fra alcuni mesi, ma non punto in circo- 
stanze sì pacifiche. D'altro canto si sente che 
il general Canrobert lavorò molto con ingegne- 
ri e uffiziali dello stato-maggiore generale di 
Svezia, i quali conoscono bene il litorale rus- 
so-baltico, e ch'egli ha esposto le probabilità 
di uno sbarco simuitaneo nella Finlandia e nel- 
la Curlandia come oltremodo favorevole per gli 
aileati. 

RUSSIA 

L'Imperatore diresse al. generale conte 
Kransinski, membro del consiglio dell'impero e 
del consiglio pel regno di Polonia e facente 
funzio} (ot privolie Paskiewitsch durante la 
sua -malattia;-il seguente autografo datato da 
Zarskojo-Selo 23 novembre: 

» Il nostro genitore di benedetta memo- 
ria, l'imporatore Paulowitsch co va il sin- 
cero altaccamesto al trono da voi dimostrato 
nell'insurrezione scoppiata. in Varsavia li 29 
novembre 1830 e ha sempre apprezzate le vo- 
stre utili prestazioni, e la vostra esperienza, af- 
fidandosi, missioni, di. alta ‘fiduci 
ormai scorsi venticinque anni, d ando vol, 
noa curando periculi personali, rimaneste ir- 
removibilmente Peri pla doveri. Ricordan- 
do noi in questo giorno i. vostri. { ser 
vigi, ve ne esterniamo 11 4 

(ao 
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ci segniamo, assicurandovi* della: nostra benevo- | l'intera punta è trasformàta in cittadélla. Pare 


lenza e dell'itimutabilo' mostra grazia imperiale. 
Firmato —AlLessanDao 


L'imperatore diresse un autografo anche 
al vana ‘Pànfilo@f; del seguente tenore: 

» Mossi dal dèsidlbrio: di dimostrarvi la 
nostra sovrana riconoscenza per i vostri ser- 
vigi durante la difesa'‘di Sebastopoli e parti- 
colarmente: nel' giorno 8 settembre,. nel qua- 
le contribuiste colla vostrà' intrepidezza ed at- 
tività al felice trasloco delle truppe sotto il 
fuoco nemico, nella parte: nord hi Sebastopo- 
li, vi abbiamo nominato a cavaliere dell'ordine 
di S. Anna di prima classe colla corona im- 
periale di cui vi mandiamo le insegne, segnan- 
doci con benevolenza. 


Firmato —ALBSSANDRO 


— Da un almanacco comparso a Pietro- 
burgo rilevasi che l'armatà russa conta 639 
battaglioni, 522 squadroni e 1816 cannoni. 
Inoltre viranno 192 battaglioni di deposito ed 
il corpo dei cosacchi: in tutto circa 800,000 
uomini. Dallo scoppio della ‘guerra vennero 
chiamati sotto le armi 200,000 uomini tra quel- 
li che trovavansi in permesso e le milizie del- 
l'impero. 

— Ecco la corrispondenza della Patrie dei 
ragguagli relativi ai lavori eseguiti dai russi 
sulla parte del nord della rada, rimpetto a Se- 
bastopoli : 


Sebastopoli 7 dicembre 


Dovete da lungo tempo sapere, che i rus- 
si si fortificano dalla’ parte del nord. Non sò 
quale partito vogliano trarre da tutti questi la- 
vori; ma li fanno con una attività, che sa del- 
l'incredibile. Hanno di già innalzato una gran- 
de quantità di batterie, e ne costruiscono del- 
le nuove. 

Cercherò di dirtene alcun che di partico- 
lare, cominciando dall' entrata del porto, vale 
a dire del forte Costantino. 

La sommità del bicino Costantino è'co- 
perta da una fortificazione, a cui riescirebbe 
difficile dare un nome tecnico. È un ammasso 
di batterie, di piatte-forme, di ridotti annoda- 
fi fra loro stessi e il forte Costantino per mez- 
zo di molte strade coperte. 

Dietro al forte Costantino trovasi una pic- 
cola baia, in eui veggonsi vari magazzini, due 
batterie oceupano il fondo della baia, e i rus- 
si ne innalzano una ‘terza. 

Dopo il forte Costantino viene il forte Ca- 
terina costruito come quello di granito con dop- 
pia fila di casematte e di cannoniere. É stato 
ricoperto a nuovo divtravi, con forti terrazzi, 
e la parte superiore; vale a dire il terrazzo, è 
occupata da batterie a barba e da grande quari- 
tià di mortari. 

Questo: forte ha là forma di un quadrato 
lungo, tondo nell'ango!o, che guarda ta rada; 
l'alfro angolo nella stessa parte è fiancheggia- 
to da und totre merlata. La parte di 
essa che guarda la terra è difesa da due for- 
ti giri, da larghi fossati, e da un'o| a cor- 


Ao meno quindicî pezzi. 


Torte in un bacino inter- 


ianto di sopra 

si un' altrà batteria con trincera- 
menli si ,, finatmente alla sommità del ba- 
cino, vale a dire nello stesso bacino del nord, 
si frova un'opera Yastissima, e che sembra 


Li avatzati alla cittadella. 
I gle la vi par- 
\vî ancota un 


di canoni di grosso 


124 
Motraviell. per 
femerale rosso dichimrò chè ega disposto a rì- 


che vi sieno collocate molte» batterie, e’ netla 
cima alloggi per le truppe e le nuove bat- 
terie. 

Dietro questa punta si scorge un piccolo 
ammasso di case o magazzini, ed alcune bar- 
che e battelli coricati in terra. La 
difesa da una forte batteria, che circonda tut- 
ta la baia, e si prolunga fibo al forte Stever- 
na, ch'è essn stesso una riunione di batterie 
sovrapposte e difese verso la terra da un lar- 
go» fossato. 

Alla diritta di Steverîia e al di sotto si 

trovano vapori colati a fondo, quindi un' altro 
villaggio, o riunione di casorme e di magaz- 
zini protetti da due batterie: viene finalmente 
la batteria de Poules, tagliata pur essa nelle 
roccie, e ehe rappresenta un anfiteatro di bal- 
terie di grande calibro. 
. La cittadella domina su tutte queste cose, 
È stata in tal guisa accresciuta, che (uttociò 
che antecedentemente vi era è sparito, mercè 
gl’ immensi lavori novellamente eseguiti. 

Come vi ho di già detto, l'attività dei 
russi non si può mai immaginare. Ogni gior- 
no una comandata di 2 a 3 mila uomini esce 
dalla cittadella e scendo ai rispettivi lavori. 

Da più giorni sono occupati nel fare u- 
scire dall'acqua varie navi colate. É per far- 
ne legna? É per altro motivo? Sarebbe diffici- 
le il dirlo. 

In verità non si giunge ad indovinare qua- 
le sia il pensiero de'russi nell'inalzare sul ver- 
sante della rada queste masse di batterie e di 
lavori. È forse per tenere occupati i loro sol- 
dati? Forse per ispirare loro fiducia? Per ma- 
scherare qualche movimento? Egli è questo un 
problema, che l'avvenire solo può sciogliere. 

Per parte nostra, come voi bene imma- 
ginerete, non si sta in ozio. Grandi bat: 
sono stabilite, altre se ne vanno costruendo; i 
lavori di spianamento nella città si eseguivano 
su di una grande scala, mentre si scavano mi- 
ne per distruggere da cima a fondo quei ma- 
gnifici dock, di cui la Russia era sì altera. 

— Il consigliere intimo Rostawzow, capo 
della cancelleria dei biglietti di credito dello sta- 
to, è qui giunto da Mosca onde ricevere istru- 
zioni dal ministro di finanza sulle misure da 
[renderai riguardo alla quantità di fondo cam- 
iario in moneta sonante, che da qualche tem- 
po a questa parle ha uno spaccio straordina- 
rio stante l'urgente presentazione di viglietti di 
credito. 


—————————————_——_—tmm6m 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Abbiamo da Parigi i giornali del 24 e 


del 25. 


Il Debats scrive, che in quanto al trattato 


del 21 notembre tutto sembra detto. 


L'Invalido Russo del 14 pubblica il detta- 


gliato rapporto del generale Mouravieff sulla 


caduta di Kars. 
Eccone il compendio. Dopo l'assalto dato 


a Kars il 29 settembre i turchi aveano per 


qualche tempo ripreso coraggio , aspettandosi 
la ritirata dei russi: ma rimasero poi sorpresi 
quando videro ristretto il blocco. Conservaro- 


wo-però-delle. speranze al sedere avvicinarsi 


troppe di soccorso dalla parte di Erzerum. In- 
falli Vely-pascià, capo del distaccamento di Er- 
terum, e dopo lui Selim pascià , tentarono di 
marcfare su Kars: ma dovu si trovarono 
minacciati salle spalle dai vera 


Intanto le provviste di Kars finivano, il 


vate diventava freddo, "la fame va mor- 
talità fra la guarni , diventano frequenti le 
diserzioni e generale lo ski mento, 


Tutto. ciò detérminid! il generale Williams, 
the diriggeva la difésa, a rendere la fortezza. 
egli: spedì il suo ajutante di campo a 
chiedere una convenzione. Il 


russo coll 
chir, ma la sua p 
cessaria per accon 
notificare alla gu 
gli officiali. inconti 
zione; onde spedì 
conoscere ciò. 
La sera dell: 
Teesdal presentos 
dal muchir al gen 
tare la delialiva d 
ne, ® portan (I 
di Anatolia che s 
Ml 27 Willia 
soltoscrisse definit! 
Il 28, come 
l'armata dell'Anatq 
gione di Kars, do: 
suo armi, bandier 
borri: ma sulla p 
dante turco, tutte 
armi, e deposero 
nei loro campi, 
dati turchi, che fi 
Dopo il me 
gnato da William 
davanti a Mouray 
ierate, e le b 
banda accolte 
Questa parte] 
componeva di uo 
chi, congedati pe 
me pure i bachi- 
insieme 6,000 uo 
trattato mandati a 
provare più le 
ussia. 


Dopo la pari 
ravieff ricevette 4 
di Kars. Fatta pc 
turehe regolari, c 

ioniere di guerr. 

fi generale Mour; 
veri preparati pri 
le compagnie ac: 
Kars-Tschai. Lo 
cevelte, una guarn 
to il comando del 
ra russa fu inalbe 
sventola. 

— Dopo la 
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re il 25 il generale Williams nellà sua ten- 
de podi "resti all'ora stabilita, , come 
plenipotenziario del muchir Vassil-pi ,i CO 
mandante in ca dell'armata di Apatolia. 
Le condizioni della, resa furono sottoscritte dal 
generale Williams ed approvate dal generalè 
MouravielT. gna 

All'indomani Williams dovea tornare al 
campo russo colla risposta definitiva del mu- 
chir, ma la sua presenza nella fortezza era ne- 
cessaria per accomodare tutti gli affari e per 
notificare alla guarnigione la resa, chie presso 
gli officiali incontrava una api ionata posi- 
zione: onde spedì un aiutante di campo per far 
conoscere ciò. . 

La sera dello stesso giorno il maggiore 
Teesdal presentossi con pieni poteri scritti dati 
dal muchir al generale Williams per concer- 
tare la definitiva condizione della capitolazio- 
ne, e portando è nomi dei pascià dell'esercito 
di Anatolia che stavano a Kars. 

Il 27 Williams portossi al campo russo e 
sottoscrisse definitivamente la capitolazione. 

Il 28, come si era stabilito, l'avanzo del- 
l'armata dell'Anatolia, che formava la guarni- 
gione di Kars, dovea uscire dalla fortezza colle 
suo armi, bandiere spiegate e a suono di tam- 
burri: ma sulla preghiera dello stesso coman- 
dante turco, tutte le truppe lasciarono le loro 
armi, e deposero le loro munizioni da guerra 
nei loro campi, sotto la guardia di alcuni sol- 
dati turchi, che furono indi sostituiti dai russi. 

Dopo il mezzogiorno. il muchir aceompa- 
gnato da Williams e da altri officiali, comparve 
davanti a Mouraweff, le truppe russe siavano 
schierate, e le bandiere turche furono a suono 
di banda accolte dai reggimenti russi. 

Questa parte dell'esercito turco, she si 
componeva di uomini la più parte deboli e vec- 
chi, congedati per un tempo indeterminato, co- 
me pure i bachi-bouzuch ed i Sari, formante 
insieme 6,000 uomini, furono a termine del 
trattato mandati alle ease loro, a patto di non 
preudere più le armi contro l'imperatore di 
Russia. . . . 

Dopo la partenza di questi soldati, Mou- 
ravieff ricevette una deputazione dei notabili 
di Kars. Fatta poî la ispezione delle truppe 
turehe regolari, che si erano rese come pri- 
gioniere di guerra (circa 7, od 8,000 uomini) 
il generale Mouraviefî fece loro distribuire vl 
veri preparati prima per loro nella cucina del- 
le coi accampate sulla riva sinistra di 
Kars-Tschai. Lo stesso giorno la fortezza ri- 
cevette, una guarnigione di truppe russe, got- 
to il comando del generale Sage, e la bello. 
ra russa: fu inalberata sulla cittadella, dove ora 
sventola. 

— Dopo la resa di Kars il generale rus- 
so pubblicò un ordine del giorno alla sua ar- 
mata del Caucaso. 

— Abbiamo da Madrid i giornali del 28. 

La Regeneration annuncia che la contessa 
di Castilleio, figlia di S. M. la Regina Cristina, 
si unisce in matrimonio. cal principe del Dra- 
go di Roma. 

Si considera prossima la modificazione mi- 
nisteriale. 

Il generale Messina è stato eletto diretto- 
re generale dello. stato-maggiore ed il.genera- 
le Ruiz tapitano generale di Gallizia. 

Panioi 27 Decembre. 

È giunto a Parigi il conte di Persigny 
ambasciatore di Francia a Londra, 

— Secondo un giornale, si parla di una 
legge sulle pensioni de’ grandi ufficiali dello 
stato. Quando emisenti ‘ servigi diano diritto 
di ‘una atrsordinaria ricompensa. ai ministri, 


marescialli, ci x0., e.che ciò sia neces- 
sario per lo stato pro nze , potrà es-.. | 
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ser concessa loro, 
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so 


il Saltano a Parigi. La Patrie assicura. che 
nulla vi è di definitivo su questo punto; ma 
aggiunge che S. A., contro gli usi fin qui se- 
guiti , tia accettato. dall'imperatore il gran cor- 


«done della Legion d'Onore. 


— Il ministro della marina ba notificato 
allo autorità’ marittime, dei porti che i marini 
i quali contano 5 anni di servizio allo stato 
dovranno essere congedali immediatamente. 

— Leggesi nella Presse: 

Secondo un giornale di proviocia, tratta- 
si di riunite in breve a Parigi un sonsiglio di 
guerra, cho sarebbe composto dei principali 
generali tornati o chiamati dalla Crimea. )l 
maresciallo Pélissier rimarrà sul teatro della 
guerra. Il comandante in capo dell’ esercito 
sardo è aspettato a Parigi. 

— Il Moniteur pabblica un decreto compo- 
sto. di 17 articoli sulriardinamento degli ar- 
chivi+dell' impero. A tenore di questo. decreto 
gli archivi sono mantenuti nelle attribuzioni del 
ministero di stato, sotto l'autorità del quale 
essi furono posti dai decreti del 14 febbraio 
e del 7 luglio 1853, che li hanno staccati dal 
ministero dell’ interno. 

Questo decreto nulla cambia all’ ordina- 
mento delle quattro sezioni già esistenti. 

È solo da notare una disposizione , por- 
tante che, nelle sezioni fuori di quella della 
segreteria, i capi di sezione sono scelti fra i 
membri dell'istituto; i sotto-capi di sezione, gli 


archivisti fra gli uomini conosciuti pei loro la- » 


vori nella storia, nell archeologia e nella pa- 
leografia. 

— Lo stesso giornale consacra un artico- 
lo allo stato attuale delle nostre possessioni in 
Algeria, L'estensione del deminto francese nel- 
le parti più remote del Sahara algerino, ha pro- 
dotto, egli dice, uno stato di calma sconosciu- 
ta sino allora in queste contrade, dove l' agi- 
tazione era, per eosì dire, lo stato normale. 
Ognî giorno Î preteso scerif Mohammed ben 
Abdallah e Salmon, sceik cacciato dal posses- 
so di Tuggurt, perdono del loro prestigio e re- 
dono diminuire i loro partigiani. Notizie re- 
centi annunziano pure che il bey di Tunisi ha 
fatto arrestare Salmon e i suoi servi, che so- 
no stati condotti verso il litorale. 

Il giornale medesimo aggiunge che, mal- 
grado questi risultati, il governatore generale 
non si scostò dalla sua consueta vigilanza. Quat- 
tro colonne, sostenute e collegate tra sò da 
basteroli distaccamenti ,. percorrono in questo 
momento la parte orientale del Sahara. 

— Si legge nella Patrîe: 

Un giornale belga che, sebbene nell’acco- 
gliere le opinioni personali del suo corrispon- 
dente, sì era fin quì riousato di ammettere la 
possibilità di seri negoziati, è costretto di ce- 
dere all'evidenza. Eccò come sì esprime ora 
l'Independance nella sua rivista politica : 

Abbiamo a registrare un fatto importante 
in favore del ristabilimento della pace. Si può 
ritenere sin da ora per certo che la Prussia a 
cui, come noi annunciammo , fu data comuni- 
cazione, il 20 di questo mese, dal conte Gior- 
gio Esterhazy, rappresentante dell’Austrîa pres- 
so la corte di Berlino, delle proposte recate a 
Pietroburgo dal conte Esterhazy , cugino - del 
suddetto, e rappresentante .della medesima po- 


tenza in Rassia, la Prussia, diciamo, ha accon= 
sentito ad appoggiare queste proposte - presso 


h amo, 
Ato regi 


. terno, 


organo ufficiale del governo ne,, innuozia, 
e, il. governo rod, si è didbiarato ronto ad 
accettare. la_ neutrali e del mar Nero, ngi 
diante alcune modi ni ammissibili e recla - 
mate, aggiunge questo giornale ,, dall' interesse 
europeo, 

In che possono consistere, si domanda la 
Patrie, queste modificazioni ? noi l' ignoriargo; 
ma se il governo russo, accetta realmente;.;i! 
principio della neutralizzazione assoluta del mare, 

ero, ciò che importa per essa, la rinuncia ad 
ogni marina militare in questo mare e ad 
ogoi stabilimento del medesimo genere sul suo 
littorale, deve convenirsi che già siasi fatto un 
gran passo. 


Altra del 27. 

Il Moniteur pubblica il rapporto sul fal- 
lito attacco tentato dai russi il 7 contro gli 
avamposti della divisione Autemarre nella val- 
lata Baidar, attacco i di cui risultati sono 
già noti. 

— Per mezzo di lord Cowley, ambascia- 
tore di S M. britannica a Parigi, il governo 
inglese ha fatto rimettere tre spade d'onore a 
tre ufficiali della marineria imperiale : il capi- 
tano Dubouzei, governatore degli stabilimenti 
francesi nell’ Oceania; il sig. Lavaissière, co- 
mandante del piroscafo Duroc, e il sig. Di Ma- 
gdelaine , alfiere di vascello, come testimonian- 
za di gratitudine per la loro bella condotta nel 
salvamento della barca inglese Sulina, veleg- 
giante da Sidney a San Francisco nel mese di 
geanaio scorso. 

— Il Constitutionnel pubblica una lettera 
del suo corrispondente di Vienna, destinata a 
far vedere come la missione del conte Esterha-. 
2y è interpretata nella capitale dell'Austria. Que- 
sta lettera contiene la poscritta seguente: 

Il conte Valentino Esterhazy giungerà a 
Pietroburgo nella giornata di domenica 23. Il 
gabinetto austriaco pensa che l'anniversario del- 
a celebre conferenza del 6:gennaio, nella qua- 
le il principe Gortschakoff accettava puramen- 
te e semplicemente le basi dello qualtro gua- 
rentigie notate nel promemoria del 28 dicem- 
bre, non passerà senza che si conosca bene la 
risposta definitiva della corte di Pietroburgo. 

Lonpra 24 Decembre. 

Il Daily-News pretende che il 28 novem. 
bre il governo ottomano non abbia ricevuto 
il primo acconto dell’ imprestito di 5 milioni 
votato il 20 luglio, e annunzia che si faranno, 
interpellazioni su ciò al ministero. 

— Il Morning-Chronicle pretende che il 
sig. Roebuck ha fatto conoscere di esser pron- 
to ad accettare il posto di presidente dell'uffi- 
zio dei lavori pubblici, se gli è offerto questo 
posto. 

MapriD 18 Decembre. 

Scrivono alla Correspondance Havas: 

Il governo dichiarò oggi nella gazzetta uf- 
ficiale che non ha accettato i 24 milioni di 
reali (6 milioni di fr.) offerti dal credito mo- 
biliare di Parigi; ma che ha conchiuso con pa- 
recchie case estere un prestito di egual som- 
ma la quale sarà deposta, dal commissario del- 
le finanze di Spagna a Parigi, nella cassa del 
credito mobiliare, in conto corrente, per ser- 
vire al pagamento del semestre del debito in- 

—_ Dì leggo poca? 

La collana del Toson d’oro, vacante in se- 
guiîto alla morie dell'imperatore Nicolò, è, a 
uagto pare, destinata all'antico re di Vestfa- 

a, principe Girolamo. Bonaparte. 
se ANIA 


Vi laì a diverse riprese con piena. 


Rai ia. sallacitava vivamente 


cher 
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officiale, poichè i gabinetti di Parigi e di Lon- 
dra hanrio sotto gli occhi le prove scritte del 
profondo desiderio che manifesta il re Fede- 
co Guglielmo di veder finire il terribile coù- 
Nitto. "the attrista l'Earopa incivilita. Posso dir- 
vi inoltre che S. M. modesima tia or ora ri- 
petuto le loro istanze presso la corte di Rus- 
» . ! loro linguaggio è improntato questa vol- 
ta di una notevo'e fermezza, è ho luogo di 
credere che lo czar ne sarà tocco, 

Quantunque la pace sia ardentemente de- 
‘\siderata, non vi si fa, guari assegnamento 6 
già si fanno congietture d'ogni ragione sulla’ 
prossima campagna. Si prevede un' invasione 
degli alleati sul territorio russo del Baltico , 
invas..ne potente che sarebbe combinata. con 
cf di Gr dalla parte del Danubio. Le 


tr di Crimea sarebbero ricondotte verso 
Te occature di questo fiume e concertereb- 
da loro operazioni coi 150,000 uomini 


che' Austria potrebbe mettere in linea. 
È Vie 
i Vienna il 19 alla Gazzetta 
lino : 
sempre possibile una, mis- 
fune, aiutante dell'impera- 
» Dipende dall’ accoglienza 
Riry troverà alla corte russa. 
l Su 
gi giorni fa parlavasi molto 
Marmata austriaca sul piede 
il corpo d'occupazione del- 


Circa 
di ridarre 
di pace, ed 
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le provincie danubiane.Informazioui certe 
se a Vienna contraddicono questa voce. | 
dall'essere ridotta l’armata attualmente nei 
rincipati,. già forte di 80,000 uomini s sarà 
ancora aumentata. Per ora vi sono 360-botche 
da fuoco sulla linea d’operazioni che si, estende 
da Ponscova attraverso la Valacchia, fino all'e- 
stremità settentrionale della Mcldavia, 
stato risoluto di spedire 120 cannoni 
di più; otto reggimenti di fanteria e” quattro di 
cavalleria, ventidue compagnie di diversi corpi 
avranno egualmente ordine di recarsi:in Val 
chia ed in Moldavia. Sono stati fatti contratti 
considerevoli per I° approvvisionamento delle 
trappe ed il foraggio dei cavalli; le consegne 
verranno fatte verso la motà ed alla fine del 
mese di marzo ed al principio di aprile. Nes- 
sun congedo potrà prolungarsi oltre il 20 feb- 


braio. 
DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
giunto ieri 30 dicembre. 
Parici 30 Dicembre. 
L'Imperatore Napoleone ha detto alla guar- 
dia imperiale : 
Siate i benvenuti al richipmo, quantunque 
la guerra non sia- terminata, 
Egli è giusto di sostituire altri ai reggi- 
menti più sofferenti. Ognuno potrà prendere 
parte alla gloria. 


La Francia ha interess ; di possedere un' 
esercito numeroso 6 agguerrito, pronto a mo- 
vere là dove il bisogno lo richiede. 
Tenetevi pronti ‘a rispopdete al mio ap- 
llo. Marciate fieramente a mezzo i vostri fra 
telli d'armi, ed i vostri conéittadini. 


BORSE 


Vienna 24 Decembre. 
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di Parigi del 24. 
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Non più Geloni !!! 
EIERIR ENDERMICO 

Rimedio certo ed infallibile per pr venire, e gua- 

rire i geloni, vendibile alla FARMACIA INGLESE 8I- 


NIMBERGHI , via Fratlina n. 135 Roma prezzo bai. 20 
la boccetta son astuccio. 


NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 
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Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


cadente. 


Francesco” 
di Roma in 


cursore presso il governo di Albanò sig. 

Giovanni Polidori come emerge dal di lui 

processo verbale prodtto avanti l’Ecemo 

trib. sud. li 3,febraja 4854 al fasc. n. 284 

dello stesso guno sed in sequela della 
elle 


di volontaria 


degli altri 


8 Il 
nn. (856 | f'enriale ch 
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da na ” di, sos o del sco Carancini 
incanto alla vendita sale del se, 
fondo, descritto ed Apprezzo dal periti: 
giudiziale sig. Luigi Morelli come dal di 
Ini rapporto prodotto nel.sud. fase. li 30 
giugno. 1854, N 

Utile dominio: terreno sr ito” 
olivato ortivo posto nel-territorio di Al 
bano nel quarto Grotte della quantità 
superficiale di tavole 12 e todi, 
e stajoli quadrati 114 cor 
da detta delle Vascarel 


sorbisce il valore del 
cui il primo prezzo d'incanto sarà la sti- 
ma del sopraterra che il perito l' ha va- 
lutata del netto valore 84 40. 

Pio Grassi Proc. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


L'Eccmo Tribunale Givile di Roma 
Ad ht. del sig. Luigi Plcconi 

esibito negli atti della canci 

far qual.ivoglia atto e contratto in 


sona dello stesso si 
tervento del propri 
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ii pd) nto dî 
modi permessi dalla legge; 
Francesco Carancini È) 


il pref. trib. per .la deputa del curi 
all'eredità giacente, quale giudizio è 

i cita a compar 
giorni 8 chiunque pos- 
sa avere interesse per sentire deputare il 
curatore all’eredità di cui sopra. 
Cuccioni Proe. 


Adì 7 decembre cadente morì In Ro- 
ma con testamento pubblicato in atti del 
Not. infr. la contessa Teresa Saracinelli 
vedova, Alberti. Si.deduce: perciò a noti- 
zia, che ad. istanza dell’ erede testamen- 
tario sig. avv. Lodovito Scerra per gli 
atti dello stesso Not. verrà compilato per 
n: sai gli ficchyi tanione e salle delia 
” ri , l'inventario dei beni derivati 

Tifone sì asseri- dettà defunta quale verrà principiato in 
nell'allimo domic. ni ess ri 
arno 5 del 

Tia de alla (43 9 antimi 


all'eredità del fà sno fratello Pi = 
Dini,ed ha promosso quindi giudizio fanti 
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